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La sottoscrizione a 6 miliardi.321 milioni: già superato l'obiettivo! 

Entro il 31 ottobre 
il pagamento della 

« una tantum » sulle auto 
r 

A pag. 2 : ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In meno di 3 mesi la sottoscrizione per PUNITA' « la stampa 
comunista ha superato l'obiettivo nazionale del 6 miliardi con 
L. 6.321.727.825 pari al 106,3%. Ben 37 federazioni sono al di 
sopra del 100%; 48 sono al 100%. L'Emilia-Romagna è In te
sta alla graduatoria regionale con 2.117.964.600 pari al 123,4%^ 
Nove regioni sono oltre il 100%. I l lavoro • l'Impegno es--
nuano In tutte le federazioni per superare l'ambizioso tra* 
guardo del 7 miliardi. Pubblicheremo martedì la graduatoria. 
Ai compagni, ai lavoratori che hanno sottoscritto, agli atti» 
visti va il ringraziamento del partito per lo sforzo compiute 
per la stampa comunista, al quale deve aggiungersi l'Impegno 
ed II successo già ottenuto con I 2 miliardi e mezzo sotto
scritti per la campagna elettorale del 20 giugno. 

ALLE 17,30 IL DISCORSO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 

SI chiude lo straonttrarto Festival di Napoli 
Nel corso della manifestazione conclusiva parleranno anche Andrea Geremicca, segretario della Federazione napoletana del PCI, Jorge Enrique 
Mendoza, direttore del giornale del PC cubano e Luca Pavolini, direttore dell'Unità - La visita di Berlinguer alla città-parco e il caloroso incon
tro con i compagni e i cittadini - Ieri la manifestazione su «Le donne col PCI» e la grande testimonianza di solidarietà col popolo palestinese 

Colloquio continuo 

LA PRIMA cosa che incon
trano, le centinaia e cen

tinaia di migliaia di visitato
ri del Festival di Napoli, è 
la tenda della solidarietà col 
Friuli. Non vorrei indicarla 
come un « simbolo », ma co
me espressione di un fatto 
molto concreto: il collega
mento immediato che tutto 
il Festival ha stabilito, in o-
gni momento, con la realtà 
politica e sociale del paese, 
con le sue lotte, con i suoi 
drammi. Le decine di inizia
tive che hanno punteggiato 
ciascuna giornata di questa 
manifestazione straordinaria, 
gli incontri, i dibattiti, non 
sono mai stati esercitazioni 
astratte; sono entrati invece 
direttamente nel vivo della 
situazione, così nuova e par
ticolare, che l'Italia sta at
traversando e che impegna 
in maniera altrettanto nuo
va le forze politiche, a co
minciare dalia nostra, le or
ganizzazioni sociali, le cor
renti culturali. > 

- • E* per questo — oltre che 
per r^ccezioriaìé successo or
ganizzativo — che il Festi
val nazionale dell'Unità ha 
avuto una ripercussione po
litica tanto vasta e interes
sante. Abbiamo voluto da
re qui dimostrazione della 
nostra reale volontà plurali
stica, e al tempo stesso met
terla alla prova. Se ne sta 
discutendo e ne discutere
mo ancora, tra noi e con gli 
altri. Ma nessuno può met
tere in dubbio che abbiamo 
aperto e condotto un collo
quio vero, di merito, a vol
ta a volta con gli operai e 
con i disoccupati, con gli in
tellettuali e con Ttecnici, con 
gli economisti e con gli uo
mini politici, con gli artisti 
e con gli amministratori. Un 
colloquio sui giudizi da (la
re e sulle cose da fare, che 
ha inciso sul confronto in 
atto e conterà negli ulterio
ri sviluppi. L'intensa parteci
pazione del pubblico è stata 
un segno dei tempi. Per cui 

— è stato osservato — se an
ni fa si poteva forse dire che 
i ristoranti e le balere « ci 
servivano » per richiamare la 
gente e introdurre « anche » 
l'elemento politico e cultura
le. oggi l'interesse per il mo
mento del dibattito è diret
to, maturo. 

NAPOLI, i comunisti napo
letani, il popolo napo

letano hanno vinto un'altra 
bella battaglia. Non credo 
proprio che i compagni di 
Napoli abbiano bisogno di 
complimenti, e del resto ne 
hanno ricevuti già tanti, e 
da ogni parte, in Italia e fuo
ri d'Italia. Eppure qualcosa 
bisogna dire ancora. Perché 
quanto è stato realizzato qui 
è per certi aspeUi unico: 
non soltanto è stato costrui
to e fatto funzionare per se
dici giorni un complesso im
ponente e bellissimo di stand 
€ di mostre, ma è stato rivi
talizzato e potrà essere ora 
restituito alla città, ai suoi 
abitanti, ai suoi bambini un 
parco mirabile che languiva 
nell'abbandono e nel disor
dine. La somma dì abnega
zione. dì dedizione, dì spiri
to di sacrificio, di capacità 
organizzativa che questo ha 
richiesto non può essere mi
surata né in parole né in ci
fre. I compagni, anche se 
non lo dicono, ne sono or
gogliosi, e hanno ragione: 
possono considerare questa 
loro opera il coronamento 
di un'annata indimenticabile 
apertasi con la formazione 
della giunta di sinistra e con 
la nomina, per la prima vol
ta, di un sindaco comunista 
a Paiano S. Giacomo. 

Ne sono stati ripagati da 
un'affluenza sensazionale 
della cittadinanza al festival, 
da un più esteso e rinsalda
to legame con tutti gli stra
ti della popolazione, da una 
presenza corposa del mondo 
della produzione, dei grandi 
nuclei industriali dove è il 
cuore della Napoli operaia, 
4* iniziative culturali d'altis

simo livello che. dal teatro 
di Eduardo all'omaggio a 
Carlo Levi, dal Berliner En
semble alla Nuova Compa
gnia di Canto Popolare, dai 
concerti alla mostra del li
bro, hanno ottenuto un suc
cesso ininterrotto. 

Il Festival nazionale ha a-
vuto, come sempre, una for
te impronta internazionalisti
ca: per la partecipazione at
tiva dei Paesi ospiti, a co
minciare dalla Repubblica 
socialista di Cuba, ospite di 
onore, per le manifestazioni 
— anch'esse direttamente in
cidenti nel dibattito politico 
attuale — sul Cile e sull'A
merica Latina, sull'« euroco
munismo », sulla solidarietà 
per il Libano e per la Pa
lestina. 

A tutti coloro che hanno 
voluto essere con neh", agli 
esponenti politici e agli' uo
mini di cultura che sono ve
nuti a discutere coi comuni
sti sul presente e sul futu
ro del nostro Paese, agli ar
tisti, ai compagni e agli a-
mici italiani e stranieri, ai 
partiti e ai giornali che han
no rappresentato a Napoli il 
movimento operaio e socia
lista mondiale e le forze di 
liberazione, il nostro ringra
ziamento fraterno, sincero, 
non formale. 

OGGI il Festival di Napoli 
si conclude. E anche se 

in molte città e in molti 
paesi altre manifestazioni e 
altri festival si terranno nei 
prossimi giorni, questo sarà 
il momento culminante della 
campagna 1976 della stampa 
comunista. Attorno all'Unità, 
a Rinascita, alle nostre ri
viste si è realizzata un'ini
ziativa dì massa che non ha 
paragoni. Quante sono sta
te le feste? Ottomila, sem
bra. Certo più ancora che 
negli anni precedenti. Vi so
no stati paesi che per la pri
ma volta hanno voluto ave
re le loro feste della stam
pa, magari modeste, ma for
se per questo più significa
tive, vi sono state organizza
zioni cittadine che hanno 
moltiplicato le manifestazio
ni nei quartieri. Dovremo fa
re il punto, riesaminare tut
to. vedere bene in quale di
rezione muoverci in avveni
re. studiare cosa c'è da mo
dificare o da correggere. Ma 
nell'insieme le notizie che 
si hanno parlano d'un miglio
ramento della qualità dei Fe
stival. d'una maggior ricchez
za di contenuti politici e 
culturali, di una più interes
sante partecipazione ester
na. Sempre segni dei tempi. 
Quest'anno, più ancora che 
in passato, abbiamo fatto ap
pello al sostegno finanziario 
dei lettori, ottenendo una 
adesione che ci ha fatto già 
superare i sei miliardi di 
sottoscrizione: ma non ci sia
mo mai limitati al nostro ri
stretto orizzonte, è di rile
vante valore il fatto che i 
problemi del nostro quotidia
no e delle nostre pubblica
zioni sono stati ovunque col
legati — come era necessa
rio — ai problemi della cri
si grave della carta stampa
ta nel nostro paese, e di con
seguenza alla lotta da con
durre per la riforma dell'in
formazione e per un reale 
pluralismo di voci e di te
state. Questione essenziale, 
come ben sì sa. per tutta la 
vita democratica. 

Ma soprattutto va sottoli
neato di nuovo come i fe
stival costituiscano, in un 
momento di pesanti difficol
tà economiche e sociali, di 
profonde inquietudini mora
li. di impellenti bisogni di 
rinascita civile, punti di ag
gregazione e dì incontro, mo
menti di serena socialità, in
viti a una diversa e più ac
cettabile visione della vita. 
In questo senso non è retoj 
rico. mi sembra, dire che i 
comunisti mettono questa lo
ro esperienza al servizio del
l'intera collettività. 

Luca Pavolini 

La Cina ha reso omaggio al la memoria del presidente 

UN MILIONE DI CINESI A PECHINO 
ALLA CERIMONIA FUNEBRE PER MAO 
Il primo ministro Hua Kuo-feng ha parlato all'immensa folla, mentre in tutto il paese venivano os
servati tre minuti di silenzio • Ribadita la fedeltà al pensiero e alla azione dello scomparso 

I. m. 
(Segue in penultima) 

NELLA FOTO I N A L T O : un 
momento della visita di Co
rico Borlinfuor «Ila città-
parco dal Fottival 

I S E R V I Z I ALL ' INTERNO 

. . Da uno dei nostri inviati ,.: • " ... NAPOLI. 18 
Il Festival entra nella giornata conclusiva dopo due settimane di iniziative e di partecipazione in crescendo, in un 

clima politico che si accende di entusiasmo ma nello stesso tempo si affina nella ricerca di una unità reale delle masse 
popolari e di un confronto sempre più profondo tra forze politiche, sociali e culturali. Napoli accoglie e ospita di ora 
in ora i compagni e gli amici che giungono con ogni mezzo, in massa, da tutte le regioni meridionali e da tutte le città 
italiane, gli emigranti provenienti da Zurigo o da Francoforte: la città si fonde con la gente venuta da lontano, preparando 
la folla della manifestazione di domani, quando il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, - alle 17.30. 
concluderà il primo Festival nazionale dell'Unità nel Mezzogiorno. Prima del compagno Berlinguer parleranno il compagno 
Andrea Geremicca, segretario della Federazione comunista napoletana. Jorge Enrique Mendoza, direttore del « Granma ». 
Luca Pavolini, direttore del
l'Unità.- . -'-

Già stamattina si era avu
to un preludio di quale calda 
accoglienza e di quale sensi
bilità politica sarà nutrita 
la giornata finale, con l'im
provvisata visita del compa
gno Berlinguer negli stand e 
per i viali della città-parco. 
Entrato dall'ingresso princi
pale, egli è subito attorniato 
dai compagni e dai cittadi
ni in giro per il Festival — 
chi per lavoro, chi già per se
guire le tante iniziative in 
corso — mentre dall'altopar
lante una voce interpreta 
l'applauso prima di pochi, 
poi fragoroso e dilagante lon
tano. «Napoli democratica e 
antifascista saluta il segre
tario generale del PCI». 
« Guide » al compagno Ber
linguer sono il segretario del
la federazione di Napoli An
drea Geremicca e il secreta
no regionale Abdon Alinovi. 
insieme agli altri dirigenti 
comunisti napoletani cui via 
v.a si aggiungeranno Giorgio 
Napolitano. Ginn Carlo Pajet-
ta. Giuliano Pajetta. Renzo 
Trivelli. Maurizio Ferrara. 

Comincia il «viaggio» nel 
Festival, che è soprattutto un 
itinerario dentro la proposta 
politica e culturale per Napo
li e per il Mezzogiorno. vi
sualizzata nelle mostre e or
ganizzata dalla fatica di me
si di migliaia dì comunisti e 
di democratici, un lavoro e 
un impegno che testimoniano 
dello s'anelo e della fiducia 
in se stesso riconquistati da 
tutto un popolo 

• Prima Io stand dell'Unità. 
e l'incontro affettuoso con i 
tipografi. I tecnici. I diffuso
ri. redattori, poi In giro per 
l'enorme padiglione dell'edi
toria, L'applauso segue il cotn-

! pagno Berlinguer, le macchi
ne fotografiche scattano, c'è 
discrezione e insieme il de
siderio di esprimere il valore 
di quell'essere insieme, al no
stro Festival, con un abbrac
cio o con una stretta di mano. 

Adesso l'attenta, minuziosa 
visita di Berlinguer alla mo
stra di Carlo Levi, che è an
ch'essa un «viaggio» attra
verso le opere e l'impegno 
antifascista e meridionalista 
di un intellettuale torinese 
che seppe vivere così inten
samente 1 drammatici pro
blemi dell'unificazione politi
ca e culturale del paese. 
Quindi il giro prosegue, è 
tutto il festival che Berlin
guer vede insieme alla folla. 
dall'arena ai padiglioni si 
sono aggiunti, e partecipano 

Dall'Italia solidarietà per i terremotati 

Intenso il lavoro 
per la rinascita 

Arrivate nel Friuli 
le prime roulottes 

Ha viaggiato l'intera notte il convoglio organizzato dal
la Regione Piemonte — A Gonion a, a Venzone e negli 

. altri centri più colpiti molti sono rimasti per ricostruire 
«Tutti i friulani vi saranno grati di ciò che avete fatto» 

• -, ,._ Da uno dei nostri inviati UOINE 18 
E' arrivata una colonna di speranza. Una lunga teoria di roulottes ha solcato le macerie, 

inondate dal sole, del Friuli terremotato. ' Si sono disseminate un po' dovunque: ad Artegna 
e a Gemona, a Majano, a Buja, a Collerodo di Montealbano, a dividale e Ragona, a San 
Daniele e infine a Ovaro, in Carnia. Dopo un viaggio interminabile da Torino, sono andate 
a fermarsi in un prato, in un orto, accanto a una vigna, presso le rovine di case sbrecciate. 
Piccoli nidi dove.la gente dei campi possa trovare riparo anche in mezzo a tanta desolazione, 
possa proseguire "nel suo lavoro su questa terr a che continua a tremare e a sussultare, giorno 
e notte. Oltre 220 roulottes. partite ieri sera da Torino e approdate, a partire dalle 9.30 di sta-

Gli svedesi alle urne 
scelgono fra progresso 

e conservazione 
Quasi sei milioni di svedesi vanno oggi alle urne per 
eleggere il nuovo Parlamento, nonché i consigli pro
vinciali e comunali. Per la prima volta, voteranno 
anche . i diciottenni. A 235 mila lavoratori stranieri 
è stato concesso il diritto di partecipare, come votanti 
e come candidati, alle elezioni amministrative. Si può 
dire che la scelta è fra progresso, nel caso di vittoria 
socialdemocratica, e conservazione, se prevarranno 
i liberali, il centro e i conservatori. IN ULTIMA 

PECHINO. 18 [ dell'inno nazionale, e infine 
Milioni di cinesi hanno re

so omaggio questo pomeri;- i 
gio alla memoria del presi- | 
dente Mao Tse-tung osser
vando. dalle 15 precise, do
vunque si trovassero, tre mi
nuti di silenzio. A Pechi
no. sulla piazza Tien An 
Men — la piazza della Por
ta delia pace celeste — un 
milione di persone hanno as-
servato il silenzio davanti al 
grande ritratto di Mao Tse-
tung. che sovrasta la gran
de porta, insieme ai massimi 
dirigenti del partilo e dello 
Stato, schierati sulle tribune 
della Tien An Meri invase 
da centinaia di corone di fio
ri. Durante i tre minuti d; 
silenzio, una banda militare 
ha suonato le note di un* 
marcia funebre, poi quelle 

quelle dell'Internazionale- Do 
pò. il vice presidente del par
tito Wnng Hung-wen. che 
presiedeva la cerimonia fu
nebre. ha dato la parola al 
primo vice presidente del 
partito e primo ministro Hua 
Kuo-feng. che ha letto l'ora
zione funebre. Tutta la Cina 
ha seguito la cerimonia sulla 
piazza Tien An Meo attra
verso le trasmissioni televisi
ve :n diretta Poi. nei luogni 
di lavoro. nelie comuni pô  
polari, nelle città e nei ni-
laggi, si seno svolte cerimi 
n:e commemorative tenu'e 
da; d.nzenti loca!:. 

La cerimonia vjiia piazza 
Tien An Meo e durata .n 
tutto, compreso :1 discordo 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

OGGI mistero 
ADESSO ci si chiede 

•** come andrà a fi
nire». Questa frase appa
rita a un tratto, ieri, nel
la corrispondenza che il 
collega Franco Cangini ha 
inviato al « Resto del Car
lino » e alla « Nazione », a . 
proponto delle convulsioni, 
che scuotono il PSDI il 
quale, come tutti sanno, è 
alla ricerca di un segreta
rio politico. Dobbiamo con
fessare che più di tutto ci 
ha colpito la freddezza del
le parole di Cangini, che 
deve essere un cinico, per
ché non è che ci chiedia
mo come andrà a finire, 
così, semplicemente ' e 
tranquillamente, come se 
ci rivolgessimo una do
manda qualsiasi: la verità 
è ben altra. Ci domandia
mo come andrà a finire 
con angoscia e con stra

zio, ci svegliamo la notte 
di soprassalto, veniamo 
colti da improvvisi capo
giri. letteralmente stravol
ti da questa domanda fa
tale: a Come andrà a fi
nire? ». 

- Potrebbe essere nuovo 
segretario l'ex deputata 
Orlandi: lo propone il se
natore Saragat per ragio
ni che egli stesso ignora, 
ma potrebbe anche essere 
Romita. Gran Dio, che ac
cadrebbe se venisse eletto 
Romita? Nulla, e ciò ci 
impressiona come se im
maginassimo di precipita
re nella tromba delVascen-
sore vuota. E se riuscisse 
Belluscio? In questo caso 

• non si può dire che non 
accadrebbe nulla, bisogna 
riconoscere che non succe
derebbe niente. Ma là in 
fondo, defilato, negletto 

ma non domo, attende Ca
ngila: torna il pensiero. 
rifiorisce la cultura, ti 
PSDI conoscerebbe il suo 

• Rinascimento. E Averar-
dt? E Nicolazzi? E Ama-
dei? Ciò che rende diffi
cile. per non dire impos
sibile, una scelta tranquil
lizzante nel partito sara-
gattiano è che vi si affol
lano nomi uno più impor
tante e significativo del
l'altro. Voi dite Pietro 
Longo e noi starno pronti 
a riconoscere che se lo si 
eleggesse a peso nessuno 
potrebbe andar meglio dt 
lui, ma chi ci impedirebbe 
di mormorare: « Ah se fos
se riuscito Di Giesu.9? E 
poi c'è Schietroma, che 
non è mai rimasto sbalor
dito di chiamarsi Dante, 
mentre pensate come sa
rebbe rimasto l'Alighieri 

se st fosse sentito chiama
re Schtetromn. 

Una volta George Bruni-
mei raccontava agli ami
ci: wSono finalmente an
dato ieri sera, con altri 
nobilissimi soci di questo 
club, a cena da X. quel 
borghese. Bellissima casa, 
pranzo squisito, accoglien
za ottima. Ma U padro
ne di casa deve essere 
uno stravagante. Figura
tevi che ha preteso di se
dersi a tavola con noi ». 
Lo stesso dicasi del PSDI: 
partito essenziale, movi
mento indispensabile, com
ponente politica decisiva. 
Ma non si capisce perché 
i socialdemocratici si osti
nino a volere un segreta
rio socialdemocratico, con 
tanti motociclisti che ci 
sono in giro. 

Fortebraccio 

mane, con una spettacolare 
sfilata, nell'immenso prato 
verde dell'eliporto di Campo-
formido. Una goccia d'acqua, 
certamente, nel deserto di 
rovine in cui è ridotto il Friu
li. Ma anche una forte inie
zione di fiducia, un primo 
segno positivo che è possibi
le fare, bene e con rapidità. 
per bloccare l'esodo, per aiu
tare i friulani a rimettersi 
in piedi ancora una volta. 
dopo le tremende mazzate del 
8 maggio e del 15 settembre. 

A Campoformido ci sono il 
commissario straordinario di 
governo, onorevole Zamber-
letti. esponenti regionali. 
giornalisti, fotografi e tanta 
eente. Stanchi mn lieti I con
duttori delle roulottes (spes
so intere famiglie) formano 
una folla. Ufficiali della stra
dale e dei vigili del fuoco. 
elenchi alla mano, procedono 
ad assegnare cio-^una rou
lotte ad una località, a un 
indirizzo preciso. Dice 11 
compagno Dino Sanlorenzo 
presidente del consiglio re-
g.onale del P.cmonte che ha 
guidato la colonna: «abbia
mo realizzato questa spedì. 
zione in soli tre giorni. Mar
tedì la Reeione ha lanciato 
l'appello, settantadue ore do
po c'erano sr.h oltre duecen
to roulottes pronte a partire. 
E' stato possibile far que.s'o 
grazie alla piena unità tra :e 
forze politiche piemontesi su'. 
tema del Friuli. E gra/.e a!-
la adesione piena d*»:ie for-
ze sociali ed econonvchc. dal 
produttori ai commercianti. 
ai privati. La regione si è 
dimostrata un punto vaTdo 
di coordinamento o dì col
laborazione fr* tu f f r j u^e 
forze e l'apparato dello Sta
t o i>. 

• Risponde Fon. Zamberletti: 
* II vostro è un esempio pre
zioso cirira il tipo di rappor
to che deve esistere fra i 
diversi livelli del potere sfa
tale e le forze soca'i. Pro
prio per questo ho invitato 
stasera alle 18 ad un incon
tro tutte I" reg.oni. dal Li
zio fino al Nord. Abbiamo 
bisogno di ottenere al più 
presto l'invio di a'eune altre 
migi.a-a di roulottes. oltre al
le mille già procurate dal mi
nistero dell'Interno ed in 
viaggio per il Friuli. Ma con
tiamo anche di ottenere dil
le regioni un forte impegno 
per portare a termine gli al
tri nostri programmi, a par
tire dalla prefabbricazione. 
I contadini del Friuli vi sa
ranno eternamente grati di 
ciò che avete fatto per loro ». 

Una giornata piena ed in
tensa. oue'la di oggi, su tut
to il fronte de'. I'emereen za 
friulana. Non si pensa più sol
tanto a portare via. verso i 

Mario Passi 
(Segue in penultima) 
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Preoccupante 
progetto 
sull'equo canone 

Dopo lo «blocco I fitti 
aumenterebbero dal 20 al 
50 per cento. Le proposta 
del PCI - A PAG. 2 

« Imbeccati » 
testi contro 
il cap. Margherita 

Incidente alla quarta 
udienza quando un agen-
te si è lasciato sfuggirà 
una grave frase • A PAG. 4 

Dato per morto 
il neonazista 
Gianni Nardi 

L'incidente d'auto sa
rebbe avvenuto In Spagna 
il 10 scorso ma la auto» 
rita non confermano 
A PAG. 4 

Perché il grana 
è salito 
alle stelle 

Pra i 93 vincitori della 
aste A IMA c'è chi ha In
vestito nella speculaziono 
persino 6 miliardi - A 
PAG. 6 

Strauss fece 
sparire documenti 
Lockheed ? 

Gli scandali entrano 
nella campagna elettorato 
di Bonn. La corrispon
denza del nostro inviato 
Giuseppe 
PAG. 13 

Conato 

Massacro per 
manifestazione 
anti-Kissinger 

Altre otto persona tono 
state uccisa mentre In 
Sudafrica erano in conto -
i colloqui con Vorsttr 
A PAG. 19 

Spagna: l'opposizione 
respinge il 
programma di Strare? 

Posiziona unitaria noi 
Coordinamento democra
tico. Incontri fra I partiti 
a con la organizzazioni aH 
massa • A PAG. 20 
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SETTIMANA POLITICA 

W§ giugno indigesto 
.1, r, , ( 

Il rinnovarsi del dramma 
del Friuli ha posto, come 
era logico, in sottordine le 
cronache politiche stretta
mente inlese. Ma, in certo 
qual modo, l'ondata di emo
zione e di solidarietà per la 
sorte della martoriata regio
ne è venuta a sottolineare 
ancor più l'esigenza di un'o
pera generale di risanamen
to e di rinnovamento dell'as
setto economico e dei rap
porti sociali che di per sé 
costituirebbe la più valida 
garanzia di prontezza, di po
sitiva reazione anche dinan
zi agli imprevisti catastrofici. 

Misurate su questo motro 
appaiono ben meschine, ar
retrate e bizantine tante 
schermaglie che si registra
no in partiti, come la DC 
e il PSDI, che non riesco
no a trovare la strada di 
una autentica « digestione » 
del grande fatto nuovo del 
20 giugno. Non si vuol dire, 
con questo, che in tali par
titi tutto si svolga al livello 
di un deteriore tatticismo: 
il dibattito c'è, e talora con 
connotati di autentica ten
sione. Ma il segno dominan
te è l'ambiguità, la tenta
zione di approfittare delle 
stesse difficoltà per scalza
re posizioni concorrenti. I 
leaders tacciono, anzi si fan
no uno scrupolo di far sape
re che non intendono par
lare. I quadri di secondo pia
no fanno intendere di con
siderarsi interpreti delle esi
genze di rinnovamento ma 
calcolano col bilancino del 
farmacista ogni frase, ogni 
analisi nel timore di perde
re contatto con il « grosso » 
inerte e timoroso. E' un se
gno di reale e profondo 
sbandamento. 

Su un simile sfondo non 
può meravigliare un episo
dio come quello che ha op
posto un settimanale e l'on. 
Piccoli. L'uno pubblica, at
tribuendole al parlamentare 
trentino, dichiarazioni che 
propongono la liquidazione 
dell'attuale segreteria de ed 
un ritorno di Moro alla testa 
del partito; Piccoli smenti
sce di aver mai detto quelle 
cose. Può essere un episodio 
di basso giornalismo, e può 
essere altro. Non sappiamo. 
Però si sa che 1 dorotei pun
tano ad un rimescolamento 
delle carte ben vedendo che 
i rapporti di forza espressi 

SARAGAT: Uomini o 
rampolli. 

dal congresso di marzo sono 
di fatto sconvolti. E' un pro
posito che può apparire le
gittimo nella logica di pote
re che ' muove le correnti 
scudocrociate. Ma l'interro
gativo che rimane senza ri
sposta è: cambiare per fare 
che cosa? La testa di Zac-
cagnini è un pegno di mag
giore chiarezza e unità, o so
lo di un volgare fatto di as
sestamento delle gerarchie? 

Mentre va avanti, sempre 
più corposa, l'ondata dei con
vegni e dei seminari demo
cristiani, si annuncia che il 
Consiglio nazionale (unico 
organismo statutario abilita
to a definire la linea poli
tica) è stato convocato per 
il 7 ottobre con finalità di or
dinaria amministrazione: la 
ratifica della formazione del 
governo, l'integrazione della 
direzione, e cosi via. Natu
ralmente non è detto che va
da proprio così. Il paese at
tende dal governo e dal Par
lamento decisioni rilevanti 
per la sua vita; il nuovo qua
dro politico non è interpre
tabile come una situazione 
di stallo o di tregua perché 
non così lo interpretano i 
lavoratori e i loro partiti. 

PICCOLI: Schermaglie 
dorolee. 

Sarebbe perciò stolto per i 
dirigenti della DC affidare 
la soluzione dei loro proble
mi all'attesa di un'ondata di 
riflusso che non ci sarà. 

Il discorso vale anche per 
chi conta meno della DC 
ma che pure può contare 
qualcosa, se appena ritrovi 

. l'orgoglio di una propria 
identità non subalterna. E' 
il caso del PSDI. Il ritorno 
di Saragat alla sua testa gli 
ha consentito di liberarsi 
della pesante zavorra politi
ca e morale del tanassismo; 
alcuni atti (come l'astensio
ne sul governo Andreotti che 
ha reso determinante l'asten
sione comunista) sono appar
si come accenni di un ripen
samento significativo. Ma ora 
si avvicina'il momento della 
decisione: dove stare, con 
chi e in vista di quale obiet
tivo politico generale. La 
vaga linea dell'* area socia
lista », cioè di un riavvicina
mento al PSI, è rimasta fino
ra solo una inascoltata aspi
razione ad uscire dall'isola
mento. 

Sembra che le componenti 
di sinistra aspirino a dare 
un contenuto credibile alle 
parole del congresso di Fi
renze ridislocando chiara
mente il partito a sinistra, 
in modo che il rapporto pre
ferenziale col PSI si iscri
va in una strategia in cui 
risultino coerenti i rappor
ti col PCI e la DC. Per que
sto, tali correnti hanno ri
fiutato la richiesta saragat-
tiana di scegliere un segre-
tario (che non poteva non 
essere espressione dell'area 
« moderata » del partito) pri
ma di questo chiarimento di 
fondo. Ed infatti il Comitato 
centrale è stato convocato 
per il 28 settembre senza al
cuna designazione preventi
va del candidato alla segre
teria. Punto fermo dovrebbe 
essere il rifiuto di qualsiasi 
tentativo di rimettere in 
circolo la minoranza tanas-
siana. Ma su tutta questa 
operazione grava il ricatto 
di Saragat che ha minacciato 
di abbandonare la presiden
za del partito se il segreta
rio non sarà di suo gradi
mento. Arriverà mai il gior
no in cui il PSDI sarà un 
partito di uomini adulti an
ziché di rampolli? 

Enzo Roggi 

Domani la conferma della Gazzetta Ufficiale 

Il 31 ottobre 
scade il termine 

dell' « una tantum » 
per auto e moto 

Le gravissime carenze del sistema fiscale al
l'origine del prelievo - L'aumento del Totocalcio 

Il decreto approvato vener
dì dal governo sulle misure 
speciali e di emergenza per 
il Friuli sarà, pubblicato do
mani sulla Gazzetta Ufficia
le. Com'è noto, il provvedi
mento precisa ed estende 1 
compiti del commissario 
straordinario e stanzia 163 
miliardi di lire da destinare 
al soccorsi Immediati e alla 
sistemazione provvisoria del
la popolazione friulana. 

I fondi saranno reperiti 
mediante un aumento di 25 
lire a colonna sulla schedina 
del Totocalcio (l'aumento an
drà in vigore da lunedi 27 
settembre, cioè in relazione 
al concorso di domenica 3 
ottobre), e un prelievo «una 
tantum » dalla tassa di cir
colazione delle automobili, 
delle moto, dei natanti e de
gli aerei privati. Dall'« una 
tantum » — che dovrà esse
re pagata dagli interessati 
presso gli uffici postali en
tro il termine molto proba
bile del 31 ottobre — sono 
escluse le « utilitarie » (cioè 
le auto fino a dieci cavalli 
fiscali), le vetture pubbliche 
e da noleggio e quelle con 
più di dieci anni di anzia
nità e le moto fino a 200 ce. 
di cilindrata. 

II prelievo è differenziato, 
partendo dalle 15 mila lire 
per le auto da undici a tre
dici cavalli fiscali, e via via 
salendo fino alle 200 mila 
lire per le auto tra 1 21 e l 
40 cavalli fiscali, mentre per 
quelle che superano 1 qua
ranta cavalli si avrà li rad
doppio del costo del bollo. 
Le sanzioni per 1 trasgresso
ri prevedono 11 pagamento 
di un importo pari al triplo 
di quello dovuto. 

Abbiamo già rilevato Ieri 
che è fuori discussione la 
necessità di ricorrere alla so
lidarietà nazionale a favore 
delle popolazioni del marto
riato Friuli, e che 1 lavora
tori Italiani e i comunisti, 
cosi come già fecero dopo 11 
sisma del 6 maggio, sono 1 
primi a rispondere al nuovo 
appello. Su tale esigenza di 
affrontare con misure di Im
mediata efficacia una situa
zione di emergenza concor
dava ieri pressoché tutta la 
stampa Italiana. 

Allo stesso modo è larga
mente condivisa anche la co
statazione, fatta ieri dal
l'» Unità ». che se si è co
stretti, di fronte alla dram
matica urgenza di racimo
lare fondi di emergenza, a 
ricorrere a forme speciali di 
prelievo — che non sono gli 
strumenti più adatti per far 
pagare al cittadini in modo 
del tutto equo, a seconda 
delle loro capacità contribu
tive — ciò si deve essenzial
mente alle gravissime caren
ze. in Italia, di un sistema 
fiscale e di un'amministra-
zlcne finanziarla, che (per 
responsabilità di precise for
ze politiche) non sono capa
ci di reperire mezzi sufficien
ti alle esigenze nazionali e 
di far pagare di più chi più 
ha. ed anzi tollerano la pra
tica scandalosa dell'evasione. 

Ha scritto ieri, ad esem
pio, il «Corriere della sera» 
che per colpa dell'attuale si
stema fiscale «anche in 
questa occasione non paga
no né i grandi evasori né, 
in proporzione, 1 più ric
chi». E 11 quotidiano finan
ziario «24 Ore» ha costata
to che « lo Stato non riesce 
ad avere neanche quel mi
nimo di riserve finanziarie 
che sono indispensabili per 
il pronto intervento» che do
vrebbe essere fronteggiato 
« con la normale amministra
zione ». 

La questione si pone con 
forza soprattutto nella pro
spettiva di affrontare 11 ben 
filù complesso problema - del-
a ricostruzione e della rina

scita del Friuli (11 provvedi
mento del governo, com'è no
to, considera invece soltan
to le immediate esigenze 
dello stato di emergenza). Il 
compito, Infatti, è enorme: 
basta avere presente che fi
no a sabato scorso, e cioè 
prima delle ultime distrutti
ve manifestazioni telluriche, 
si calcolava che 1 danni 
ascendessero a circa tremila 
miliardi di lire. La cifra è 
adesso senza dubbio molto 
superiore. Non si potrà dun
que affrontare la nuova fa
se della ricostruzione con la 
Improvvisazione e con prov
vedimenti occasionali. . 

- - ( 

Il provvedimento non sarà discusso il 28 prossimo dal Consiglio dei ministri 

Preoccupanti anticipazioni sul progetto 
di esperti ministeriali per l'equo canone 

Le norme entrerebbero in funzione tra due anni - Dopo lo sblocco (previsto per il 31 dicembre) secondo lo schema dei tecnici i fitti aumen
terebbero dal 20 al 50 per cento - Netta opposizione del Sindacato inquilini e dell'Unione piccoli proprietari • Quali sono le proposte del PCI 

Secondo nottole ufficiose il 
governo avrebbe già preparato 
il progetto per l'equo canone. 
Si tratterebbe di un elabo
rato del ministero della Giu
stizia. Altre fonti vicine a 
Palazzo Chigi asseriscono 
che niente finora è stato de
ciso e lo dimostrerebbe il fat
to ohe al Consiglio dei mi
nistri del M settembre non 
verrà presentato lo schema 
del provvedimento, come in
vece era stato annunciato, 
insieme agli altri per l'edili
zia (p>ano di finanziamento 
e riforma del suoli). 

«Questo fatto — ci dice il 
compagno Piero Della Seta 
della Commissione program
mazione e riforme del PCI — 
non può che essere giudicato 
negativamente sia per l'ulte
riore ritardo della presenta
zione del provvedimento sia 
perché viene cosi meno la 
contestualità di valutazione 
e di discussione tra i tre 
provvedimenti per l'edilizia ». 

Secondo il progetto elabo
rato dal dicastero della Giu
stizi* (il ministro Bonifacio 
sostiene invece eh" la legge 
non è Ancora pronta) l'equo 
canone dovrebbe entrare In 
vigore tra due anni e non 
sarebbe automatico, ma su ri
chiesta delle parti. Dopo lo 
sblocco (la proroga duim inin
terrottamente da oltre un 
trentennio) 1 fìtti verrebbero 
subito aumentati del 30* per 
1 contratti stipulati anterior
mente al 1. marea 1947 de: 
25ft per 1 contratti tra il 
1. marzo 1947 e li 1. dicem
bre 1952 del 50^ per 1 con
tratti tra 11 1. gennaio 1953 
e il 7 novembre 1983 ;del 40% 
i contratti tra il novembre 
*69 e il gennaio *71: d?t 20% 
per quelli tra il (innato '71 
e il luglio '73. 

il sindacato unitario tieg t 
Inquilini e l'Unione dei pic
coli proprietari hanno subito 
espresso forte oppostale ne al
lo schema governativo. 

Inoltre, sempre secondo 
l'elaborato del ministero del
ia Giustina, ogni due unni ci 
dovrebbe essere un Aumento 
di due terzi del valore della 
scala mcbile verificatosi nel 
biennio precedente. Fa-endo 
il calcolo sulla base dell'ulti
mo blennio (33 punti) la 

La ritintene dei eeareta-
rl regionali è convocata 
in Dirmzione giovedì 23 
•ettembre alle era •. 

maggiorazione dovrebbe esse
re dei 23%. 

Sul meccanismi per la de
terminazione dell'equo cano
ne si fanno tre Ipotesi: la 
prima richiede tali e tanti 
criteri (ubicazione, superficie 
e stato dell'immobile, ecc.; 
opere di ristrutturazione e 
miglioramento; rendita cata
stale. valore finale dell'im
mobile — INVIM — ecc.) 
che sarebbe impossibile arri
vare al calcolo del fitto; la 
seconda prevede la rendita 
catastale (base aprile '39) 
moltiplicato par 250. La pro
posta del PCI e del SUNIA 
prevede invece il eoe!fiden
te di svalutazione monetaria 
191: la terza ipotesi pre\*cde 
un canone determinato sul
la base del 5% del valore 
venale che significherebbe. 
per esemplo un aggravio Inv 
possib.Ie per la stragrande 
maggioranza degli Inquilini. 

In marito alla proposta at
tribuita al governo, il s'«re
tarlo nazionale del SUNIA, 
Bruno Spa«no!etti ci ha di
chiarato: «.Vora sappiamo fi
no a che punto i contenuti 
esposti corrispondano alte rea
li intensioni del governo Se 
così /osse, ma l dubbi sono 
seri, non potremmo non riba
dire un Giudizio fortemente 
critico e impegnare tutto il 
movimento in una estesa 9 
forte mobilitazione di lotta. 

m A parte una Qualche con
vergenza sulla parte norma
tiva della regolamentazione, 
sugli strumenti di gestione 
democratica (commissioni co
munali) nonché su una del
le ipotesi di determinazione 
dell'equo canone /rendita ca
tastale: non si comprende 
bene, però, perché dovrebbe 
essere moltiolicata per 150 e 
non invece per il reale coef
ficiente di svalutazione mo
netaria pari a 191), respin
giamo nettamente ogni ipo
tesi di ingiustificato slitta
mento dell'applicazione del 
provvedimento /sia pur con
fermando Io disponibilità del 
SUNIA ad una certa gradua
lità di applicazione) ed ogni 
forma di aggancio dei cano
ni al valore renale immo
bili. meccanismo Caro alla 
grande proprietà e che provo
cherebbe l'aumento generate-
zato di tutti i canoni. 

« Quanto alla previsione di 
adeguamento dei vecchi ca
noni con aumenti fino al 
50% Il SVStA respinge con
tenuti e forme della propo
sta e non comprendiamo co
me ti patta continuare a 
passare sotto silenzio la ne

cessità davvero condizionan
te di una sensibile e netta 
riduzione dei tre milioni e 
mezzo di canoni Uberi o bloc
cati agli assurdi livelli del 
1873». 

in questi giorni si parla 
molto di equo canone. Ma 
che cos'è, come si determi
na? Anzitutto diciamo cne 
l'equo canone — come si con
tinua a dire da più parti — 
non è in rapporto al reddito 
dell'inquilino e del proprieta
rio. Su ciò c'è stato un lun
go dibattito tra le forze 
democratiche. Il PCI e il 
SUNIA (sindacato degli in
quilini) sono giunti perciò 
alla convinzione che per de
terminarlo si debba ricorre
re olla rendita catastale. 

Cerchiamo di spiegare in 
che modo. Sulla base dei va
lori catastali registrati nei 
comuni tra il *37 e 11 *39 mol
tiplicato per il coefficiente 
di deprezzamento del valore 
della moneta (191 fino al 
1976). Per gli immobili più 
recenti costruiti dopo il gen
naio *47. la rivalutazione mo
netaria sarebbe Insufficiente 
per le variazioni nel prezzi 
delle aree, del denaro dei ma
teriali edilizi, della manodo
pera. Al canone, allora, si 
Applica una maggiorazione 
del 2& per ciascuno degli an
ni Intercorsi dal *47 all'epoca 
di costruzione dell'immobile. 
La maggiorazione può essere 
portata al 3 ^ dalle commis
sioni comunali. 

Il SUNIA prevede un'inte-
ernzione per inquilini e pro
prietari con redditi minimi a 
carico del fondo sociale (co
stituito prevalentemente con 
i gettiti delle Imposte a ca
rico delle grandi proprietà 
Immobiliari). Anche la pro
posta dell'Unione del piccoli 
proprietari prevede un" inte
grazione per inquilini con 
un reddito minimo, quando 
l'equo canone dovuto al lo
catore sia superiore al 25% 
del reddito. 

Come strumenti di gestio
ne dell'equo canone PCI. 
SUNIA e UPPI prevedono le 
commissioni comunali con il 
compito della forma sione del
l'anagrafe delle locaslonl. 

Claudio Notar! 

il cemitate direttive dei 
gruppo dei deputati cernii 
nisti è cenveeeto per mar
tedì 21 settembre alle 

17. 

Iscritti PCI: 1.808.387 
I reclutati sono 170.638 

Oli iscritti al PCI — alla data del 15 settembre — sono 
1.806.387 pari al 104.50%, una cifra che supera di 77.943 unità 
il totale dei tesserati alla fine dello scorso anno. Rispetto alla 
stessa data del 1975 vi sono 85.803 tesserati in più. Da sotto
lineare l'aumento nelle federazioni che operano all'estero fra 
l lavoratori emigrati: gli iscritti al PCI nel complesso del
l'emigrazione sono passati da 13.258 nello scorso anno agli 
attuali 18.364 corrispondenti al 107.18%. 

DI grande rilievo la cifra dei nuovi iscritti affluiti nelle 
file del PCI nel corso di quest'anno: si tratta di 170.638 
nuovi compagni e compagne (81.583 nelle federazioni del nord, 
37.818 in quelle dell'Italia centrale. 47.954 nel Mezzogiorno. 
3.483 fra 1 lavoratori emigrati). Intanto procede la campagna 
di nuove adesioni al PCI lanciata dopo 11 voto del 20 giugno. 
In queste settimane che ci separano dal 20 giugno 11 numero 
degli iscritti è aumentato di 29.198. 

La Farmaunione in linea con l'Assofarma 

Minacciano di bloccare 
il rifornimento gli 

industriali farmaceutici 

Saint Vincent : oggi si concludono i lavori 

Messa in sordina (per ora) 
la polemica sul vertice de 

Andreatta rilancia il nome di Moro • Galloni difende la « gestione » Zaccagnini e afferma che « con il 20 giu
gno si è concluso il ciclo storico che era slato aperto il 18 aprile 1948» - La relazione del prof. Mazzocchi 

Dal nostro inviato 
S. VINCENT^ 18 

Soltanto domani, a conclu
sione del convegno delle sini
stre democristiane sapremo 
se qualcuno ha deciso di 
uscire allo scoperto sulla que
stione della segreteria del par
tito. Questo qualcuno potrà 
essere Donat Cattln, che ha 
trascorso queste giornate chiu
so in un inusitato riserbo? 
Conosceremo — come è stato 
detto scherzosamente — 11 
« nome dell'assassino »? An
che se avremo (e li avremo 
sicuramente) altri elementi 
di orientamento su ciò che si 
sta agitando all'interno della 
DC. è probabile che molte car
te, alla fine, resteranno ac
curatamente coperte: la con
vocazione del Consiglio nazio
nale democristiano per ì pri
mi di ottobre è un fattore 
nuovo che induce le correnti 
a procedere con 1 piedi di 
piombo. Ciò ovviamente inte
ressa soprattutto 1 settori — 
pur variegati — che si sono 
raccolti intorno a Zaccagni
ni, ma riguarda allo stesso 
modo 11 presidente del consi
glio Andreotti. 

Finora, sono stati manife
stati soprattutto degli stati 

d'animo; sono emerse delle 
preferenze. E il" nome di Mo
ro si è profilato più che mal 
all'orizzonte della • DC. Tut
tavia, un nome non basta, 
per illustre che sia. a risol
vere il problema della costi
tuzione di una maggioranza 
di partito che garantisca al
cune scelte di linea politica. 
E" facile prevedere, quindi, 
un processo tortuoso e diffi
cile fatto di rotture ulteriori 
e di nuove aggregazioni. 

I due più noti oratori di 
ieri — il vice segretario del 
partito Giovanni Galloni e il 
professor Nino Andreatta — 
hanno fatto qualche accenno 
al problema della leadership 
del partito. Andreatta ha 
detto che alla DC occorrono 
tanto Zaccagnini quanto Mo
ro, cioè il momento dell'« uto
pia » e quello della « razio
nalità politica »; Galloni ha 
difeso, dal canto suo. l'attua
le dirigenza democristiana. 
sul plano politico (« ha vinto 
le elezioni», ha detto), e su 
quello della dialettica Inter
na (questa dirigenza deve 
essere rafforzata e consolida
ta, non svuotata o rovesciata). 

Ma 11 vicesegretario demo
cristiano si è impegnato so
prattutto in un tentativo di 

Dopo la nomina del commissario 

Parma: come il PSI 
cerca la strada 

del rinnovamento 

SI è andata inasprendo. :n 
questi giorni. la campagna 
ricattatoria e allarmistica dei-
l'industria farmaceutica per 
strappare ennesimi aumenti 
sul prezzo dei prodotti. Ri
cordiamo che nei giorni scor
si l'Assofarma in una nota 
ha minacciato esplicitamen
te — vista la mancata decisio
ne del Cipe di affrontare 1! 
problema del medicinali — 
di bloccare la distribuzione 
dei farmaci. « Se nemmeno — 
diceva il comunicato — nel
la prossima riunione, il Cipe 
saprà venire incontro alle in-
dinationabili necessità del 
settore, l'industria farmaceu
tica non sarà più In grado 
di mantenere l'attuale livel
lo di produzione e di riforni
mento dèi medicinali». 

Ieri c'è stata la Farmaunio
ne (piccola e media indj-
strla) a dar man forte al
l'Aseof arma. Replicando a no
tizie di ttampa secondo le 
quali l'Inam si apprestereb
be ad intraprender* axtom 
legali contro alcune atltnde 
farmaceutiche per ottenere r. 
rimborso dello «sconto mu
tualistico» (pari al 19% del 

prezzo di vendita al pubb'i-
co) la Farmunione precisa 
che « l'Industria farmaceu'i-
ca non è in grado di ottem
perare alle richieste del 
l'Inam poiché gli attuali prez
zi del medicinali non copro
no remuneratlvamente I co
sti sopportati ». Di qui la ri
chiesta che il Cipe riveda i 
prezzi dei farmaci. 

A queste prese di posizio
ne ha risposto in una nota 
la Federfarma (la federazio
ne dei titolari di farmacia). 
Orave preoccupazione — es
sa dice — ha destato l'affer
matone di parte Industriale 
sul blocco della produzione 
e distribuzione dei farmaci. 
D'altronde — aggiunge — « .3 
aumento del pretto sareb'je 
del tutto irrazionale, non ri
solutivo per la tranquillità 
del settore e innesterebbe 
un pericoloso meccanismo 
speculativo ». 

Ricordiamo infine che t 
sindacalisti Mattina. Pomi-
ri e Bugil del comitato per 
le tariffe e 11 fisco della un 
hanno presentato net con
fronti dell'Assorarma e della 
Farmaunione un esposto alla 
procura della repubblica. • 

Dal nostro inviato 
PARMA. 18. 

Dal primi giorni di settem
bre la Federazione del P3I 
di Parma è retta da un com
missario straordinario. La di
rezione nazionale del partito 
ha infatti deciso di sciogliere 
d'autorità — a norma di sta
tuto — tutti gli organismi di
rigenti e di nominare com
missario lo stesso segretario 
della Federazione,, Ferrarinl. 

Si è trattato 'di un provve
dimento eccezionale perchè 
eccezionale era la situazione 
del PSI a Parma. 

« Abbiamo tardato troppo 
tempo a renderci conto del
la gravità dello scandalo or-
banistico — dice l'attuale 
commissario Ferrarinl — e 

auesto ritardo iniziale ha con
cionato tutta la nostra po

litica degli ultimi tempi ». 
Eppure il PCI. che con II 

PSI divide la responsabilità 
di amministrare la città, ha 
suscitato un'ampia analisi 
autocritica della sua attività 
fin dal primi mesi dell'anno. 
Perchè dunque questo ritar
do nel PSI, che pure era più 
esposto, anche con un suo as
sessore. all'attenzione della 
magistratura? 

Per l'aw. Aldo Cremonlni, 
consigliere comunale sociali
sta. che nei prossimi giorni 
dovrebbe assumere la carica 
di sindaco, la causa di questo 
ritardo risale soprattutto al 
sistema di vita interna dei 
due partiti. 

«Il PCI — dice — è rego
lato dal centralismo democra
tico, che consente decisioni 
più rapide e tempestive; nel 
PSI c'è una vita interna di
versa e non sempre decisio
ni anche utili alla vita del 
partito possono essere prese 
con la necessaria tempestivi
tà». 

Per il PCI. che iniziò quasi 
subito un profondo riesame 
di tutta la politica comunale. 
la causa di fondo andava ri
cercata in una troppo scar
sa partecipazione popolare Al
le scelte dell'amministrazione 
comunale. 

Nasceva da queste premes
se la necessità di una politi
ca nuova che. seppur condivi-
sa anche dal PSI, stentava a 
trovare una realizzazione con
creta. Passi avanti In questa 
direzione venivano fatti, ma 
non con l'urgenza che la si
tuazione richiedeva. Una com
missione consiliare aveva in
dagato sull'attività urbanisti
ca degli ultimi anni, un ap
profondito dibattito si *ra 
svolto in Consiglio comunale 
di fronte a una giunta che 
aveva rimesso il suo manda
to nelle mani dei partiti del
la maggioranza, ma scelte po
litiche di'metodi e di uomi
ni che segnassero realmente 
l'avvio di un « nuovo modo 
di governare» stentarono *d 
essere assunte. 

Le dimissioni della Giunta 
risalgono al mese di luglio. 
Verso la fine d'agosto, infi
ne. è intervenuto un fatto 
nuovo: l'arresto di un consi
gliere comunale socialista sot
to l'accusa di avere ricevuto 
del denaro per favorire una 
licenu comunale. 

«81 è trattato — afferma 
Ferrarmi — di un fatto mar
ginale, del tutto estraneo al
le note vicende edilizie, ma è 
stato questo l'episodio che ha 
indotto la direzione del PSI 
a intervenire per sciogliere 
gii organismi dirigenti della 
Federa si one e nominare il 
commissario. Il fatto che il 
segretario federale sia sta*o 
nominato commissario — con
tinua Ferrarinl — sta ad In
dicare che non vi è da par
te della direzione naziona'.e 
nessun atteggiamento puniti
vo verso i socialisti di Par
ma». 

Bruno Enriotti 

Polemica 
di Finocchiaro 
con i l progetto 
« Telemalta » 

In un'Intervista che appa
rirà stamane su La Stampa 
di Torino, il presidente del
la RAI, Finocchiaro, ribadi
sce fra l'altro le sue critiche 
alla recente sentenza della 
Corte Costituzionale sulle tv 
e radio private locali e, a pro
posito del progetto Telemalta 
dell'editore Rizzoli, afferma: 
«Se Telemalta vuole tra
smettere da noi, occorre una 
legge che l'autorizzi. Chi ha 
dato a Rizzoli la garanzia po
litica che avrà tale legge? L'e
ditore manovra forse I poli
tici? ». 

sintesi tra le posizioni di De 
Mita e quelle dei rappresen
tanti di Forze nuove, in par-
tlcolar modo per quanto ri
guarda la «questione comu
nista ». Nessuno, nel corso 
del convegno, ha potuto ne
gare la forza Intrinseca delle 
motivazioni della strategia 
comunista. Pur ribadendo 11 
« no » allo sbocco di una col
laborazione di governo tra 
tutte le forze democratiche 
e popolari. De Mita aveva 
detto abbastanza esplicita
mente che l'obiettivo di una 
ricomposizione storicoìstitu-
zionale deve essere persegui
to, dato che nessun equilibrio 
politico è possibile oggi sen
za l'apporto della Democra
zia cristiana e del PCI; Bo-
drato — che stamattina ha 
parlato nuovamente per con
cludere la prima fase del 
convegno — ha invece pasto 
l'accento sul rischio di una 
emarginazione della DC. ri
conoscendo tutUivia che dire 
« no » al compromesso stori
co non risolve niente e non 
mette affatto in difficoltà 1 
comunisti (come dimostra il 
fatto — da lui rilevato — 
che l rapporti del PCI con 
i socialisti ed 1 partiti laici 
recentemente sì sono raffor
zati in modo sensibile). «Non 
si può competere con l co
munisti — ha detto Bodrato 
— se essi affrontano quasi 
ogni giorno le questioni del
lo stato e noi ci affidiamo 
invece all'empirismo ». 

Galloni, questa sera, ha af
fermato che il voto del 20 
giugno « ha concluso un ciclo 
storico aperto il 18 aprile 
1948» ed ha aggiunto che è 
comune la consapevolezza 
«che slamo agli inizi di un 
nuovo ciclo politico caratte
rizzato dalla coesistenza di 
due grandi forze popolari, 
una di ispirazione cattolica e 
una di ispirazione marxista ». 
E' necessario perciò ricerca
re un nuovo equilibrio politi
co, ha riconosciuto il vicese
gretario della Democrazia cri
stiana. In quale modo? E qui 
Galloni è rimasto ad una 
formula già nota, e relativa 
alla esperienza degli ultimi 
esiti della segreteria Zacca
gnini: senza disconoscere 11 
ruolo del PCI — egli ha det
tò — bisogna evitare a | ri
schi della contrapposizione 
frontale e della confusione 
ideale e politica », cioè « gli 
scogli dello scontro e del com
promesso storico ». Secondo 
Galloni. In Italia, sia il bi
partitismo di tipo nnglosAs-
sonc, sia una soluzione poli
tica unitaria, spingerebbero 
la situazione verso pericoli 
autoritari. Egli 6 convinto 
che la Democrazia cristiana 
possa trovare uno «spazio in
termedio » in cui collocare 
una propria Iniziativa: ri
chiede che questa posizione 
sia oggi «egemone» all'inter
no del partito. In un partito 

la cui base popolare si senti
rebbe « protagonista » sotto 
la direzione di Zaccagnini. 
La politica democristiana. 
quindi, dovrebbe restare fer
ma al « confronto » con 11 
PCI nelle istituzioni, tenen
do conto — ha detto Gallo
ni — che le istituzioni sono 
« lo strumento della trasfor
mazione della società ». 

Nel corso dei lavori, finora 
è rimasta un po' in ombra — 
o a lato — la quest'one dei 
contenuti politici. E' questa 
la faccia forfè più drammati
ca e urgente del travaglio 
democristiano, in un momen
to in cui un governo mono
colore si affida, appunto, con 
la « non sfiducia », al con
sulto politico e parlamenta
re sui problemi. I<e relazioni 
del professori Mazzocchi e 
Andreatta, svolte ô cri. certo 
non potevano da sole colma
re- il vuoto Si tratta, infatti. 
di problemi che rlcruardino 
non tanto i convegni di stu
dio, quanto la politica nel 
senso più pieno Quindi il par
tito democristiano in quanto 
tale. Per dì più (ma questo 
era prevedibile). I due rela
tori hanno svolto diagnosi 
largamente dissonanti Come 
ama fare da lungo tempo. 
Andreatta ha operato una 
forte sottolineatura della ri
presa congiunturale in atto. 
ripresa che egli ritiene « non 
drogata ». e ha tenuto In se
condo plano tutto il resto 
della complessa problemnt'cA 
di politica economica Maz
zocchi. al contrario, pur ralle
grandosi per II fatto che 11 
momento produttivo « non è 
catastrofico come poteva ap
parire un anno fa ». ha d*tto 
che occorre sfruttarlo p*r af
frontare le questioni di ca
rattere strutturale E ha svol
to poi una critica molto ser
rata della politica della spe
sa e dell'entrata che ha con
dotto il Paese — governando 
la DC - in uno stato di dis
sesto. aumentando a dismi
sura tutti I disavanzi e to
gliendo nella pratica ogni 
elasticità ed efficacia all'In
tervento pubblico. 

Candiano Falaschi 

Auto blu: 
niente servizio 
la domenica 

Il presidente del Consiglio. 
Andreotti, hn dato disposizio
ni perché' tutte le auto mini
steriali in dotazione alla Pre
sidenza del Consiglio, com
prese quelle a disposizione 
sua e del sottosegretnrlo E-
vangelisti, d'ora in poi non 
facciano servizio la domenica. 
E' probabili che tale decisio
ne sarà adottata anche per 
I servizi automobilistici del 
singoli ministeri. 

Due giorni di incontri a Venezia 

Confronto sulla scuola 
fra Regioni e sindacati 

Due commistioni di lavoro approfondiranno i temi trattati, che successiva
mente saranno' portati all'attenzione del governo - L'istruzione professionale . 

VENEZIA, 18. 
Confronto In due tappe — 

giovedì e venerdì — a Vene
zia presso la fondazione Ci
ni. principalmente sul temi 
dell'Istruzione professionale. 
tra gli assessori alla Pubblica 
istruzione delle varie regioni 
Italiane e le organizzazioni 
sindacali unitarie. Il primo 
giorno del convegno, organiz
zato dalla Regione Veneto, 
ha visto riuniti gli assesso
ri della Toscana, dell'Emilia 
Romagna, della Basilicata. 
del Lazio, della Lombardia, 
delle Puglie, della Sardegna. 
dell'Abruzzo, del Piemonte, 
oltre che della regione ospite. 

II compagno Tassinari, as
sessore della Toscana, ha svol
to la relazione Introduttiva 

individuando I problemi che 
devono essere affrontati con 
urgenza da governo e regioni. 
sindacati e corpi sociali in
teressati. E' un vasto baga
glio di argomenti, che vanno 
dalla riforma della scuola su
periore alla legge quadro 
sull'istruzione professionale. 
dal comportamento organi
co delie competenze regio
nali alla regolamentazio
ne del fondo sociale europeo 
adi finanziamento di proget
ti speciali di formazione prò 
fesslonale. dall'avvio del di
stretti scolastici allo statovi! 
attuazione del plano di edili
zia scolastica e alla sua fun
zionalità, in particolare per 
quanto riguarda il blocco dei 
mutui ». 

Il compagno Triva 
smentisce una 
dichiarazione 
dei radicali 

Il compagno on. Rubes Tri
va ha Inviato una lettera al 
direttore del «Corriere della 
Sera» edizione romana, in cui 

afferma: «Leggo su! "Corrie
re della Sera" di sabato 18 (a 
pagina 8) una nota sull'incon
tro che per incarico dei gnap 
pò comunista ho avuto con 
rappresentanti del partito rn 
dicale alla Camera, e leggo 
nella nota stessa una incre
dibile afférmazione che a-
vrebbe fatto al suo giornale 
la onorevole Emma Bonino. 

Smentisco decisamente di a-
ver minimamente affermato e 
neppure fatto intendere con 
parole diverse, quanto la ono
revole radicale ha dichiarato 
e cioè che la proposta del 
PCI (sull'aborto n.d r ) sa
rebbe stata ritardata dalla no
stra decisione di astenerci 
nei confronti dei governo An
dreotti. 

Siamo Indubbiamente in 

£resenta di un ennesimo ttn 
ttlvo di strumentalizzazione 

di questo importante e grave 
problema che ha di front* a 
«6 il t'arlamento della Repub
blica B. 

A Napoli 
in novembre 
il congresso 
ARCI-UISP 

Il Congresso Nazionale del-
l'ARCl/UISP si svolgerà a 
Napoli, al Palazzo dei con
gressi della Fiera d'Oltrema
re .nel giorni 14 novembre e 
vedrà la partecipazione di cir
ca 1.000 delegati e numerosi 
invitati italiani e stranieri: 
rappresentanti di partiti po
litici. di organizzazioni sinda
cali. di associationl cultu
rali e sportive, di intellettua-
ii e operatori sociali. 

I temi della ricerca di un 
diverso modello di sviluppo. 
non soltanto come problema 
economico, ma come fattore 
di qualificazione dei modo di 
vita, la democratiuea/ione e 
la riforma del sistema pubbli 
co di intervento nei settori 
culturali, ricreativi e sporti
vi. il ruolo delle autonomie 
locali per realizzare la prò 
grammaelone culturale sul 
territorio, la runiione delia» 
soclazlonismo e delle forte 
intellettuali in un progetto 
complessivo di modificazione 
delle condisionl della società 
civile, rappresentano gli ele
menti principali di dibattito 
nel lavoro preparatorio. 

L'assessore del Veneto. Be-
ghln. ha Invece approfondito 
in modo particolare l proble
mi del rinnovo contratture 
degli operatori della forma
zione professionale, che Inte
resserà nei prossimi giorni 1 
sindacati, il ministero del La
voro e le regioni. Si è quin
di deciso di costituire un 
gruppo interregionale di la
voro. che sulla base delle nu
merose concordanze emerse. 
definirà nei prossimi giorni la 
posizione delle regioni nel 
confronti delle problematiche 
affrontate. Questa linea uni
taria sarà successivamente 
proposta all'attenzione dei 
ministeri del Lavoro e delia 
Pubblica Istruzione 

Un altro gruppo di lavoro 
composto dai rappresentan
ti delle regioni e dei sindaca
ti è stato formato alla fine 
delia seconda giornata della 
riunione, per affrontare l vari 
aspetti delia legge quadro sul
la formazione professionale o 
per il rinnovo contrattuale. 
La decisione è venuta dopo 
un positivo confronto fra gli 
assessori regionali, la Federa
zione nazionale sindacale uni
taria rappresentata da Don-
dio!! della COIL e Crea del
la CISL. e il rappresentan
te delle ACLI Boato, nei cor
so della quale è stata Illu
strata da parte del sindaca
ti la strategia elaborata nel 
mesi scorsi per una riforma 
che veda la formazione pro
fessionale come componente 
Integrata nella struttura e nel 
contenuti dell'Intero sistema 
educativo 

Bruna Curzi Bellonzl e Lu
ciana Giusti Bellonzl parte
cipano ai compagni parenti 
amici la Improvvisa scompar
sa del loro amatissimo padre 

LUIGI BELLONZI 
perseguitato antifascista mi
litante comunista dal 1931 
Roiignano Boivay, 18 settem
bre 1976. 

La partecipazione avviene 
per espresso desiderio dallo 
estinto ad esequie avvenuta. 
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Il secondo volume delle conversazioni con Salinari 

Longo racconta 
Dagli anni del « socialfascismo » alla guerra di Spagna: ricordi che 
restituiscono il senso della concretezza quotidiana della lotta 

Longo ricorda bene e ra-
conta tranquillamente. Iti-
corda e descrive la gente 
così com'era — questo alto 
quasi due metri, quello più 
largo che lungo, l'intercala
re, la famiglia, il mestiere — 
ama, per fortuna, i partico
lari, le cose. Non c'è solo 
questo, anzi la cosa più im
portante in questo secondo 
volume delle conversazioni 
con Carlo Salinari è J'insie-
me di riflessioni storiche e 
politiche che contiene per un 
periodo importantissimo del
la sua vita di militante e di 
dirigente, Dal socialfasci
smo alla guerra di Spagna 
(editore Tcti, pp. 373, lire 
5000). Ma il lettore che cor
re all'episodio, all'atmosfe
ra, al rapporto reale tra mi-
lraia o ideologia, non resta 
deluso. Anzi ,a volte vorreb
be che l'interlocutore, Sali
nari, attento a portare il di
scorso su tutti i nessi tra il 
passato e il presente, fosse 
stato più curioso, avesse ca
vato a Luigi Lon.20 una mes
se maggiore di ricordi per
sonali. 
• C'è, ad esempio, la descri-
2Ìonc delle peripezie segui
te al misterioso attentato di 
Milano del 1928 (molto pro
babilmente si trattò di una 
provocazione ordita in am
bienti fascisti) che dà un'im

magine esauriente sia del ri
schio effettivo cui andava
no incontro i comunisti nel
le loro missioni clandestine 
in Italia sia del famoso san
gue freddo di Gallo. Il qua
le si trovava a Como, quasi 
in trappola, quando si sca
tenò una feroce caccia ai 
compagni e pensò bene di 
cominciare a trasferìroi nel 
famoso albergo di Villa 
d'Este, come un qualunque 
facoltoso turista francese. 
Longo si era lasciato cre
scere dei baffetti alla Cliar-
lot: prese una carrozzella e 
scese davanti alla lussuosa 
villa. Ma si era fuori stagio
ne e l'albergo era chiuso. 
Ora, se ci si diverte indub
biamente oggi a immaginare 
un uomo come Longo che si 
trovava in quel momento a 
vivere un'avventura tipica 
dell'eroe di Chaplin e — 
quel che era molto peggio — 
a dare nell'occhio anche del 
meno curioso dei poliziotti, 
l'episodio prova quello che 
Longo sostiene sempre: che 
le regole cospirative sono 
una cosa seria e vanno os
servate alla lettera ma che 
se non si ha un bel po' di 
fortuna quelle non bastano. 
E infatti anche in tal caso, 
nonostante il clamoroso er
rore, riuscì a scappare 

L'aneddoto, il ricorso ad 

un'esperienza vissuta in pri
ma persona, non sono fine a 
se stessi né per l'autore né 
per il lettore. Quello che è 
importante — e la cosa do
vrebbe valere come regola 
per tutta l'abbondante me
morialistica che si continua 
a produrre — è che ridare 
il senso di una concretezza 
quotidiana della lotta signi
fica anche illustrare nel mo
do migliore come i dibattiti 
teorici, le lacerazioni, i dub
bi, le certezze proposte e ri
proposte, si situavano in un 
contesto umano preciso. Era
no combattenti immersi fino 
al collo in una battaglia sen
za tregua a vivere prove e 
contrasti nella lunga notte 
della dittatura (e battersi 
era decisivo).. Per questo 
quando Longo spiega, con la 
sua abituale minuziosa chia
rezza, come si fabbricava un 
passaporto falso, come si 
smascherava una spia, come 
si era ospitati in una mis
sione, o anche come funzio
nava l'organizzazione dei vo
lontari delle Brigate Inter
nazionali ad Albacete, ci 
aiuta anche a capire meglio 
quello che « la svolta » è sta
ta per il partito, e tinche 
quello che è stato Stalin, 
per generazioni intere. Il 
che non chiude la discussio
ne ma la àncora alla realtà. 

NEL FILO DELLA STORIA 
E di qui, appunto, si ar

riva all'interesse maggiore 
delle riflessioni offerte dal 
libro. Longo usa una tecni
ca che è un metodo: quello 
di confrontare, più che il ri
cordo la sua « memoria sto
rica », con ciò che la storio
grafia ha offerto intorno al 
periodo, con i quesiti che si 
sono posti retrospettivamen
te, e che pure non toccano 
solo il passato, investono li-

. nee e - prospettive attuali. 
Accetta alcuni risultati, di
scute alcune ipotesi di ricer
ca (in ogni caso incoraggia 
sempre un ulteriore appro
fondimento, anche quando 
non si smuove di un ette 
dalle convinzioni già ribadi
te e non nasconde neppure 
simpatie e antipatie per que
sta o quella persona). Com
pie, in sostanza, un inter
vento nel dibattito di oggi. 

Si vede chiaramente, qui 
più ancora che nel primo vo
lume, che — per fare il ca
so più importante — sul te
ma dello stalinismo, sulla 
questione della costruzione 
del socialismo in URSS e del 
rapporto tra lo Stato sovieti
co e l'insieme del movimen
to comunista internazionale, 
Longo procede con una va
lutazione critica che si fa 
tanto più severa quanto più 
passa ad esaminare singoli 
aspetti e singoli momenti del 
quadro storico delineato, 
mentre tende sempre a riaf
fermare non dirò apoditti
camente ma con la coscien-
ia di avere operato nel filo 
della storia, la legittimità 
delle grandi scelte, dal so
cialismo in un Paese solo 
alla unità del movimento, 
dal valore dell'esperienza so
vietica al « legame di ferro » 
degli anni che vanno dal 
1927-30 alla vigilia della se-' 
conda guerra mondiale. 

Sintomatici sono due trac
ciati percorsi da queste ri
flessioni. Uno è il consenso, 
che pare pieno, alle osserva
zioni del Cohen (il biografo 
di Bucharin) sul costo ter
ribile della collettiviz7aiìone 
agricola, sugli errori e le de-

. generazioni autoritarie cui 
' portarono un volontarismo e 
una militarizzazione esaspe
rati con i quali si pensava 
# travolgo* ogni ostacolo 

economico e sociale. Anzi, 
Longo vi aggiunge un corol
lario a proposito della dina
mica della dittatura perso
nale di Stalin: che all'indo
mani della collettivizzazione 
la riconversione del partito 
da « stato maggiore » in au
tentico organismo politico 
non fu neppure tentata: di 
qui il limite, che è divenuto 
storico, del monopartitisnio 
sovietico. L'altro discorso 
critico che porta avanti Lon
go investe direttamente la 
figura di Stalin, tratteggia
ta in particolare nella ten
denza tipica a forzare le si
tuazioni, ad utilizzare posi
zioni e pensieri eterogenei. 
mostrando quanto possano 
essere stati deleteri i rifles
si delle « forzature » e delle 
strumentalizzazioni. Quando 
infatti si dice, come dice 
Longo, che la premessa del
la infausta teoria del social-
fascismo viene posta da Sta
lin per ragioni di lotta in
terna del partito bolscevico 
(ì.i campagna di denunce 
contro la socialdemocrazia, 
in specie la sua sinistra, ser
viva. in sostanza, ad avalla
re la lotta intrapresa con
tro Bucharin e i «destri») 
si dice una cosa a nostro av
viso giusta ma non per que
sto meno grave, meno pe
sante come giudizio sulla 
stessa Terza Internazionale. 
Inutile aggiungere che. con 
tutto questo, Longo non è 
certo tenero — e come si po
trebbe esserlo? — verso la 
socialdemocrazia, verso la 
Seconda Internazionale. 

Ora, tutto il processo di 
confronto, di apertura pro
blematica. della riflessione 
di Luigi Longo, non si apre 
né si chiude nell'identifica
zione di errori e di contrad
dizioni. E' non meno inte
ressante tutta la parte del
le conversazioni dedicata al 
maturare della prospettiva 
della rivoluzione antifascista 
in Italia e nell'emigrazione, 
alla ripresa dell'unità d'azio
ne con i compagni socialisti 
(e qui si dà apertamente a 
Thorez. alla sua audacia po
litica nella creazione della 
piattaforma dei Fronti po
polari, quello che è indiscu
tibilmente di Thorex). Ma 
Longo non si sottrae neppu-

A QUATTROCENTO ANNI DALLA MORTE 

Tiziano, il fascino della pittura 
Un modo semplice e diretto di accostarsi al reale, privo di ogni mediazione intellettuale o di fur
bizia accademica - Il rapporto con Giorgione - L'artista che per Delacroix più si avvicina « allo spi
rito degli antichi » -1 giudizi sulle opere della gioventù e della maturità - Vita appartata a Venezia 

re alle frequenti sollecita
zioni dell'interlocutore a pro
posito dei vari protagonisti 
della nostra storia. Non è 
reticente su Togliatti, di cui 
loda il grande realismo e la 
lucidità ma di cui nota an
che questo limite: « 11 "modo 
a cui Togliatti ricorreva di 
preferenza quando si tratta
va di affrontare i problemi 
più scottanti era quello di 
non affrontarli subito nella 
loro concretezza immediata 
ma di prenderne spunto per 
farne una questione di me
todo, generalizzandoli e af
frontandoli in un quadro di 
punti di vista generali e 
quindi " necessariamente un 
poco astratti, con il risulta
to di riuscire così a non c-
saspcrare le contraddizioni, 
a svelenire i contrasti. ,i da
re quel senso di equilibrio 
e di serenità che si ricava 
dai .suoi discorsi ma anche 
di mancanza di incisività su 
punti di vista contrapposti». 

Si può non essere d'ac
cordo con questo giudizio 
come si può non esserlo a 
proposito di un'altra osser
vazione non meno pungente. 
quella secondo cui Togliatti 
è stato più politico di Gram
sci. che il primo sarebbe 
< più attento alla pratica 
che deve portare all'attuazio
ne della prospettiva » men
tre il secondo è « sempre 
dominato da una concezio
ne generale delle forze in 
gioco in lotta, dai loro rap
porti di sviluppo storico ». 
Ciò che invece non si può 
negare è che tale modo di 
guardare criticamente, sen
za tentazioni agiografiche, al 
passato, sia il migliore, sia 
una lezione per i compagni 
e per i giovani. Come si di
mostra il moto camminando 
così si esalta la legittimità 
del dissenso, la pluralità dei 
punti di vista, dissentendo. 
dicendo quel che si pensa e 
dicendolo tenendo conto del 
parere degli altri. 

Paolo Spriano 
NELLA FOTO SOPRA IL 

TITOLO: Luigi Longo • al
tri ««ponenti «ntifaKiati • 
comandanti d*H« brigate In-
temulenali In Spegna. Da 
sinistra : Pietre Nennl, Julea 
Dument, Julius Deutach, Lui
gi Lengo, W. Sh aventi a. 

Esistono delle figure d'orti 
sti il cui nome, da solo hi 
pensare alla « pittura ». Che 
si identificano con l'idea sta
sa della pittura. Quandi òi 
pensa a Tiziano, o solo se 
ne pronuncia il nome, si per
sonifica davanti agli occhi del
la mente, non tanto ques o o 
quello dei suoi capolavori, ma 
la grande affascinante ani-ca 
dell'uomo che si chiama * pit
tura ». . 

Se inteso nel senso giunto, 
questo termine, (o se coglia
mo prolungare la n-v.cfoiu 
questa bellissima donna) non 
è limitativo, specialistico, clas
sificante e separatorio, una mi
tologia secondo la quale ;.er 
esempio Michelangelo sareb 
be' scultore e non pittore, r. 
la pittura veneta sarebbe più 
pittura di quanto non lo sia 
la pittura toscana. Per foni 
na, anche nel pensiero della 
critica formalistica più rifai-
data, questi sclfemi hanno per
so ogni significato. 

E' stato detto che « colore > 
è un termine che spesso 
serve solo a confondere le 
idee. Sulla qualità UngniJ'-
ca del « tono » in pittura si
no stati fatti molti discordi 
vani. In questo senso le pit
ture dei secoli {lassati non of
frono possibilità di riferimen
ti attendibili. I toni di Tizia
no, per esempio (ma anche 
quelli di Piero Della France
sca o di Antonello) sono in 
gran parte alterati: dall'invec
chiamento, dall'uso, dal fu
mo, dalle degenerazioni inter
ne di alcuni colori, anche sen
za voler parlare dei guasti 
prodotti dai restauri. Quasi 
tutti i verdi di Tiziano sono 
diventati bruni o neri. I ce
lesti sono diventati grigi e co
si via. Persino in artisti vi
cini ' a ' noi di meno di un 
secolo, si notano gravi altera
zioni. Mi riferisco a molta 
pittura impressionista, e a 
Vati Gogh, i cui gialli di cro
mo, squillanti in origine, so
no diventati ocre. 

Dolcezza 
e energia 

Ciò detto è anche e sem
pre vero che delle qualità 
intrinseche di una pittura uè 
resta sempre abbastanza, ed 
infatti quando si pensa a T -
ziano, o a Rubens, o a Vela-
squez ci sembra di sentire 
pulsare con più prepotenza 
l'incantevole linguaggio della 
pittura, fatto di dolcezza e di 
energia, di battute fitte, di 
toni giustapposti, di scuri ira-
sparenti e di luci improvvise 
che tessono l'immagine di un 
paesaggio, di un cielo, di un 
corpo umano. 

Non si poteva introdurre un 
discorso su Tiziano senza par
lare della sua bella amante, 
che corrisponde al suo imo-
re senza riserve né pudori, an
zi con slancio e tenerezza. 

Bisogna anche tener presen
te che esistono aree, territo
ri, particolarmente favorevoli 
al soggiorno della dea pittu
ra.* E sono di solito territori 
di estese pianure, in vicinan
za del mare, territori il cui 
cielo sembra caricarsi di una 
luce più luminosa e diffusa, 
una luce che accoglie il riman
do luminoso del vicino mare. 
E' la luce, per esempio dei 
Paesi Bassi, la luce di Vene
zia. 

Dall'alto delle vette cadmi 
ne (« Contano cinque miglia 
dalla chiusa dell'Alpe») Tizia
no giovinetto, diciannovetvic. 
(secondo la data di nasata 
più probabile 1477 — stesso 
anno di nascila di Giorg •> 
ne) scenderà in questa lue, 
e tra i pittori nati in qu?s'a 
luce. Pittori ai quali le a'iti 
che storie, in prevalenza cen
tro italiane, danno un posto a 
parte. Sono i pittori, secondo 
il Vasari, che « non mettono 
su carta » le loro idee prima 
di dipingere, cioè non € fan
no disegno ». e, massimo dei 
peccati!, non studiano « cose 
antiche » e « usavano moli :>. 
anzi noti altro che il ritrar
re qualunque cosa facevano. 
dal rivo, ma con maniera ac
ca, cruda e stentata: imparo 
anco Tiziano per allora quel 
modo ». 

Vasari è fazioso, e non ci ac
corge che se ci fu, tra \ ve
neti. un pittore che più usò 
la € maniera secca » fu. l'a 
questi, colui che più si apt-U-
cò a studiare < cose an'jche » 
Andrea Mantcgna, mantovano, 
allievo, o almeno frequentato
re dello Squarcione, anch'tqh 
amatore e studioso di * cose 
antiche » e anch'egli di « ma
niera secca » quant'altri mai. 

Ma Tiziano frequentò subi
to Giambellino, presso il qua 
le potè acquistare della pittu
ra un'idea completa, non ac
cademica e non riduttiva, e si 
legò di amicizia col suo coe
taneo Giorgio di Castelfranco, 
detto Giorgione, che persino 
al Vasari appare come colui 

TIZIANO: « Venere distesa » (Firenze, Uffizi) 

TIZIANO: tAuloritrallo » 

che cercò di,uscire dalla «ma
niera secca », raggiungendo 
maggiore morbidezza anche 
se non si era tolto il vizio 
di guardare la verità delle co
se (t Usando nondimeno di 
cacciarsi davanti le cose vive 
e naturali ' e di contraffece 
quanto sapeva il meglio con 
i colori, e macchiarle con le 
tinte crude e dolci seconio 
che il vivo mostrava, senza 
far disegno, lenendo per fer
mo che il dipingere solo con 
i colori stessi, senz'altro stu
dio di disegnare in carta fos
se il vero e miglior modo di 
fare <•). // discorso di Valeri 
continua fino ad enunciare il 
principio secondo cui « dise
gnare in carta, serre a riem
pirsi la mente di bei concet
ti ». e così si impara : a fa 
re a mente tutte le co>c sen
za averle o tenerle sempre in
nanzi ». 

Molti studiosi affermano 
che Tiziano e Giorgione van
no studiati insieme, e ciò è 
vero ut inule, perché è certa
mente vero che il giurane 7.or-
zi di Castelfranco ebbe su Ti
ziano più influenzo, sebbe
ne la conlemi>oraticità assot
tigli di mollo il filo di tale in
fluenza. di quanto non potes
sero averne le reminiscenze 
nordiche e manlegnancsche 
presenti nelJ'ojKra del Giam
bellino. Certamente Tiziano 
conobbe opere • di Dùrcr 
(Giambellino stesso non era 
stato insensibile all'opera di 
questo grande arlisla tedesco, 
e ne aveva ammirato il dipin
to che era stato esposto a Ve 
nezia nclld chiesa di San Ber 
tolomeo). ma è certo che Ve' 
Utudine di Giorgione a stac
carsi dai residui delia manie
ra tedesca e lo sguardo che 
Giorgione appuntava versi» al
cune particolarità della pittu
ra emiliana e lombarda, pa
dana e leonardesca, debba es
sere parsa a Tiziano più con 
vincente. 
• Tuttavia il rapporto tra Gior

gione e Tiziano va visto, e 
mio parere, più su ciò che U 
distingue, o addirittura li op 
pone, che su ciò che li ravvi
cina. Certo l'ambito di scuota 
e di gusto era il medesimo, 
tanto che, come è noto, a Ti
ziano potè essere affidato lo 
incarico di condurre a com
pimento alcune opere di Gior
gione, rimaste incompiute-al* 

la morte del giovane arti-un. 
avvenuta durante la peste di 
Venezia del l'ilO, e salvate dal 
rogo in cui dovevano brucia
re assieme a tutto quanto si 
trovava nella casa del morto 
appestato. 

Nella « Venere » di Dresdì 
l'intervento di Tiziano è visi
bile: paesaggio e drappo fran
co sotto la niida sono di "in
no di Tiziano, e vi si sente 
un accento diverso. Le forme 
del drappo non sono più strut
tura ad incastro, ma si dipa
nano con libertà e morbidez
za. . . . . . 

« In tutto Tiziano giovane e 
veramente qualche cosa di fi
diaco. Il suo impasto ha il te 
pore vivente del marmo greco-
è la medesima sensualità su
blimata. incolpevole, in con
fronto a quella troppo carica 
e fragrante del Giorgione ul
timo ». Così il Longhi sottoli
nea la diversità nel concetto 
di Tiziano. In Giorgione (si 
pensi alle sue simpatie per 
gli emiliani, il Francia, il Co
sta, e per Leonardo) traspa
re un sentimento misterioso, 
favolistico, quasi ermetico del
l'immagine: in Tiziano irrom
pe non tanto una nuova idea 
pittorica (una « nuora manie
ra ») quanto un modo sem
plice e diretto di accostarsi 
al reale, privo di ogni media
zione intellettuale o di furbi
zia accademica. 

Già era stato detto che la 
pittura di Tiziano giovane ri
corda la pittura pompeiana, 
e Berenson, a questo propo
sito aggiunge: <t Come l'arte 
greca è un fastigio dell'opera 
umana, così la pittura vene
ta ». Anche Delacroix, spirito 
libero e romantico, ammira 
tare di Tiziano e di ciò che 
da Tiziano era partito, fana
tico di Rubens e del tocco 
frantumato ed espressivo, sot
tolinea la classicità di Tizia
no. il pittore che per Dela
croix maggiormente si avvici
na « allo spirilo degli anti
chi ».... « Lui solo è equilibra
to e padrone di se nella sua 
esecuzione... egli commuove 
per la sua semplicità e la 
mancanza di affettazione ». 

Figli del 
Rinascimento 
Tiziano è un pittore * com

pleto ». • Non deve trarre in 
inganno l'insistenza della cri
tica sulla « naturalezza » e 
semplicità della sua pittura- E-
gli è più lontano di quanto 
non sembri da Veronese e del 
lutto estraneo agli esiti natu
ralistici di tanta pittura suc
cessiva lombarda ed emilia
na. La pittura di Tiziano è 
completa nel senso che non 
si sottrae a nessuno dei suoi 
doveri. Tiziano non descrive 
soia una scena servendosi per 
abbellirla di occasioni deco
rative. costumi, panneggi, va
sellame. come fa Veronese. 
ma non ignora i significati 
e i sentimenti. Ciò è partico 
larmente evidente nelle ope
re della maturità e della vec
chiezza. ma anche nelle ope
re giovanili. 

Berenson, con un acuto pa
ragone, dice che il divario tra 
il Tiziano- giovane e l'ultimo 
Tiziano « è lo stesso che c'è 
tra lo Shakespeare del " So
gno di una notte d'estate " 
e lo Shakespeare della " Tem
pesta ". Tiziano e Shakespea
re cominciano e finiscono al
lo stesso modo, e non casual
mente, Entrambi figli del Ri

nascimento, si svolsero in mo
di analoglii e costituirono cia
scuno la più alta e comple
ta manifestazione del proprio 
tempo ». 

Le mode e le correnti del 
gusto porteranno nel tempo 
a giudizi alterni sui due a-
spetti di Tiziano, ma ciò che 
vale e conta, al di là delle mo
de è che non si tratta di due 
pittori diversi e neppure di 
due «.maniere» diverse, ma di 
un uomo solo che vive con 
la sua pittura e cresce e avan
za con la sua pittura tra le 
braccia. CosìfRembrandt, co
sì Picasso. Rembrandt perse 
la stima dei contemporanei. 
Picasso la stima dei cosiddet
ti « intenditori ». Tiziano vec
chio, dopo i severi giudizi del
la quasi totalità della critica 
(non solo) « ottocentesca » 

i (quella stessa per intenderci 
I che liquidava il Michelangelo 
I della Cappella Paolina e persi-
I no il « Giudizio », privilegiati-
j do totalmente la volta della 

Sistina) doveva trovar confor-
I to nella appassionata rivalu-
I fazione che ne fece Delacroix, 

e, dopo di lui, gli impressio
nisti. 

Le vicende 
umane 

L'accrescimento dell'espe
rienza di vita, la riflessione 
sulle vicende umane, la co
noscenza dell'uomo, portano 
nuove ricchezze all'opera di 
Tiziano. Ma sarebbe sbaglia
to pensare che il fuoco dei 
dipinti della maturità, lo 
« scrosciar di colori sui campi 
dorati dell'autunno », secondo 
la bella immagine di Adolfo 
Venturi a proposito della « l'e-
nere che benda Cupido », il 
« rogo semispcnto d'apocalis
se » (Longhi) che invade il 
luogo dell'< Annunciazione » o 
il cielo infuocato che fa da 
sfondo al Carlo V a cavallo, 
contraddicano o cancellino le 
virtù degli anni giovanili. 

C'è altrettanto furore conte
nuto nel Bacco e Arianna, 
quanto sereno giudizio delle 
cose naturali, quanta classi
cità c'è nelle opere della vec
chiaia. 

Già alla fine del diciottesi
mo secolo. A.M. '/Umetti si op
poneva alla divisione schema
tica della vita e dell'opera di 
Tiziano: e Crcdesi che Tizia
no col *empo cambiasse ma
niera: ma sia con pace di chi 
lo scrisse, non può questo 
propriamente dirsi- ii ' mu
tar maniera " e termine della 
arte con cui significar si vuo
le cangiamento d'azione nel-
limmaginare... ci si ridusse a 
dipingere a colpi di pennel
lo... ma non si cangi-'» perciò 
mai il carattere dei suoi pen
sieri e il metodo dell'arte 
sua ». 

» • * 
Sulla tendenza a periodiz-

zare. a separare, ad opporre, 
tendenza cara a tanta criti
ca d'arte, ci sarebbe mollo 
da dire. Al contrario molli 
chiarimenti possono venire dal 
la attitudine opposta, quella 
che porta a cóllcgare situa 
zioni, problemi, persona
lità, in un unico tessuto. ìja 
trama del Rinascimento ita 
Viano è ricca e complessa, 
e tale che, senza cancellare 
caratteristiche tipiche di una 
regione o di una città, affio
ra con la individuazione di 
fili a volte nascosti all'oc
chio superficiale. Ma è certo 
che legami, intese e rispon

denze ci sono, e assai più di 
quanto non appaia, tra Firen
ze, Roma. Venezia, Emilia, 
Lombardia. 

/.a convinzione vasariuna. 
ma non solo sua. di una scuo
la centro-italiana fondata tut
ta sul disegno, e una scuola 
veneta tutta fondata sul co
lore, non serve che a confon
dere le idee. Già Longhi che 
pure fu • un grande classifi
catore e separatore, per il 
suo encomiabile impegno fi
lologico, avvertiva e individua
va nuovi impensati collega
menti. Longhi giovane scrive, 
ad esempio, a proposito di 
Piero Della Francesca che 
« comprendere Piero vuol di
re comprendere Tiziano ». 
« zinchi' ora. dunque... }Kir ne
cessario riconoscere il meri
to antico all'avo insuperato 
del sintetismo pittorico, a Pie
ro, che primo sollevando a 
sua voglia la nettezza delle 
chiuse prospettiche agli argi
ni della forma, aveva dilaga- j 
to per le pareti del coro di 
Arezzo gli specchi lacuali del ; 
colore ». E mi sovviene, a que ] 
sto proposito, l'ammonimento 
di Toscanini ai suoi orche
strali americani, quando, du- \ 
ranlc una prova del Trovato I 
re, gridava « Se non capite } 
Verdi non potete capire Mo- ! 
zart ». * 

! 

Tiziano era un uomo sem- i 
plice, riservato, di fxtche pa- \ 
rolc, anche se « desideroso di \ 
acquistare e farsi conoscere », 1 

era timoroso di cambiar se
de, di lavorare per altri che 
non fos.se Venezia. Diffidava 
della pericolosa amicizia di 
Pietro Aretino, e del giudìzio 
dei potenti. Di Alfonso D'E
ste dicci a che si intendeva 
solo di cannoni (lo ritrasse 
infatti appoggiato ad una co
lubrina, il ritratto è perduto). 
Diffidava di Roma. Consiglia
to da tutti a recarvisi, dallo 
Aretino a Sebastiano Del 
Piombo, invitato insistente-
mente dal Bembo, « andò tan
to menando Ttztano la cosa 
d'oggi al domani... che non 
v'andò ». 

— * 

In tempi 
difficili 

Si sottraeva con mille pre- . 
testi, ma soprattutto con la 
scusa o il timore di perdere 
quella * sinecura » che era la 
senseria del sale che gli da
va un reddito annuo sicuro, 
comunque andassero le vicen
de del suo lavoro. Visse e di
pinse in Venezia, in tempi 
difficili quasi senza accorger
si di quel che accadeva. 

Venezia era il centro delle 
preoccupazioni politiche di 
mezza Europa. L'Italia era 
teatro di tanti rivolgimenti: 
Lega di ('ombrai. Sacco di 
Roma, Concilio di Trento, Ri
forma e Controriforma. Tizia
no sembra quasi non volerne 
sapere dei dibattiti e delle 
opinioni clic è costretto ad 
ascoltare. C'urlo V, Federico Di 
Sassonia, la regina di Spa
gna, Papa Paolo 111; senza 
voler parlare dell'Aretino, del 
Bembo, di Sebastiano Del 
Piombo, degli intriganti e dei 
cortigiani, dei discorsi che de
ve avere ascoltato nelle corti 
e negli accampamenti, nel suo 
breve soggiorno a Roma, nel
le sue brevi puntate a Fer
rara, a Bologna, ad Augusta. 

Sembra che nulla abbia toc
cato Tiziano, che egli se ne 
sia stato sempre in disparte. 
occupato solo dalla sua pit
tura, ma anche intento a re
cuperare il denaro e i bene
fici che gli venivano promes
si dall'imperatore e dal Papa. 

Ma è poi vero che sia sta
to così? E' non forse anche 
una favola * l'assenza » di Ti
ziano. come quella della sua 
avarizia? Dalla accusa di ava
rizia lo difende con buoni ar
gomenti Neri Pozza nel suo 
recente libro, ma di ciò che 
sentì del suo secolo, di ciò 
che un secolo tanto proble
matico provocò nel suo ani
mo nulla si sa e si dice. A me
no che non si rifletta se il 
fuoco e i roghi delle ultime 
pitture non siano segno di 
una profonda coscienza e non 
siano la testimonianza che an
che la favola dell'* assenza » 
debba essere rimossa o. al
meno, ripresa in esame. 

Renato Guttuso 

Due grandi opere Einaudi si avviano al com
pletamento: 

Storia d'Italia 
Un'impresa storiografica senza precedenti: un modo 

{ nuovo di « leggere » e capire la storia d'Italia. Sei vo-
! lumi in nove tomi, per oltre diecimila pagine. 

| Biblioteca Giovani 
La storia del mondo in cinquanta capolavori narrati
vi: una formula medila per quanti si avvicinano per la 
prima volta al mondo della lettura. Uscita a gruppi di 
dieci volumi ogni sei mesi. 

Per la diffusione della «Storia d'Italia» e de!» 
la «Biblioteca Giovani», la Casa editrice Ei
naudi 

cerca collaboratori 
e collaboratrici 
nelle città di Torino, Milano, Firenze, Roma, 
Napoli, da inserire stabilmente nella propria 
organizzazione commerciale. 
Formazione professionale e assistenza sul lavoro a 
cura della Casa. Inquadramento a livello di agente, 
con mandato e assicurazioni. Età media preferita 
venticinque anni. 
Per fissare un colloquio informativo telefonare lunedf 
20 o martedì 21 settembre (dalle 9.30 alle 12.30, dalle 
15.30 alle 18.30) ai seguenti numeri: Torino 543906, 
Milano 4695054, Firenze 298662, Roma 7590434, 
Napoli 417089. 
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Il congresso di medicina del lavoro 

Per le malattie 
professionali 

rischio tragico 
rimedi inadeguati 

Necessario rivedere la materia riguardante la noci-
vita sul lavoro - Il problema della maternità è sta
to affrontato dal compagno Giovanni Berlinguer 

Dal nostro inviato 
• FIUGGI. 18. 

In quest'ultimo anno sono 
«tati approvati due decreti 
legge che riguardano l'am
pliamento dello elenco del-

' le malattie professionali tute
late e la riforma della assi
curazione contro la silicosi e 
l'asbestosl (provocate rispet
tivamente dalla polvere di si
lice e di amianto). 

Il provvedimento è stato so
stanzialmente positivo, anche 
se non sono stati recepiti al
cuni importanti criteri propo
sti sia dalle assemblee inter
nazionali (lista europea per 
le malattie professionali, pio-
posta dalla Comunità) che dai 
sindacati, ai quali si sono as
sociati Il Consiglio superiore 
della sanità e la Società ita
liana di medicina del lavoro. 

Sull 'aggiornamento delle li
ete delle malattie professio
nali, si è svolta oggi una ta
vola rotonda, che ha conclu
so 1 lavori del congresso, qui 
a Fiuggi, dì medicina del la
voro. La discussione — cui 
hanno partecipato medici del 
lavoro, rappresentanti sinda
cali e patronati — fa seguito 
ad altre iniziative, tra cui un 
convegno della Federazione 
unitaria nel maggio scorso. 
Esiste In Italia un sistema 
di liste per le lavorazioni pro
tet te (assicurazione obbligato
ria per chi va incontro ad 
un determinato rischio), che 
venne Istituito nel 1929 (con 
allora sei voci per le malat
tie a carattere Industriale ed 
una per l'agricoltura) e ag
giornato successivamente se 
lo due volte (nel 1943 e nel 
1952). 

Per contro, in altri paesi 
che non prevedono liste, si 
parla di un «sistema globa
le », che dà possibilità di in
dennizzo per tut te le malat
tie professionali che vengono 
dimostrate tali. C'è poi, anco
ra, un terzo sistema, per co
sì dire di « lista mista ». che 
prevede norme aggiuntive al
fe tabelle già fissate. La Fe
derazione unitaria (in questo 
senso si sono espressi 1 rap
presentanti slncacali e gli 
stessi medici del lavoro che 
hanno partecipato alla tavo
la rotonda) è favorevole ad 
un sistema misto, in cui la 
definizione del rischio sia ge
nerica e le tabelle abbiano un 
valore indicativo, ma non tas
sativo, quando l'agente lesivo 
non sia espressamente indica
to nelle tabelle stesse. 

In altre parole, un lavora
tore esposto alla noelvità di 
una sostanza presente nell'e
lenco, è senz'altro indenniz
zato; se invece, la sostanza 
che ha provocato la lesione 
non è presente nell'elenco, gli 
sarà necessario dimostrare 
che il danno è stato effettiva
mente provocato da quella so
stanza e che essa era pre
sente nell 'ambiente di lavoro. 
Naturalmente — precisano i 
sindacati — Insorgono altri 
problemi, sia per quanto ri
guarda la diagnostica dei dan
ni provocati dalle sostanze in
cluse di recente nel nuovo 
elenco (49 voci composte, che 
raggruppano per l'industria 
migliaia di agenti tossici; e 
21 per il settore agricolo), sia 
per le s t rut ture che dovran
no affrontare i problemi ge
nerati da questo notevole am
pliamento delle malattie pro
fessionali. 

Il sindacato chiede in parti
colare agli sìudiosi di medi
cina del lavoro l'elaborazio
ne di vere e proprie schede 
tossicologiche, capaci di esse-

incidenti 
a Milano 

fra estremisti 
e forze di PS 

MILANO. 18. 
Incidenti sonc accaduti nel 

pomeriggio di oggi a Milano 
fra estremisti di vane forma-
2ioni e forze dell'ordine, al 
termine di una manifestazio
ne durante la qua".e — era 
s ta ta annunciato — si voleva 
commemorare la figura del 
presidente Mao Tse tung . 

Gruppi aderenti ad « Avan
guardia operaia ». « Lotta con
tinua ». « Movimento lavora
tori per il socialismo!». «Mar
xisti leninisti ». dopo il ra
duno improvvisavano un cor
teo e si dirigevano verso via 
Meravigli, occupando poco 
dopo uno stabile disabitato 
che già alcuni giorni fa era 
s ta to sgomberato dalle forze 
di polizia; al tr i gruppi di ma
nifestanti si dirigevano ver
so la ci t tà degli studi 

Gli incidenti più gravi sono 
accaduti qui: mentre gli or
ganizzatori del'.a manifesta
zione chiedevano di potar 
svolgere un comizio, iniziava 
una fitta sassaiola all'indiriz
zo degli agenti accompagnata 
dal lancio di bottiglie incen
diarie; gli agenti hanno ri-' 
sposto facendo largo uso di 
gas lacrimogeni. Auto e ve
tr ine sono rimaste danneggia
te mentre vi sono stat i anche 
alcuni contusi. 

In al t ra parte della città 
gruppi di giovani che urlava
no slogans deliranti hanno 
messo a soqquadro una libre
ria della CISL portando via 
l'incasso. Traffico bloccato 
verso le 16 anche in largo 
Cairoli per una manifestazio
ne femminista: un giovane 
trovato in possesso di botti
glie incendiarie è s ta to ter

re uno strumento efficace per 
1 medici, gli enti e i sindacati 
stes3l. Malgrado questa nuo
va legge, si resta arretrati 
nelle strutture, perchè l'INAIL 
« scoppia ». sotto la pressione 
di problemi sempre più ur
genti: da qui deriva, ancora 
una volta, la necessità, l'ur
genza, l'economicità stessa 
della riforma sanitaria. 

Un altro tema portato al 
congresso, è s tato quello del 
lavoro femminile in rapporto 
alla maternità. Da qui una 
serie di elementi, rilievi e in
dicazioni statistiche che, pur 
nell'interesse presentato da 
alcune relazioni, andranno 
tuttavia approfonditi e verifi
cati, dato che l'indagine in 
questo settore è ancora ab
bastanza arretrata nel nostro 
paese. Al contempo sono 
emerse, però, anche posizio 
ni culturalmente arretrate e 
tendenti al regresso della don
na verso 11 focolare. Pericoli 
di questo genere sono insiti 
nella legislazione vigente in 
fatto di materni tà ; e nei sin
dacati si sta sviluppando un 
ampio movimento culturale di 
revisione della legislazione 
stessa. 

In auesto senso si è mani
festata al congresso la posi
zione del compagno Giovanni 
Berlinguer. « Le leggi rifor
matrici — ha detto nella sua 
relazione sulla legislazione at
tuale per la maternità. — an
ziché scandire i passi in avan
ti, rischiano a volte di ac
compagnare le soste e persi
no di coprire, con molto fra
stuono, lente camminate al-
l 'ind:etro». In sostanza, Ber
linguer ha affermato per pri
ma cosa, che non è vero che 
l'ultimo periodo sia il più pe
ricoloso per la gravidanza: 
anzi, esso è compatibile o ad
dirit tura favorito da una at
tività lavorativa non partico
larmente stressante. 

I pericoli sono maggiori al
l'inizio della gravidanza ed 
ogni eventuale rischio per la 
madre, l'embrione o il feto, 
dovrebbe essere tutelato, ma 
non a parole, in un corretto 
rapporto tra gestante ed isti
tuzioni di salvaguardia della 
salute: « Prevenzione e servi
zi — ha detto Berlinguer —, 
più che ulteriori norme, appa
rentemente protettive ed ef
fettivamente emarginanti dal 
lavoro ». 

Ecco un secondo aspetto 
della questione: gli. at tuali 
criteri de'.ìa legislazione ten
dono in i s t a n z a alla aliena
zione della donna dal lavoro, 
rigettandola in quello dome
stico. e spingono del resto le 
forze oroduttive a rifiutare la 
prestazione della donna per 
le difficoltà che essa comoor-
ta all ' interno dell'organizza
zione del lavoro-

Delia necessità di applica
re con attenzione e rigore la 
legge che tutela la lavoratri
ce madre — una legge che 
sulla carta è fra le migliori, 
ha det to — ha parlato anche 
il ministro del Lavoro Tina 
Anselmi intervenuta quasi al 
termine del convegno. Ha au
spicato inoltre un più diret
to e incisivo contributo, una 
più stret ta collaborazione de
gli scienziati con il mondo 
del lavoro. Ha fatto l'esem
pio tragico di Seveso. al qua
le occorre dare come rispo
sta (anche perché esistono 
altre « realtà simili in po
tenza ») « la collaborazione 
scientifica e centri responsa
bili di tu t ta la materia ». 

Due ancora gli argomenti 
t ra t ta t i qui a Fiuggi: la me
dicina del lavoro agricolo in 
Italia (con riferimento a ma
nifestazioni polmonari ancora 
poco studiate e legate a par
ticolari tipi di inquinanti da 
funghi, presenti in ambienti 
caldo-umidi come le stalle) e 
la patologia dei verniciatori. 
E' quest'ultimo un problema 
gravissimo, che interessa in 
Italia migliaia di lavoratori 
(dai metalmeccanici ai car
rozzieri, agli imbianchini e ai 
mobilieri) e che è stato trat- f 
tato al convegno con molta ( 
ampiezza e nell 'intento di ; 
mettere a punto e di siste- I 
matizzare. per la prima voi- I 
ta. i molti ed estremamente j 
difficili aspetti della materia, t 
In particolare. la relazione 
del professor Sartorelli di Sie
na. ha affrontato il problema 
degli isocianati, che si usa- I 
no cerne solventi nelle verni- I 
ci poliuretaniche per mobili 
e nella fabbricazione di frigo
riferi. 

II medico ha denunciato la 
assoluta assenza in questo 
settore di ogni indicazione 
prevenzionistica in Italia (esi
ste invece in Germania l'oìy 
bhgo di considerare ed eti
chettare come pericolose le 
soluzioni contenenti dallo 0.7 
ai 2'c di monomero, isocia
nico. e come tossiche quel'e 
contenenti una quantità supe- j 
r.ore al 2-1») ed ha fatto ri
levare che. secondo la sua t 
osservazione, sono presenti i 
campionature superiori al 2%. 
fino al 13-14CV. Sono qu.nd: j 
moltissimi l lavoratori che 
vengono attaccati da questa 
sostanza, per la quale non 
esiste fino ad oggi rimedio 
terapeutico e che provoca as 
ma bronchiale e bronchiti 
croniche asmatiche in gran
dissima misura (59.2 Ce). ma 
anche dermopatie e vestibo-
lopatie «malattie deìl'orec-
chlo). oltre che altre manife
stazioni dovute alla grande 
capacità tossica e irri tante 
del composto. 

E" per questo motivo che 
la presenza di isocianati pro
voca un enorme * turn over » 
tra le maestranze, che. una 
volta colpite, non possono più 
essere esposte al tossico per 
nessuna ragione e in nessu
na misura. 

Giancarlo Ang«loni 

Gravissima decisione dei sanitari 

NEGATÌTRE ABORTI 
TERAPEUTICI A DESIO 

« Non siete pazze, quindi non potete abortire » - Motivazioni e 
procedure intollerabili per negare l'interruzione della gravidanza 

MILANO. 18. > 
AH ' ospedale di Desio lo 

scandalo è giunto a un ver
gognoso epilogo. Oggi tre 
delle cinque donne che da 
quasi un mese sono ricove
rate in attesa di poter abor
tire sono state nuovamente 
sottoposte a perizia psichia
trica e definltivamsnte di
messe. Motivo: non sono ma
late di mente, quindi non esi
stono i presupposti per effet
tuare l'aborto terapeutico. 

Si è cosi aggiunto l'ultimo 
anello alla catena di rinvìi 
e di ipocrite attese che hanno 
contrassegnato il lungo e cru
dele calvario delle gestanti 
che abitano nella zona col
pita dalla diossina. Già ieri 
avevamo descritto la logo
rante trafila, l'interminabile 
tortura del « ci pensi signora » 
alla quale queste donne desi

derose di interrompere la gra
vidanza per il timore di mal
formazioni sono s ta te sottopo
ste. Ora l'attesa è diventata 
un rifiuto: non siete pazze, 
dunque non potete abortire. 

Eppure le tre donne di
messe ieri erano già state 
visitate dallo psichiatra del 
consorzio sanitario di Seveso: 
non erano pazze, certo, né 
mal avevano avuto malattie 
mentali. Ma giustamente l'e
sperto aveva tenuto conto 
dello «stress» psichico che la 
continuazione di una gravi
danza angustiata da un dub
bio terribile avrebbe potuto 
provocare. 

Dopo un mese di rinvìi, in
vece, il prof. Corti, primario 
del reparto ostetricia del
l'ospedale di Desio, ha recla
mato un nuovo colloquio con 
il «suo» psichiatra, in realtà 

un neurologo, tale prof. Ami
co. Tre delle cinque ricove
rate. dopo molte pressioni, 
non hanno avuto la forza di 
rifiutare questa ennesima tor
tura, e il « colloquio », come 
hanno riferito testimoni ocu
lari, è stato uno scandalo 
nello scandalo: Il prof. Amico 
è giunto persino a spacciare 
per certificato dell ' ufficiale 
sanitario un certificato del
l'ufficiale di anagrafe in cui, 
co un falso grossolano, era 
s ta ta aggiunta a mano la 
scritta: «La zona dove abita 
nullo ». 
la signora ha Inquinamento 

Infine la prevedibile sen
tenza: non potete abortire. 
Per le donne di Seveso un'in
giustizia intollerabile. Per i 
medici che l 'hanno provocata 
una vergogna difficilmente 
cancellabile. 

Inaccettabile il modo in cui viene condotto il processo 

La difesa Margherito protesta: 
l'accusa suggerisce ai testi 

L'incidente alla quarta udienza quando un agen
te si è lasciato sfuggire di essere stato «im
beccato » dai PM — L'avvocato Malagugini: « I 
testimoni sono venuti qui a dire delie falsità » 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 18 

L'incidente è scoppiato al
le tredici, verso la fin», del
l'udienza ed è stato di una 
gravità inaudita. Di fronte al 
tribunale militare di Padova 
— che sta celebrando il pro
cesso contro il capitano di 
PS Salvatore Margherito ~ 
era sotto interrogatorio l'a
gente Vincenzo Porcelli, uno 
dei tanti testi a carico ci
tati dalla pubblica accusa. 
Tra le tante domande, ad 
un certo punto il generale 
Alessandro Maggiora, che pre
siede il collegio giudicante, 
gliene ha rivolta una a pro
posito dei giornali che il Mar
gherito avrebbe fatto acqui
stare in occasione della pub
blicazione di articoli critici 
sul Secondo celere. 

Le autorità spagnole non confermano la rivelazione dei familiari 

DATO PER MORTO GIANNINI 
Il neonazista latitante da anni 

in un'auto distrutta a Maiorca? 
L'incidente sarebbe accaduto il 10 scorso — E' scomparso un giovane che era 
sulla stessa vettura e che rimase ferito — Seppellito sotto un nome colombiano 

Dal nostro inviato 
MADRID, 18 

Gianni Nardi, il giovane fascista im
plicato nelle t rame nere ed al quale è 
s ta to attr ibuito anche un ruolo nell'uc
cisione del commissario Calabresi, sa
rebbe morto in un incidente d'auto av
venuto venerdì 10 settembre a .Maiorca. 
Le notizie in merito sono estremamente 
confuse ed in larga misura misteriose: 
effettivamente il 10 settembre la guardia 
civil di Maiorca si occupò dì un incidente 
stradale in cui era coinvolta un 'auto con 
targa italiana, esat tamente VI 323885, 
sull 'auto viaggiava un italiano. Identifi
cato per tale Giuseppe Ascoli, che risultò 
leggermente ferito, mentre l'altro pas
seggero è deceduto. Secondo i documenti 
il morto sarebbe s tato il cit tadino boli
viano Arnaldo Costa Vina. 

E' a questo punto che comincia il mi
s tero: di Giuseppe Ascoli non si sa più 
nulla (anzi, si nega addiri t tura che sia 
mai esistito) mentre, informati non si sa 
da chi, sarebbero giunti a Maiorca dei 
familiari di Gianni Nardi che avrebbero 
riconosciuto nel presunto Arnaldo Costa 

Vina il loro congiunto. L'uso del condi
zionale nel parlare di questi fatti è reso 
indispensabile dalla mancanza di notizie 
concrete che il comando della Guardia 
Civil evita di dare, rinviando gli inter
roganti da un ufficio all'altro, limitandosi 
a confermare che l'incidente c'è stato, 
che l 'auto coinvolta aveva targa italiana, 
che un occupante è morto e risulta essere 
boliviano. 

La Guardia Civil afferma che. se esi
stono contestazioni circa l'identificazione 
del cadavere, queste sono di competenza 
della magistratura che però a sua volta 
non fornisce informazioni perché è sa
bato e il fine set t imana va rispettato. 

Che Gianni Nardi si trovasse a Maiorca 
non sorprenderebbe perché la sua pre
senza in Spagna è s ta ta r ipetutamente 
segnalata: ha sempre avuto qui numerosi 
amici e questo spiegherebbe anche l'an
nuncio giunto alla famiglia. E tu t to som
mato non sorprende neppure il silenzio 
che è calato sulla vicenda. Un silenzio 
che aumenta le perplessità. 

k. m. 
/Issai torbide e avvolte nel 

mistero le circostanze in cui 
sarebbe morto Gianni Nar
di, come del resto è già ac
caduto a diversi protagoni
sti delle trame nere. Titu
banti in proposito anche le 
dichiarazioni degli inquiren
ti italiani. Primo punto o-
scuro di questa morte, il ri
conoscimento della salma. 
In un primo momento sì af
fermava che fosse stato fat
to dall'avvocato Fabio Dean 
che da tempo difendeva il 
Nardi: quest'ultimo tuttavia, 
smentisce recisamente e so
stiene che l'identificazione 
è stata, invece, effettuata 
delle autorità spagnole e al
la presenza di funzionari del 
consolato italiano. Inoltre il 
dott. Delfino, vicedirettore 
dell'Interpol italiana, dice 
che si potrà essere certi del
l'identità del morto trovato 
a bordo della « 127 » solo do
po il confronto fra le sue 
impronte digitali e quelle a 
suo tempo prelevate a Gian
ni Nardi. Un confronto pro
blematico visto che il cor
po è stato già sepolto e sot
to un altro nome. Quel che 
è certo è che Gianni Nardi 
aveva tutto l'interesse a 
« scomparire ». 

Su di lui. infatti, erano 
addensati qualche cosa di 
più che semplici sospetti cir
ca alcuni degli episodi più 
clamorosi e sanguinosi della 
strategia della tensione e 
della eversione nera. Per ben 
due volte fu sospettato di 

essere stato l'assassino del 
commissario Luigi Calabresi 
ucciso, secondo alcuni, per 
far ricadere la responsabili
tà su presunti gruppi anar
chici. secondo altri perché 
il funzionario della questu
ra milanese era andato trop
po a fondo nell'indagine sul 
traffico di armi fra la Sviz
zera ed i gruppi fascisti ita
liani. traffico nel quale Gian
ni Nardi era senza dubbio 
una delle figure principali. 

La sua abituale masche
ra da « duro » di provincia, e 
dietro alla quale nasconde 
va la vigliaccheria di chi 
spara alta schiena, lo ave
va sempre caratterizzato, fin 
dai tempi del processo Prez-
zavento, il benzinaio ucci
so nel '67 a Milano nel cor
so di quella che all'inizio 
sembrò essere una delle tan
te rapine che già all'epoca 
funestavano la metropoli 
lombarda ma che nel corso 
del dibattimento si rivelò 
come una specie di prova 
generale di una nuova de
linquenza, dipinta di nero, 
che era riuscita, all'inizio, 
perfino ad accusare un in
nocente di quel delitto. 

Gianni Nardi veniva dal. 
la provincia di Ascoli Pice
no dove la sua famiglia abi
tava in una villa a Marina 
del Tronto e ci vorrà ti so. 
spetto sull'omicidio Calabre
si per scoprire che in quel
la villa c'era un vero e pro
prio arsenale di armi da 
guerra ed un poligono di ti

ro nel quale Gianni Nardi 
si esercitava sparando quo
tidianamente 

L'assassinio del benzinaio 
Prezzavento era stato con
certato nei salotti della ric
ca borghesia milanese e per 
eseguire l'impresa erano sta
ti scelti dei disperati a cui 
erano state fornite armi e 
mezzi: il ricavato della ra
pina sarebbe rimasto a loro, 
a Nardi ed ai suoi amici era 
sufficente « provare » che 
certe imprese erano possi
bili. 

Da questo momento co
mincia la sospetta impunità 
di cui Nardi gode fino al 
suo volontario esilio in Sud 
America e in Spagna. Al 
processo Prezzavento viene 
assolto dall'accusa di favo
reggiamento anche se si è 
reso irreperibile proprio il 
giorno prima dell'inizio del 
dibattimento. 

Quando Nardi viene arre
stato nel "72, carico di armi 
ed esplosivo al valico di Bro-
geda assieme allo Stefano 
e alla Kiess. i funzionari di 
polizia hanno un tuffo al 
cuore: la sua foto è la co
pia esatta dell'» identikit » 
dell'assassino di Luigi Cala
bresi. Nessuno riesce però a 
trovare le prove e dopo un 
anno il terzetto è in liber
tà per la scadenza dei ter
mini di carcerazione preven
tiva. L'accusa per l'uccisio
ne del commissario Cala-
bresi colpisce nuovamente 
Nardi nel mino del '74 con 

Il fascista Gianni Nardi al 
momento del suo arresto in 
Italia 

un ordine di cattura emes
so dal giudice istruttore di 
Milano Patrone, ma Nardi 
ormai è irreperibile. Il man
dato di cattura viene revo
cato nell'agosto del '75. In
tanto, nel dicembre del '74, 

. Nardi era stato raggiunto da 
una comunicazione giudizia
ria in base alta quale avreb
be preso parte al tentativo 
di « golpe » del « principe ne
ro ». il « residuato » della X 
Mas, Junio Valerio Borghese. 

Di Nardi si torna a parla. 
re dopo la strage di Brescia, 
quando a Pian di Rascino 
viene ucciso in un conflitto 
a fuoco con i carabinieri un 
altro terrorista fascista, 
Giancarlo Esposti, che negli 
ultimi tempi a Milano diri
geva un traffico piuttosto 
intenso di armi e di eroina. 
I collegamenti fra Nardi e 
Esposti si basano su qualche 
cosa di più che semplici so
spetti. Nardi è sempre • ir
reperibile. In quel periodo si 
sposta fra l'Argentina ed il 
Cile di Pinochet. Poi è la 
volta della Spagna dove ri
prende i contatti con il grup
po di « Ordine Nero » che 
sotto la protezione di Fran
co ha stabilito le proprie ba
si nella penisola iberica. 

Recentemente l'Interpol ti
rerà compiuto accertamen
ti proprio su quel gruppo per 
quanto riguardava l'uccisio
ne del giudice romano Vit
torio Occorsio. 

Mauro Brutto 

Si è concluso con sei arresti 
P«aborto pubblico» del CISA 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 18 

Si è concluso con l'arresto 
di sei persone l'aborto «pub
blico» avvenuto questa mat
tina a Gaibola. una località 
collinare A una decina di 
chilometri da Bologna. L ' in i 
ziativa » era s ta ta annua-

A mezzanotte 
di sabato 25 

torna l'ora solare 
Nella notte tra sabato 25 e 

domenica 26 settembre prossi
mi gli italiani recupereranno 
l'ora di sonno perduta nella 
notte t ra sabato 29 e dome
nica 30 maggio scorso: do
vranno infatti spostare indie
tro di un'ora le lancette de
gli orologi perché dalla mez
zanotte del 23 settembre ter
minerà il periodo in cui in 
Italia vìge l'ora legale. 

ciata, fin da ieri, sia 
alla Procura della Re
pubblica di Bologna che ai
te agenzie di s tampa, da! 
collettivo bolognese de! CISA 
(Centro informazioni steril.z-
zazione e aborto) di Bologna. 
congiuntamente alla segrete
ria del Par t i to radicale del
l'Emilia-Romagna. 

Alle 9.30. nell 'appartamento 
di via Gaibola. è iniziato il 
primo intervento. E' toccato 
alla padrona di casa. Assun
ta Cusano, di 32 a n v . ru
bile, impiegata, originaria di 
Benevento. La donna aveva 
partorito appena sette mesi 
fa. e sta ancora al lat tando 
la figlioletta. Mentre la pra
tica era in corso, è arrivata 
la polizia. II dirigente della 
squadra mobile di Bologna. 
dott. Lo Mastro, ha bussato 
alla porta. Ne sono usciti al
cuni aderenti del CISA e del 
Part i to radicale, t ra cui Pao
lo Gelmi. segretario bologne
se del PR, Claudio Filipponl. 
militante del PR, 11 tesoriere 
regionale del part i to Enea 
Bove; Insieme a loro, a ti

tolo personale — come han
no dichiarato — erano anche 
Mano Corsini, della segrete
ria regionale dei P5I . mem
bro del Comitato centrale 
socialista, e Dolves Guidi, del 
comitato regionale dell'Emi
lia Romagna del PSI. 

Non essendo provvisto di 
un mandato di perquisizione, 
il dott. Lo Mastro ha chie
sto di poter parlare con U. 
Cusano: a questa precisa do
manda. il Guidi ha risposto 
che la donna non poteva per
ché stava abortendo. Questa 
rspos ta ha fatto scattare la 
a flagranza di reato ». Due 
funzionari della poazia fem
minile sono entrate nell'ap
partamento. Contemporanea
mente. il capo della mobile 

i ha richiesto l'intervento di 
; un medico e di un'autoambu

lanza che ha poi portato la 
donna al Policlinico del « S . 
Orsola». Qui. i sanitari han
no acconsentito a che la 
donna fosse condotta in que
stura. La Cusano, quando 
ha appreso del suo arresto. 

i è s ta ta colta da malore e ha 

dovuto essere riaccompagnata 
all'ospedale, aove e s ta ta 
piantonata assieme alla co
gnata Alba Gagg.oli. 29 anni. 
anche lei di Benevento, che 
per tu t ta !a mat t inata aveva 
assistito la congiunta. Per 
il reato di «concorso per pro
curato aborto » si è proce
duto all 'arresto di Patrizia 
Lanceliotti, insegnante mo
denese. di 26 anni, di G.gliola 
Gottardi, di 27 anni, inse
gnante a Bologna. di suo ma
rito Giorgio, Crania. 28 anni. 
impiegato di Banca, e di Bru-
no Pezzano. di 28 anni , d: 
Reggio Calabria, studente del 
sesto anno ai medicina al.o 
Ateneo bolognese. 

Sempre per « concorso in 
procurato aborto» è stata ar
restata la Gagg.oli, cognata 
della Cusano; per quest'ulti
ma. il reato è di «aborto di 
donna consenziente ». 

Tut te le al t re persone che 
si trovavano nell 'appartamen
to sono state identificate, 

PRESIDENTE — Quando 
lei venne interrogato il 1 set
tembre non si era ricordato 
della faccenda dei giornali. 
Perché se ne ricorda oggi? 

PORCELLI — Perché me 
l'ha fatto ricordare il PM. 
Te lo devi ricordare il gior
no che verrai interrogato» 
ha detto. 

Il compagno Alberto Ma
lagugini. difensore di Mar
gherito. interviene prontamen
te denunciando, con frasi 
sferzanti, l 'accaduto: «Qui 
c'è una sollecitazione del te
ste. Qui si dicono falsità ». 

Il presidente, chiaramente 
in imbarazzo, afferma di non 
avere udito la frase dell'agen
te. Malagugini protesta: «C'è 
una protezione non dovuta ai 
testi. La frase comunque è 
stata chiarissima. S»J il pre
sidente non l'ha udita, se la 
faccia ripetere dai trenta gior
nalisti qui presenti». 

Non ce n'è s tato bisogno. 
L'interrogatorio, infatti, era 
stato registrato da «Radio 
Vicenza ». Malagugini ne chie
de l'audizione. Il PM Stefano 
Attardi è visibilmente colpi
to da quelle parole sfuggite 
al teste, che costituiscono 
una denuncia molto seria nei 
suoi confronti. 

11 presidente, innervosito. 
si è rivolto al compagno Ma
lagugini: «Lei ha usato una 
espressione che mi ha scosso 
profondamente. Ha parlato di 
protezione non dovuta ai te
sti. Questo non è assoluta
mente vero e non lo posso 
tollerare)' . 

MALAGUGINI — Io ho 
detto che i testi sono venuti 
qui a dire delle falsità. Ne 
fornirò le prove. 

L'udienza viene poi aggior
na ta a lunedì matt ina. 

L'udienza era cominciata 
puntualmente, alle 9. Primo 
ad essere ascoltato è stato 
il maggiore Silvestro Manga
no. definito « ducetto » in un 
articolo apparso su un quoti
diano. Con voce stentorea, 
quasi stesse accingendosi a 
comandare una carica, trova 
subito il modo di dire che il 
capitano Margherito è « im 
maturo per nascita ». 

PRESIDENTE — Non espri
ma giudizi. Si at tenga ai fat
ti. Ma di fatti prteìsi non 
ce ne sono. Si ricorre, .tìlora, 
da parte del PM alla *nesau-
ribile risorsa costituita ridila 
storia delle fionde acquistate 
dal Margherito durante una 
missione a Milano 

PRESIDENTE — Ha mai vi
sto fionde nella sua caserma? 

MANGANO — Mai visto 
fionde. Si t ra t ta di fantasie 
bibliche. 

Gli si chiede allora che co
sa ne pensa del capitano Mar
gherito. 

MANGANO — «Nei primi 
tempi ho avuto per lui mo
menti di apprezzamento. Poi 
ho dovuto ricredermi ». 

PRESIDENTE — Perché si 
è ricreduto? In seguito a qua
li fatti? 

MANGANO — «Quelli de
gli ultimi due mesi ». 

PRESIDENTE — Cioè? 
MANGANO — « I colloqui 

con le guardie ». 
PRESIDENTE — Ma lei 

era a conoscenza di fatti pre
cisi? 

MANGANO — «Si è letto 
sui giornali. I discorsi poi 
sono tanti ». 

PRESIDENTE — Ma fatti 
concreti? 

MANGANO — « Eccone uno 
incontrovertibile. Eravamo a 
Milano per l'uccisione del con
sigliere del MSI Pedenovi. Io 
ero in caserma. Venni fatto 
chiamare dal questore, che 
mi disse di recarmi sul posto 
perché l'allora tenente Mar
gherito. ent ra to in un corti-. 
le. ne era uscito roteando un 
bastone e dicendo che dentro 
ce ne erano molti altri ». 

PRESIDENTE — E lei che 
cosa fece? 

MANGANO — «Andai sul 
posto e stigmatizzai il com
portamento del tenente Mar
gherito. il quale, in una si
tuazione tanto incandescente, 
si era messo a roteare ba
stoni ;>. 

MALAGUGINI — Chi co
mandava il reparto? 

MANGANO — a II capitano 
S d u t t o » «si t ra t ta di un al
t ro teste a carico. n.d.r.), il 
quale solidarizzò con il te
nente. 

PRESIDENTE — Che cosa 
avvenne allora? 

MANGANO — « II capitano 
Sciatto fu fatto c e n t r a r e ». 

MALAGUGINI — Dunque. 
quello che lei indica come un 

' « immaturo » fu fatto restare 
sul poìto. mentre il capitano 
Sciutto venne al lontanato. 

Viene quindi chiamato a 
deporre il colonnello Ricciato. 

MALAGUGINI — Conosce 
il teste e gli episodi di vio
lenza verificatisi a Rovereto 
il 18 giuzno scorso? 

PRESIDENTE — (Interve
nendo prontamente) A Rove-
re:o c'era Margherito? 

MALAGUGINI — No. 
PRESIDENTE — Allora 

non c'entra con il processo. 
MALAGUGINI — Come 

non c'entra? L'accusa ha fat
to apparire il capitano Mar
gherito come un immaturo, 
come un elemento infido e 
inattendibile. Lo si vuole far 
passare come un elemento se
dizioso soltanto perché ha 
parlato di episodi di violen
za. Io voglio dimostrare il con
trar io e ne ho tu t to il dirit
to. Si vuole impedirmi di pro
durre prove, mentre qui sono 
venuti testi che hanno men
tito. 

Ibio Paolucci 
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IREMAINDERS 
MILANO - GALLERIA UNIONE, 3 

MILANO - GALLERIA V.EMANUELE 11,17 
MILANO -VIA MANZONI, 38 

MILANO - VIA PONTE SEVESO. 40 
MILANO-VIA P.SARPI,35 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 42/3 
MIU\N0- PIAZZA A. GRAMSCI. 10 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 75 
MILANO- VIA STEIVI0.45 
SESTO S. GIOVANNI - VIA XX SETTEMBRE, 36/38 
È IN CORSO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 
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AZIENDA 
vende 

CENTRALINO 
TELEFONICO 
della FACE STANDARD 
mod. Pentaconta «T» 

Capienza del centralino: 
10 LINEE URBANE 
CON 100 LINEE INTERNE 

Per informazioni scrivere a 

Casella 21 /N - S.P.I. - MILANO 

STET SOCIETÀ FINANZIARIA 
TELEFONICA PER AZIONI 

SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 280.000.000.000 interamente versato. Iscritta 
presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signon Azionisti <;ono convocati in Assemblea ordinaria in 
Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Bertola n. 34. per la 
ore 9.30 del giorno 29 settembre 1976 in prima convocazion* 
e. occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 30 set» 
tembre 1976. stessi ora e luogo, per discutere e deliberar© 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1} Relazioni de! Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale: bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 
marzo 1976. con rivalutazione monetaria ai sensi della 
legge 2 dicembre 1975 n. 576; deliberazione relative. 

2) Deliberazioni ai sensi dell'art. 2364. n. 2 e. e. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti cha 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea presso le casse della 
Società in Torino. Via Bertola n. 28. o in Roma, Via Aniena 
n. 31. nonché presso le consuete casse incaricate. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini 

Le Relazioni ed il Bilancio — già depositati ai sensi di legga 
presso la sede legale in Torino Via Bertola n. 28 e presso 
la sede della Direzione Generale in Roma Via Aniene n. 31 — 
saranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signori 
Azionisti che abitualmente intervengono all'Assemblea e a 
quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando al 
numeri: Torino (011)5721; Roma (06)8589. 
Dal mattino dol prossimo lunedi 27 settembre i documenti 
stessi saranno posti a disposizione di tutti i Signori AziooMI 
presso le predette sedi di Torino e di Roma. .,_.,_., 
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Un immenso sforzo popolare accompagna l'esodo delle popolazioni terremotate e lavora per il loro ritorno 

la ricostruzione 
dalle manovre 

speculative 
Le proposte concrete avanzate dal movimento cooperativo 
Lo scandaloso aumento dei prezzi del materiale edilizio 
Intervenire in agricoltura, nell'industria e nell'artigianato 

La nuova sciagura abbattu
tasi sul Friuli ha creato al
tri disagi a decine di mi^Iian 
di famiglie riproponendo con 
evidente urgenza e drammati
cità il rilancio di tutta In ini
ziativa politica e solìdaristi. 
ca verso le popolazioni e un 
più organico intervento nella 
Regione. Il movimento coope
rativo aderente alla Lega na
zionale delle cooperative che 
fino dal maggio scorso era 
stata presente con le sue mol
teplici iniziative fornendo su 
bito tecnici, generi alimenta
ri. attrezzature, mezzi mec 
canicl, per il sommovimento 
terra, deve oggi, alla luce 
della nuova e drammatica si
tuazione, proporre la sua qua
lificata presenza e attività. 

Già al momento delle visi
te del presidenti del due ra
mi del Parlamento e a quella 
successiva del presidente del 
Consiglio, le cooperative ri
proponevano un giudizio di 
insieme dell'intervento dello 
Stato nelle zone terremota
te. Intervento riconosciuto da 
tutti insufficiente sia per la 
disorganicità, sia per 1 ritar
di avuti dalla Regione nell'af-
frontare la - misura del soc
corsi e gli strumenti neces
sari all'opera della ricostru
zione. 

La visita nella Regione del
la Commissione interparla
mentare. aveva già impegna
to il nostro Movimento alla 
elaborazione di proposte per 
orientare una più puntuale 
presenza nel Movimento eoo 
perativo. Le nuove scosse si
smiche che hanno ulterior
mente messo alla prova la re
sistenza fisica e morale del
la popolazione, nuovamente 
colpita, richiamano tutti al 
senso del dovere e all'urgenza 
di predisporre i programmi di 
intervento. 

Verifica di proposte 
Sin da ora ci sembra neces

sario e giusto sottolineare al
cune questioni che a noi sem
brano fondamentali. La pri
ma esigenza che avvertiamo 
e che scaturisce dalla espe
rienza compiuta dal nostro 
Movimento in questi ango
sciosi mesi e che deve essere 
riproposta oggi con maggiore 
risolutezza all'attenzione delle 
forze politiche è lo sforzo è la 
ricerca dell'intervento unita
rio delle forze in gioco. Non 
producente e non rispondente 
alle esigenze delle popolazioni 
una politica volta a frammen
tare l'intervento pubblico e a 
rendere sparso il rapporto con 
le forze sociali e politiche che 
possono concorrere alla co
struzione e strumentazione 
del programma nazionale di 
intervento. Ci sembra invece 
più logico politicamente più 
giusto, che il rapporto avven
ga attraverso la correspon-
sabilizzazione unitaria dei sog
getti significativi ed in grado 
di arrecare contributi com
plessivi alla ricostruzione. 

Rileviamo questo dato av
vertendo una non sufficiente 
comprensione dello sforzo 
compiuto dalla Cooperazione 
non tanto perchè vogliamo at
tribuirci o sopravvalutare gli 
atti di solidarietà compiuti 
ma soprattutto perchè ritenia
mo che la Cooperazione possa 

essere componente importan
te per la ripresa e la rina
scita della Regione quanto più 
lo sforzo di essa sarà unita
rio. E sarà tanto più unita
ria la Cooperazione in quan
to l'atteggiamento dei poteri 
pubblici, rivolgendosi verso di 
essa, terrà conto di tutte le 
componenti riconosciute dal
lo Stato. 

La seconda esigenza che 
avvertiamo è quella ancore 
di sottoporre a verifica le pro
poste presentate a suo tem
po dalle Centrali cooperati
ve nell'incontro con il pre
sidente della giunta regiona
le Comelli. e con il sotto
segretario Zamberletti . 

Quale intervento 
Il dato che vogliamo co

gliere con questa nostra sotto
lineatura e che vogliamo ri
proporre all'attenzione dei po
teri pubblici è quello di un 
intervento strutturale nella 
Regione e non solo di ripri
stino delle strutture preesi
stenti. 

La ricostruzione del tessu
to economico e abitativo del 
Friuli — a noi sembra — 
non può prescindere da un 
programma di riconversione e 
allargamento della base pro
duttiva di quella Regione. 

Intervenire in agricoltura, 
nell'industria, nell'artigianato. 
nella rete distributiva; af
frontare i problemi della ri
costruzione dell'abitato colpi
to significa, a nostro avviso. 
andare a processi di ristruttu
razione e di ampliamento del
l'apparato produttivo per ga
rantire un salto qualitativo in 
tutto il tessuto economico. 
Predisporre un piano edilizio 
efficace per gli alloggi ed in 
grado di far presto e bene, si
gnifica una volta prese le mi
sure per la conservazione e la 
valorizzazione dell'ambiente 
storico sociale, andare alla 
unificazione e alla centraliz
zazione dell'intervento ricer
cando le aree ma anche i cri
teri delle tipologie e quindi 
delle produzioni. E soprattut
to stroncando ogni manovra 
speculativa che voglia inne
starsi nell'opera di ricostru
zione: è significativo che dal 
maggio ad oggi, i prezzi dei 
materiali edilizi siano rinca
rati nel Friuli fino al 45 per 
cento. E' necessario quindi 
creare un centro operativo 
formato tra le Partecipazioni 
Statali e le cooperative per 
fornire alle imprese prodotti 
a prezzi trasparenti. 

In buona sostanza si trat
terebbe di autogestire un pro
gramma individuando i sog
getti ai quali dovrebbero es
sere affidati compiti, funzioni, 
coordinamento per una decisa 
politica di intervento. Per que
sto rivendichiamo dalle for
ze politiche, dalla Regione e 
dal Governo un nuovo e più 
qualificato rapporto con la 
Cooperazione per arrecare in 
primo luogo immediati con
tributi olle popolazioni colpite, 
ma anche perchè con la Coo
perazione si possa determi
nare un nuovo aggregarsi del
le forze economiche e sociali 
nella Regione per dare un 
nuovo volto ed una nuova po
litica economica. 

1 Alvaro Bonistalli 

Le baracche ancora non si vedono 
ma già sorge V 

Precise responsabilità per la mancata soluzione del problema tendopoli nelle zone terremotate 
L'inettitudine della giunta regionale - Un consorzio per « far soldi »? - Voci inquietanti sugli appalti 

dei prefabbricati a due grosse società • Perché è stata rifiutata la collaborazione delle cooperative? 

LIGNANO — Negli uffici del Comune vengono consegnali i documenti relativi agli alloggi assegnati ai terremotati 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 18 

In questi giorni, girando 
per i paesi friulani terremo
tati. si cercherebbe invano 
una baracca ultimata e uti
lizzabile; è, questa, una 
« Waterloo » verg jgnosa del 
governanti regionali, dura
mente scontata dalle popola
zioni sinistrate. Come si è 
potuti arrivare a tanto? 

Allorché si decise di avvia
re la sistemazione delle ba
racche. per togliere gli sfol
lati dalle tendopoli in attesa 
di una ricostruzione inevita
bilmente non possibile in tem
pi brevi, la Giunta centrista 
(che vede la DC preminente) 
stipulava una convenzione con 
un consorzio locale, costitui
to ad hoc. I promotori del 
Corif (Consorzio per la rico
struzione del Friuli), che as
socia 80 imprese della regio
ne. guardavano lontano, 
puntando a gestire la rico
struzione vera e propria. Quel
la delle baracche doveva es 
sere un assaggio, una prova 
di efficienza. Insomma, il 
motto « facciamo da soli », 
era divenuto bandiera degli 
imprenditori. La « friulanità» 
funzionava da schermo per 
far soldi: molti soldi. 

La logica del profitto, sia 
chiaro, non può stupire. O-
gnuno fa il suo mestiere, e 
gli impresari edili non sono 
dei benefattori. Quel che sor
prende e scandalizza, è il 
comportamento irresponsabi
le della Giunta regionale. La 
quale ha delegato tutto al 
Corif. rinunciando a qualsiasi 
altro contributo. E' stata co
si respinta la mano tesa dal
la cooperazione nazionale. 
che aveva offerto il suo alto 
potenziale di lavoro a costi 
non speculativi. Si sono tra
scurate altre forze disponibi
li. come ad esempio — è il 
segretario regionale della Fil-
lea-Ggil. Silvano Milocco a 
ricordarcelo — le otto impre
se impegnate nei lavori per 
1 ' autostrada Udine-Tarvisio 

(interrotti dopo il catacli
sma del 6 maggio). Erano 
ditte già operanti sul posto 
con attrezzature assai idonee 
e maestranze che sono fini
te in cassa integrazione, per 
poi essere attratte in buon 
numero da contratti all'este
ro. 

Perché tanta «predilezione» • 
per il Corif? Bisognerebbe 
chiederlo a Fabio Mauro. 1' 
esponente repubblicano cui 
è affidato l'assessorato alla 
pianificazione e al bilancio. 
Un incarico importante, che 
esige perciò uomini all'altez
za della situazione. Sono sta
ti i funzionari di Mauro a 
condurre l'operazione, e in
sieme a loro quelli degli as
sessorati ai lavori pubblici e 
alle finanze. 

5 miliardi 
pronta cassa ; 

r i » f - " " " . 

La successiva fornitura del 
fabbricati è finita a due gros- ' 
se ditte, la «Volani» di Ro
vereto e la «Della Valenti
na» di Sacile (Pordenone). 
Su questi appalti a Udine 
corrono voci e sospetti. Sta 
di fatto che le società hanno 
intascato la metà dei com
pensi — circa 5 miliardi — 
alla stipula del contratto. Poi. 
forse per stornare le critiche. 
l'amministrazione regionale 
ha ammesso alla spartizione 
della torta altre sette ditte. 
produttrici di prefabbricati. 

L'impatto con la realtà è 
stato subito sconfortante. Al 
Corif spettano l'appresta
mento delle aree (sbancamen
ti. livellamento del terreno) e. 
in una fase successiva, le o-
pere di urbanizzazione pri
maria (allacciamenti delle 
fognature, della luce, dell* 
acqua, ecc.). Le baracche che 
cominciano ad arrivare, rive
lano — come ci ha fatto no
tare il compagno architetto 
Augusto Burelli — la necessi
tà di tutta una molteplicità 
di lavori, a cominciare dalla 

pavimentazione in cemento. 
Così salgono i costi e si al
lungano i tempi. Perché in
vece non si sono utilizzati i 
monoblocchi, di assai più ra
pido collocamento e tali da 
poter venir recuperati in se
guito, lasciando intatta la de
stinazione agricola delle a-
ree occupate? Sono interroga
tivi che finora non hanno 
trovato risposta. 

Siamo andati a sentire gli 
uomini del Corif, le loro ar
gomentazioni. Sono installati 
nella sede della società im
mobiliare « Villa Primavera » 
(risparmio convogliato per la 
costruzione di case d'abita
zione). Incontriamo uno degli 
uomini-chiave dell'operazione. 
il ragionier Renzo Parrava-
no. Elemento di spicco della 
« Villa Primavera » e di una 
altra società del genere, la 
« Metroquàdrocasa ». Parrava-
no è consigliere delegato am
ministrativo del Corif (al cui 
vertice sono l'impresario 
Carlutti. che avrebbe a che 
fare con le vicende dell'ANAS. 
e il triestino Riccesi, capo 
fila dei costruttori edili del
la regione). 

Sia lui che l'ingegner Adal
berto Valduga . consigliere 
tecnico del consorzio, tendo
no innanzitutto a ridimensio
nare il ruolo del Corif in tut
ta la faccenda. « Adesso ci 
danno tutte le colpe — la
mentano — ma in realtà a 
noi spettavano solo certi com
piti. e neppure i maggiori. E 
sia chiaro che il grosso dei 
soldi finirà ad altri ». Poi co
minciano a descrivere i ritar
di e gli intralci. La legge re
gionale per il reperimento 
delle aree viene emanata ap
pena il 21 luglio. Con i Co
muni è andata, poi. assai per 
le lunghe: aree indicate tar
di e in numero spropositato, 
continue modifiche alle deci
sioni prese, localizzazioni in 
zone spesso impervie, l'oppo
sizione di taluni proprietari. 

«Si è sbagliato a decentra
re le scelte ai Comuni — os
serva piuttosto seccamente 

Parravano — bisognava im
posture tutto dal centro». 
L'ingegner Valduca sempre 
più sensibile alle esigenze 
della democrazia, ammette 
quella che è una delle mag
giori colpe della Giunta re
gionale: aver lasciato gli en
ti locali sprovvisti di mezzi e 
personale adeguati, e quindi 
inevitabilmente in difficoltà 
di fronte ai compiti dell'emer
genza. 

Chiediamo se n«.n vi sia sta
ta dell'imprevidenza. Ci ri
spondono che le difficoltà le 
avevano messe in conto, ma 
indubbiamente hanno pecca
to di ingenuità su molti pun
ti. A giorni indiranno una 
conferenza-stampa per riget
tare le accuse che piovono da 
tutte le parti. 

Senza controlli 
e tanti ritardi 

Insomma, siamo alle solite. 
Ognuno cerca di tirarsi fuo
ri e accusa gli altri. Ma. co
me abbiamo detto all'inizio. 
in questo bruttissimo affare 
emergono l'inettitudine e 1' 
incoscienza dei governanti re
gionali. Quali controlli sono 
stati esercitati sull'attività 
del Corif? Cosa si è fatto per 
aiutare i Comuni? Come si è 
intervenuti per scongiurare i 
ritardi che si profilavano? 

Il presidente della Giunta 
Comelli. e i suoi collaborato
ri, sono sul banco degli ac
cusati. 

Se le baracche fossero sta
te pronte prima della nuova 
fase sismica, il doloroso eso
do di questi giorni sarebbe 
stato in gran parte contenu
to. Si sarebbero risparmiati 
tanti traumi individuali e fa
miliari e ingenti costi sociali 
(si pensi solo all'interruzione 
dell'attività produttiva in nu
merose fabbriche, rimaste in 
questi giorni senza la mano
dopera necessaria). 

Fabio I n w i n M 

Come si p a r l a r s i descrive e si giudica lo stupro (anche su certa s tampa progressista) 

Violentata, allora vuol dire che è «colpevole» 
La «servetta provocante» e la «borgataro sempliciotta» — Mentalità sessuofobica e disprezzo per la donna — La logica d'un pensiero ar
retrato — Interrogatori umilianti — La inadeguatezza della legge: pene lievi e solo se scatta la denuncia della «presunta» vittima 

Tutta Ugnano si è 
mobilitata per far 
spazio agli sfollati 

Dopo gli alberghi messi a disposizione lutti gli appartamenti, i minialloggi, le ca
mere sfitte - In un giorno triplicata la popolazione • Il generoso slancio collettivo 
per assicurare il lavoro, la scuola, l'assistenza sanitaria • Ora la parola è al governo 

Dal nostro inviato UGNANO. 18 
Continuano ad arrivare col segni della paura e della stanchezza impressi nel volto. Uo 

mini, donne, ragazzi, vecchi scendono dai pullman e dalle auto con qualche valigia e io 
sconforto di chi non ha più casa e spesso neppure lavoro. Una nonnina tutta vestita di nero 
•uni ce la fa più. si affloscia come un sacco vuoto; i vigili urbani la sorreggono premurosi. 
la caricano su una vettura che parte subito dal piazzale. Gli altri si mettono pazienti in coda 
all'ingresso del municipio. Fra poco avranno un appartamento o un |wsto provvisorio negli 
alberghi, la prima tappa per __ 

Dal la Procura della Repubblica 

SPARITO A ROMA 
UN DOSSIER 

SU ORDINE NUOVO 
Riguarda l'attività di un ex generale 
dell'Aviazione - Il fascicolo doveva 
trovarsi nell'ufficio del dott. Occorsio 

La violenza contro la don
na (il diciassettesimo stupro 
a Roma, in poco più di un 
mese, è avvenuto tre giorni 
fa in un prato di periferia» 
viene da lontano, ed è in gran 
parte il prodotto ultimo e li-
pugnante di una mentalità in 
sieme sessuofobica e antifem
minile: il sesso come si regio 
operato in corpore vili, la 
donna assalita per caso e co-
Stretta alla impotenza. Una 
mentalità diffusa, una radice 
dura a morire. Vediamo ad 
compio, con campioni presi 
a taso, in che modo la stam
pa — e purtroppo anche quel
la a^mocratica — ha tratta
to qu<*sto argomento — lo stu
pro — diventato cosi spaven
tosamente d'attualità: e pre
cisiamo e!5 citare senza ragio
ni polemiche, ma so:o ger ren
dere evidente un ragio
namento. 

«... Da sempre le donne 
hanno pagato con quella mi
seria che è in certe occasio
ni il proprio corpo, un po' di 
lavoro, un po' di sicurezza, 
una porta aperta su un lonta
no successo: attricette, com
parse. cantanti, dattilografe. 
giornaliste, aspiranti mante
nute: con pigrizia, rassegna
zione. fatalismo, furbizia, di
sprezzo, addirittura saggez
za.- ». Da II Giorno, artico
lo scritto in occasione dell'ag
gressione subita in pieno cen
tro a Milano da quattro ra
gazze circuite con il mirag
gio di « fare 1 caroselli ». 

« Quando le hanno detto che 

Keva perso il titolo di miss 
nema, ha pianto e si è di

sperata. ma poi ci ha ripen
sato e. visto che ormai non 
aveva più nulla da perdere 
(la sottolineatura è nostra, 
ndr), si è rispogliata davan
ti a tutti durante la festa di 
premiazione: « ho le tette bel
le e le faccio vedere». Da 
Panorama, titolo • II seno di 
poi ». 12 settembre "76. 

« Va con tre giovani, poi 
dice: "Mi hanno violentato"». 
Titolo a tre colonne de ti 
Messaggero. 8 settembre "76. 
per un articolo di cronaca 
sulla violenza carnale subita 
da una ragazza di vent'anni 
nella pineta di Ostia. 

« Caricata in macchina, 
picchiata e violentata a tur
no da cinque giovani, è quan
to ha raccontato ieri notte ai 
carabinieri Oliva I„ 18 an
ni, bionda, mingherlina, una 
sempliciotta da borgata™ I 
particolari forniti hanno per
messo di arrestare tre della 
«paranza» dei presunti vio
lentatori di borgata... Uno dei 
presunti violentatori della ra
gazza dice: « Ma quella a 
San Basilio la conoscheno tut
ti: 'a sera se n'annava pe* 
na.tte (locali notturni), e 
anche se ciò non è risultato. 
significa almeno che. fre
quentando un certo ambiente, 
la ragazza, magari ingiusta
mente, era considerata dispo
nibile tra i giovani borgata
ri»: da II Messaggero, enne
sima cronaca di uno stupro 
a Roma. 

Ma ecco come L'Espresio 
(12 settembre "76) raccon
ta un episodio di stupro. Ti
tolo: «Insomma, dodici son 

troppi »: sommario: « In tan
ti hanno aggredito e violen
tato una servetta diciasset
tenne a Roma. Una triste 
storia». Che la storia sia tri
ste non si direbbe, almeno 
per il tona tra il divertito e 
il piccante, con cui l'articoli
sta la racconta, denominan
dola (per divertire ! lettori?) 
« Aranciata Meccanica al-
l'Appia Nuova ». dato che il 
fatto è avvenuto sulla via Ap-
pia Nuova; mentre la ragaz
za vittima dello stupro, è 
presentata con particolari che 
sfiorano il dileggio, come una 
svampita lolita che presto o 
tardi— Siamo cosi informati 
che nel quartiere «la chia
mano la zinnona, da zinne, 
che in romanesco vuol dire 
mammelle»; e questo per
chè malgrado « non sia cosi 
prosperosa, riesce a sembrar
lo col trucco delle canottie
re attillate». 

I particolari continuano: 
«Con mano sicura il padro
ne-padre (presso il quale la 
ragazza prestava servizio 
ndr) estrae da un cassetto 
certe minuscole canottiere, ne 
sventola una gialla, da cui 
cadono fili d'erba. Con que
sta, dice, andò a prendere il 
latte quella sera» (in cui la 
violentarono). 

Crediamo basti, anche se la 
documentazione potrebbe di
ventare un voluminoso dos
sier. Sviste di redattori, in
fortuni involontari? Chiedia
mo scusa, ma non Io credia
mo. Siamo piuttosto di fron
te a una cronaca a suo modo 
esemplare, specchio di quel

la mentalità distorta e arre
trata che deriva da una con
cezione arcaica della condi
zione femminile, e che è al
la base della spinta alla vio
lenza. La stessa mentalità, 
per l'appunto, a cui dà voce 
e corpo, per tutti, il padre 
di uno dei giovani incrimina
ti per lo stupro alia dicias
settenne di cui sopra: convo
cato al commissariato, il bra-
v'uomo protesta contro l'ar
resto del figlio teppista, gri
dando: «ET un abuso. Era 
andato a divertirsi, un'occa
sione. Poteva succedere a 
noi. come a voi ». 

Poteva succedere. Ecco la 
voce comune, la voce della 
verità, quella codificata, ad 
esempio, dal proverbio «po
polare » e canagliesco secon
do il quale l'uomo è caccia
tore e la donna puttana-. 

«Ci stava», aveva «l'aria 
di starci»: la giustificazione 
del bruto vigliacco, è in real
tà la coscienza di molti. Ne 
sanno qualcosa i pariolini as
sassini del Circeo. «Era una 
poco di buono, signor presi
dente » — ha dichiarato Ange 
lo Izzo in tribunale al tem
po della sua prima violenza 
carnale, quella appunto che 
gli era stata cosi munifica
mente « condonata »; e il ten
tativo di far passare le due 
ultime vittime del terzetto 
perverso, Rosaria e Donatel
la, come colpevoli di condot
ta lasciva e quindi responsa
bili della sorte ricevuta, è 
stato condotto persino davan
ti ai giudici di Latina, nella 
speranza, chissà, che venisse 

raccolto, nonostante la prova 
tragica del massacro com
piuto. 

Lo stupro finisce cosi per 
essere anche una macrosco
pica spia della inferiorità ses
suale e umana della donna, 
perchè nel momento stesso in 
cui è oggetto e predi di istin
ti sessuali al più basso livello. 
a lei è negata qualsiasi au
tonomia e iniziativa sessuale. 
Era una brava ragazza? Era 
vergine? Stava in casa la se^ 
ra? Se no. allora «se l'è me
ritato»; la sua parità sessua
le non esiste e ogni sua li
bertà in questo campo (vera 
o presunta che sia) diventa la 
sua colpa, quando non la giu
stificazione per lo scempio di 
cui è stata vittima. 

«La teste riconosce come 
sue le reperiate mutandine 
strappate di Iato»: bastereb
be leggere i verbali degli In
terrogatori cui sono sottopo
ste le donne che sporgono 
denuncia della subita violen
za. per avere una contropro
va che, sotto accusa, in real
tà, non è - l'aggressore, ma 
il comportamento della don
na, la sua «moralità». 

Nella RFT, secondo le stati
stiche, sono violentate ogni 
anno 350 mila donne; in Ita
lia, non solo non esistono sta
tistiche del genere, ma le vit
time preferiscono subire in 
silenzio sevizie e violenze dal 
momento che anche la legge 
è loro sfavorevole. Si dà 11 
caso, infatti, che Io stupro è 
perseguito solo se vi è denun

cia della « presunta » vittima 
e solo se « non sussiste »> il 
matrimonio riparatore e. co
munque, è punito meno gra
vemente di altre lesioni per
sonali. 

« Il diffondersi di violenze 
carnali di gruppo — ha scrit
to infatti il magistrato G:o 
vanni Conso al riguardo — 
trova un'altra delle sue esche 
proprio nella scarsa riprova
zione che finora esse hanno 
provocato da parte dell'ordi
namento e della società ». 

Una delle esche. Un'altra 
è certamente alimentata « dal 
frutto macabro delia v.o^n-
za innestata nel sesso o del 
sesso impregnato di violen
za», come ha scritto ancora 
Conso, secondo noi giusta
mente. Dalla valanga di sa
dismo e pornografia, dalla 
mercificazione del sesso e 
deiia denna. conirabbinrlati 
come oggetti di consumo, na
sce certamente una delle 
spinte alla aggressione con
tro la donna: è anche questo 
un tema che offriamo alla ri
flessione. 

Non dimentichiamolo. Nel 
maggio scorso, un ragazzo di 
sedici anni, Stefano Mecari-
ni, ha massacrato a colpi di 
bastone, a Tarquinia, la mo
glie quarantaduenne di un di
plomatico, che aveva cercato 
di violentare e, a spiegazio
ne, ha saputo dire un sola 
frase: «Credevo che l'amore 
si facesse cosi... ». 

Maria R. Calderoni 

tener viva la speranza, per 
non cedere alla disperazione. 

Le previsioni che erano 
state formulate due giorni fa 
a legnano stanno saltando. 
l'afflusso dei profughi dal 
fronte del terremoto non ac
cenna ancora a estinguersi. 
L'ipotesi di diecimila arrivi 
è già superata dai fatti, «toc-
cheremo almeno le quindici
mila unità» dice il segreta
rio comunale dottor Montio 
ne. Tru le 18 di ieri e le 10 
di stamane, agli uffici del 
<; dipartimento assistenziale » 
si sono presentate altre ot
tocento persone. Gli anziani 
soli vengono avviati all'hotel 

| Sabbiadoro che ha una no-
i tevole capienza e garantisce 

un'assistenza completa. Alle 
famiglie si cerca di assegna
re l'appartamentino che atte
nua la dolorosa sensazione 
di emergenza e consente 
maggiore autonomia rispetto 
alla sistemazione negli alber
ghi. I terremotati che han
no avuto l'appartamento, or
mai, superano i quattromila-
cinquecento. 

Non ci sono stati atti di 
requisizione, finora non se 
ne è avuta necessità. Le ca
se, i mini-alloggi, gli appar
tamenti d'ogni dimensione 
sono stati offerti in gran par
te spontaneamente dai pro
prietari e dagli affittacame
re. Negli altri casi è bastata 
una semplice richiesta, un 
colpo di telefono. Lo spirito 
di solidarietà ha sconfitto 1 
piccoli egoismi. Anche stama
ne diversi cittadini lignanesi 
si sono presentati all'ufficio 
del comitato comunale di e-
mergenza, formato dai rap
presentanti dei gruppi con
siliari, e hanno posato sui 
tavoli le chiavi dei loro al
loggi: «Se occorre, disponete 
pure». Sono piccoli operato
ri turistici, affittacamere. 

Qualche albergo comincia 
anche a offrire lavoro ai ter
remotati. Me Io conferma Ro
sario Sapienza, presidente 
dell'associazione degli alber
gatori che sin dall'inizio del
l'esodo ha creato un proprio 
nucleo operativo per l'acco
glienza dei profughi: «Siamo 
fuori stagione turistica e per 
dare ospitalità nelle nostre 
aziende abbiamo bisogno di 
personale. Ma noi saremmo 
lieti di assorbire nelle nostre 
attività coloro che lo deside
rano anche in previsione del
la prossima stagione balnea
re». E' stata la stessa asso
ciazione a scegliere e indica
re gli alberghi da mettere a 
disposizione. 

Lignano ha una popolazio
ne residente di circa 5 mila 
unità. Ora la presenza di una 
massa tanto consistente di 
terremotati pone una serie di 
problemi che investono so
prattutto certi servizi sociali. 
Fra un paio di settimane ini-
zierà la scuola, nelle bache
che del comune sono com
parsi gli avvisi che invitano 
i terremotati a iscrivere i lo
ro figli negli istituti di Li
gnano. alla scuoia elementa
re « Nievo », alla media « Car
ducci ». La situazione sembra 
abbastanza favorevole, coper
to il fabbisogno della popo
lazione scolastica della citta
dina resta la possibilità di 
utilizzare 25 aule per com
plessivi 500 posti che. coi dop
pi turni, potrebbero salire a 
mille. Ma saranno sufficien
ti? Quanti terremotati arri
veranno ancora? Ci sarà po
sto negli asili? 

Gli interrogativi sul tappe
to sono tanti, e non c'è mol
to tempo per trovare le ri
sposte. Ancora una volta oc
corrono idee chiare, tempe
stività nelle scelte e nell'at
tuazione dei piani. Lignano 
sta facendo la sua parte, bi
sogna che altri facciano la 
loro. Nuovi ritardi, o inerzie 
come quelle che hanno ca
ratterizzato l'attività della 
regione Friuli Vencz'a Giulia 
dopo il sisma dei 6 maggio 
sarebbero mto">r.ib:li. po
trebbero condannare :i Friuli. 

E' il momento de la solida
rietà più larga, dell'impegno 
comune, dello sforzo collet
tivo. La lezione che viene da 
Lignano è questa; e cosi, con 
queste «armi», che qui si 
sta facendo fronte con un 
successo alle conseguenze di
sastrose del sisma, alla fuga 
di migliaia di persone, alla 
mole impressionante di pro
blemi che questo esodo com
porta. Tutte le forze pò iti-
che democratiche, cittadini 
d'ogni categoria, dipendenti 
degli enti locali e dell'azien
da di soggiorno, militari, ca
rabinieri, vigili del fuoco col
laborano allo stesso obbietti
vo: rendere meno crudele il 
dramma. 

A Pineta si è aperto l'uf
ficio del comune di Gemo-
na. entro due girmi tutti i 
municipi della zona disastra 
ta che hanno ioro cittadini 
profughi a Lignano potran 
no aprire una sede. Anche la 
comunità montana del eemo-
nese ha chiesto d. poter fa
re altrettanto. Si sta com
piendo un grande sforzo per 
impedire che vada dispersa 
la forza più importante che 
resta al Friuli per sperare: 
la sua gente. 

Pier Giorgio Betti 

On importante fascicolo 
che riguarda l'attività ever
siva dì un gruppo di neofa
scisti è sparito dalla Pro 
cura della Repubblica di Ro
ma. Si tratta di una docu 
mediazione inviata dalia 
Procura di Bologna e stia! 
ciata dall'inchiesta giudizia 
ria su alcuni esponenti di 
«Ordine Nuovo» che assali 
rono le sedi di organizzazio
ni democratiche nel capoluo
go emiliano, Ancona ecc. Il 
PM bolognese dott. Zincani 
durante le indagini avrebbe 
scoperto che un ex genera
le dell'aeronautica, Giovanni 
Ghinazzi, faceva parte della 
organizzazione neofascista e 
pertanto ordinò due perqui 
sizioni a Roma nell'abitazio 
ne e nell'ufficio dell'alto uf
ficiale. Furono sequestrati 
importanti documenti tra i 
quali un elenco di persone 
sulle quali i magistrati ro 
mani avrebbero dovuto inda
gare. Questo fascicolo sareb
be dovuto finire sul tavolo 
del dott. Occorsio. il magi
strato che conduceva le in
dagini su « Ordine Nuovo », 
ma sembra non sia mai giun 
to a destinazione. 

Subito dopo l'uccisione del 
dott. Occorsio si pensava 
che gli inquirenti mantenes
sero su questo fascicolo 11 
più stretto riserbo in quanto 
poteva rientrare nelle inda
gini condotte per scoprire 
gli assassini del magistrato. 
Trasferita l'inchiesta giudi
ziaria alla Procura di Firen
ze neppure il PM dott. Vi
gna venne a conoscenza del
l'esistenza di questi docu
menti tanto che lo ha ap
preso soltanto nei giorni 
scorsi attraverso una comu 
meazione telefonica con i 
magistrati bolognesi. 

Il nome del generale Ghi-
naz-ii venne fuori una prima 
volta nel luglio del 1974 quan
do si scoprì che Elio Massa-
grande. il fascista capo di 

« Ordine Nuovo », possedeva 
un aereo per il lancio di pa
racadutisti. Si ti atta va di un 
bimotore americano « Ches 
na » che veniva parcheggia
to in un hangar dell'Aero
club di Bologna. Tra i soci 
di questo Aeroclub vi erano 
dei personaggi noti alle cro
nache della destra e in par
ticolare due ex generali del-
l'aviazicne Angelo Ma stia po
stino e Giovanni Ghinazzi. 
Il generale Ghinazzi smentì 
di appartenere ad organizza
zioni di destra ma gli fu ri
cordato che era stato molto 
attivo nell'associazione no
stalgica « Aviatori italiani 
nella guerra di Spagna » in
sieme al principe Alliata di 
Montereale, al missino Pino 
Romualdi ecc. 

Per quanto riguarda i do
cumenti scomparsi, non è 
stato possibile appurare qua
li sono stati gli indizi che 
hanno portato il PM dott. 
Zincani ad ordinare le due 
perquisizioni nell'abitazione 
e nell'ufficio dell'ex genera
le, tuttavia si ha ragione 
di ritenere che il magistrato 
bolognese ha raccolto altre 
prove sull'attività neofasci
sta di Ghinazzi. Nella capi
tale si è saputo che l'ex ge
nerale aveva fondato una 
loggia massonica autonoma 
cioè staccata dal Grande 
Oriente d'Italia. Anche que
sta propensione dei fascisti 
a nascondersi dietro etichet
te della massoneria potrebbe 
aver incuriosito il dott. Zin
cani nd andare fino in fondo. 
Ma come abbiamo già detto 
sembra che l'intera docu 
n.?ntazione si sia « persa » 
per strada. Tuttavia a que
sto punto sarà compito del 
dott. Vigna rintracciare il fa
scicolo. allo scopo di esami
nare se in esso ci sono utili 
indicazioni per le indagini 
sull'uccisione di Occorsio. 

Franco Scottoni 

ZANICHELU — 
LF/LETTURE DI FILOSOFA E DI 
SCIENZE UMANE 
Collana diretta da Fulvio Papi 
Antologìe dì tati'filolofici non come scorciatoie per accedere 
ai Grandi Ulri ma come elìdane di comunicazioni sociali 
fra uomini storicamente detcrminati. 
Un ribaltanunto dillo strumento antologìa per una 
profittila filosofica che elimini ogni n ùduo idealistico. 
Pir una scuola attinta, curila, participi: Pir ogni lettori 
eh: h'opra in sì lo t/t<io attiggianunt». 

POLIS E ECONOMIA NELLA GRECIA ANTICA 
a cura di MARIO VEGETTI 
LF J, pp. no, L. i.-too 
Testi di Esiodo. Eschilo, Protagora, Sofocle, Lkmocrito, 
Solone, Vìcndo-Senofonte, Senofonte, Platone, Aristoteli. 

IL MODO DI PRODUZIONE CAPITALISTICO 
IN MARX 
a cura di SILVANA BORUTTI 
LF 2, pp. 138, L. 1.-100 

Ttffi da L'ideologìa hdesca, Miseria della filosofia, Forme I 
economici* precapitalisticlx, Per la critica dell'economia 
politica, Il capitale. 

IDEOLOGIE NELLA RIVOLUZIONE INDUSTRIALI 
a cura di FULVIO PAPI 
LF 3, pp. 136, L. 1.400 

Ti Ut di Ferguson. Miflar. Smith. Bentham, Owen, 
Malthus. Chalmers. Uodgshìn, Cari) le, Ure. 

IL BAMBINO NELLA PSICOANAUSI 
a cura di SILVIA VEGETTI PINZI 
LF A, pp. 122, L. 1.400 

Testi di Freud, Jung. Reich, Kleìn, A Freud, Spiti 
Winnicott, Musatti, Pomari, Erikson, Laing, Lsam, 
Manmni. 
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RASSEGNA SINDACALE 

t t> Dure prove 
L'autonomia e l'unità del 

movimento sindacale sono 
sottoposte — è inutile na
sconderlo — a dure prove, in 
questi giorni. L'ultimo epi
sodio, grave, viene dalla ca
tegoria dei ferrovieri. Due 
sindacati di categoria ade
renti rispettivamente alla 
CISL e alla UIL hanno an
nunciato di voler presenta
re una propria piattaforma 
rivendk-Jtiva « separata ». 
Sono anni che non accade
va un fatto del genere. Ora 
è previsto, per domani, un 
incontro fra i tre sindacati 
dei ferrovieri e la segreteria 
della Federazione CGIL -
CISL e UIL. E" sperabile 
che si raggiunga una con
clusione unitaria. 

Ma altre polemiche sono 
rimbalzate nel corso stesso 
di questa settimana, al con
vegno dei quadri socialisti 
della UIL, al convegno «Iella 
CISL milanese, nelle riunio
ni di maggioranza e mino
ranza della CISL convocate 
per designare il nuovo grup
po dirigente dopo il previ
sto abbandono di Bruno 
Storti. 

Uno dei temi ricorrenti in 
queste discussioni è la cosid
detta « delega ai partiti ». 
Si lamenta una presunta. 
« invasione » di campo del
le forze politiche sul terre
no del sindacato. Ma la af
fermazione della autonomia 
e della unità del movimento 
sindacale — lo ricordava 
Bruno Trcntin al direttivo 
della FLM — non può es
sere vista in termini banali 
di prerogative, bensì « in 
termini di capacità di ela
borazione e di iniziativa au
tonoma >. Insomma il sinda
cato, per non essere servo 
di nessuno, deve trovare in 
se stesso, e in primo luogo. 
tra i lavoratori, la capacità. 
nei fatti, di affermare la 
propria autonomia. 

Certo alcune iniziative, " 
come il convegno dei qua
dri socialisti della UIL, con 
la partecipazione dei princi
pali dirigenti del PSI, han
no sollevato qualche per
plessità. E' stato • lo stesso 
Piero Boni, segretario ge
nerale aggiunto della CGIL, 
a polemizzare con « quei par-

BONI: No 
ralismi. 

coliate-

titi che ritengono di ricrear
si un ruolo e una funzione 
ritornando a collateralismi 
palesi o occulti ». 

Certo anche a noi, dob
biamo aggiungere, sta a cuo
re un rilancio della UIL, 
soprattutto, attraverso una 
sconfitta, all'interno di que
sta organizzazione, delle for
ze che inceppano la possi
bilità di un superamento del 
patto federativo, di un av
vio concreto verso il tra
guardo dell'unità sindacale 
organica. 

Sono problemi, ad ogni 
modo, sui quali sarà bene 
dare la parola agli operai, 
agli impiegati, ai tecnici. E' 
un discorso che vale anche 
per la categoria dei ferrovie
ri, per ristabilire l'unità, at
traverso un rinnovato rap
porto tra base e vertice uni
ca strada anche per battere 
spinte settoriali e corpora
tive. E in questo senso va 
del resto la proposta avan
zata dallo SFI-CGIL per una 
conferenza nazionale dei de
legati ferrovieri in vista del 
rinnovo contrattuale. 

TRENTIN: Autonomia 
come conquista. 

* Ma quel che rischia di 
rimanere in ombra, nelle po
lemiche di questi giorni, è 
quanto è stato sottolineato 
dal comitato direttivo della 
CGIL. La necessità cioè di 
non aspettare i possibili re
gali dal governo Andreotti, 
dalla Confindustria, ma di 
costruire subito un movi
mento reale nel Paese. Mol
ti sono i ritardi, le incertez
ze nel dare gambe ad una 
strategia capace di collega
re i problemi dell'organizza
zione del lavoro in fabbri
ca ai grandi obiettivi degli 
investimenti e dell'occupa
zione. 

« Dobbiamo andare avan
ti sulle grandi vertenze 
(FIAT, ENI, ecc.) — ha det
to Luciano Lama — come 
linee di guida di un movi
mento che si generalizzi nel
l'industria ». 

Certo non tutto è fermo 
nel Paese. Proprio nel cor
so della settimana sono sce
si in campo i lavoratori del 
gruppo SME (vogliono un 
confronto sui piani di ri
strutturazione), i lavoratori 
di Porto Empedocle (alla 
Montedison è minacciata la 
occupazione), i lavoratori 
del commercio (per il con
tratto). A Torino sì prepa
ra una giornata di lotta, a 
Milano • incroceranno le 
braccia mercoledì i lavora
tori delle aziende a parte
cipazione statale. 
" Nel settore del trasporto 
aereo la firma del rinnovo 
contrattuale da parte della 
ANPAC ha gettato le pre
messe — lo ricordava Cor
rado Perna, segretario della 
FULAT — per affrontare 
con l'unità di tutti i lavora
tori la crisi del settore. 

E > proseguono le iniziati
ve delle decine di fabbri- • 
che ancora senza una pro
spettiva produttiva: la 
Bloch, le Smalterie di Bas-
sano, la Singer, ecc. E' ne
cessario partire da questi 
« fatti » di lotta per unifica
re il movimento, superando 
scetticismi e disorientamen
ti, costruendo cosi nel vivo 
dello scontro i futuri ap
puntamenti congressuali. 

Il grave problema portato in Parlamento dai senatori del PCI 

Un'altra ondata speculativa 
colpisce i generi alimentari 

Continuano a rincarare carni, olio d'oliva, formaggi, scatolame - La Barilla ha chiesto nuovi aumenti della pasta 
Sensibilissimi rialzi del caffè • La cooperazione di consumo per un confrollo democratico sulla formazione dei prezzi 

Bruno Ugolini 

Sulla continua lievitazione 
del principali generi alimen
tari si discuterà in Parlamen
to per iniziativa dei senatori 
comunisti che hanno presen
tato. al riguardo, dettagliate 
interrogazioni al ministro del
l'Industria e commercio. 
chiedendo anche cosa intende 
fare per porre in qualche mo
do un argine alla dilagante 
speculazione. 

Che sia necessario un inter
vento organico, sia pure sen
za ricorrere a drastiche mi
sure calmieratrici non sem
pre applicabili, è dimostrato 
d'altra parte da quanto sla
mo andati documentando in 
questi giorni in merito alle 
manovre che hanno colpito In 
particolare il formaggio gra
na. l'olio d'oliva e i pomodori 
pelati. In proposito, nonostan
te la nutrita campagna di 
stampa che ha impegnato 
giornali di diverso orienta
mento, non sono state tentate 
neppure giustificazioni gene
riche. Intanto 1 rincari sono 
continuati e hanno Interessa
to anche prodotti fino a ieri 
sostanzialmente fermi. . . . 

Per quanto riguarda le car
ni, ad esemplo, gli aumenti 
hanno ormai superato i prez
zi di conferimento all'AIMA 
(azienda statale per l'inter
vento sui mercati agricoli), 
raggiungendo per l vitelli le 
2700 lire al Kg. a peso mor
to. con incrementi pratica
mente giornalieri oscillanti 
dalle 20 alle 50 lire al chilo
grammo. All'origine di queste 
sollecitazioni — si è detto — 
stanno le conseguenze della 
siccità che ha investito nei 
mesi scorsi le regioni set
tentrionali dell'Europa comu
nitaria, determinando sensi
bili rialzi dei . foraggi e dei 
mangimi. Sta di fatto però 
che la causa principale di 
questa nuova ondata specula
tiva risiede nella paurosa 
scarsità della produzione na
zionale. per cui siamo co
stretti a importare più 
di un terzo del nostro fab
bisogno (l'anno scorso abbia
mo importato 5.354.000 quin
tali di carni bovine contro un 
consumo complessivo di 
12.597.000 quintali). 

Si addensano le preoccupazioni per il futuro delle fabbriche e per l'occupazione 

Mercoledì due ore di astensione 
nelle aziende pubbliche di Milano 

Sotto accusa la politica delle Partecipazioni statali — I piani non chiari della Sit-
Siemens — Necessaria la ripresa del turn-over dopo un lungo blocco delle assunzioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

li «volantone» è stato 
stampato in 50 mila copie, 
quanti sono 1 lavoratori me
talmeccanici delle aziende a 
partecipazione statale della 
provincia di Milano. Annuncia 
uno sciopero. Il primo di que
sto autunno sindacale nel set
tore metalmeccanico, per 
mercoledì prossimo: due ore 
di astensione dal lavoro, as
semblee In tutte le aziende, 
una prima presa di contatto 
e un'occasione di confronto 
sui problemi aperti in una 
parte dell'industria, quella 
pubblica, che a Milano e pro
vincia ha ormai una presen
za massiccia. 

Sit-Siemens. Alfa Romeo. 
gruppo Breda (siderurgi
ca, fucine, termomeccani
ca). Italtrafo, Innse (Inno
centi Sant'Eustachio). Ansal
do. Dalmine. Aerimpianti: 
questi i punti produttivi di 
maggior forza delle aziende 
metalmeccaniche pubbliche 
nel milanese. Le sigle delle 
finanziarie che le controllano 
fono altrettanto varie: STET. 
IUI. EGAM. Finmeccanica. 
EFIM. Finsider. 

La proclamazione dello 
sciopero era stata ventilata 
prima delle ferie estive. Una 
ferie di situazioni di tensio
ne erano venute a sommarsi 
a nuove difficoltà apparse in 
molte aziende per gravi prò 
b!emi di prospettiva proJu:-
tìva e di occupazione Un ele
mento unificava questo grovi
glio di realtà: l'atteggiameli 
to di chiusura delle singole 
direzioni ad aprire con i sin
dacati un confronto nor. for
male ma reale sui problemi 
degli investimenti, e delle ri
strutturazione a pochi mesi 
dalla firma del nuovo contrat
to di lavoro. 

E* un elemento quest'ulti
mo che non è caduto con il 
passare delle settimane La 
SIT Siemens, che in questo 
schieramento si era trovata 
ancora una volta a fare da 
capofila, ha. aggravato la sua 
posizione nrl dopo-ferte. Una 
vertenza che dura ormai a* 
quasi venti mesi e che si è 
accavallata alla lotta contrat
tuale non trova neppure oggi 
una soluzione, anzi s"; appe
santisce ulteriormente. E* una 
vertenza che. se si pone al

cuni obiettivi che sono di tutto 
il settore della telefonia e 
delle telecomunicazioni, ha 
aspetti squisitamente azien
dali. che in azienda vanno 
affrontati in un momento di 
profonde trasformazioni del 
•ettore. 

SI tratto di garantire la ri
fresa del turn-over dopo an-
I l di blocco ferreo nelle as-

cunzioni, di dare scadenze 
precise al fenomeno di conti
nue trasferte dal sud al nord, 
per mancanza di lavoro ma 
anche di prospettive del set
tore della telefonia, di centi
naia di lavoratori che installa
no le centrali telefoniche pub
bliche: di dare risposte preci
se in merito al futuro del co-
sidetto « indotto ». che per ef
fetto della crisi e di nuovi 
fatti intervenuti nel corso del
la vertenza (la acquisizione 
du parte della SIT Siemens 
della S.G.S. Ates) sta suben
do grosse trasformazioni. 

La SIT Siemens, che si è 

sottratta ad un confronto su 
questi argomenti, ha poi de
ciso unilateralmente (salvo 
una formale informazione ai 
sindacati che escludeva la 
contrattazione) di realizzare 
alcune misure di riorganizza
zione interne che non posso
no essere considerate di nor
male amministrazione. Si 
tratta di ben 500 spostamenti 
da uno stabilimento all'altro 
dell'area milanese. 

Ma problemi di prospettiva 
produttiva, di finanziamenti e 
quindi di Investimenti, di 
scelte da intraprendere per 
acquisire alle aziende a par-

fin breve-
) 

• DOMANI IL CC DELLA FEDERBRACCIANTI 
Si svolgerà domani a Roma la riunione del Comitato 

Centrale della Federbraccianti. La relazione sarà svolta dal 
segretario nazionale Solaini sul tema : « La conclusione con
trattuale nazionale e gli ulteriori impegni di iniziativa e di 
lotta degli operai agricoli ». -

• MISURE CEE PER LA SICCITÀ' IN EUROPA 
La commissione CEE ha deciso di prorogare fino al 31 

ottobre prossimo gii interventi eccezionali per la carne bovina 
concessi ad alcuni paesi (Francia. Germania. Belgio, Paesi 
Bassi. Lussemburgo e Danimarca) per fronteggiare i danni 
della recente siccità. 

• RITARDATE NORME ANTINQUINAMENTO USA 
La Camera dei rappresentanti statunitense ha votato con 

324 voti favorevoli contro 63 contrari di conedere ai costrut
tori di automobili altri quattro, anni di tempo per adeguarsi 
alle norme governative sull'inquinamento. 

teclpazione statale il ruolo di 
traino che loro spetta per la 
riconversione industriale, in
vestono anche altre Industrie 
metalmeccaniche milanesi. 

La Breda siderurgica, che 
è controllata dall'ÈGAM e 
opera in un settore importan
tissimo, quello della produzio
ne degli acciai speciali, risen
te delle gravissime difficoltà 
della finanziaria di controllo, 
mentre le voci di un passag
gio di questa azienda al grup
po FIAT, che finirebbe in 
questo modo per garantirsi la 
preminenza sul mercato, si 
fanno sempre più insistenti. 

L'Italtrafo di Sesto ha pre
annunciato il suo prossimo 
« trasferimento » nel Mezzo
giorno, con un'operazione che 
rischia di far sparire qual
che centinaio di posti di lavo
ro. La Breda termomeccani
ca si barcamena nell'incer
tezza del posto che potrà oc
cupare nell'ancora non defi
nito piano energetico. 

Di • certo anche nell'area 
milanese la situazione del
le aziende metalmeccani
che pubbliche (oltre un terzo 
del totale) dice chiaramente 
che è necessario un confronto 
serio sul futuro, sul ruolo. 
sui sistemi di gestione e sul
l'utilizzazione di questo pa
trimonio. mentre Io sciopero 
di mercoledì è un primo atto 
della vertenza che si sta 
aprendo con le Partecipazio
ni statali. 

Bianca Mazzoni 

Dopo le richieste separate Cisl e Uil per i ferrovieri 

SFI: fretta ingiustificata 
La presentazione. Ieri, da 

parte del Saufi-Cisl e del 
Siuf-Uil di piattaforme sepa
rate per il rinnovo del con
tratto dei ferrovieri è seve
ramente cr.ticata dal Sfi-Cgil. 
In una nota si rileva « l'in
tempestività » dell'iniziativa 
che « fa seguito al rifiuto dei 
due sindacati di un incontro 
proposto da Sfi per martedì 
prossimo per esaminare il 
documento orientativo che lu
nedì (domani) verrà fornito 
dalla Federazione Cgil. Cisl, 
Uil e per l'assunzione di con
seguenti decisioni comuni ». 

La nota del Sfi prosegue 
affermando che «l'aver pre
cipitato la presentazione della 
piattaforma con pericolose 
conseguenze, ammesse dagli 
stessi due sindacati, sia sul 
piano unitario, sia sulla con
duzione delle trattative, non 
è giustificato dallo stato rea

le della situazione, poiché so
lo il giorno 24 (venerdì) si 
apriranno le trattative per il 
personale del pubblico impie
go e quindi solo successiva
mente potranno aver luogo 
quelle concernenti postelegra
fonici e ferrovieri sulla ba
se del calendario che il go
verno si è impegnato a sta
bilire nel corso della setti
mana entrante». 

Il Sfi-Cgil. conclude il comu
nicato, ha deciso di utilizza
re il «tempo necessariamen
te intercorrente fra l'iniziati
va Saufi e Smf e l'apertura 
delle trattative con 11 gover
no per i ferrovieri» per l'ef
fettuazione di una conferen
za nazionale di dirigenti e de
legati di base alla quale « è 
rimessa democraticamente la 
definitiva messa a punto e 
l'approvazione della piattafor
ma rivendicativa elaborata 

dal Sfi prima della sua pre
sentazione al governo». Il 
comitato centrale del sindaca
to ferrovieri-Cgil è stato con
vocato per martedì prossimo. 

Nel corso della settimana 
— come del resto rileva an
che la notA del Sfi — si a-
prirà quella che è ormai co
munemente definita la «ver
tenza del pubblico impiego». 
Venerdì il sottosegretario al
la riforma burocratica in rap
presentanza del governo e 
con funzione di coordinamen
to con i ministeri di volta 
in volta chiamati in causa 
dai singoli negoziati, si in
contrerà con i rappresentan
ti della Federazione unitaria 
Cgil. Cisl. Uil e della federa
zione di categoria per ripren
dere la trattativa per il con
tratto degli statali, interrotto, 
in occasione della recente 
campagna elettorale. 

E' evidente, peraltro, che, 
oltre alla siccità e alla enor
me quantità delle importazio
ni . dall'area comunitaria (e 
clausole CEE ci Impediscono 
di rifornirci presso altri pae
si. dove pure si potrebbero 
risparmiare sulle 700 800 li
re al chilo), vi sono anche for
ti distorsioni di mercato. La 
ttessa siccità, ad esemplo, ha 
provocato l'abbattimento di 
numerosi capi di • bestiame 
per cui, almeno per un certo 
periodo, i prezzi avrebbero 
dovuto subire se non un ral
lentamento certamente una 
stasi in virtù dell'incremento 
dell'offerta. Cosi, tuttavia, 
non è stato ed anzi si è ve
rificato 11 contrario. Ecco. 
dunque, la necessità di un 
controllo per cui si possa se
guire la bistecca dal monr-n-
to dell'allevamento dei bovi
ni a quello del consumo, al 
fine di poter Intervenire lad
dove si verificano ingiustifi
cati rialzi. 

Oltretutto, a proposito d«;i 
consumi di carne, vi è la ne
cessità di stimolare adegua
tamente la produzione nazio
nale e contenere al massima 
le importazioni anche al fini" 
di un riequilibrio della bilan
cia del pagamenti. Al riguar
do, com'è noto, si è pensato 
ad un piano carne fondato 
prevalentemente sulla chiusu
ra settimanale delle macel
lerie, sull'aumento dell'IVA al 
30 per cento, sull'incremento 
dei consumi di carne alter
nativa. DI questo passo, pe
rò. si giungerebbe ad ottene
re la riduzione dei consumi di 
carni bovine soltanto attra
verso i rincari. Ma in tal ca
so Il « razionamento » colpi
rebbe soltanto le famiglie con 
minori capacità • di acquisto. 

Quanto alle carni alternati
ve, peraltro, è certo anzitut
to che stanno anch'esse au
mentando di prezzo (è il ca
so dei maiali magri) ed è un 
fatto che dobbiamo importar
ne massicci quantitativi (cir
ca un terzo di maiali, come 
ha potuto accertare l'Asso
ciazione nazionale cooperati
ve di consumo aderente alla 
Lega); per cui il problema 
principale torna ad essere 
quello di un rinvigorimento 
della produzione nazionale. 
cosi come si è fatto per il 
pollame che però ha subito 
ugualmente incrementi di 
prezzo per l'incetta che ne 
hanno potuto fare i più gros
si allevatori, acquistando al 
ribasso nel momento In cui 
i piccoli produttori erano co
stretti a vendere e a svende
re e facendo, quindi, risalire 
le quotazioni fino a 530-765 
lire al chilo a peso vivo (co
me nella scorsa settimana) 

Sul parmigiano reggiano si 
è già scrìtto parecchio e si è 
dimostrato, da varie parti, 
che gli aumenti dei giorni 
scorsi non hanno avuto altre 
giustificazioni all'infuori del
le manovre speculative. I rin
cari, d'altra parte, hanno in
teressato anche gli altri ge
neri: le carni e il pesce con
servati, i dolciumi, le bevan
de, prodotte su basi zucche
rine, lo stesso vino (che sta 

« prendendo quota » proprio in 
questi giorni), l'olio d'oliva (80 
lire al chilo), il caffè in gra
ni, la pasta alimentare. 

Abbiamo saputo proprio ieri 
che la Barilla, cui è già sta
to accordato un primo au
mento di prezzo dei propri 
prodotti, ha chiesto - al Co
mitato provinciale di Parma 
un nuovo rincaro. Oltre a ciò 
si ha notizia di pressioni eser
citate anche da altri produt
tori. Si afferma, nel merito, 
che un ulteriore adeguamen
to dei prezzi degli spaghetti 
sarebbe necessario in quanto 
sta aumentando sensibilmente 
il grano duro. Ma questo — 
che pure è oggetto di una in
terrogazione comunista al Se
nato — è un altro esemplo 
di come sia necessario, al
meno in alcuni settori fonda
mentali, un intervento pubbli
co adeguato. Il discorso vale 
ovviamente anche per l'olio 
di oliva che, pur non scarseg
giando affatto (nei primi sei 
mesi del 76 abbiamo impor
tato 2.172.155 quintali di olio 
d'oliva e vegetale con un au
mento di 693.100 quintali ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno scorso) rincara ugual
mente. ed anche per il caffè 
in grani. 

Negli ultimi giorni il bra
siliano Santos crudo è arri
vato a costare « posto a Trie
ste» 4300 lire al chilSgram-' 
mo, aumentando di circa mil
le lire; gli «africani» crudi 
sempre « posto Trieste ». sorto 
saliti dalle 2800 lire di luglio 
a 3650 lire. I torrefattori. da 
parte loro, stanno rincarando 
i prezzi in misura superiore 
al costo del denaro aumen
tato per effetto dell'obbligo 
di depositare il 50 per cento 
del valore delle importazioni. 
Così, ci hanno detto alla Fie-
pet (pubblici esercizi VCcn-
fesercenti, « i prezzi stanno 
andando alle stelle e già si 
parla di nuovi ritocchi del 
prezzo della tazzina ». 

Anche l'esempio del caffè. 
dunque, dimostra la necessi
tà di non lasciare che il mer
cato segua la sua «sponta
neità». Del resto, prima del
le ferie estive, il CIP aveva 

diffuso una nota in cui annun
ciava una certa « sorveglian
za » alle importazioni. Ma 
quella nota è stata presto di
menticata. 

Certo, sul commercio all'in
grosso e al dettaglio si riflet
tono tutte le debolezze della 
nostra struttura economica, 
per cui qualsiasi misura ap
pare complessa e difficile. Ma 
la cosa peggiore — e che di
vento colpevolezza — è quel

la di lasciar fare a chi sa ma
novrare il mercato, Introdu
cendovi elementi speculativi 
nelle diverse fasi. In propo
sito, il parere del presidente 
delle cooperative di consu
mo, Fulco Checcucci, è che 
«non bastano neppure i pia
ni settoriali, svincolati dalla 
totalità del processo produtti
vo e distributivo ». « Bisogna 
subordinare i programmi — 
ha precisato — ad un dise
gno più vasto che comprenda 
l'industria collegata all'agri
coltura (chimica, meccanica), 
il settore della trasformazio
ne (e In particolare le azien
de a partecipazione statale) e 
infine quelli della commer
cializzazione e della distri
buzione a! dettaglio ». 

« All'AIMA in particolare, 
deve essere assegnato il com
pito di controllare le Impor
tazioni di alcuni prodotti es
senziali, sia per agevolare la 
ripresa dell'agricoltura, sia 
per assicurare rifornimenti a 
prezzi equi Occorre, infine, 
— ha concluso Checcucci — 
un severo controllo del costi 
(fin dalla fase della trasfor
mazione del prodotti) e del 
meccanismi di formazione-del 
prezzi dei beni principali, ri
formando CIP e Comitati pro
vinciali e promuovendo la 
partecipazione diretta, degli 
operatori dei vari comparti 
economici per cogliere le 
situazioni nella loro dinami
cità e non a cose fatte». 

Sirio Sebastianelli 

Bloccato 
l'aumento 
del prezzo 
del metano 

• Il ministero dell'Industria 
considera il prezzo del mei i 
no mandato in vigore dal 
l'ENI nei giorni scorsi una 
«proposta» e. come ta!?. 
spetterebbe al Comitato In 
terministeriale Prezzi dargli 
o meno una sanzione. Questo 
prezzo è il medesimo che il 
ministero aveva indicato nel 
la sua «mediazione» fra ENI 
e Confindustria (che si op 
pone all'aumento) ma « fino 
olla decisione del CIP nes
suna modificazione di prezzo 
può essere determinata ed è 
legittima. Per questi motivi 
alla SNAM è sfato richiesto 
di sospendere ogni azione uni
laterale », > La.. Confindustria 
non respinge - l'aumento del 
prezzo del metano in sé ma 
intende mercanteggiare, in 
sede di governo, in una trat
tativa più ampia, che com 
prenda altri prezzi interes 
santi l'industria. - come quel
li dei fertilizzanti e dei far
maceutici. • 

Fra i 93 vincitori delie aste dell'AIMA 

C'è chi ha investito 
anche sei miliardi 

per lucrare sul grana 
In pochi mesi raddoppiato il capitale - Le manovre sulla 
produzione 7 4 rischiano di condizionare i prezzi del 7 5 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 18. 

Marcora ha mantenuto la 
parola. Proprio ieri ha fatto 
emettere un comunicato in 
cui si fa un po' di luce sul 
formaggio di produzione 1974 
che l'AIMA aveva ritirato a-
glì inizi del 1975 mediamente 
attorno alle 2.200 lire il chi
lo e messo all'asta, in sei ri
prese, tra il 9 dicembre 1975 
e il 21 maggio 1976. Quantità: 
185 mila q.li (nei magazzini 
dell'AIMA non è rimasto un 
solo chilo di parmigiano reg
giano e di padano grana), 
2.821 i richiedenti, 93 i vin
citori, cioè coloro che hanno 
offerto un prezzo migliore. 

Tanto per non restare nel 
vago, il ministro dell'Agricol
tura ha fatto seguire l'elen
co completo. Un atto dovero
so, che dovrebbe essere nor
male ma che Invece diventa 
eccezionale in una situazione 
che, da sempre, è stata ca
ratterizzata dalle speculazioni 
più vergognose e assurde. L' 
elenco naturalmente è com
pleto anche dei quantitativi 
acquistati per cui è possibi
le farne una graduatoria che 
acquista notevole significato: 
Joni Cleanto di Annone Ve
neto 18.258 q.li. Zanetti'di Ber
gamo 13.670 q.li, Saviola di 
Mantova 10.897 q.li. Centro-
form di Reggio Emilia 10.755 
q.li. • Zarpellon ~ di - Treviso 
9.949 q.li. Giani Leene di Ge
nova 9.468 q.li. Montali di 
Parma 7.876 q.li, Galbani di 

Gli ammassi 
alimentari 
in mano 

ai camorristi 
La duplicazione dei prezzi 

del formaggio grana fa la 
spia della magagna che sta 
alla base del sistema di in
terventi della Comunità eu
ropea e dell'Azienda dei mer
cati agricoli, che vi si è ada
giata. E' quanto mette in ri
lievo l'Alleanza dei contadi
ni facendo notare che non 
solo per il grana, ma anche 
per l'olio d'oliva, le aste so
no fatte in modo che ingen
ti quantità di prodotto fini
scano in mano «a pochi. 
ben identificabili operatori 
commerciali le cui manovre 
al rialzo colpiscono in ugual 
misura produttori agricoli e 
consumatori ». L'Alleanza 
chiede un « facile accesso » 
ai prodotti ammassati delle 
organizzazioni dei dettaglian
ti. cooperative, enti comuna
li di consumo: cioè di que
gli operatori pubblici che do
vrebbero partecipare alla ge
stione del mercato, compresa 
la conduzione dell'AIMA. Il 
favoritismo di industriali e 
intermediari può estender
si, denuncia l'Alleanza, ad 
altri predotti di cui la politi
ca CEE-Govemo italiano ha 
creato una artificiale caren
za sul mercato, carne e po
modori da conserva. Respin
gendo le ventilate ipotesi di 
razionamento l'Alleanza ri
corda che basterebbe distri
buire. con severi controlli, 
la .carne congelata ammas
sato in Italia ed altri paesi 
comunitari per riportare l'e
quilibrio sul mercato. 

Milano (ecco finalmente un 
nome noto) 7.686 q.li, Toffoli 
di Verona 6.128 q.li. Varini di 
Mantova 5.731 q.li. 

Sono i primi dieci: in to
tale si sono portati via 100 
mila 418 q.li di grana tra 
padano e reggiano: agli altri 
83 vincitori d'asta sono anda
ti i rimanenti 85 mila q.li. 

Centottantacinque mila q.li 
di formaggio 1974 (la produ
zione totale si aggira su 1,2 -
1.3 milioni di quintali) non 
sono gran cosa: diventano pe
rò decisivi quando la produ
zione 1974 è agli sgoccioli e 
quella 1975 non è ancora 
pronta. E allora basta «resi
stere» un paio di mesi, cioè 
non vendere o meglio anco
ra imboscare, per mandare 
i prezzi alle stelle. E' quan
to è avvenuto nelle scorse 
settimane. 

Per la produzione 1976. che 
andrà al consumo fra un an
no. incideranno invece altri 
fattori: fino adesso il pro
duttore è stato saldato con 
2.200 e 2.650 lire il chilo ri
spettivamente per il 1974 e 
il 1975, per il 1976 in conside
razione anche all'aumento 
strappato per il latte ad uso 
alimentare, chiederanno e 
certamente otterranno le 
4.000 lire il chilo per il pro
dotto fresco, ancora cioè da 
stagionare. 

Ma ritorniamo ai vincitori 
deile aste AIMA. e facciamo 
il caso del primo, quello di 
Annone Veneto. Il nome non 
dice assolutamente niente. 
non è una Galbani tanto per 
intenderci. Non escludiamo 
che possa essere un presta
nome. Tuttavia non è inin
fluente sapere che 18 mila 
quintali di grana sono ali'm-
circa 50 mila forme, il loro 
costo (e l'AIMA vuole essere 
pagata addirittura in antici
po rispetto alla consegna) si 
aggira attorno ai 6 miliardi 
di lire (una media di 3.400 
lire il chilo moltiplicata per 
13 mila quintali). Una som
ma non indifferente destina
ta a togliere dall'anonimato 
qualsiasi operatore economi
co. sia che la possegga lui 
tutta per intero sia che ab
bia tanto credito da ottener
la da qualche banca, ad un 
tasso che attualmente non è 
certo favorevole, ncn meno 
del 18 per cento. Indagare 
quindi è l'obbligo e d'obb'.igo 
è mettere ordine in un set
tore in cui ìa speculazione ri
schia di provocare guasti ir
reparabili. Non dimentichia
moci infatti che il produttore 
agricolo sino ad ogzi è sta
to sottoremunerato. Quali 
profitti abbiano realizzato 
questi anonimi (ma tali fo
no solo all'apparenza) com
pratori di grana, è presto cal
colato, basta infatti centro'. -
lare i prezzi all'ingrosso che 
ormai navigano tra le 5 550 
6 000 lire il chilo. 

Diversamente si sono com
portate le cooperative: anebe 
esse hanno acquistato dal1.' 
AIMA. 

Facciamo il caso delie lat
terie. Il suo presidente. Fran
co Frignani ci dice: e Noi ab
biamo comperato ad un prez
zo medio di 3.669.80 il chilo. 
abbiamo venduto subito A 
4.100 lire, la differenza è di 
un 10 per cento o poco più. 
Nei nostri magazzini non ab
biamo una sola forma di for
maggio di produzione 1974: 
Chi vuole può venire a con
trollare. 

Romano Bonifacci 

Lettere 
ali9 Unita 

lì « cumulo» 
e i redditi 
di figli minori . , 
Curo direttore, 

la sentenza delta Corte co
stituzionale n. 179 del 1415 
luglio 1976 ha come titolo: 
« Redditi del Coniugi • Illegit
timità Costituzionale del Cu
mulo». La decisione della 
Corte elimina gli effetti del 
cumulo solo tra coniugi, ina 
il cumulo rimane intatto per 
quanto riguarda i redditi del 
genitore e dei figli minori con
viventi. 

Ciò comporta una disparità 
di trattamento tra famiglie a-
venti lo stesso numero di 
componenti ed un reddito 
complessivo di uguale am-
montare. Infatti se consideria
mo un reddito di 8 milioni 
in testa a me coniugi in parti 
uguali, l'imposta dovuta per 
effetto dell'abolizione del cu
mulo ammonta a lire 860.000 
complessivamente, mentre lo 
stesso reddito di 8 milioni 
in testa ad una vedova e ad 
un figlio minore convivente in 
jxirti uguali comporta un pa
gamento di imposta sul red
dito cumulato di lire 1.233 000. 

Per eliminare una simile 
grave ingiustizia è indispensa
bile abolire il cumulo anche 
nel caso di reddito tra figli 
minori conviventi e genitore, 
oppure mantenere il cumulo 
dei redditi anche tra coniuai. 
Viene leso anche il principio 
di perequazione tributaria e 
di contribuzione in base atta 
capacità contributiva qualora 
due famiglie, a parità di red
dito e con lo stesso numero 
di componenti familiari, siano 
chiamate a pagare le imposte 
in misura diversa, cioè un nu
cleo familiare in misura mag
giore e l'altro in misura vìi-
nore. 

Ma io non sono d'accordo 
per l'abolizione del cumulo 
dei redditi a tutti i livelli e 
senza distinzione di categoria 
di reddito. La tassazione sepa
rata è equa per i redditi entro 
un certo limite, diventa un 
privilegio per gli altri redditi, 
specie per i redditi di capitale. 

1 redditi di lavoro non pos
sono e non debbono essere 
trattati alta stessa stregua dei 
redditi patrimoniali. I primi 
meritano una maggiore tutela 
perchè sono frutto del perso
nale lavoro quotidiano: i se
condi, invece, provengono, il 
più delle volte, da bèni rice
vuti in donazione o per suc
cessione senza impiego di ca
pitali e senza l'esplicazione di 
alcuna attività lavorativa da 
parte del beneficiario. 

In conclusione, sarebbe più 
risjmndcnte ai principi di giu
stizia tributaria regolare la 
materia sul cumulo attraverso 
l'adozione di uno dei seguenti 
due sistemi di imposizione del 
reddito familiare: 

1) Mantenimento del cumulo 
solo al di là di un certo limite 
di reddito, superiore a quello 
fissato dalla legge 576, non 
senza introdurre degli oppor
tuni correttivi. 

2) Tassazione separata an
che sui redditi del genitore <• 
del figlio minore convivente 
con facoltà di opzione per un 
diverso sistema di tassazio
ne, ispirato al sistema fran
cese del cumulo basato sul 
quoziente familiare o allo 
splitting tedesco. 

ANTONIO PORPIGLIA 
(Torino) 

L'« insurrezione » 
al Giglio contro 
Freda e Ventura 
Caro direttore, 

sono un compagno di Mi
lano, e vorrei esprimere il 
mio parere sull'articolo del 
compagno Trombadori: a E' 
sbagliata l'insurrezione contro 
Freda e Ventura », apparso su 
Il Corriere della Sera. Premet
to che concordo pienamente 
con le osservazioni fatte in 
proposito dall'Unità, 

A mio giudizio non esiste u-
no stato di diritto in senso 
astratto, i cui dettami siano 
da accettare e rispettare senza 
opposizione perchè « sempre 
giusti e buoni ». Esistono, in
vece. gli ordinamenti statali 
basati sul diritto formulato 
dalla classe dominante a tu
tela dei suoi interessi, e ti no
stro ne e un esempio. Oltre-
tutto le leggi italiane non so
lo sono l'espressione del di
ritto codificato dalla classe do
minante, ma sono spesso in
quinate nella formulazione 
(cedi leggi fasciste) e nella 
esecuzione (redi processi che 
non si fanno) proprio dalle 
caratteristiche pm deteriori 
(per noi) della classe stessa. 

Dunque mi sembra dovero
so. o almeno giusto, da parte 
dei cittadini che non si sen
tono tutelali da questo dirit
to, opporvisi nei modi e con 
le manifestazioni a toro possi
bili nelle situazioni in cui so
no direttamente coincolti. 

Starà poi al nostro Partito. 
ai nostri deputati e dirigenti 
politici interpretare questa op
posizione e agire nei modi a 
loro pertinenti per trasforma
re in un diritto non di classe 
il diritto di questo * stato di 
diritto ». 

RENZO BUTAZZI 
(Milano) 

Due modi 
per concepire 
il carcere 
Cara Unità, 

il problema dell'ordinamen
to carcerario si pone oggi con 
urgenza all'attenzione dell'opi
nione pubblica e dei politici 
solo perchè sono esplose un 
po' dovunque le proteste tu
multuose dei detenuti. 

Il fenomeno della delinquen
za può essere affrontato da 
due punti di rista. Il primo è 
quello emotivo, nutrito dei 
pregiudizi comuni, che a cuor 
leggero ritiene il detenuto un 
delinquente che ra punito sen
za troppi scrupoli, mentre og
gi sarebbe trattato con i avan
ti, in regolari celle dalle qua
li è un gioco fuggire; le punte 
estreme di questo modo di 
pensare sono arrivate negli 

ultimi tempi a far sì che »e 
lusserò fatte proposte p»>r la 
restaurazione della pena di 
morte. Sono quegli stessi se
condo i quali la crisi econo-

-' ;/iica dertVa dagli scioperi o 
dall'assenteismo, il Meridione 
sarebbe povero perchè i me
ridionali « non han voglia di 
lavorare», la scuola non fun
ziona perchè gli scolari non 
s'tmpegnano e così via. '' 

Un secondo atteggiamento, 
certo più razionale, è quello 
che matura partendo da una 
attenta analisi delle cose. Così 
scopriamo che la delinquenza 
è fortemente motivata dalle 
condizioni ambientali (mise
ria, ignoranza, carenze affct-
ti'e, violenza, consumismo, 
caduta degli ideali, ecc.) per 
cui ogni delitto porta la firma 
non solo del reo, ma pure 
della società che l'ha espres
so. In una società classista 
anche la giustizia è di classe, 
non solo nel modo di funzio
nare o di non funzionare, ben
sì anche nei principi: prova 
ne sia che la stragrande mag
gioranza dei reclusi — anche 
se certo non tutti — è costi
tuita da proletari e sottopro
letari. I proletari sono « cat
tivi » e la giustizia li colpisce 
maggiormente. Così come ac
cade — per fortuna con di
verse conseguenze — nella 
scuola. 

L'oidinamcnlo carcerario è 
istituito non tanto per punii e 
il reo quanto per difendere 
la comunità. All'interno del 
carcere il detenuto deve fio
rare la rieducazione e quella 
assistenza e formazione che 
per lo più non gli sono mai 
state fornite prima. La deten
zione, amiche abbrutire, deve 
restituire dignità .e responsa
bilità: i detenuti debbono'au
togestirsi la loro vita insieme 
e debbono essere posti m con
dizione di mantenersi lavoran
do, in modo da non costituire 
un onere per la società con 
la quale già hanno, almeno 
teoricamente, contratto un de
bito. 

Perchè non trasformare la 
galera in un « campo-scuola-
lavoro »? 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 

La modesta 
buonuscita 
dell'appuntato 
Signor direttore. 

sono un appuntato di PS in 
congedo. Mi è pervenuto nei 
giorni scorsi dalla prefetture 
di Milano un avviso per l'in
dennità di buonuscita. Dopo 
32 anni di lavoro al servizio 
del Paese, l'amministrazione 
della PS ha inteso rieompen 
sare il sottoscritto con la ci
fra irrisoria di 2.533 Old lire 
(può vederlo dalla fotocopia 
allegata), lo ho rischiato, ho 
lavorato duramente e ho rice
vuto questa somma modesta; 
c'è gente che fa poco o nien
te, che ha già percepito sti 
pendi elevatissimi e che vie
ne liquidata con buonuscite 
favolose E' qiustizia questa'' 

MICHELE SCUTIFERO 
(Casabona - Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di gran
de utilità per il nostro gior
nale, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti sia del
le osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Graziella POLUZZI, Bologna; 
M. DALETTI, Francoforte; 
Pompilio BELLO. Campofor-
mido; Renzo MAZZARILLANI, 
Cervia; Sirio FAVATI, Pisa; 
Vincenzo GIOVANDITTI. A-
priceno; Nerione MALFATTO, 
Lendinara: M.T., Modena; Pop
pino FRONGIA, Varese; Un 
gruppo di dipendenti SIR. 
Varese; Gianfranco CASSIN, 
Lido Venezia; Pietro RAI
MONDI. Pisticci; Dino GLO-
DER, Krefeld; Giorgio CALO
RE, Padova; Carla BARONCI
NI. Pisa (« Un problema così 
delicato come l'aborto richie
de riflessioni e spiegazioni 
mollo attente e bisogna te
nere conto dell'esperienza a-
iuta dalle donne»); Romano 
DELL'IMO. Sale (t La contm-
genza dovrebbe essere uguale 
per tutti perchè quando un 
operaio va a comperare la bi
stecca la paga quanto un im
piegato»); Ezio VINCENZET-
TO, Milano (« Perchè ancora 
oggi dopo mesi dal terremoto 
i friulani decono trovarsi m 
così disastrose condizioni''»); 
Sandro M I L A N O , Torino 
(» Troppe volte la legge è ap
plicata in modo ferreo ed in
flessibile con la povera gente, 
mentre l'elasticità è mollo 
maggiore se il tratta di per
sonaggi importanti e dal ben 
fornito portafoglio»); Giulio 
SALATI, Carrara (< L'eroica 
resistenza del popolo palesti
nese va aiutata; nessun gesto 
è inutile per porre fine all'o
dioso massacro»); M.O., Na
poli (e Si dece porre fine allo 
scandalo delle raccomandazio
ni nei concorsi magistrali»); 
Piero LAVA, Savona (« Non si 
riesce a capire perchè le lo
cazioni ad uso commerciale. 
e soprattutto negozi e botte
ghe. tengano accomunate nel
la legge a quelle abitative»); 
Guerrino GUERRINI, Milano 
Marittima (« L'Adriatico si sta 
trasformando in una gigante
sca trappola ecologica »); B.C., 
Pisa (r Quando mi trovo alle 
Feste detlVnUk mi sembra di 
essere a casa mia, mi trovo 
a mio agio in tutto e per tut
to»), 

In questi ultimi tempi ci 
hanno anche scritto, su diver
si argomenti, i seguenti alunni 
e studenti, che vogliamo rin
graziare: Caterina BOARET-
TO, Padova; Katia MOGLIO-
NI, di 12 anni. Roma; Natale 
FERRARA, Reggio Calabria; 
Giuseppina FERRARA, Prate
ria; Elio GUALINI, Bergamo; 
Carmela MANTIONE, di 13 
anni, Torino. 
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Tavola rotonda a Bari alla Fiera del Levante 

L'asse della riconversione 
industriale dovrà essere 

lo sviluppo del Mezzogiorno 

Domani a Roma per una valutazione delle trattative con la Confcommercio 

Per il commercio assemblea dei delegati 
Raggiunto l'accordo con le cooperative 

L'intervento di Napoleone Colajanni - Non è il costo del lavoro a ostacolare la j Accolti tutti i punti qualificanti della piattaforma - Su investimenti e ristrutturazione confronto con i sindacati 
competitività - Vignola replica alle polemiche sulla condotta dei sindacati | Estesi i diritti sindacali - 25 mila lire mensili d'aumento - Mercoledì nuovo incontro al ministero del Lavoro 

Dal nostro inviato 
•BARI, 18 

Il Mezzogiorno può e deve 
diventare l'asse portante di 
una nuova politica industria
le. Ma per questo è necessa
rio che sia il vero centro at
torno al quale graviti il prov
vedimento per la riconversio
ne industriale che il governo 
sta preparando. Su tali pre
supposti si è registrato un 
largo consenso stamane alla 
tavola rotonda organizzato 
nel quadro della giornata del 
Mezzogiorno alla Fiera del 
Levante. Il dibattito tra poli
tici (era presente, tra gli al
tri, il ministro De Mita che 
domani porterà in assem
blea generale i risultati rag
giunti) economisti, dirigenti 
degli enti meridionali (IASM. 

Promossa dai lavoratori 

PCWjMhTPSDI " 

Conferenza 
di produzione 

unitaria 
alla SIP 

I lavoratori telefonici della 
SIP organizzati nel PCI, DC. 
PSI, PSDI rendono noto di 
aver costituito un Comitato 
unitario con l'intento di or
ganizzare una Conferenza sul
la organizzazione della pro
duzione e del lavoro della 
SIP, da tenersi entro il me
se di novembre. 

La Conferenza di produ
zione ha per scopo una ri
gorosa ricerca della realtà in 
cui si svolgono i processi pro
duttivi, che hanno un peso 
determinante nello sviluppo 
dell'intero settore della tele
fonia e del futuro ingresso 
della elettronica nel settore. 

Gli aspetti più rilevanti che 
sono emersi negli ultimi tem
pi, a seguito dell'aumento del
le tariffe e del taglio degli 
Investimenti, hanno reso evi
dente come ogni intervento 
della SIP determini nel set
tore un impatto notevole, ca
pace di modificare profonda
mente la struttura dell'ap
parato produttivo delle azien
de dell'indotto e dell'appalto 
e di imporre modifiche sulla 
domanda di utenza dei servi
zi gestiti. Ciò ha provocato la 
Cassa Integrazione ed il li
cenziamento di numerosi la
voratori; eventualità questa 
che potrebbe riproporsi alla 
fine del 1976, per la mancan-

' za di precisi, dettagliati e fi
nalizzati programmi di svi
luppo, anche per quanto con
cerne le prospettive che pos
sono determinarsi, con l'in
troduzione di tecnologie elet
troniche. Si Impone, dunque, 
un serio controllo sulla ge
stione e sulle finalità pro
duttive della SIP, poiché non 
è certo pensabile che queste 
possono essere decise al dì 
fuori delle esigenze e degli 

. interessi del Paese e del suo 
sviluppo. 

II Comitato promotore ri
tiene pertanto opportuno ar
ticolare il proprio lavoro di 
analisi e ricerca e lo stesso 
dibattito dal quale dovranno 
scaturire le necessarie inizia
tive politiche sui seguenti a-
spetti: assetto istituzionale; 
aspetti sociali e dimensioni 
del servizio: struttura tecni
ca: stato attuale e prospetti
ve - elettronica; struttura or
ganizzativa e politica dell'a
zienda; problemi della condi
zione del lavoro: sviluppo del
le telecomunicazioni; finan
ziamenti e tariffe. 

Il Comitato promotore ri
tiene inoltre di dover consi
derare questa Conferenza 
nel contesto di una iniziativa 
più ampia riguardante l'in
tero settore delle telecomuni
cazioni. 

Intervista 
di Carli 

al « TG1 » 
In un'intervista al TG1. il 

presidente della Confindu-
itria. Guido Carli, è tornato 
ieri sera a riproporre le sue 
note considerazioni intorno 
«Ile possibilità di ripresa eco
nomica. Secondo Carli due 
ostacoli vi si frapporrebbero 
nella s-.tuazione attuale: il 
primo consisterebbe nell'alto 
costo del lavoro, inteso — egli 
ha detto — non sok» come 
trattamento salariale ma an
che come complesso di oneri 
correlati (scala mobile, ecc.); 
11 secondo risiederebbe nella 
limitata disponibilità di cre
dito, di fronte ai crescenti ob
blighi internazionali dell'Ita
lia. 

Carli ha accennato quindi 
a * soluzioni estreme » per 
alleviare l'indebitamento del
le imprese, quale la « parzia
le conversione dei crediti in 
azioni » da collocare presso 
consorzi bancari e in un se
condo tempo presso il pubbli
co. Carli è pessimista o otti
mista sul futuro economico 
del Paese? «L'ottimista — ha 
risposto — è quello per il 

rie non tutto va mal;: so
n i ottimista ». 

Cassa per il Mezzogiorno, 
Isvelmer) sindacalisti, si è 
sviluppato in modo molto 
aperto facendo registrare con
vergenze e franchi disaccor
di, ma tutti all'interno di una 
impostazione largamente co
mune. della quale — è stato 
sottolineato da più parti — 
i rappresentanti del governo 
debbono tener conto. 

Il sottosegretario al Bi
lancio, Scotti, ha sottoposto 
alla discussione una serie di 
interrogativi: partendo dal 
presupposto che nel Nord la 
occupazione della industria 
manifatturiera ha raggiunto 
la più elevata incidenza nella 
CEE: 19'; rispetto al 12'/o del
la Francia, al 18'.t della Ger
mania e al 17'i della Gran 
Bretagna, è possibile conce
pire la ripresa industriale po
tenziando ancora le aree ed 
i settori tradizionali? Inoltre, 
bisogna puntare soltanto sul
le Partecipazioni statali e sui 
soliti incentivi o accedere a 
nuovi strumenti? E' neces
sario ricondurre all'unità tut
ti i provvedimenti per le in
dustrie: quindi, non è il ca
so di unificare anche la loro 
gestione r\miinistrativa? 

Alcune risposte le ha date 
il compagno Napoleone Co
lajanni, presidente della com
missione Bilancio del Senato. 
« Una politica di riconversio
ne industriale — ha detto — 
deve tendere in primo luogo 
ad una industria più compe
titiva e per raggiungere que
sto risultato occorrono mag
giori investimenti, seleziona
ti secondo rigorosi criteri, 
qualitativi. Infatti, per spie
gare le difficoltà attuali non 
basta riferirsi alle differen
ze di peso del lavoro — ha 
aggiunto Colajanni — altri
menti non si spiegherebbe. 
per esempio, perché a far 
concorrenza all'Italcantieri, 
dove il costo orario del la
voro era a dicembre di 6.500 
lire, sono proprio i cantieri 
navali svedesi, dove un ope
raio costa 9 mila lire. « In 
secondo luogo, l'asse dell'in
dustrializzazione va spostato 
al Sud: «non esiste la pos
sibilità che una parte dell'in
dustria viaggi su livelli com
petitivi a scapito del sotto
sviluppo meridionale, perché 
quest'ultimo incide e incide
rà sempre più sull'intera eco-

Énomia. nazionale. Bisogna 
'quindi, prevedere una costan

za dell'occupazione al Nord 
e nelle aree industrializzate 
e una sua espansione nel 
Mezzogiorno. Recupero di ef
ficienza e nuovo sviluppo ri
chiedono un forte momento 
di programmazione ». Co
lajanni ha poi ricordato che 
l'elevatissimo indebitamento 
netto del Tesoro è un osta
colo fondamentale da rimuo
vere, perché assorbe risorse 
ingenti restringendo lo spazio 
per la riconversione produt
tiva. -

Giustino, esponente della 
Confindustria, responsabile 
per i problemi del Mezzogior
no, ha introdotto nel dibat
tito il tema dell'impresa e la 
necessità di un ampliamento 
dei margini di profitto: «da
to per scontato che non vo
gliamo tornare ai bassi sala
ri, bisogna investire in tecno
logie nuove, orientandosi se
condo i vincoli posti dalla 
bilancia dei pagamenti ». E' 
una questione ripresa in più 
interventi: per il dr. Graziosi. 
il sistema deve ritrovare il 
suo equilibrio fisiologico pri
ma di pensare ad una ulte
riore espansione. Per Novac-
co. presidente dell'IASM, le 
imprese debbono recuperare 
le condizioni dell'autofinan
ziamento: « per quelle fuori 
dal mercato, bisogna sanzio
nare il fallimento». 

Non sono mancate, da que
sto punto di vista, critiche e 
accuse ai sindacati. Il sotto
segretario al Tesoro Mazza
rino ha ricordato «l'errore 
costituito dal salvataggio del
l'Innocenti»; per il prof.'Liz-
zeri la politica dei salvatag
gi caso per caso si è rivelata 
negativa e, in definitiva — 
come l'ha definita Mazzari
no — antimeridionalista. Lo 
stesso Lizzeri ha ripreso il te
ma degli oneri salariali, in 
particolare l'incidenza della 
scala mobile. 

Il segretario confederale 
del!a CGIL, Vignola, ha chia
rito, replicando alle critiche. 
che i sindacati chiedono in
nanzitutto un diverso punto 
di riferimento dello svilup
po industriale. Sulla base di 
questo quadro nuovo, essi vo
gliono orientare la stessa lo
ro politica aziendale. Il dato 
di fondo — ha sottolineato — 
e che l'occupazione industria
le non cresce nonostante la 
ripresa e la stessa mobilità 
della mano d'opera (indisp3n-
sabile per attuare un piano 
di riconversione» diventa in 
queste condizione una spinta 
a ndimensionare la base pro
duttiva. Vignola ha poi ripro
posto. per il Sud le priorità 
indicate dai sindacati: agri
coltura. riassetto del terri
torio nelle grandi aree urba
ne. produzione legata alla do
manda pubblica (energia, ri
cerca. edilizia, trasporti col
lettivi). 

La necessità di una selezio
ne delle scelte per il Mezzo
giorno è stata ribadita anche 
nell'intervento di Di Vagno: 
investimenti industriali nel 
Sud sono cresciuti quattro 
volte di più negli ultimi an
ni, ma il loro valore aggiun
to è un quinto rispetto al 
centro nord. Più che la quan
tità, quindi, va ricercata la 
qualità. 

Stefano Cingolani 

Diminuito in estate 
il consumo di benzina 

Il consumo della benzina è diminuito in luglio-agosto no
nostante l'aumentato afflusso di turisti stranieri. Le immis
sioni da parte delle raffinerie sono infatti diminuite del 
3,3rr in luglio e aumentate dell'Ir« in agosto, dando un risul
tato negativo rilevante per i due mesi di punta della sta
gione turistica. Prendendo l'insieme dei primi otto mesi del
l'anno si ha una stazionarietà del consumo globale (incre
mento 0,1'c) ma nei fatti una riduzione certa dei consumi 
individuali interni dato l'aumentato afflusso di turisti esteri 
motorizzati e l'incremento di domanda per usi industriali. 
L'incidenza della benzina per auto sul totale dei consumi 
petroliferi è scesa dal 12,9' l nei primi otto mesi dell'anno 
scorso al 12,6'; di quest'anno. Anche il consumo di altri 
prodotti è diminuito, a favore del gasolio la cui quota sul 
consumo totale è salita dal 20,7*:; al 21,6f;. Il prodotto petro
lifero più consumato resta sempre l'olio combustibile col 
41,2'.ó del totale. 

E' stata raggiunta venerdì 
a tarda sera un'intesa per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro dei dipendenti 
delle cooperative di consumo. 
L'accordo contrattuale assu
me particolare importanza 
non solo per i contenuti, ma 
anche e soprattutto perché 
conferma quanto siano stru
mentali le resistenze che an
cora la Confcommercio op
pone al rinnovo sollecito del 
contratto degli 300 mila la
voratori del commercio, per 
il quale si sta trattando al 
ministero del Lavoro con la 
mediazione dell'on. Anselmi. 

I punti qualificanti dell'ac
cordo con le cooperative di 
consumo sono — come ha 
sottolineato il compagno Mi
chele Zaza, segretario nazio
nale della Filcams — « la 
conquista del diritto dei la
voratori al controllo dei pia

ni di sviluppo'e ristruttura
zione delle aziende, il con
fronto a tutti i livelli sulle 
politiche generali del settore 
nell'ambito della pianifica
zione territoriale e urbanisti-
co-commerciale. il diritto alla 
giusta causa nei licenziamenti 
individuali, l'estensione dello 
statuto dei lavoratori a tut
te le aziende e la conseguen
te realizzazione dei diritti sin
dacali, ivi compreso il dele
gato aziendale e il diritto di 
assemblea ». Il nuovo con
tratto — ha aggiunto — si 
colloca così a pieno titolo nel
l'ambito della più generale 
battaglia che i lavoratori del
la categoria conducono per 
la riforma democratica del 
settore commerciale ». 

Ma vediamo, sia pure som
mariamente, i punti di mag
gior rilievo fissati dal nuo
vo contratto. Alla federazio

ne sindacale di categoria si 
riconosce « il diritto ai di
versi livelli di competenza, 
aziendale e territoriale, alla 
informazione e all'esame pre
ventivo dei piani di svilup
po e di investimento, nonché 
dei processi di ristrutturazio
ne delle cooperative » per con
sentire ai sindacati di svol
gere « un ruolo reale nella 
formazione delle scelte ». Con
giuntamente saranno esami
nati anche gli effetti deri
vanti dalle ristrutturazioni: 
occupazione organici, mobi
lità. ambiente e condizione di 
lavoro «che potranno essere 
oggetto di contrattazione ». 

Cooperative e sindacati si 
sono impegnati altresì a con
frontarsi a "livello territoriale 
(Regioni, province, comuni. 
zone) per « l'esame delle po
litiche generali nell'ambito 

della pianificazione territo
riale. urbanistico- commercia
le (con specifico riguardo al 
loro coordinamento con la 
presenza e il ruolo della coo
perazione di consumo) per la 
riforma democratica del set
tore ». 
• In materia dì diritti sinda

cali l'intesa riconosce il de
legato aziendale nelle coope
rative con più di 5 dipenden
ti con le tutele previste dallo 
statuto dei lavoratori, esten
de la giusta causa o tutte le 
cooperative « senza alcun li
mite di dipendenti ». 

Sul piano economico è sta
to deciso un aumento men
sile. a partire dall'I ottobre, 
di 25 mila lire. 

L'accordo raggiunto con le 
cooperative dovrebbe costi
tuire un importante punto dì 
riferimento nelle trattative 

per il contratto del commer
cio e di riflessione per la 
Confcommercio che ancora 
oppone notevoli resistenze al
l'accoglimento di quelle ri
chieste sindacali che l'inte
sa con le cooperative ha gik 
acquisito. Sullo stato del ne
goziato fra federazione uni
taria di categoria e Confcom
mercio (un nuovo incontro è 
fissato per mercoledì pros
simo) si pronuncerà domani 
l'assemblea nazionale dei de
legati sindacali che si riu
nirà a Roma. L'assemblea 
darà anche una valutazione 
della lotta condotta dalla ca
tegoria e sulla intensificazio
ne della stessa per accelerava 
la conclusione positiva della 
vertenza. Restano, comun
que confermate le 16 ore di 
scioperi articolati da effet
tuarsi entro il 2 ottobre pros
simo. 

« i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t a t t i i i t i i i i i i i i i i i i i i a t t a t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t ' i i i i i i i i i i c i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i f t i i t i i i i i l * 

non vi ha mai nascosto la verità 
sul dramma di Seveso. 

Su questo giornale 
abbiamo 0991 

il dovere di dirvi che 
di 5 uni 

prodotti 
imprese di Seveso 

Meda. Cesano M. e Desio 
sono assolutamente 

sani e sicuri 
Diciamo le cose come 
stanno 
5.000 aziende (artigiane, industriali e commerciali) e 
territorio di Seveso, Meda, Desio e Cesano Madenv 
sono sane e produttive in quanto non sono mai statf 
toccate dall'inquinamento. 117 aziende della zona 1 
e della zona B sono state chiuse e i loro magazzini 
bloccati da ormai due mesi in quanto situate nella 
zona inquinata. 
E' stato un provvedimento duro e preciso, quanto 
circoscritto: il rapporto tra!17 e 5.000 parla da solo. 

Seveso, Meda, Cesano Maderno e Desio 
sono paesi vivi, sani e produttivi 
Solo la disinformazione può dunque coinvolgere un 

] tèssuto sociale e produttivo integro e sano in un 
disastro che è stato sì grave ma fortunatamente 
delimitato. Solo rirresponsobilità può coinvolgere migliaia 
di famiglie di lavoratori in un danno già così grave per 
la Lombardia e per tutto il Paese. E' quindi il momento di 
ristabilire la verità con una onesta e civile informazione. 
E bisogna dire chiaro e tondo che i prodotti che oggi 
escono dai comuni di Seveso, Meda, Desio e Cesano 
Maderno sono prodotti sani e sicuri esattamente come 
quelli provenienti da qualsiasi altra zona d'Italia 
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L'incontro con i diffusori del nostro giornale 

La stampa comunista fattore 
di stimolo per un reale 

pluralismo dell'informazione 
La crescita della diffusione dell'Unità e di Rinascita e i problemi posti dall'ul
teriore adeguamento alle esigenze della situazione politica illustrati da Pavo-
lini e da Ledda — La questione della pubblicità e della riforma dell'editoria 
Il saluto del compagno Valenzi e le appassionate conclusioni del compagno Pajetta 

Il teatro Mediterraneo gremito di diffusori e amici dell'Unità mentre parla il compagno 
Luca Pavollni, direttore del nostro giornale. 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 18. 

L'Unità, Rinascita, gli al
tri organi della stampa co
munista godono di buona, 
anzi ottima salute. Ma il ri
sultato elettorale del 20 giu
gno, la nuova domanda po
litica e culturale che sale 
dal paese, e soprattutto le 
novità e la portata degli ele
menti che caratterizzano la 
situazione politica, esigono 
un impegno ancora più gran
de, una mobilitazione anco
ra più capillare, e anche un 
modo diverso di concepire e 
realizzare gli strumenti edi
toriali del PCI e la loro dif
fusione. 

Cosi, con grande entusia
smo ma anche con viva con
sapevolezza critica, il tradi-

. zionale incontro nazionale 
con i diffusori dell'Unità — 
svoltosi questa mattina in un 
gremitissimo teatro Mediter
raneo — ha colto il dato di 
fondo di una situazione lar
gamente positiva ma ricca di 
straordinaria potenzialità che 
vanno sfruttate sino in fon
do nell'interesse non solo del 
Partito ma dello sviluppo 
complessivo della democra
zia. 

Diffusione 
feriale 

Su questo aveva insistito il 
direttore del nostro giorna
le, Luca Pavolinì, dopo aver 
annunciato tra gli applausi 
degli «Amici dell'Unità» di 
tutta Italia che l'obiettivo 
della sottoscrizione è stato 
raggiunto e superato, e que
sto per giunta — ha detto — 
in una situazione economica 
così difficile proprio e so
prattutto per le grandi mas
se popolari. Rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so. nel primo semestre di 
quest'anno sono state ven
dute 5 milioni 719 mila co
pie in più dell'Unità (che 
diventano poi 6.400 mila in 
più rispetto ai primi sei me
si di due anni fa). Questo 
aumento è particolarmente 
rilevante proprio nel Mezzo
giorno: più 2TTe rispetto al 
*75. Poi il confronto viene li
mitato alle dieci giornate di 
diffusione elettorale che han
no preceduto quest'anno la 
consultazione del 20 giugno 
e l'anno scorso il voto re
gionale. allora s'intenderà an
cor meglio lo stretto legame 
tra aumento della diffusione 
(più 2 milioni e 100 mila co

pie complessive) e crescita 
della forza e dell'influenza 
complessiva del Partito. 

Una crescita che si riflet
te, ha aggiunto Pavolini, an
che in un altro elemento nuo
vo: l'avvio di un lavoro or
ganizzato (che trova peral
tro buona risposta) per la 
diffusione anche feriale, che 
va portato avanti anche con 
la sperimentazione di forme 
nuove di iniziativa tra i let
tori. il cui numero peraltro 
è continuato a crescere an
che nei mesi estivi — tradi
n o m i mente i più difficili —: 

circa 15 mila copie hi più, 
con punte di 50 60 mila la do
menica. 

Che non si tratti di un fe
nomeno isolato dicono gli 
straordinari risultati raggiun
ti da «Rinascita», che or
mai s'appresta a raggiunge
re la tiratura media settima
nale di 100 mila copie. SI 
tratta di un vero e proprio 
boom, con 400 mila copie in 
più rispetto ni primo seme
stre '75 
E infine un dato clic rias
sume in modo esemplare l'ec
cezionale sviluppo del setti
manale del partito: il nume
ro dei soli abbonati di og
gi (30 mila) è pari alla me
dia complessiva di vendita di 
ogni numero appena quattro 
anni fa. 

Dobbiamo dirci soddisfat
ti, non c'è dubbio, di questa 
costante espansione che nes
suno ci ha regalato ma che 
i comunisti si son conqui
stati ccn una somma di 
grandi, continui e crescenti 
sacrifici. Eppure bisogna an
dare ancora avanti superan
do squilibri (ad esempio nel 
rapporto tra la diffusione 
nel centro-nord e quella nel 
sud), colmando aree di inat
tività. accentuando il c a n t -
tere organizzato della diffu
sione feriale, attrezzando me
glio il giornale e gli altri or
gani di stampa alle crescenti 
esigenze politiche e ideali del 
Partito. A questo proposito 
Pavolini ha annunciato l'in
tenzione dell'a Unità » di an
dare ad un aumento delle 
pagine e ad un'estensione 
delle sue cronache locali. In 
particolare per il Mezzogior
no. Ma tutto è legato — ha 
aggiunto — alla soluzione di 
grossi problemi tecnici e fi
nanziari che solo in parte 
sono risolti dalla sottoscri
zione. C'è per esempio tut
to il problema della pubbli
cità (Pavolini ha documen
tato come quasi tutti i DÌÙ 
grandi giornali italiani ri
cavino più dalla pubblicità 
che dalie vendite, mentre per 
« l'Unità » il rapporto è da 
uno a dieci), e ci sono i mil
le aspetti di una crisi della 
stampa e più in generale del
la riforma dell'informazione 

Anche Romano Ledda. con
direttore di « Rinascita ». ha 
insistito sulle novità delia 
situazione cogliendone uh 
aspetti che più direttamente 
investono il ruolo e la re
sponsabilità di quello che è 
in Italia l'unico settimanale 
ideologico - politico pratica
mente a diffusione di mas
sa. Ebbene, chi compone il 
vasto pubblico dei lettori? 
Un buon terzo è fatto di gio
vani tra l 18 e 1 25 anni. E 
diventano addirittura la me
tà i lettori sino ai trent'an-
ni. Abbiamo sempre nel lo
ro confronti una iniziativa 
adeguata? I compiti che ci 
stanno di fronte sono enor
mi. e grandi le responsabili
tà politiche cui dobbiamo 
far fronte «Rinascita» .n-
tende contribuirvi con l'ela
borazione di nuovi « materia
li » di lavoro e di studio 
orientati — ha precisato 
Ledda — su tre grandi filo-

Premiate 10 sezioni 
Nel ceri» dell'incontro d] Ieri mattina, il mutar lo nasio-

nate deal! m A.U. », Giuliano Lonoo, ha premiato diaci sezioni 
del Partito particolarmente distintasi nella diffusione dell'Uniti e 
di Rinascita. 

Ecco i nomi delle sezioni premiate con una medaglia d'oro: 
sezione « Sergio Crrarrotti » di Modena; sezione Paola (Cosen
za); sezione di Aprili* (Latina); sezione « Luglio '60 » di Lec
ce; sezione di Urbani* (Federazione Pesaro-Urbino); sezione dì 
Dorsali (Nuoro); cellula Itatcantieri di Castellammare di Stafci* 
(Napoli); sezione di Fiumicello (Udine); sezione unhrersitaria 
« Gian Carlo Taddei » di Pisa; sezione Bancari « Timo Scotti » 
di Milano. 

Gialiano Lonso ha anche ricordato con commossi accenti la 
traficar morte del compaino Pierantonio Castelnoovo, aniaaatore 
della dìffiraiana dell'Uniti, deceduto la settimana scorsa mentre 
assicurava cor» .«rande dedizione il servizio d'ordine e di vrfilan-
n del Festival del ano «.«artiere. 

ni: una reale pratica plurali
stica, partendo dal dato del
le 'ormai ampie forze che 
comuniste non sono, e che 
pure vogliono concorrere al
l'elaborazione di una strate
gia socialista per 11 nostro 
Paese; un'attenzione conti
nua al mutamenti della so
cietà italiana e alla moltipli
cazione dei centri di vita po
litica, sociale e culturale: una 
presenza costante sul terra-
no dell'elaborazione di una 
ipotesi socialista per l'Eu
ropa. 

Un prestigio 
conquistato 

Soddisfazione dunque per 
il lavoro compiuto tutti in
sieme, ma anche consapevo
lezza della necessità che sem
pre di più e sempre meglio il 
Partito operi come intellet
tuale collettivo. DI questa 
volontà è testimonianza — 
ha poi rilevato nelle conclu
sioni Gian Carlo Pajetta — 
presidente degli « A.U. » e 
membro della direzione del 
Partito — questo straordina
rio Festival ma più in gene
rale il taglio che i comunisti 
danno ovunque a tutti i li
velli alle manifestazioni per 
la stampa comunista. Non ci 
dispiace affatto — ha os
servato Pajetta tra gli ap
plausi divertiti dei diffuso
ri —, che si faccia un para
gone tra 1 nostri Festival e 
le feste patronali. Ma con 

• noi è come se alla festa pa
tronale si discutesse di teo
logia; e si invitassero prote
stanti e mussulmani che, se 
vogliono trovar gente e di
scutere, è qui che debbono 
andare: nei Festival. 

Ma proprio la dimensione 
della nostra forza. Il prestigio 
che ci siamo conquistati, il 
ruolo fondamentale che sia
mo chiamati a svolgere nel
la società italiana e per es
sa esigono nuovi impegni, 
nuove prove nuove disponi
bilità. nuovo slancio. Alla fa
tica della redazione e della 
diffusione de!i'«Unità» e del
la stampi comunista bisogna 
aggiungere sempre di più e 
meglio, di fare della vendi
ta del giornale non il momen
to di « piazzare un prodotto » 
ma di aprire un colloquio, di 
affrontare li confronto. E Pa
jetta ha aggiunto, battendo 
sempre su questo ta.->to: 1' 
o Unità » e a Rinat i la » pos
sono e debbono ancora fare 
sforzi per essere più compren
sibili; ma non si può chie
dere che siano più « facili » 
da leggere, che anzi da que-. 
sto punto di vista saranno 
sempre p.ù « difficili » ed e-
sigeranno uno sforzo sempre 
maggiore dj intelligenza. Da 
qui un appello alla mobilita
zione di tutte le energie per 
sviluppare tutte le premesse 
del voto del 20 giugno. Salu
tiamo dunque — ha infatti 
concluso Pajetta nel rivolgere 
un ringraziamento a tutti 1 
compagni che contribuiscono 
al successo della stampa co
munista — anche e soprattut
to I nostri lettori di domani: 
sono loro che. con il vostro 
lavoro, rappresentano la spe
ranza e la certezza che, co
me siamo giunti sin qui, an
dremo ancora e ancor meglio 
avanti. • -

- Alia manifestazione hanno 
preso parte anche il compa
gno Renzo Trivelli, membro 
della direzione e responsabile 
della commissione stampa e 
propaganda: il presidente del 
consiglio della regione La
zio, compagno Maurizio Fer
rara, che "è stato direttore 
del nostro giornale; e il sin
daco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi che in aper
tura del convegno ha rivolto 
un caloroso saluto agli amici 
dell'Unità. 

Giorgio Frasca Polara 

E' facile raggiungere la Mo
stra d'Oltremare, sede - del 
Festival dell'Unità, da qual
siasi parte della città: in con
dizioni estremamente favore
voli seno coloro che — come. 
sia il comitato organizzatore 
del Festival, che il nostro 
giornale continuano a consi
gliare — usano i mezzi pub
blici di trasporto. Ripetiamo 
ancora una volta sia per i na
poletani che per i graditi ospi
ti. che- è assai difficile par
cheggiare nelle vicinanze del
la mostra, e che in questi ul
timi giorni intorno alle ore 
18 l'immenso parcheggio cu
stodito (L. 200. fino all'una 
di notte) realizzato intorno 
al «catino» dello stadio S. 
Paolo è risultato già pieno. 

Per chiunque debba per 
forza venire in auto l'invito 
è di raggiungere — sul lato 
opposto dell'ingresso princi
pale della mostra — 1 par
cheggi lungo il viale Giochi 
del Mediterraneo. Precisiamo 
che nel piazzale Tecchio, os
sia nella zona antistante l'in
gresso della mostra fin dalla 
confluenza del viale Augusto. 
non è consentito il parcheg
gio se non nelle zone apposi
tamente transennate. Anche 
se « sembra » che parcheg
giando lungo i marciapiedi 

COME SI ARRIVA ALLA CITTADELLA DEL FESTIVAL 
dell'aiuola centrale non si dà 
fastidio ad alcuno, c'è la cer
tezza che i vigili urbani ele
vino contravvenzione: è solo 
cosi che in questi giorni si 
è potuto ottenere, con centi
naia di migliaia di visitatori, 
una circolazione che non ha 
avuto un solo momento di 
paralisi. 

STAZIONE CENTRALE — 
Per raggiungere la mostra 
dalla stazione centrale c'è la 
velocissima linea metropoli
tana FS, che da piazza Ga
ribaldi (livello sottostante al
la zona arrivi) porta in bre
vissimo tempo alla stazione 
di Fuorigrotta, con partenze 
ogni 6 minuti, tariffa L. 50. 
Se il treno sul quale viaggia
te per raggiungere Napoli si 
ferma alla stazione di Fuori-
grotta-Campi Flegrei tanto di 
guadagnato: la Mostra d'Ol
tremare è a pochi passi e 
non c'è bisogno di prendere 
altri mezzi. 

Dalla stazione centrale nu
merosi autobus dell'ATAN 
collegano, con percorsi in su
perficie. la Mostra d'Oltre

mare. Si tratta delle linee 
550 (speciale, con tariffa da 
L. 100) ; « F T » « 150 » e i 
tram « 1 » e «304» (tariffa 
normale L. 50). 

SCALO MARITTIMO — 
Chi raggiunge Napoli via ma
re può usufruire dei mezzi 
ATAN che percorrono la via 
Marittima, alla fermata che 
si trova nelle vicinanze del 
porto. Si trotta dei tram « 1 » 
e « 304 » che fermano in via 
Marittima, e degli autobus 
« 550 », « F T », « 150 » che si 
fermano a poca distanza, in 
via Depretis. 

AEROPORTO — I viaggia
tori saranno trasportati ccn 
gli autobus dell'Alitalia e del-
l'ATI fino alla piazza Muni
cipio dove potranno prende
re gli autobus « F T » « 150 » 
e «550» alla fermata di via 
Verdi (strada a sinistra del 
palazzo municipale). 

AUTOSTRADA DEL SO
LE — SI consiglia, appena 
usciti dal casello di Napoli, 
di imboccare l'autostrada ur

bana « tangenziale » per usci
re direttamente al casello di 
Fuorigrotta, a poca distanza 
dalla mostra. SI ritiene con
sigliabile però uscire al suc
cessivo casello di Agnano e 
parcheggiare la propria auto 
nel pressi dell'Ippodromo: 
qui un efficiente servizio di 
« navette » ATAN vi porterà 
comodamente alla mostra. 

AUTOSTRADA SALERNO-
NAPOLI — Per chi viene in 
auto dal sud si consiglia di 
raggiungere seguendo le ap
posite segnalazioni, l'auto
strada urbana «tangenziale», 
raggiungendo, appena usciti 
dal casello di Napoli, la zo
na della Ferrovia e quindi 
il corso Malta dove c'è un 
ingresso alla tangenziale. Vo
lendo attraversare la città 
l'unico percorso consigliabile 
è quello litoraneo, cioè via 
Marittima, piazza Municipio, 
via Acton. Galleria « Della 
Vittoria », riviera di Chiaia, 
Galleria « 4 Giornate ». via
le Augusto, piazzale Tecchio, 
parcheggi all'interno dello 

stadio S. Paolo. 

STATALE APPI A — Si 
consiglia la tangenziale op
pure in alternativa (lo stes
so vale per chi arriva dalla 
autostrada del Sole) il per
corso cittadino: via Nuova 
del Campo, piazza Carlo IH, 
v«ji Foria sino al museo ar
cheologico nazionale dove si 
svolta a sinistra per via Ro
ma, quindi a sinistra per via 
Diaz, via Cervantes, piazza 
Municipio, via Acton, Galle
ria ecc. ecc. 

STATALE DOMIZIANA — 
Questa strada permette di 
entrare In città proprio dal
la zona della Mostra d'Oltre
mare. Si consiglia il par
cheggio del viale Giochi del 
Mediterraneo o quello dell'ip
podromo di Agnano, ambe
due serviti da « navette » del
l'ATAN. 

MEZZI PUBBLICI — Un 
complesso ed efficiente siste-
stema di trasporto pubblico 
serve la zona di Fuorigrotta 
e specificamente, in occasio

ne del Festival, la Mostra 
d'Oltremare. L'ATAN. oltn: 
alle linee già citate, collega 
la mostra con il resto della 
città con le linee normali e 
speciali « 187 » (dall'ospedale 
Cardarelli attraverso i quar
tieri Arenella, Vomero, Boc
ca vo. Traiano e Fuorigrotta); 
144, 102, da piazza Castello 
(davanti al Maschio Angioi
no); «181» dall'Arenella: 
«507» da piazza Dante; 
« 501 » dall'uscita della tan
genziale all'Arenella con piaz
zale Tecchio (speciale). 

CIRCUMVESUVIANA — 
Queste le ultime partenze, 
per le giornate di oggi e do
mani: per Baiano alle 22,07. 
22.53, all'una precisa: per Sar-
no. 22.08 23 e una; per Sor
rento 22,54 e una; per Poggio-
marino 21.53. 23,03 e Una. 

TRANVIE PROVINCIALI 
Da piazza Capodichino dalle 
otto del mattino alle 24 par
tono ogni 10 minuti pullman 
che raggiungono la mostr.i 
percorrendo la tangenziale. 
Tariffa L. 100. 

CUMANA — Le partenze 
da Torregaveta e da Monte-
santo ogni 10 minuti. 

IL FESTIVAL VISTO DAGLI EMIGRATI 

« Vediamo dappertutto una grande speranza» 
Un incontro festoso di una massa composita che in questo momento riflette le aspirazioni di Napoli e dell'intero Paese - La 
presenza massiccia dei giovani - Anche i consensi emotivi devono diventare convinzioni politiche - Finito lo sforzo del Fe
stival ricomincia l'impegno - Occupazione ma anche qualità nuova della vita - Da Napoli al discorso sulle metropoli d'Europa 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 18 

« // Festival? un happening 
del tutto originale, per idee 
e dimensioni». E' la prima 
impressione di un visitatore 
dallo stile e dai modi anglo
sassoni, che spiega ancora: 
« E' happening, incontro fe
stoso non di una folla omo
genea per età (solo giovani) 
o per gusti (solo jazz), ma di 
una massa composita che ri
flette aspirazioni e speranze 
di un'intera città e, in queste 
ultime ore. di un pae>e». La 
riflessione non si ferma qui. 
altri argomenti si aggiungono 
ad evitare che quelì'* origina
le* sia niente di più di un'eti
chetta. Il fatto veramente 
nuoto — dice ancora l'ami
chevole voce giunta m aiuto 
per vedere da un ennesimo 
punto di vista il Festival — 
è che se il rituale happening 
è un avvenimento del tutto 
spontaneo, qui rende tanto re
spiro -e tanta forza perchè e 
costrutto sull'organizzazione ». 

Uno spunto, con un pizzi
co -d'ironia e forse anche di 
polemica, per parlare di spon
taneismo e di organizzazione, 
temi anche questi in discus
sione tra i tanti che quoti
dianamente hanno « riempi
to» di politica gli stand e 
ogni angolo della ctttàparco. 
Happening politico, dunque, 
e tanto più singolare e ricco 
di significati, in quanto vive 
a Napoli e segna un momen 
to del e nuoto » per tutto il 
Mezzogiorno. Prendiamo m e-
same con altri « osservatori » 
vcuti da lontano, un gruppo 
di compagni emigrati (più 
tardi si svolgerà un dibattito 
con Giuliano Pajetta in una 
sala gremita, con interventi 
di notevole livello, proprio 
sull'emigrazione ) . 

Chi sono gli interlocutori? 
Di collocazione sociale, di ori
gine, di attività diversi, pro
prio come il pubblico del Fe
stival: Giuseppe Tumminaro, 
di Marianapoli (piccolo paese 
vicino a Caltanisetta), da 13 
anni a Monaco di Baviera, 
con moglie tedesca e tre figli, 

elettricista; Bruno De Palma, 
26 anni, di Pratola Serra 
(Avellino), dal 70 a Stoccar
da, tornitore alla «Mercedes»; 
Giancarlo Tucct, dall'Alto Adi
ge a Friburgo per studiare 
psicologia e sua moglie En
rica, emigrata nove anni fa 
da Bergamo, impiegata, se
gretaria della sezione del PCI 
(non è un dato nuovo anche 
questo?), entrambi giovani. 
E ancora Paolo Salvadego, 
30 anni da Chioggia a Stoc
carda quando era ancora 
bambino, « laureato in filoso
fia disoccupato »; Manno 
Mattia, un altro giovane 
«fuggitor, da Voi turar a Ir-
pina (Avellino), e un paese 
dimezzato dall'emigrazione: 
60QO abitanti, si sono ridotti 

\ a 3000 » — prima in Svizzera. 
poi a Stoccarda; e infine, con 
loro un giovane compagno di 
Roma. 

Esperienze eterogenee 
Prime impressioni, come 

tante pennellate segnate da 
esperienze e formazioni cul
turali diverse, poi il progres
sivo entrare nei problemi po-
sivo entrare nei problemi 
polttici (è davvero un la
voro in progressione ». se
condo l'espressione di un com
pagno del supermarket del li
bro. tutto il Festival/ e il di
latarne gli orizzonti fino, a 
Stoccarda, a Monaco, a Zu-
nqo. Ce qualcosa -di più inti
mo nella folla, qui: « sarà la 
stessa miseria che ti unisce*. 
dice uno; « la vastità di in
formazione mi impressiona, 
forse perché da noi le noti
zie arrubino dopo molte cur
ve » sottolinea un altro; « in 

j me sono caduti sia la paura 
j che la diffidenza verso una 

realtà che mtravvedevo com
passa e terribile: è la pri
ma volta che ho il coraggio 
entrare dentro Napoli, pro
prio perché c'è chi mi guida 
a vedere al di là del colore », 
ragiona un'altra voce. E an
cora: « vedo dappertutto una 
grande speranza, che unifica 
i diversi livelli politici e cul

turali », « sono tutti coinvolti, 
grandi e piccoli», a da que
sto nasce il cambiamento che 
da Napoli si muove in tutto 
il Mezzogiorno ». 

Da qui si muovono altre 
notazioni: la presenza in mas
sa dei giovani, l'immagine 
della donna del sud radical
mente trasformata, le muta
zioni nel costume, del rap
porto uomo-donna. Si fanno 
tonfronti con i ritmi del 
cambiamento nell'emigrazio
ne, più tenti perché « più pe
sante l'emarginazione». 

Giancarlo si pone il pro
blema di come trasformare 
questa ondata di consensi 
(non solo i voti ma anche la 
presenza, la partecipazione al 
Festival) in un'adesione per
manente. Senza saperlo rie
cheggia il discorso di Luigi 
Lombardi Satriam. antropo
logo, che parlava proprio del
lo sforzo da compiere per 
trasformare quei consensi an
cora solo emotivi in convin
zione politica. L'emigrato di
ce: il Partito a Napoli ha 
il compito difficile di fare 
attenzione alle «diversità* 
sociali e culturali (anche ver
so fenomeni come il contrab
bando, una conseguenza del 
modo in cui la gente è stata 
costretta a rivere>; l'antro
pologo indicava come obiet
tivo il « rispetto delle- diversi
tà culturali nell'unità politi
ca* e rilevava l'esigenza di 
saldare i modi tradizionali di 
aagregazione. dove c'è spazio 
liberatorio ma non autoco
scienza. a quelli nuovi, attra
verso «un'unica tensione di 
rinnovamento ». 

«Sviluppare questo enorme 
consenso, farlo crescere poli
ticamente — aggiunge Bruno 
De Palma -~ in modo da ag
gregare. e stabilmente anche 
la larga fascia del sottopro
letariato napoletano è il com
pito dei comunisti: finito lo 
sforzo del Festival, ricomin
cia l'impegno ». Ancora un 
intellettuale, il sociologo in
glese Percy Allum (l'autore di 
« Potere e società a Napoli 
nel dopoguerra »). l'altro gior
no sottolineva l'importanza 

dell'impegno dei comunisti nei 
confronti dell'intera città, la 
responsabilità di proposte da 
rendere sempre più concrete, 
proposte con le quali le al
tre forze politiche democrati
che e la DC in particolare (la 
collaborazione con il PCI e V 
unica strada — dice — lo 
scontro frontale per la DC sa
rebbe solo sconfitta e emargi
nazione) si dovranno misura
re. Il filo del ragionamento 
politico — ragionamento, non 
formule concluse — collega 
le persone più lontane in 
questo Festival che ha visto 
la sterminata folla fluitante 
di un giovedì uguale a quel
la di una domenica, la festa 
popolare di cui e asse portan
te il dibattito politico e cul
turale ingigantirsi. 

a. Se l'impegno resta, se va 
avanti — afferma Enrica — e 
l'inizio per il sud ». <; L'inizio 
c'è già stalo — replica Bruno 
De Palma — adesso occorre 
spingere, con serietà e con 
pazienza il processo di tra
sformazione. perfino a parti
re dalle tradizioni popolari, 
unificando questo mondo com
plesso e coinvolgendo tutti, di 
quartiere in quartiere». An
cora un collegamento « m 
diretta» con l'antropologo te 
non è una forzatura rilevar
lo) che chiamava al rigore 
critico e alla serietà intellet
tuale (ne miti né retorica ci 
servono, affermava) anche 
per riuscire a saldare l'ascolto 
di Brecht con quello della 
canzone popolare, per evitare 
ti rischio dt dividere -l'elite 
dalle masse, la cultura dal 
x rumore narcotizzante ». 

I problemi comuni 
re Troio a Napoli le questio

ni nazionali, ringraziando Na-
oo.'i che le ha messe m evi
denza », dice con semplicità 
il « visitatore di un'altra cit
tà ». ma neanche nella sua 
frase c'è retorica, se st ascol
ta la spiegazione che segue: 
« L'occupazione è un dramma 
sul dramma nazionale: non 
è vero che il San Carlo ab
bia problemi diversi dalla 

Scala; l'urbanizzazione for
zata e un fatto che coinvolge 
Torino quanto Milano; la ca
sa è un problema qui come 
a Roma; l'economia dei vico
lo vale a Forcella quanto nel 
cuore dt Genova. Perché 
"grazie" a Napoli? Perché. 
senza trionfalismo e senza ec
cessivo spirito dt partito, i 
comunisti nel complesso sono 
riusciti a "prefigurare la nuo
va città", cioè hanno indicato 
"un indirizzo" che parla agli 
studenti, agli intellettuali. 
agli operai e nello stesso tem
po al popolo in senso largo. 
Il Festival, in fondo — ed e 
questo che conta — delineo 
perfino nelle cose più minute 
un nuovo modo di affrontare 
"insieme" i problemi e di 
chiamare tutti, forze politiche 
e sociali, cittadini a dare il 
loro contributo ». 

Ecco adesso il min volgi
mento addirittura dell'Euro
pa. Come? e sempre un emi
grato (Marmo? o Bruno? o 
Salvatore? non importa) a 
sollevare la « questione della 
metropoli europea ». <r Possia
mo già confrontarci con gli 
altri nel tecchio continente 
— dice — e non soltanto 
sui temi dell'eurocomunismo. 
Francoforte e più caotica di 
Napoli, e non può contare 
su nessuna "prefigurazione" 
del nuovo: e capitale finan
ziaria. ma i suoi quartieri 
scoppiano, masse umane viio-
no in condizioni subumane. 
perfino la prostituzione è in
dustrializzata con i "centri 
erotici" da cui il governo ri
cava utili ». 

« Le metropoli europee mo
strano al vivo le contraddi' 
ziont del sistema — aggiunge 
Giancarlo —. Francoforte ol
tre a tutto dimostra che non 
basta l'occupazione a creare 
una nuova qualità della vita 
E qui al Festival t compagni 
mettono in evidenza, con le 
mostre, con la ricchezza dei 
dibattiti, con la loro propo
sta politica e culturale, che 
Napoli non ha bisogno solo 
di lavoro, ma di una ricchez
za di idee e di strutture che 
trasformi la convivenza uma

na. Il modo di impostare ti 
discorso sulla riconversione 
industriale e sulla rinascita 
del Mezzogiorno, le battaglie 
del movimento operaio per il 
lavoro, ma lavoro più verde, 
più case, più partcctpazionr, 
più momenti di aggregazione 
si contrappongono alle citta 
che degradano m Svizzera 

I quanto in Germania, e dimo
strano anche come la borghe-

< sta più illuminata non abbia 
! più la forza, da sola, di di

fendere nemmeno se stessa 
dai pericoli del mondo mo
derno ». 

Contatto con la realtà 
Un'ultima annotazione degli 

emigrali (bastano t loro di
scorsi a sottolineare la cre
scita culturale e politica, an
che dei comunisti all'estero. 
a dare il senso di un protes-

j so che investe l'Europa): <* so-
I no arrivato ieri sera — dice 

uno di loro — ho visto scritte 
sui muri, tante, l'una sovrap
posta all'altra, di segno com
pletamente opposto, una sma
nia grafica al limite dell'in
sensatezza che dimostra come 
l'ideologia diventi una forma 
di alienazione, quando perde 
ogni contatto con la realtà ». 

A sera, quando decine dt 
migliata di persone ballano 
nel vasto piazzale tutte insie
me, una folla «felice e libe
ra », <i chi è come voi e chi 
sarà come voi» (è un'altra 
eco. sono parole di Eduardo). 
un uomo si muove con il suo 
grande mazzo di palloncini 
colorati e tanti bambini al 
seguito: i palloncini portano 
la scritta «sezione del PCI 
Ponticelli ». i soldi vanno alla 
sottoscrizione per l'« Unità ». 
ti venditore è un operaio del 
legno, un compagno. Smal
tendo i vivaci, effimeri globi 
colorati che ogni tanto scap
pano verso le luci dei ri
flettori e poi nel buio della 
notte, continua il dialogo con 
chi incontra. Fantasia, ma 
non «colore» fatica ma pur 
sempre politica. 

Luisa Melograni 
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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 
NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

Migliaia e migliaia di persone — giovani, donne, intere fami glie — continuano a giungere a Napoli per la giornata con
clusiva del Festival. Folta anche la partecipazione di emigra ti giunti dalla Svizzera, dalla Germania e da altri paesi. Per 
stamane e previsto l'arrivo di decine di treni speciali, di pulì man e carovane di automobili 

Il dibattito sui temi dell'unificazione europea 

^ P E T T / T A L L E MASSTDTRE ADESSO 
QUALE EUROPA SI DEVE COSTRUIRE 

Interventi di Spinelli, Orsello, Compagna, Al lum, Baduel, Lezzi e Galluzzi - Le elezioni 
del '78 - I « ritardi » del movimento operaio - Un terreno nuovo e più avanzato di lotta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, J8 

Tutt i gli incontri che si 
cono svolti «1 Festival in 
questi giorni hanno avuto so
pra t tu t to la caratteristica del 
confronto fra il PCI ed al
tre forze democratiche — po
litiche e culturali — su temi 
di grande attuali tà. E' s tato 
cosi anche per il dibattito 
sull'Europa svoltosi ieri se
ra, al quale hanno parteci
pato Altiero Spinelli, già com-

' missario della CEE, oggi de
putato indipendente eletto 
nelle liste del PCI. Giampie
ro Orsello, della direzione so
cialdemocratica, Francesco 
Compagna, della direzione re
pubblicana, il sociologo in
glese Percy Allum, Fabrizia 
Baduel, dell'ufficio esteri del
la CISL, l'on. Pietro Lezzi. 
del PSI. e Carlo Galluzzi, 
della direzione comunista. 

L'arco politico rappresenta
to all ' incontro era, come si 
vede, molto ampio, e di con
seguenza ampio è risultato 
anche il dibattito, aperto da 
Spinelli, con uri inquadra
mento storico del problema 
europeo. Secondo Spinelli 
quello di un'Europa « fatta 
dagli europei » è un problema 
di por ta ta rivoluzionaria, di 
fronte al quale per molto 
tempo le forze della sinistra 
operaia i taliana sono r ima ' 
s te pressoché indifferenti. 
Questo at teggiamento è ora 
mutato . C'è anzi la crescente 
consapevolezza nel PCI del
l ' importanza del problema 
europeo. Si s ta insomma 
creando il terreno su cui le 
forze democratiche potranno 
condurre con efficacia la lo-

i ro battaglia riformatrice. 
J Obiettivo: una Europa « fat

ta dagli europei » per gli eu-
I ropei. 
i Per Orsello hanno un'ini-

portanza fondamentale le 
j elezioni, fissate per il 78, 
i del primo parlamento euro-
' peo eletto direttamente dai 

cittadini. Dalle elezioni il 
Parlamento deve ricavare più 
potere, più capacità di inci
denza nella realtà europea. 
Occorre — a giudizio di Or
sello — un rafforzamento 
complessivo dell'impegno del
la sinistra per sottolineare il 
carat tere decisivo di alcune 
questioni: il fatto che, ad 
esempio, il problema del Mez
zogiorno d'Italia debba di
ventare un tema europeo, i 
rupporti col terzo mondo, il 
confronto e l'intesa con il 
Comecon. 

Compagna ha invitato a 
non sottovalutare le forze 
che nei vari paesi possono 
ostacolare la concreta realiz
zazione dell'unità europea. 
Ha fatto riferimento al gol
lismo. alle opposizioni di par
te laburista, all 'atteggiamen
to « tiepido » della DC ita
liana e alle differenti valu
tazioni che esistono, in pro
posito. fra PCI e PCF. Al 
giudizio dell'esponente repub
blicano anzi « il nodo fran
cese potrebbe strozzare» il 
progetto di costruzione eu
ropea e limitare anche, nei 
fatti , l 'autonomia di giudizio 
e di comportamento dei co
munisti italiani. 

Di • tut t 'a l tro genere le 
preoccupazioni espresse da 
Allum. che ha det to di vo
ler fare a il provocatore » e 
che è part i to ponendo la do

manda: «che tipo di Europa 
si s ta costruendo»? Secon
do il sociologo inglese non 
c'è dubbio che all'avanguar
dia nel processo di costruzio
ne europea sono s ta te finora 
le forze che sono espressione 
del grande capitale monopo
listico, mentre quasi assente 
è s ta to il movimento operaio. 
Perché questo è • avvenuto? 
perché per il grande capita-

• le è più facile superare le 
barriere nazionali, perché il 
proletariato dei paesi euro
pei è politicamente diviso. 
perché l'esistenza di due bloc
chi • contrapposti ha deter
minato ulteriori divisioni e, 
infine, perché l'obiettivo del
l 'unità europea significava 
sacrificare il tradizionale 
obiettivo della conquista del 
potere nel proprio paese. In 
gran parte, secondo Allum. 
queste motivazioni sono ora 
venute meno e si può pen
sare a un'Europa unita nel 
socialismo. 

Per la Baduel è il momen
to di « rimboccarsi le ma
niche» per costruire l'Euro
pa dei lavoratori. E' impor
tante. secondo l'esponente 
della CISL. il fatto che sia 
quasi realizzata' l 'unità sin
dacale europea, che sia cioè 
quasi fat ta una centrale eu
ropea, che raccoglie lavora
tori cattolici, socialisti, so
cialdemocratici e comunisti. 
E* ora che le forze di sinistra, 
a loro volta, si organizzino a 
livello europeo. Sui « ritardi » 
delle sinistre è tornato an
che Lezzi, affermando però 
che essi hanno valide giusti
ficazioni. Lezzi ha fatto cen
no ai problemi della disten
sione e della sicurezza nel 

Mediterraneo, richiamando 
l'opportunità di un'azione 
europea per favorire soluzio
ni di pace. A giudizio di 
Lezzi bisogna evitare ogni 
possibile contrapposjzione fra 
un'Europa del benessere e 
una del sottosviluppo, ope
rando quindi in primo luogo 
per un equilibrio complessi
vo della comunità. 

Ha concluso Galluzzi. Il 
punto era, e r imane — ha 
det to — quello di stabilire 
che tipo di Europa vogliamo 
costruire. Non c'è dubbio che 
all'inizio il processo di co
struzione europea sia s ta to 
caratterizzato dall'egemonia 
dei gruppi imperialisti ame
ricani e del grande capitale 
europeo. Avevamo e abbiamo 
presente il fatto che l'unifi
cazione europea era — con 
un segno diverso — un pro
cesso inevitabile, mentre ab
biamo sottovalutato, forse, il 
fatto che tale processo ri
spondeva ad esigenze oggetti
ve dei popoli, che apriva con
traddizioni profonde nello 
schieramento conservatore e 
creava un terreno nuovo e 
più avanzato di lotta per il 
movimento popolare. Anche 
Galluzzi ha fatto cenno ai 
gravi squilibri esistenti, e ha 
sostenuto che non solo biso
gna cambiare strada, ma che 
esistono le condizioni perché 
questo avvenga. Le elezioni 
del '78.possono essere l'occa
sione per un grande dibat
tito di mossa che rompa la 
gabbia delle istituzioni comu
nitarie e ponga in primo pia
no il problema dei contenuti 
della politica europea. 

Le delegazioni estere presenti al Festival 
CUBA (Part i to Comunista 

di Cuba) : Jorge Enrique 
Mendoza (del CC del PCC 
• direttore del «Granma»» . 
Jorge Lopez (direttore di 
«Joventud Rebelde»), Pe-
dro Machado (della sezio
ne esteri del CC). 

ANGOLA (Movimento Po
polare per la Liberazione 
dell'Angola: MPLA): Victor 
Nathaniel Narcisi. Armando 
Guirard. 

AUSTRIA (Part i to Comu
nista Austriaco): Kurt Wolf-
gruber (capo della redazio
ne della Carinzia del « Voìfc 
S t imme») . 

BELGIO (Part i to Comuni
sta del Belgio): Jean-Paul 
Vankerbergheo (responsabi
le della Rubrica Internazio
nale del « Drapeau Rouge») . 

BRASILE (Part i to Comu
nista Brasi l iano): Gregorio 
Bezerra (del CC del PCB». 
Manuel Reys (del CC de". 
PCB). 

BULGARIA (Part i to Co
munis ta Bulgaro): Milan 
Milanov (vice responsabile 
della sezione esteri». Sve-
tan Nikolov (vice responsa
bile della sezione propagan
da) . Ivan Donev (vice capo 
redat tore del « Robotnicesko 
Delo »). 

CILE (Part i to Comunista 
del Cile): Luis Guastavino 
(del CC del PCCH). 

CILE (Movimento di A-
zione Popolare Unitaria *CX-
penv-- - Contadino: MAPU-
OC»>. Ja ime Gazmuri (se
gretario generale del MA-
PUOC). 

CILE «Partito Socialista 
Cileno): Mario Gonzales 
«rappresentante del PSCH». 

CILE (sinistra crist iana»: 
Luis Badilia (rappresentan
te dellTzquierda Chris t iana) . 

CONGO (Part i to Congole
se del Lavoro): (ambascia
tore in I ta l ia) . 

COREA (Part i to Coreano 
del Lavoro). 

ERITREA (Fronte di Li
berazione Eri treo): Johan
nes Zeremarian (del Consi
glio Rivoluzionario del FLE). 

FINLANDIA (Part i to Co
munista Finlandese): Tuu-
Ialina Saarikoski (inviata 
del «Kansan Vut isa t») . 

FRANCIA (Part i to Comu
nista Francese): Francet te 
Lazard (de! CC del PCF e 
redattore capo aggiunto de 
«L'Humanité>»). 

GERMANIA (RDT» Parti
to Socialista Unificato d: 
Germania» <SED>: Gunther 
Schabowski (v.ce capo re
dattore di « Neues Deuts-
chland ») Klaus Haupt (di
rettore dell'ufficio per i rap
porti internazionali ). 

GERMANIA (RFT) (Par
tito Comunista Tedesco»: 
Manfred T n p p (dei servizi 
eiteri deila redazione di 
« Unsere Zeit »). 

GIAPPONE (Parti to Co
munista Giapponese): Se-

kunda Onuma (del comita
to di redazione dell' « Aka-
hata » e capo della sezione 
esteri». 

GRECIA (Parti to Comu 
nista di Grecia»: Nikandros 
Kepessis (editore di « R'.zo-

•SpAStCS n) . 
GRECIA (Parti to Comuni

sta Greco»: Sof.anov Kriso-
stopides. 

GUINEA. 
IRAK (Parti to Comunista 

Irakeno): Abdul Hamid Mo-
hamed Hahaish (redattore 
capo aggiunto del «Tar io 
Al»». 

IRAN (Partito del Popolo 
Iraniano Tudeh) : Zarshenaz 
K i u m a r s (redattore del 
«Mardomu». 

JUGOSLAVIA «Lega dei 
Comunisti Jugoslavi): Leko-
vic «vice capo redattore di 
« Komunist »). 

LIBANO (Parti to Comuni
sta Libanese): Nicolas Cha-
oui (segretario generale del 
PCL) Nadim Abdul Samed 

(dell'Ufficio politico e segre
tario del CC» Georgcé Batal 
(dell'ufficio politico) Nassim 
Daher (della sezione esteri). 

MAROCCO (Parti to del 
Progresso e del Socialismo): 
Ali Yata (segretario gene
rale del partito). 

MONGOLIA (Partito Po
polare Rivoluzionario Mon
golo): G. Deleg (primo vice 
redattore capo deH'«Unen>> j 
Sciaravyn Anand (collabo j 
ratore d e T n Unen »). 

OLANDA «Partito Comu
nista Olandese): Paul De 
Groot (presidente del PCO». 

PALESTINA (Organizza
zione per la Liberazione del
la Palest ina: OLP) : Mejid 
Abu Sharar (responsabile 
dell'ufficio informazioni un : 
ficato deil'OLP e segretario 
del consielio rivoluzionario 
di Al F a t a h ) . Abdul Moh-
sen (comandante militare e 
politico di Tali Al Zaa ta r ) . 
due medie: «del campo di 
Tali Al Zaatar ) . 

POLONIA «PartitoOperaio 
Unificato Polacco, POUP) : 
Joseph Barezki (del CC dei 
POUP e vice redattore di 
«Tribuna Ludu*) K. Roko-
seewski (del CC de! POUP 
e responsabile stampa radio-
Tv). 

PORTOGALLO (Part i to 
Comunista Portoghese) 

ROMANIA (Parti to Co
munista Romeno): Virgilio 
Ranciulescu (vice direttore 
di «Scinteia») Radu Bog-
dan (corrispondente da Ro
ma) • • 
' SAN MARINO " (Part i to 
Comunista Sammarinese): 
Gilberto Ghiotti (della se
greteria generale) • 

SOMALIA (Parti to Rivo
luzionarlo Socialista Soma
lo) : Ali Bolay Abdulkadir 
(vice direttore di «Stella 
d 'Ottobre») 

SPAGNA (Parti to Comu
nista di Spagna) : Federico 

Melchior (direttore di «Mun- • 
do Obrero» e membro del 
Comitato Esecutivo) 

SVIZZERA (Part i to del 
Lavoro): Armand Magnin 
(della segreteria del PDL e 
direttore responsabile di 
« Voix Ouvriere ») 

UNGHERIA (Parti to Ope
raio Socialista Ungherese»: 
Peter Renyi (vice direttore 
del « Nepszabadsag»» 

U N I O N E SOVIETICA 
(Part i to Comunista dell'U
nione Sovietica»: Jur i Sklia-
rov «vice direttore della 
« Pravda >», Mironov (corri
spondente dei servizi Inter
ni della redazione della 
«P ravda» ) , Nicola Progio-
ghin (corrispondente da Ro
ma della a Pravda = ) 

URUGUAY (Part i to Co
munista dell 'Uruguay): Ce
sar Reyes Daglio (della 
commissione esecutiva del 
PCU) 

VIETNAM (Part i to dei 
Lavoratori della RSV): 
Huynh Tieng (ambasciato
re in It3lia). Le Van Sinh 
(primo segretario d'amba
sciata ) 

Sono presenti con gli 
«stands». e hanno partecipa
to ai dibattiti, o alle diver
se manifestazioni politiche. 
esponenti del part i to socia
lista francese e della social
democrazia tedesco-occiden
tale: i rappresentanti di 
organizzazioni democratiche 
e antifasciste di Argen
tina (CAFRA). Bolivia. I ran 
(CUDI), Messico, San Do
mingo. Sud Africa ( A N O . 

In rappresentanza di «U-
nidad Popular » hanno inol
tre partecipato al Festival 
nazionale de l'Unità di Na
poli la signora Hortensia 
Bussi Allende, vedova del 
presidente cileno Salvador 
Allende, e Viviana Corvalan 
figlia del segretario gene
rale del part i to comunista 
del Cile Louis Corvalan; 

Una questione decisiva per lo sviluppo dell'Italia e del sud 

Il nodo nuovo dell'agricoltura 
Serrata discussione con Macaluso, Rossitto, Orlando, Fabiani, De Benedectis e Bernardini — Come allar
gare la base produttiva — Il ruolo dei contadini e dei braccianti — Occorre dare maggiore spazio alla ricerca 
scientifica — Decisiva la saldatura tra la questione agraria e i provvedimenti per la riconversione industriale 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 18 

La riaffermazione del ruo
lo centrale dell'agricoltura nel 
processo di rinnovamento com
plessivo dell'economia italia
na — e, ovviamente, in prime» 
luogo del Mezzogiorno — era 
emersa con chiarezza e sostan
ziale unità dal largo confron
to sul contributo del sud agri
colo all'ampliamento della ba
se produttiva svoltosi l'altra 
sera nell'ambito delle ultime 
manifestazioni politiche del 
festival. v 

Con questa, un'altra indica
zione è venuta fuori con pre
cisione: la necessità — vi ha 
insistito in particolare Ema
nuele Macaluso, presidente 
della commissione agricoltura 
della Camera e responsabile 
della sezione agraria della di
rezione del Partito — di col
legare strettamente, in oc
casione dell'ormai imminente 
discussione del provvedimento 
sulla riconversione industria
le, i problemi specifici di que
sto settore a quelli del rinno
vamento e dell'industrializza
zione dell'agricoltura. 

Un ampio spettro di indica
zioni (da cui in realtà veni
vano altrettante denunce dei 
motivi di fondo della crisi) 
sono venute dal dibattito, e 
dalle specifiche analisi com
piute da docenti universitari 
(i proff. Fabiani. De Bene
dectis e Orlando), da dirigen
ti sindacali (il segretario ge
nerale della Federbraccianti 
Feliciano Rossitto), da ani
matori del movimento coope
rativo (il compagno Bernar
dini. responsabile dell'associa
zionismo agricolo della lega). 
oltre che, come s'è detto, dal 
compagno Macaluso. 

Un primo ordine di proble
mi riguarda l 'aggravamento 
del deficit della bilancia com
merciale, dovuto alla distor
sione profonda degli orienta
menti produttivi, tesi a pri-
vileggìare il momento indu
striale a scapito di quello agri
colo. Basta guardare alla 
drammatica penuria della pro
duzione zootecnica interna, al 
pesante intervento delle mul
tinazionali nel settore alimen
tare, alle scandalose propor
zioni del fenomeno delle terre 
incolte e abbandonate e infi
ne alle iugulatorie condizioni 
imposte all'Italia dai regola
menti comunitari in materia 
agricola, per rendersi conto 
che dietro al deficit stanno 
gravissime 'scelte di natura 
politica. E* possibile mutare 
questa situazione sino a ri
baltarla? L'opinione è che 
questo è non solo possibile. 
ma anche necessario e ur
gentissimo perché se non si 
risolve il nodo dell'agricoltura 
tutta l'economia italiana non 
ha alcuna possibilità di una 
nuova e diversa ripresa che 
garantisca, in primo luogo. 
assai più alti livelli di occu
pazione. Su questo ila insisti
to in particolare il compagno 
Rossitto. rilevando tutte le 
novità espresse dalla strate
gia sindacale tanto in ordi
ne all'indicazione prioritaria 
del Mezzogiorno, e tanto — 
nello specifico del movimen
to .bracciantile — con la re
cente battaglia per il contrat
to. tutta protesa alla conqui
sta di nuovi strumenti di con
trattazione. di controllo e di 
intervento sulle scelte impren
ditoriali. Questa battaglia ha 
coinvolto non solo gli operai 
agricoli ma anche larghi stra
ti contadini e — fatto nuovo — 
settori della stessa imprendi
toria. ormai consapevoli che 
senza un sostegno di massa 
ad una riconversione della 
stessa agricoltura, dalla crisi 
non esce neppure l'azienda 
capitalistica. 

Questo significa tanto im
porre un uso nuovo delle gran
di risorse (acqua, suolo, mas
se disoccupate e sotto-occupa
te) quanto un ruolo effettiva
mente trainante della coope
razione. E soprattutto signi
fica « ripensare » gli obiettivi i 
di politica economica nel lo- | 
ro complesso, puntando soprat- j 
tutto sull'allargamento della j 
base produttiva. Ciò che si

gnifica appunto marciare in 
direzione opposta a quella sin 
qui seguita con aberranti ri
sultati: l'uccisione di decine 
di migliaia di capi di bestia
me, la distruzione di migliaia 
di tonnellate di ortofrutticoli. 
La svendita persino delle pro
duzioni lattiero-casearie più 
pregiate. Da qui altre indica
zioni: maggiore spazio alla 
ricerca scientifica in agricol
tura (oggi si spende appena 
il '.Vr- della ricerca comples
siva), problema cui peraltro i 
comunisti s'apprestano a de
dicare, tra un mese, uno spe
cifico convegno a Bologna: la 
revisione dei meccanismi co
munitari in direzione di at
tribuire maggior peso all'in
tervento strutturale rispetto a 
quello per il mercato (lotta 
quindi ad ogni protezionismo. 
in tutte le forme più sofisti
cate che si son fatte strada 
in questi ultimi anni) ; soste
gno massiccio dell'associazio
nismo contadino; interventi — 
sulla base dei progetti specia
li — nel campo della trasfor
mazione dei prodotti agricoli; 
collegamento assai stretto del-

Oggi 
al Festival 

SALA DELL'INFORMANIOZE 
ore 11 - Dalle lotte nel Mez

zogiorno all'impegno internaziona
lista, ricordo dì Francesco Miiia-
no. Con L Matrone e M. Valcnzi. 
PALCO CENTRALE 

ore 17,30 - Manifestazione di 
chiusura con E. Berlinguer. 

ore 21 - Spettacoli di canti e 
musiche cubane e bulgare. 
CINEMA APERTO • SALA A 

ore 20,30 • « Quanto è bello 
lo murire accisu ». 
CINEMA SALA B 

ore 21 - a Zappatore ». 
BALERA ARCI 

Banda di Masaniello - Gli Oscar. 
TELEFESTIVAL 
ore 10,00 - 15 giorni di Festival 

nazionale 
ore 11,00 - Documentario: « Fran

cesco Mìsiano » 
ore 13,00 - Telenotiziario 
ore 13,30 - 15 giorni di Festival 

nazionale 
ore 16,00 - Altre notizie T.F. 
ore 17,30 • Diretta del comizio di 

chiusura 
ore 19,00 - 15 giorni di Festival 

nazionale 
ore 20,30 • Telenotiziario 
ore 21,00 - 1 5 giorni di Festival 

nazionale 
ore 24,00 - Ultime notizie T.F. 

l'iniziativea di massa con 
l'azione — assai insufficiente, 
oggi — delle regioni, dei po
teri locali, delle comunità e 
dei comprensori: azione in
fine di valorizzazione delle 
zone interne, montane e col-
liiTari. che soprattutto nel sud 
sono lo specchio di una pro
fonda degradazione non solo 
dell'economia ma anche del 
tessuto sociale. 

E' capace questo governo 
di realizzare queste indicazio
ni. o almeno di agire in coe
renza con esse? I dubbi sono 
consistenti, ita rilevato Ema-

. miele Macaluso. Ma proprio 

.questo impone un grande mo
vimento. una grande iniziati
va di massa, una grande ca

pacità di aggregazione di tut
te le forze politiche e sociali 
disponibili per affrontare con 
coraggio e portare avanti i 
grandi obiettivi riformatori 
che passano obbligatoriamente 
{K>r l'agricoltura e per scelte 
chiare, anche sul piano del
la riorganizzazione struttura-

-le. 
Su due questioni infine Ma

caluso ha voluto insistere. 
Uno riguarda la commercia
lizzazione e la trasformazione 
dei prodotti. Il problema non 
è meramente tecnico, ha det
to: si tratta di garantire, per 
questa strada, la stessa sorte 
della produzione. Bisogna che 
si sappia per citi si produce. 
a quali prezzi, con quali ca

nali di distrib.izione. per qua
li mercati Da qui anche — e 
siamo all'altra questione —, 
la saldatura tra ì diversi a-
spetti della questione agraria, 
e la saldatura tra riconver
sione industriale e rinnova
mento agricolo. Che significa. 
appunto, anche interventi po
litici programmatori nei set
tori della chimica (basti pen
sare al teina dei fertilizzanti), 
della meccanica (trattori, im
pianti frigoriferi, ecc.). Solo 
così sarà possibile concepire 
e realizzare un complesso si
stema di sviluppo tanto nuo
vo da non emarginare più. ma 
anzi da esaltare l'agricoltura. 

Silvio Trevisani 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 13 settembre 

1976. con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 

1* dicembre 1976 diverranno esigibili alla pari presso ( consueti istituti 

bancari incaricati, tutti I titoli costituenti le trenta « serie » numerate 

1 • S - 19 « 56 • 61 » 86 • 91 - 93 « 96 » 100 • 123 - 124 . 13S - 136 

- 143 - 145 • 148 » 151 « 159 » 169 • 189 - 214 - 223 » 243 - 245 - 246 » 

251 « 258 • 263 - 280. estratte e rimborsabili giusta il plano di ammor

tamento. 
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si e tutto 
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L'intervento 
di Timmermann 

suireurocomunismo; 
Nel dibatti to sull'eurocomu

nismo svoltosi a Napoli, al 
Festival Nazionale dell'Unità, 
1*11 settembre, il pubblicista 
Heinz Timmermann è inter
venuto a titolo personale, co
si come era sla\o invitato e 
come era stato preannuncia
to. e non a nome di u n parti
to della Repubblica, federale 
di Gtonmzu*. 

È versatile la Mini! Auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone o per caricare 
tonte cose in un piano cH carico efi ben 1000 Erri. 
Ma auando sì è Mini si è molte oltre cose ancora. 
Una linea unica: aggressiva e armoniosa insieme, 
inconfondibile. Piccolo consumo: 16 chilometri comodi 
con 1 Irtro di benzina. Assoluto maneggevolezza; 
posteggia come vuole, cammina come le pare. 
Tonfa convenienza: la Mài costa meno dì quanto lì dà, 
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CAMPIDOGLIO: domani s'incontrano i parliti che hanno siglato l'intesa istituzionale 

Riunione per formare 
le commissioni comunali 

L'ha convocata la conferenza dei capigruppo che ha anche fissato per giovedì e venerdì le sedute del consi
glio - Positivo giudizio del gruppo capitolino del PCI sulle prime iniziative del sindaco e della coalizione 

Domani in Comune e a Porta Pia 

Solenni celebrazioni 
nella ricorrenza 

del XX settembre 
Il sindaco deporrò una corona sotto la lapide che 
ricorda i c a d u t i - Discorso commemorativo del 
senatore Spadolini - Iniziative organizzate an
che dalla giunta provinciale - Polemica radicale 

Il 106. anniversario dell" 
unione di Roma all'Italia 
sarà celebrato solennemen
te domani co-i l'omaggio 
del sindaco Argan e della 
giunta sul luogo della bat
taglia, a Porta Pia. e un 
discorso del senatore Spa
dolini in Campidoglio. Alle 
9 a Porta Pia, nel luogo 
in cui il 20 settembre elei 
1870 l'esercito italiano apri 
la breccia per penetrare 
nella città, il sindaco de
porrà una corona di alloro 
.sotto la lapide che ricorda 
i caduti nella storica batta
glia. 

Più tardi, alle 10.30. nella 
sala degli Orazi e Curia/i 
in Campidoglio, dopo un' 
introduzione del sindaco 
prof. Argan, il senatore 
Giovanni Spadolini terrà 
un discorso celebrativo in
titolato a « Roma capitale 
d'Italia ». Anche l'Ammi
nistrazione provinciale ce
lebrerà l'anniversario del 
20 settembre. Alle 12 una 

delegazione della giunta, 
guidata dal vicepresidente, 
compagno Angiolo Marroni. 
di porrà una corona d'al
loro a Porta Pia. 

A proposito del program
ma delle celebrazioni, la 
cronaca di ieri registra una 
polemica dei radicali e dei 
liberali. I rappresentanti 
in Campidoglio dei due 
partiti. Franco De Cataldo 
e Teodoro Cutolo, durante 
la riunione dei capigruppo 
avevano chiesto d ie il 20 
settembre venisse ricor
dato anche con una seduta 
speciale del consiglio co
munale. La proposta non 
è stata raccolta. In seguito 
a ciò De Cataldo e Cutolo 
hanno diffuso una sorpren
dente dichiarazione comune 
nella quale « la mancata 

adesione della giunta alla 
richiesta » viene attribuita 
ad un apresunta * volontà 
di svalutare la ricorrenza 
più significativa per Roma 
e per l'Italia ». 

Una mintone tr.t tutti ì par
tili dell'arco co 5 t i tuz icm> 
per defluire l ' a l e t t a dtile 
commissioni consiliari cap.-
tol.ne si terra domani m Co
mune. Lo ha deciio ieri matti
na hi conferenza dei c ip! 
gruppo che ha anche fissato 
il cilene! ino delle prime se
chi! e cbll 'a^emblea dopo lo 
intervallo estivo: giovedì e 
venerdì prossimi. Ordine del 
giorno dei lavori e prossime 
Fjadenze per l'attuazione e 
lo sviluppo del decentramen
to srno g'i 'litri punti su cui 
ì capigruppo hanno raggiun 
to l'accordo, dopo aver s t i -
bi.ito il prog:umma delle so 
lenni celebrazioni capito'ino 
per la ricorrenza del 20 set
tembre (delle cerimonie pre
viste riferiamo qui sotto). 

La decisicele di convocare 
l'.ncontro di domani per sta
bilire. sulla base dell'intesa 
istituzionale siglata in luglio 
da tutti i partiti antifascisti. 
la composizicne delle com
missioni e le loro presidenze, 
rappresenta un fatto di gran
de rilievo per assicurare il 
corretto svolgimento della vi
ta democratica del consiglio. 
E la stessa esigenza, nei con
fronti stavolta del funziona
mento dell'intera s trut tura 
istituzionale del Comune, ha 
evidentemente ispirato la 
concorde decisione dei capi
gruppo di procedere entro il 
30 settembre al rinnovo dei 
consigli circoscrizionali, così 
come aveva auspicato l'altro 
giorno la riunione delle for-

" ze della maggioranza. Comu
ne. inoltre è stato l'impegno 
dei rappresentanti di tutti 1 
gruppi di giungere entro il 
prossimo mese di masgio alla 
elezione diretta degli organi 
del decentramento. 

Giovedì, dunque, il consi
glio comunale torna a riu
nirsi. I! primo at to dei la
vori dell'assemblea sarà co-

Alla vigilia della riapertura del consiglio prevista per mercoledì 

Regione: giunta al lavoro 
per sanità e trasporti 

Respinte dall'assessore Ranalli le strumentalizzazioni sulla vicenda dello scorporo del 
Policlinico dagli OO.RR. - Convegno a Civitavecchia sul ruolo e i l futuro del porto 

Situazione ospedaliera, pro
blemi del credito e trasporti 
sono gli argomenti al centro 
dell 'attività alla Regione, in 
vista anche della riapertura 
del consiglio, prevista per 
mercoledì. Per domani, intan
to, è convocato alla Pisana il 
gruppo consiliare comunista, 
il gruppo de, dal canto suo, ha 
convocato per martedì una 
conferenza-stampa per illu
s t rare le sue Iniziative future. 

Della questione degli ospe
dali si è occupata venerdì la 
commissione sanità, che tor
nerà n riunirsi domani per 
proseguire l'esame dei proble
mi più scottanti. Al centro 
dell'attenzione, come è noto, 
sono il rinnovo delle conven
zioni con le cose di cura pri
vate (necessarie per 'assicu
rare a Roma un numero suf
ficiente di posti-letto) sulle 
quali è ni lavoro una com
missione speciale; la messa 
in operea negli ospedali di 
s t ru t ture in cui i medici pos
sano esercitare la libera pro
fessione; l'applicazione con
creta delle norma sul tempo 
pieno del sanitari ospedalieri; 
lo scorporo del Pio Istituto, 
già avviato con la creazione 
dell'ente autonomo del Poli
clinico. 

Proprio quest'ultimo punto 
ha subito una momentanea 
bat tu ta d'arresto con !a deci
sione presa l'altro giorno dal 
commissario di governo di an
nullare il provvedimento del
la giunta con cui è s ta to rea
lizzato Io scorporo. Il gesto 
del commissario, come è no
to. ha offerto Io spunto al 
capogruppo de Fiori e ad al
cuni giornali per lanciarsi in 
u n a pretestuosa polemica con
t r o l'esecutivo. A respingere 
queste strumentalizzazioni è 
intervenuto ieri il compa
gno Giovanni Ranalli. asses
sore alla sanità, con una di
chiarazione rilasciata alla 
s tampa. 

Ranalli ricorda innanzitutto 
che « te DC con tre assessori 
alla sanità, dal 1970 al mar
zo del 76. non ha mai neppu
re pensato di fare una ope
razione seria e coraggiosa co
me la costituzione del Poli
clinico in ente autonomo». 
La giunta attuale, invece, si 

è mossa e lo ha fatto — sot
tolinea l'assessore — «.dopo 
aver acquisito il consenso del 
comitato direttivo del Policli
nico. del suo presidente pro
tempore, del commissario del 
Pio Istituto, del rettore del
l'università ». Nella dichiara
zione Ranalli ricorda poi che 
i chiarimenti chiesti in un 
primo tempo dal commissario 
di governo non riguardavano 
lo trumento adoperato per lo 
scorporo, ma « la compatibili
tà del provvedimento con l'au
tonomia dell'università». So
lo in un secondo tempo, dopo 
che sia Ferrara che il retto
re dell'ateneo avevano assicu
rato che l'autonomia dell'uni
versità non era assolutamen
te in discussione, il commis
sario di governo è ricorso al
l'osservazione formale: e cioè 
che Io scorporo non poteva 
essere at tuato con una deli
bera — come è avvenuto — 
ma occorreva, invece, una 
legge. 

L'assessore, dopo aver osser
vato che «di questo non si 
era fatto assolutamente men
zione nella richiesta di chia
rimenti ». definisce il giudizio 
del commissario di governo 
« opinabile, perché prima di 
adottare lo strumento della 
deliberazione si è provveduto 
a richiedere l'opinione di i 
esperti di diritto. Ed è soste- j 
mbile. su base legislativa, che \ 
il provvedimento possa essere 
effettuato in via amministra
tiva ». 

Nella stessa nota Ranalli re
plica anche alle polemiche 
agitate, in particolare dal 
quotidiano // Tempo, contro 
l'atteggiamento della giunta 
sulla questione della pianta 
organica del « Forlanini *. 
L'esecutivo, come è noto, ha 
proposto alcune modifiche al 
primo progetto elaborato, e 
ciò è stato interpretato dal 
quotidiano come un esempio 
di « prevaricazione » nei con
fronti della commissione sa
nità. La giunta — precisa Ra
nalli — ha proposto le mo
difiche per evitare che i ri
corsi già annunciati da alcu
ni sanitari contro il primo 
progetto facessero slittare i 
tempi del provvedimento, e 
« non ostante che lo statuto 

e il regolamento le ricono
scano autonomia nel delibe
rare, Ita ritenuto tuttavia di 
doversi ancora confrontare 
costruttivamente con la com
missione i il cui parere — ha 
ricordato l'assessore — è pu
ramente consultivo), nel ri
spetto che è dovuto agli or
gani del consiglio ». 

Sui problemi del credito c'è 
s ta ta venerdì una presa di 
posizione della commissione 
bilancio, la quale ha chiesto 
che la Regione sia consulta
t a dal governo sulle nomine 
delle direzioni delle banche. 
La commissione, in particola
re ha posto la questione del
la nomina del presidente del
la Cassa di risparmio di Ro
ma: una scelta molto impor
tante p?r la politica dell'isti
tuto e quindi per le sorti del 
credito nella nostra regione. 
Su questo argomento, comun
que. si tornerà certamente a 
discutere nei prossimi gior
ni: m particolare dovrebbe 
aver luogo, a bre\e termine, 
un incontro con i sindacati. 
allo scopo di concordare una 
iniziativa comune. 

Quanto ai trasporti, il cam
po è dominato dalle scaden
ze e dagli impegni che do
vrebbero permettere alI'Aco-
tral ila nuova azienda re-
srionale» di entrare in funzio
ne entro novembre. Il presi
dente del consorzio. Gian Pao
lo Sodano, ha assicurato ieri 
che la prossima seduta del
l'assemblea consorti:», previ
sta per il 30 settembre, sarà 
già :n grado d: esaminare il 
bilancio preventivo per il '77. 

Dei trasporti regionali, inol
tre. si tornerà a parlare do
mani. in un incontro promos
so dalla Regione a Civitavec
chia. Nei convezno. cu; par
teciperanno esponenti delle 
Regioni Umbria e Sardegna. 
amministratori locali, rappre
sentanti sindarali e delie ca
tegorie produttive, saranno 
discussi i problemi del porto. 
:ì rapporto de'la città con il 
suo hinterland, la nuova ar-
t colazione del territorio pre
vista con la creazione delia 
« trasversale nord ». l'arteria 
stradale che cong.ungerà Ci
vitavecchia con R.eti at tra
verso Viterbo. Orte e Terni. 

«tituito dalle dichiarazioni 
del sindaco Argan sui pioble 
mi che stanno di fronte al 
Comune e le prossime sca
denze. Quindi - - secondo lo 
edg concordato dai capigrup
po — verrà in discussione e 
approvamene il b.lancio '70, 
con altre questioni di finan
za locale, e poi -,i passera al
l'elezione delle commissioni e 
del'e loro presidenze. 

Precedenza rispetto al di
battito politico e amministra
tivo M intende comunque as
sicurare ai ccncreti provvedi
menti di solidarietà con ls 
sventurate popolazioni del 
Friuli. 

GRUPPO PCI. Icr,,nseru. 
ta, si è anche riunito il 
gruppo capitolino del PCf. 
presieduto dal compagno Lui
gi Petroselli, segretario del
la Federazione. Nel dibatti
to sono intervenuti Mazzot-
ti. Mincini. Vittoria Calzola
ri. Vetere. Della Seta. Bcn-
c.m. Signorini e Anita Pa 
squali. E' s ta to espresso un 
giudizio positivo sui primi 
att i del sindaco e di t u t i i 
la coalizione. Altrettanto po
sitiva è stata la valutazione 
dell'accordo intervenuto nel
la matt inata tra i capigrup
po sulla serie di questioni 
che abbiamo sopra illustra
to: l'accordo — è stato rile
vato — consente l'immediato 
funzicnambnto dell'assem
blea in rapporto alle scelte 
politiche più urgenti. 

GIUNTA — L'attività della 
nuova amministrazione nel
la sett imana appena conclu
sasi è s ta ta particolarmente 
intensa, e segnata da deci
sioni di grande rilievo che 
vai la pena di ricordare. Nel
la seduta di mercoledì, il re
perimento di 30 miliardi — 
attraverso il prefinanzia
mento dell'ACEA — h'a con
sentito di assicurare il com
pletamento dei lavori di ad
duzione della rete idrica e 
fognante nel terzo gruppo di 
borgate (per i primi due il 
r isanamento, come è noto, è 
già stato avviato). Nella stes
sa riunione fu anche stabi
lito di disciplinare ulterior
mente l'uso delle auto blu, 
e di avviare la graduale so
stituzione delle macchine di 
grossa cilindrata con altre 
di minore potenza (e consu
mo). 

NOTA DIOCESANA AccoIta 
((con tanto rispetto», ((gar
bata e responsabile »: cosi 
una nota del sett imanale dio
cesano « Roma 7 » — che 
comparirà oggi in un inserto 
dell'« Avvenire » — definisce 
la risposta del sindaco Argan 
alle considerazioni svolte do
menica scorsa dallo stesso pe
riodico sui rapporti t ra atti
vità della giunta capitolina 
e attese della comunità cri
st iana. 

« La risposta del sindaco 
Argan — si legge nel com
mento — ci pare testimonia
re qualche cosa di più della 
semplice disponibilità generi
ca a cui tutti, d'altronde, 
avremmo diritto: la buona 
volontà di capire e di rispet
tare, senza rinunciare alla sua 
visione e alla sua immagine 
della città. Noi sappiamo che 
la poltrona sulla quale siede 
diventerà per lui ogni gior
no più dura e più amara. 
Sappiamo che quello che. co
me comunità cristiana, ci at
tendiamo da lui e dall'ammi
nistrazione che presiede non 
è poco, anche se è giusto e 
doveroso. Saremo anche noi 
in piedi a lavorare per la Ro~ 
ma in cut crediamo. E in pie
di lo aspettiamo, fiduciosi ma 
attenti alla prova dei fatti ». 

« ÌVOJ siamo orati — con
clude l'articolo — al signor 
sindaco per aver interpretato 
nei giusti termini il senso e 
la dimensione spirituale di 
quella che il cardinal Poletti 
chiamava "città di Dio"; noi 
accettiamo con tutti i cor
rettivi del caso i suggerimen
ti offerti per una nostra col
laborazione al servizio vero 
ed intero della comunità ». 

PSDI Nel dibatti to politico 
è intanto intervenuto ieri 
l'assessore alla pianificazione 
e urbanistica Antonio Pala. 
che è anche segretario regio
nale del PSDI. In un'intervi
sta. l'esponente socialdemo
cratico afferma che « ia nuo
va giunta capitolina è certa
mente una amministrazione 
che, pur fondata su un arco 
ancora insufficiente di for
ze. sta dimostrando che e 
impossibile un modo di goier-
nare che non si ricolleghi a 
un ampio supporto popolare 

t pur non disdegnando, anzi 
I prcsupponendo l'efficienza di 

una dimensione operativo, che 
trasformi i disegni in realtz-

Il produttore cinematografico rilasciato all'alba di ieri sulla via Cassia 

I familiari di Bregni 
avrebbero pagato 
250 milioni di lire 

La notizia della cifra del riscatto è trapelata anche se i parenti 
(che si erano visti bloccare i fondi dal magistrato) dicono di 
non avere sborsato una lira - L'uomo ha subito un trauma cranico 

Giornalisti e fotografi davanti all'abitazione di Mario Bregni. A destra: il produttore, abbraccia la moglie dopo la liberazione 

Per il primo dicembre 

Fissato il processo 
in appello contro Pelosi 

Il processo di secondo grado contro Giuseppe Pelosi, rite
nuto responsabile dell'omicidio di Pier Paolo Pasolini, è sta
to fissato per il 1. dicembre alla Corte di Appello dei minori. 
Pressa la cancelleria del tribunale sono stat i depositati intan
to i motivi dell'appello contro la sentenza di primo grado, 
presentati sia dal rappresentante della pubblica accusa — il 
sostituto procuratore generale dott. Guasco — che dal di
fensore del giovane, avv. Rocco Mangia. 

Il dott- Guasco, in sostanza, chiede l 'annullamento del ver
detto perché il Tribunale dei Minori sarebbe incorso « in 
grave errore, mutando la contestazione dell'accusa di omici
dio volontario in quella di omicidio volontario in concorso 
con ignoti ». « Le tesi sostenute nella sentenza — secondo il 
dottor. Guasco — sono improntate a superficialità e arbitrio. 
e manca il preciso accertamento della causale del deli t to». 

II rappresentante della pubblica accusa ritiene, inoltre. 
che al Pelosi doveva addebitarsi l 'aggravante della premedi
tazione « Il fatto di avere materialmente ucciso da solo il 
Pasolini — sostiene nel documento — con le modalità de
scritte nel capo di imputazione (allo scopo di difendere l'ono
re sessuale compromesso oltre il dovuto) si trasforma in un 
torbido assassinio, dal quale non si può escludere la preme 
ditazione n é l'abiezione dei motivi di crudeltà dell'esecuzione. 
né. soprattutto, la diversità delle modalità originariamente 
addebitate, giacché, mutando lo schema in maniera totale, 
non può cambiare il ruolo dei singoli protagonisti ». 

Il dott. Guasco ha affermato, infine, che è stato un erro
re scagionare la giornalista Oriana Fallaci, in. quanto sareb
be stato suo dovere rilevare i nomi degli informatori che le 
dissero di aver visto più persone aggredire Pasolini. Il di
fensore di Pelosi ha sostenuto invece che il giovane è sol
t an to responsabile di omicidio colposo. 

Dopo qutHw due mesi di- pr1-
gionia è stato liberato ieri 
all'alba Mario Bregni, il pro
duttore cinematografico che 
era stato rapito la sera del 
27 luglio in via Catalani, al 
Salario. Il rilascio è avvenuto 
pochi minuti prima delle 6. 
in via di Val Gardena, una 
stradina vicina alla Cassia 
Antica, a pochi metri dal vi
vaio di piante « Sgaravatti ». 
L'uomo è apparso in condi
zioni di salute precarie per 
un trauma cranico riportato 
nel corso della colluttazione 
il giorno del sequestro. 

I familiari di Bregni hanno 
detto di non aver pagato 
alcun riscatto, ma, secondo 
alcune voci uffic/ose. un ac
cordo sarebbe intercorso con 
i banditi sulla base di 250 
milioni di lire. Come è 
noto, la magistratura ro
mana era Intervenuta sul pro
blema dei rapimenti, deci
dendo di « congelare » i soldi 
destinati al pagamento dei 
riscatti. Già tre sett imane fa 
inoltre, in occasione del rila
scio del grossista di polli Giu
seppe Penteriani, i familiari 
dissero di non aver versato 
neanche una lira ai malvi
venti. 

«Mi lianno telefonato verso 
le sette — ha raccontato ai 
giornalisti Enza Bregni poche 
ore dopo che il m a n t o era 
tornato in libertà —: era la 
voce di un uomo. E' stato lui 
ad avvertirmi che Mario era 
stato rilasciato e si è anche 
offerto di accompagnarlo a 
casa. Poi gli ho chiesto come 
stava mio marito e lui ha ri
sposto che non si sentiva 
molto bene. Allora l'ho pre
gato di ospitare Mario an

cata per qualche mw«+e e 
sono corsa io da loro ». 

Assieme alla donna si sono 
recati in via di Val Gardena 
anche il medico di famiglia 
dott. Tarantino e un cardio
logo, il prof. Pajalich. I sa
nitari hanno visitato attenta
mente il produttore e gli 
hanno riscontrato una forte 
contusione alla testa con 
trauma cranico. A Bregni e 
s ta to pertanto prescritto un 
periodo di assoluto riposo e 
l'uomo ha potuto scambiare 
solo brevi frasi con i giorna
listi. « Mi hanno trattato ab
bastanza bene », si è limitato 
a dichiarare. Ai funzionari di 
polizia ha detto qualcosa di 
più. ma anche con loro par
lerà a fondo quando si sarà 
completamente rimesso. Pure 
il magistrato che si occupa 
della vicenda — il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Imposimato — ha dovuto ri
mandare di 24 ore il « col
loquio» con Bregni. 

Subito dopo il rilascio, ad 
ogni modo, polizia e carabi
nieri hanno predisposto una 
vasta battuta intorno alla 
zona di Monte Mario. Posti 
di blocco sono stat i effettuati 
in ogni parte della cit tà. Per
fino a Ostia due battelli in 
procinto di prendere il largo 
sono stati fermati e perqui
siti. 

Mario Bregni. 52 anni , spo 
sato e padre di tre figli (Fran
cesca. Carla e Piercarlo), è 
procuratore della «Produzione 
Atlas Cinematografica» (la 
PAC) di cui è titolare il fra
tello Pietro (quest'ultimo è 
anche il presidente della 
«Unione nazionale distribu
tori film », una sezione della 

<( Associazione naz.onalc :n 
dus tne cinematografiche ed 
affini »). 

Bregni era stato rapito, co
me abbiamo detto, la seiu 
del 27 luglio. Era tonwto in 
Italia da appena due giorni 
al termine di un periodo di 
permanenza negli Stati Uniti 
per motivi di lavoro. Dopo 
essere uscito dal suo ufficio 
di viale Regina Margherita, 
il produttore era in procinto 
di dirigersi verso Santa Ma 
rinelKi quando si è accorto 
che la spia del radiatore « se 
gnavn rosso >•>. L'uomo ha 
quindi fatto tappa a casa 
ddve è salito per prendere 
dell'acqua. Appena ripartito 
(erano circa le 21.30) è stato 
bloccato dai malviventi e tra
scinato a forza in una «Sun-
beam» rubata a Milano e con 
targa falsa (pure rubata nel 
capoluogo lombardo). E* s tato 
in questa occasione che Bre
gni ha riportato il « trauma 
cranico ». 

Proprio il particolare della 
targa aveva a suo tempo In 
dirizzato gli inquirenti sulla 
pista della banda milanese 
(che sarebbe giunta a Roma 
dopo la decisione della magi
s t ra tura locale di bloccare i 
soldi destinati ai riscatti). I 
banditi, sempre secondo la ri 
costruzione operata dalla pò 
lizia. si sarebbero poi serviti 
di alcuni basisti romani. 
scelti tra le persone molto 
vicine al produttore. Dalle 
indagini eseguite dalla squa
dra mobile della questura e 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri, è risultato che 
solo cinque o sei persone 
erano al corrente degli spo
stamenti di Bregni 

Si riuniranno in seduta straordinaria per avviare subito la raccolta dei fondi 

Le circoscrizioni in aiuto al Friuli 
La sottoscrizione pubblica aperta dalla giunta comunale con 50 milioni - Contatti con i comitati di quartiere e le 
associazioni di categoria per concordare le iniziative - Saranno istituiti appositi centri per il versamento delle somme 

Prima seduta alla Provincia dopo la pausa estiva 

L'assemblea di Palazzo Valentini 
da domani discute sul bilancio 

zazìoni, le intenzioni in fat
ti». 

La prima riunione (dopo la 
sospensione estiva) del consi
glio provinciale, convocato par 
domani alle 17.30. apre il ca
lendario deiia ripiega dei la
vori delle assemblee locali. Al
l'ordine del giorno di Palazzo 
Valentin! figurano anzitutto 
la discussione e l'approvazio
ne del bilancio "76 e le dichia
razioni programmatiche del 
pres.dente dell'amministrazio-
ne Mancini. Questi gii argo 
menti che occuperanno dun 
que la seduta d: domani e 
presumibilmente anche quelle 
fissate per lunedi 27 e merco
ledì 29. 

Ieri, intanto. l'assessore al

l'assistenza sociale Giovanni 
Ptetrini ha iniziato a incon
trarsi separatamente coi di
versi operatori del settore di
pendenti dell 'amministra/io-
no provinciale. Scopo deli'ini-
z.atlva. che giunge dopo la re
cente visita guidata dai vice
presidente Marroni all ' lPAI 
i Istituto di ass-stenza all'in
fanzia). è quello di mettere a 
fuoco la s.tuaz-.onc esistente 
in questo campo P ie tnni . t ra 
l'altro, ha già visto : rapprc* 
f in tan t i di CGIL-CISI^UIL 
per discutere dei problemi del
l'ex ONMI prov.nciale. ormai 
assorbito dalla Provincia: e 
mercoledì prossimo s: i.ncon 

trerà con le assistenti soc.a".. 
dell'IPAI e le madri nubil. 

Dal conto suo. l'assessor; 
Ciocci, responsabile del set
tore vìab.Htà. si è incontrato 
nei giorni scorsi con gli am
ministratori dei Comuni del
la zona e i tecnici del'.'amm. 
n i t r az ione per esaminare .1 
prob'ema del ponte del Gril
lo. chiuso perché pencolante. 
S. è deciso che entro ì p n m . 
di ottobre sarà consentito .1 
traffico leggero a senso un.co 
al ternato, mentre le opere di 
restauro del manufat to do
vranno r.esaminare il tipo di 
traffico che la s t rut tura è in 
grado di sopportare. 

' Si estendono le iniziative 
j di solidarietà con il popolo 
I friulano duramente colpito 

dal nuovo cataclisma. 
Ieri sera alla presenza del 

sindaco Argan e dell'assesso
re Arata, si è tenuta in Cam
pidoglio una riunione dez.i 
aggiunti de! sindaco, convo 
cata per discutere e fissare 
le modalità della sottoscrizio
ne pubblica tesa a reperire i 
fond. per gli aiuti più imme 
diati. L'amministrazione co 
manale ha aperto ìa raccol
ta con un contributo di 50 
milioni. Inoltre e stata con
vocata una seduta s t raordma 
ria dei consigli circoscriZiO 
na'i che dovrà mettere in 
csnt.ere nuovo iniziative. A 
questo scopo verranno presi 
immediati contatti con g.i 
organismi popolari di ba.->e 
(comitati di quartiere, consi 
gli di fabbrica, consigli di i-
stituto» 

Centri di raccolga del de
naro saranno istituiti presso 
le sedi delle circoscrizioni e 
negli uffici da esse dipen

denti, dove ì cittadini pò 
t ranno recarsi per offrire 11 
loro contributo, che deve es 
sere solo in denaro. 

Un'altra iniziativa giunge 
da Tivoli. dove '/amministra
zione cittadina ha stanziato 
8 milioni in favore delle pò 
polazicni del Friuli. 

Prolungato l'orario per 

i matr imoni in Comune 
E' stato prolungato di due 

ore l 'orano per la celebrazio
ne dei matrimoni in Campi
doglio. L'assessore comunale 
ai cerv.zi demografici comu-
n.ca che. in seguito alle con
tinue richieste da parte di 
numerosissimi cittadini, ha 
COM modif.cato l 'orano del 
ricevimenti- sabato pomerig
gio dalle 15 alle 19. domeni
ca e giorni festivi, dalle 8 
alle 13. 

mira 
PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 
SCOI M ASSISTENZA 
BARRILI 20 
MAGUANA 309 

T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 

VOLKSWAGEN 
berlina 3 o 5 porte 
ce. 1100 o1600 
velocità 140 o 160 Km/h 
consumo 5,5 litri per 100 Km a 80 Km/h 
garanzia senza limite di chilometri, per tanno 
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Il Provveditore assicura un celere inizio dell'anno scolastico 

«Otto insegnanti su 10 
saranno in classe 

sin dal primo ottobre» 
Gl i al tr i docent i dovrebbero essere nominat i nei g iorn i succes
siv i - Il compl icato meccanismo del lo scambio del le cattedre 
Ot tomi la professori avranno quest 'anno una sede def in i t iva 

n primo ottobre è vicino, 
ma il paziente gioco ad inca
stri per mettere ogni inse-
fnan te al pasto giusto non 

ancora finito. Anzi. Ir. 
via Pianclani il palazzo dalN 

Provveditorato agli studi bru
lica in questi giorni di Insa-
gnanti , titolari e no, che si 
affollano agli sportelli, fer
mano i funzionari nei corri
doi, presentano ricorsi par 
ottenere una sede diversa da 
quella assegnata. E, contem
poraneamente, negli uffici gli 
•impiegati si affannano a por
tare a termine, il più presto 
possibile, quello che gli ad
dett i • al lavori chiamano il 
« movimento » (cioè gli spo
stamenti da una scuola all'al
t ra) dei docenti. Sarebbe 
forse più opportuno parlare 
di sommovimento: di un vero 
e proprio terremoto, viste le 
dimensioni che assume ogni 
unno il fenomeno della « gi
randola » dei professori. Que
sta volta, poi, saranno circa 
ottomila (quasi un terzo da
gli insegnanti romani) coloro 
che, entra t i finalmente nei 
ruoli grazie a l l ' a r t icolo 17 
della legge 477, avranno una 
«ede definitiva, abbandonando 
quella provvisoria che ave
vano occupato fino ad oggi. 

Si farà in tempo per il pri
mo ottobre? Oppure il caro
sello dei passaggi fra i di
versi istituti continuerà an
che oltre l'inizio dell 'anno 
scolastico? Italia Le Caldino, 
provveditore agii studi di Ro
ma. tut to sommato, non è 
pessimista. « Abbiamo accele
rato — afferma — il nostro 
lavoro al massimo. E possia-
mo dire che il primo ottobre 
almeno l'ottanta per cento dei 
professori entrerà in aula. Gli 
altri verranno nei giorni im
mediatamente successivi. Le 
scuole, quindi, saranno in 
grado di funzionare a pieno 
ritmo sin dall'inizio ». 

Non si dovrebbero ripetere, 
quindi, secondo il provvedi
tore. quelle scene cui ormai 
alunni e famiglie sono abi
tuat i da ann i : cattedre da-
serte nelle prime set t imane 
di scuola, professori assenti. 
sostituiti da supplenti che 
cambiano ogni quindici giorni. 
orario definitivo delle lezioni 
che viene stabilito a novem
bre. o addir i t tura a dicem
bre. « Quest'anno ìnolti pre
sidi — sostiene la dottoressa 

Le Caldano — mi hanno assi
curato che saranno in grado 
di approvare l'orario delle le
zioni già il primo giorno di 
scuola. E in futuro questo la
voro si potrà svolgere sempre 
più in fretta. Negli anni pas
sati, infatti, la percentuale 
degli incaricati che ogni anno 
cambiano cattedra era molto 
più alta di quella dei titolari. 
Ora questo rapporto si va ri
baltando. Anche perché con 
la legge 477 si "sanano" 
molte posizioni, e molti inse
gnanti entrano nei ruoli della 
Pubblica istruzione. Certo, 
questo enorme lavoro di scam
bio di posti, potrà sembrare 
a qualcuno inutile, anzi dan
noso per la continuità didat
tica. Anche a noi procura 
non poche difficoltà con i 
ricorsi e le proteste: ma biso
gna consi'jgrare che si rego
larizzano non poche posizioni 
con il Ministero della P.I. Si 
delinea in tal modo un rap
porto di lavoro chiaro e defi
nito. Per anni alla crescita 
dell ' istruzione, e quindi a 
quella del numero dei profes
sori, si è fatto fronte soltanto 
con " leggine". Ora si sta 
attuando un intervento più 
organico». 

Si va, insomma, verso una 
« normalizzazione », che — al
meno si spera — dovrebbe 
far sentire già dal prossimo 
anno i suoi effetti, riducendo 
il carosello degli insegnanti. 
Intanto, però, il « gioco ad 
incastri » continua, e assume 
proporzioni mastodontiche. 

Italia Le Caldano ne de
scrive i complicati meccani
smi, e ne parla come di « una 
enorme scacchiera, in cui 
vanno occupate tutte le ca
selle dalle persone giuste. Se 
si sposta un docente, bisogna 
poi spostare quasi tutti gli 
altri». E ' un groviglio intri
cato in cui pesano l'anzianità 
e le graduatorie. Vediamolo 
un po' più da vicino. 

Fra i circa trentamila in
segnanti romani ci sono da 
«s is temare» innanzitutto gli 
ottomila ex-incaricati, che 
quest 'anno, divenuti titolari, 
avranno una sede definitiva. 
E a questi si aggiungono i 
titolari che presentano una 
domanda di « assegnazione 
provvisoria » : chiedono cioè 
di poter insegnare per un 
anno in una scuola di un co
mune diverso da quello In cui 

hanno la cattedra. Anche a 
questi bisogna dare risposte. 
« Quest'anno le assegnazioni 
provvisorie — dice il provve-

' ditore — sono molto inferiori 
a quelle del '75: allora erano 
circa settemila, oggi non SOÌIO 
che ottocento. Anche per que
sto, contiamo di terminare il 
"movimento" dei titolari en
tro la fine di settembre. Certo, 
è una corsa ad ostacoli, in 
mezzo a moltissime difficoltà 
tecniche e a un mare di pro
teste ». 

Subito dopo, negli uffici di 
via Pianclani si metterà ma
no al « movimento » degli in
caricati. che sono circa 3.500 
nelle secondarie superiori. 
Verranno spostati, però, solo 
coloro il cui posto viene scal
zato da un titolare. Poi ci 
sono tutti i nuovi incarichi 
a tempo indeterminato da 
assegnare a coloro che hanno 
seguito i corsi abilitanti — e 
sono molti — e ancha. se ci 
sarà po3to, ai laureati: un 
lavoro che dovrebbe essere 
finito — dicono al Provvedi
torato ~ entro il 15 ottobre. 

Perché cosi tardi? « Perché 
— risponde la dottoressa Le 
Caldano — non sappiamo an
cora con precisione di quanti 
insegnanti avremo bisogno, il 
numero esatto delle classi e 
delle sezioni cui daremo vita. 
Per ora ci muoviamo su indi
cazioni di massima dei pre
sidi: le cifre diventeranno de
finitive quando ci comuniche
ranno il numero degli iscritti, 
e anche quando sapranno il 
numero delle aule su cui pò-
trenino contare. Per questo 
facciamo molto affidamento 
std lavoro delta commissione 
congiunta, che abbiamo for
mato insieme al Comune, alla 
Provincia e alla Regione per 
risolvere tempestivamente i 
problemi di edilizia scolastica 
più urgente». 

« In ogni caso — conclude 
11 provveditore — non na
scondo che il meccanismo 
delle assegnazioni è compli
cato, astruso. Alcuni inse
gnanti, a conclusione della 
carriera, mi dicono: " Vado 
in pensione, senza aver capito 
come funziona " ». Appunto: 
sarebbe ora di semplificarlo, 
anzi di limitarlo il più possi
bile, per assicurare nelle scuo
le un minimo di continuità 
didattica. 

r lettere— 
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.acropoli 
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• • «..area del piano 

Gregor io Botta 

Il grafico indica la porzione del piano Laurentino su cui è stata rinvenuta l'acropoli protostorica 

Gli archeologi al lavoro sugli scavi « protostorici » della Laurentina 

Nell'acropoli di 26 secoli fa 
la cultura dell'antico Lazio 

Potrebbe essere Politorium, una delle città distrutte dai romani -Individuate le vie di accesso, alcune strut
ture murarie e i resti di vasi e terrecotte • Le modifiche al piano di edilizia economica previsto nella zona 

« E' una scoperta di grande rilievo, 
che arricchirà di molto le conoscenze 
archeologiche sull'epoca protostorica 
laziale »; il dottor Alessandro Bedini, 
ispettore della sovrintendenza alle an
tichità di Roma, non nasconde la sua 
soddisfazione per il recente rinveni
mento dell'antica acropoli laziale — 
risalente perlomeno al VI sec. a. C. — 
collocata a sperone tra via Laurentina 
e via dei Casali di San Sisto. L'antico 
abitato — di cui per ora sono s ta te 
rintracciate le fondamenta di alcune 
case, r impianto della s t rada principale 
e, forse, anche la necropoli — sta 
proprio a ridosso di una sorgente mi
nerale, a t tualmente in concessione alla 
« Boario ». 

Sulla zona la sovrintendenza ha im
posto il vincolo di rispetto archeolo
gico e ha sollecitato nei giorni scorsi 
una sensibile modifica del piano « Lau-
rentino», il progetto di edilizia econo
mica e popolare affidato all 'IACP e alle 
centrali cooperative. Dalla discussione 
tra le diverse parti interessate — con 
l'intervento di Comune e Regione — 
si è giunti ad un accordo positivo che. 
se ha condotto al ridimensionamento 
del programma urbanistico, è riuscito 
però a salvare l ' importante scoperta, 
integrandola come « polmone di ver
de » nel nuovo insediamento urbano. 

L'acropoli protostorica sorge a pochi 
chilometri degli scavi di Decima, e 
dalle vicine Tellène e Ficana, scoperte 
nel secolo scorso: tu t te città vissute 
dall 'VIII al Vi sec. a. C. e poi conqui
s ta te dai romani. 

« Di Tellène — commenta il dott. 

Bedini — Livio racconta che venne di
strutta da Anco Marzio, con Polito
rium e Ficana. Si tratta ora di ricer
care se, e in quale misura, è possibile 
parlare dell'acropoli del Laurentino 
come uno dei centri laziali coinvolti 
in quelle guerre. Chi sa, potrebbe anche 
essere Politorium... ». 

All'antica cit tà si giunge per una sa-
litella dì tufo naturale, spianata visi
bilmente dal lavoro dell'uomo, che, con 
ogni probabilità, era la via di accesso 
principale. Sul pianoro in cima alla 
collina, i resti della c i t tà : tracce di 
muratura , basamenti, frammenti di 
vasi. I reperti erano quasi alla luce del 
sole: 

Adesso gli archeologi s tanno lavoran
do nella cava di tufo adiacente al pia
noro, dove due grosse buche fanno pen
sare alla esistenza di una necropoli, 
evidentemente collegata alla cit tà. 

In ogni caso, il lavoro è sopra t tu t to 
concentrato sulla restituzione piena 
delle s t ru t ture dell'acropoli. Attorno 
alla zona la sovrintendenza ha imposto 
un vincolo di rispetto molto ampio, 
che resterà come verde pubblico anche 
quando, ult imato il p iano Laurentino. 
nell'area sorgerà il nuovo insediamento 
per trentamila abitanti . 

« Purtroppo, abbiamo poco tempo 
davanti a noi — dice la dott.ssa Paola 
Zaccagni, della sovrintendenza — per
ché le imprese hanno urgenza di av
viare le costruzioni. In meno di un 
mese bisognerà lavorare per reperire 
quanto è possibile nella necropoli, e 
lasciare libero il campo alle opere di 
cantiere. C'è poi anche il problema 

dei finanziamenti che mancano: e non 
sarebbe questo il solo caso di scavi 
interrotti per scarsità di fondi ». 

La scoperta dell'acropoli protostori
ca non si è risolta per fortuna con il 
blocco del piano Laurentino. E questo 
si deve al senso di responsabilità coti 
cui sovrintendenza. Comune, Regione, 
IACP e sindacati hanno collaborato. 
Purtroppo la modifica del progetto non 
ha potuto evitare il passaggio, in mezzo 
all 'area archeologica, di una s trada di 
collegamento t ra due nuclei edilizi. Non 
far passare l'asse di scorrimento, avreb
be pregiudicato irrimediabilmente la 
attuazione del piano. 

Così il recupero archeologico r imarrà 
purtroppo viziato da questo « neo » non 
certo irrilevante. Ma il danno avrebbe 
potuto essere molto più grave: l'incu
ria dei vecchi amministratori de infatti 
aveva portato al varo del progetto 
senza il preventivo controllo della Car ta 
dell'Agro e a suo tempo era s ta to anche 
ot tenuto un inspiegf.bile visto della 
stessa sovrintendenza. 

« E' un episodio di inefficienza che 
non si deve ripetere più — ha affer
mato l'assessore alla cultura Nicolini. 
comunista — anche per questo ho già 
sollecitato un controllo dei progetti in 
cantiere per le zone « 167 », al fine di 
valutare la presenza di aree archeolo
giche o ambientali da tutelare. Inoltre 
bisogna lavorare per completare a pieno 
la Carta dell'Agro, facendola diventare 
uno strumento di consultazione perma
nente ». 

Duccio T rombador i 

« Filo diretto » tra 
cittadini e Comune 

Cara Unità 
Mi chiedo se non sia possi

bile allestire un servizio tele
fonico diretto una sorta di 
« 113». col municipio e la cir
coscrizione a cui i cittadini 
possano ricorrere per esporre 
i loro problemi, per segnalare 
guasti, disfunzioni o mancan
ze dei pubblici servizi, per 
suggerire e certamente anche 
per protestare e sollecitare. 

Un simile servizio rendereb
be pivi spontaneo e immedia
to il contat to tra la cittadi
nanza ed i pubblici ammini
stratori , ristabilendo quel 
rapporto di collaborazione e 
di fiducia, venuto meno nei 
30 anni di pessima gestione 
DC. Ceito. non si t rat ta di 
mettere un assessore dietro 
il telefono a rispondere alle 
richieste dei cittadini, ma 
piuttosto di risolvere i mille 
piccoli problemi che ogni cit
tadino è costretto ad affron
tare a causa dell'elefantiaca 
burocrazia italiana, collegan
do ad esempio gli utenti con 
l'ufficio d'igiene, coll'assi.steiv 
te sociale, con la nettezza ur
bana ecc. 

Si potrebbe inoltre realizza
re un « servizio informazioni » 
che aiuti i cittadini nella ri
chiesta dei vari certificati e 
che elenchi i documenti via 
via necessari per le pensioni, 
le tasse di successione ecc. 
Tut to ciò si potrebbe realiz
zare installando un centrali
no con 3 4 addetti, e contan
do sulla buona volontà di tut
ti quanti , assessori e sindaci 
compresi, perché si mettano, 
anche ad ore fisse, a disposi
zione della cit tadinanza. 

Non mi spingo a suggerire 
un tale servizio su scala na
zionale ma spero che si fac
ciano presto dei tentativi nel
le circoscrizioni o a livello 
cittadino. Credo che i risul
tati sarebbero positivi la gen
te avrebbe un rapporto di
retto con la pubblica ammi
nistrazione e questo la spin
gerebbe ad una maggiore par
tecipazione, ad un più profon
do impegno per rinnovare e 

migliorare la realtà sociale in 
cui tut t i viviamo. Ringrazio e 
saluto. Continuate così. 

Romano Del Valli 

Bimbi a scuola solo 
con raccomandazioni? 
Cara Unità, 

sono una mamma che è 
stata protagonista di uno dei 
tanti episodi scandalosi il cui 
ripetersi è ta lmente genera
lizzato e costante da risulta
re perfino monotono e noio
so. Ln scuola media statale 
« Buonarroti ». m via Cam
pania, ha istituito dei cc-rsi 
sperimentali a tempo pieno. 
Tut t i i genitori hanno mo
strato grande interesse alla 
iniziativa è alla segreteria 
dell'istituto seno pervenute 
un'infinità di domande. Ma 
i posti disponibili erano solo 
75 e così e stata fatta una 
sorta di graduatoria. Avreb
bero avuto la precedenza le 
domande presentate ti.\: a) 
alunni residenti nella zonn: 
b) alunni con genitori avente 
residenza di lavoro nqlla zo
n a ; e) alunni i cui fratelli 
fossero isontti nella stesas 
scuola. 

Alla viglia della iscrizione 
sin dalle dico: di sera è co
minciata la coda dei genito
ri che a mezzanotte erano cir
ca quaranta. I! numero è ri
masto costante .s:ao all'aptf-
tura dogli uffici di segreteria. 
Noi genitori che eravamo in 
fila abbiamo cosi deciso, in 
maniera civilissima, di pre
sentare le domande por ordi
ne di precedenza e ci siamo 
muniti di numeri progressivi. 
Ma quando gli sportelli seno 
s tat i aperti il preside della 
scuola lui respinto gran par
te delle domande, perdio, ha 
detto, molti posti erano stati 
già assegnati. Così solo IP 
persone fra quelle che ave
vano passato la notte all'a
d i a m o seno riusciti a iscrive 
re i propri figli. Insomma, un 
nuovo scandalo, il direttore 
ha ammesso di aver accetta
to molte iscrizioni prima do'. 
giorno stabilito. 

Anna Maria Rota 

f piccola cronaca )̂ 
Nozze 

Si sposano domani in Cam
pidoglio alle ore 10 i com
pagni Carla Losi e Giovanni 
Meneo della sezione di Pon 
t e ' Mammolo. Agli sposi gli 
auguri della sezione e del
l'Unità. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Teodoro Baccar-
lino. Si è spenta la madre 
Vincenza Di Giacomo all'età 

di 77 anni. Fervente antifasci
sta ha partecipato al movi 
mento delia Resistenza roma 
na. Si iscrisse al part i to nel 
1945 dando sempre il suo 
contributo alle lotte democra 
tiche e popolari della città 
i funerali avranno luogo lu 
nedi alle 11 a Scttecamim. 
partendo da via Alfredo Do-
naiuti 23. A Teodoro e» a 
tutt i i familiari le fraterne 
condoglianze della Federazio 
ne comunista romana e del-
YUnità. . . 

- • I I I M I I I I I I I I I M I t l l l l l l l l l l l I t l M M I M M I I I I I t l I M M I I H I I I I M M I I I i l l l M I I t l l l l l l l l M I M I I I I t l l l l I t l M I I I t M I I I M M I ) 

\ 

Marcia indietro dell'azienda dopo tre settimane di lotta 

Non scatta alla Sacet 
la cassa integrazione 

Allontanata la minaccia del riposo forzato si tornerà al tavolo delle trat
tative per discutere la ristrutturazione dello stabilimento metalmeccanico 

" Si al lontana per gli operai 
della Sacet la minaccia della 
cassa integrazione. Il provve
dimento, che avrebbe messo 
a riposo forzato 160 dei 260 
dipendenti , non scatterà più, 
come era nei piani dell'azien
da . ccn la giornata di do
mani . Tre set t imane di lotta 
e di compatta mobilitazione 
hanno costretto la direzione 
della Sacet. una fabbrica 
metalmeccanica della Tiburti-
n a dove vengono prodotti 
contatori elettrici, a rivedere 
le sue decisicni e a rinviare 
la discussione sulla ristruttu
razione aziendale ai primi 

\ giorni di ottobre. Questo ri
s u l t a t o è stato ot tenuto al 

termine di una lunga e com
plessa trat tat iva che si è 

• ivolta presso l'Unione indu
r r l a » . 

Certo il rinvio non signifi
ca che la minaccia di cassa 
integrazione sia completa
mente scomparsa, ma certa

mente il « r ipensamento » del
la Sacet permette ora di an
dare a discutere in maniera 
più seria i problemi e le dif
ficoltà dello stabilimento. E' 
importante inoltre che . la 
t ra t ta t iva sia s ta ta spostata 
in una data posteriore a quel
la prevista per l 'incentro tra 
la direzione e l'Enel, in cui 
verranno decise le commesse 
di contatori che l'azienda 
pubblica dell'elettricità asse
gnerà alla fabbrica della Ti-
b'jrtina. La Sacet infatti ave
va invocato la cassa integra
zione a zero ore per 160 ope
rai sostenendo di non avere 
più ordinazioni. Proprio per 
questo, dissero i rappresen
tanti della società, era neces
sario inoltre ristrutturare 
gli impianti, senza però, allo 
stesso tempo, assicurare per 
il futuro gli attuali livelli 
d'occupazicne. 

Ma orario ridotto e ristrut
turazione erano anche carte 

Hanno interessato soprat tut to Genzano 

Scosse di terremoto 
avvertite nei Castelli 

Una lieve scossa sismica 
ha turbato ieri mat t ina la 
quiete di Genzano. Per t re 
secondi ì vetri hanno tre
ma to e ì lampadari ondeg
giato: ctò è bastato per pro
vocare paura t ra la gente, 
che alle 7.05 si è r iversata 
nelle s t rade. Anche se la 
piccola scossa, t ra il terzo e 
il quarto grado della scala 
Mcrcalli. non ha provocato 
alcun danno, non sono s ta te 
poche le " famiglie che han
n o preferito dormire ieri se
ra in campagna. 

Il terremoto non ha inte
ressato solo la zona di Gen
zano: le scosse si sono sen-

: t i t e fino a Castelgandolfo, 
. Ariccia e Albano. 

Anche venerdì pomeriggio 
all 'osservatorio di Montepor-
sio erano s ta t i avvertiti alle 
Jtó.37, lievi movimenti tenu
t ici . la cui ent i tà era tal-

ite Irrelevante che la po-

I po'.azione non li ha neanche 
avverti t i . 

Secondo 1 tecnici de'.I'osser-
vatorio è probabile che anche 
nei prossim: «.orni si regi
s t reranno nuove scosse. E* co
munque certo che i nuovi 
sommovimenti della terra sa
ranno di lieve enti tà e non 
supereranno quelli di ieri e 
di venerdì. Tra l'altro biso
gna ricordare che i Colli Al
bani sono considerati zona 
sismica, anche se non rien
t rano nelle centinaia di Co
muni soggetti alia speciale 
normativa. 

Nessun pencolo invece per 
gii abitanti di Roma: la cit tà 
r ientra infatti solo marginal
mente nella car t ina del ter
remoti. Le lievi scosse che nel 
passato hanno spaventato l 
romani sono s ta te infatti 
quasi sempre effetto di som
movimenti tellurici avvenuti 
in zone limitrofe. -

che la Sacet — dicono i la
voratori — intendeva gioca
re sul tavolo delle t rat ta t ive 
con l'Enel. In particolare, si 
tentava di strumentalizzare 
la crisi aziendale e la prote
sta dei lavoratori per ottene
re commesse a condizioni di 
favore che sono tu t te da ve
rificare e da discutere. La 
lotta dei dipendenti della 
Sacet — e con loro quella 
dei lavoratori di t an te al
t re fabbriche della Tiburti-
n a — mirava quindi anche 
ad impedire che l'azienda 
scaricasse sulla collettività il 
peso delle sue difficoltà fi
nanziarie che hanno origine 
nelle manovre e nelle specu
lazioni condotte dalla so
cietà. 

Lo stabilimento è di pro
prietà della multinazionale 
svizzera Landis e Gir. uno 
dei maggiori colossi nel cam
po delle apparecchiature e-
lettriche. che ha in pratica 
il monopolio europeo nella 
produzione di contatori . La 
società elvetica sta in que
sto periodo trasferendo gran 
par te delle sue at t ivi tà negli 
stabilimenti di sua proprietà 
negli al tr i paesi e cerca quin
di per la fabbrica italiana 
una ristrutturazione tesa a 
t rasformare profondamente 
lo stabilimento anche a sca
pito dell'occupazione. 

FEDERBRACCIANTI — 
Sulla situazione della pretu
ra del lavoro di Pa les tnna . 
bloccata dall'assenza di per

sonale. è intervenuta ieri con 
un suo documento la Feder-
braccianti provinciale. L'or
ganizzazione sindacale ha sol
lecitato un intervento urgen
te e responsabile del ministe
ro di Grazia e giustizia e del 
presidente delia Corte d'Ap
pello romana affinchè siano 
el iminate le cause organizza
tive e burocratiche che im
pediscono il regolare svolgi
mento dei processi in mate
ria di lavoro. E' una necessi
tà t an to più impellente se si 
considera che a causa di ciò 
manca, per ì lavoratori licen
ziati e colpiti da rappresaglie 
antisindacali , qualsiasi tute
la giuridica. La Federbrac-
cianti su questo tema avrà 
nei prossimi giorni un in
contro con la segreteria della 
Camera del lavoro e con la 
Federazione unitaria- CQIL-
CISL-UIL provinciale. 

Una denuncia del consiglio di azienda delMtavia 

«Lavoriamo negli hangar 
allagati dalla pioggia» 

Le difficili condizioni ambientali all'aeroporto di Ciampino - Sotto accusa anche 
la mensa per i dipendenti - La società aerea risponde minacciando licenziamenti 

Ctt.P.LA. 

Situazione pesante all'aero
porto di Ciampino: i recenti 
temporali e -l'approssimarsi 
dei mesi più freddi ripropon
gono i difficili problemi crea
ti ai 350 dipendenti romani 
dell' Itavia dalle disastrose 
condizioni di lavoro. E" basta
ta la pioggia intensa dei gior
ni scorsi a far completamen
te allagare il grande e vec
chio hangar all 'interno del 
quale svolgono la loro atti
vità numerosi operai e mec
canici. L'acqua ha invaso il 
pavimento ed è s ta ta cosi im
possibile continuare ad usa
re tut te le attrezzature elet
triche per il pericolo che sì 
verificassero incidenti. A que
sto si aggiunge restrema ru
morosità dell'ambiente gli ; 
aerei, infatti, accendono i lo
ro motori proprio davanti al
le officine. 

Da anni i lavoratori denun
ciano questa situazione ma 
le cose finora non sono cam
biate. Nel "72 l'ispettorato del
la previdenza sociale, dopo u-
na visita all 'aeroporto e agli 

impianti dell 'Itavia ordinò u-
na serie di lavori di ammo
dernamento necessari ad as-

1 sicurare condizioni di lavoro 
migliori. A tutt 'oggi però mol
ti di quegli interventi non 
sono s tat i portati a termine. 
E ' il caso dei cassoni dell'ac
qua potabile sistemati sui tet
ti prat icamente a cielo aper
to. Ih alcuni reparti si lavo
ra dentro stanzoni seminter
rat i completamente privi di 
finestre 

Ancor più pesante, sosten
gono i lavoratori, è la situa
zione della mensa aziendale. | 
Tempo fa il nucleo antisofi
sticazioni dei carabinieri in
tervenne. sigillando numero
si fustini di olio: i risultati 
delie analisi, sui campioni 
prelevati, non sono stat i resi 
noti. I dipendenti vogliono 
veder chiaro in questa vicen
da ed hanno inviato una do
cumentata denuncia al pre
tore Gianfranco Amendola. 

Per tu t ta risposta I'Itavia. 
rifiutando di incontrare i! 
consiglio di azienda, è subito 

passata alle minacce. La so
cietà aeronautica privata ha 
inviato ad una decina di di
pendenti lettere in cui li si 
accusa di assenteismo. Fat
ta una rapida somma dei 
giorni di assenza (senza cu
rarsi minimamente di osser
vare le motivazioni né i cer
tificati medici) l'azienda ar
riva a prospettare la possibi
lità di provvedimenti puniti
vi e perfino di licenziamenti. 
Tra i dest inatari delle lette
re. affermano le organizza
zioni sindacali dell 'Itavia. vi 
sono operai che hanno subito 
interventi chirurgici delicati. 
lavoratori r imasti a casa con 
braccia o gambe rotte. « E' 
un provvedimento per qual
che verso addirittura para
dossale — commenta un ope 
raìo del consiglio d'azienda 
— se si tiene presente che vi 
sono non pochi "protetti" del
la società che si presentano 
al mattino soltanto per tim
brare il cartellino e poi spa
riscono per il resto della gior
nata ». 

Il 

Un fermo 

per la mondana 

aggredita 

a martellate 

Un uomo è stato fermato 
dalla polizia perché indizia
to di essere il responsabile 
delia feroce aggressione con
t ro Maria Clementina Lalli. 
la mondana di 29 anni ridot
ta in fin di vita a colpi di 
martello e abbandonata «e-
minuda in un prato ai mar
gini della via di Decima. 

II suo nome per ora viene 
mantenuto riservato per non 
compromettere le indagini. 
Si sa soltanto che ha 30 anni 
circa, che è già nolo alla 
polizia per alcuni precedenti 
penali, e che sarebbe l'ulti
mo cliente con cui la donna 
si è incontrata prima di es
sere assali ta . Nelle prossime 
ore il sostituto procuratore 
della Repubblica Rossini an
drà al carcere di Regina Coe-
11 per interrogare l'uomo fer
mato e per decìdere se t rat
tenerlo in prigione o scar
cerarlo. . 

ripartito; 
) 

ASSEMBLEA — MORENA SUD 
alle ore 18.30 dibtltito lui tempo 
libero (Mario Pisani). 

SEZIONE ANTIFASCISMO — 
Alle ore 10 in Federazione riunio
ne responsab'li antifascisTio delle 
segreterie di zona del Partito e 
della FGCI (Vincenzo Marini). 

SEZIONI CETI MEDI E AGRA
RIA — Ai!» ore 9 in Federazione 
riunione su « Inflazione e carovita. 
Iniziative e proposte del PCI » 
(lembo • Strufatdi). 

ASSEMBLEE — CELIO alle ore 
18.30 commissione antifascismo 
FGCI (Guglielmini); ACIDA aite 
ore 18 coordinamento problemi 
sanità X I I I e X I V Circoscrizione 
(Ubaidi • Giosuè). TORPIGNAT-
TARA alle ore 18.30 attivo bor
gate (Prisco - Costantini). PRE-
N EST INO al!e ore 19 segreteria 
(Proietti). 

CC.DD. — FILACCIANO alle 
ore 21 (Assogna). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — TOR SAPIENZA alla ore 
17 attivo VOXSON sulla situazio
ne politica • conferenza di produ
zione (Tuve); FATME in sezione 
alle ore 17 segreteria cellula (Sil
v a n i ) . Cellula Federconsorei alle 
ore 17 in Federazione (Fioriello). 

ZONE — SUD • Centoceile alle 
ore 20 commissione culturale di 
toni (Nicolini • Pisani). 

Assemblee dei CD 
delle sezioni 

Nel quadro delle assemblee 
dei comitati d.rettivi delle se
zioni. indette d'intesa tra la 
Segreteria della Federazione e 
i segretari di zona della citta 
e della provincia (con aìl'o.d.g. 
« Iniziativa politica e di lotta 
del partito nella nuova fase 
che si è aperta a Roma e nel 
Paese. Andamento della cam
pagna della stampa comuni
sta >) domani si svolgeranno 
te seguenti assemblee: 

ZONA CIVITAVECCHIA: al
le ore 18.30 a CERVETERI 
Introdurrà Franco Servi, segre
tario della zona. Concluderà 
Vittorio Parola della segrete
ria delia- Federazione. 

ZONA COLLEFERRO - PA-
LESTRINA: alle ore 18.30 
a VALMONTONE. Introdurr» 
Maurizio Barletta, segretario 
della zona. Concluderà Gustavo 
Imbeilone della segreteria del
la Federazione. 

ROMA « W i Ariano Irptno, V 
Tet W.95.9* 

CORSI GRATUITI 
QPiHmì SU HABORATMI ELHTBOMICI 

' PPOOPAMMATORI . y 
» ANAirSTf W SISTEMI E PROCEDINE 

I corsi sono finanziati dalla Regione Lazio 

Cooperativa 
ONORANZE FUNEBRI 

CITTA1 

DI ROMA 
TARIFFE FISSE 

DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA DOMANI ORE 9 

DELLA STAGIONE VENDITA FRE-INVERNO IN 

VICINO UPIM VIA NAZIONALE, 216 
la EUROPEA PELLICCE invita le gentili signore romane a visitare in ante
prima la pregiata collezione 1976-77 

PELLICCE 
CHE,VERRANNO MESSE IN VENDITA PER POCHI GIORNI A 

METÀ PREZZO IVA E TASSE 
COMPRESE 

VISONE canadese 
CASTORO canadese 
LONTRA safari 
V ISONE russo 
V I S O N E demibiff 
V ISONE biackz'.ame 
CASTORO ch:ar-di-;una 
M A R M O T T E 3 4 
PELLICCIA marmotta 
G H E P A R D O 
V I S O N E selvaggio 
CASTORO sp:tz 
PERSIANO grigio con 

collo di volpe 
PAT persiano 
PELLICCIA castorata 
PERSIANO breitwanz 
LEOPARDO somalo 
OCELOT beby 
PELLICCIA guanaco 
STOLE visone 15 peli; • 
BOLERO visone 
G IACCONI cantorati 
G I A C C O N I 3 4 opossum 
GIACCONI schunz 
G IACCONI castoro 

lont ra to 

da lire 
3.000.000 
1.500.000 
1.800.000 
1.300.000 
3.400.000 
4.000.000 
1.800 000 
1.800.000 
2.600.000 
9300.000 
4 200.000 
1.700.000 

1.500000 
800.000 
750.000 

1.300.000 
7000 000 
1.800.000 
1.700 000 

700.000 
700 000 
650.000 
800.000 

1.700.000 

1 : ' "'é 
1.750.000 

690.000 
750.000 
790.000 

1.690.000 
1.900.000 j 

890.000, 
890.000 i 

1.290.000 
1.800.000 
1.800.000 

950.000 j 

790.000 
350.000 ^ 
390.000 | 
790X00 : 

3-500.000! 
990.000 
850.000 
350.000 
350.000 
290.000 j 
390.000' 
790.000 

da lire a lire 
GIACCONI 3'4 visone 1.800.000 850.000 
GIACCONI visone 

russo 1-500.000 690.000 
G IACCHE volpe rossa 1200000 690.000 
3/4 volpe rossa 1800.000 900.000 
PELLICCE volpe rossa 2.700.000 1.350.000 
PELLICCE chapal 180 000 95.000 
COPERTE lapen 160 000 79.000 
COPERTE chapal 240.000 120000 
TAPPET I scendiletto 

cantorato 80.000 35.000 

MODA PELLE 1976-77 

1.200.000 590.000 j 

MONTONI bulgari onp . 
MONTONI foderati pelliccia 
SAHARIANE renna pesante 
GIUBBINI pelle 
CAPPOTTI nappa Inglese-

collo voloe 
SOPRABITI pelle 
CAPPOTTI pelle uomo 
3/4 pelle uomo 
GIUBBETTI montone ricamo 
GIACCONI pelle donna 

da lire 
180 000 
120.000 
50.000 
40.000 

1R0 000 
120.000 
150.000 
120.000 
60.000 
75.000 

a lire 
80.000 
59.000 
20.000 
20.000 

80.000 
59.000 
79.000 
59.000 
28.000 
49.000 

VASTO ASSORTIMENTO PELLI DA CONFEZIONE - TAGLIE GRANDI 
Certificato di garanzia per 20 anni ! 

ROMA - Via Nazionale, 216-217 (vicino UPIM) 
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SEI GIORNATE DI DIBATTITI, MANIFESTAZIONI E INCONTRI CULTURALI 
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Martedì al Pincio si apre 
il festival della gioventù 

L'iniziativa è stata organizzata, per il terzo anno consecutivo, dalla FGCI provinciale - Anche Rudy 
Dutschke, il leader del movimento studentesco tedesco del '68, fra i molti ospiti che interverranno 

Qualcuno potrà pensare a 
. un tentativo di riesumare 
. « vecchie glorie » del "68, di 
„far rivivere una certa atmo-
, sfera di rivolta studentesca. 
, Ma la presenza alle « giorna
n t e della gioventù» (il festi

val organizzato dalla FGCI 
' provinciale che si aprirà mar-
; tedi al Pincio) di Rudy Duts-

cke e Philippe Gavi assu-
; me un altro significato: 
; « quello di un ripensamento 

sull'esperienza del '(J8 •— dice 
Walter Veltroni, segretario 
della FGCI — per vedere qua
li sono i fili che ci collegano 
a quegl Ianni. Si t r a t t a quindi 
di una riflessione critica, che 
cerve anche ad analizzare, a 
comprendere quali sono gli 
orientamenti politici che e-
mergono fra le nuove gene
razioni. E a un dibatt i to su 
questi temi, insieme a espo
nenti del PCI e della FGCI, 
Dutsce e Gavi possono dare 
un importante contr ibuto». 

La loro partecipazione al 
festival non è quindi casuale 
ne tantomeno "revivalistica", 
ma deriva dal disegno preci
so con cui la FGCI provin
ciale ha deciso di dar vita 
per il terzo anno consecutivo 
alle « giornate »: organizzare 
un momento di incontro fra 
le nuove generazioni, dove tro
vi posto l'analisi e la rifles
sione sulla « questione giova
nile » e si realizzi anche un 
confronto fra posizioni di
verse. 

« Un incontro — dice Vel
troni — fra lo s tato di insod
disfazione, di emarginazione, 
di frustrazione che vivono og
gi spesso gran par te delle 
masse giovanili, e la "presa 
di coscienza", la nostra pro
posta politica e culturale. 
aper ta al confronto, alla di
scussione e ai contributi di 
ciascuno, sostanzialmente plu
ralistica ». Questo disegno è 
ripetuto e sintetizzato nella 
parola d'ordine del festival, 
s tampata sui manifesti affissi 
sui muri di Roma « Per il no
stro socialismo: nell 'Italia che 
cambia è possibile realizzare 
il sogno di una vita diversa 
in una società in cui si af
fermino libertà e democrazia. 
pluralismo e democrazia ». A 
quest'ultimo tema, quello del-

' le caratterist iche del la socie
tà che i comunisti intendono 
costruire, sulle peculiarità del 
processo di transizione al so
cialismo in Italia e in altri 
paesi europei, « le giornate » 
dedicheranno uno sforzo par
ticolare: Io dimostra, ad e-
sempio, il dibatt i to che si 
svolgerà martedì , nella gior

nata di apertura, cui parte
ciperanno i dirigenti delle or
ganizzazioni giovanili comuni
ste di Francia, Spagna e Por
togallo. 

Il festival diventa insomma 
il veicolo di una proposta 
politica. E non indulgerà al
le facili suggestioni che han
no caratterizzato la festa di 
Parco Lambro a Milano, che 
doveva diventare il parco do
ve i giovani finalmente « si 
liberano, e vivono la vita 
con gioia ». « No. spiega Pao
lo Lepri, della FGCI — non 
siamo d'accordo con una si
mile impostazione. E' una mi
stificazione. Non crediamo 
che i giovani che verranno 
al Pincio. si spoglieranno d'un 
t ra t to delle loro insoddisfa
zioni, dei loro problemi, il 
loro malessere ». 

Anzi, le giornate al Pincio, 
vogliono anche essere un ul
teriore contributo all'analisi 

sui processi di disgregazione 
che hanno colpito negli ulti
mi anni le^nuove generazioni. 
E, in fondo, l'omaggio a Pier 
Paolo Pasolinh si veste an
che di questo significato. 
« Anche se possiamo non es
sere d'accordo del tut to — 
afferma Veltroni — su quan
to Pasolini diceva ' a propo
sito dei giovani, è indubbio 
che le sue analisi furono fra 
le più lucide e fra le più 
sofferte. Un anno fa, pro
prio al nostro festival- del 
Pincio, ebbe una delle ulti
me occasioni per esporle in 
pubblico. E i suoi spunti, le 
sue osservazioni, sono stale 
la base di partenza di una 
successiva elaborazione della 
FGCI ». Da qui è n?t~. la 
decisione del regista, m col
laborazione con i suoi amici, 
con gli uomini di cultura che 
gli furono più vicini. 

Molto spazio, nelle « gior

nate » è dedicato anche al 
cinema. Oltre alla rassegna 
del film di Robert Altman; 
regista americano fra i più 
significativi, è stato promos
so un dibattito su un opera 
che ha suscitato pareri di
scordi fra la critica e gli 
spettatori: «Novecento», di 
Bernardo Bertolucci, che par
teciperà all 'incontro sul suo 
film. ' 

E infine la musica: Lucio 
Dalla e la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare, Gli Inti 
Illimani e Max Roach, I 
Quilapayun, Sergio Endrigo e 
Gino Paoli. « Abbiamo cerca
to — dice Veltroni — di da
re una risposta alle diverse 
domande che vengono dai 
giovani in questo campo. Ma 
anche qui, senza nulla cedere 
alle mistificazioni di chi par
la di una musica che, chissà 
perché, dovrebbe • hberare la 
gioventù ». . 

FESTA PER L'INDIPENDENZA CILENA \S"SSSS^9^^ 
Ariccia, presso la scuola sindacale CGIL, una festa popolare per celebrare il 166. anni
versario dell'indipendenza nazionale "del Cile. All'incontro hanno partecipato, fra gli 
altri, Hortensia Allende, moglie del presidente Salvador Allende; Cesar Godaj Urrutia, del 
comitato centrale del Partito comunista cileno; Carlos Vassallo, ez ambasciatore a Ro
ma; Luis Badilla, dirigente della Sinistra cristiana. Alla festa popolare si sono esibiti gli 
«Inti Illimani», il gruppo di danza «Victor Jara »e la brigata di pittori murali « Pablo 
Neruda». NELLA FOTO: Un momento della festa. 

Proseguono a Roma e in luffa la regione le iniziative a sostegno della stampa comunista 
- X — — , — • • • - — • '• - - - • « • . . - • i . 

Si chiudono oggi 23 feste dell'Unità 
Dibattiti , manifestazioni e spettacoli previsti nel programma odierno — Nuovi risultati della 
campagna di sottoscrizione — Oltre sessantacinquemila in tutta la provincia gli iscritti al partito 

» 
t 
i 
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Comizi, dibattiti , manife
stazioni politiche e culturali 
sa ranno al centro dei nume
rosi festival dell 'Unità che 
si tengono oggi nei quartie
ri della ci t tà e in tu t ta la re
gione. Ecco in .dettaglio .il 
programma odjefno: 

A CIAMPINO CENURO al
le ore 9, «conosciamoci cor
r endo» ; ore 10.30. dibat t i to 
sui problemi amministrat ivi ; 
ore 11.30. manifestazioni 
sportive: ore 15,30. sbandie-
ratori di Cori; ore. 18, comi
zio con il compagno Lorenzo 
Ciocci, assessore provincia
le; ore 21. spettacolo con il 
Duo di Pìadena; ore 22, canzo
ni e fatti del Cile con E. Mo
ro Ics. . 

CAMPAGNANO: • alle ore 
19. comizio con il compagno 
Agostinelli, assessore provin
ciale. 

FRATTOCCHIE: alle ore 
18.30. comizio con il compa
gno Dino Fioriello. 

CANALE MONTERANO: 
«He ore 18,30. comizio con il 
compagno Simone, segreta
rio della Sezione universita
ria. •- • -

VILLA ADRIANA: alle o-
re 19.30. comizio con la com
pagna Daniele De Agostini, 
consigliere provinciale. 

TORRE NOVA: alle ore 
18. comizio con la compagna -
Maria Michetii. - ' 

CELLULA CHE GUEVA-
RA SEZIONE LAURENTI
NA: alle ore 18. comizio con 
il compagno Leonardo lem
bo. . . . . 

ALESSANDRINA E NUO
VA ALESSANDRINA:" alle 
ore 10. animazione per bam
bini; alle ore 17. giochi: alle 
ore 18.30. dibatt i to sull'at
tuale momento politico con 
il compagno Mario Mancini 
della segreteria del Comita
to regionale; alle ore 20,30. 
spettacolo con Graziella Di 
Prospero. 

PORTONACCIO: alle ore 
18. incontro sulla situazione 
politica con Francesco Spe
ranza. 

MENTANA: alle ore 1830. 
comizio con Angelo Marro
ni. assessore provinciale. 

SETTEBAGNI: alle ore 
18.30. comizio con Roberto 
lavicoli. 

ROMANINA: alle ore 10. 
Incontro pensionati con Co
s tant in i ; alle 18, incontro sui 
problemi dei giovani con il 
fompagno Veltroni, segreta-
I to della federazione roma

na della FGCI ; alle ore 21, 
comizio del. compagno ono
revole Roberto Maffioletti. 

TORBELL AMONACA: al
le ore 19. incontro su Roma 
con Giuliano Prasca assesso
re comunale. . 

- BRACCIANO: alle ore 18. 
comizio con Mario Quattruc-
ci della segreteria della fede
razione. 

SUBIACO: alle ore 18,30. 
comizio con Remo Marletta. 

VALLE AURELIA: incon
t ro sulla situazione politica 
con il ' compagno Dainotto. 
segretario della zona Nord. 

APRILIA: alle ore 19.30. 
manifestazione con il compa
gno Luberti. 

SELCI: alle ore 18. comizio 
del compagno Bocci. 

STIMIGLIANO: alle ore 
19, incontro con il compagno 
Coccia. 

ORTE: alle ore 18. manife
stazione con la compagna 
Carla Capponi. 

GALLESE: alle ore 18. ma
nifestazione del._ compagno 
Massolo. 

ARLENA DI CASTRO: in
contro con il compagno Po
lacchi. 

MAENZA: si conclude og
gi alle ore 19,30, la festa del
la FGCI con un comizio del 
compagno Di Resta. 

Prosegue, intanto, con nuo
vi e significativi successi la 
campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista. Ie
ri a l t re 5 sezioni hanno rag
giunto e superato il 100 por 
cento del proprio obiettivo. 
Si t r a t t a delle sezioni di Ca
sal Palocco. che ha versato 
complessivamente 820.000 li
re. Poli (150.000); Ponte Mil-
vio (3.407.000); Villa Gordia
ni (1350.000): Pie t ra la ta 
(2.000.000). Inoltre, la sezio
ni Ostiense che aveva già 
raggiunto il 100° b ha versato 
altre 200 000 lire. 

Ulteriori versamenti sono 
stati effettuati da Tuscola-
no (200 000); Torvaianica 
(200.000); Olevano (170.000): 
Macao (300.000): Valmontone 
200.000); Artena (18.000); 
Trionfale (50.000); Quartic-
ciolo (500.000); Casal More
na (55.000): Anguillara (100 
mila) : Velletri (757.000): S. 
Oreste (100.000); Castel Ma
dama (100.000); Casal di Men
tana (175.000); S. Lorenzo i 

(925.000): Vitinia (100.000); 
Tivoli (200.000) ; Cava dei Sel
ci (80.000); Donna Olimpia 
(190.000); Nomentano (500 
mila) ; Albano (800.000): Co
lonna (200.000); Garbatella 
(500 000) : Corviale (40.000) ; 
Porta Medaglia (200.000). • 

Da ieri, inoltre, sono più 
di 65.000 i compagni iscritti 
al part i to a Roma e in pro
vincia. E' s tata, infatti, rag
giunta la cifra di 65.067 tes
serati, pari al 108,07 per cento 
degli iscritti del 1975. Sono 
oltre seimila in più i com
pagni che hanno preso la 
tessera "rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. 

Riportiamo qui di seguito 
i risultati del tesseramento. 
divisi per zone. CENTRO: 
3302 (112,93r<); • N O R D : 
5.621 (109.55rr): EST: 9.477 
(108.89rr); SUD: 9 808 (108.86 
per cento): OVEST: 9.184 I 
(108.49r;-): A Z I E N D A L I : 
5.580 (10635r-r): CIVITAVEC 
CHIA: 2.923 < 111.43*"*): CA 
STELLI: 9339 (106.99rÌ): T I 
VOLI SABINA: 4.760 (10631 
p e r c e n t o ) : TIBERINA: 1.851 
(104.64 r k ) ; COLLEFERRO: 
3.322 (!0330<~r). . 

Giorno 
per 

giorno il 
programma 

della 
festa 

MARTEDÌ' 
Ore 17,30 — Apertura del 

festival. Dibattito su « I gio
vani comunisti in Europa nel 
processo di costruzione del 
socialismo in occidente ». In
tervengono i dirigenti delle 
organizzazioni giovanili co
muniste francese, spagnola e 
portoghese, e Massimo D'Ale-
ma segretario nazionale del
la FGCI. 

Ore 20 — «Hacia la liber-
tad », manifestazione di soli
darietà con i popoli in lotta 
contro i l fascismo e l'impe
rialismo. Partecipano espo
nenti dei movimenti di resi
stenza cilena, spagnola e pa
lestinese. Fra questi, il re
sponsabile politico de! cam
po di Tali al Zaatar , Abdul 
Mohesen. 

Ore 22 — Concerto degli 
« Inti Illimani ». 

Ore 2330 — Proiezione di 
« Images» di Roberrt Altman. 
MERCOLEDÌ' 

Ore 18 — « 1968-1976 gli 
orientamenti ideali e politici 
dei giovani ». dibattito con 
Claudio Petruccioli, Alberto 
Asor Rosa e Gianni Borgna. 
Intervengono Rudy Dutschke 
e Philippe Gavi. 

Ore 21 — « Omaggio a Lui
gi Tenco»: concerto di Gino 
Paoli e Sergio Endrigo. 

Ore 22,30 — « Gang » di Ro
bert Altman. 
GIOVEDÌ' 

Ore 18 — « Il movimento 
della donna per l'emancipa
zione»: dibattito con Dolo
res Deidda, Enrica Lucarelli, 
Emma Bonino, Luciana Ca
stellina e Marcella Ferrara. 

Ore 21 — Concerto di Lu
cio Dalla. 

Ore 22 — « Novecento e il 
cinema i ta l iano»: dibattito 
con Bernardo Bertolucci. 
VENERDÌ' 

Ore 18 — « I giovani e la 
lotta per il lavoro»: dibat
tito con Sergio Garavini, 
Giorgio Benvenuto, Franco 
Marini, Paolo Ciofi. 

Ore 20 — Concerto del jaz
zista Max Roach. 

Ore 21 — Proiezione di un 
« video-tape » inedito sulla fi
gura di Pier Paolo Pasolini. 
Il filmato è stato realizzato, 
in collaborazione con la FGCI 
provinciale, da numerosi re
gisti e uomini di cultura. Se
guirà un dibattito con Alber
to Moravia, Paolo Volponi,. 
Giovanni Berlinguer. Enzo Si
ciliano e Alberto Arbasino.. 
SABATO 

Ore 18 — Concerto della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. 

Ore 21 — «Per una città 
nuova in un paese nuovo»: 
manifestazione con il sinda
co Giulio Carlo Argan, Luigi 
Petroselli, segretario della 
Federazione de l . PCI e Mau
rizio Ferrara ' presidente del
la giunta regionale. 

Ore 23 — «Quel freddo 
giorno nel parco» di Robert 
Altman. -
DOMENICA 

Ore 17 — Concerto a piaz
za Esedra del Nuovo canzo
niere italiano. 
• Ore 17,45 — Corteo da piaz

za Esedra fino al parco del 
Pincio. 

Ore 18,30 — Manifestazio
ne conclusiva del festival. In
tervengono Alfredo Reichlin, 
della direzione del PCI. e 
Walter Veltroni, segretario 
provinciale della FGCI. 

Ore 21 — Concerto del com
plesso cileno « Quilapayun ». 

Ore 22 — Assemblea del fe
stival. 

Ore 24 — Proiezione di 
((California Poker» di Ro
bert Altman. 

I prezzi per accedere alla 
cittadella del Pincio, saran
no bassi, in modo da per
mettere a chiunque di par
tecipare al festival. Il ta
gliando per tu t te e sei le gior
na te costerà 2.000 lire, men
tre quello giornaliero 500 lire. 

I l compagno Piroli 
nuovo sindaco 

di Civitavecchia 
Il Comune di Civitavecchia 

ha da venerdì scorso una 
nuova amministrazione demo
cratica. Sindaco della ci t tà 
è s ta to eletto il compagno Pi
roli. Della nuova giunta fan
no parte rappresentanti <>.*1 
PCI. del PSI. del P3DI e del 
PRI . La precedente ammi
nistrazione era composta da 
PCI e PSI . 

fschermi e ribalte ) 
CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V is 
Flaminia 1 1 8 - Tei . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è a 
disposizione dei soci tutti i gior
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 ,30 
alle 19 per il rinnovo delle as
sociazioni per l'anno occademi-

. co 1976 -77 . La stagione avrò 
inizio i l 6 ottobre con un con
certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL 'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno '76 - '77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per informazioni telefo
no 6 2 2 . 3 0 . 2 5 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A 
Oggi - IX Festival Internaziona
le di organo. Al le ore 2 1 , 1 5 , 
Chiesa S. Maria della Merce
de - Via Basento: K. Philipp 
Schuba, organista. Informazio
ni- 65G 8 4 . 4 1 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
T A R R A (Corso Vittorio Emanue
le I l n. 2 9 4 • Tel . 6 5 6 . 9 2 . 4 2 ) 
Sono aperte le adesioni all'Asso
ciazione che promuovo cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma
nifestazioni artistiche per la di
vulgazione e la conoscenza della 
chitarra. 

E.T. I . - TEATRO Q U I R I N O (V ia 
delle Vergini 1 • T. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , spettacolo del
la Cooperativa Teatro Danza 
Contemporanea diretta da Elsa 
Piperno e Joseph Fontano. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO M O N G I O V I N O (Via C. 

Colombo, angolo Via Ccnocchi, 
te i . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Allo ore 2 1 . 1 5 . Il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: « L'alba, 
il giorno e la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Monglovino, 

• I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA P U B B L I C I T À ' 

M . Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà. 

DEI S A T I R I (Piatta d) Groltapln-
ta, 19 - Tel . 6 5 6 . S 3 . 5 2 ) 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 , la San Car
lo di Roma pres.: • La Ceneren
tola » una satira scritta e diret
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wirne , A . Mugnaio, N . O'Era 
ma, N. Mart inel l i . J. P. lunoy 
e G. Baison. 

LICEO D R A M M A T I C O L. P I R A N 
DELLO (L.re Portuense, 158 
Tel . 5 8 1 . 6 2 . 9 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni per i 
corsi di regia e recitazione. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri, 11 • Tel . 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 
Alle ore 1 7 . la Comp. D'Origlia 
Palmi pres.: « La maestrina », 
commedia in 3 atti di Dario 
Niccodemi. 

TEATRO M A 1 A K O W S K Y (Via 
Fiamme Gialle 1 6 • I V Novem
bre e Ocupato » - Ostia) 
Alle ore 2 1 , per la pri
ma volta ad Ostia, la Coop. 
Teatrale Politecnico presenta: 
« Strasse la lotta per il sol» 
do » di B. Brecht. Regia di G. 
Sammartano. 

TEATRO ROSSINI (P.zza S. Chia
ra. n. 14 - Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante > 
con A. Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti. Campagna abbo
namenti stagione 1976 -77 . 

SPERIMENTALI 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

Via Galvani - Testacelo • Tele-
lono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica di 
Testacelo: rivolgersi ai locali 
della scuola in via Galvani dal
le ore 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19 . 

BEAT ' 72 (V ia G. Belli, 7 2 ) 
Alle ore 2 3 : € Dato privato » 
di A . Figurelli. 

FESTIVAL TEATRO 7 6 (Forme!-
lo, Roma) 
Alle ore 21 al Teatro Garage: 
« Elogramma » di Giovanni Pa
pi con la collaborazione dram
maturgica di Amalia Vingelli. 
Regia di Mario Giampaolo sce
nografia di Goflredo > Bonanni. 

SANGENESIO (Via Podgora, I 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle o r e - 1 8 , spett. del grup
po ARS: « Dall'alba al tramo» 
to » testo e regia di Giordana 
Canti. Con: C. Catullo, N. Tito 
e il complesso «Era di Marte». 

CABARET-MUSIC HALL 
SELAVP (Via Taro, 28 -A • Tele

fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Alle ore 18-20 hostes cabaretl 
Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

BARRACUDA (V ia Arco de' Gin
nasi 14 • Torre Argentina • Te
lefono 6 8 7 . 0 7 5 ) 
Rino Fenice e Nino De Fabris 

presentano dalle ore 2 2 : • The 
best music world'a » attrazione 
musicale internazionale. 

PIPER (Via Tagllamento, n. t ) 
Tel . 8 5 4 . 4 5 9 
Dalle 2 1 alle 3 ,30 discoteque. 
Ore 2 3 , 1 e 2: G. Bornigla pre
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in
ternazionali. Management: Fili
berto De Simone. 

PENA DEL T R A U C O - A R C I ( V i a 
Fonte dell'Olio n. 5 P iena 
S. Maria in Trastevere) 
Alle ore 22 : Dakar folklorlsta 
sud-americano; Emily folklorista 
africano, Ada e Eduardo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A.I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 4 9 - Tel. 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1^76-77. 

A112 
1 prodotta dal lavoro 

italiano 

112 BUONE RAGIONI PER 
ACQUISTARLA 

sobria nei 
consumi 

brillante nelle 
prestazioni 

. . l e altre 109 ragioni le apprenderete da 

C A P A C C I Concessionaria 

@L>TOaANCHI JESSU 
• Via Emanuele Filiberto, 111 -117 - Tel . 7 3 4 . 2 2 9 - 7 3 6 . 7 0 0 
• Autofficina - Ricambi: Via Ariccia, 2 4 • Tel . 7 8 3 . 7 3 9 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Naz. Tel. 4 6 8 3 5 6 0 
Aeroporto Intern. Tel . 6 9 1 . 5 2 1 
Air Terminal Tel. 4 7 5 . 0 3 6 . 7 

Roma: 
Tel. 420.912 - 425.624 - 420.819 

Offerta speciale mensile 
Valida dal 1 . ottobre 1974 

(gg. 3 0 compresi Km. 1 .100 da 
percorrere) 

F IAT 5 0 0 ' F L. 6 3 . 0 0 0 
f I A T 5 0 0 Lusso L. 7 7 . 0 0 0 
F IAT 5 0 0 ' F Giardin. L. 7 8 . 0 0 0 
PIAT 8 5 0 Special L. 9 7 . 0 0 0 
F I A T 1 2 7 L. 1 3 5 . 0 0 0 
F IAT 127 3 porte L. 1 4 3 . 0 0 0 
F I A T 128 L. 1 4 5 . 0 0 0 

(E5LUSA I .V .A. ) 
(da applicare sul totale lordo) 

L E T T I D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118 -122 

V I A T I B U R T I N A . 5 1 2 

AUTOVINCI 

i l i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i M i i i i m i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i 

LKnndwfl show 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp: Via Appia Nuova, 1240 

tei. 79.95.985 (Capannelle) 

. . ! ., • „ - . , . ' , 
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Roma 
='vió Tiburtina 634 tei . 4 3 9 0 8 5 3 

CONCESSIONARIA 

Vi siete accorti che in Roma 
circolano sempre più 104 PEU
GEOT? V i siete chiesti perche? 
Ve lo diciamo noi: 9 5 0 ce. -
18 km. x litro - 5 comodi posti 
• 4 / 5 Porte - Ampio bagagliaio -
Colori vivaci - Motore e tra
smissione anteriore - Cinture di 
sicurezza - Tappeti in moquette 
- Vetr i dì sicurezza - Bollo lire 

. 1 8 . 0 0 0 annue - Consegna in 
2 4 ore. 

ASSISTENZA - OFF IC INA ' 
( 1 5 0 0 me*.) 

TEMPERATURE -
Nella giornata di ieri si sono 

. registrate le seguenti temperature. 
R Ó M A N O R D : mìnima 1 1 . mas
sima 2 4 ; EUR: minima 14 . mas
sima 2 3 ; F IUMIC INO- , minima 1 2 . 

• massima 23.. • -. -. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

-113. Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigil i del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia med.ca per
manente Ospedali Riunit i : Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE DI TURNO 
AciKa: Calise. V ia Delle Alane. 

9 . Appio Pianateli! - Appio Clau
dio ( I V M i g l i o ) : Giovanni X X I I I . 
V ia Annia Regilla, 1 0 3 / 1 0 5 . Ar-
deatìno • Eor - Giuliano Dalmata: 
Natal lni , Via Accademia del Ci
mento. 16: Perroni: Via Lauren
t ina. 5 9 1 . Aurelio • Gregorio V I I : 
Guerra, Piazza Gregorio V I I , 2 6 . 
• o r i o - Prati - Del le- Vi t tor ie -
Trionfale basso: Quir i t i : Piazza dei 
Quir i t i . 1 ; Garavelli , V ia G. B e 
l i . 1 0 2 ; Mazzei. Viale Angelico, 
7 9 ; Ragoni. V i a delle Giuliana, 
2 4 . Caaalaertonc: Orlando. V ia 
Or t i di Malabarba. 3 . Cewl M a 

rena: Scarnò Fasanotti, V ia Sta-

D 
z.one di Campino, 5 6 Cesano -
La Giustiniani - La Storta - Otta
via: Angeletti , Via Casal di Mar
mo, 1 2 2 ; Turlo Mar io , Via Isola 
Farnese. 4 . Collatino: D i Palma, 
Via del Badile, 2 5 D. Fiumicino: 
Sccrd.a Gadola. V ia Torre Cle-
rnent.na, 1 2 2 . Flaminio • Tor d i 
Ouinto • Vigna Clara - Ponte 
Mi lv io: Callotta, V ia Fracassini, 
2 4 ; Rallo. Vìa Flaminia Vecchia. 
7 3 4 ; Salsano. Via della Farnesi
na. 1 4 5 . Gianicolense • Monte-
verde: Polverini - V ia F. Torre, 
2 7 / 3 1 ; Romanelli, V ia Ghisleri. 
2 1 / 2 3 ; Stabellini, V ia Fonteiana. 
8 7 ; Focaccoa. Via G. Da Calvi. 12 . 
Marconi - Portuense: Portuense, 
V ia Portuense, 4 2 5 ; Magliana. 
Via della Maglìana. 1 3 6 / A ; San 
Vincenzo, V ia Q. Ma'orana. 2 7 . 
Metronio - Appio Latino • Tusco-
lanot Ragusa, Piazza Ragusa. 13 ; 
Fantasia Valentino, V ia Crivelluc-
ci. 3 7 ; De Bella Antonino, V ia 
Britannia. 2 ; Bartuli, V ia Appia 
Nuova. 4 0 5 ; Mi l i te l lo D i Marco. 
Via Tabarrinì, 2 / E . Monte Sacro -
Monte Sacro A l to : Guerr ini , V ia 
G . De Nave, 2 7 ; Badolato. V ia 
Pantelleria. 1 2 ; Beta. V ia Val di 
Fassa. 4 0 / 4 2 ; Sempione, C o n o 
Semplone, 16 ; Ghinozzi, V ia M . 

Barbara Tosatti, 3 9 . Nomentano: 
Angelini, Piazza Massa Carrara. 
10 ; V i t i , Piazza Lecce, 1 2 / 1 3 . 
Ostia Lido: Cavalieri, Via P. Ro
sa. 4 2 ; Zincone. V ia Vasco De 
Gama. 1 3 7 ; Palladino, V ia 

, F. Acrcm, 2 7 • Ostiense: Palme-
rio, V i a Vi l la in Lucina, 5 3 ; f i n i 
rla, C n e Ostiense, 1 4 2 - Pariol i : 
V i ta , V ia di V i l l a ' S . Filippo. 3 2 ; 
S. Dorotea. V ia G . Ponzi, 19 - Pie-
tralata-Collatino: . Michele l t i . V ia 
Tìburt.rva. 5 4 2 ; Mont i Tiburt ini . 
Via Mont i Tiburt ini , 6 0 0 - Por-
tuense-Cianicolense: Torell i An
drea. Via del Trul lo. 2 9 0 ; D'Ales
sandro, Via dei Malatesta, 5-A • 
Preaestino - Centocelle: Nello L i 
berati. Viale Alessandrino, 3 8 7 ; 
Dei Ciclamini, V ia dei Ciclami
ni , 9 1 - 9 7 : Venezia Giulia. V ia 
della Serenissima, 6 8 ; Tempini , 
Viale Partenope,, 9 6 -* Prenesti-
no - Lablcano: Cagnoli. V ia E, Gio
venale, 10-A; Arrighi, V ìa della 
Marranella, 4 1 ; Mercuri . V ia P. 
Rovetti , 1 7 6 / A - B - Ponte M a m 
molo - San Basilio^ Cazzola, Viale 
Recanati. 4 8 - 4 9 ; Ponte Mammolo. 
V ia P. Selmi, 1-3 - P r i m m l l e I I : 
Bovara, V ia Aurelia, 4 1 3 - A ; Pro-
t i r i , V ia Gregorio X I , 1 3 4 ; Cuc-
chieroni. V i a Cornelia, 4 8 - Pr i -

mavalle I : Bedeschì, V ia Pietro 
M a f f i , 1 1 5 ; Cipolla. V ia Pineta 
Sacchetti, 4 1 2 : - Rioni: Tor Mi l l i -
na. V ia Tor Mi l l ina. 6; Giordani. 
Piazza Farnese. , 4 2 : Cortesi, V i a 
Pie di Marmo, 3 8 ; Achille. V ia 
Sistina. 2 9 ; Finanze, V ia X X Set
tembre. 2 5 ; Sosti, V ia Marsa
la, 2 OC; Cerìlli Romualdo. V ia 
C. Alberto. 3 2 ; Sacerdote. V ia E. 
Filiberto. 126 ; Quirinale, V ia Na
zionale. 7 2 ; Ganzlna, V ia Toma-
celli. 1 - Quadrato - Cinecittà: 
Madre del Buon Consiglio. V ia 
Telegono, 2 1 (ang. Via Conti di 
Tuscolo) ; Giuliani Alberta, V ia 
Tuscolana. 8 6 3 ; La Torre, Viale 
Anìcio Gallo. 1 5 2 - Salario: Sa
laria. V ia Salaria. 2 2 8 - San Lo
renzo: Sbarigia G . , V ia dei Sar
d i . 2 9 - Suburbio della Vi t tor ia: 
Ponzetti. Via Trionfale. 8 7 6 4 - Te
ttacelo • S. Saba: Marchetti Mau
rizio, Piazza Testaccio, 4 8 • Tor 
de' Cenci - Ton ino : Villaggio Az
zurro, Locatiti Tre Pini - Tor di 
Quinto - Zona Tomba di Nerone: 
M i lo di Villagrazia, V ia Cas
sia, 9 4 2 - Terre Spaccata - Mau
ra - Nova Caia: Squarti, Via Ca
scina. 1 2 2 0 ; Zamponi, V ia dei 
Colombi. 84 -A - Tor Sapienza: Ro-
tel l ini . V ia Tor Sapienza, 9 - Tra
stevere: Nitrato Izzo. Viale Tra
stevere, 8 0 ; San Gallicano, V ia 
San Gallicano, 2 3 • Trieste: Bot
to, V ìa Somalia. 2 3 3 - 2 3 5 ; Nata
le: C o n o Trieste. 8 / 8 - A ; Crati, 
Piazza Crati , 2 7 - Trionfala A l to : 
Gaoni , Viale Medaglie d 'Oro, 4 1 7 ; 
Eredi Squarcia, V ia Duccio Galim
bert i , 2 1 . 

RICUPERO 
ANNI 
SCOLASTICI 
Iscrizioni a Classi 
Diurne e Serali 

• MEDIA - GINNASIO 
• LICEI • IST. MAGI

STRALE 
• RAGIONERIA • GEO

METRI 
• DIPLOMA MAESTRA 

ASILO 
L'Istituto G. FERRARIS 
comunica che sono aper
te le iscrizioni ai corsi 
celeri di ricupero ann; 
scolastici nelle due sedi 
di Via Piave 8 (telefono 
487.237) e di Piazza di Spa
gna 33 (tei. 67.90.907). 
Primo premio assoluto 

« COMPINTER 1972 > 
t ra le scuole dì Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 

DA DOMANI ORE 9 INIZIA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 

10.000 CONFEZIONI di grandi case 
100.000 VESTITI UOMO-DONNA 

10.000 CAPI BIANCHERIA, MAGLIERIA 
200.000 ALTRI IMPORTANTI ARTICOLI 

TUTTO A PREZZO DI 

FALLIMENTO 
Roma - Via G. Amendola, 15 (ang. M. d'Azeglio) 

(500 metri Stazione Termini - Capolinea Stefer-tram) 

CONFEZIONI 
VESTITO grandi case 
VESTITO pettinato San Remo 

Lebole Marzotto 
VESTITO grisaglia gilet Lebole 
VESTITO grisaglia calibrate 
VESTITO S. Remo drop lino 64 
VESTITO vigogna Lebole l.v. 
VESTITO teixd md con gilè 
VESTITO Scaglia dpo. petto 
VESTIT I estivi g. case riman. 
VESTIT I veli. 5. Remo giovani 
C IACCHE 5. Remo pura lana 
GIACCHE varie marche 
P A N T A L O N I velluto 
P A N T A L O N I saglia 
P A N T A L O N I flanella 
P A N T A L O N I gabardine " 
P A N T A L O N I Jean» americano 
I M P E R M E A B I L E gabarden orig. 

Inglese , 
LOOEN 
PALTÒ' scozzese orig. Lebole 
3/4. U O M O mod. 7 6 
GIUBBOTTO Jeans americano 

49.000 18.S00 

65.000 
75.000 
75.000 " 
95.000 
90 000 . 
75 000 
75.000 
65 000 -
90.000 
45 000 
35 000 
18 000 
18.000 
18 000 
18.000 
12.000 

29.000 
35.000 

- 35.000 
' 39.000 
35.000 

' 35.000 
35.000 
29.000 
39.000 
18.900 
13.500 
7.900 
7.900 
7.900 
7.900 
4.200 

35.000 
38.000 
49 000 
35.000 
11.000 

PELLE 

i 

CAPPOTTO pelle donna 
CAPPOTTO nappa donna 
GIACCA donna pelle 
3 ' 4 U O M O pelle 
3 /4 M O N T O N E 
GIUBBETTI palle collo pelliccia 
S A H A R I A N A renna e 
G I U B B I N O crosta renna 
M O N T O N E donna e pellìccia 
PELLICCIA lapin 
PELLICCIA scapai 
G ILET pelle uomo 

CAMICETTE 
C A M I C I E T T E donna fantasia 
C A M I C I ETTE donna cotone 
M A G L I E T T E bimbo dolce vita 
P A N T A L O N C I N I bimbo lana 
P A N T A L O N C I N I bim. gabarden 
G I U B B I N O bimbo lana 
GREMBIULE scuola elementare 
CALZETTONI Bimbo 
I M P E R M E A B I L E K K. velluto 
VESTAGLIA camera donna 
G I U B B I N O unisex cin;glia 
C A M I C I E T T A donna seta 
G O N N A moda 7 6 

- 1 2 F A Z Z O L E T T I cotone 

1 4 0 . 0 0 0 
' 8 0 . 0 0 0 
120 0 0 0 
120 0 0 0 
160 .000 
5 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 

1 2 0 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 

15 0 0 0 

7 . 0 0 0 
8 . 0 0 0 
2 5 0 0 
7 . 0 0 0 
9 000 
7.000 
6 000 
1.500 

14 0 0 0 
16 .000 
9 000 

12 000 
8 . 0 0 0 
7 .000 

CAMICIE 
- C A M I C I A puro coione M . M . 

C A M I C I A M . L Belmondo 
C R A V A T T A m.s. 
M U T A N O E lana m.q. 
M A G L I A intima lana M . M . 
COLLANT donna 
S C A M I C I A T E bimba 
P I G I A M A bimbi 
SL IP b.mbo 

8 . 5 0 0 
1 2 . 0 0 0 
2 . 5 0 0 
5 . 0 0 0 
6 . 0 0 0 
1 .000 
9 . 0 0 0 
7.O0O 

9 0 0 

1 5 . 9 0 0 
1 8 . 5 0 0 
2 5 . 9 0 0 
1 5 . 9 0 0 

5 .900 

59.000 
75.000 
49.000 
59.000 
65.000 
25.000 
18.000 
10.500 
20.000 
59.000 
75.000 

5.000 

2.900 
3.90O 
1.000 
3.900 
3.900 
2.900 
2.500 

500 
S.900 
7.900 
3.900 
4.900 
3.900 
2.500 

3.900 
4.900 

5 0 0 
1 .500 
1 3 0 0 

1 5 0 
3 . 5 0 0 
2 . 9 0 0 

3 5 0 

M A G L I E R I A 5 .000 
M A G L I E R I A uomo polo 6 .000 
M A G L I E R I A vari tipi cascmira 

Doucle 12 .000 
G O N N E jeans 12 .500 
S C A M I C I A T E Jeans 1 8 . 0 0 0 
T U T I N E jeans 18 .000 
PARURE da letto 2 1 . 0 0 0 

MAGLIERIA 
M A G L I E R I A 
M A G L I E R I A 
M A G L I E R I A 

boucle 
G O N N E jeans 

5 .000 
uomo polo 6 .000 
vari tipi cashmire 

12 .000 
1 2 . 5 0 0 

S C A M I C I A E jeans 18 .000 
T U T I N E jeans . 18 .000 
PARURE scendiletto - 2 1 . 0 0 0 

BIANCHERIA 
L E N Z U O L O 2 p. Bassetti 1 3 . 5 0 0 
L E N Z U O L O 2 p. Amer. bord. 13 .500 
L E N Z U O L O 2 p. tela canapa 13 .500 
L E N Z U O L O 2 p. cotone Amer. 8 . 5 0 0 
L E N Z U O L O 1 p. cotone ori . 5 .000 
L E N Z U O L O 1 p. cotone Amer. 12 .000 
PARURE 2 lenzuola 2 p. con 

2 federe 29 0 0 0 
PARURE 2 lenz. 2 p. 1 cop. 5 0 . 0 0 0 
12 T O V A G L I O L I sciolti l i 0 0 0 
12 CANOVACCI puro Uno 14 .000 
T O V A G L I A T O e fantasia x 6 8 .500 
T O V A G L I A T O e fantasia x 6 1 2 . 0 0 0 
T O V A G L I A T O e fant. a 12 16 .000 
T O V A G L I A T O e record x 6 1 0 . 0 0 0 
T O V A G L I A T O cot. tondo x 8 1 4 . 0 0 0 
T O V A G L I A T O rettang. x 12 2 5 . 0 0 0 
T O V A G L I A Priscilla x 8 15 .000 
CANOVACCI cotone fantasìa 1 5 0 0 
FEDERE cotone fantasìa 1 .500 
FEDERE cotone America 2 . 0 0 0 
C A L Z I N I corti cotona 1 .000 
C A L Z I N I lunghi lana 1 3 0 0 
CANOTTIERE cotone uomo 2 . 0 0 0 
SLIP cotone uomo 2 . 0 0 0 
ACCAPPATOIO spugna 2 5 0 0 0 
COPERTA I. molletfcn 1 p. 7 .900 
COPERTA lana b. velluto 1 p. 18 9 0 0 
COPERTA lana 2 p. 3 5 0 0 0 
COPERTA 2 piazze 2 6 0 0 0 
TERMOCOPERTA Somma 2 p. 8 5 . 0 0 0 
TERMOCOPERTA Somma 1 p. 3 9 0 0 0 
COPERTA abruzzese 2 p. 2 0 . 0 0 0 
COPERTA abruzzese 1 p. 15 .000 
COPERTA corredo Zucctti 2 p. 8 5 . 0 0 0 
COPERTA filo ricamo 2 p. 4 5 0 0 0 
COPERTA tappezzeria 2 p. 3 0 0 0 0 
COPERTA imbottita 2 p. 7 0 . 0 0 0 
COPERTA imbottita 1 p. . 4 5 . 0 0 0 
B I D E I N I cotona 8 0 0 -
B1DEIMI coterie cinìglia 2 . 0 0 0 
A S C I U G A M A N O spugna 2 . 5 0 0 
A S C I U G A M A N O spugna 4 . 0 0 0 
A S C I U G A M A N O spu. cotona 7 . 0 0 0 
A S C I U G A M A N O spu. America 6 . 0 0 0 
A S C I U G A M A N O spugna bagno 8 . 0 0 0 
A S C I U G A M A N O Da. fantasia 16 .000 
A S C I U G A M A N O americano b. 1 2 . 0 0 0 

1 .500 
2 . 9 0 0 

4.900 
3.900 
6.900 
6.900 
8.500 

1.300 
2 . 0 0 0 

4.900 
3.900 
6.900 
6.900 
8.500 

6 3 0 0 
6.S0O 
6.500 

•' 4.900 
2.000 
4.S00 

18 .900 
29.000 

3.S00 
4.900 
3.900 
5.900 
7.900 
4.900 
5.900 

1 2 . 2 0 0 
7 3 0 0 

3 S 0 
7 5 0 

1 .000 
5 0 0 
7SO , 

1 .000 / 
1 .000 / 

1 2 . 9 0 0 / 
3 . 9 0 0 / 
8 . 9 0 0 / 

15.900/ 
1 2 . 5 0 f 
39 .000 
1 9 3 9 0 

S I 3 0 0 
22.9TO , 
14.980 
3 2 3 J 0 
2 2 3 0 0 

9 0 0 
•50 

•750 
1 3 5 0 
3 3 0 0 
2.SOO 
S .900 
• . f O O 

• 4 3 0 0 
J 

AUTUNNO MODA 
UOMO - DQNNA • BAMBINO 

maffueei 
VESTE TUTTI 

COUEFFBRO • Piana ItaKa, 11 • Tel. 06 /975113 

OFFERTE SPECIALI / 1 , 

di PANTALONI- GIACCHE i 
ABITI - IMPERMEABILI - ' 
SOPRABITI 
nelle taglie 
e 
normali 

META' 
PREZZO 
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GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 • Tel. 7 6 1 . 5 3 87 
788 .4S .8C) 
Laboratorio di manifestazioni 
artistiche per ragazzi. Alle ore 
16 ,30 , Festival dell'Unità Bor
gata Romanina: « La rivolta dei 
manichini », pretesto teatrale 

t per un incontro di ommazio-
, ne per ragazzi, genitori, inse

gnanti. 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 16. in Villa Lazza
roni, animazioni > per bambini. 

. Teatro inchiesta: « Pedalini bu
cati » di Roberto Galve. 

LUNEUR (Viale dell» I re Fontane 
EUR Tel. 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

I L TORCHIO (Via Moroslni, 1 6 ) 
Alle ore 16 e 18: « La (at
toria degli animali », di G. 
Orwell , presentalo dalla Comp. 
« La Grande Opera • . 

CINE CLUB 
CINECLUB TEVERE (V ia Pompeo 

Magno. 27 • Tel. 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : «Corvo 
rosso non avrai II mio scalpo », 
con R. Redlord 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19, 2 1 , 23 : « I l lun
go viaggio di ritorno a. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 17 . 19 , 2 1 . 2 3 : 
« Le ronde », con Simone Si
gnore! 
Studio 2 - Alle 17 ,45 , 19 .30 . 
2 1 , 1 5 , 2 3 : «Sa lmo Rosso», di 
Miklos Jancso 

I ' I 

al Filmstudio 2 
SALMO ROSSO 
•' . • "Il capolavoro di 

MIKLOS JANCSO 
Le prime lotte contadine in 
Ungheria in un fastoso poema 
coreografico. 
I L COLLETT IVO (V ia Garibaldi 5 6 

Trastevere) 
Alle ore 21 e 2 3 : « Bullitt », 
di P. Yates, con Steve McQueen 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 4 5 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 1 
Alle ore 16 ,30 . 19 .30 , 22 ,30-

' « Woodstock » (USA 1 9 6 9 ) . di 
M . Wadleigh. 

CINECLUB TEATRO I N TRASTE
VERE (Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Rassegna del cinema africano. 

' ' « Muna-Moto », di D. Pipa e 
« Paris c'est lolle », di I. Ous-
seini. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I • V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Questa ragazza è di lu t t i , con 
N. Wood - DR ( V M 14) - Ri
vista di spogliarello 

V O L T U R N O . Via Volturno, 37 
Tel. 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
I l paradiso del piacere - Rivi
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Novecento atto I , con G. De-
pardieu DR ( V M 14) 

A I R O N E • Via Lidia, 4 4 
Tel. 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
La moglie erotica, con O. Wla-
mine - S ( V M 18) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I l caso Katarina Blum, con A. 
Winkler - DR 

A L F I E R I - Via Repelli 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Paura In città, con M . Merl i 
DR ( V M 18) 

AMBA5SADE • Via Acc. Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Novecento atto I , con G. De-
pardieu OR ( V M 14) 

A M E R I C A • V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Robin e Marian, con S. Connery 
SA 

A N I E N E • Piazza Semplone, 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

A P P I O • Via Appia Nuova, 5 6 
Te l .779 . 6 3 8 L. 1.200 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

A R I S T O N • Via Clcerona, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .000 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglits DR ( V M 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
. . Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

TIFFANY-ROXY 
PER LA PRIMA VOLTA INSIEME 
LE DUE ATTRICI PIÙ' SEXY ! ! 

W^'GPD 
AL CLIVER • GABRIELE TINTI 

F60DOR CHALIAPIN • ZIGI ZANGER SUSAN SCOTT 

BRUNELLO RONDI • ."""',UV.r . , . . , , - . ~ — 

Vietato ai minori di is anni 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• i Strasse • da Brecht (Teatro Malakovski) 

CINEMA 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 
• 

• 
• 
• 

i l i caso Katharina Blum» (Alcyone) 
e Novecento • (Adriano, Ambassade. New York) 
i L'ultima donna » (Eurcine. Sistina) 
e Le due sorelle» (Archimede) 
• Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Arlecchino, Ante-
ne, Fiammetta, Maestoso) 
i Complotto In famiglia • (Cola di Rienzo, Embassy) 
e La caduta degli del » (Giardino) 
• Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 
• A qualcuno piace caldo» (Apollo) 
t La strana coppia » (Bolto, Rialto) 
t Cadaveri eccellenti • (Avorio) 
« Nashville» (Clodlo) 
« I giustizieri del West» (Espero) 
i Un uomo da marciapiede» (Rubino) 
< L'albero di Guernlca » (Trlanon) 

poliziotto privato» (Degli Scipioni) 
tutti » (Cineflorelli. Delle Rondini, Edel-

« Marlowe il 
« Tre contro 
welss) 
«Bullit» (Il 
t La ronda » 
« Salmo rosso » 
e Corvo Rosso 
Tevere) 
« Il lungo viaggio di ritorno» (Politecnico) 
• La guerra dei bottoni » (Tlbur) 
e II cinema e I cineasti dell'Africa nera » (Teatro 
Trastevere) 

Collettivo) 
(Filmstudio 1) 

(Filmstudio 2) 
non avrai II mio scalpo! » (Cineclub, 

In 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato: DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

ASTOR • V . B. degli Ubaldl, 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mi l ian - C ( V M 1 4 ) 

ASTORI A • P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

ASTRA • Viale Ionio, 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

A T L A N T I C - Via Tuscolana. 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L .1 .300 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Mi l ian - DR ( V M 18) 

A U R E O - Via Vigna Nuove, 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

A U S O N I A • Via Padova, 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 - L. 1 .200 
Malia vergine e di nome Ma
ria, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

A V E N T I N O • Via Pir. Cesila, 15 
Te l . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Malia vergine e di nome Ma
ria, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Buzzulli - DR ( V M 14) 

B A R B E R I N I . Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal -
lach - A 

BOLOGNA -Via Stamira. 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C t V M 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Gator. con B. Reynolds - A 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
l racconti Immorali , di W . Bo-
rowczylt - SA ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza M o n -
T E C I T O R I O 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
La casa dalle finstre che rido
no, con L. Capolicchio . 
DR ( V M 1 8 ) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 
Complotto in lamiglia, con 
bara Harris - G 

DEL VASCELLO • Piazza R. 
Ta l , 5 8 8 . 4 5 4 U 1 . 
La ragazza alla pari , con 
Guida - S ( V M 18) 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Buzzulfi - DR ( V M 14) 

DUE ALLORI - Via Casilina, 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
La ragazza alla pari , con G . 
Guida - S ( V M f S T 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
Roma l'altra Uccia della vio
lenza, con M . Buzzuffi 
DR ( V M 18) 

EMBASSY • Via Stoppani, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Complotto in lamiglia, con Bar
bara Harris • G 

E M P I R E • V. le R. Margherita, 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Robin o Marian, con S. Connery 

' SA 
ETOILE • Piazza in Lucina 

Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

E T R U R I A - Via Cassia, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

EURCINE . Via Liszl. 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dleu • DR ( V M 18) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino. con M. Vitt i 
5 ( V M 14) 

F I A M M A - Via Bissolati, 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino, con M . Vitt i 
S ( V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

Successo al 

QUIRINETTA 

l o .ri •• 
fors!! 

: *?• ; ' . ' •VJC » or. 

ARCHIMEDE 
IN ESCLUSIVA 

E' forse il miglior film di questa insipida stagione 
' ' T. Kerich (Panorama) 

Se De Palma continuerà su questa strada non si vede chi potrà 
contendergli la successione al Re del thrilling 
; " ' " " ' . S. Frusali (La Nazione) 

« Le 2 sorelle » è uno straordinario giallo fantastico... Dateci 
fiducia e andate a vedere il film 

M. Porro (Corr. della Sera) 

E' un piccolo classico del genere che non va perso 
C. Cosulich (Paese Sera) 

•@£aU@ ARCHIMEDE 
Vietato ai minori di 14 anni 

COSI ' LE CRIT ICHE: 

I l Messaggero: e ...situazioni 
che Brian Forbes è riuscito 
a descrivere con rara perizia 
ed eccezionale vigore... ». 

Paese Sera: « ...il f i lm si rac
comanda per molti versi non 
ultimo la prestazione di due 
splendide attrici... ». 

Prezzo unico L. 1200 
Orario spettacoli: 

16.30 - 18.30 • 20,30 - 22̂ 30 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N • V. le Trastevcra, 246-C 
Tel . 5 8 2 . S 4 S L. 1 .200 
I 4 dell 'Ava Maria, con E. W a l -
lach • A 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Te l . S 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La caduta degli dei, con I . 
Thulin - DR ( V M 18) 

G I O I E L L O • Via Nomcntana, 4 3 
Tel . SC4.149 L. 1 .500 
L'unghia e il dente - DO 

GOLDEN • Via Taranto. 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Paperino e C nel Far West 
DA 

GRfcbORY - V . Gregorio V I I , 1 8 0 
Tel . 63S.0C.C0 L. 1 .900 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
Te l . a 5 t ~ 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law - G 

K I N G • Vìa Fogliane, 7 
Te l . S31 .9S .41 l_ 2 . 1 0 0 
Savana violenta • DO ( V M 18) 

I N D U N O • Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L 1 .600 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

LE GINESTRE - Casalealocco 
Te l . C09 .36 .3S L. 1.S00 
Progetto 2 0 0 1 duplicazione cor
porea, con M . Greene - DR 

LUXOR - Via Forte Braschi, 150 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Te l . 7S6 .0S6 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno voi» sul nido elei cu
culo, con J. Nicholson 

' DR ( V M 1 4 ) 
MAJESTIC * Piazza SS. Apostoli 

Te l . C79 .49 .0S L. 1 .900 
La moglie erotica, con O. Wia-
minck S ( V M 18) 

MERCURY • Via di P. Cartello 4 4 
Tel . C5C.17.C7 L. 1 .100 
I violenti eli Roma bene, con 
A . Sabato - OR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N . V ia Cristo
foro Colombo 
Te l . CO9.02.43 
Quanta rofaaaa è di tu t t i , con 
N . W o o d - OR ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N • V . «et C e n o C 
Tot. M 9 . 4 0 0 L. 2 - 5 0 t 
L 'a ra t i t i rea i annuiti, con 0 . 
Sanda • DR ( V M 1 8 ) 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
Tel . SS9 .493 L. 9 0 0 
L'Invasione degli ultracorpl. con 
S. Peckimpah - DR - BN 

M O D E R N E T T A • Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Je taime mol non plus, con J. 

' Dillesandro • S ( V M 18) 
M O D E R N O • Piazza della Repub

blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La dottoressa dal distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Novecento atto I , con G. Da-
pardieu - DR ( V M 14) 

N. I .R. - Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
M i m i Bluette liora del mio giar
dino, con M . Vit t i 
S ( V M 1 4 ) 

N U O V O FLORIDA • Via Nloba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
I l colpo grosso del marsigliese, 
con M . Porel - DR ( V M 14) 

N U O V O STAR - V. M . Amari , 1S 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Mil ian - DR ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.300 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal -
lach - A 

P A L A Z Z O - Piazza del Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.600 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

PARIS • Via Magnagrecia, 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1.900 
Gator, con B. Reynolds - A 

PASQUINO . Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel . S80 .36 .22 L. 1 .000 
That's entertainment part 2 
« Hollywood Hollywood » with 
G. Kelly - M 

PREMESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .20 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

QUATTRO FONTANE • Via Quat-
tro Fontane, 23 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

Q U I R I N A L E . Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness • SA 

Q U I R I N E T T A . Via Minghettl , 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross - DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
Giovannino, con C. De Sica 

• S ( V M 18) 
REALE - Piazza Sennino 

Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Mil ian - DR ( V M 18) 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

R ITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 8 3 7 . 4 9 1 L. 1 .800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness • 5A 

R I V O L I . V ia Lombardia, 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET N O I R - Via Salaria 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ROXY . Via Luciani, 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Velluto nero, con L. Gemscr 
DR ( V M 18) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
. Tel. 757.45.49 L. 2.300 

I I texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood • A 

S A V O I A - V ia Bergamo. 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

S ISTINA - Via Sistina, 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L- 2 . 5 0 0 
Ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

SUPERCINEMA • Via A . Depre
da, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. ' 2 . 5 0 0 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

T IFFANY - Via A . Depretis 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Velluto nero, con L. Gemser 
DR ( V M 18) 

T R E V I • Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
Blull storia di trulle e di im
broglioni. con A Celentano C 

T R I O M P H E - P.za Annibaliano, 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR ( V M 18) 

ULISSE - Via Tiburtina, 2 5 4 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L 1.000 
I racconti immorali, di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

UN IVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA . P.za jacinl. 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino, con M . Vitt i 
S ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 S 7 L. 1 .700 
Gator, con B. Reynolds - A 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V . Ben-

tivoglio, 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

A B A D A N . Via G. Mazzoni 
Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
Rollercar: 6 0 secondi e vai, 
con H . B. Halicki - A 

A C I L I A 
Blull storia di truffe e di im
broglioni, con A . Celentano • C 

A D A M - Via Casilina, 1816 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
5 matti in mezzo ai guai, con 
i Charlots - C 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 S L. 6 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
La conquista del West , con G. 
Peck - DR 

ALBA • Via Tata ' Giovanni. 3 
Tel . 5 7 0 . S 5 5 L. 5 0 0 
Sansone e Dalila, con V . Ma
ture - S M 

ALCE - Via delle Fornaci, 3 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A D O R I - Via Montebel-
lo. 101 
Tef. 4 S I . 5 7 0 U 5 0 0 
• f gatto mammone, con L. Bur
l ine» - C ( V M 18) 

APOLLO • Via Cairoti. 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 U 4 0 0 
A qualcuno piace caldo, con 
M . Monroe - C 

A Q U I L A - V ia L'Aquila, 7 4 
Tel . 7 5 4 3 5 1 L 6 0 0 

. Squadra d'assalto antirapina. 
con K. Kristofferson 
DR ( V M 18) 

A R A L D O • Vra Serenissima. 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Quelli della calibro 3 8 . con M . 
Buziui!i - DR ( V M 14) 

ARGO - Via Tiburtina. 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

A R I E L • V ia Monteverde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L 6 0 0 
Gli uomini falco, con J. Co-
burn - A 

AUGUSTUS • C. V . Emanuele. 2 0 2 
Tel . 655 .4SS L. 6 0 0 
Hollywood Hollywood, con G 
Kelly - M 

AURORA • Via Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

A V O R I O D'ESSAI . V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . S 3 2 L 5 5 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

• O I T O - Via Leoncavallo, 12 
Te l . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 U 6 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

• R A S I L - V ia O. M . Corvino. 2 3 
. Te l . SS2.350 U 5 0 0 

I figli del capitano Grant, con 
M . Chevalicr - A 

M I S T O L - V ìa Tuscolana, 9 5 0 
Tot. 7S1 .54 .24 U S 0 0 
La professoresse d! sciente na
tural i , con L. C a n t i 
C ( V M 18) 

iOa SETTIMANA Al CINEMA 

MAJESTIC 
AIRONE 

IL PRIMO FILM EROTICO 
A FAVORE DELLE DONNE 

Per la salvezza 
del matrimonio 
oggi è indispensabile 
avere una 

MOGLIE EROTICA 

(Dott. Vati de Velde 
autore de 

« Il matrimonio perfetto ») 

« Si distacca dalla 
corrente produzione 
pornografica ». 

( I L M E S S A G G E R O ) 

LA MOGLIE EROTICA 
Vietatissimo ai minori di anni 18 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi. 24 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T . 
Mil ian - C ( V M 14) 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Totò, Peppino e la malafemmi-
na, con Toto - C 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

CLODIO - Via Riboty, 2 4 
Tel . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
Nashville, di R. Altman - SA 

COLORADO - V . Clemente I I I . 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa. 7 
Te l . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra. 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

CORALLO - Piazza Oria, 6 
Tel . 254 .S24 L. 5 0 0 
Milano violenta, con G. Cassi 
nelli - DR ( V M 14) 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni. 5 2 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

DELLE M I M O S E - V . V . Mar ino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Sansone e Dalila, con V . Ma
ture - SM 

DELLE R O N D I N I - V ia delle Ron
dini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L. S0O 
Tre contro tutt i , con F. Sinatra 
A 

D I A M A N T E - V ia Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

D O R I A • Via A. Doria, 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
I l comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA ( V M 14) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Tre contro tut t i , con F. Sinatra 
A 

L. 5 0 0 
donna inglese, 

L. 600 
dollari, con 

13* SETTIMANA di 
continuo successo 

a ROMA 

CAPRANICA 
ULISSE 

il capolavoro di 

Walerian Borowczyk 

il famoso regista 

de «LA BESTIA» 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

ELDORADO - V. le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti, con 5. Connery - A 

ESPERIA • Piazza Sennino, 3 7 
- Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 

I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mil ian - C ( V M 1 4 ) 

ESPERO - Via Nomcntana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
I giustizieri del West , con K. 
Douglas - DR ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam-
pò de' Fiori 
Tel. 659.43.95 
Una romantica 
con G. Jackson - S ( V M 1 8 ) 

G I U L I O CESARE - . V i a l e G. Ce
sare, 2 2 9 
Tel. 353.360 
Per un pugno di 
C. Eastwood - A 

H A R L E M • Via del Labaro, 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
La bestia, di IV . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - V ia del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 
I I comune senso del pudore, 

' con A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 
' I M P E R O - Via Acqua Bollicante 
I Te l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
> (Non pervenuto) 

JOLLY . Via della Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La prolessoressa di scienze na
turali , con L. Carati 
C ( V M 18) 

LEBLON - Via Bombell i , 2 4 
I Te l . 5 5 2 . 3 4 4 , L. 6 0 0 

La conquista del West, con G. 
Peci-. - DR 

M A D I S O N - Via G . Chiabrera 1 2 1 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I 4 dell'Apocalises, con F. Testi 
A ( V M 18) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) - V ia 
del Trul lo, 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 l~ 6 0 0 
I 4 dell'Apocalises, con F. Testi 
A ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietralata, 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 

• La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

N I A G A R A . V ia P. M a l l i , I O 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 l_ S00 
A i confini della realtà, con K. 
Sasaki • A 

N U O V O - Via Ascianghl. 10 
Te l . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Per un pugno di dollari , con 
C. Eastwood - A 

N U O V O F I D E N E • V ia Radico-
fani. 2 4 0 L. 6 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe pa
ga. con R. Me David - C 

N U O V O O L I M P I A - V ia 5 . Lo
renzo In Lucina, 1 6 
Te l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Easy rider, con D. Hopper 
DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano. 8 
Te l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eastwood • A 

P L A N E T A R I O - V i a E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Don Mi lan i , con E. Torricelli 
DR 

P R I M A PORTA • P.za Saia Rubra 
Te l . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Manone all'attacco, con P. 
Smith - C 

R E N O - V ia Casal di S. Bisi l io 
Te l . 4 1 6 . 9 0 3 L 4 5 0 
Soldato di ventura, cor. B. Spen
cer - A 

R I A L T O - Via I V Novembre. 1S6 
Te l . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
La strana coppia, con 1. Lem
mon - SA 

R U B I N O D'ESSAI - V . 5 . Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. S00 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hol fman - DR ( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O - Via delia Mer
cede. 5 6 
L'educanda, con P. Gori 
S ( V M 18) 

S P L E N D I D • Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 t_ 6 0 0 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

T R I A N O N • V ia M . Scevoia. 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
L'albero di Guernica, di F. Ar
rabbi - DR ( V M 18) 

V E R S A N O Piazza Ver tano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Hindenburg. con G. C. Scott 
DR 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (V i l la Borghese) 

Silvestro e Goruales dente per 
dente - DA 

N O V O C I N E - V ia Merry dal Va l 
Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 U 5 0 0 
La grande corsa, con T . Curtis 
SA 

O D E O N - P-*a della Repubblica. 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Emanuelle nera: Orient repor
tage, con Emannue'le 
S ( V M 18) 

ARENE 
COLUMBUS 

Mark il poliziotto, con F. Ga-
spa-n - G 

FELIX 
Agente 0D7 al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G Lazeroby 
A 

N E V A D A 
La bestia, di VV. Boro,vcryk 
SA ( V M 18) i 

N U O V O I 
Per un pugno di dollari, con I 
C. Eastwood • A 

T IBUR 
l a «verrà dei bottoni • SA 

T I Z I A N O 
L'inferno dì cristallo, con P. 
Ntwraan - DR 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A • V ìa Accademia del 

Cimento. 47 
Altrimenti vi ammacchiamo 

A V I LA • Carso d' I tal ia . 3 7 
Tef. 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
L'isola sul tetto del monde, 
con D. Hartman - A 

B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 
Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

BELLE A R T I - Viale Belle Art i 8 
Tel . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
I l tr ionlo di King Kong 

CASALETTO - Via del Casatetto 
Tel . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

CINE F IORELL I - Via Terni , 9 4 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 

• Tre contro tut t i , con F. Sinatra 
A 

CINE SORGENTE 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

COLOMBO - Via Vedana, 3 8 
• . Te l . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 

Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman - DR 

COLUMBUS 
Mark II poliziotto, con F. Ga-
sparri - G 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Stringi i denti e vai, con G. 
Hackman - DR 

DEGLI S C I P I O N I 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

DELLE P R O V I N C E • Viale delle 
Province, 4 1 
Kong uragano sulla metropoli, 
K. Hamilton - A 

D O N BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 3 0 0 
C'era una volta, con S. Loren 
S 

DUE M A C E L L I - Vicolo Due Ma
celli, 37 
Te l . 6 7 3 . 1 9 1 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

ER ITREA - Via Lucrino, 5 3 
Tel . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi - DR 

EUCLIDE • Via G. del Monte . 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

F A R N E S I N A - Via Ort i della Far
nesina, 2 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
La poliziotta, con M Melato 

G U A D A L U P E 
10 secondi per fuggire, con C 
Bronson - A 

L I B I A 
11 fantasma del pirata Barbane
ra, con P. Ustinov - A 

M A G E N T A - Via Magenta. 4 0 
Tel . 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 5 0 
I l giorno più lungo, con J. 
Wayne - DR 

M O N T E O P P I O - Via M . Oppio 30 
Tel . 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Assassinio sull'Oricnt Express, 
con A. Finney - G 

M O N T E Z E B I O - Via M . Zebio 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Agente 0 0 7 : Thunderbool, con 
5. Connery - A 

N A T I V I T À ' - Via Gallia. n. 162 
La morte scarlatta viene dallo 
spazio, con R. Hutton - A 

N O M E N T A N O - Via Redi, 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

O R I O N E - Via Tortona, 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Piange il telefono, con D. Mo-
dugno - S 

P A N F I L O - Via Paisiello, 24 B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Detective Harper acqua alla yo-
la. con P. Newman - DR 

REDENTORE - Via Gran Para-
- diso, 3 3 

Tel . 8 8 7 . 7 7 . 3 S L. 3 0 0 
Maciste all ' inferno, con H. Cha
nci - SM 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel . 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Lilly e il vagabondo - DA 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Vol-
sinio. 14 
I l temerario, con R. Redlord 
A 

4" settimana 
AL ] 

SAVOIA 
« IH esclusiva » 
MAURIZIO JC HN 

MERLI SA >,ON. 

BARRY 
SULLIVAN 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

SALA V I G N O L I - Via D. D'AI-
viano. 7 
Tel. 2 9 3 . 8 0 3 L. 250 
Due ma'j'jiolini a tutto gas 

S T A T U A R I O - Via Stiuillacc. 1 
Tel. 79D .00 .86 L. 4 0 0 
C'era una volta Pollicino 

T IBUR - Via de.jli etruschi. 3G 
Tel. 495 .77 .G2 L. 330 
La guerra dei bottoni - SA 

T I Z I A N O • Via Guido Reni. 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
L'interno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

T R A S P O N T I N A - Via della Con
ciliazione, 1G 
Tel . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 1 0 0 
L'incorreggibile, con J. P B*I-
niondo - C 

TRASTEVERE 
Pippo. Pluto e Paperino alla 
riscossa • DA 

T R I O N F A L E - Via Savonirola 3G 
Tel. 3 5 3 . 1 9 8 L, 3 0 0 - 4 0 0 
Uomini e squali - DO 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La casa dalle lincstre che ri
dono, con L Capolicch o 
DR ( V M 13) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Il secondo tragico Fantozzi, e - i 
P. Villaggio - C 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonclli 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 * 
Viaggio v^rso l'ignoto 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA R i f f ! 

ROMA HA ACCOLTO 
TRIONFALMENTE IL CAPOLAVORO 

di MARCO FERRERI : 
AI CINEMA 

SISTINA - EURCINE 
« IL MASCHIO SACRIFICA 

IL SUO SCETTRO » 

ORNELLA MUTI 
GERARD DEPARDIEU 

L'ULTIMA 
UN FILM DI MARCO FERRERI 

ccn RENATO SALVATORI - GIULIANA 
CALANDRA e COR ZOU ZOU nel molo dì 
« GABRIELLE » e con NICHEL PICCOLI 
SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI D118 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI: 

SISTINA: eccezionalmente . 
il primo spettacolo avrà inizio alle 

ore 16 - Ultimo ore 22,30 

EURCINE. Ap. 17 - Ultimo 22,30 
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Per chi non crede più 
e per chi crede ancora all'idea di enciclopedia. 

L'opera, cui collabora il meglio della cultura italiana 
e di quella europea, vuole ridare credibilità al concetto 
di enciclopedia e affermare la sua vera funzione 
non solo informativa ma anche orientativa 
nel sincretismo del sapere contemporaneo. 

12 volumi • 12.000 pagine • 120.000 voci di cui 55.000 in un indice-repertorio. 
È prevista la pubblicazione di 4 volumi all'anno,! primi 2 volumi usciranno entro il 1976. 

il saggiobell'opera è ottenibile sirrichiesta • 
L/.tvTo. jvy J-vT' X l U l C ' X l C r • « Desidero ricevere GRATIS, e sen/a alcun impegno, l'ampio Saggio | 
1 • - • * -f idenopcraENCrCLOPFOlA EUROPEA GARZANTI '* 

oppure inviando ì 
direttamente:, 

i . * cofnooc 

• 

I all'editore 
nilP^stO t *1 Ol 1 *ì Yì CIO - ENCICLOPEDIA EUROPEA S a.$. - via Senato 25-20121 Milano 
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l ' U n i t à / domenica 19 settembre 1976 PAG. 15 / spet taco l i - a r te 
In agitazione 

gli attori 
doppiatori 

La Consulta degli attori 
Fils-Cgil. Uil, Cisl. Sai. ha 
di ramato il seguente .comu
nicato: «Gli attori sono en
tra t i • in agitazione in vista 
dell'inizio delle t rat tat ive per 
il rinnovo del contra t to di la
voro (scade il 25 settembre) 
che regola le loro prestazioni 
e quelle dell 'altro personale 
impegnato nell 'attività di 
doppiaggio di film e telefilm. 

« Dal dibatti to avviatosi In 
preparazione della piattafor
ma rivendicatlva — dice il co
municato — è già emerso con 
chiarezza il rifiuto del concet
to del doppiatore come cate
goria a sé, evidenziando, al 
contrario, il principio che 11 
doppiaggio è solo una delle 
prerogative del lavoro creativo 
dell 'attore. Di conseguenza la 
Consulta ha riaffermato l'inte
grità di questa att ività secon
do il concetto voce volto la 
cui scissione è lesiva della 
professionalità e della perso
nali tà dell 'attore. Molti atto
ri impegnati nel cinema non 
riescono, infatti, a completa
re con la voce il ruolo inter
pretato; ad altri , per con
tro. è negata la possibilità 
di esprimersi completamente. 
relegati come sono a semplici 
prestatori di voce. 

« Di questa incredibile si
tuazione — termina il comu
nicato — sono testimonianza 
i casi dì molti divi italiani i 
quali, come non accade in al
tre parti del mondo, pur non 
esprimendosi dallo schermo 
con la propria voce, vengono 
premiati per le loro interpre
tazioni ». 

Il dibatt i to t ra i lavoratori 
dello spettacolo, in vista del
la lotta cpntrattuale. prose
guirà giovedì 23 con una riu 
nione indetta per le 21 nella 
sede della Fils, in via di Villa 
Albani 8. 

•*• . - i l . -» ; 

La rassegna televisiva La Mostra del Cinema Nuovo a Pesaro 

Il meglio è ai 
margini del 

Premio Italia 
Ne! danese « Human cargo » la vita a 
bordo di una nave — I problemi dell'au-
togestione nello jugoslavo « Izjava » 

Donne a testa alta nella lotta 
Caligola « » 

Nel film sovietico «Domando la parola» e nel tedesco-occidentale «L'an
datura eretta» sono i personaggi femminili che portano il peso delle 
contraddizioni della società e ne esprimono i fermenti — Troppe le 
proposte della manifestazione, in un'organicità solo parzialmente risolta 

Béjart alla Scala 

con «Heliogabale» 
MILANO. 18 

Domani arriverà a Milano 
Maurice Béjart con la sua 
compagnia, il « Ballet du 
XXe Siècle-Yantra» composta 
di circa 60 persone. 

Gli spettacoli che Maurice 
Béjart presenterà alla Scala 
sono casi articolati: martedì 
21. Mercoledì 22 settembre 
N'otre Faust spettacolo In due 
part ì di Maurice Béjart. va
riazioni su un tema di Goe
the, musica di Bach e tan
ghi argentini . Interpreti : 
Maurice Béjart, Andrzej 
Ziemski. Bertrand Pie. Patri-
ce Touron. Yan Le Gac. Phi
lippe Lizon. Michel Gascard, 
J a a n Michel Bouron. Claude 
Mazodier, Daryl Gray. Daniel 
Abmasch. Richard Majawski, 
Tom Crocker. Monet Robier, 
Shonach Mirk. Catherine 
Verneuil, Maguy Marin. Do
minique Génevois. Judi th E-
ger, Quinny Sacks, Doris 
Sehaefer. 

Venerdì 24, Sabato 25 He
liogabale. ri tuale per uno spet
tacolo futuro da un testo di 
Artaud. Coreografia di Bé
jar t . Interpret i : Daniel Am-
basch, Tom Crocker. Niklas 
Ek. Michel Gascard, Yan Le 
Gac. Muguy Marin, Shonach 
Mirk. Bertrand Pie, Luciana 
Savignano. • Patr ice Touron. 
Pr ima rappresentazione asso
luta. . 

Heliogabale viene rappre
sen ta to in una edizione diver
sa ed ampliata rispetto a 
quella realizzata al Festival 
di Persepoli: verrà aggiunta 
una seconda parte che si av
varrà dell 'interpretazione di 
Luciana Savignano. Per tan to 
l 'annunciato balletto Ce aite 
l'amour me dit non vi sarà. 

Mai Zetterling 

porta sullo schermo 

«Il secondo sesso» 

di Simone 

De Beauvoir 
PARIGI. 18 

7/ secondo sesso, il noto 
saggio della scrittrice france
se Simone De Beauvoir, sarà 
portato presto sugli schermi. 

La regista sarà la svedese 
Mai Zetterling mentre la sce
neggiatura sarà scrit ta dalla 
stessa autrice. La lavorazione 
av rà inizio ne! prossimo apri
le in Francia. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 18 

Gli stimoli alla riflessione, 
al Premio Italia, vengono dal
l'esterno della rassegna com
petitiva, e spingono ad an
dar oltre la valutazione dei 
singoli programmi. Accade da 
qualche anno, questo, e pre
cisai mente da quando sono sta
te istituite le serate dedicate 
alle proiezioni fuori concor
so di gruppi di programmi 
presentati dagli organismi ra
diotelevisivi dei diversi paesi 
e le visioni degli «sperimen
ta l i» : e tanto basta per di
mostrare come il nucleo stes
so della manilestazìone sia 
oggettivamente in crisi. Per
che mai, infatti, i diversi en
ti radiotelevisivi — che sono, 
poi, l responsabili dell'orga
nizzazione e del regolamento 
del Premio — finiscono per 
collocare le loro proposte più 
interessanti nei nuovi spazi, 
escludendole casi automatica
mente dalla possibilità dì ot
tenere un riconoscimento uf
ficiale? Delle due l'ima: o 
questi stessi enti considerano 
« marginali » proprio i pro
grammi che noi — e non so
lo noi — riteniamo più sti
molanti: oppure non si vuo
le che certi tentativi di pra
ticare nuovi modi di produ
zione e nuovi linguaggi « in
quinino » una rassegna uffi
ciale destinata a riprodurre 
all 'infinito l'immagine codifi
cata della programmazione 
« media » di ciascun paese 

Prendiamo 11 caso della ra
diotelevisione danese. Da 
qualche tempo, in seno a que
sto organismo vengono pro
massi esperimenti di produ
zione radiofonica e televisiva 
« partecipata ». cioè destinata 
a coinvolgere at t ivamente, 
nella elaborazione e nella rea
lizzazione di programmi, quel
la che viene di solito defini
ta la « gente comune ». Uno 
del risultati di questi esperi
menti è s ta to presentato ieri 
sera: ma appunto fuori con
corso. Si t ra t tava di un tele
film di novanta minuti. Hu
man cargo, che descriveva la 
vita a bordo di una vecchia 
nave da carico durante un 
viaggio da New York a Li
sbona. Alla produzione di que
sto programma non hanno 
partecipato né sceneggiatori 
né at tori di professione: ma 
solo marinai (uomini e don
ne), i quali, sotto la direzio
ne del regista Poul Trier Pe-
dersen, hanno prima impara
to a lavorare in gruppo i-
gnorando gli obiettivi e i mi
crofoni, e poi hanno inven
ta to situazioni e battute, spes
so sull 'istante, durante il cor
so del viaggio, dando vita co
si al racconto. Ne è nato un 
telefilm che non ha una ve
ra e "propria t rama, ma ri
flette alcuni problemi e si
tuazioni e conflitti della vita 
di bordo: piccoli episodi quo
tidiani. dai quali traspaiono 
anche grosse questioni, dal 
razzismo, all 'autoritarismo, a l 
« maschilismo ». 

Human cargo ha dimostra
to. ci pare, due cose. Pr imo: 
un telefilm costruito con la 
partecipazione creativa dei 
protagonisti e da loro stessi 
interpretato non ha nulla da 
invidiare a un programma 
a normale ». Certo, richiede 
un a t tento lavoro di prepara
zione e di scelta (i 90 minuti 
di proiezione sono s ta t i t ra t t i 
da ben 30 ore di riprese): Io 
abbiamo potuto verificare di
re t tamente grazie a un breve 
documentario sulla prepara. 
zione di Human cargo, pre
sentato nel corso del conve
gno di s tudio sulla organiz
zazione e sui modi di produ
zione dei programmi di fic
tion. conclusosi nel pomerig
gio di ieri (e sarebbe s tato u-
tile. invece, che anche il pub
blico chiamato ad assistere al 
telefilm potesse vederlo). Ma 
i risultati possono senz'altro 
valere la fatica. A patto, pe
rò — ecco il secondo inse
gnamento —. che l'operazio
ne abbia essenzialmente lo 
scopo di indurre i protagoni
sti a riflettere sulla propria 
condizione e. quindi, a sca
vare nei propri problemi per 
fame partecipe il pubblico. 
Abbia, cioè, lo scopo di pro
durre conoscenza e. con essa, 
coscienza della real tà e stru
menti per cambiaria. Purtrop
po, Human cargo aveva, in
vece. l'aria di u n esperimen- » 

to fine a se stesso: somiglia
va, per molti aspetti, a un 
happening, proprio perché. 
ci è parso, il fine ultimo era 
quello di ottenere uno spet
tacolo fondato sulla «auten
ticità». sulla «spontanei tà». 
Pensavamo, assistendo alla 
proiezione, a quale forza un 
simile telefilm avrebbe acqui
stato se 11 fine losse stato 
quello di scavare nella condi
zione umana generale dei pro
tagonisti. a mano a mano che 
le situazioni ponevano pro
blemi ed evidenziavano con
traddizioni. per prendere co
scienza delle cause 

Esperimenti del genere, del 
resto, sono stati compiuti, al
meno nel cinema, con risul
tati memorabili: ricordiamo 
per tutti, il film latino-ame
ricano La notte di San Juan. 
nel quale si rievocano la ri
bellione dei minatori boliviani 
e il conseguente massacro o-
perato dal governo, con la 
partecipazione creativa dei la
voratori e della popolazione 
che della rivolta erano stati 
protagonisti e al massacro e-
rano scampati . La narrazio
ne e la denuncia, là, aveva
no una forza che non sareb
be s tato possibile ottenere in 
egual misura con una produ
zione « normale ». 

Ma questo significa che la 
partecipazione dei protagoni
sti sviluppa tut to il suo po
tenziale se viene sollecitata 
in rapporto a processi reali 
in a t to e se è animata da 
una prospettiva politica (in
tendendo questo termine, na
turalmente, in senso genera
le: di analisi dei rapporti u-
mani e sociali e di azione 
per trasformarli) . In questo 
senso, per esempio, la parte
cipazione dei protagonisti, in 
un telefilm come quello pre
sentato l'altra sera dalla Ju
goslavia, Izjava, (« La dichia
razione »» (rappresentazione 
di un conflitto sorto in una 
fabbrica sui problemi dell'au
togestione operaia e dei rap
porti tra « base » e direzione 
dell 'azienda), avrebbe proba
bilmente conferito altro spes
sore e al tra forza di impatto 
a un racconto che. invece, ha 
finito per arenarsi nelle con-
venzionalità. nonastante alcu
ni spunti coraggiosi (ma infe
licemente realizzati anche sul 
piano del linguaggio). Ma non 
è casuale che. ancora, la pro
duzione basata sulla parteci
pazione dei protagonisti ven
ga considerata un « campo 
sperimentale » da tenere, per 
lo più. separato dal terreno 
ove si pongono e si svolgono 
i processi che investono i pi
lastri che reggono le organiz
zazioni sociali dei diversi pae
si in questo nostro tempo. 

Giovanni Cesareo 

Maria 
e trova 
Teresa 

La giovane attrice Teresa 
Ann Savoy (nella foto) è 
giunta in questi giorni a Ci
necittà. per partecipare al 
film «Caligola», che il re
gista Tinto Brass ha t ra t to 
da un testo del noto scrittore 
americano, da tempo residen
te in Italia. Gore Vidal. Te
resa Ann Savoy è s ta ta chia
mata a sostituire in extremis 
Maria Schneider, perché la 
giovane interprete di « Ulti
mo tanso a Parigi » ha dato 
le dimissioni dal film consi
derando intollerabili certe 
prestazioni che a lei sarebbe
ro state richieste dal regista. 

Comunque, sul set di « Ca
ligola » c'è un notevole tram
busto. Stando alle dichia
razioni rilasciate dalla Sch
neider a un settimanale, il 
regista Tinto Brass. il produt
tore esecutivo Franco Rosse'. -
lini e l'interprete principale 
del film Malcom McDowell 
avrebbero mandato in porto 
un vero e proprio colpo di ma
no ai danni di Gore Vidal. 
ideatore del progetto, al qua
le sembra sia stato addirittu
ra imposto il divieto di assi
stere alle riprese di « Cali-
sola ». 

Dal noitro inviato 
• PESARO. 18 

Domando la parola di Gleb 
Panfilov è 11 r i t rat to di una 
donna-sindaco in una città 
sovietica. Messasi In luce pro
prio qui a Pesaro con Nel 
fuoco non c'è guado (1909). 
il regista ha lavorato anche 
al secondo film, // debutto, 
con l'attrice Inna Ciurikova 
che probabilmente è sua mo
glie (come lo erano la Orlova 
per Aleksandrov. la Ladynlna 
per Pyriev, la Kuzmina per 
Koinm), ma in ogni caso è 
la sua interprete ideale. Per 
Domando la parola gli è ve
nuto a mancare. Invece, lo 
sceneggiatore Gabrllovlc nel 
frattempo scomparso (ed era 
un maestro», mentre Vassili 
Sciukscln vi fa la sua ultima 
apparizione come attore, nel 
profilo di un drammaturgo in 
difficoltà .con la censura. 

« Ho conosciuto una donna 
del genere — afferma Panfi
lov — e non ho mai cessato 
di stupirmi di fronte alla sua 
capacità di rigenerare le ener
gie interiori ». Infatti questa 
Uvarova è eccezionale come 
compagna, come moglie, co
me madre, come campionessa 
di tiro e come sindaco, e la 
Ciurikova le presta l suoi 
grandi occhi e il suo sorriso 
accattivante. Eppure il film 
si apre sotto il segno della 
sventura: 11 figlio maggiore, 
giocando con un'arma della 
madre, si è ucciso. Ripensan
do però al proprio passato e 
meditando sull'avvenire di lot
ta (dovrà attendere il prossi
mo piano quinquennale per il 
suo sogno di un ponte sul 
fiume), la donna supera an
che la tragedia personale. 

Commedia 
sovietica 

Non diceva Maiakovski che 
le cuoche dovranno imparare 
a reggere lo Stato? E non fu 
il film Una donna al governo, 
nel 1939. uno degli approdi 
del primo realismo socialista? 
La femminilità e l'energia. 
unite nella donna-s indaco. 
non fanno dunque meravi
glia. Come un Dino Risi so
vietico. Panfilov orchestra con 
grazia e con abilità l'allegria 
(il marito allenatore di cal
cio). la malinconia (il pas
saggio delle consegne-con 1' 
anziano amministratore che 
teneva la valeriana nel cas
setto e rjon aveva tempo per 
la cultura e per l 'arte), il 
patìios combattivo (la scena 
familiare dell'indomito ottan
tenne infermo decorato con 
l'Ordine di Lenin), l'emozione 
(la famigliola del sindaco al
le prese coi suoi problemi 
davanti al televisore che an
nuncia l'uccisione di Allende). 
E naturalmente. la società 
sovietica non essendo la no
stra. il tono è più alto che 
in una commedia all 'italiana. 

Tuttavia l'ottimismo della 
volontà sembra prevalere sul 

Balletto 

Teatrodanza 
: al Quirino 

• Si profila una contraddizio
ne nel « Mese della danza » 
in corso a Roma (Teatro Qui
rino). E la contraddizione è 
questa: la possibilità di farsi 
valere ha colto un po' dì sor
presa gli interessati, i quali 
finora s tanno mettendo in lu
ce più 1 difetti che ì pregi 
della loro esperienza coreu-
tica. '- -. . . • '•• .\< ' 

E* successo con Pàolo Bor-
toluzzi. che addiri t tura si è 
esibito in danze filmate; è 
successo alla « Stabile napo
letana » che ha infilato t ra 
le mani di ballerine compun
te le candele da portare a 
San Gennaro ; < è successo, 
l'altra sera, con « Teatro-dan
za contemporanea di Roma » 
— la compagnia diretta da 
E!sa Piperno e Joseph Fonta
no — che ha un po' rinun
c i o a quella che sembrava 
una delle sue più vivaci ca
ratterist iche: «1 riflesso, nella 
danza, di aspetti della vita 
quotidiana. La realtà non ha 
più ispirato né Elsa Piperno 
(una volta, prendeva in giro 
anche la pubblicità che alla 
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e bambini ed è efficacissima nelle malattie del reno 

• AaìcrÌ22t2\orm MInlHer* Santti n. 201» éàlt-SAWS 

le prime 
TV si scatena contro le don
ne sempre bisognose di deo
doranti . anti traspiranti , ecc.», 
ne Joseph Fontano. 

Aicune coreografie del Fon
tano. ad esempio, mirano al
l'Oriente: all 'India, come in 
Messaggio segreto, con Fon
tano quasi in veste di Sando-
kan; al Giappone, come in 
Rain Drops («Piove»), dove 
due colorati ombrellini di car
ta trovano, s t ranamente, un 
sostegno musicale negli inter
venti del pianoforte che ac
compagna il violoncello de l la . 
Sonata op. 4, di Zoltàn Ko- « 
dàly. : • N 

Del pari, la novità assoluta 
della serata,- Le quattro arti 
(danza, poesia, pittura e mu
sica), a l imentata da pagine 
di Saint Sàéns e Pouienc. si 
è risolta come ampliamento e 
variante dei più antichi Mi
raggi. una coreografia gioca
ta su figure emergenti da pan
nelli. 
v La rinuncia di cui sopra è 

s tata , però, sia pure parzial
mente ; compensata dal ballet
to Il pericolo (risale all 'anno 
scorso), ricavato dall'omoni
ma poesia di Paolo Neruda. 
che viene recitata in "edizio
ne originale - * -
* La realizzazione coreografi
ca (della Piperno e del Fon
tano) ha u n . rutilante inizio. 
con il mostruoso avanzare del
la morte e del sangue. I versi 
di Neruda mettono tragica
mente a confronto certi anti
chi ammonimenti (a non sci
volate nei saloni con la ce
ra...^) con ia cruda realtà 
(«sentivamo qualche cosa che 
fuzgiva e ci faceva cadere: 
era il sangue di questo seco
lo... A me toccò questo dolo
re di scivolare su! sangue »>. 
E qui la danza si è fatta più 
serrata e intensa, riuscendo 
un poro a superare la scivo
lata dalla realtà. n!evabi!e 
nei precedenti balletti, tra i 
quali — obiettivamente — ha 
avuto un drammatico risalto 
Dimensioni, interpretato con 
esasperazione anche contor
sionistica da Joseph Fontano. 

Con K'sà. P.perno. hanno 
dato prova di ansioso ap
profondimento interpretativo 
Raffaella Mattioli. Verònica 
Urzua. Gloria Capizsotii e 
Dorn Yoder. Successo, applau
si. chiamate ai ballerini-tutti 
non sono mancati . C'è ancora 
una replica, stasera. 

•- ' V. 

Cinema 

Un sussurro. 
nel buio 

• Marcello Aliprundi (La ra
gazza di latta. Corruzione a 
palazzo di giustiziai tenta la 
s t rada della parapsicologia. 
Lo spunto è passabile, ma il 
resto no. Verboso e prolisso, 
Un sussurro nel buio narra 
di un bambino ricco (natu
ralmente) che vive con la fa
miglia: padre, madre, due so
relline petulanti e fastidiose 
che nemmeno. montagne di 
marmellata • riescono a ren
dere sopportabili, la gover
nante e serventi varie, in una 
grande villa del Veneto. Sen
sibile, ma, ahimé, rompisca
tole fino all'eccesso, il ragaz
zino, che si chiama Martino. 
ha introdotto in casa un per
sonaggio fantasma. Luca. 

Quest'ultimo, secondo quan
to riferisce Martino, «vuole 
farsi ornare ad ozni costo n, 
ma per l ' intanto è un gua
stafeste della peggiore specie. 
Fa piovere quando si sta per 
andare a divertirsi, fa aprire 
armadi , sgonfiare ruote, roto
lare barattoli: butta la gente 
nella laguna e mette lo zam
pino nella morte di uno psi
chiatra chiamata ad indagare 
sulle capacità mentali di Mar
tino. La famiglia reagisce in 
maniera diversa all ' intruso e 
alle fantasie del ragazzo, le 
quali al tro non sono, lo spet-
t-atore Io capisce abbastanza 
rapidamente, che le proie
zioni di una « presenza » di 
cui è ispiratrice la madre di 
Martino, la bionda e nevro
tica Camilla, la quale, molti 
anni addietro, ha abortito, a 
sei mesi, di un bambino che 
voleva, appunto, chiamare 
Luca. Delia storia non diremo 
di più. Aliprandi e gli sce
neggiatori sono partiti da una 
ideuzza non proprio malvagia 
nel suo genere, ma non l'han
no poi saputa sviluppare, mi
schiando insieme elementi 
eterogenei e alquanto scioc
cherelli. Certo non hanno 
contribuito alla buona riu
scita del prodotto gì; a t tor i : 
da Nathalie Dalon. cui nes
suno riconoscerebbe mai qual
cosa che si avvicini all'espres
sività, a John Phlllip Liw. 
un bellone di mediocrissimo 
calibro. Meglio Olga Bisera. 
nelle vesti della governante. 
Quanto ai protagonisti bam
bini. sembrano sempre dei 
forzati della paga. 

m. ac. 

pessimismo della ragione gra
zie soprattutto alla simpatia 
della protagonista e agli ar
tifizi della sceneggiatura. E' 
un trucco, por esempio, la 
scena del sindaco- che fa 
sgomberare, nel palazzo mi
nacciato da una crepa, un 
appartamento affollato senza 
guastare la festa di nozze. 
Ed è per lo meno ambigua 
tutta la discussione con Sciuk-
scin sul realismo socialista, 
dove la donna sostiene ama
bilmente le posizioni più con
formiste. mentre al telefono 
si sente la voce dell'interlo
cutore replicare troppo bril
lantemente soltanto in extre
mis che il suo dramma, sen
za tagli né rifacimenti, vie
ne rappresentato in due tea
tri di Mosca. 

I conflitti reali e più acuti 
appaiono sfumati in battute 
di dialogo, oppure annunciati 
ma poi semplicemente, e non 
sempre elegantemente, aggi
rati. L'esortazione contenuta 
nella canzone Avanti, amici! 
risulta più un el ietto co
struito che il risultato di un 
dibattito. In questo senso 
Domando la paiola è più ar
retrato rispetto a un film 
come // premio di Mikaelian; 
e rispetto al cubano A voi la 
parola, che alla fine compro
metteva gli spettatori, qui 
praticamente la protagonista. 
Ispirandosi al r i tratto di Le
nin come davanti a un'icona. 
chiede e si risponde da sola. 

Invece nel film tedesco-
occidentale L'andatura eretta, 
che col titolo invita a pro
cedere a testa alta nella lot
ta quotidiana, l'analisi delle 
contraddizioni in seno a una 
famiglia operaia di fronte 
a uno sciopero di quattro 
giorni, è condotta con mi
nore fascino spettacolare e 
più esigui ricorsi al senti
mento. ma con un realismo 
ben più rigoroso. Il suo au
tore Christian Ziewer appar
tiene alla « Scuola berlinese » 
che si pone quale ideale di 
opera militante // sale della 
terra di Biberman. gran vec
chio (anche lui scomparso) 
che fu vittima tutt 'altro che 
passiva del maccartismo e 
reuEi magnificamente con la 
Sfida a Silver Cittì (tale il 
titolo italiano), ossia giran
do nel 1951. tra i minatori 
in sciopero del New Mexico, 
il più ardito e lucido dei 

- film americani degli ultimi 
decenni. 

Anche in L'andatura eretta 
è molto importante, pur se 
apparentemente tenuto in sor
dina. il ruolo della donna 
accanto al suo uomo. Il qua
le si trova nella condizione 
del proletario che sta bor-
shesizzandosi e riesce fatico
samente a far luce in sé. 
davanti al tenore borghese 
ormai prevalente in casa pro
pria. come nella casa e nella 
piccola officina del padre. 
Con l'aiuto della moglie che 
si configura piuttosto come 
un «sostegno dialettico». 1' 
operaio comincia a capire co
me da una lotta salariale ini
ziata per ottenere un aumen
to di pochi centesimi, e tut
tavia fallita, si possa ripren
dere dignità, insieme coi la
voratori stranieri (in questo 
caso turchi) . « aspiti» non 
privilegiati del già trascorso 
u miracolo economico ». e ri
partire. senza eccessive illu
sioni ma senza nessun cedi
mento. per una battaglia so-, 
ciale più articolata e meglio 
organizzata. 

Eppure questa indicazione 
è ottenuta da Ziewer. già au
tore di film sulla collettività 
dei lavoratori, attraverso lo 
studio del «privato», cioè dei 
momenti di ozio forzato, ma 
anche di riflessione e di sti
molanti conflitti familiari. In 
cui si esprime, al di là della 
catena di montaggio, quella 
che Brecht chiamava a la 
massima arte, l 'arte dì vi
vere ». A proposito di L'anda
tura eretta, ha scritto assai 
giustamente un critico tede
sco su un giornale di Fran
coforte all'inizio dell'estate: 
«Quest 'arte di vivere non è 
un privilegio di ' pochi: se 
cosi fosse, bisognerebbe eli
minarlo. Ma da un processo 
collettivo, dalla totalità di un 
contesto di vita che com
prende lavoro e riposo, casa 
e fabbrica, potrebbe nascere 
qualcosa di più della resi
stenza isolata ed eroica di 
Katarina Blum. Ma dato che 
è la massima arte, e anche 
la più difficile, si t ra t ta di 
non tradurla In - una falsa 
vita. Presentandoci un qua
dro delle difficoltà in un mo
mento in cui molti si arren
dono. questo è il film che 
ci serve». 

Quanti altri film di Pesaro 

Tony Curtis a 

Venezia per 

« Casanova 

and company » 

VENEZIA, 18 
Attori di diversi paesi sono 

Impegnati, a Venezia, sul set 
di Casanova and company, ' 
protagonista Tony Curt_s; ' 
una riproposta, in chiave irò- ' 
nica e brillante, delle vicende , 
del a grande amatore» . - • 

Nel cast de! film, che è di
retto da Francois Legrand e ' 
che è realizzato in coprodu- : 

zione tra l'Austria, la Francia 
e l'Italia, figurano Marisa 
Meli. Britt Ekland. Jenny 
Arasse, Sylva Koscina, An- i 
dre* Ferréol, Carla Romanel- i 
11, Jean Lefebre, Umberto Or- ! 
sinL Giacomo Rossi Stuar t e, | 
nel ruolo della Califfa che co- j 
stringe Casanova all'amore 
« per ragion di s ta to », Ursula 
Andreas. 

servirebbero, • sé si riuscisse 
ad afferrarli tutti nella ma
rea delle proiezioni a getto 
continuo? Se un titolo viene 
a mancare, lo si sostituisce 
infallibilmente con uno di ri
serva: e bisogna anche con
siderare che si restringe sem
pre più lo spazio del dibat
tito con gli autori. La dire
zione della Mostra ha Intan
to puntualizzato il numero 
del film, che è obiettivamen
te Inferiore a quello delle 
prolezioni, dato che tutti o 
quasi tutti vengono ripetuti 
in una o più sedi (come an
che da • noi non. nascosto). 
Ridotta all'osso, la cifra glo
bale è soltanto di «57 lungo
metraggi. 6 mediometraggi, 
3 cortometraggi» tutto com
preso, che è pur sempre una 
cifra rispettabile per una 
settimana più mezza giorna
ta di tempo. 

\ Non è solo 
aritmetica 

Ma 11 problema serio non 
è l'aritmetica, bensì l'organi
cità delle proposte, solo mol
to parzialmente risolta, e 
non senza angoscia. E' vero 
che tali proposte (monogra
fìe, retrospettiva, panorama 
del nuovo cinema internazio
nale) si rivolgono contempo
raneamente e anche In pro
spettiva a pubblici diversi: 
ma non meno vero, e co
munque niente affatto tra
gico, è che tra questi spet
tatori riesce sempre più ipo
tetico. per non dire pleona
stico. ammettere il cronista 
cinematografico In un ruolo 
attivo. Per quanti sforzi il 
poveretto faccia di vedere il 
possibile, al momento di In
formarne i lettori la sua scel
ta dovrà essere drastica, e 
quindi ancor più parziale. Ep
pure i lettori di un quotidia
no costituiscono anch'essi un 
pubblico non indifferente né 
meno importante di al tr i : 
ma per capire, al di là di 
un elenco brado, foltissimo 
e insensato di titoli, che co
sa succedeva a Pesaro in 
questa settimana, dovrebbero 
aspettare che la manifesta
zione fosse conclusa, e che 
si cominciasse allora a rac
cogliere le fila e a tirare le 
somme di questa frenetica 
aritmetica che. giorno dopo 
giorno, ha quasi esclusiva
mente il valore della propria 
quantità. 

Ugo Casiraghi 

FSai yT/ 

oggi vedremo 
DIARIO DI UN FILM (1°, ore 20,45) 

Il film in questione è II Gesù di Nazareth, l'ormai noto 
kolossal mistico realizzato dal regista Franco Zeffirelli per i 
Ulc-scheruit: un'operazione alquanto scellerata, come si è det
to più volte, che è costata alla RAI-TV un fiume di quattri
ni nonché gli odiasi ricatti de! coproduttore, l'astuto commer
ciante inglese Sir Lew Grade. Piero Badaloni e Luigi Mar
telli hanno curato questo special televisivo dedicato all'illu
strazione del progetto, affidata alla viva voce del reg:sta e 
d' alcuni interpreti (James Mason. Anthonv Quinn. Rod Stel-
ger. Robert Powell. Olivia Hussey, Ann Bancroft): con ogni 
probabilità, questo «diario» dovrebbe fornire un altro ben 
li agile avallo all'impresa. 

VIDEOSERA (2°, ore 22) 
Al Film die non vedremo è consacrata l.i puntata oiiit i 

na di Videosera, a cura di Tommaso Chiaretti e Marcello Ava.-
Ione. Quali sono i «film che non vedremo»? Quelli sistemati
camente l'Unitati dalla logica del mercato, tutta improntata 
all'evasione e al protitto. Tra le vittime di questa vera e 
propria « censura del mercato » figurano quasi sempre opsro 
di qualità, considerate dal distributori poco icdditizic o in 
qualche modo « scomode » per l temi da esse affrontati. In 
un «libro bianco», Il Sindacato nazionale dei critici cine 
matogralici aveva già indicato. In passato, un cospicuo e 
congruo numero di lilm che non vedremo mai. 

Nella trasmissione di stasera, corredata di interviste con 
autori e critici. Chiaretti e Avallone cercheranno di mettere 
a fuoco tutti l problemi relativi all'emarginazione di questi 
prodotti cinematografici. Tuttavia. 1 titoli scelti dai cura
tori del programma non ci sembrano rin d'ora tutti «esem
plari»: si tratta, infatti, di film che sempre, sebbene clop.) 
non poche traversie, hanno trovato 11 modo di circolare, an
che se « non li vedremo mai u perché il mercato è stato co 
munque subdolo o Ingrato con loro. Forse si dovrebbe par
lare anche e soprattutto di quelli che non approderanno 
davvero mal ad un pubblico schermo. E non sono no .-hi 

programmi 
rn 

Film inglese 

per Costa-Gavras 
• ; HOLLYWOOD. 18 
Il regista francese di ori

gine greca Costa Gavras gi
rerà negli Stati Uniti il suo 
primo film interamente in 
lingua inglese. 

Il film, il cui titolo defi
nitivo ancora non è stato de
ciso. t ra t terà delle conse- , 
guenze di una guerra nuclea
re. L'autore del soggetto è 
Lorcn Singer, 

IV nazionale 
11 .00 MESSA 
1 3 , 0 0 SAPERE 

« L'Opere del Pupi > 
13 ,30 TELEGIORNALE 
18 ,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Quel rissoso, irascibi
le, carissimo Braccio di 
Ferro » - « Secondo ap
plauso ». Antologia te
levisiva 

2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 D I A R I O D I U N F I L M 

« ti Gesù di Nazareth 
di Franco Zelfirelli ». 
Un programma di Piero 
Badaloni e Luigi Mar
telli 

2 2 , 0 0 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

2 2 , 4 5 PROSSIMAMENTE 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15 .00 SPORT 
18 .40 PROSSIMAMENTE 
18,50 LA VENDETTA DELLA 

VECCHIA S IGNORA 
Tolclilm di Karol Spi-
sial: da un racconto di 
Janko Jesensky 

19,50 TELEGIORNALE 
20 ,45 MUSICA V I P 
21 .40 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 V IDEOSERA 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - ORE: 8. 
13, 19. 2 1 . 23 ; 6: Mattutino 
musicale; 6 ,25: Almanacco; 
6 .30: La melarancia: 7,35: 
Culto evangelico: 8 .30 : Scrigno 
musicale: 9 .30: Messa; 10.15: 
Tutto è relativo; 1 1 : Visi pal
lidi; 12: Dischi caldi; 13 .20: 
Kitsch: 14 .30 : Vaghe stelle del
l'operetta: Anna prendi il lu
cile; 15 .30: Vetrina di Hi l Pa-
rade; 15.45: Batto quattro; 
16 .45: Racconti possibili: 17: 
Alle cinque della sera: 19 .20: 
Intervallo musicale: 19 .30: Il 
concerto solistico; 2 0 . 2 0 : Jazz 
giovani: 21 ,15 : Il classico del 
l'anno- Orlando Furioso 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 16 .55 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 : 
6: Le musiche del mattino. 
7 .50 . Le musiche del mattino; 
8.45- Domenica musica; 9 .35: 
Gran varietà; 11,05- Alto gra
dimento; 1 2 : . Canzoni italiane; 
12 .35: L'ospite della domenica: 
13 .35: Dolcemente mostruoso: 

14: Su di giri; 15: La Corrida ' 
(replica); 15 .35: Radiodisco- • 
teca: 17: Musica e sport: -
18.55: Crazy; 2 0 . Celebri ro
manze; 2 1 . 1 5 : La vedova è ' 
sempre allegra?; 2 1 . 3 5 : Super- • 
sonic; 2 2 . 5 0 : Buonanotte Eu- • 
rapa 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O ORE: . 
7 .30 . 13.45, 19. 2 1 ; 7: Quo
tidiana radiotre; 8 .30 : Concer- ' 
to dell'orchestra sintonica di 
Milano della Rai: 10- Domeni- ' 
catre; 10.40: I nuovi cantau- " 
tori; 11 .10: Se ne pana oggi; . 
11 .15: L'ispirazione religiosa. 
nella musica del ' 7 0 0 ; 11.55: 
Canti di casa nostra; 12 ,25 . Iti- . 
nerari operistici: Opere ispirate 
alla 5pagna autentica e di fan- -
tasi»; 13.25. Pablo Casali in-
tarpreta Beethoven; 14 .15 Riu • 
nione di fam'giia (due tempi di 
Thomas Stearns E l io t ) : 16,20: ' 
Suona Wes Montgomery: 1 6 . 4 5 : j 
Oggi e domani; 17.30- Gli in
terpreti del jazz; 18: Ludwig -
van Beethoven; 19 .30 Concer- . 
to della sera; 2 0 . 3 0 Poesia 
nef 'mondo: 20.45- Fogli d ' t l - . 
bum: 21 ,15 : Interpreti a con 
Ironto: 22 : Club d'ascolto 

Protezione in-f lessibile 
terza generazione. 

- U.1 sH:e~xj d rctr sc-azk>-c. 
CGr.s?r.-s/;c-ie e r-^jvin-ert;oz<-c-te c**e 

„ sccr-ccrc opondo reo fcj uM>7za;e. era 
potete spo>to-e corr-e \i to co—odo. 
e1*- trc«j posto o i'.-.:cr ,-XJ o setto t--a 
t»!--oio. eh* pai esser» mor.'ito su ruote- ' 
per ondar» IneaRya al prodetto. c(M peò 
servire da InAoSOooio protettivo 
per aceen-poj-iar» 1 precotto sino a 

- «JeK«oz*o-e. ci-* vi oa la gfutta 
ten-.pt:imi-ci c> ecr.serrtu oot, che tarara 
31 freddo e ci cciJa 

Un i i -e-1 et » ti «cr»e p<r rr.. 'e es;3»-ie: 
ptr | lotticJfti. CU olitoentort. p»r 
I lormegel • oli ortofcutt-cc'i. n r 1 r«rf. 
I tanracoutict. I cosmetici, le pc.cca • 
tota I prodotti eeperita ch« hanno 
brsogr.o di una protezione ceni PUÒ • 
e SJ cviuro ». Ottttta 4 ruJeo Ig'ao t te. 
un «ititaa di esfls trìoor.tere ress b '< 
eh» rappTMtata I nostro eortnb-.to e. i 
rationanzazione proteo ed ecoro-n zz 
per I prob'errj ««Sa reffiscrsriore. 
cc-.str.Tjaor* • movime.- :zzzr.t. 

•è' 
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Siamo il settimo gruppo chimico 
del mondo e il 34% del nostro fatturato 
è realizzato sui mercati internazionali 

oltre 100 nazioni si acquistano 
i prodotti del nostro 
Le nostre tecnologie, i nostri brevetti 
hanno dato vita a 290 impianti 
in 34 paesi. 
La chimica italiana cresce nel mondo 
d ha un nome: Montedison 

GRUPPO 
moriTEOison > » ; * » * • * 
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Convocati gli azzurri per le amichevoli con la Danimarca e la Jugoslavia 

MOZZINI UNICA NOVITÀ DEI «B.B.» 
Escluso Roggi • Sono quelli del tonfo-Usa • Causio 
e Bettega a Copenaghen ma non giocheranno per
chè squalificati • Varata anche la « Under 21 » 

COPPA ITALIA - Svolta decisiva per designare altre cinque finaliste 
l ' , '• • ' ; ; , 

Genoa-Juventus, Roma-Bologna 
«spareggi» con tanta... paura 

• ROCCA 

Par le gara Danimarca-Ita
lia a Copenaghen II 22 settem
bre e Italia-Jugoslavia a Ro
ma Il 25 settembre sono stati 
convocati i seguenti giocato
ri e collaboratori: Antognonl 
(Fiorentina). Bellugl (Bolo

gna), Bonetti (Juventus), Bet
tega (Juventus), Capello (Mi-
lan), Castellini (Torino), Cau
sio (Juventus). Facchettì ( In
ternazionale), Graziani (To
rino), Maldera (Ml lan) , Moz
zini (Torino). Peccì (Torino), 
Pulicl (Torino), Rocca (Ro
ma), Claudio Sala (Torino), 
Patrizio Sala (Torino), Savol-
di (Napoli). Tardelll (Juven
tus), ZaccarelH (Torino), 
Zoff (Juventus). 

I giocatori Roberto Botte
ga e Franco Causio non sa
ranno utilizzati per la gara 
con la Danimarca. I convo
cati dovranno trovarsi entro 
le ore 18,30 di domani 20 set
tembre nell'Hotel Gallia a Mi
lano. 

MOZZINI 

Per la gara Jugoslavia-Ita
lia i Under-21 • in program
ma a Rijeka mercoledì 22 set
tembre alla 18 (locali) sono 
stati convocati i seguenti gio
catori e collaboratori: Agosti
nelli (Lazio), Bagnato (Fio
rentina), Beccalossi (Bre
scia). Bianchi (Ternana), Bi
ni (Internazionale). Cabrini 
(Juventus), Collovati (Mi-
lan). Paolo Conti (Roma), 
Famma (Atalanta), Ferroni 
(Sampdoria). Galbiati (Pe
scara), Garritano (Torino), 
Giordano (Lazio), Giovanne-
ne (Taranto), Guidolin (Ve
rona). Pallavicini (Monza), 
Vincenzi (Mllan). Virdis (Ca
gliar!); allenatori federali, 

Vicini e Brlghenti; medico. 
prof. Branzl; massaggiatore, 
Solvi. I convocati dovranno 
trovarsi entro e non oltre le 
16 di domani 20 settembre 

I all'Hotel Savoia Excelsior di 
! Trieste. 

Già qualificate Lecce e Spai - Anche per Milan, Vicen
za, Atalanta e Perugia ultimi 90' al cardiopalmo 

Bernardini e Bearzot a conclusione delia riunione tenu
tasi questa mattina al «Centro» di Coverciano alla presenza 
di Franco Carrara (e di Azelio Vicini) sono andati oltre le 
nostre previsioni: per l'incontro con la Danimarca in pro
gramma mercoledì a Copenaghen e con la Jugoslavia sabato 
all'Olimpico di Roma hanno convocato 20 giocatori, gli stes
si che parteciparono alle modeste e deludenti prestazioni in 
America nel giugno scorso. L'unica ìiovità sta nella presenza 
dello stopper del Torino Moz
zini in sostituzione dt Roggi. 
Di conseguenza, visto che 
Causio e Bettega sono stati 
squalificati per una partita. 
a Copenaghen la formazione 
azzurra scenderà in campo 
con Zoff: Tardetti, Rocca, 
Benetti, Bellugi, Facchettt, 
Claudio Sala. Capello. Grazia
ni, Antognoni. Pillici. 

Una formazione ormai ab
bastanza sperimentata, una 
squadra che anche contro la 
Danimarca (che imposta il 
suo gioco sul ritmo) potreb
be trovarsi a mal partito se 
gli azzurri giocassero come 
nelle rispettive squadre di 
club che alla prima uscita in 
campo internazionale hanno 
mostrato la corda, ed hanno 
confermato di non essere all' 
altezza della situazione. 

Sia Bernardini che Bearzot 
anche questa mattina hanno 
difeso a spada tratta il loro 
operato sostenendo che le 
scelte riguardano solo un fat
to contingente: a in Questo 
momento occorre superare il 
turno per la qualificazione 
dei mondiali. Bisogna vince
re contro Inghilterra, Lus
semburgo e Finlandia. Poi u-
na volta qualificati iniziere-
mo quella operazione di rin
giovanimento che si renderà 
indispensabile ». 

E questo, soprattutto Ber
nardini, lo ha sostenuto non 
tanto per non esesre taccia
to da conservatore ma per
ché fra i giovani rincalzi non 

ci sono grandi scelte da fare. 
Il nostro calcio conferma la 
sua povertà e quindi, occorre
rà correre ai ripari. Allo 
stesso tempo Bernardini e 
Bearzot hanno ammesso che 
a Roma contro la Jugoslavia 
saranno recuperati Causio e 
Bettega che giocheranno al 
posto di Sala e Pulici. In me
rito alla scelta dei terzini ri
tenuti poco propensi al gio
co di marcatura i due tecni
ci hanno ricordato che Roc
ca e Tardelli sono riusciti a 
mettere la museruola ad ele
menti come Lato e Gadocha, 
il che vuol significare che 
contro l'Inghilterra il presti
gioso e pericoloso Keegan sa
rà affidato alle cure di uno 
dei due prescelti. 

Per quanto riguarda la Un
der 21 che mercoledì 22 sarà 
di scena a Reyka contro la 
giovanile della Jugoslavia. 
c'è solo da dire che se gli 
azzurrini giocassero come nel
l'allenamento disputato al 
« Centro » di Coverciano an
drebbero incontro ad una du
ra lezione. Vicini nell'annun-
ciare i convocati, dopo aver 
sottolineato che i fuori quota 
sono il portiere Conti e il li
bero Bini, ha fatto intendere 
che nel primo tempo la squa
dra sarà la seguente: Conti, 
Glovannone Caprini, Galbia
ti, Pallavicini. Bini, Fanna o 
Bagnato, Beccalossi, Garrita
no, Guidolin. Virdis. 

I. C. 

Ci siamo. Per la Coppa Ita
lia è giunto il momento del
la verità. Ancora novanta mi
nuti e i giochi saranno fatti. 
Nel tabellone delle ammesse 
al « quarti », già figurano due 
squadre: il Lecce e la Spai, 
le due « terribili » outsider 
della serie cadetta, oltre al 
Napoli, ammessa di diritto, 
perchè detentrice del titolo. 
Oggi a queste si aggiunger in
no le altre cinque, pei com
pletare il gruppo delle otto 
finaliste. 

All'appello ne mancano an
cora cinque, ma le candidi
le ancora in grado di avan
zare pretese sono almeno il 
identiche possibilità di cen
trare il traguardo a disposi
zione. 

E' facile quindi prevedere 
che questi ultimi novanlavmi-
nutl di gioco saranno di luo-
co, Incandescenti, carichi di 
«suspense», tali da ravvivare 
l 'andamento sonnacchioso e 
senza troppi sussulti offerto
ci da questa prima fase di 
Coppa. 

Ma vediamo il quadro tìella 
situazione girone per girone. 

Nel girone A in corsa ci 
sono Milan e Atalanta. En
trambe contano cinque punti 
in classifica e oggi sono impe
gnate fuori casa. I rossone
ri a Novara, i nerazzurri ber
gamaschi a Catania. Difficol
tà identiche quindi per tu t te 
e due, ma le sorprese in que
sto torneo sono sempre in 
agguato. 

A differenza dell 'Atalanta, 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — Lo iugoslavo Miro-
slav Blazevic è il nuovo allena-
lo r * della Razionala di calcio del
la Svìzzera dopo la sconfitta su
bita dagli elvetici ad Oslo ad 
opera della Norvegia per 1-0. 
• ) PALLACANESTRO — V i t t o r i . 
delta Synudine di Bologna e dalla 
Brina Rieti nella prima giornata 
del torneo di pallacanestro di Spo
leto. 
• RUGBY — Q u a l i i risultati 
dei due incontri d'anticipo della 
prima giornata del campionato di 
rugby serie « A »: Metalchrom-
Amatori Catania 16 -6 ; Algida Ro
ma-Concordia Milano 2 2 - 1 2 . 
• CALCIO — Dovrà esser* nuova
mente operato il giocatore della Fio
rentina Vincenzo Guerini , rimasto 
ler ì io lo scorso anno in un grave 
incidente stradale. I l centrocampista 
viola, questa volta, dovrà subire un 
intervento al tendine di Achille. La 
operazione verrà eseguita I primi di 
ottobre a Vienna • Guerini dovrà 
restare in clinica per circa tre set
timane. 
• ATLETICA — Si concludono 
oggi ad Enna i campionati naziona
l i femminili Libertas dì atletica 
leggera riservati allo categorie al
lieve, funiores e s e n i e i i i . 

• P A L L A N U O T O — I l « Settebel
lo • della Fiorenti» ha confermato 
oggi che questa è la sua stagione 
d'oro, conquistando anche la Coppa 
Ital ia, dopo una finale giocata da 
autentico dominatore contro la non 
convincente compagine della Canot
tieri Napoli . I l punteggio finale è 
di 9 -6 . Questi I risultati parziali: 
( 3 - 1 ) ( 1 - 2 ) ( 2 - 1 ) ( 3 - 2 ) . 

• CALCIO — Un gruppo di gio
catori, nati dopo il 1 . agosto 1 9 5 » , 
sono stati convocati a Coverciano 
per martedì per la preparazione 
della nazionale Itmlores. Fra essi 
Orsi ( R o m a ) , Deo Gratta» (Sam-
benedettese). Casciarri (Perugia ) , 
Fszzini ( R o m a ) , Pivotto ( L a z i o ) , 
Casale (Lucchese). 

• CALCIO — I l consiglio direttivo 
dell'associazione italiana calciatori 
si riunirà domani a Mi lano, alle 
1 4 . nell 'Hotel Michelangelo per d i 
scutere, tra l'altro, la modalità di 
attuazione dell'azione di protesta 
contro il • calcio-mercato » ed I 
mediatori. 

L'azione di protesta, come si sa, 
dovrebbe concretizzarsi con i l r i 
tardato inizio di 1 5 ' delle partite 
della prima giornata dei campionati 
dì serie A e B. 

Nei 50 km. di marcia 

Soldatenko 
campione 
mondiale 
Dal nostro inviato 

M A L M O E . 18 
Beniamin Soldatenko, trentasette 

anni, uno dei tanti vecchi assi del
la marcia sovietica ha dominato il 
campionato mondiale di marcia sui 
5 0 chilometri, a Malmoe, sbara
gliando la formidabile coppia mes
sicana Vera-Colin. A lungo la gara 
è vissuta sul duello sovietico-messi-
cano: da una parte Soldatenko ed 
Evgheni Lyungin, dall'altra appunto, 
Enrique Vera e Domingo Colin. Poi 
Lyngin ( 3 8 anni) ha ceduto sotto 
la spinta impressionante del compa
gno di squadra e dei messicani e 
si è perfino avuta l'impressione che 
il sovietico potesse restare strito
lato neiia tenaglia dei due americani. 
Impressione fallace. Soldatenko ha 
saputo tener elevato il suo passo 
rapido e ancne Colin, il più tenace 
deqli avversari fino al quarantesimo 
chilometro, ha dovuto cedere. 

Eccezionale prestazione del fin
landese Reima Salonen, terzo in 
un tempo nettamente inferiore alle 
4 ore i 3 ' 5 8 " 5 3 ) . Di grandissimo 
rilievo anche la gara dell'azzurro 
Paolo Grecucci, settimo al traguar
do. I l giovane finanziere ha la 
caratteristica di partire piano e con
cludere di gran carriera. Ancora a 
dieci chilometri dal termine era 
undicesimo. In quel breve-lungo spa
zio è stato capace di saltare atleti 
del valore di Ralf Knutter e Garhard 
VVaidner e di giungere a una ven
tina di metri da Lyungin, i l vinci
tore. l'anno scorso, dal prestigioso 
trofeo Lugano. Paolo h i marciato 
in 4 ore 0 4 ' 5 1 " miglior presta
zione italiana di sempre. 

Vittorio Visini non ha avuto for
tuna ed è stato costretto ad abban
donare a causa di un forte dolore 
(sciatalgia?) alla coscia destra, nep
pure Franco Vecchio e andato gran 
che bene visto che è giunto al 
traguardo con un ritardo di 1 7 ' 3 5 " . 

La prestazione complessiva degli 
azzurri va considerata tuttavia con 
soddisfazione. Visini non ha mai 
sofferto di malanni simili e quindi 
è lecito parlare di iella. L'abruzzese 
era l'immaaine del dispiaczre. Con
tinuava a dire: » M i sono allenato 
tutta l'estate. H o fatto mille chilo
metri . . . ». E non si dava pace. M a 
il settimo posto di Grecucci riscatta 
una spedizione che. francamente. 
non poteva dare di p :ù. Delusi i 
tedeschi federati, delusi quelli de
mocratici, delusissirni i francesi. Se 
i sovietici e messicani ridono, noi . 
tutto sommato, possiamo anche sor
ridere 

pAmo Musnm^ci 

sul Milan può Infiuire la fa
tica infrasettimanale di Cop
pa, ma è troppo alta la po
sta In palio per potersi rilas
sare di fronte a tale pen
siero. . i 

Altre due squadre a • pari 
punti in graduatoria e quin
di ancora in ìUza per un 
posto al sole sono la Juven
tus e 11 Genoa, capo classifi
ca del girone B. Le due squa
dre si affronteranno ogiji oo-
meriggio a Marassi r.ell'in
contro decisivo. Alla Juve Fa
rebbe sufficiente portare a ca
sa un risultato di purità per 
passare il turno (ha un mi
glior quoziente reti rispetto 
all 'avversaria), ma non s.«rà 
facile, vista l'ottima condizio
ne di forma della squadra 
ligure, che oltretutto può 
contare su un Pruzzo scate
nato e con la mira centrata. 
-• Nel girone C la Fiorentina 
riposa e quindi per l 'Inter 
si presenta un'occasione 
quanto mai ghiotta per opera
re una operazione sorpasso 
decisivo. In classifica gli uo
mini di Chiappella hanno un 
punto in meno del viola, ma 
hanno dalla loro, almeno sul
la carta, il calendario. L'osta
colo Pescara .non dovrebbe 
essere insormontabile, nono
stante gli affanni mostrati in 
questi ultimi tempi dalla ior
inazione nerazzurra. 

Altro Incontro - clou della 
giornata è quello in program
ma all'Olimpico, dove la Ro
ma ospita il Bologna capoclas-
sifica del girone F . I giallo-
rossi in chiara ripresa di for
ma sono lanclatissimi nella 
rincorsa al fuggitivo Bologna. 
I quat t ro gol rifilati al Bre
scia domenica passata hanno 
dato morale e sicurezza de^e 
loro possibilità. I rossoblu 
petroniani sono avanti di un 
punto, ma dopo i novanta 
minuti odierni questo po
trebbe non essere sufficiente 
a consentirgli la qualificazio
ne. La Roma giocherà al com
pleto. Prati e De Sisti si so
no rimessi dal leggeri ac
ciacchi accusati dopo l'incon
tro vinto con il Brescia. E 
questo è senz'altro motivo di 
sicurezza per la formazione 
di Liedholm, che sembra 
aver Intrapreso la s trada giu
sta. Ancora qualche lacuna 
emerge nella zona di centro
campo, dove il peso maggiore 
poggia eccessivamente sulle 
spalle di Boni e di Rocca, ma 
con il rientro di Bruno Con
ti e di Maggiora anche qui si 
potrà senz'altro migliorare. 

Il quinto ed ultimo incon
tro decisivo della giornata si 
giocherà allo stadio Menti di 
Vicenza. I veneti con sei pun
ti in graduatoria sono :i pun
teggio pieno e dimostrano 
di essere in gran forma. A 
contrastargli il passo verso i 
quart i di finale c'è il Peru
gia, che però conta un pun
to in meno, rispetto ai vi
centini. 

Chiudono il panorama del
la giornata gli incontri del gi
rone D e del girone E, che 
già hanno avuto il loro epilo
go, con Spai e Lecce qualifi
cate. Il programma propone 
Cesena-Catanzaro, ottimo pro
vino per due formazioni fi
nora piuttosto avare nel con
cedere risultati soddlslacenti 
e Ternana-Como. Nel gitone 
E, riposa il Lecce, il Torino 
ospita in casa l'Ascoli, men
tre per Foggia-Taranto si gio
ca per la tradizione, 

Griffith battuto: 
Dagge conserva il 

«mondiale» dei medi j . 
B E R L I N O . 1 8 

I l tedesco della RFT Eckehard 
Dagge ha vittoriosamente difeso 
itasera il suo titolo di campione 
del mondo dei pesi medi junior 
dì pugilato, battendo ai punti in 
15 riprese lo statunitense Emile 
Gri f f i th . 

La decisione è stata sonoramen
te fischiata dai 9 . 0 0 0 appassiona
ti che gremivano la Dcutschland-
halle di Berlino Ovest. 

Partite e arbitri 
G I R O N E A 

Catania-Atalanta ( 1 6 , 3 0 ) 
Arbitro: Giancarlo Lapi 
Novara-Milan ( 1 6 , 3 0 ) 
Arbitro: Cesare Trlnchlerl 
Riposa: Lazio 

. G I R O N E g 

Genoa-Juventus ( 1 7 ) 
Arbitro: Gianfranco Mcncgoli 
Sambcnedcttesc-Monza ( 1 6 . 3 0 ) 
Arbitro: Walter Parussini 
Riposa: Verona 

GIRONE C 
Inter-Pescara (16 ,30 ) 
Arbitro: Ferdinando Reggiani 
Palermo-Varese ( 1 6 , 3 0 ) 
Arbitro: Urbano Migliore 
Riposa: Fiorentina 

G I R O N E D 

Cesena-Catanzaro ( 1 6 ) 
Arbitro: Piero Barboni 

Ternana-Como ( 1 6 , 3 0 ) 
Arbitro: Paolo Molan 
Riposa: Spai 

GIRONE E 
Foggia-Taranto ( 1 6 , 3 0 ) 
Arbitro: Carlo Longhi 
Torino-Ascoli ( 2 0 , 3 0 ) 
Arbitro: Fernando Lazzaroni 
Riposa: Lecce 

G I R O N E F 

Brescia-Avellino ( 1 6 ) 
Arbitro: Luciano Artico 
Roma-Bologna ( 1 7 ) 
Arbitro: Paolo Casarin 
Riposa: Rimini 

G I R O N E G 

Vicenza-Perugia ( 1 6 , 3 0 ) 
Arbitro: Giulio Ciacci 
Modcna-Sampdoria ( 1 7 ) 
Arbitro: Franco Tonolini 
Riposa: Cagliari 

In amichevole (ore 16,30) 

La Lazio di Vinicio 
al vaglio del Lecce 

Dal nostro inviato 
LECCE, 18 

Approfittando del turno di r i 
poso in Coppa Italia, la Lazio vota 
alla volta di Lecce per disputare 
domani un incontro amichevole di 
tutto richiamo. Un veloce e raìd » 
per collaudare e rodare il motore 
in vista degli impegni di campio
nato, che stanno sopraggiungendo 
a tamburo battente. 

Come cartina di tornasole i 
biancoazzurri di Vinicio avranno 
gli scapigliati ragazzi del Lecce: 
giovani e meno giovani, saliti al
la ribalta della serie B. dopo ven
tisette anni di purgatorio nella se
rie semìprò. E' un provino assai 
probante, soprattutto per le ca
pacità espresse da l l ' * undici » pu
gliese nella recente Coppa Ital ia. 
dove si sono permessi il lusso di 
vincere il girone, con una padro
nanza sorprendente, facendo fuo
ri niente meno che i campioni d ' 
Italia del Torino e il Foggia, un'al
tra formazione di A , anche se dal 
blasone meno appariscente. Quindi 
esistono tutte le premesse per 
rendersi conto di qual è lo stato 
di forma e la condizione atletica 
raggiunta dai biancoazzurri. 

Finora, nelle uscite precedenti, 
le cose sono andate cosi cosi, a 
sprazzi. Cose buone si sono alter
nate ad altre meno buone. A 
ottimi primi tempi si sono suc
cedute riprese deludenti, suscitan
do le ire di Vinicio che non accetta 
dai suoi giocatori simili metamor
fosi. 

Ora le cose sembrano migliorare. 
Le uscite in Sicilia con il Palermo 
e il Catania, hanno offerto 'Io 

spunto a commenti favorcvolj. Si 
può obiettare che le avversarie ap
partenevano entrambe alla serie 
cadetta, e quindi di valore infe
riore, almeno sulla carta. M a c'è 
da sottolineare che proprio le for
mazioni di « B » al momento at
tuale sono molto più in palla 
delle colleghe della serie supe
riore. Per averne la prova basta da
re un occhiata alle classifiche di 
Coppa Italia dove ci sono due 
formazioni già entrate nei « quar
ti » ed altrettante in condizione 
di raggiungere l'ambito traguardo. 

Nell'incontro odierno, che si gio
cherà al Comunale della città pu
gliese con inizio alle 1 6 , 3 0 , Vinicio 
si attende miglioramenti soprattutto 
nel reparto di centrocampo, dove 
ancora manca quella continuità di 
r i tmo, necessaria per soffocare I" 
avversario. L'uomo sul quale sa
ranno puntate le maggiori atten
zioni sarà « Ciccio » Cordova. L'ex 
romanista, perno de l l ' * undici a 
biancoazzurro, sul quale dovrà ruo
tare tutta la manovra, accusa an
cora una condizione di forma ap
prossimativa, logica conseguenza 
del ritardato inizio della prepa
razione. 

Al t ro motivo interessante della 
partita sarà rivedere Manfredonia 
nel ruolo di stopper, dopo l'esor
dio a Catania. Di fronte il * baby » 
biancazzurro avrà l.oddi, un _ ex 
che conosce a fondo il mestiere 
del centravanti. E' un osso duro 
per il ragazzo. Tanto meglio, per
ché si potranno effettivamente va
lutare le possibilità di Manfredo
nia in questo inusitato ruolo. 

Paolo Caprio 

Torriani ha ideato anche questa: due corse in una giornata 

Con Maertens e Moser 
(in evidenza su tutti) 
Mi-To e «Piemonte» 

Alle due gare prenderanno parte 136 corridori di 14 squadre 

Da Milano a Torino in 146 km e due ore dopo il Giro del Pie

monte su 10 giri di un circuito al Valentino per un totale di 85 km 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

E cosi coti una fava il si
gnor Vincenzo Torriani, ha 
preso due piccioni sbandieran
do per domani Milano-Torino 
e Giro del Piemonte con set
te milioni di premi e fior di 
campioni: l'iridato di Ostunl 
(Maertens) e l'iridato di Mon-
teroni (Moser), cioè i «big» del 
nuovo ciclismo, e poi Van L:n-
den, Sercu. Bruyère, Glmondi, 
De Muynck, Verbeeck, Pol-
lentier, Demeyer. Godefroot. 
Conti. Bitossi, Paolini. Paniz-
za, Ricconi. Bertoglio. Cavaz-
zi, Ziholi, Vandi in un elen
co di 14 squadre e 136 iscritti. 
Bravo Torriani? Furbo astu
to e persino diabolico, dicono 
amici e rivali: ha tenuto in 
calendario due competizioni di 
prestigio, unificandole e mor
tificandole nell'essenza e nel 
contenuto togliendo loro l Bo
schetti della Serra e il Col
le di Superga (Milano-Torino) 
nonché !a scalata del Motta-
rone (Giro del Piemonte) ha 
dato un calcio alla logica e al
la tradizione, e nel quadro 
di questa operazione, lo sco
po è raggiunto, i conti torna
no. l 'alfarista è a cavallo. 

Erano belli, teneri (anche 
se un pochino sfuocati) i Bo
schetti di marzo e di settem
bre. è s ta ta grandiosa la Mi
lano-Torino del centenario col 
telone in piazza Roma, con 
Panizza che sembrava un pun
tino nel mare di folla, e al
cuni t rat t i del Mottarone in 
terra rossa richiamavano con
fronti d'altri tempi. E oggi 
i cantori del ciclismo saualifi-
cano l'organizzatore, colpevo
le di aver cancellato il pae
saggio. di non essere poeta di 
uno sport che senza determi
nati contorni appassisce co
me un fiore a lungo trascu
rato. 

L'annuncio è ugualmente 
pomposo, la vigilia è nel Pa
lasport milanese, sotto l'enor
me tet to a forma di fungo, e 
chiacchierando si fa sera, con 
un pronostico generale: Fred-
dy Maertens uomo da bat
tere in ambedue le prove. 
Perchè? Perchè la Milano-
Torino, na ta nel 1876 e con 
l'etichetta della /.orsa più an
tica del mondo, è s ta ta ridot
ta ad un rettilineo di 146 chi
lometri. Part irà alle 8,30 e 
arriverà al Valentino prima 
di mezzogiorno. Pianura, sol
tan to pianura. Una freccia. 
A distanza di un paio di ore, 
il Giro del Piemonte sul cir
cuito del Valentino, dieci ca
roselli equivalenti a 85 chilo
metri, e nel mezzo il dosso di 
S. Vito come punto di riferi
mento e di selezione trovando
si a quota 372. do t i t o di una 
pendenza media dell'otto-nove 
per cento e seguita da una 
discesa tormentata , ma vole-

A Roma i tennisti « aussie » 

Davis-Neil Fraser: 
« Batteremo rifalla » 

Parte della squadra australiana di tennis, che 
affronterà l'Italia dal 2 4 al 2 6 prossimi al Foro 
Italico nell'incontro valevole quale tinaie interzone 
di Coppa Davis, è giunta ieri mattina a Roma pro
veniente da New York. 

Sono giunti a Fiumicino il capitano della squa
dra Neil Fraser e due giocatori, Roche e Case. 
Gli al tr i . Newcombe, Edmondson ed Alexander g;u.v 
geranno domani mattina. 

A Ne.l Fraser, subito dopo l'arrivo al < Leo
nardo da Vinci » è stato chiesto quali giocatori im
piegherà per questo confronto. Fraser ha risposto 
di non aver ancora preso una decisione in merito: 
« Abbiamo qualche giorno a disposizione per alle
narci qui a Roma. Rivedrò i miei giocatori all'ope
ra e deciderò sulla base del loro attuale stato 
di forma. Per il momento non ho ancora scelto ». 

Quando comincerà questi allenamenti? 
e Con ogni probabilità oggi stesso. Adesso ce 

ne andiamo in albergo, ci riposiamo un po' e poi 
andiamo al Foro Italico ». 

Costituirà un difficile ostacolo questa Italia? 
« L'opinione mìa personale, ma credo anche 

auella dei miei giocatori, è che l'Australia vin
cerà. Con questo comunque non intendo sottova
lutare la squadra italiana. Panatta è un giocatore 
fortissimo e anche i suoi compagni devono essere 
niente male: negli incontri di Coppa Davis un solo 
campione non basta per superare il turno, e l'Ita
lia di turni ne ha superati parecchi ». 

Cosa pensa del giudice-arbitro designato per 
questo confronto? -

« Conosco bene l'argentino Morea. Un tempo 
era un giocatore eccellente, trattandosi di persona 
compctentiss.ma sono certo che svolgerà il suo 
compito nel m.g'.iore dei modi ». 

Nella « Coppa Liburna » 

Bianchi su «Stratos» 
si impone a Livorno 

Nostro servizio 
L I V O R N O . 18 . 

(L .P . ) - Pronostici non confermati alla « Coppa 
Liburna - Trofeo Olio F I A T »: il favorito della vi
gilia. il veneto Toni, dopo aver condotto per tre 
quarti di gara al volante della Lancia Strato;, ha 
ceduto la prima piazza al diretto rivale Bianchi, che 
ora ha consolidato la propria posizione nel campio
nato italiano alle spaile di Toni. Il ritiro di Toni è 
stato causato da un'uscita di strada, mentre il ve
neto stava forzando per contenere l'attacco di Bian
chi che in questo rally ha dimostrato di essere un 
serio pretendente per il titolo italiano. 

Al secondo posto, alle spalle del pilota della Lan
cia Stratos. sì è piazzato Amilcare Balestr ier i , al 
volante dell'Opel Kedett GTE Gruppo 4 . preparata 
da Correrò. I l sanremese ha guidato con la solita 
classe e, malgrado d'sponesse di un mezzo netta-
m n l c inferiore alla Porsche dello svizzero Sa /a r i . 
buon terzo, ha sempre controllato ege/olmentc la si
tuazione alle spil le delle d j e Stratos di Toni e 
Bianchi. 

I l successo Opel è stato completato dalla duplice 
vittoria nella categoria turismo d' serie con la 
Co-nmodore di Preso'»o e nella categoria « Turismo 
preparato » con la Kadett GTE di Soiamico. 

Questa la classifica assoluta generale: 1 ) Bianchi 
(Stratos) 1 ora 5 4 ' S S " : 2 ) Bai>s:.-ic-i (Opel ) a 
2 ' 3 2 " : 3 ) Savari (Porsche) a 6 ' 2 2 " : 4 ) Lorenzelli 
( 1 2 4 ) a 6 ' 3 2 " : 5 ) Bramb'lla (Porsche) a 7 ' 0 5 " ; 
6 ) Presotto (Opel) a 9 ' 1 7 " ; 7 ) Lucki (Opel ) a 
9 ' 2 6 " : 8 ) Bonamico (Opel ) a Ì O ' I O " : 9 ) Trucco 
(A l le t ta ) a 1 2 ' 1 1 " : 1 0 ) L;o".ier (Po-sche) a 1 2 ' 1 8 ' . 
Class'f.ca tu-isiro di ser e: Presotto c o i la Opei; 
gran turismo dì serie: Brambil.a con la Porsene, 

te scartare Maertenè dalla li
sta degli audaci? 

No. Sono due traguardi per 
Freddy, anche se il belga de
ve ancora vincere .anche se 
Moser potrebbe metterlo, nel 
sacco, anche se numerosi e 
qualificati appaiono gli avver
sari in volata, con Maertens, 
si perde. Bisogna Innervosirlo 
o staccarlo, altrimenti è la 
resa. 

Purtroppo durante i preli
minari i cronisti registrano le 
assenze di De Vlaeminck e 
Merckx: il capitano della 
Brooklyn è a letto con la 
bronchite e il capitano della 
Molteni accusa un preoccu
pante mal dì schiena. Pecca
to, sulla carta. De Vlaeminck 
era il principale ostacolo del 
campione mondiale, era il ti
po che per vecchi e recenti 
rancori avrebbe pedalato con 
l'obbiettivo di guastare la 
giornata del conazionale. E 
una parola autorevole spetta
va pure a Merckx. Via libe
ra, dunque a Freddy? «C'è 
il sole e un calduccio che 
guarisce raffreddori e guai 
stagionali ». ha osservato Mo
ser cercando di tergiversare, 
e messo alle stret te . France
sco aggiunge: «E ' chiaro che 
il favorito è Maertens, che su 
tracciati diversi, più impe
gnativi, il discorso cambiava, 
e comunque non mi arrendo. 
Penso al Valentino come ad 
un trampolino di lancio, spe
ro di aggiudicarmi la gara... ». 

Maertens è in albergo a 
Varedo e lo vedremo domat
tina. E in chiusura ecco un 
Bitossi. « Moser ha ragione. 
Quella gobba del Valentino 
att ira anche me. Non è scrit
to sui sacri testi che debba 
imporsi Maertens ». 

Gino Sala 

STUDIO 
2 A 

MKMo.VlaA.Co. te t (P. Loreto) 
. Telefono 3 l 2 2 t 2 t - 28HST4 _ 
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v e n d i a m o 
M I L A N O 
1 locale cucina abitabile. Via 

Rinuccin!. 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
2 locali più servizi. Via Giu

ba. 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
2 locali più servizi. Via Marco 

D'Agrate. 1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
3 locali più servizi. Via 

mone. 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
3 locali cucina abitabile. Viale 

Monza. 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
3 locali più servizi. Zona 

nezia, 3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

COLOGNO MONZESE 

Salo-

Ve-

2 locali più servizi. Via Trento, 
3 . 8 0 0 . 0 0 0 . 

2 locali più servizi. Via Bolza
no, 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

2 locali cucina abitabile. Via 
Michelangelo, 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

3 locali cucina abitabile. Viale 
Lombardia, 1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile. Via 

Cimarosa, 1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
3 locali cucina abitabile, Via 

Cimarosa. 1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

CORNAREDO 
2 locali cucina e box. Via Ga

ribaldi. 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

BRESSO 
4 locali doppi servizi e terrazzo, 

Via Veneto. 3 4 . 0 0 0 . 0 ( 0 . * ^ -

MUGGIO' 
6 locali doppi servizi e box. 

Via Ciro Menott i . 3 9 . 5 0 0 . 0 0 0 

APPIANO G. (CO) 
3 locali cucina abitabile e box, 

casa nuova. 2 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

• MOSER 
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CARLO CER0YA 
a Sogliano Cavour 

(Lecce) 
Carlo Cerova. il pittore 

dell'inconscio istintuale, ha 
aperto, in questi giorni, il 
suo studio a Sogliano Cavour 
(Lecce). 

Vi sono esposte circa 80 
opere della sua vasta pro
duzione pittorica, tutta im-
jwrniata sull'inventiva, e sul 
colore, che Io ha visto im
pegnato già da parecchi an
ni. con serietà e passione, in 
diverse Gallerie Nazionali. 
riscuotendo consensi unanimi 
di critica e di pubblico. 

Una banca vi garantisce II 7 % 
sulla vostra casa, comprando 
appartamenti arredati a Lire 
1 6 . 1 0 0 . 0 0 0 . in riva al mere, 
con mutuo decennale agevo
lato fino al G09Ó. 
Una nuova proposta del 

CENTRO IMMOBILIARE 

POLVANI 
Piazza 2 4 Maggio, 2 7 

TEL. 0 5 6 6 / 4 4 . 4 2 9 • FOLLONICA 

DUE MILIONI 
IN CONTANTI 

„ MAREMMA 
VENDE 

Bi e tri-locali a SO metri 
da pineta e mare 

FOLLONICA 
Tel. 0554 42627 

DITTA IMPORTANZA NAZIONALE 
ricerca per assunzione, 

ottime condizioni e lunga durata 

TUBISTI - CARPENTIERI 
MONTATORI - SALDELETTRICI 
per montaggi impianti Cantieri in Sardegna 

Scrivere: S.P.I. • Casella 21/T. • 17100 - SAVONA 
precisando disponibilità per colloquio nostri Uffici 

Nessun'altra 1600 possiede tutte le qualità 
della nuova Renault 20. Ecco perché 

Si VA ALLA Concessionaria Renault più 
vicina, si raccolgono tutte le informa

zioni e, soprattutto, ci si siede al volante 
di una Renault 20 per una prova su strada. 
Non sarà diffìcile, alla fine, riconoscere la 
superiorità di questa nuova 1600. 

Ecco, in breve, i suoi punti di forza: 
trazione anteriore (più confort e migliore 
tenuta dì strada); struttura direttamente 
derivata dal BRV, prototipo Renault di 
auto sicura; spazio e abitabilità (è la 1600 
più spaziosa del mercato); tecnica d'avan
guardia (freni anteriori a disco ventilati 
con servofreno e ripartitore di frenata, 
sterzo a cremagliera, sospensioni a grande 

assorbimento, trattamento anticorrosio-
ne); equipaggiamento (monta di serie, fra 
l'altro: lal/acristalli elettrico, lunotto ter
mico, dispositivo elettromagnetico di bloc
caggio e sbloccaggio simultaneo delle por
te, poggiatesta, lavavetro elettrico, conta
giri). 

Guidandola, si constaterà che la Re
nault 20 è veloce,scattante e potente quan
to basta per fare del granturismo senza 
problemi. E senza tradire nei consumi. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, , 

è sempre più competitiva 

Provile ti Renault 20 alla Concessionaria r i " vicini 
(Pigine Gialle, \occ automobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce RenaulO. Per avere una documen
tazione della Renault 20 spedite a: Renault Italia 
S p.A., Cas. Post. 7256.00100 Roma. 

r "NU2o | 

Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 

J/// completa della Renault 20. 

Nome 
Cognome. 
Via 

cua I 
1 
Le Renault sono lubrificate con prodotti < 

http://MKMo.VlaA.Co.tet
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Il « giallo » delle tangenti entra nella campagna elettorale di Bonn 

Il de Strauss fece sparire 
documenti Lockheed? 

Scomparsa dagli archivi tutta la documentazione 
fighter nel periodo in cui il leader bavarese era 

sugli acquisti di Star-
ministro della Difesa 

SOSPESI PER 24 ORE I COLLOQUI A TRE DI CHTURA 

GIORNATA DECISIVA PER LA PACE IN LIBANO? 
Arafat insiste affinchè siano discussi i problemi polit ici ~ Il presidente eletto Sarkis a Damasco e al Cairo 

Dal nostro inviato 
BONN. 18 

L'affare Lockheed — con 
}a politica estera — sembra 
finalmente aver offerto nuo 
n temi di d ibu t i to a que
sta campagna elettorale che 
finora è s t a t a solo un noioso 
confronto fra le doti e i di
fetti di Helmut Schmldt e 
Helmut Kohl. Soffermiamoci 
sull'affare Lockheed. Lo scan
dalo investe da tempo 
Strauss che era ministro del
la Difesa al tempo in cui la 
società americana pagò tan
genti a uomini politici di 
Bonn per poter vendere alla 
R F T aerei >< Starftqhtcr S 104 
G » 

Il ministero della Difesa 
ha fatto sapere che tutto 
l ' incartamento della trattati
va per l'acquisto degli « Star-
figliter» e andato completa
mente perduto nel 1964 in se
guito alla rot tura di un tubo 
dell 'acqua nei sotterranei del 
ministero stesso Di questo 
rovinoso — e provvidenziale 
— allagamento nessuno si ri
corda. non compaie nei re
gistri dei pompieri. Tut to il 
racconto si fonda sull'asser
zione di qualche impiegato. 

La rivelazione fatta ieri se
ra dal capo dell'ufficio anti-
corruzione del ministero del
la difesa è certo sensazio
nale. Ma la gente sembra col
pita sopra t tu t to dagli aspet
ti grotteschi di questa vi
cenda. Le contraddizioni age
volano gli accusati e impac
ciano gli accusatori. In pra
tica si confermano i sospet
ti pesantissimi su Strauss 
ma poi si dice che le prove 
sono scomparse. Si deve am
mette ie che le voci sulla cor
ruzione dell'affare Staffigli-
ter cominciarono a correre 
fin dal 1961 e arrivarono fino 
alla magistratura. Ma non ci 
fu nessuna inchiesta Alla do
manda come mai l'ufficio an-
ti corruzione del ministero 
della Difesa in questi ultimi 
anni non si sia preoccupato 
di interrogare almeno il mag
giore sospettato. appunto 
Strauss, non ha saputo cosa 
rispondere. Né una risposta 
h a da to a chi gli chiedeva 
Ke, scoperta la distruzione 
dell'intero incartamento re
lativo agli aerei della Lock
heed, il ministero della Di
fesa abbia preso provvedi
menti per Individuare e pu
nire i funzionari responsabili 
della custodia degli at t i . La 
chiave del rebus, nessuno in 
proposito ha dei dubbi, è nel
le mani di Strauss che resse 
per sei ann i il ministero del
la Difesa dal 1956 al 1962 e 
continuò a esercitarvi rile
vante influenza anche negli 
ann i successivi. Nessuno è in
vece sicuro che sia possibile 
fargliela t i rare fuori , prima 
del 3 ottobre. > •<• 

L'affare Lockheed col tubi 
dell 'acqua rott i e 1 documen
t i al macero sembra la ri
sposta dei parti t i della coali
zione al tentativi della CDU-
CSU di suscitare scalpore in
torno a c is i , veri o presunti. 
di illecita combinazione di 
interessi pubblici con interes
si di par t i to nel campo go
vernativo. Se queste storie, 
in genere di carattere locale. 
possono danneggiare l'imma
gine positiva che i due par
titi della coalizione si sono 
sforzati di dare della loro 
esperienza di governo — ef
ficienza. prontezza, successi 
economici, prestigio estero — 
è cosa che gli istituti demo
scopici cercano in questi gior

ni di scandagliare, ma senza 
molto costrutto o comunqua 
con risultati contraddittori 
(a seconda dell'obbiettivo cui 
il sondaggio deve servire). 

Vi e pero un altio tipo di 
«affar i» dai quali la CDU-
CSU potrebbe trarre qualche 
controparti ta. Si t ra t ta dello 
spettacolo offerto da certi 
uomini politici che si eserci
tano sui trapezi della crisi 
di coscienza, dell'opportuni
smo e peggio Ecco la « Frttz 
Erler Gesellschaft » — espres
sione organizzata della ten
denza di destra della SPD 
potente per gli stretti legami 
con eli ambienti del grande 
capitale — proclamare che 
la socialdemocrazia può es
sere salvata solo da una vit
toria della CDUCSU. perché 
altrimenti scivolerebbe irre
parabilmente nel socialismo. 

Di più. il vice presidente 
della Fritz Erler scrive al se
gretario Strauss per annun
ciargli che almeno mille 
iscritti della SPD e membri 
della associazione voteranno 
per i partiti dell'opposizio
ne (La vedova di Fn t z Er
ler ha diffidato ieri l'associa
zione a non fare più uso del 
nome del marito, vice presi
dente della SPD morto nel 
'67). 

Ecco deputat i socialdemo
cratici che denunciano una 
minaccia di « indottrinamen
to marxista » del part i to Ec
co 11 min.stro della difesa 
George Leber dichiarare in 
un comizio a Monaco che 
nelle elezioni europee del 
1978, se dovrà scegliere fra 
Giscard e Mitterrand egli 
voterà per il primo. Una sor
tita che ha il risultato di 
rendere ancora meno agevo
li I rapporti con i socialisti 
francesi, con 1 quali la SPD 
ha a t tua lmente in piedi an
che la polemica per il «co
mita to» di Mitterrand con
tro il berufsverbot. 

La doppia anima della so
cialdemocrazia tedesca non è 
riuscita a comporre il conflit
to fra conservatori e rinno
vatori al suo interno, com
plicato dal travagli della ge
stione governativa degli ul
timi quat t ro anni . L'adatta
mento a quello che Vorwaerts 
ha definito « lo spirito della 
epoca », cicè alla sclerosi con
formistica e al ritorno del 
conservatorismo che domina
no la società della RFT, in 
questi anni si è tradotto nel
la pratica di una estrema tol
leranza verso l'ala destra e 
di un rigore repressivo ver
so la sinistra, soprat tut to gio 
vanite della SPD. 

L'assenza di discussione sui 
programmi por ta in primo 
piano le polemiche sugli scan
dali, come se in questo paese 
non ci fossero altri proble
mi di cui parlare: disoccu
pazione elevata, aumento dei 
prezzi, questione giovanile. 
impegni non mantenut i , ri
forme da realizzare. 

Dello stesso affare Lock
heed — non certo paragona
bile agli scandaletti di cui 
sopra — che potrebbe aprire 
un discorso dagli effetti di
rompenti, sembra si voglia 
parlare solo quel tanto che 
basta Nulla è stato fatto. 
rna'irrado i molti anni a di-
sposiz'one, perché qualche ri
sultato concreto venisse rag
giunto E adesso siamo al mi
stero del tubo rotto e delle 
car te scomparse. 

Domani, domenica, il se
gretario di s ta to alla giu
stizia Guenther Erkel parte 

L'ospedale di Hanoi 
ha bisogno 

di aiuti urgenti 
Un elenco di aiuti urgenti 

è s ta to consegnato dal diret
tore dell'ospedale Bach Mai 
di Hanoi, prof. Do Doan Dai. 
al primo gruppo dell'Unità 
Vacanze che si è recato in 
Vietnam e che e r ientrato 
venerdì sera a Milano 

Al termine delia v.sita com
piuta dal sruppo nell'ospedale 
— che è in via di ricoalruzione 
dopo la sua totale d.-truz.one 
ad opera de; B ì 2 americani 
— 11 prof. Dai ha conseznato 
due foelietti chiedendo di fare 
il poss.b.le per inviare entro 

Massimo Loche 
e Marie Hediard 
si sono sposati 

ad Hanoi 
HANOI. 18 

n compagno Massimo Lo-
ehe, nostro corrispondente 
d a Hanoi, e Mane Hediard si 
sono sposati ieri nella sede 
dell 'ambasciata d'ItaLa m 
Vietnam. Il matrimonio è sta
to celebrato dall 'incaricato di 
affari italiano, dottor Mene-
gat t i ; testimoni sono s tat i Mi
chel Strulovici. corrisponden
te àelVHumamtè, e la signo
ra Brigitte Menegatti. Suc
cessivamente gli sposi sono 
stat i festeggiati, nel corso di 
un ricevimento, da amici, 
compagni, giornalisti e diplo
matici. 

A Massimo, Mane e al pie-
woto Marco Thang tutti t com
pagni dell 'Unità inviano un 
mffettuoso abbraccio e gli au
gùri di felicità. 

breve tempo a Bach Mal I se
guenti s t rument i : cinque ste-
nl .zzaton batteriologici a aria 
secca: cinque sterilizzatori 
semplici a ar ia secca; cin
que autoclavi elettriche; cin
que frigoriferi da 120 litri: 
c.nque macchine da scrivere 
(di marca Optima. fabbricate 
nelle R D T ) ; cinque aspiratori 
bronchiali elettrici; cinque a-
spiraton bronchiali a pedali: 
cinque aspirapolvere; dieci 
apparecchi d'aerosol; cinque 
macrhme calcolatrici a mano
vella (marca Nisa. fabbricate 
in Cecoslovacchia). Tut te que
s te apparecchiature devono a-
\c re gii accessori s tandard 
e i necessari pezzi di ri
cambio. 

I partecipanti al viaggio — 
di fronte alle evidenti neces
si tà dell'ospedale — si sono 
impegnati ad operare aff.n-
ché Bach Mai possa usufrui
re al p.u presto dei macchina
ri richiesti. 

AI termine del soggiorno. 
prima della partenza, il grup
po ha anche compiuto una 
visita dura ta due ore alla ti
pografia del Shandin, organo 
del Par t i to del lavoratori, ri
cevendo una calorosa a c c a 
glienza. Dopo la visita allo 
stabilimento e l'incontro con 
le maestranze, gli ospiti ita
liani sono s ta t i ricevuti, nella 
sede della redazione, dal di
rettore del Nhandan, il com
pagno Hoang Tung, del CC 
del- Par t i to dei lavoratori; 
il colloquio, particolarmente 
cordiale, è dura to oltre due 
ore e ha r iguardato la situa
zione vietnamita e i passi .-•-
vanti nella ricostruzione e nel
la riumficazione del paese. 

Al loro r ientro in Italia, I 
partecipanti al viaggio hanno 
sottoscritto 108000 lire per 
VUnllà. 

per gli Stati Uniti per chìe 
dere la consegna di un rfov 
sier di trentamila pagine ri 
guardanti le forniture degli 
aerei della Lockheed oll'ae 
ronautica di Bonn. Tempi 
lunghi, dunque. Strauss ri
guardo a questo, può conti
nuare a dormile tranquillo 
Meno tranquilli tuttavia 1 
suol sogni elettorali, data la 
incertezza delle previsioni e 
dato che il quoziente di cre
dito della sua equipe conti
nua a restare, nell'insieme. 
più basso di quello dei due 
partiti della coalizione gover
nativa. 

Giuseppe Conato 

BEIRUT. 18. 
Il convegno di Chtura fra 11 

leader palestinese Arafat, il 
presidente libanese eletto Sar
kis (che in linea di princi
pio dovrebbe assumere l po
teri costituzionali giovedì 
prossimo 23 settembre) e il 
vice ministro siriano della Di 
lesa, gen Jamil, non hanno 
ancora dato ì risultati spe
rat i : la fine della guerra ci
vile in Libano 

La ragione del contrasto, 
non ancora superato, sareb
be la seguente: il rappresen
tante siriano (e forse anche 
Sarkis) vorrebbe discutere 
soltanto i problemi connessi 
con la tregua d'armi, il riti
ro degli opposti reparti, la 
demolizione delle fortificazio
ni. e 1 applicazione degli ac 
cordi del Cairo sullo «sta-

• tus » dei palestinesi, applica-
; zione vista però soprat tut to 
i come semplice ritorno dei 

« feddayn » nei campi profu
ghi. Arafat, per contro, insi
ste affinchè si discuta sul pro
blemi politici, e non solo su 
quelli tecnico militari, e cioè. 
oltre ai cessate-il fuoco: 11 
passaggio dei poteri da Fran 
gie a Sarkis: l'avvio di 
un dialogo fra i vari partiti 
e gruppi libanesi, senza in
terferenze straniere; la for
mazione di un governo di uni
tà nazionale; il rispetto degli 
accordi del Cairo, ma non in 
modo tale da relegare i pale
stinesi in « ghetti » separati e 
isolati. 

Il convegno, però, non è fi
nito. Ieri sera, Sarkis si è re
cato in elicottero a Damasco, 
dove ha discusso per tre ore 
con il presidente siriano As-
sad Oggi, in aereo, si è re
cato al Cairo, dove ha avu
to lunghi colloqui con il pre
sidente egiziano Sadat Do
menica tornerà a Chtura, do

ve riprenderà le conversazio
ni con Arafat e con il gen 
Jamil. 

L'attesa, naturalmente, è 
wvissima. Glandi le spe
ranze. Nessuno però si az
zarda a fare previsioni. 11 
mediatole della Lega Aiaba, 
Hassan Sibr i El Kholi. che ha 
assistito ai colloqui di Chtu
ra, ha definito «positivo e 
franco» lo scambio di opi
nioni. ha parlato (con l gior
nalisti arabi) di «uno spira
glio di speranza » e poi, ai 
giornalisti stranieri, ha det
to: « Non sono né ottimista 
ne pessimista. E' una que
stione molto seria che riguar
da non solo la proclamazio
ne di una tregua, ma la so 
luzione definitiva di una gra
ve crisi C e mancanza di fi
ducia- ognuno teme l'altro». 
Infine (contraddicendosi un 
po') ha detto - «La riunione 
odierna e s ta ta molto Impor-

t tante per l'alto livello del par-
] tecmanti e pei la calma e 
i franca atmosfera che l'ha ca-
! ra t tenzzata . . Sono ceito che 

alla fine tutti raggiungeranns 
un accordo e firmeranno al 
più presto possibile un docu
mento definitivo, domenica, 
o dopo L'accordo sarà Rubi 
to reso pubblico, perche l pò 
poli libanese e palestinese lo 
attAidono con impazienza E 
cosi tutti gli arabi II nume
ro dei morti ha supeiato i 
50 mila (35 mila secondo altre 
fonti. N d R ) e le perdite ma
teriali ammontano a centinaia 
di milioni di dollari ». 

Alla domanda circa il ritiro 
dei palestinesi dal 'e mon'a-
glie nei campi profughi, El 
Kholi ha risposto vagamente-
« Ciò che importa, per il mo 
mento, e il ritorno della pace 
Per questo bisogna trovare 
garanzie soddisfacenti per le 
diverse parti in conflitto». 

I combattimenti, purtroppo. 
continuano. Durante la notte 
vi sono stati altri quaranta 
morti e 60 feriti 

In una dlchlira7lone (mol
to pai ottimistica) diffusa dal 
l'agen/ia di stampa siriana il 
2cn Jamil ha dichiarato che 
la riunione di Chtuia è sta 
ta « positiva e costituisce il 
preludio della fine dei coni 
battimenti ». 

Jamil ha detto (con con
vinzione?) che «la Sirla è 
soddisfatta di questo incon
tro ed ha fatto tutto il ne
cessario per la sua riusci
ta». «Noi appoggiamo tutti 
i sacrifici — ha proseguito 
con enfasi — nell'interesse di 
tutti l libanesi e della rivo 
luzione palestinese. Non ab 
biamo altre mire per il Liba 
no che la fine dei combatti 
menti che met tei ebbe tenni 
ne alla cospirazione ». 

Janni ha cosi concluso con 

espi castoni molto retoriche a 
vaglie, destinate alla platea: 
« Non resteremo semplici 
bpettaton davanti al complot
to ordito contro il Libano, la 
causa palestinese, la Siria e 
tutta la nazione araba». 

Un « messaggio veibale» 
del presidente egiziano Sadat 
e stato consegnato a Fran-
jie. presidente uscente dolla 
Repubblica libanese da Pier
re Gemavcl, leader dei falan
gisti libanesi. 

Gemajel, rientrato ieri daJ 
suo viaggio a Damasco i al 
Cairo, è stato ricevuto ieri da 
Frangle al quale ha fatto un 
tese-conto sul risultati del suol 
incontri Secondo fonti Infor 
mate, il dirigente falangista 
avrebbe espresso la convin
zione che Damasco e il Cal
lo « operciebbero per !•» pa-
i e e de.sidererebbpro ferma 
niente che la guerra nel Liba 
no cessi ». 
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I piccoli imballaggi sono costosi/ 
lo sanno tulli. 

Ma solo la Coop li propone un'alternativa: 
confezioni più grandi, più semplici, 

più economiche. 
* < • • ' 

Un bel risparmio. 

Nei supermercati 
delta Toscana del Lazio 

Coop 
e dell'Umbria 

Detersivo 
per lavatrici 
sacco, k g 10 

Fustino Danke 
kg 4,800 3.490 
Detersivo liquido 
per stoviglie 
k g 5 1.240 
Sapone da bucato 
confeziona da 
3 pazzi , kg 1 circa 520 
Panni spugna 
con'ericne da IO pazzi 790 
Saponette 
per bagno 
confezione c'a 6 pazzi 420 
Shampoo E l / 
g 5 0 0 480 

Ogni giorno i «giornali d informano che 
il costo della vita è aumentato. 
Dall'inìzio dell'anno i prezzi all'ingrosso 
hanno subito aumenti mensili tra il 3 e il 5% 
(fino al 20% in più rispetto agli stessi mesi 
del 1975), e i prezzi al dettaglio 
ne risentono in proporzione. 
Ciò significa che oggi è pìù.che mai' 
essenziale scegliere le forme d'acquisto che 
consentono il massimo risparmio. 

Ancora una volta, una proposta che 
venga incontro al consumatore nasce 
dal movimento cooperativo. 
Alla Coop oggi trovate una serie di grandi 
confezioni economiche che, riducendo gli 
sprechi degli imballaggi, permettono un 
ulteriore margine di risparmio. 
Per molti dei prodotti offerti - che coprono 
i principali settori merceologici - sono state 
studiate nuove confezioni, espressamente 
richieste alle ditte fornitrici. 

Così la Coop offre al consumatore 
la possibilità di fare acquisti che 
rispondono agli effettivi bisogni delle 
famiglie e riducono, per quanto è 
possibile, tutti i costì accessori 
senza toccare la qualità dei prodotti. 

Margarina 
Sol d'Oro 
panello a'a g 2 0 0 

Uva bianca 
da tavola 
cassetta da k g 6 / 7 

ol prezzo 
di costo 

Salame 
tipo Fabriano 
circa g 7 0 0 / 8 0 0 , l'etto 284 
Spalla 
stagionata lntara,il leg 2.900 
Dentice 
surgs'atp, il la, 1.250 
Nasello 
senza testa 
surge'ato, il fcg 1.190 
Maxi-amburger 
Findus 
g400 1.1 le! I 
Bastoncini di 
pesce Findus 
g 4 0 0 

Succhi di frutta 
Sol d'Oro 
g 125, con'ezione da 2 4 pazzi 1490 
Fette biscottate 
confezione c'a 100 pazzi 610 
Biscotti Babette 
"Petit" 
g585 470 
Biscotti Babette 
"Corólle" 
frcF ni g 6 6 0 

Brandy 
Gran Riserva Coop 
L-..ecchia<o 3 anni , rt 0 ,750 1740 
Caffé Rostas 
sacchetto c'a g 4 0 0 , 
in grani o rr.ac.-a*o 1950 

Pasta di semola 360 
Pomidoro pelati Alco 
confezic r.e da 2 4 scatola 
da g 400 netti e csc.ra 2.640 
Olio di semi vari 
Sol d'Oro 
Ictira da 5 litri 2.850 
Piselli Sol d'Oro 
finissimi, confezione da 6 scatola 
da g 490 netti ciascuna 1.180 
Olive verdi e giardiniera 
setto aceto, antipasto e 
funghi in olio di semi 1 I 
Sol d'Oro | J 
corMz c_e da 4 vasetti 
Ó3 g 300 c:ca a u s a l o 

Lacca per capelli 
g 4 0 0 bc.Tbo'a g'gante 740 
Assorbenti igienici 
adesivi 
ccr.rez-crG da 2 0 pazzi 430 
Pannolini 

.per barrilr.i 
ca-'ezicr.e da 100 pazzi 3.1 ni 

Acqua minerale 
r e . Raccc'a, !t 15 
cc-er.o-e cs 6 batt igl i * 

Dado per brodo 
Sol d'Oro 
10 cubarti 250 
Tonno 
t i O-O Ci SCT.J. 
cc-/ez*s-s óa 4 scatole 
ca g "CO cJcsa-na 

U:i 
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Un bel risparmio anche sulle spese per la scuola nei Grandi Magazzini Coop eli: 
RATO - Razza S. Maree; SESTO fiOxrNTìNO - Bozza del Cc-ur.e ; EMPOU - V.o fcaVif; SCANDiCCI - V.a A'ecd ; ? f£NZ£ - Va Norcia ' - , 32; POGG30NSI - l ego UZxO; S. G'OVAWI VALDARMO - Via Rc-a - Va Lb a 

KO.V.B2MO - Va Gctv ROVA - Via!e AacsSa Irrer.ei' no?,- FOUONICA - Razza SVe-; CECINA - Razza de = lbe.Jà ; ROSVSr̂ ANÒ SOiVAY - Razza de! Popolo; fCXTOfcRSA.0 - Piazza V&g. la 

Grembiuli asilo 
e scuola 

da in poi 

MI Ampio iccfta dì giocattoli dedottici, giochi compo- zioni e troinobiK da costruir*. E inoltra numtre- S c a r p e p e r g i n n a s t i c a 
nibili in legno, giochi a incastro, scotolo di cothv- satini libri por ragazzi. . , , , T. ^,ir, 

• • tea for,oa cc.T.v.a K~s. 49/40 

Cappotto loden bimbo 19JJ00 
or.ni 4/14 2RA00 

1800 

Cappotto bimba 
anni 4/14 

iasoo 
2&600 

MaglioncinoMciclista' 
ami Ó/Ì2. 2. : 11 
Maglioncino 
"lupo di mare*' 
cnr.i 2/7 

1800 
£000 

Magliondno 
tj".ta un.ta o-.n» 1/3 I II 
Pantalondno 
lungo maglia 
enri l/A 

2.500 
Tuta per ginnastica 
tg. 26/52 

Per la mamma od il papà una scalta nelle 
qualità e nana convantenza per rebbi* 
ghuHisiito d autunno» 
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Altre otto persone uccise mentre erano in corso i colloqui con Vorster 
- _ _ i 

Represse nel sangue a Soweto 
manifestazioni anti-Kissinger 
Nessun passo avanti compiuto sulla questione rhodesiana — Improbabile che il segretario 
di Stato incontri lan Smith — Accenni vaga mente ottimistici a proposito della Namibia 
Proteste americane contro l'Unione sovietica per i commenti giornalistici sul viaggio africano 

JOHANNESBURG. 18 
Otto persone sono state uc

cise a Soweto dalla polizia 
Intervenuta a reprimere una 
manifestatone indetta In oc
casione dell'arrivo di Klssln-
ger. La maggior parte delle 
vittime sono studenti, giovani 
e giovanissimi. Tra 1 morti 
c'è anche una bambina delle 
scuole elementari. Nel corso 
della manifestazione sono sta
ti gridati slogans ed esposti 
cartelli contro Kisslnger e 1" 
appoggio americano al regi
me sudafricano di apartheid. 
Molti cartelli apostrofavano 
Klsslnger come « assassino ». 
In altri si chiedeva al se
gretario di Stato USA di « non 
portare l'aggressione ameri
cana travestita in Sudafrica ». 
Numerosi opuscoli e volanti
ni sono stati distribuiti du
rante la manifestazione a 
Johannesburg ed in altre cit
ta del paese. « I razzisti non 
economizzano i proiettili ». Si 
legge in uno di questi do
cumenti « Con le armi cer-

Interrogazione 
sulla sortita 

anti PCI 
di Gerald Ford 
A firma dei compagni 

senatori Calamandrei. Pie-
ralll. Pistillo e Valori è 
stata presentata ieri dal 
gruppo comunista del Se
nato un'interrogazione al 
ministro degli Esteri « per 
sapere: 1) se siano esatte 
le notizie di stampa se
condo cui l'ambasciatore 
della Repubblica Italiana 
a Washington sarebbe sta
to presente a un pranzo 
offerto dalla ttallan Ame
rican Foundation al quale 
i candidati nelle elezioni 
presidenziali degli Stati 
Uniti sono Intervenuti e 
hanno pronunciato discor
si come tali; 2) In caso 
affermativo, perché non si 
sia ravvisata la inopportu
nità di tale presenza date 
le connessioni elettoralisti
che della riunione, e In 
che modo ora si Intenda 
rendere chiaro, a Washln-
ton e a Roma che un rap
presentante ufficiale del
l'Italia non può avere dato 
il minimo consenso ad al
cune affermazioni che In 
uno di quel discorsi, per 
l'appunto quello dell'attua
le presidente americano. 
secondo le notizie avreb
bero suonato Ingerenza 
negli affari Interni del no
stro Paese ». 

cano di fermare la nostra 
marcia verso la libertà, ma 
questa marcia non si ferme
rà mal ». In un volantino 
si rifiutano poi le «conces
sioni » governative: « Le con
cessioni sono briciole — vi 
si legge — noi vogliamo la 
liberta non le briciole». 

A pochi chilometri di di
stanza dalle manifestazioni 
represse sanguinosamente 
dalla Dollzla, Klsslnger e Vor
ster hanno Iniziato ieri sera 
i loro colloqui protrattisi dal
le 18 alle 23 e noi ripresi 
?uesta mattina. Nessuna In-
ormazione ufficiale è stata 

fornita fino a questo momen
to sul risultati dell'incontro, 
ma alcuni elementi lasciano 
{lensare che almeno per quan-

o riguarda la Rhodesla nes
sun passo positivo sia stato 
compiuto II segretario di Sta
to USA aveva inatti dichia
rato nei giorni scorsi che a-
vrebbe Incontrato il premier 
rhodesiano Smith se le sue 
posizioni si fossero avvicinate 
a quelle americane. Oggi, 
nell'entourage di Kisslnger. 
si Insiste sulla « improbabi
lità » di un incontro col ca
po rhodesiano, Il che fa pen
sare che le Informazioni date 
da Vorster a Klsslnger sul
le posizioni di Salisbury non 
abbiano portato elementi nuo
vi. 

Una conferma di questa 
supposizione viene dallo stes
so lan Smith 11 quale, pri
ma di partire per Johannes
burg dove è giunto questa 
mattina, ha dichiarato ai gior
nalisti che non ci sono mol
te speranze di giungere ad 
una soluzione per quanto con
cerne il problema rhodesiano 
se gli Stati Uniti non avran
no altro da offrire che la pro
posta britannica, e cioè l'in-
scdlamonto in Rhodesla di 
un governo della maggioran
za nera entro due anni. 

Speranze di esito positivo 
della missione sono state In
vece segnalate ai giornalisti 
dallo stesso Klsslnger, men
tre volava da Lusaka a Pre
toria. a proposito della Na
mibia, ma anche In questo 
caso senza fornire partico
lari. ' Kisslnger si è limitato 
a far sapere cho « esistono 
sintomi di un vicino accordo 
sulla sorte della Namibia». 

Fonti americane hanno an
che fatto sapere che, In se
rata, Klsslnger et incontrerà 
con alcuni rappresentanti a-
trtcanl, meticci e della oppo
sizione bianca. Klsslnger non 
si incontrerà però con il capo 
collaborazionista del Trans-
kel la riserva nera cui og
gi è stata concessa la pseu-
do Indipendenza che entrerà 
in vigore però solo 11 26 ot
tobre prossimo. Questo gesto 
viene considerato positiva
mente negli ambienti progres
sisti sudafricani in quanto non 
fornisce allo pseudo Stato in
dipendente del Transkel. e 
indirettamente alla politica 
razzista dei bantustans, un 

riconoscimento ufficiale. Con
tro ogni riconoscimento si è 
già espressa del resto anche 
l'Europa dei nove che ha 
preceduto, e con un atto for
male. gli stati Uniti. 

Da Washington si apprende 
Intanto che il governo degli 
Stp.ti Uniti ha presentato la
mentele a quello sovietico 
per i commenti, definiti a di
storti e altamente aspri », del
la stampa di Mosca sulla 

• missione di Klsslnger. Lo han
no riferito fonti statunitensi 
precisando anche che le au
torità di Washington, « pur a-
bltuate alle critiche rivolte 
alle iniziative e alla politica 
americana, sono rimaste par
ticolarmente contrariate dal 
modo con cui la missione 
Klsslnger è stata presentata, 

e cioè come un tentativo di 
sostenere I regimi razzisti 
nell'Africa del Sud e in Rho
desla ». Le lamentele ameri
cane sono state presentate 
verbalmente all'ambasciata 
sovietica. Neil' occasione i 
commenti sovietici sono stati 
definiti « non rispondenti agli 
interessi del miglioramento 
delle relazioni » tra 1 due pae
si. 

Kisslnger termina oggi la 
sua missione in Sudafrica. 
Domani tornerà a Lusaka e 
dopodomani a Dar Es Ba
laam per informare I presi
denti dei due paesi circa I 
colloqui con Vorster. Succf-
slvamente, e cioè 11 21 set
tembre, si recherà nello Zai
re, dove incontrerà 11 presi
dente Mobutu. 

Un annuncio del governo 

Complotto della CIA 
contro il Panama 

scoperto e sventato 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

PANAMA. 18 
Il governo panamense — in

forma Prensa Latina — ha 
scoperto e denunciato un com
plotto diretto dalla CIA e da 
membri dell'oligarchia locale. 
Quattro agenti USA sono stati 
arrestati nel corso di inci
denti avvenuti nel quadro di 
manifestazioni studentesche 
contro l'aumento dei prezzi 
del riso e de! latte. Gli i-re
stati sono Hector Doivs. mem
bro dei servizi secreti della 
brigata di fanteria americana 
193, Bernard Lowel Jamcson, 
membro dello spionaggio ae
reo statunitense. Virgilio Ra-
mire2, agente della polizia 
delia Zona dei Canale (sotto 
giurisdizione USA) e Rogcllo 
Antolin Oarcta, cittadino co
staricano. capo dei depositi 
della base aerea Howard. Es
si sono stati sorpresi mentre 
partecipavano « attivamente » 
a saccheggi di negozi ed isti
gavano i manifestanti a fare 
altrettanto. 

I quattro agenti vivono nel
la Zona del Canale dove, se
condo il governo di Panama, 
operano non meno di 1B agen
zie di spionaggio statunitensi. 
Un rapporto ufficiale del go-
vernp afferma che tre setti
mane fa, da Miami e New 
York, è stata lanciata una 
«aggressione psicologica» con
tro Panama, basata sulla dif
fusione di voci false. Le a-
genzle americane AP e UPI, 
invitate a smentirle, si sono 
— secondo il governo pana
mense — rifiutate di farlo. 

Riunioni segrete di cospira
tori hanno avuto luogo — se
condo il rapporto — molto 
tempo prima del 10 settem
bre, vigilia dell'anniversario 
del «golpe» cileno e giorno 
in cui sono cominciati I di
sordini. Fra i partecipanti al
le riunioni: Luis Archuleta. 
funzionario della Zona del Ca
nale. l*avv. Eusebio Marcho-
ski. Querube de Carles e Ana 
Robles de Ramos. le u'.tlme 
due rispettivamente moglie e 
sorella del due « golpisti » esi
liati in gennaio. 

L'agente Virgilio Romirez 
— continua 11 rapporto — è 
stato protagonista di varie 
provocazioni. Ha arrestato, 
per esemplo, due studenti nel
la Zona del Canale, e perfino 
un membro della guardia na
zionale (esercito) con la scu
sa che aveva violato 11 codice 
stradale. In casa di Ramlrez 
si sono svolte riunioni antigo
vernative, e sono stati distri
buiti volantini e striscioni da 
utilizzare nelle manifesta
zioni. 

E' stato inoltre scoperto che 
il 10 settembre un gruppo di 
agitatori aveva ricevuto la 
somma di duemila dollari dal 
dott. Luis Casco Arias, attual
mente in arresto. Il piano 
di « destabilizzazione » della 
CIA prevedeva anche una 
« marcia delle pentole vuote » 
analoga a quelle organizzate 
nel novembre 1971 in Cile 
contro 11 governo di Unità Po
polare. 

Festival 
alla visita, 1 ' compagni che 
per due ore hanno riempito 
il teatro Mediterraneo nei 
corso dell'incontro nazionale 
degli «Amici dell'Unità» e 
dei diffusori della stampa 
comunista (del lavori rife
riamo ampiamente nelle pa
gine interne). 

Altri due momenti caratte
rizzano 11 pomeriggio. Al pal
co centralo si svolge la ma
nifestazione su «Le donne 
eco il PCI costruiscono ,1 
loro domani». E' un incon
tro tra le compagne Nilde 
Jottl, Adriana Seronl, Ange
la Francese, le parlamentari 
comuniste con le maBse fem
minili di Napoli e del Mez
zogiorno: un'altra prova del
la nuova presenza delle don
ne, da protagoniste, nella vi
ta politica del paese. Infine 
la forte, consapevole manife
stazione di solidarietà inter
nazionalista all'arena Fle-
frea: «Il dramma del popò-
o palestinese, da Amman a 

Tali Ali Zaatar» è al centro 
dell'attenzione di migliala e 
migliala di cittadini. 

Prendono la parola rappre
sentanti dell'OLP, del PC li
banese e un comandante del 
campo di Tali Al Zaatar. Par
la quindi Gian Carlo Pajetta 
che sottolinea come i comu
nisti italiani ancora una vol
ta sappiano far partecipare 
le masse popolari alla defini
zione e alla realizzazione di 
una politica estera nel se
gno dell'unità delle forze de
mocratiche e antifasciste. E-
sprimendo la solidarietà del 
PCI con le vittime libanesi e 
palestinesi — egli dice — In
dichiamo una linea pollticu 
che è valida per U paev». 
L'Italia ha infatti bisogno 
della pace nel Mediterraneo. 
Riaffermiamo quindi — con
tinua Pajetta — che deve 
partire dal riconoscimento 
dei diritti legittimi del po
polo arabo di Palestina e dal 
rispetto dell'integrità e so
vranità di ogni stato. 

Slamo profondamente col
piti da una guerra che ci 
appare fratricida — dice an
cora Pajetta — nella quale 
coloro che hanno Illegittima
mente varcato le frontiere d! 
un altro paese arabo e che 
comprensibilmente hanno in
contrato la resistenza popo
lare, saranno essi stessi vit
time della manovra imperia
lista. Affermando che è ne 
cessarlo far finire al più pre
sto 11 conflitto In corso, Pa
jetta si augura che si esten
da sempre più l'ondata di 
solidarietà nel paese e che 
il governo italiano compia 
un'efficace opera di pace In 
questa regione del mondo. 

E' un altro impegno di 
forte rilievo» umano e poli
tico che la folla si assume, 
ancora una volta con lucida 
consapevolezza, al chiudersi 
di questa giornata. 

Sempre nella serata, le de
legazioni estere presenti al 
Festival, venivano intanto 
ricevute dal presidente del
la Giunta regionale della 
Campania Gaspare Russo 
(DC) e dal presidente del 
Consiglio regionale, compa
gno Mario Gomez. 

Friuli 
centri costieri, la gente an
nichilita dalla paura, le don
ne i vecchi e i bambini ohe 
non possono più resistere sot
to le tende. Si pensa anche 
a quelli che restano, e non 

par una pura testimonianza 
ai attaccamento alla propria 
terra, ma per fare, per la
vorare, per riprendere la lot
ta contro le distruzioni. 

Anche nei centri più col
piti, come a Gemona, come 
a Venzone. centinaia di per
sone sono rimaste, hanno ri
preso a riunirsi per discute
re come organizzare la prò 
pria esistenza. C'è richiesta 
di legname, di tavole ed at
trezzi. per costruire depositi 
e ripari p»r il raccolto. Do 
vunque arrivino, questi ma
teriali si esauriscono subito 
Segno che lo gente non sta 
ad aspettare che altri prov
vedano. 

Certo 1 problemi sono enor
mi. la situazione 6 estrema
mente grave. Ormai si sta 
giungendo olla stagione del
la vendemmia, e se non ci 
saranno braccia sufficienti. 
c'è 11 rischio di perdere gran 
parte del prodotto che costi
tuisce una delle fonti di red
dito più Importante dell'agri
coltura friulana. Olà si pen
sa a fare appello a volontari. 
Ma soprattutto all'esercito. 
a gran parte di quel 15 mila 
ragazzi delle divisioni Julia, 
Mantova, Ariete e Folgo
re che chiedono di essere uti
lizzati su larga scala. Finora 
c'era lavoro soprattutto per 
autisti, genieri e specialisti. 
Adesso c'è la possibilità di un 
Impiego in massa dei repar
ti militari In un'opera im
portante per il suo signifi
cato di solidarietà e per la 
stessa economia regionale. La 
più larga utilizzazione dei re
parti militari non solo nel
la fase dell'emorgenzu Imme
diata ma anche nella rico
struzione del Friuli, è stata 
al centro degli Incontri che 
il generale Cucino, capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
ha avuto stamane. Prima, a 
Codroipo. con gli ufficiali de
gli alti comandi, più tardi, a 
Udine, con l'on. Zamberlettl. 

Pechino 
di Hua Kuofeng, una mez
z'ora. SI è conclusa al suono 
dell'« Oriente è rosso ». 

Nessuna indicazione è sta
ta data, fino a questa sera. 
sulle decisioni prese per la 
traslazione della salma di 
Mao Tso-tung. che dall'I 1 
settembre e fino a Ieri sera 
aveva ricevuto omaggio di 
trecentomlla quadri del par
tito e dello Stato e di rap
presentanti di ogni parte del
la Cina. Gli ultimi a rendere 
omaggio alla salma, che do
po il primo giorno di espo 
sizlone nella camera ardente 
allestita nella grande sala 
del Palazzo del popolo era 
stata racchiusa da una gran 
de teca di cristallo, erano 
stati Ieri sera l massimi di
rigenti del partito e dello 
Stato 

Come In occasione della 
scomparsa di altri dirigenti 
del PC cinese, anche In que
sta occasione l'ultima mani
festazione, quella odierna. 
non prevedeva veri e proori 
funerali. Gli altri dirigenti 
erano stati tutti cremati, e 
le ceneri inumate nel cimite
ro degli eroi della rivoluzio
ne a Papaoshan, presso Pe
chino, ad eccezione di quelle 
di Ciu En-Lai. che erano sta
te sparse «sul monti e nei 
fiumi » della Cina, secondo 
le ultime volontà del primo 
ministro. 

L'Immensa folla che si è 
assiepata nel massimo oidi
ne sulla piazza Tlcn An *\Icn 
aveva Cominciato ad affluire 
fin dal mattino. Vi erano rap

presentanti di tutti gli stra
ti della società cinese, e rap
presentanti di tutte le na
zionalità del paese. Autopull
man numerati portavano 1 
gruppi a quattro o cinque 
chilometri dal centro di Pe
chino, e da qui essi afflui
vano a piedi, disponendosi 
in spazi prestabiliti sulla im
mensa piazza, che contiene 
appunto un milione di per
sone. Tutto era stato pre
disposto perché 11 concentra
mento deila popolazione av
venisse nei massimo ordine 
e nulla turbasse l'andamen
to della cerimonia. Già nel 
giorni scorsi erano state in
stallate speciali canalizzazio
ni per l'acqua, con rubinetti 
disposti In modo ohe essa 
fosse disponibile per tutti, 
ed erano stati approntati po
sti di pronto soccorso. Gli 
stranieri non avevano acces
so alla piazza. Come era sta
to spiegato In precedenti ana
loghe occasioni, limitare l'ac
cesso alla manifestazione fu
nebre al soli cinesi risponde
va alla tradizione nazionale. 
Quando la cerimonia fune
bre è cominciata, alle 15 pre
cise, le vie della capitale ci
nese apparivano deserte. Un 
milione di persone erano sul
la piazza. Gli altri sette mi
lioni di abitanti erano rac
colti nei posti di lavoro 5 
nelle sedi del comitati di 
quartiere per seguire la ceri
monia alla televisione. Per 
le strade deserte risuonava
no solo' le note della marcia 
funebre trasmesse da miglia
la di radio lasciate accese 
Sulle tnbune al piedi della 
Tlen An Men tutti 1 diri
genti del partito o dello sta
to avevano il segno del lutto 
al braccio. Accanto a Hua 
Kuofeng vi erano i vice pre
sidenti Wang Hung-wen e 
Yeh Chlen-ylng. Insieme vi 
era Chlang Chlng, la vedovi 
del presidente, il capo avvol
to In un velo nero. Il rostro 
dal quale il 1. ottobre 1040 
Mao Tse tung aveva procla
mato la nascita della Repub
blica popolare cinese era sta
to lasciato vuoto. 

Su un grande striscione 
nero si leggeva: «Solenne ce
rimonia funebre In memoria 
del nostro grande dirigente 
e maestro, il presidente Mao 
Tse-tung». DI fronte a que
sto un altro striscione lungo 
un centinaio di metri reca
va la parola d'ordine: « Re
stare fedeli alle ultime vo 
lontà del presidente Mao. e 
portare fino In fondo la cau
sa della rivoluzione proleta
ria ». 

Hua Kuo-Feng ha parlato 
di Mao come del « fondatore 
e saggio dirigente del par
tito comunista cinese», del
l'esercito popolare di libera
zione, e della Repubblica po
polare di Cina. Ha quindi elo
giato il suo originale contri
buto al movimento comuni
sta intemazionale, definen
do Mao « il più grande marxi
sta dell'epoca contempora
nea ». « Il presidente Mao 
Tse-Tung... ha lanciato la 
grande lotta per criticare il 
revisionismo moderno, che ha 
come suo nucleo la rinnega
ta cricca revisionista sovie
tica, ha dato vigoroso svi
luppo alla causa della rivo
luzione proletaria mondiale e 
alla causa dei popoli di tutti 
i paesi contro l'imperialismo | 
e l'egemonismo spingendo a-
vanti la storia dell'umanità ». 

Hua Kuo-Feng ha detto che 
Mao ha «temprato e fatto 
crescere» il partito «attra
verso le lotte condotte sotto 
la sua direzione contro 1 ne

mici di classe all'Interno e 
all'estero, e sia dentro che 
fuori il partito, in dure, lun
ghe, acute o complesse lotte 
di classe e lotte tra le due 
linee ». 

Hua Kuo-feng ha ricorda
to che fu Mao «ad avanzare 
la famosa tesi secondo cui 11 
potere politico proviene dal
la canna del fucile». Rievo
cando a grandi tratti le im
prese compiute dalle forze 
armate cinesi in mozzo se
colo. sotto la guida del pre
sidente Mao. ha menzionato 
la disfatta Inflitta alle trup
pe di Clang Kal-shok «ar
mate dall'Imperialismo USA». 
e « la vittoriosa guerra per 
resistere all'aggressione USA 
e difendere la Corea ». Ha 
menzionato altresì «le pro
vocazioni armate da parte del 
sociallmperlallsmo revisioni
sta sovietico e della reazio
ne. trionfalmente respinte ». 

Le forze armate cinesi, gra
zie fondamentalmente «alla 
linea marxista-leninista del 
presidente Mao In materia 
militare, si seno sviluppate 
In forze armate potenti, che 
riuniscono armate di cam
pagna, armate locali e una 
vasta milizia », e sono diven
tate «11 solido pilastro della 
dittatura del proletariato ». 

« Contro le forze armate po
polari, armate del pensiero di 
Mao Tse-tung, qualsiasi ne
mico che osasse infiltrarsi 
non potrà che annegare nel 
vasto oceano della guerra di 
popolo, ha detto l'oratore. 

L'oratore ha concluso e-
sponendo 1 compiti cho si 
pongono ora alla nazione ci
nese. « Sul plano internazio
nale. dobbiamo continuare a 
portare avanti risolutamente 
— ha detto — la linea e la 
politica rivoluzionaria del 
presidente Mao in materia 
di affari esteri, dobbiamo at
tenerci all'internazionalismo 
proletario, e mal perseguire 
l'egemonia. Dobbiamo raffor
zare la nostra unità coi po
poli dei paesi del Terzo mon
do, e rafforzare la nostra uni
tà con tutti 1 paesi soggetti 
all'aggressione, allo sovversio
ne. all'interferenza, al con
trollo e allo spadroneggia-
mento da parte dell'imperia
lismo e del soclalimperialt-
smo, al fine di formare 11 più 
vasto fronte unito possibile 
contro l'Imperialismo, e in 
particolare contro l'egemoni
smo delle due superpotenze. 
l'Unione Sovietica e gli Sta
ti Uniti». 

«Dobbiamo unirci — ha 
continuato — con tutti l gè 
nulnl partiti e organizzazio
ni marxisti-leninisti del mon
do e condurre una lotta co 
mune per l'abolizione de) si
stema dello sfruttamento del
l'uomo da parte dell'uomo e 
la realizzazione del comuni
smo sulla terra, per la libe
razione di tutta l'umanità ». 

Manifestazione 
a Bucarest 

BUCAREST, 18 
(1. m ) Ieri nella capitale 

romena 6 stata organizzata 
una grande manifestazione 
di cordoglio in memoria del 
presidente Mao Tse-tung. Nel
la sede del Teatro dei Sin
dacati. alla presenza di diri
genti del partito, dello Stato. 
delle organizzazioni cittadine, 
presente anche l'ambasciato
re cinese in Romania, Li Tin-
ciuan. ha commemorato la 
figura e l'opera del presiden
te Mao. Cìheorghe Radulescu, 
del comitato politico esecuti

vo e vico presidente del Con
siglio. 

Radulescu ha indicato, tra 
1 meriti maggiori dello scom
parso capo del partito comu
nista cinese, quello di avere 
«mobilitato tutte le forze o 
le energie del suo popolo, in
dirizzandole verso l'obiettivo 
della costruzione socialista, 
applicando 1 principi fonda
mentali del socialismo alle 
condizioni concreto, specifi
che della Cina ». 
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I concessionari Simca Chrysler 
presentano Expo*77 

( lagamnu.cteirAnno 

SIMCA 1000 MODELLO 7 7 
Un modello ormai famoso, rivisto e migliorato 

In tante cose, sia dentro che fuori, in questa edizione '77. 
Nuovi protettori a forma rettangolare 

per una guida notturna più sicura, cinture 
di sicurezza ad inéttia e lunotto termico 
di serie e una vasta scelta di colori - novità 

Un'auto per viaggiare comodi a 
un costo d'esercizio molto contenuto. 

* , tit ^<***$&ig£ìt 

SIMCA 1307/1308 MODELLO 7 7 
È Tauto che per le sue caratteristiche tecniche 

eccezionali, praticità e confort di lusso 
è stata eletta all'unanimità "auto deiranno 1976". 

Ritoma quest'anno ancora migliorata nella versione 
Expo 77, In tre modelli diversi: 1307 Gt.S, 1307 S 
(1294 ce) e 1308 GT (1442 ce), e sempre con un livello 

qualitativo nettamente al di sopra della concorrenza. 
U1308 GT mod. 77 ha addirittura i terglfari di «erte. 

Vai a vederla dal tuo concessionario Simca Chrysler 
quella che nel 1976 è stata la nostra "auto d«lfanno" ha 
tutti I numeri per essere il tuo "acquisto deiranno"nel 1977. 

SIMCA 1100 MODELLO 77 
Una felice combinatone fra il confort e la pratisti: 

sedile posteriore ribaltabile, portellonc posteriore, 
trazione anteriore, sospensioni indipendenti con 
quattro barre dt torsione e perfino cinture di sicurezza 
ad inerzia e lunotto termico di serie. 

11 modelli. Tutti migliorati nella versione Expo 77. 

. ; > 

CHRYSLER 2L MODELLO 77 
Una vettura cosi riccamente accessoriata da -

lasciar spazio a una sola opzione: la vernice 
metallizzata. 

- Tutto II resto è di serie, anche il cambio automatico. 
A un prezzo cosi accessibile è un'occasione da 
non perdere. 

MATRA SIMCA BAGHEERA MODELLO 77 
Davvero un passo nel futuro. Nuova la linea 

aggressivamente aerodinamica, con paraurti anteriori 
e posteriori avvolgenti, nuovi I colori metallizzati, 
nuove le tinte all'Interno. 

Un'auto, la nuova Baghecra, che non può che 
riscuotere ammirazione 

O 
P i m i Conc«si!onorfSimca Chrysttrtvl'ft 
•"TWrrta: PogiftB Gìo'le o'io yoc» 'Automobili 

EXPO 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Torna il piano Allon 
9 

Il compiaciuto r iserbo con 
Qui i dir igenti israeliani han-

. n o seguito nelle ul t ime set
t imane l'azione siriana nel 
Libano è stato rot to dal 
minis t ro degli esteri , Yigal 
Allon, con un articolo che è 
apparso sull 'autorevole rivi
nta s ta tuni tense Foreing Af
fair* e che ha già suscitato 
a Tel Aviv dissonanti reazio
ni . Le idee di Allon non 
aono nuove: esse ricalcano 
Il vecchio piano da lui lan
ciato nel 1968, che preve
deva una pace di compro
messo con Hussein, accom
pagnata da « concessioni » 
terr i torial i . Nuovi e signifi
cativi sono invece il momen
to e la sede scolti per ri
proporl i , come pure il fatto 
che alle « concessioni » pre
viste nei confronti di Hus-
te in si uniscono, questa vol
ta, analoghe offerte rivolte 
a Sadat e al presidente si
r iano, Assad, sicché il pia
n o si presenta , in linea di 
fatto, come la prima piatta
forma dettagliata avanzata 

• da par te israeliana in vista 
, di una soluzione definitiva 

del conflitto. 
Che cosa propone Allon? 

Premesso che una precisa 
demarcazione dei confini 
può uscire soltanto .da un 
« negoziato » con gli Stati 
arabi , il ministro prospet ta: 
1) la restituzione all 'Egitto 
del Sinai occupato, eccetto 
alcune zone, come quella di 
Sharm El Sceikh, che reste
rebbero sotto il controllo 
israleiano; 2) una modifica 
del confine con 'la Siria sul 
Golan, in modo da assicu
r a r e a Israele « una efficace 
linea difensiva»; 3) l'incor-

' . porazione in uno Stato « gior
dano-palestinese > di una 
p a r t e della striscia di Gaza 
e di una par te della Cisgior-
dania. Più precisamente, do
vrebbero essere a t t r ibui te a 
ques to Stato la città di Ga
za, ferma restando l'occupa
zione israeliana della par te 
meridionale della striscia, e 
d u e « ellissi » sulla riva oc
cidentale del Giordano; i ter
r i tor i « ceduti » dovrebbero 
essere smilitarizzati e sepa
ra t i da un « corridoio » stra
tegico, at t raverso il quale 
Israele si assicurerebbe una 

IL GEN. RABIN. — 
f Tenere tutto > 

presenza mili tare sul fiume. 
Gerusalemme e al tr i terri to
ri dovrebbero res ta re allo 
Stato ebraico. 

' Nel presentare 11 piano, la 
s tampa americana pone l'ac
cento sui ri t iri di t ruppe pre
visti, definiti » cospicui », in 
contrasto con la pretesa, che 
si è affermata negli ultimi 
nove anni , di conservare pe r 
intero il bottino della « guer
ra dei sei giorni » e sul fatto 
che nel piano trova posto in 
qualche modo l'idea di « con
cessioni » ai palestinesi, in 
contrasto anche qui con la 
tesi secondo la quale la sor te 
di quel popolo sarebbe « un 
affare degli arabi ». E' in no
me di questi dogmi che, in 
effetti, Allon viene sconfes
sato e attaccato a Tel Aviv, 
dove, il primo ministro Rabin 
ha fat to sapere di essere del 
tu t to es t raneo all'iniziativa e 
dove altr i esponenti politici, 
deplorandola, sollecitano un 
dibatt i to s traordinario in par
lamento. 

Ciò che l 'articolo del ml-

YIGAL ALLON. 
Uno Stato gabbia. 

nis t ro degli esteri rende in 
rea l tà evidente è il divario 
che separa le soluzioni con
template dalla stessa ala 
« moderata » dello schiera
mento politico israeliano dal
le esigenze di una pace giu
sta e dura tura , affermate nei 
documenti delle" Nazioni Uni
t e : la « pace israeliana » si 
presenta oggi, anche ufficial
mente , come una pace annes
sionista (l 'Egitto e la Siria, 
che hanno mostrato in mo
do tangibile le loro < buone 
intenzioni », sono chiamati 
egualmente a f ame le spe
se) e come una pace repres
siva, che nega l 'autodetermi
nazione palestinese e implica 
il r i torno di Hussein (l 'uomo 
del « se t tembre nero » ) a 
funzioni di tutore , a sua vol
ta sottoposto a una vigilanza 
militare. Di quel divario, 
Allon stesso è consapevole, 
tanto che nel suo articolo in
vita le al t re potenze interes
sate a « non suggerire alter
native » al suo piano. 

Nel tentativo di circoscri
vere la portata dell'inizia
tiva, uno dei critici di Allon 
in seno al governo ha detto 
che essa non deve essere in
terpreta ta come un'offerta 
rivolta agli Stati arabi, ma 
piuttosto come l'indicazione 
di un tema per « il dibatti to 
interno tra ebrei ». Assiste
remo, probabilmente, a un 
dibatti to del genere di quello 
che si ebbe nel '68, quando il 
piano fu esposto pe r la prima 
volta: uno scontro tra coloro 
che si preoccupano di tute
lare * il cara t te re ebraico » 
dello Stato contro la spinta 
numerica delle masse arabe 
dei ter r i tor i occupati, e co
loro che r i tengono possibile 
« tenere tut to » con la for
za; avvelenato, per di più, 
dal sospetto che Kissinger 
stia cercando di giocare la 
car ta del « ragionevole » 
Allon contro l ' intransigente 
Rabin. Eppure , mai come 
oggi è s tata matura l'esi
genza di un dibatti to diver
so: un dibatti to che rifletta 
le real tà del mondo e s t e m o 
e il peso dei diri t t i degli 
« a l t r i ». 

Ennio Polito 

Per scegliere fra progresso e conservazione 

6 milioni di svedesi 
vanno oggi alle urne 
Gli stessi esponenti della destra costretti a riconoscere che indie
tro non si può tornare — I comunisti propongono una autentica « al
ternativa socialista » — Voteranno anche 235 mila lavoratori stranieri 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA. 18 

E* impossibile rinnegare o 
r idurre le conquiste social 
del popolo svedese anche se 
la necessita di allargare e 
approfondire il terreno di ri
forma si segnala oggi con 
.una "certa evidenza. Sono gli 
stessi esponenti del cosiddet
to fronte « borghese » (libe
rali . centristi e moderati) ad 
ammet tere l'irreversibilità 
delle realizzazioni matura te 
rn 44 anni di regime social
democratico. Con la promes
sa a mantenere diritti e ga
ranzie di massa, hanno in
fatti dovuto concludere ieri 
not te la loro campagna i t re 
leaders dell'opposizione (Ani
marli. liberale; Falldin. cen
t ro : Bohman. conservatore) 
duran te il confronto televi
sivo di tre ore col premier 
Palme, il ministro delle fi
nanze Strang e il segretario 
del part i to comunista (VPK) 
Werner . 

Sfumature 
diplomatiche 

Sul secondo punto invece. 
1 problemi di prospettiva, la 
discussione è aperta, per 
quanto inevitabilmente con
dizionata — alla vigilia dei 
voto — da schemi di pro
paganda, sfumature diploma
tiche e interpretazioni inte
ressate. Domani il responso 
verrà dalle schede: si t r a t t a 
di decidere se andare avan
ti con la . socialdemocrazia 
oppure rischiare l'incognita 
di una coalizione conserva
tr ice che, al momento, brilla 
scio per la disparità delle 
sue tendenze. 

«Siete più divisi di quanto 
lo siate mai stat i da ven
t a n n i a questa pa r te» , ha 
affermato Palme in TV men
t r e relegava affabilmente i 
suoi critici nell 'area grigia 
della demagogia e dello scar
so realismo. Oggi il primo 
ministro ha conciuso il suo 
tour de force con uno spet
tacolare itinerario aereo, se
guito' dalla s tampa interna
zionale, che l'ha portato a 
Alingsas, Parti ' le . nelle re
gioni meridionali del paese, 
e al tradizionale rally social
democratico di chiusura a 
Goteborg. Le previsioni di
cono che 11 governo può far
cela. con l'appoggio dei co
munist i , assicurandosi alme
no 175 seggi ossia uno In 
Eiù dell'opposizione dopo che 

numero dei deputati è sla
to ridotto da 350 a 349 per 
evitare la situazione di pa
r i t à verificatasi nella prece
dente consultazione generale 
del 73. 

Domattina prenderanno il 
Tia le operazioni di voto a 
fui sono iscritti 5 milioni e 

mila cittadini (su una po

polazione di otto milioni e 
200 mila) . Con l'ingresso dei 
diciottenni, il corpo eletto
rale è cresciuto del 4 , 3 ^ . 
Sono tre elezioni in una : al 
rinnovo del parlamento mo
nocamerale (Riksdag) si ag
giunge infatti quello dei con
sigli provinciali e comunali. 
A questi due livelli ammini
strativi sono ammessi per la 
prima volta (come votanti e 
anche come candidati) 1 235 
mila lavoratori stranieri im
migrati che hanno compiuto 
t re ann i di residenza. . 

Il suffragio ha una note
vole importanza e può rive
larsi decisivo in varie loca
lità. Anche se In questa gara 
di strettissima misura non 
può essere escluso l'elemento 
di sorpresa. Palme è in gra
do di contare sulla migliore 
organizzazione, sulla lealtà 
del proprio elettorato soprat
tu t to quando il r isultato — 
come oggi — "potrebbe appa
rire in pericolo, sulla capa
cità di mobilitazione degli at
tivisti. sulla avversione al 
mutamento da par te della 
ci t tadinanza in generale. 

Il rischio può comunque ve
ni re dall'eccesso di sicurez
za. dall'auto-compiacimento, 
dalla riluttanza ad affronta
re i compiti nuovi che si 
pongono ormai con forza nel 
quadro della cosiddetta « de
mocrazia economica ». Lo h a 
ricordato ieri not te il leader 
comunista Werner quando 
ha ribadito l'obiettivo di una 
autent ica «al ternativa socia
lista ». Prendendo le mosse 
dalla nota controversia sulle 
central i atomiche. Werner ha 
precisato i motivi dell'oppo
sizione del PC svedese nella 
situazione a t tua le quando la 
rigida scelta nucleare rap
presenta una ipoteca sul fu
turo sviluppo del paese sot
to il segno delle grandi con
centrazioni economiche na
zionali e multinazionali. 

«La decisione dipende da 
che tipo di società vogliamo 
costruire — ha precisato 
Werner rivolto agli interlo
cutori socialdemocratici e al
l'opposizione borghese — dal
la nos t ra volontà, cioè, di 
lottare per un miglioramen
to quanti tat ivo e qualitativo 
degli investimenti e dell'oc
cupazione in una società fat
ta a misura dell'uomo e non 
esclusivamente dominata dal
l a logica del centri di potere 
economico ». > 

Il controllo democratico 
della - produzione da par te 
dei lavoratori è li fulcro del 
programma comunista, i cui 
obiettivi immediati sono il 
calmiere del prezzi (special
mente dei prodotti alimenta
ri mediante l 'abbassamento 
dell'IVA). la riduzione della 
giornata lavorativa a sei ore. 
il taglio delle spese militari; 
l 'alleggerimento degli oneri 
fiscali sul redditi da lavoro 
più bassi, l 'aumento dell* 

pensioni, il perfezionamento 
dell'assistenza all'infanzia so
pra t tu t to nei suoi addentel
lati con la questione della 
donna, pari tà retributiva e 
eguaglianza di diritti. 

Di queste cose — ha rile
vato Werner — si è discus
so meno del desiderabile in 
questa campagna. Ma certi 
impegni e scadenze sono or
mai improrogabili e t an to 
più urgenti nel momento in 
cui il regime socialdemocra
tico svedese si appresta a 
chiedere il rinnovo della fi
ducia* all 'elettorato. 

La car ta più forte in ma
no al governo è ancora una 
volta il modo in cui esso ha 
saputo uscire pressocché in
denne da una crisi che ha 
imperversato con dure con
seguenze su al t re e meno 
fortunate economie naziona
li. Davanti ad una opposizio
ne che non sa proporre di 
meglio che provvedimenti 
parziali, tentativi di rot tura 
polemica, e tacite lusinghe 
verso il ceto medio, il mini
s t ro delle finanze St rang ha 
avuto buon gioco, la not te 
scorsa, nel r ichiamare a l e 
ragioni del successo social
democratico che h a saputo 
convogliare gli Investimenti 
verso l 'industria, promuo
vendo con gli sgravi fiscali 
l 'autofinanziamento delle im
prese. difendendo l'occupa
zione con l 'incoraggiamento 
dell'accumulo delle scorte co
sì da tenerci pronti quando 
si realizzerà la ripresa ». 

I nodi della 
discussione 

Tuttavia 1 nodi della di
scussione sull 'accentramento 
economico e amministrat ivo, 
sulla combinazione massiccia 
— tipica del sistema svede
se — fra potere pubblico e 
privato non sono stat i sciol
ti. né potrebbero esserlo nel 
corso di una campagna elet
torale cosi tesa e incerta an
che in un paese come la 
Svezia, abi tuato da sempre 
a sdrammatizzare le con
giunture meno agevoli. 

Gli osservatori più at tent i 
sostengono che la socialde
mocrazia svedese è giunta ad 
u n momento di riflessione. 
Ferma restando la certezza 
del livello di sviluppo rag
giunto dalla società nel suo 
insieme, si t r a t t a ora di sa
per guardare al futuro con 
strumenti nuovi, conferman
do e al tempo stesso supe
rando le semplici garanzie 

" redistributive, ri tagliate sui 
margini della crescita econo
mica, per affrontare le ri
forme struttural i necessarie 
a concretare l 'ampliamento 
del pluralismo e della par
tecipazione democratica. 

Antonio Bromi* 

/ " / Raggiunta una posizione unitaria malgrado alcune divergenze di valutazione 

SPAGNA: COORDINAMENTO DEMOCRATICO RESPINGE 
IL PROGRAMMA DI RIFORME DEL GOVERNO SUAREZ 

Il documento sarà discusso il 21 con i partiti che non fanno parte del Coordinamento e il 24 con le organizzazioni unitarie di massa - L'opposi
zione afferma che il programma è il più avanzato che il governo potesse fare, ma proprio questo dimostra la necessità di un governo di larga unità 
Dal nostro inviato 

ò MADRID, 18 
Al termine di una riunione 

che ha avuto inizio ieri po
meriggio e si è conclusa in 
nottata, i partiti che aderi
scono al Coordinamento de
mocratico hanno deciso di re
spingere il progetto di legge 
di riiorma presentato dal go
verno. Il documento elabora
to nel corso dei lavori, sarà 
discusso martedì 21 con gli 
altri partiti di opposizione che 
non fanno parte del Coordi
namento e venerdì 24 con le 
organizzazioni , unitarie di 
massa. 

Il fatto che siano stat i ne
cessari ben sette giorni — il 
progetto di legge era stato 
pubblicato esat tamente saba
to scorso — è di per se stes
so testimonianza della • com
plessità delle reazioni che l'i
niziativa del primo ministro 
Suarez aveva suscitato e che 
si riflettono anche nei toni 
differenti riscontrabili nelle 
prese di posizione rese note 
s tamane dal PSOE (il Parti
to socialista operaio spagno
lo di Felipe Gonzales) e dal
la Federazione popolare de
mocratica (la destra demo
cristiana diretta da José Ma
ria Gii Robles), che — come 
aveva fatto nei giorni scorsi 
il PCE — hanno redatto pro
pri documenti politici. -

In effetti tutta l'opposizio
ne — integrata o no nel Coor
dinamento democratico — 
aveva assunto una posizione 
negativa di fronte al proget
to di riforma, ma mentre una 
parte lo respingeva in blocco. 
altri affermavano che questo 
progetto poteva essere preso 
come base di discussione, al
tri ancora che si sarebbe do
vuto accettarlo, utilizzare i 
margini che offre, salvo poi 
denunciarlo — qualora questi 
margini fossero risultati ri
stret t i o arbitrari — nel cor-

. 
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MADRID — Manifestazione di solidarietà antifascista con il popolo cileno l'altro ieri all'università della capitale spagnola 

so della campagna elettorale. 
Una posizione estremamente 
pericolosa, quest'ultima; poi
ché lo « stare al gioco ». il 
partecipare ad una campa
gna elettorale orchestrata 
dal potere anche se per poi 
denunciarla, può finire per le
gittimare il risultato di que
sta campagna, può finire per 
attribuirle uno patente di de
mocraticità comunque vadano 
le cose. ••• • : 

I documenti resi noti oggi 
indicano che queste divergen
ze 6ono state superate (anche 
se non si conosce ancora- e 
non si conoscerà fino a mar-
tedi - la posizione dei ' partiti 
che non fanno parte del Coor
dinamento) sulla base di un 
concetto comune, elementare: 
la libertà deve essere instau
rata in Spagna prima delle 
elezioni e non può essere una 
conseguenza di queste: nelle 
condizioni attuali la consulta

zione elettorale annunciata è 
niente più che una beffa, la 
quale porterebbe a ratifica
re una libertà limitata, con
dizionata. . 

Questo "della libertà Imme
diata e totale è il vero punto 
di conflitto tra l'opposizione 
tollerata e il potere al quale 
interessa parlare molto di so
vranità popolare, di democra
zia. (asciando le cose come 
stanno fino alla vigilia delle 
elezioni. Un esempio indica
tivo è costituito dalla stessa 
forma che si è adot ta ta per 
fare approvare dalle Cortes 
il progetto governativo: anzi
ché ricorrere alla procedura 
d'urgenza, presentando diret
tamente in aula il progetto. 
si è scelta la procedura nor
male, cioè quella della di
scussione in Commissione e 
del successivo dibatti to in 
aula, il che potrebbe coni 
portare un rinvio di un mini

mo di due mesi, durante i 
quali non potrebbe essere 
emanata la nuova legge elet
torale, lasciando quindi le co 
se in questa condizione di 
precarietà e di arbitrio. 

Nessuno si fa illusione su 
quella che sarà la legge elet
torale, comunque il dato di 
fatto è che oggi non esiste 
assolutamente nulla, se non 
delle disposizioni repressive 
affidate alla discrezionalità 
dei governatori civili e della 
polizia. In queste condizioni 
le uniche forze che abbiano 
già iniziato una loro campa
gna- elettorale, sono le forze 
del regime, che continuano a 
usufruire delle s t rut ture fran
chiste e del totale appoggio 
dell 'apparato statale. In par
ticolare, si muovono gli 
« aperturisti » del regime 
(Fraga Iribarne. Areilza. Ca-
banilla. Silva Murioz, Ricar
do De La Cierba. lo stesso 

attuale vicepresidente del 
Consiglio Osorio), i quali pun
tano a unificare i loro segua
ci in un grande partito di 
centrodestra che fornisca ga
ranzie alla conservazione. E' 
indicativo a questo proposito, 
11 fatto che un altro desìi 
uomini ai quali in passato 
Franco aveva affidato il ruo
lo di paravento democratico 
del regime. Laureano Lojxv. 
Rodò, abbia improvvisamen
te abbandonato l'incarico di 
ambasciatore a Vienna per 
rientrare a Mndrid a coope
rare alla creazione di questo 
organismo politico nel quale 
dovrebbero riconoscersi 1 
« benpensanti » spagnoli, quel
la borghesia mercantile e ter
riera ancora spaventata dal
l'ipotesi della democrazia e 
che conserva una sua notevo
le forza. 

Numerose forze di opposi
zione, a questo proposito han

no denunciato come i mezzi 
di comunicazione del regime 
— e in particolare la radio e 
la televisione — stiano «là 
conducendo aperte campagne 
di • appoggio a queste forze, 
prefigurando quale sarà il lo
ro atteggiamento nel corso 
dei prossimi mesi e in parti
colare nel corso dell'ipotetica 
campagna elettorale. Questo 
dell'utilizzazione della radio e 
della TV, degli organi di in
formazione. è uno degli ele
menti rivendicati dalle forze 
di opposizione che pongono 
come indispensabile anche 
una totale libertà dt azione, 
sottraendo ogni forma di at
tività alla discrezionalità dei 
governatori civili e delle strut 
ture del Movimento. 

Sulla base di queste pre 
messe, comunque, i partiti di 
Coordinamento democratico 
hanno annunciato la decisio
ne di respingevo (oncorde-
mente sia le prospettive di 
un referendum che quelle di 
elezioni senza che prima noti 
vi sia in Spagna piena liber
ta per tutt i i partiti senza ec
cezione, piena libertà sinda
cale, libertà di riunione, as
sociazione e propaganda sen
za alcun limite e senza inter
ferenze da parte del potere. 
prima di un'amnistia autenti 
ca e totale. 

Coordinamento democrati
co ammette che il progetto 
di riforma proposto dal pre
sidente Suarez è il più avan
zato che un governo potesse 
fare nelle presenti circostan
ze, ma che proprio questo di
mastra la necessità di d«r 
vita a consultazioni che per
mettano la ere-azione di un 
governo di larga unità, rap
presentativo del paese che 
consenta di superare i limi
ti in cui il potere attuale è 
costretto per la sua stessa 
origine. 

Kino Marzullo 
• • • • • i i M i i i i t i M l i i i i i a t i i i t i l i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i a i i i i l i i i i M i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i t i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i u i i t i n i n n i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i t M I l i m i m i . 
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solo quésto è i'*/.'? 

l'autentico « confortante» della Pezziol 
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Firenze: i problemi 
esigono un impegno 
positivo e di massa 
l<e i i i lprpri'ta/ i inii p iù re

cent i «tiUY\itlii/ .iuii(- de l la c o n -
KÌ uni in a e c o i i o m i r a res tano 
a--.li rol i traMaii l i . D o p o il p o i -
\ p r o n e M>l|c\alo sul la inev i ta 
bi l i tà de l la .Manicata ficcale 
r h e l'cl.iva, e iiciilii icnii arrnr-
l . i l i irnlc , un i l i n l t o a l l u n o al 
piiM-rilo e al la u r i - i l r \n | r » pn-
l i l ica ilei l'C.l è ora la \ o l l a 
«Icir i i l l ini i ' i i i i i . I.a ripresa nini 
è ili l i - , i l i , «u^-ieri'-re Andreat 
ta ( ira l 'a l tro se lo sue ana-
li- i ( in i i - | i ( i i i d i - - e i o o;:iii Mil
la ai m o v i m e n t i re.ili i luvrein-
tno e<<«eie una d e l l e più for l i . 
e c o n o m i e ini lu-t i i.ili ) . 

I. ind ica tore p r i n c i p a l e cui 
»i fa r i f e r i m e n t o , e dal quale-
si r icavami t e n d e n z e e a*pel-
l a t i \ e pOMthc , è ro- l i l i i i l i , da l -
l ' i n d i c e di p r o d u z i o n e i i i i iu-
Mrinlc che inol tra ormai da al 
cun i i l i c i un orie i i ta iuei i to co 
stante al la creM-ila. I*p»la co 
i n u m p i e il d a l o c h e la r ipre
sa i m l u - l r i a l e in a l to n o n ci 
ha aurora r iporta lo ai I n c i 
li p i c i e d e n i i la er i - ì . . \ e - « u n 
o t t i m i - i n o ci può fare ignora
re c h e la r ipre-a p r o d u l t i \ a 
a v v i e n e «en /a uc«Min mif i l io-
ranie i i lo ne i l i \ e l l i d 'occupa
z i o n e né i n d u c e in a lcun m o 
llo l.i nece-*ar ia ripre.-a ilejili 
i i i v e - t i i u e n l i . T u l i o c i ò »• a^-
p r . n a l o dal la p e r - i - l e n l e pre 
c lus ione . ad u n o s tab i l e inse -
r i m e n l o d e l l e n u o v e l eve di 
g i o v a n i e ili d o l i n e nel m o n d o 
d e l l avoro . 

I t i -pe l to a tali - o i i n n o v m i e l i 
ti itegli umori e n e l l e ana l i - i 
noi i i i in i i i i i - l i t e n d i a m o , e i 
lavori de l la t er /a c o m m i - - i o -
n e del (.'(! ne l a m i o t e - t in io -
u i a n / . i . a r i p u l i a t e il raniona-
m e n l o all'i r i i i iomia r e a l e ; e 
«u i | i i e - lo lei reno ci Manin 
m o - - i . i - lahoramlo un in - i cme . 
di m i - i n e per i -e l tor i rite
nuti d e c i - i v i n e l l ' e c o n o m i a de l 
p a e - e , lesi a mos trare q u a l e 
u t i l i / / . i / i i u i e ^' in lemla fare i n 
tanto d e l l e r i sorse d i s p o n i h i -
l i . 1 / a h h i a m o a n i m i l o . p e r 
ra^i;i i in^ere qilculi oh i e l t i v i i l 
u n i v i m c i i l o o p e r a i o è p r o n t o 
ad e f fe t tuare un d u r o s f o r z o . 
Si smetta ip i indi di i p o t i z z a r e 
di (pianto si d e l i b a n o r idurre 
ì c im- i imi n favore depl ì i n -
v e - i i m e n l i (p iando tutti s a n 
n o c h e o»f!Ì « s p o n t a n e a m e n 
te » irli i n v e s t i m e n t i n o n si 
f a n n o . 

• A n c h e ne l la no- tra r e g i o n e 
e p r o v i n c i a • il p r o c e s s o reg i 
stra In Me--o a n d a m e n t o . A u 
m e n t a n o la p r o d u z i o n e e la 
e-pi irl . i7Ìone ma l ' o c c u p a z i o n e 
n o n è ancora r isal i la ai l i ve l 
li p r e c e d e n t i la caduta d e l l ' o l -
l o h r c - z c n n a i n s corso . Si pro 
d u c e di p iù ma c o n le s tesse 
d i m e i i - i o i i i d e l l ' a p p a r a t o pro 
d u t t i v o . S o n o in n o t e v o l e a u 
m e n t o c ioè tu l l e q u e l l e f o r m e 
a n o m a l e d 'at t iv i tà , dal d o p p i o 
l avoro al l avoro a d o m i c i l i o , 
c h e min o f f r e n d o stabi l i tà al la 
p r o d i i / i o i i e m a t e r i a l e r e n d o n o 
o s i l i r ipresa conz i i in l i i r . i l c e 
i -no i benef ic i soc ia l i r istret
ti e i n a d e g u a t i . 

I.o - forzo c h e n e l l a nostra 
7oii.i occorre r ibad ire , c e r c a n 
d o e - l i m o l a n d o su ipie-t i te
mi mi i m p e g n o ed ima lo l la 
di i i i . i - . i in ogn i a r t i c o l a z i o 
n e d e l m o v i m e n t o , d e v e r i 
guardare in pr ima is tanza i l 
r ì l a u . i o d e c l i i n v e s t i m e n t i e 
l ' ir izre- -n ne l l 'a t t iv i tà lavora
t iva de i g i o v a n i e d e l l e d o n n e . 
Il c o r i - o l i d a m e n t o de l deficit 
d e s ì i ent i local i e la def in i 
z i o n e del f o n d o per la r i c o n -
v e r - i o n e i n d u s t r i a l e , i m p e g n i 
e ia assunt i dal g o v e r n o , d e v o 
n o cos t i tu i re il s u p p o r t o r e a l e 
a «pie-la concre ta a z i o n e e 
t rovare una loro de f in i z ione a 
l i v e l l o rec int iate e c o m p r e n -
•or i . i l e . 

^ST-irr c h i a r o p e r r ' ò r b e 
lab- o b b i e t t i v o r i c h i e d e u n . 

i m p e g n o c o - t n i t l i v o di tutte le 
forze p o l i t i c h e e -oc ia l i . Q u e 
sto i n t e n t o d e v e cos t i tu i re , al 
di là d e l l e «tel i l i p o l e m i c h e 
sui ruoli de l la m a g g i o r a n z a « 
della* o p p o - i / i o n e , il c en tro 
d e l l ' . i / i o n e di ojnii par l i lo de 
mo) ra l i ro . I.a - i l u a / i m i e gene
rale e loca le non p e r m e t t e al
tro compil i l a m e n t o «e n o n 
l ' a l f e i m a / i o n e pos i t iva di una 
vo lontà te-.t al - i iperamei i tn 
d e l l ' a t t u a l e m o m e n t o di dif
ficoltà e di cr i - i . La preoccu
p a / i o n e c h e ci porla a r ibadi 
re il n o - l r o m e t o d o e p u n t o 
di vi-ta trova g ius t i f i caz ione 
s o p r a l l u t l o in una ser ie di 
a t l egu iamei i l i che la IX! fioren
tina è venuta a s s u m e n t o ne l 
l ' u l t i m o p e r i o d o . 

S e m b r a preva lere in (pici 
par t i lo , a n c h e con una dif fe
r e n z i a / i o n e r ispetto al propr io 
l i ve l l o r e d i m a l e , una ti-mlen-
za al la r icerca aperta d e l l o 
- c o n t r o po l i t i co front. i le t e -o 
a re s i i - c i i a i e i Ioni p iù radi
cali de l la d i v i - i o n e e i leU'an-
l i c o m u n i - m o . Lo s q u a l l o r e 
d e l l ' c p i - o i l i o P a l l a n l i trova 
p o s - i b i l i t à di r o m p r c n - i n u e -o l 
iat i lo in ques to c l i m a . L'azio
n e de l g r u p p o fioienfino de l 
la 1 ) 0 . c h e traval ica corren
ti e s c h i e r a m e n t i in t ern i , ha 
trova lo i m m e d i a t o li m c h e ^ d a -
m e n t o e s t i m o l o n e l l a a N a z i o 
n e », n o n c e r i o n u o v a nel (Li
re fiato a tu l le le p o l t i c h e p iù 
c o r p o r a t i v e e i n l f ^ i i - t c affio
ra ni i in que l pa r l i l o . 

Tra l 'altro una ta le po l i t i ca 
«i co l loca c o e r e n t e m e n t e ne l 
la l inea - e g u i l a p iù in g e n e 
rale dal d o m a l e f iorent ino 
tutta te-a a g iud icare il go
v e r n o Vmlreoll i (piale u l t i m o 
c e d i m e n t o al PCI e in u l t ima 
a n a l i - i g u i d a l o dai c o i m u i i - t i . 
.Nini e - l r . ineo al c o m p h - s - o d e 
gli ob ie t t iv i avanzal i da q u e l l e 
forze r i m a n e lo s forzo di in 
d e b o l i r e i rapporti c h e ri le
g a n o in tanti governi local i e 
ne l m o v i m e n t o c o n il Part i to 
s o c i a l i - l a . in verità m o l l o ' a l 
di e c h e -i sono nudati arric
c h e n d o p r o p r i o ne l c o r s o de l 
la r e c e n t e e - p e r i e n z a . I co l 
l e g a m e n t i p iù s igni f icat iv i di 
ques ta c o m p l e t a o p e r a z i o n e 
v a n n o ritrovati p r o b a b i l m e n 
te n e l l o scontro c h e n a z i o n a l 
m e n t e " è in a l lo a l l ' i n t e r n o 
d e l l a s lessa D O . In questa 
ost ica F i r e n z e p o t r e b b e cos t i 
tu ire una pr ima prova ' n e i 
c o n f r o n t i di a l tre di re sp iro 
b e n p i ù a m p i o . 

La no.-tra r isposta n o n potrà 
c h e e - scre il t r a n q u i l l o a d e m 
p i m e n t o d e s ì i i m p e g n i so t to 
scritt i e assunt i a s s i e m e a l l e 
a l tre forze p o l i t i c h e e soc ia l i 
ed un u l t er iore s forzo per r in
sa ldare ed a m p l i a r e le c o n v e r 
g e n z e s t a b i l i t e . 

Ma un ul ter iore p r o b l e m a 
si p o n e . Le future s c a d e n z e 
r b e i m p e g n a n o ogn i forza ne l -
l 'arr icchire e art ico lare la pre
senza d e l l e i s t i tuz ioni d e m o 
cra t i che a l i v e l l o di m a s s a , 
dai c o n - i g l i di quar t i ere al la 
d e f i n i z i o n e d e l l e a r e e coni -
p r e n - o r i a l i , d o v r a n n o cost i tu i 
re un e l e m e n t o di c o n v e r g e n 
za e di c o s t r u z i o n e pos i t iva o 
d i v e n i r e c a m p i di s c o n t r o 
i d e o l o g i c o ? La nostra r i sposta 
è data e t e s t imon ia ta in o g n i 
c o n s e n s o . 

Hesta f e r m o c o m u n q u e c h e 
il p e r s i - t e r e di un ta le a l l e a -
g i a m e n t o c o m p o r t e r e b b e u n a 
di f f ico l tà a g g i u n t i v a s o g g e t t i 
va r h e a n d r e b b e a s o m m a r s i 
a l l e d i f f i co l tà es i s tent i e vor
r e b b e s ignif icare in u l t i m o p e r 
la D C addo's*ar«i u n p e s a n t e 
farde l l o di re sponsab i l i t à n e l 
renders i protagonis ta di d i 
v i s i o n i n o n p iù e s i - t en t i a 
l i v e l l o d e l l a c o s c i e n z a di 

ma-s.-i . 

Paoio Cantelli 

In pericolo la possibile ripresa 

SMANTELLAMENTO 
PER LA «LUISA»? 

Apprezzamenti per gli atti della Giunta 

Una nuova e positiva 
fase si 

apre per la Galileo 
La posizione della Federazione Sindacale • Delazione a Roma • Impe
gno per un'ampia partecipazione in ordine alla gestione della variante 

Galileo: una prima, lunga e travagliala fase di lotta e di impegno politico-amministra
tivo si è positivamente chiusa. Questa frase del sindaco, compagno Elio Gabbugglani, pro
nunciata nel corso della conferenza-stampa di giovedì scorso, racchiude il senso di una vi
cenda. particolarmente rilevante per 1 lavoratori e la città, sulla quale si ù tornati — e 
non .sempre a proposito — vivamente a discutere in questi ultimi tempi. In sostati/tale sinto 
nia con queste valutazioni, è venuto a collocarsi, ieri, un documento della segreteria provin
ciale CGIL. CISL. UIL. nel 
quale si affermi che l'Ammi- ! che il trasferimento delle of-
nlstrezione di Palazzo Vec- Ucine a Campi Bisenzio pò-
chio s: è mossa nella direz:o- I tesse avvenire a cond.zione 
ne giusta e che la segreteria j che l'azienda riutilizzasse 
sindacale ha '(sollecitato e j l'area di risulta di R'.fred., 
condiviso gli atti compiuti j P-r autofinanz.amento io 
dall'Amministrazione comu- | parte di esso). 
naie di Firenze, conseguenti I Ma l'Amministrazione di si-
ai trasferimento delle offici- j nlstra, non si è limitata a 
ne Galileo». garantire il rispetto di quegli 

In che cosa consistono que- ! accordi, bensì ha esercitato 
sti at t i , è ormai noto. Nel- I una propria autonoma inizia-
l'aver operato — da parte i tlva affinché l'utilizzazione 
della Giunta — con tempe- i dell'area in <a\uest.ione fosse 
st.vità perché fossero rispet- i compatibile con le esigenze 
tati gli accordi del 73 inter
corsi fra consiglio di fabbri
ca e organizzazioni sindacali 
da un lato e direzione della 
Mont^f'ison e Galileo, dall'al
tro. Tal- accordi, già delinea
ti dal comitato cittadino per 
la Galileo, del quale fanno 
parte tut te le forze politiche. 
si fondavano sul presupposto 

di recupero del quartiere d 
Rifredi. che risente dei gravi 
processi urbanistici che ne
gli ultimi anni non hanno ri
sparmiato la città. In una let
tera di questi giorni, il diret
tore della Galileo, ha ricor
dato che mentre la preceden
te Amministrazione (la Giun
ta Bausi) aveva raggiunto un 

A proposito di « Ragazzi insieme » 

Un mese di scuola 
aperta 

e sperimentale 
« Non è stato un colfw di te

sta. ma il risultato di un lun
go lavoro svolto attraverso 
contatti con tutte le compo
nenti della scuola, indagini 
sulla situazione esistente, pro
grammi di ristrutturazione 
complessiva delle istituzioni 
pre e para scolastiche co
munali ». 

L'assessore comunale alla 
Pubblica Istruzione, Mario 
Benvenuti ha così commen
tato, nel corso di una confe
renza stampa svoltasi ieri 
mattina nei locali di via Pan-
clolfini. l'esperienza di « RA
GAZZI INSIEME ». il piano di 
attività predisposto dall'Am
ministrazione per il mese di 
settembre e tuttora in pieno 
svolgimento. 

Ha risposto ancora una vol
ta a critiche che sono state 
mosse all'iniziativa da mol
te parti, e anche in sede di 
Consiglio comunale, di ritar
di ingiustificati, o di improv
visazione. Il bilancio a metà 
iniziativa, ha riconfermato 
Benvenuti, si può considerare 
positivo. La frequenza relati
vamente bassa degli iscritti 
(fiO°'o) risale a ragioni di va
rio tipo. Ma al di là dei 
fattori numerici e organizza
tivi. l 'assessore Benvenuti ha 
tenuto a precisare alcuni ele
menti fondamentali che han
no guidato l'Amministrazione 
nelle scelte del settore. 

Si sono potuti sperimentare 
modi diversi di lavorare, at
tuando una sintonia tra il pia
no dei servizi offerti dalla 
Amministrazione (ed elabora
ti da persone che operano nel 
mondo della scuola) e pro
grammazione degli insegnan
ti. Troppi equivoci, ha af-

La compagna 
Minozzi 
nuovo 

assessore 
Il Consiglio comunale di 

Prato, nella sua ultima sedu
ta, ha provveduto alla no
mina del nuovo assessore, in 
sostituzione della compagna 
Liliana Rossi s t rappata allo 
affetto dei compagni e all'im
pegno politico nel pieno delle 
sue forze da un'improvvisa 
emorragia cerebrale. Rosan
na Minozzi è il nuovo asses
sore all'infanzia. 

Nata nel 1942, studentessa 
universitaria a lettere moder
ne alla facoltà di Firenze, 
milita nel PCI dal 1968. En
tra ta a far par te del Consi
glio comunale di Prato nel 
1970. Rosanna Minozzi ha 
retto l'assessorato all'Igiene e 
Sani tà dal novembre del 

accordo di ma.-.sima con la 
-società per l'utilizzazione del
l'area. la nuova Amministra
zione ha op2rato una «dra
stica riduzione» desìi insedia-
ment.. a b b u i a n d o la eubutu-
tura dai 367 mila metri cubi 
ai 250 mila attuali, recupe
rando aree verdi e p?r gli 
standars che saranno rag
gruppati In un unico polmo
ne che coprono circa 11 60 
per cento dell'area di pro
prietà della Galileo. 

Vi erano altre vie da se
guire? 11 dibattito che ai è 
svolto a più riprese in Consi
glio comunale ( m n una « va
riante >> al PRG era stata co 
sì a m p a m e n t e t rot tata) ha 
dimostrato che non ve ne 
erano. 

L'accordo consiglio di fab
brica azienda era stato rag
giunto in alternativa alla pro
spettata ristrutturazione della 
fabbrica (con conseguente ri
duzione di personale) ed al
l'abbandono della produzione 
civile e meccano-tessile. Il tra
sferimento invece significa 
ampliamento dell'azienda ed 
irrobustimento di tutto il .ret
tore produttivo comprensoria-
le. D'altra parte, nessuna p-o-
posta alternativa è mai s tata 
presentata dall'opposizione de 
in Consiglio comunale. 

All'improvviso mutamento 
della lineae politica del grup 
pò d.i (ciò che il vicesindaco. 
il socialista Colzi, ha definito 
come una sorta di « gioco 
de; ruoli») non ha corrispo
sto alcuna indicazione con
creta. Dietro l'orgia di pro
poste che sono state riaffac
ciate in questi ultimi tempi. 
spesso al di fuori della sede 
naturale del dibattito (si è 
parlato di un giardino zoolo
gico. di s trut ture ospedaliere. 
di un parco, di una permuta 
con 1 terreni di Ugnano e 
Mantignano, di una eventua
le localizzazione del palazzo 
di Giustizia), vi è un metodo 
piuttosto singolare ed appros
simativo, nell'approccio verso 
un problema casi importante 
e delicato, quale quello del 
trasferimento delle officine 
Galileo ed il conseguente uti
lizzo dell'area e tuttavia, 
l'Amministrazione comunale 
ha dichiarato la propria pie
na disponibilità ad esperire 
tutti i tentativi sul governo 
(da alcuni settori de. extra
consiliari si è detto che il mi
nistero delle Partecipazioni 
statali sarebbe stato disposto 
a finanziare le spese di tra-1974 al giugno del '75 Mem 

bro del Comitato federale di j sferimento dell'azienda) af-
Pra to dal 1969. e del diret- finché si possa trovare la so-
tivo dal 1971, Rosanna ha luzione ottimale. Questo in
avuto numerose esperienze tervento sul governo si rende 
pubbliche; fra queste, slgni- utile e necessario anche in re-
ficativa la presidenza della 
opera nazionale maternità e 
Infanzia, che ha retto dal 
1970 al '75. Dirigente del-
l'UDI negli anni "71-'72, que 
sta giovane compagna si è 
sempre dedicata con grande 

| lazione al fatto che le previ-
j sioni del '73 sono ormai larga

mente superate (I 20 miliardi 
i per il nuovo stabilimento so-
j no diventati ora 40) mentre 
I il finanziamento a tasso age-
; volato è fermo ai 13 miliardi 

impegno all 'attività del Par- ; e le condizioni di mercato 
tito. di cui ha retto nell 'ut ', non garantiscono un cospicuo 
timo periodo la Commissione ; autofinanziamento dell'onera 
d: organizzazione alla Fede
razione pratese. 

Il Partito 

Non solo, ma anche per l'e
same dei problemi che si por
ranno in questa seconda fa
se e che riguardano la « ge
stione » degli strumenti di cui 
si è dotata l'Amministrazione 
(si pensi al lungo iter della 
«var ian te») , la Giunta sol
lecita la più ampia partecipa
zione degli organismi di quar
tiere. del consiglio di fabbri-

| ca. dei sindacati, della com-
I missione urbanistica, della 

commissione consiliare (che 
] sarà presto convocata), delle 
i forze politiche, delle organiz-
1 zazioni sindacali, degli enti 
) locali e della Reeione. 
| Sono questi i termini reali 

E* mancato oggi il compagno i in c u i s i c o l l o c a la v i c e n d a e 
Renato Amleto Mariani iscritto al | c h e f a n n o p . a z z a p u l i t a ( co -
Partito Comunista alla sezione di j m e è S t a t o d i m o s t r a t o d a l dì-

Lutto 

Giovedì si r iuniranno pres
t o il comune di Calenzano. 
tu t t i i consigli di fabbrica 
tìel'.a zona su iniziativa del
la federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL per discutere sul
la situazione determinatasi 
alla confezione Luisa di Ca-
Icnzano. Infatt i , dopo la co
stituzione di una società. 
p ron ta a rilevare lo stabili
mento . il ministero dell'in
dustr ia ha concesso un mu
tuo a tasso agevolato per per
mettere l 'attuazione di un 
piano di r istrutturazione che 
prevede l'utilizzo dello stabi
limento al massimo, sino a 
raggiungere 600 unità. 

Le prime difficoltà per una 
rapida soluzione della verten
za iniziarono un anno e mez
zo fa quando il tribunale di 
Pra to respinse l'ammissione 
a! concordato preventivo 
dell'azienda e la dichiarò 
fallita. Alcuni mesi dopo la 
di t ta prelevataria avanzo ri
chiesta alla procedura falli
menta re di poter avere in 
Affitto l 'intero stabilimento 
at trezzato. 

Il t r ibunale di P ra to re
c i n s e però tale richiesta e, 
•uccesslvamenta posa all 'asta 
finterò ©ompleaao ad u n 

prezzo largamente superiore 
— come informa una nota 
sindacale — a quello della 
stima originaria, t an to è ve
ro che andò deserta. Si pen
sava per tanto ad una secon
da asta a prezzo ridotto di 
un qu.nto come previsto 
dalla legge. 

Invece, secondo il bolletti
n o fallimentare il 6 e 7 ot
tobre il tribunale effettuerà 
l 'asta della fabbrica spezza
ta. cioè separando le varie 
parti (macchinari , attrezzi, 
stabile ecc.) compromettendo 
definitivamente la possibili
tà per la Luisa di riprende
re l 'attività. 

SAMA 
Martedì l lavoratori della 

SAMA si recheranno a Ro
ma per essere ricevuti ai mi
nistero dell'industria dove 
esporranno il loro caso. 

Federazione 
Mercoledì, con Inizio alle 

ore 9 presso la SMS di Ri
fredi si r iunirà 11 consiglio 
generale della federazione 
provinciale COIL-CISL-UII* 

Presso il circolo ARCI di 
Novoli (via di Novoli 9 'R) 
la sezione del PCI di Novoli 
ha organizzato per domani 
lunedi alle ore 21,30 un pub 
blico dibatt i to aperto alla j 

fermato Benvenuti, sono de- ! ci t tadinanza su: « I comuni- | 
rivati dal non aver capito | «H nell 'attuale situazione pò- j 
la distinzione dei due piani: l i t , c ^ ^ ^ , C T

r ^ ^ , l 5 n
e r ^ , S 

.,4 . - . - . „ . i compagno Caciolli della 
1 Amministrazione ha offerto j Federazione fiorentina del I 
occasioni di lavoro, che gli p e i . ; 
insegnanti hanno utilizzato o j 
meno all'interno di un pro
gramma elaborato in piena 
autonomia. 

Onesta esperienza, ha ricon
fermato Benvenuti, deve ser
vire come indicazione per lo 
anno scolastico che sta per 
avviarsi. A questo proposito 
l'assessore ha ricordato i cri
teri con cui si sta elaboran
do la bozza di regolamento 
delle istituzioni pre e para 
scolastiche comunali, che ver
rà poi presentata al consiglio. 
In primo luogo sarà realiz
zato. nelle più ampie dimen
sioni possibili, un rapporto 
di integrazione tra scuola co
munale e scuola statale. Inol
tre esiste un progetto di co
stituzione. in ogni circolo di
dattico di centri educativi ee-
stiti da genitori, insegnanti e 
personale non docente 

fabbrica « Acciaierie di Piombi
no » fin dai 1 9 4 3 . Ai familiari 
giungano il cordoglio dei compa
gni dell» sezione e della redazione 
dell'Unità. 

Ricordi 
In ricordo di Tosca Giu

sti. scomparsa 1*11 settembre 
1976. la figlia compagna Gi
gliola sottoscrive lire 30 mi
la per l 'Unità. 

battito e dalla conferenza-
stampa) delle campagne scan
dalistiche. fondate su affer
mazioni false che niente han
no a che fare con il dibatt i to 
politico. 

E' piuttosto singolare per
ciò che anche il consigliere 
regionale de Pezzati, tornan
do sull 'argomento, sia pure 
in termini abbastanza cauti. 
adombri l'ipotesi di estende
re il sistema delle garanzie 
operante in altra sede. p?r 
tutelare i dir. t t i di critica, 
Nel caso del eonsieliere Pai-

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE • Vìa del Romito 38-b 

Telefono 4 8 3 . 9 5 1 

Comunica 
che sono aperte le iscrizioni per 
il corso di nuoto autunnale di 
insegnamento • perfezionamento 
itile per adulti • »am»!nL II 
corto comprenderà 2 0 Iasioni 
a avrà fraquann kiaattinanala. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI-
LIARI. Par Informaiionl me ' 
Iscrizioni rivoltarsi alta 
tarla dal Centro. 

Nel trigesimo della morte della j 
compagna Maria La Rosa, vedova 
querci di 82 anni, i familiari tutti 
la ricordano. 

.. . . . ., I lanti non si è t ra t ta to di cri-
Nel nero j i n , v f r « ' " *> n» i? r^or- i j _= 

». rf-i ™™™„„ óm„,« M--, ,»- i : : c a od o p p o s t o n e , ma ci- a'--
te del compagno Omero Mmucci. ' ^-rr * , , _» 
nel ricordarlo con unanime affetto • r u s t , d i f f a m a t o n e c h e l e d o n o 
a tutti coloro che lo conobbero. ! ' a d l e n i t a s t e s s a d e l C i n s i -
i figli Ro*ina, Valeriano. Ulisse e | zV.o. E p p o i . c h e s e n s o h a pro-

j Quirtigiio sottoscrivono lire i o i p o r r e u n a e s t e n s i o n e di c e r t e 
1 mila per l'Unità. i p r e r o e a t . v e ? 

I 

1HE BRITISH1 
SCH00L ! 

Per una risposta « yes » dalla vita 
Corsi a diversi livelli per adulti e bambini 

L'INGLESE S'IMPARA 
in VIA GRANDE 82 (di fronte alla Grar 
Guardia) - LIVORNO - Telefono 36332 

LE ISCRIZIONI SONO APERTE 

Si conclude oggi il festival dell'Unità 

IL C^IZIO Di BERLINGUER 
IN «DIRETTA» ALLE CASCINE 

Il collegamento avverrà via audio direttamente da Napoli dove si conclude il festival nazionale 

ra

di 

Il programma 
di oggi 

TELEFESTIVAL 
Ore 18 — D.tfus.one <ui-

cho ;n diretta del compio 
dei compagno Enrico Ber
linguer a Napoli. 
ARENA VIALE 

Ore 16 — Coro dei 
gazzi protagonisti. 

Ore 21.30 — Recital 
Sergio Endngo. 
SPAZIO DONNA 

Ore 17 — incontro con 
la musica - Violoncellista 
Mano Vismaru; folk con 
Alessandro Ar/umanian e 
sruppo folk dell'America 
Latina. 
SPAZIO GIOVANI 

Ore Iti — Jam Sezioni 
con Jazz. Bakunin Qua n e i 
e Jazz Cabaret Voltaire. 

Ore 21 — Recital di Ve 
ronique Cha'ot 
ARENA CINEMA 

Ore 22 — Toto all'infer
no - Regia di M. Mattioli. 

Sull'occupazione femminile 
Dilxittito .sull'occupazio

ne lemminile venerdì sera 
allo «Spazio donna» del 
festival dell'Unità. La di
scussione è avvenuta an
che sulla ba.-.e di una se
rie di questionari pre
cedentemente distribuiti 
presso un certo numero di 
casalinghe fiorentine 1 cui 
risultati, analizzati più «a 
caldo » ehe secondo un ri
goroso calcolo statistico, 
non hanno mancato di far 
emergere l'attuale situa
zione delle casalinghe ri
spetto all 'eventualità di 
un lavoro fuori di casa. 

Poche donne, ma ci sono 
ed occorre analizzare e mi 
stirarsi con questa realtà. 
affermano di preferire i! 
lavoro domestico che il ri
schio di un'occupazione 
luori casa. La stragrande 
maggioranza delle inter
vistate invece dichiara a-
pertamente che ambneb 
be ad un lavoro « ester
no ». ma a mezzo tempo 

o comunque tale da con
sentirle di accudire sopra
tutto ai figli. 

Erano presenti al dibat
tito di venerdì, oltre alle 
relatrici Lucia Vianello e 
Nella Marcellino, segreta
ria nazionale della Filtea, 
segretari e segretarie pro
vinciali delle diversre or
ganizzazioni sindacali e 
rappresentanti de: consi
gli di fabbrica. Sulla que
stione occupozionnle oggi. 
in particolare riferimento 
olle donne ed ai giovani 
si è parlato e si parla 
molto. 

Il fatto che le masse 
femminili siano emargina
te dalla produzione, più 
degli uomini, è un fatto 
accertato Dal '74 al '7.1 
7000 donne hanno perso 
il |K3.sto di lavoro fisso e 
questo è un dato di fatto. 

Primo fra tutti è quan
to già stabilito nella leg
ge sul lavoro a domicilio. 
ma praticamente mai at

tuato- il rappoito ion J... 
occupati in fabbrica paral
lelamente all'impegno per 
una rapida realizzazione 
di quei servizi .-ociali. ap
punto, che le lotte opera.e 
da tempo rivendicano. 

Per quanto riguarda le 
donne che lavorano è un 
dato di latto che esse sia
no considerate tutt'oggi di 
serie B rispetto agii uo
mini. 

Occorre parallelamente 
aprire sbocchi nuovi per 
l'occupazione femminile 
poiché, è anche vero, ci 
sono state aziende locali 
de! settore tessile ad esem
pio che hanno nei mesi 
scorsi avanzato richieste 
di mano d'opera ma le 
donne, soprattutto !e gio
vani. libere da quei legami 
cui si faceva accenno nei 
questionari, non hanno ri
sposto in proporzione, se 
gno evidente che vanno 
operate delle scelte preci
se di programmazione 

Obbligata una ditta a riassumere un lavoratore 

Contratti a tempo determinato: 
importante sentenza in Pretura 

Controtti a tempo determi
nato e indeterminato: la pre
tura di Firenze ha emesso in 
questi giorni una importante 
sentenza, confermata dal tri
bunale. con la quale si è giu-

B. San Lorenzo: si celebra 
i l X X X I I della Liberazione 

Si celebra oggi a Borgo 
San Lorenzo il A X X I I an.v-
versano della Libera/lune. 
Ecco il programma: ore 10. 
nella pieve, messa in suffra
gio dei caduti ; ore 10.45 in 
piazza Dante, riunione di 
partigiani, autorità, cittadi
ni. associazioni e partiti co\\ 
successivo corteo; alle 11.45 
narlerà il senatore Silvano 
Signori segretario della com
missione difesa, partigiano 
combattente. Le celebrazioni 
si concluderanno nel pome
riggio con il trofeo ciclistico 
« XXXII coppa della Libe
razione >>. La corsa part irà 
alle ore 14.30 da Piazza Dm-
te e si concluderà nella stes
sa piazza alle ore 17. 

j dicalo illecito un contrat to a 
tempo determinato, stipulato 
da una ditta con una lavora-

j trice. ed è stata ordinata non 
i solo la riassunzione, ma an-
I che il pagamento degli ar-
, retrati . perché tale contrat to 
I è da ritenersi, sotto osmi 
| aspetto, senza una scadenza 
i legalmente prevista. 
j II contrat to a tempo deter-
i minato, infatti .può essere sti-
| pulato solo nel caso che la 
I ditta abbia un lavoratore « as-
| sente » per cause ben deter-
l minate 

Gianna Guolo in Peruzzi era 
| stata assunta dalla S.p.A. Al-
j leanza Assicurazioni di Firen-
. ze il primo gennaio '75 come 
j impiegata. Nella lettera di as-
; .-.unzione era specificato che 

il contrat to di lavoro avrebbe 
avuto termine il giugno dello 
stesso anno, perché la lavo
ratrice veniva assunta in so
stituzione di Vinicio Paolini. 
dipendente delia dit ta. « in 
missione» in al tra agenzia. 
Ma la legge prevede il con
t ra t to a termine in costitu

zione di lavoratori assenti che 
abbiano diritto alla conserva
zione del posto, e non è con
sentita l'eventualità proposta 
dall'Alleanza Assicurazioni. 
Oltretutto il Paolini rientrava 
periodicamente in sede e svol
geva comunque un'attività di
versa da quella della Peruz-
zi. perciò non era neppure da 
considerarsi assente dalla dit
ta. La Peruzzi, difesa dall'av
vocato Giorgio Bellotti. ha 
presentato ricorso contro la 
Alleanza Assicurazioni e la 
vicenda è stata giudicata dal 
pretore dottor De Mauro. La 
legge tende a reprimere 11 
ricorso a contratt i di lavoro 
a termine come mezzo per 
eludere gli oneri che scaturt 
scono da quello a tempo In
determinato 

Infatti la convenienza del 
datore di lavoro nel fare con
trat t i a termine, è duplice: 
oltre a quella legale, ce n'è 
un'altra ben più grave di na
tura psicolosica. 

Il pretore ha ritenuto Ille
gittimo il contratto a termi

ne stipulato dall'Alleanza As
sicurazioni con la Peruzzi. ed 
ha sentenziato che 11 rapporto 
di lavoro è da considerarsi 
a tempo indeterminato. La 
Peruzzi, quindi, deve essere 
riammessa al posto di lavo
ro e le devono venire paga
te regolarmente le retribuzio
ni a partire dal giorno del
l'assunzione. 

L'Amministrazione Comu
nale di Prato, commossa dal 
numerosi at testat i di cordo
glio e di partecipazione alle 
esequie di 

LILIANA ROSSI 
Assessore Comunale 

ringrazia le personalità, le 
organizzazioni politiche, so
ciali e la cittadinanza tut t» 
per l'omaggio reso alla Sal
ma e per la partecipazione 
al grave lutto che ha colpito 
:I movimento democratico. 
Prato, 19 settembre 1976. 

I M I ' O H T - K X I ' O R T 
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TAPPETI 
PERSIANI 

Il O U I K X T A M Ofil&ttl^YAT.I 

V i a JPiagenti i ia, 27/<i 
«I. l ineo l ' A l i r i c o ) 

HICF.V/.I: i v i . < or>.->) <;<i7.<>4c, 

( ì a r a n z i a i l l i m i t a t a 

*~H!-;ii*-". 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi olire un grandioso «isortimento a prezzi eccezionali • ne sotto
pone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 71.* x 15 
Kl.r.xer rosso 131 x 2 6 2 . . . . 
R;-v. 15 x 15 tinte unite e decoriti 
Pav. 2 0 x 20 t.r.tt unite e decorati . 
Pav. 20 x 20 tinte unite Serie Cor.ndone 
R.v. 2 0 x 20 decorati 
Par. 154 x 30S serie Corindone 
Pav. formalo cassettone seria Corindone 
Pav. 2 5 x 2 5 tinte un.ta seria Corindone . 
Pav. 4 0 x 4 0 tinte unita a decorati . 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . 
Vasche Zoppa» 1 7 0 x 7 0 colorata 2 2 / 1 0 . 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in tira Clay di 120 con 

sottolavello bianco 
La/elio acciaio INOX 1 8 / 8 garanzia an

ni 10 con sottolave!.o bianco 
Sca'dabagni It. 80 v. VJ 220 con gsranzia 
Scaldabagni a metano con garanz.a 
Serie Sanitari 5 pz buncni 
Sene Slnaari 5 pz. colorati 
Moquettei agugliata 
Moquette* boucle in nylon 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 
ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONI! 
Ogni acquieto tara un vere affarall — Nal Vostre Iota 

VISITATECI II VISITATECI II 

1.750 
2.650 
2.500 
3.800 
4.350 
3.150 
4.850 
5.500 
S.650 

17.000 
31.500 
42.000 
43.000 

62.950 

66 350 
32.000 
60 000 
42 000 
59 200 

2.100 
4.000 

rr.q. 
mq. 
rr.q. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 
ead. 

cad. 
cad. 

mq. 
mq. 
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Verrà finalmente costruita l'importante opera irrigua 

^^l lNDlCÌ Ì lMDTDrAPPALTO 
PER L'INVASO DI MONTEDOGLIO 

I lavori affidati ad una compagnia romana — Premiata • la costanza e l'impegno delle forze democratiche 
aretine — Una tappa per il rinnovamento dell'agricoltura — Una intera frazione verrà invasa delle acque 

Dopo le recenti polemiche su di un settimanale 

Chiarimenti sulla questione 
deli'«autoanalizzatore» 

Precise risposte della Regione — A colloquio con l'assessore Vestri — Gli artefici di un acqui
sto inutile — Respinti I tentativi di scaricare su altri la responsabilità dell'errore commesso 

AREZZO, 18 
Sono stati finalmente ap-

jraltatl. ad ATezzo, l lavo
ri per la costruzione del
l'Invaso di Montedogllo. 
sull'alto corso del Tevere. 
La realizzazione dell'impo
nente sbarramento, previ
sto tra Sansepolcro e Pieve 
Santo Stefano, all'altezza 
della frazione della « Ma-
donnuccla>, è s tata af
fidata alla compagnia ge
nerale di costruzioni CO. 
DGE.DE di Roma, per un 
Importo di 10 miliardi e 
981 milioni. Alla gara di 
appalto, indetta due mesi 
fa, avevano presentato of
ferte 13 delle 21 ditte In
terpellate. 

La mobilitazione avviata 
un anno fa dagli agricol
tori aretini >e sostenuta 
dagli Enti locali, dalle for
ze politiche e sindacali 
democratiche, raggiunge 
cosi un nuovo, importan
te successo. Ottenuta la ra
tifica dell'appalto da par
te del ministero dell'Agri
coltura. infatti, i lavori 
dell'invaso potranno esse
re rapidamente Iniziati, 
get tando le basi di una 
moderna irrigazione per 
gran parte dei territori 
agricoli dell'aretino e delle 
province circostanti. Se ciò 
è oggi possibile — se cioè il 
progetto dell'Ente irriga
zione Valdichiana ha ter
minato il suo decennale 
cammino nei meandri del
la burocrazia governativa e 
se disponp di un finanzia
mento globale di 18 miliar
di e mezzo — gran parte 
del merito va riconosciuto 
a quelle forze che dell'ir
rigazione e del rilancio del
l 'agricoltura hanno fatto 
un obbiettivo prioritario e 
su di esso hanno saputo co
struire un movimento uni
tario e combattivo. 

Un movimento che, se ha 
ot tenuto nove mesi fa lo 
•blocco dei finanziamenti 
da parte del governo ed ha 
visto concretizzarsi in que
sti giorni l'avvio della fase 
operativa dell'invaso, non 
h a certo esaurito la sua 
funzione. Compiuto il pri
mo passo per l'appalto dei 
lavori sarà infatti neces
sario esercitare il più at
tento controllo e mantene-
u n a costante pressione per 
garant i re che l'Ente Valdi
chiana — attuale destina
tario del finanziamenti — 
eviti qualsiasi indugio bu
rocratico e dia rapidamen
te inizio alla realizzazione 
del progetto, che costitui
sce per 1 lavoratori della 
Valtiberlna una preziosa 
fonte di occupazione. Allo 
stesso tempo, e senza spre
care tempo in ulteriori at
tese. è necessario ed ur
gente provvedere alla si
stemazione degli abitanti 
della « Madonnuccia >. la 
frazione che ad Invaso ul
t imato sarà sommersa dal
le acque. 

L'intervento dell'Ammi
nistrazione provinciale di 
Arezzo e dei comuni della 
Valle del Tevere ha già 
consentito di strappare al 
governo — oltre ai tre mi
liardi e mezzo stanziati in 
precedenza — un impegno 
ulteriore di 2 miliardi e 800 
milioni da versare come in
dennizzo agli espropriati, 
ai quali occorre garantire 
una decorosa sistemazione 
di vita e di lavoro. 

In sostanza, il decollo 
del progetto di Montedo-
glio ha aperto per la pro
vincia di Arezzo, per buona 
par te della Toscana meri
dionale e dell'Umbria una 
fase di estrema importan
za nella battaglia per il 
r innovamento e il rilancio 
dell'agricoltura. Xella gra
ve situazione produttiva e 
occupazionale dell'Aretino. 
in particolare, l'avvio di 
un'opera pubblica che 
comporta l'investimento di 
decine di miliardi e la rea
lizzazione di un piano ir
riguo capace di ribaltare 
la situazione di abbandono 
dell'agricoltura e della 
zootecnia rappresentano 
al t re t tant i capisaldi su cui 
sono attestati da anni il 
movimento operaio e le sue 
organizzazioni. 

Non è certo un caso che 
la domanda di irrigazione 
« di uso razionale delle ri
sorse idriche si sia fatta 
s t rada, negli ultimi anni . 
In maniera prepotente. 
Basti pensare che l'aumen
to di produttività di un ter
reno irrigato si agsira. se
condo stime prudenziali. 
su'.]? 4 5 000 mila lire per 
et taro. Il rosto medio de
gli impianti, dal canto suo. 
oscilla su una cifra di 2 
milioni ad e t taro: compa
rando 1 due dati si ottiene 
un incremento di capitale 
Investito del 20 25 per cen
to. Una redditività insoli
t i che al colloca al livelli 

più alti dell* attività non 
speculative. > 

Non appaiono meno rile
vanti gli effetti Indotti dal
l'Irrigazione sul quadro 
economico complessivo. Se 
si considera che la sua in
troduzione comporta nor
malmente un aumento del
la produzione agrìcola va
lutato In media sul mezzo 
milione di lire per et taro, 
per una provincia come 
quella di Arezzo può esse
re Ipotizzato un Incremen
to di circa 20 miliardi an
nui. pari a più della metà 
del reddito totale prodotto 
nell'Aretino. E gli effetti 
dell'Irrigazione appaiono 
ancora più Interessanti se 
valutati alla luce del pos
sibile sviluppo della produ
zione zootecnica. E' cosa 
ormai nota che la provin
cia di Arezzo, in relazione 
alla produzione foraggera 
potenziale, sarebbe in gra
do di reggere un carico di 
200 mila capi di bestiame, 
contro 1 15 mila attuali . 
con un aumento della pro
duzione lorda valutabile 
attorno al 200 miliardi di 
lire annui, pari al 70 per 
cento del reddito lordo at
tuale. 

In sostanza. In un qua
dro economico e sociale se
gnato da una recessione 
sempre più estesa, da una 
selvaggia tendenza alla 
contrazione produttiva e 
occupazionale, 11 varo dei 
lavori dell'invaso di Mon-
tedoglio può dare respiro 
— nell'immediato e in pro
spettiva — alla battaglia 
più generale per il ribalta
mento di un meccanismo 
di sviluppo che fa acqua 
da tutte le parti >. 

Franco Rossi 

12 anni di rit ardo 
Primo grande serbatoio 

di acque destinato all'irri
gazione dell'alta Valtibe-
rina, della Valdichiana 
toscana e perugina, non
ché delle zone pianeggian
ti situate ad ovest del la
go Trasimeno, l'invaso di 
Montedogllo diviene real
tà dopo dodici anni di stu
dio. di ricerche geologiche 
di interminabili lungaggi
ni burocratiche come par
to (tardivo) di quell'Ente 
irrigazione Valdichiana di 
cui le forze di sinistra 
chiedono da anni lo scio
glimento. con il conseguen
te passaggio delle compe 
tenze alle regioni interes
sate. 

Lo sbarramento, proget
tato sull'alto corso del Te
vere in territorio aretino, 

, è destinato a fornire ac
qua per l'irrigazione di 175 
mila ettari di terreno. Le 
opere appaltate in que
sti giorni riguardano l'ere
zione delia diga principa
le di Montedoglio e di 
quella secondaria di San 
Pietro In Villa, nonché la 
creazione delle gallerie di 

• scarico di fondo e di su
perficie, di presa con fi-

, nestra di restituzione al 
Tevere del deflussi estivi 
del tratto di galleria che 
collega all'Invaso la presa 
sul torrente Sovara. 

Costruita in terra bat 

La frazione che sarà invasa dalle acque 

tuta, la diga raggiungerà 
un'altezza di 52 metri ed 
una lunghezza al corona
mento. di 566 metri. Per 
la sua ultimazione saran
no necessari circa quattro 
anni e mezzo, al termine 
dei quali 1 vantaggi del
l'invaso Dotranno essere 
sfruttati in Valtiberina e 
nelle zone vicine. Occor
reranno invece quasi dieci 
anni perché il grande pro
getto irriguo faccia sen
tire 1 suoi benefici in tut
ti 1 territori interessati. 

Nel complesso, la poten
zialità di invaso si aggira 
sui 150 milioni di metri 
cubi; !a differenza tra 
questa capacità e quella 
destinata all'irrigazione — 
102 milioni di metri cubi 
- consente altre possibili 

destinazioni dell'acqua rac
colta e la regolazione del
le piene. 

Nel Ietto dell'Invaso si 
trovano l'abitato della 
Madonnuccia. una frazio
ne del Comune di Pieve S. 
Stefano (che verrà com
pletamente sommersa) ed 
un tratto della statale 3 
bis. che dovrà essere so
stituito dalla costruenda 
superstrada « E 7 ». Nel 
complesso dovranno ab
bandonare le proprie case 
oltre 500 persone, raggrup
pate in 172 nuclei fami
liari. Per l'esproprio delle 
abitazioni o dei terreni 
il Governo ho già stanzia
to 3 miliardi e mezzo una 
cifra che dovrà essere con
siderevolmente maggiora
ta. dato che gli abitanti 
della Madonnuccia non 
hanno alcuna intenzione 
di ripetere l'esperienza dei 
terremotati del Belice e 
del Friuli. 

e A Flrwiee esiste ed e per
fettamente funzionale una 
macchina capace di fare in 
dodici secondi fino a venti 
analisi diverse su uno stes
so campione di sangue. Il 
problema è che questo au
toanalizzatore se ne sta chiu
so in una stanza completa
mente inutilizzato». Questa 
la notizia riportata dall'ulti
mo numero del settimanale 
« L'Espresso ». 

Occorre precisare che l'ac
quisto della macchina in que
stione fu deciso dall'Opera 
Universitaria nel febbraio 1975 
sotto la gestione Stancanel-
11. CI sembra anche utile pre
cisare che a questa operazio
ne si opposero le Commissio
ni sanità del PCI e del PSI 
e giudizio negativo espresse 
pure il consiglio di ammini
strazione dell'ospedale di San
ta Maria Nuova. L'acquisto, 
nonostante il voto contrario 
delle forze di sinistra presen
ti nel consiglio dell'Opera, fu 
approvato e si spesero circa 
250 milioni per una macchi
na palesemente inutile sia 
per le esigenze universitarie 
sia per quelle assistenziali 
sul territorio. 

Successivamente l'Opera 
Universitaria si è rivolta al
la Regione per cercare una 
utilizzazione comune di que
sto complesso strumento. Se
condo l'articolista dell'" E-
spresso» la Regione avrebbe 
dato una risposta negativa o 
avrebbe avanzato delle pro
poste di smembramento del-
l'autoanalizzatore in piccole 
unità operative. 

Per sapere fino In fondo 
e con esattezza qual è stato 
l'atteggiamento e quali le va
lutazioni della Regione su 
tutta la vicenda, abbiamo ri
volto alcune domande al com
pagno Giorgio Vestri, asses
sore alla Sanità. 

Quali conseguenze ha pro
dotto l'acquisto di questa 
macchina? 

L'autoanalizzatore 01 suo 
nome è Vickers M300) è im
piantato presso l'Opera Uni-

Ampio dibattito all'attivo delle federazioni PCI di Firenze e Prato 

Un comprensorio che esalta l'autonomia 
L'introduzione di Malvezzi e le conclusioni di Federigi -1 nuovi organismi non dovranno essere cen
tri burocratici ma enti di direzione politica che rivitalizzano le funzioni dei Comuni e delle Province 

Interessa il comprensorio fiorentino 

Depuratore fognature: 
incontro alla Regione 

Convocata dall'assesso
re Raugi si è tenuta una 
riunione sul problema del
la localizzazione del depu
ratore generale delle fo
gnature del comprensorio 
fiorentino, che Interessa, 
oltre alla città di Firen
ze. anche i comuni di Se
sto Fiorentino, Campi Bi-
senzio. Calenzano, Signa 
e parzialmente il territo
rio pratese. 

All'incontro hanno par
tecipato amministratori 
ed esperti dei Comuni di 
Firenze e di Signa. del 
Consorzio per le risorse 
idriche dello schema n. 23. 
del Consorzio Consiag e 
della Regione. 

Raugi ha ricordato che 
la Regione, ne! quadro dei 
finanziamenti previsti dal
la legge regionale 27-5-1974 
n. 22. ha destinato com
plessivamente 3 miliardi 
per dare inizio alla co
struzione del sistema di 
depuratori della zona fio
rentina. 

Una prima localizzazio
ne dell'impianto proposta 
dal Comune di Firenze 
nella zona del ponte dei 
Manderi. al confine con 
il territorio comunale di 
Sesto Fiorentino, aveva 
suscitato notevoli perples
sità nella commissione re
gionale tecnico ammini
strativa incaricata di esa
minare il progetto, che in 
quella sede appunto lo 
aveva rinviato, sia perchè 
l'impianto proposto non si 
Inquadrava in una visio
ne comprensoriale. sia 
perchè prevedeva di usa
re il tratto del canale 
Macinate a monte del
l'impianto come colletto
re di adduzione dei liqua
mi e di scaricare le ac
que depurate nel tratto a 
valle del macinante. 

La localizzazione nel 
territorio di Signa è sta
ta proposta dal Consorzio 
dello schema n. 23 nel 
quadro generale degli im
pianti di depurazione in
dividuati nel territorio tra 
Firenze e Prato. Ciò in 
quanto, cosi come è stato 
esposto nel corso della 
riunione. 1 motivi che 
hanno suggerito al con
sorzio la scelta della lo
calizzazione dell'Impianto 
nella zona del Renai so
no sostanzi al menta costi

tuiti dalla confluenza in 
quel territorio di tutti gli 
scoli naturali e artificiali 
delle acque in funzione 
della pendenza del terre
no, e della disponibilità 
di spazi liberi da insedia
menti residenziali. 

Inoltre la zona è Inte
ressata dalla presenza di 
vaste superfici nelle quali 
si svolge attività di cana
lizzazione ed è quindi pro
fondamente degradata. 
L'impianto permettereb
be di raccogliere, sfrut
tando appunto le favore
voli pendenze del terre
no. gran parte delle ac
que reflue civili ed indu
striali, non solo della par
te di Firenze In destra 
dell'Arno, ma anche di 
Sesto Fiorentino, di Cam
pi Bisenzio. di Calenza
no. di Signa. cioè tutte le 
acque inquinate che at
tualmente interessano la 
zona. 

n consorzio per Io sche
ma n. 23 si è Impegnato 
a fornire entro breve tem
po una documentazione 
sull' Impianto proposto, 
quale base per I necessa
ri approfondimenti che, 
si effettueranno in in
contri tra amministratori 
ed esperti dei diversi enti 
interessati, per giungere 
ad una rapida definizio
ne della questione. 

Saranno sopratutto esa
minati tutti gli elementi 
di natura tecnica, ed eco
nomica legati a soluzioni 
alternative di localizza
zione. anche in relazione 
alle perplessità avanzate 
dal Comune di Signa per 
una razionale utilizzazio
ne della zona dei Renai, 
sia perchè • venga realiz
zato un impianto che as
sicuri un buon funziona
mento ed una economica 
gestione, sia perchè sia
no salvaguardati tutti gli 
aspetti igienico sanitari 
che la localizzazione del
l'impianto comporta. 

• • • 
Presso la sede del Co

mune di Lucca ha avuto 
luogo una riunione con
vocata dall'assessore re
gionale ai Lavori Pubbli
ci, Dino Raugi, per di-
scutere 1 problemi legati 
alla realliiailone dell'ac

quedotto sussidiario di 
Pisa per la salvaguardia 
della torre pendente. 

All'incontro hanno par
tecipato 1 rappresentanti 
degli enti locali facenti 
parte del comitato di ba
cino del Serchio e del 
Consorzio per lo schema 
n. 13 del P.R.G. 

Sono stati esposti dal
l'assessore Raugi i punti 
fondamentali già discussi 
il 3 settembre a Firenze 
con I rappresentanti delle 
Amministrazioni comuna
li di Lucca, Pisa e del 
Consorzio per lo schema 
n. 13 che si legano alla 
piena utilizzazione del la
go di Vagli, non solo ai 
fini dell'incremento di 
produzione di energia e 
lettrica, ma anche e so
pratutto ai fini della re 
gimazione del fiume Ser
chio, quale garanzia di 
sicuro approvvigionamen
to di acqua per gli usi 
idropotabili e industriali. 
La Regione quindi pro
muoverà l'approfondimen
to dello studio generale 
del bacino di Vagli, at
traverso la costituzione 
di una commissione di 
esperti che avrà il com
pito di verificare la si
tuazione geologica in atto 
e le implicazioni che po
trebbero essere connesse 
con la utilizzazione totale 
o parziale del bacino. 

Della commissione fa
ranno parte esperti del-
l'ENEL. del Consorzio per 
lo schema 13 del cornane 
di Vagli, del servizio geo
logico di stato e della 
Regione. . • -

Inoltre II consorzio per 
lo schema 13 proseguirà 
nelle indagini e negli stu
di In corso sulla situazio
ne attuale della falda del
la piana lucchese, e sui 

• criteri della sua gestione. 
che dovranno fornire lo 
strumento capace di assi-

' curare l'unica e vera ga
ranzia per • un corretto 
uso delle risorse idriche. 

La riuntone ha avuto 
, esito positivo e ha fatto 

registrare attraverso gli 
Interventi dei partecipan
ti l'accordo pressoché 
completo sulle proposte 
Illustrata dall'assessore 
Raugi. 

L'attuazione dei comprenso
ri si inquadra nella strategia 
che il movimento riformatore 
sta portando avanti per un ef
fettivo decentramento demo
cratico dello Stato, al di là 
dei punti divergenti e delle 
contraddizioni che si verifica
no e si sono verificati talvol
ta nel dibattito che si è svilup
pato negli ultimi tempi su 
questo importante problema. 
Partendo da questa fondamen
tale premessa il compagno 
Walter Malvezzi ha illustrato 
ieri mattina, nel corso di un 
attivo organizzato dalle fede
razioni comuniste di Firenze 
e di Prato, le proposte della 
Regione per l'attuazione dei 
comprensori. 

Alla manifestazione, che si 
è svolta nell'auditorium deila 
FLOG, hanno partecipato 
membri delle segreterie delle 
due federazioni, consiglieri re
gionali e provinciali, sindaci 
e rappresentanti degii enti lo
cali di tutta la provincia, espo
nenti delle forze sindacali 

Nell'introduzione, Malvezzi 
ha fatto un po' la storia del 
dibattito che si è sviluppato 
attorno a questo problema, so
prattutto sui contenuti e sul
le funzioni da dare ai com
prensori. Xella loro elabora
zione, le forze di sinistra si 
sono sempre sforzate di por
tare avanti un concetto fonda
mentale: i nuovi organismi 
non devono essere dei eentri 
burocratici che eseguono scel
te cadute dall'alto, organismi 
che annullano o mortificano le 
autonomie locali. A parere 
delle forze di sinistra i com
prensori devono invece rap
presentare un centro di dire
zione politica che non si so
vrappone ai Comuni ma che 
anzi ne esalta l'autonomia. 

Naturalmente l'ampio dibat
tito che sì è sviluppato nella 
società toscana attorno al te
ma dei comprensori ha «smus
sato» numerose differenziazio
ni e ha notevolmente avvici
nato le posizioni di tutte le 
forze democratiche. Pertanto. 
ha detto Malvezzi, la propo
sta di legge elaborata dalla 
prima commissione regionale 
non va intesa come un com
promosso fra le forze politi
che democratiche ma il risul
tato di un lungo processo di 
maturazione e chiarificazione. 

Illuminante è. a questo pro
posito. quanto dice la relazio
ne della commissione consi
liare. 

Malvezzi ila poi spiegato 
quali saranno le funzioni dei 
comprensori: programmazio
ne economica, controllo sugli 
strumenti urbanistici degli en
ti locali, consultalo» eoo la 

Regione sugli indirizzi, i bi
lanci e le linee di intervento. 
coordinamento dei consorzi e 
dei servizi che gravitano nel
l'ambito del territorio del 
comprensorio stesso ecc. 

Parlando della zonizzazio
ne, l'oratore ha poi detto che 
il problema è sempre aperto 
e che la Regione ha soltanto 
inteso, con la proposta delle 
22 zone, tracciare delle indi
cazioni su quello che potrà 
essere l'ambito territoriale di 
ogni singolo comprensorio. 

Dopo la relazione di Mal
vezzi si è sviluppato un ampio 
dibattito che ha trovato larga 
convergenza su numerosi pun
ti della relazione introduttiva. 
Altri, come quello del ruolo 
eie le comunità montane do
vranno assolvere nei nuovi or
ganismi. hanno bisogno di ul
teriori chiarificazioni. 

A conclusione dell'attivo ha 
parlato l'assessore regionale 
Lino Federigi il quale, dopo 
a\rer sottolineato che l'istitu
zione dei comprensori rap
presenta un salto di qualità 
nei rapporti tra Regione ed 
enti locali, ha detto — fra 
l'altro — che gli sforzi per 
un effettivo decentramento 
dello stato rischiano di pro
durre risultati modesti se non 
si riesce a conquistare: una 
nuova legge delle autonomie 
che cancelli la vecdiia legge 
comunale e provinciale, rin 
novando nel profondo tutta la 
materia dei poteri locali, una 
riforma serie della finanza 
pubblica: la rapida attuazio
ne dei decreti derivanti dalla 
legge 382. che reintegrino le 
Regioni nella titolarità globa
le delle funzioni previste dal
la costituzione e eh consen
tano davvero la possibilità di 
intervenire organicamente in 
tutti i settori della vita eco
nomica. 

Conferenza 

versltarla ed è completamen
te Inutilizzato. La prima os
servazione da fare In pro
posito è che gli amministra
tori dell'Opera che a suo tem
po decisero l'acquisto, scon
tando pure 11 dissenso aper
to di alcuni colleghi, commi
sero un errore evidente. Non 
si cajpisce infatti a quale 
compito istituzionale dell'en
te avrebbe dovuto soddisfa
re un slmile Impianto, capa
ce di far sottostare tutti gli 
universitari fiorentini a quo
tidiane analisi del sangue. 
Tale errore non è attenuato 
dalla dichiarata predisposi
zione a consentire l'utilizza
zione di tale impianto per al
tre esigenze sanitarie della 
città poiché quest'affermazio
ne, che travalica evidentemen
te le competenze e le attri
buzioni dell'Opera, si confi
gura piuttosto come tentati
vo tardivo di rimediare alla 
valanga di critiche che oppo
sero all'operazione la Regio 
ne. le forze politiche, gli stu
denti e le amministrazioni 
ospedaliere. 

Quali risposte ha dato la 
Regione alla proposta di uti
lizzazione in comune dell'au-
toanallzzatore? 

Pur convinti di quanto ho 
detto, devo sottolineare che 
la Regione non si è rifiutata 
di valutare la possibilità di 
utilizzare l'autoanalizzatore 
per altre esigenze. L'eventua
lità è stata sottoposta al pa
rere di esperti, amministra
tori e dirigenti dell'organizza
zione sanitaria pubblica. Da 
tale esame è emersa a suo 
tempo la non utilizzabilità in 
sede ospedaliera poiché le 
esigenze di gestione econo 
mica — esecuzione di una 
serie prefissata di analisi co
me condizione della vantata 
rapidità di lavoro — mal si 
conciliamo con le richieste 
di indagine « mirata » che so 
no proprie dell'attività dia 
gnostico-curativa. 

E gli Istituti mutualistici? 
Allo stesso modo gli isti

tuti mutualistici interpellati 
a proposito della loro dispo
nibilità a usare l'impianto, 
quando hanno assunto un 
atteggiamento favorevole lo 
hanno però condizionato alla 
esecuzione di un numero di 
analisi limitato, dichiarando 
invece l'assoluta contrarietà 
ad una ingiustificata e gene
ralizzata dilatazione delle 
analisi che si configurerebbe 
concretamente come un altro 
degli innumerevoli sprechi che 
caratterizzanao la nostra or
ganizzazione sanitaria. 

E' veramente utile? Come 
potrebbe essere impiegato? 

' Rinuncio per brevità ad 
1 esporre le complicazioni che 
| questo grande impianto com

porta in ordine alla prepara
zione del personale, alla ma
nutenzione e alle Installazio
ni di attività complementari 
al suo funzionamento. Si è 
andata cosi chiarendo una 
fondamentale realtà e cioè 
che nel nostro territorio la 
domanda sanitaria a cui oc
corre dare soddisfazione è 
qualitativamente e quantita
tivamente diversa da quella 
ipotizzata dagli omministra-
tori dell'Opera che furono 
favorevoli a tale acquisto. 

Poiché la Regione è dispo-

j rubile ad impiegare l'autoana
lizzatore se veramente utile 

! o necessario, ma non od in-
I wnture bisogni inesistenti. 
I allo scopo di coprire gli er-
| rori altrui, a suo tempo prò-
» ponemmo una riconversione 

dell'impianto in strutture più 
piccole, di uso più elastico 
ed adeguato alla natura dei 
problemi da risolvere. A tale 
proposta non è mai stata da
ta una risposta ufficiale, il 
che non è essenziale a patto 
che coloro che detengono la 
responsabilità dell'errore ori
ginario non si arroghino il 
diritto di tentare di scaricar
lo sulle spalle altrui. 
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OÓLÓSSALE 

SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a 
guenti materiali: g 
Gres rosso 7l£x 15 " j^""';;. 
Rivestimenti decorati 15x1$ f 

Rivestlmentr decorati 20x20,,. *.„•.-/,. 

ECCEZIONALE: \ ,:..•*.., \"".'* '•"" , ' 
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x50 

Pavimenti 20x20 tinta unita seria 
durissima 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
durissimo 

Pavimenti 15x30 serie forte tinto 
unita 

Serie sanitari di 5 pezzi - Bianco 
Vasche Zoppas cnr. 170 x 70 - Bianco 
Vasche Zoppas cm. 170x70 , Color. 
Serie rubinetteria bagno (gruppo va

cca. batt., lavabo, batt. bidet) 

sottocosto i se-

L. 1.700 mq. La scelta 
L. 2,300 mq. La «celta 

. L ; 3400 mq. I.tf «celta 
'• : \J i ' / •••"• .'<• ' 

L, 3.200 mq. I.a scelta 
L.-. 3.100 Vnq. i-£ scelta 

L. 3400 mq. I.a scelta 

L. 3.600 mq. 1.a scelta 

L. 4.600 mq. 1.a scelta 
L. 40.000 la serie 
L. 31.000 luna 
L. 41.000 l'una 

L. 48.000 la serie 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 83.705 - 83.671 

FRANCHI 
Viale Piave, 1 9 / 2 1 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

stampa 
PCI-PSI 
a Lucca 

Domani alle ore 10 al Ri
dotto del Giglio di Lucca si 
terrà una conferenza stam
pa della federazione lucchese 
del PCI e della federazione 
provinciale del PSI per Illu
strare il documento congiun
to emesso dopo un incontro 
a livello di due delegazioni 
dei rispettivi comitati diret
tivi che ha preso in esame 
i problemi della situazione 
politica nazionale e locale 
con particolare attenzione 
a quello dei rapporti tra le 
forse politiche nefli enti lo
cali della hwchfa» 

ESATTO: 
A PISA 

CALANTINI 
chiude 

e liquida tutti i qualificati ar
ticoli di arredamento e mobili 
"quelli firmati GALANTINT" 
continua la colossale vendita 
nei locali di 

Via Pietra Santina - PISA 

E DOMANI!?! 
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L'importante documento sottoscritto da Pei, De, Psi, Pri e Psdi 

Massa Carrara: accordo 
politico per le n ornine 

nelle Comunità montane 
Sottolineata la necessità di uno sforzo comune di tutte le forze 
democratiche - La programmazione regionale - Le indicazioni 
emerse dalla conferenza economica provinciale di febbraio 

MASSA CARRARA, 18 
Un importante documento unitario, 

per le nomine nelle Comunità monta
ne e negli enti derivati, è stato sotto
scritto da PCI, DC, PSI. PRI. PSDI di 
Massa Carrara. 

In esso, partendo dalla grave crisi eco
nomica che investe il Paese e. con a-
spetti preoccupanti, le province di Luc
ca e Massa-Carrara, si sottolinea la ne
cessità di «un grande sforzo comune di 
tutte le forze democratiche, ponendo la 
loro attenzione sulla elaborazione unita
ria dt proogrammi in un'ottica compren-
sonale ed intercomunale, sappiano su
scitare delle ampie convergenze indi
spensabili per operare quella svolta e-
ccnomica e sociale di cui ha estrema
mente bisogno il nosotro Paese e la no
stra provincia ». 

Nel quadro di una seria politica di 
programmazione si collocanoo « gli stru
menti derivati come le Comunità mon
tane e gli altri Enti che nel contesto 
della programmazione regionale devono 
assolvere ad un ruolo di valorizzazione 
delle risorse provinciali e rappresentare, 
nello stesso momento, un punto di rife
rimento rispetto alle esigenze di svilup
po che le Province presentano. Questo 
ruolo — prosegue il documento — po
trà realizzarsi nella sua completezza se 
si collocherà in un'ottica di carattere 
generale, impedendo e prevedendo con 
rigore quella logica politica della con-

. trapposizione che. qualora dovesse ma
nifestarsi, incrementerebbe spinte setto
riali, municipalistiohe e corporative, di
ventando cosi obiettivamente elemento 
di sostegno a scelte conservatrici». 

Dopo aver ricordato le scelte che stan
no davanti alle Comunità Montane do
vranno essere programmate con l'appor
to delle forze politiche, sindacali e so
ciali e attraverso il metodo della consul
tazione, il documento prosegue riba
dendo la necessità di una convergenza 
di tutti 1 partiti democratici per por
tare avanti gli interventi sociali dalle 
strutture emanate degli enti locali del
la nostra provincia. 

« Le masse popolari — si legge nel 
documento — guardano con sospetto al
la politica degli schieramenti contrap
posti, rifiutano la logica della discrimi
nazione fra le forze democratiche, spin
gono all'unità delle forze democratiche 
per portare avanti ed attuare precisi 
programmi di intervento, anche per im
pedire la ingovernabilità del Paese». 
« Incoraggiante . e altamente positivo, a 

questo proposito, è il fatto che nei due 
rami del Parlamento sia stato trovato 
tra le forze democratiche un accordo 
nella nomina dei loro presidenti e dei 
presidenti delle commissioni ». 

Il documento, dopo aver ribadito che 
il pluralismo viene esaltato, precisato 
e arricchito attraverso 11 confronto e la 
collaborazione, si sofferma sulla neces
sità di portare avanti « le indicazioni po
litiche e programmatiche emerse daila 
conferenza economica provinciale del 
febbraio 1976, indicazioni che hanno tro
vato un vasto consenso nelle forze po
litiche della Provincia e nelle forze so
ciali. sindacali ed economiche, che e-
sprimono complessivamente le aspira
zioni ed 1 bisogni delle nostre popola
zioni ). Questa impostazione ha trova
to conferma — prosegue il docoumen-
to — nel voto del 15 giugno, voto che 
ha visto emergere una forte volontà po
litica di cambiamento e di sviluppo del 
progresso democratico. 

« Lo stesso risultato elettoi-ale del 20 
giugno ha dimostrato che la nuova pro
blematica che si è venuta a porre In 
rilievo del Paese è presente anche in 
Provincia di Massa-Carrara, problemati
ca che deve essere affrontata in termi
ni di chiarezza rispetto al quadro poli
tico con il più ampio e fattivo contri
buto delle forze politiche che, oggetti-
mente. prendono atto dei mutamenti in
tervenuti sia a livello locale che nazio
nale. 

« E' fuori dubbio che 1 programmi de
vono ispirarsi alle linee di sviluppo del
la Regione e del Paese, sia pure in un 
rapporto dialettico, in sintonia con le 
scelte ohe saranno effettuate con i com
prensori, nel superamento di quella vi
sione municipale delle cose e quindi im
plicitamente nella prevenzione di spin
te centrifughe e particolaristiche. 

« La conseguenza di questa volontà di 
risolvere i problemi della nostra Pro
vincia con una linea programmatica 
concordata porta ad una gestione isti
tuzionale degli enti intercomunali con 
uno spirito diverso anche alla luce di 
quanto emerso nelle realtà regionali e 
nazionale. 

«La concordanza sulla volontà e sul 
metodo per individuare e scegliere la 
soluzione da dare ai problemi rimane la 
condizione essenziale della validità del
lo sviluppo della collaborazione istitu
zionale delle forze politiche provinciali. 

«L'organo Individuato per tale dibat
tito e coordinamento — conclude il do
cumento — rimane la consulta econo
mica provinciale». 

Si impone una svolta negli orientamenti economici 

40 miliardi di debito 
per i Comuni maremmani 

Alti deficit e difficoltà di cassa mettono in pericolo l'erogazione 
dei servizi - Continui i ricorsi al meccanismo delle anticipazioni 
Misure urgenti per evitare il collasso del sistema autonomistico 

GROSSETO. 17 
La problematica e gli obiet

tivi del risanamento della fi
nanza pubblica e in partico
lare della finanza locale, è il i 
punto di riferimento industria
le dell'iniziativa dei comuni e 
delle forze politiche, per av
viare il superamento della fa
se attuale di crisi acuta del 
Paese. 

In questa direzione si è 
mossa e si muove tutta l'at
tività degli Enti locali e del
le Amministrazioni democra
tiche della Maremma che han
no trovato ostacoli insormon
tabili nella nostra politica cen-
tralistica dello Stato tesa ad 
affossarne la loro autonomia 
od a screditane al cospetto dei 
bisogni sempre crescenti del
le popolazioni amministrate. 

La gravità e la profondità 
della crisi che si registra ne
gli Enti locali è sintomo del 
più generale e grave stato di 
« salute > che investe il Pae
se. Collocando questa crisi 
nel quadro di degradazione 
sociale e civile clic investe la 
Maremma si pone la necessi-

. tà improrogabile di andare 
ad una radicale svolta negli 
orientamenti economici, credi
tizi e finanziari per un pro
fondo risanamento e rinnova
mento dell'apparato dello 'sta
to dove un ruolo prioritario 
assumono gli Enti locali. 

Per comprendere tutta la 
gravità del « grido d'allarme » 
che proviene dalle Ammini
strazioni locali della Marem

ma basta andare ad analizza
re le cifre concernenti i de
ficit finanziari e tutta la si
tuazione di più generale dif
ficoltà creditizia in cui si muo
vono e vengono a trovarsi gli 
amministratori. H debito re
siduo per mutui d'nvestimen-
to e mutui a ripiano del di
savanzo economico di tutti i 
28 comuni — esclusa l'Ammi
nistrazione provinciale — am-

« : 

Nella provincia di Livorno 70 corsi professionali 

UNA QUALIFICA PER I GIOVANI 
Un salto di qualità in questo settore dell'istruzione con la delega alle Regioni e il passaggio delle competenze alle Pro
vince • Piano-stralcio formulato con la partecipazione dei Comuni, dei sindacati e delle associazioni economiche e sociali 

LIVORNO. 18 
t E' anche sul terreno del-

l'istruzione professionale — 
precisa il compagno Cocchel-
la. assessore alla Scuola e 
Cultura della Provincia — 
che si gioca un momento im
portante sia della riconver
sione industriale che del pro
cesso di avviamento al la-
voro di centinaia di migliaia 
di giovani disoccupati o inoc
cupati», 

il riterimento al dibattito 
di politica economica al cen
tro dei confronto di questo 
autunno, alla proposta di leg
ge comunista sulla occupa
zione giovanile è diretto. At
tività lavorativa e istruzione 
proiessionale, organizzate in 
rapporto alle esigenze di svi
luppo regionale e nazionale: 
su quaranta ore settimanali 
complessive di attività pre
viste dai progetto di legge ael 
l^ci, la meta dovranno ser-
\ire proprio a qualtltcare o 
riqualificare centinaia di mi-
g.iaia di giovani secondo le 
jinee centrali di ncomersio-
e sviluppo del Paese. 

Cocche;Ia rifugge da consi
derazioni particolari per an
dare a una valutazione com
plessiva: e certo comunque 
cne, con la delega alle Regio
ni e con il passaggio di tutte 
le competenze da questo pri
mo ottobre alle Province, un 
reale salto di qualità è stato 
compiuto. Ora e possibile pro
grammare, prefigurare nuovi 
assetti produttivi fornendo e 
preparando personale qualifi
cato. Bisogna inoltre ricorda
re che il passaggio alle Re
gioni delle competenze statali 
è avvenuto quando il grado 
di inefficienza del sistema 
della formazione professiona
le extra scolastica era ormai 
giunto al collasso, reso impo
tente dalle propf:e contrad
dizioni e dalla incapacità di 
sostenere qualsiasi collega
mento tra sviluppo delle at
tività formative e sviluppo 
economico del paese. 

Quanto al livello di fram
mentazione nella gestione dei 
corsi, si deve dire che Livor
no non conosce certamente il 
grado di degenerazione ri
scontrabile altrove: a fronte 
di 7-8 enti o associazioni sin
dacali e sociali della nostra 
città si hanno, per esempio, i 
circa 19 enti d: Firenze. Il 
che significa che si pane da 
una polverizzazione inferiore 
che altrove, e questo è un 
vantaggio, che non sfugge pe
rò ai gravi problemi che tren-
t'anni di uso distorto e spes
so clientelare e speculativo 
hanno determinato. 

Problemi che fanno riferi
mento specifico alla capaci
tà di interpretare e soddisfa
re le esigenze legate allo svi
luppo attuale e agli indirizzi 
A programmazione economi

ca provinciale e regionale. 
Rispondere alla richiesta di 
manodopera qualificata cosi 
come è posta dallo sviluppo 
industriale ed economico è 
decisivo; cosi si spiega la 
composizione della Commis
sione consultiva provinciale 
chiamata a discutere e a for
nire indirizzi in merito al 
programma di istruzione pro
fessionale. 

Il piano stralcio per il 1976-
1977 è stato formulato infat
ti da una commissione for
mata dai Comuni, dai sinda
cati, dall'Associazione indu
striali. dagli artigiani e com
mercianti, dai Consigli scola
stici dalla Camera di commer
cio, da enti terzi: «Nella im
possibilità oggettiva di av
viare subito una organica tra
sformazione del settore, ab
biamo ripiegato su un piano 
stralcio — precisa Cocchel-
la — che vuole essere di tran
sizione a un piano plurienna
le di intervento, preparando 
alcune condizioni, non ultima 
la più ampia partecipazione 
di tutti gli interessati». 

Quali sono gli aspetti cen
trali di questo piano, quali 
finalità intende servire? 

« In primo luogo la consul
tazione e il coinvolgimento 
delle forze sociali ed econo
miche, — ribadisce Cocchel-
la — in secondo luogo l'avvio 
di un processo di unificazio
ne. di coordinamento, di ra
zionalizzazione delle varie 
iniziative; in terzo luogo una 
minore astrattezza e appros
simazione nell'individuare i 
settori che abbisognano di 
manodopera qualificata ». 

Si fanno alcuni esempi, di 
scelte nuove fatte e di setto
ri ridimensionati: diminuisco
no. per esempio. 1 corsi per 
attività commerciali o d'uffi
cio ed aumentano i corsi per 
saldatori, meccanici, elettri
cisti. settori dove più acuta 
si è rilevata l'assenza di ope
rai specializzati. 

«Una contraddizione grave 
che emerge dal piano stral
cio — dice apertamente Coc-
chella — riguarda l'agricol
tura. al primo posto fra le 
priontà della Regione e no
stre, qui all'ultimo gradino, 
con soli 26 milioni impegna
ti. pari al 3,97» dell'intero 
stanziamento. ET vero che la 
agricoltura impiega solo il 
6% della popolazione attiva 
e fornisce una quota modesta 
del reddito provinciale, ma è 
proprio qui che noi dobbia
mo e vogliamo incidere. Ma 
una sene di fattori ereditati 
e specifici del nostro territo
rio non ci ha consentito di 
dare, fin d'ora, una risposta 
organica ». 

Venendo ilio specifico del 
piano stralcio, c'è da dire che 
si vanno a organizsare una 
settantina di corsi, capaci di 

accogliere circa 1400 parteci
panti, distribuiti in tutti 1 
centri della provincia. Tra le 
Iniziative più qualificate e si
gnificative c'è la scuola pro
fessionale alberghiera di Por-
ferraio, il corso per corrispon
denti in lingue catere a Li
vorno. corso dotato delle più 
moderne attrezzature didat
tiche. corsi carpentieri, at
trezzisti. tubisti, tornitori, e-
lettricisti-

Un settore poi che ha rice
vuto la massima attenzione. 
anche se si è solo in una 
prima fase di concretizzazio
ne, riguarda tutta la sfera 
dei servizi s o c i j ^ legati alla 
prevenzione e aììa tutela della 
salute, alla formazione di 
personale per asili nido, di 
animatori culturali di quar
tiere. alla riqualificazione di 
dipendenti degli Enti locali. 
in un momento in cui vitale 
diviene l'avvio di una larga 
ristrutturazione dei servizi. 

Handicappati e detenuti, con 
corsi specifici, sono poi inte
ressati da un'altra serie di 
iniziative. 
• In tutto quindi l'istruzione 

professionale delegata alla 
Provincia avrà un bilancio 
che si aggira attorno al mi
liardo di lire; un impegno 
massiccio la cui validità tro
verà un terreno di misura, 
non solo e non tanto negli in
dirizzi oggi affermati, quanto 
nella capacità di avviare, qui 
cornea livello di tutta la scuola 
italiana, un processo di tra
sformazione profonda; le sca
denze che ci stanno di fronte 
a partire da questo autunno. 
processo di rinnovamento in
dustriale e programma di 
preavviamento al lavoro del 
giovani inoccupati, saranno 
punti di riferimento e di sti
molo essenziali. 

Mario Tredici 

monta ad oltre 40 miliardi di 
lire; a questa cifra devono es
sere aggiunte, non calcolabi
li con certezza, le passività 
arretrate per le quali i co
muni dopo i tagli subiti ai bi
lanci tentano il recupero con 
lituo specifico che tuttavia dif
ficilmente vedrà l'autorizza
zione del ministero, in quan
to son onell'ordine di miliardi. 

Le richieste di mutuo a pa
reggio per l'anno 1975 sono 
state di oltre 15 miliardi con 
un incremento sul '74 di cir
ca il 20% corrispondente a ol
tre 2 miliardi e mezzo di li
re. Per contro, i mutui auto
rizzati dal ministero per il 
1975 superano di poco i 7 
miliardi con un taglio netto 
di circa il 60%. Le difficoltà 
continue di liquidità e di cas
sa registrate da tutti i comu
ni per i ritardi nelle rimesse 
delle somme sostitutive dello 
Stato, i ritardi nella contra
zione dei mutui a pareggio, 
che in certi casi sfiorano i 2-3 
anni, spingono i comuni (25 
su 28) a fare ricorso al mec
canismo delle anticipazioni di 
cassa che per il 1975 hanno 
avuto un movimento comples
sivo di oltre 8 miliardi, ad un 
tasso d'interesse passivo me
dio del 16.5% ma con un pun
to che arrivano sino al 20% 
pari ad oltre 1 miliardo e mez
zo: anche questo con un in
cremento sul '74 aggirantesi 
sul 30%. 

Un altro dato significativo 
del meccanismo che produ
ce debiti e affossa le residue 
speranze dei comuni è il ri
ferimento alle quote di am
mortamento annuo del debi
to maturato. La quota comples
sivamente per tutti i comuni 
supera i 4 miliardi di cui il 
62% è rappresentato dalle quo
te di interessi passivi e solo 
il 38% dalla residuazione dei 
capitali. Si comprende bene. 
quindi, la ragione per cui le 
risorse finanziarie dei comuni 
alimentano la spirale della 
rendit afnaziaria a vantaggio 
di tesorerie private, banche e 
istituti del ministero del te
soro. Pertanto, dinanzi a ta
le situazione bisogna arriva
re a cambiare corso, incammi
narsi su una nuova strada. 

Anche da parte dei comu
ni bisogna muoversi tenendo 
fermo il principio della rigo
rosità e della selezione degli 
investimenti. Ma se questo in 
linea generale viene già attua
to da parte degli Enti locali. 
ciò che manca e che occorre 
imporre al governo sono indi
rizzi e scelte completamente 
nuove. 

Adozione di una nuova leg
ge sulle autonomie locali; ri
forma della finanza locale nel 
quadro di una più organica 
sistemazione della finanza 
pubblica, nuova politica del 
credito, attuazione della leg
ge « 382 ». fissazione di tassi 
agevolati per le operazioni 
di prefinanziamento per gli 
Enti locali da parte del teso
ro e della Banca d'Italia: que
ste sono alcune delie misu
re urgenti, da attuare e rap-
prcsentan ola sola via. per 
evitare il collasso del siste
ma autonomistico che avreb
be disastrose conseguenze sul 
piano economico, sociale e del
la stessa tenuta per il siste
ma democratico. 

Paolo Ziviani 

Dal 14 settembre a l 4 ottobre 

Iniziativa della COOP 
contro il caro-prezzi 

VALDICECINA 

Stanziamenti 
per lavori 
idraulici e 
forestali 

PONTEDERA, 18. 
Su proposta della Giunta, 

11 Consiglio della Comunità 
Montana della Valdicecina 
ha approvato ima serie di pe
rizie per lavori importanti, 
riguardanti la sistemazione i* 
draulico-forestale del Bacino 
Montano del fiume Cecina. 
Questi lavori riguardano pra
ticamente un po' tutti 1 co
muni della Comunità. 

Infatti gli stanziamenti pre
vedono una spesa di 56 mi
lioni nell'area del comune di 
Volterra, una spesa di 18 
milioni nell'area del comune 
di Castelnuovo Valdicecina. 
una spesa di 22 milioni nel
l'area-del comune di Poma-
rance, ed una spesa di 2i 
milioni nell'area del comune 
di Montecatini Valdicecina. * 

A questo impegno di spesa 
vanno aggiunti altri 30 mi
lioni previsti per la ricosuu-
non* dai boschi 

La campagna nazionale pro
mossa dalla COOP. basata su 
grandi confezioni economiche. 
si svolgerà in Toscana e Um
bria dal 17 settembre al 4 
ottobre prossimi. Durante ta
le periodo saranno posi' • in 
vendita 3-1 prodotti alimenta
ri. per l'igiene della persona 
e la pulizia della casa, per 
un complesso di 850 mila con
fezioni il cui valore .supera 
gli 800 milioni di lire. -

La differenza tra i prezzi 
abitualmente praticati oscil
la tra 111 e il 13 per cento, 
a seconda delle diverse clas
si di negozi (Supermercati -
Superettes - - Tradizionali). 
Con questa iniziativa la COOP 
vuole proporre al consumatore 
una • nuova ' forma di acqui
sto, fondata ' su grandi con
fezioni. Ciò permette di ri
durre lo spreco degli imbal
laggi e. quindi, di consentire 
un risparmio. 

Da tempo la Coopera z:one 
di Consumo ba denunciato co
me gli imballaggi inutili e 
sfarzosi, insieme all'uso dei co
loranti, di alcuni additivi e 
alle spese pubblicitarie, aves
sero incidenza sensibile vii 
prezzo finale del prodotto. 
Q U M U mixiativa vuoi* 

Il caso di 

S. Giuliano Terme 

Contro 
ogni 

scandalismo 

re perciò, un primo passo con
creto verso l'eliminazione di 
certe storture della nostra 
produzione. Certo la proposta 
è limitata, in quanto ci sì 
trova, ancora, di fronte ad un 
tipo di produzione che vuole 
attirare il consumatore con 
confezioni « sofisticate ». inu
tili e costose. " 

Nel fare questa campagna. 
la COOP è riuscita ad otte
nere che fossero realizzate 
dalle ditte produttrici, per al
cuni prodotti, nuove confezio
ni da essa studiate. Occorre. 
però, che si vada, come più 
volte è stato detto, ad una ri
conversione della produzio
ne. che miri più al contenuto 
(qualità del prodotto) e me
no alla forma. Quindi, con
fezioni semplici, economiche. 
con etichette meno colorate. 
ma più informative per il con
sumatore. 

Questa Campagna che avrà 
una durata limitata, vuole a-
vere. certamente, un carat
tere di sperimentazione. Ve
dere, cioè, come i consuma
tori si pongono di fronte a 
forme di acquisto nuove, che 
basate sui loro reali bisogni. 
ne riducono i costi garanten
done la qualità. 

PISA, 18 
11 sindaco di S. Giuliano 

Terme, Bonaccorsi e l'Asses
sore ai Lavori pubblici, sono 
stati rinviati a giudizio dalla 
Magistratura a causa di una 
licenza edilizia, rilasciata nel 
l'J71, per la ristrutturazione 
di un edifìcio industriale che 
sorge presso S. Martino Ul-
mtano. 

Il gruppo co7iiunista del 
Consiglio comunale di San 
Giuliano Terme, avuta noti
zia dei due rinvii a giudizio, 
ha emesso un comunicato nel 
quale afferma che «per il ri
lascio della licenza edilizia la 
Giunta allora in carica, pro
cedette nel rispetto delle nor
me previste dagli strumenti 
urbanistici che non esclude
vano la possibilità di ristrut
turare edifici industriali an
che se questi ricadevano in 
zone agricole ». 

« E' ritenendo legittima que
sta interpretazione — affer
ma il comunicato del gruppo 
comunista — che la stessa 
commissione edilizia formulò 
all'unanimità il proprio pare
re favorevole al rilascio della 
licenza. 

« Il gruppo comunista — 
continua ti comunicato — 
nel riaffermare il suo pieno 
appoggio ai compagni che 
oggi si trovano ad affrontare 
con serenità il giudizio della 
Magistratura, non nasconde 
che questo episodio ha susci
tato e suscita legittimo inte
resse nelle popolazioni del 
Sangiulianese le quali, giu
stamente, rispetto anche a 
scandalose vicende nazionali 
che hanno assunto così gran 
peso nel Paese, vogliono che 
su queste questioni così deli
cate sia fatta chiarezza alfi
ne di non mettere in dubbio 
la pulizia morale di chi am-
ministra la cosa pubblica e 
da non consentire strumenta-
lizzazioni scandalistiche 

« Ed è tenuto conto di que
ste aspettative ~ aggiunge il 
comunicato del gruppo con
siliare comunista — che il 
Consiglio comunale, pur non 
esistendo ancora nessun atto 
ufficiale di rinvio a giudizio, 
è già stato investito della que
stione nella seduta del 7 set
tembre scorso. Nella discus
sione — afferma il comuni
cato — che si aprì in quella 
occasione vi fu una presa di 
posizione equilibrata e respon
sabile di tutte le forze de
mocratiche presenti nel Con
siglio che, pur con diverse mo
tivazioni. sottolinearono l'op
portunità di evitare qualsiasi 
scandalismo di parte spet
tando alla maqistratura espri
mere un giudizio 

«In tale sede — ricorda il 
comunicato — con il pieno 
consenso del gruppo comuni
sta, il compagno Bonaccorsi 
annunciò al Consiglio comu
nale che, al verificarsi del
l'ipotesi del rinvio a giudizio, 
unitamente al compagno Bui 
avrebbe cessato di svolgere le 
proprie funzioni per consenti
re sia alla Giunta che allo 
stesso Consiglio di affrontare 
con tranquillità le impegna
tive scadenze che sono dinan
zi all'Amministrazione comu
nale. Pur consapevole della 
evidente difficoltà che inevi-
tatbilmente sorgerà per l'as
senza del sindaco e dell'as
sessore. anche se per un pe
riodo relativamente limitalo, 
ti gruppo comunista ritiene 
che vi stano oggi le forze al
l'interno della Giunta e detto 
stesso Consiglio comunale ca
paci di garantire il realizzar
si dei programmi che il Con
siglio si è dato. 

« L'esperienza positiva — af
ferma ti comunicato — della 
collaborazione PCI-PSI alla 
direzione dell'Amministrazio
ne comunale e lo stesso co
struttivo confronto che st è 
fin qui sviluppato nel Consi
glio con l'opposizione demo
cristiana pensiamo possano 
essere la garanzia più effica
ce perché l'Amministrazione 
comunale non sia costretta ad 
un periodo — anche se bre
ve — di paralisi amministra
tiva. 

« Il gruppo comunista, nel 
ribadire la propria fiducia 
nell'operato e nelle decisioni 
della magistratura, ritiene al
tresì necessario ribadire con 
fermezza che mai si è agito 
nel Comune di S. Giuliano 
Terme nel campo dell'edili
zia privata e dell'assetto del 
territorio, in maniera discri
minatoria nei confronti dei 
cittadini né, tanto meno, igno
rando i regolamenti e gli stru
menti urbanistici 

a Sei rilasciare quindi le
gittimamente la licenza — 
conclude ti comunicato del 
gruppo comunista — per la 
ristrutturazione di un edifi
cio industriale, non è stata 
contraddetta questa volontà 
politica che è stata portata 
avanti con il consenso ed il 
contributo attivo delle popola
zioni unitamente al rigore 
morale ed alla correttezza am
ministrativa che ha sempre 
contraddistinto i compagni 
che hanno avuto responsabili
tà di direzione nell'ammini
strazione del comune di San 
Giuliano Terme ». 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.la Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Tdef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori In rutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

William $ 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Rombo!!, 35 - Tel. (0571) 76.161 

I I I U H I H i l l H i l l I I I t l l U H I I I I I I I I M I 

REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
La Regione Toscana intende 

indire una gara per l'affida
mento dell'incarico della ge
stione di un servizio di bar 
da istituire all'interno del co
struendo edificio e Edistella > 
posto in Firenze. Via di No-
voli n. 30. da adibire a sede di 
uffici regionali, in cui trove
ranno sistemazione circa 500 
dipendenti. 

Tutti coloro che hanno inte
resse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla 
Giunta Regionale (Diparti
mento Finanze e Bilancio. Ser
vizio Provveditorato ed Eco- • 
nomato, Piazza Indipendenza 
n. 20. Firenze) apposita do
manda redatta su competente 
carta legale entro il giorno 
10 ottobre p.v. 

IL PRESIDENTE 

IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAI TECNICO 

e televisori 
WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX 

CONCE55IONARI PER LA TOSCANA 
AREZZO — Via da Caravaggio. 10-20 
EMPOLI — Via G. Masini. 32 
FIRENZE — Via G. Milanesi. 28-30 
LIVORNO — Via della Madonna, 48 
PISA — Via F. Tribolati. 4 

ttaituiifi 
IL /MESTIERE DI W\GG^RE 
Roma • Milano - Torino • Genova • Bologna • Palermo 

®Qnfii®buS 

Viale E. De Amìcis 185 

Tel. (055) 60.33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 

anno 
VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI - LEASING - SAVA - SCUI 

All'ELETTROFORNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050) 879.104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzano, trovandovi dalla parte 
opposta della città, risparmierete tempo e denaro non trovando nes
sun ostacolo nel parcheggiare la Vs. autovettura, a differenza di qual
siasi altra località di difficile parcheggio, con relative perdite di tempo 
e rischio di multe. 

All'attenzione delle ditte: installatori, elettricisti, artigiani in ge
nere, commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geo
metri, periti, commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impianti civili ed indu
striali delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento cosi difficile di costi eccessivi della mano d'opera 
non Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute e 
non messe in opera a causa delle diverse richieste non sempre basate 
sullo stesso materiale; in base ai capitolati può esservi richiesto mate
riale di marche diverse da quelle di cui disponete nelle Vs. giacenze; 
quindi Vi preghiamo di utilizzare i ns. magazzini per i Vs. preleva
menti giornalieri. 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. 
magazzino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di 
gestione; prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane, 
se ordinato fuori piazza, con l'aggravio delle spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera 
tutte le ore della giornata: il lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e 
tutti i giorni, sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 
alle ore 20. 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto per me
glio servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali. 
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B A S I L I C A DI S. LORENZO 
Via d'Orso 8 (Coverciano) • Firenze 
Questa sera, ore 2 1 : Concerti straordinari orga
nizzati dal Teatro Comunale. Direttore: Hans 
Gierster. Musiche di Brahms, Bruckner. Maestro 
del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e coro 
del • Maggio musicale f iorentino ». 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlan) Tel. 287 834 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Il f i lm più spettacolare • prestigioso della nuova 
stagione: Robin e Mar ian . Colon, con Sean Con-
nery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 
E' sospesa la validità de l l * tessera • dei biglietti 
omaggio. 
( 1S .5S . 1 8 , 1 0 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284333 
Carmen Vi l lani , la « sexy symbol » da Intarlo In 
un'avventura erotico-lantastica eh* sta trionfando 
In tutta Italia: Lettomanla. Technicolor, con Car
men Vi l lani . Jerry Reams (i l « maschio a vero di 
"Gola profonda") Alberto Squillante. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 

C A P I T O L 
Via Castel lani • Tel 272.320 
< In Prima mondiale » la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un f i lm stupendo, u n * storia appas
sionante con un formidabile cast di attori . Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1 9 7 6 della migliore 
Interpretazione femminile: L'eredità Ferramonti. 
Colori, con Fabio Testi. Dominique Sanda, Antho
ny Ouìnn, Luigi Proiett i , Adriana Asti . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo del nostri tempi* I soprav
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stigìit. 
Norma Lazareno. 
( 1 5 . 1 7 , 1 8 . 5 5 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 
P.za della Repubblica. 6 • TeL 23.110 
il f i lm che Ieri ha scandalizzato Venezia e eh* 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu, 
Ornella M u t i , Michel Piccoli ( V M 18) 
( 1 5 . 1 6 , 5 5 . 1 8 , 5 0 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 3 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani , 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'Innocente. Technicolor con 
Laura Antonel l l , Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 14) 
( 1 5 . 1 , 5 , 1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel lesch! Tel. 275.112 
Una pistola che spezza I colpì, un solo uomo sa 
usarla r o n la docilità di un giocattolo: Polite Py
thon 3 5 7 . Colori, con Yves Montand, Simone 
Signore!, Stefania Sandrelli. ( V M 1 4 ) 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 
E" indispensabile vedere il f i lm dall'inizio In quanto 
I primi venti minuti racchiudono la chiave del 
e thrillng » 

M E T R O P O L I T A N 
Pìa/za Beccarlfl Tel «63 «11 
Prezzo unico L. 2 0 0 0 (ridotti L. 1 .500) 
( A p 15 .30 ) 
Ragazzi vi attendiamo nel Far West. V i diverti
rete da matti con Pippo. Pluto e Paperino nel 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
• C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso 
documentano: Pecos Bil l . Technicolor. 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Te l 275 954 
Una grande interpretazione di Clint Eastwood mol
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
I I texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per tut t i . 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 . 1 9 . 5 5 . 2 2 , 3 0 ) 

ODEON 
Via del Bassetti • Tel. 24.088 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Il f i lm di Bernardo Bertolucci: Novecento atto 
primo. Technicolor con Roberto Ne Niro, Gerard 
depardieu. Dominique Sanda. Sterllng Hayde» 
Stefania Sandrelli. Donald Sutherland. Burt Lan-
( V M 1 4 ) 
(Attenzione! I tre spettacoli avranno Inizio elle 
( 1 6 . 1 9 . 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184r • TeL 575.891 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar) : Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal . Marisa Berenson, 
Hardy Kruger. Guy Hamilton. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 19 . 2 2 . 3 0 ) 
SUPERCINEMA 
Via C imato r i Te l . 272.474 
Un eccezionale film d'azione che entusiasmerà e 
divertirà. Una straordinaria interpretazione di To
mai Mi l ian che sarà imitata ma mai eguagliata. 
I l trucido e lo sbirro. Colori, con Tomas Mi l ian , 
Henry Silva. Claudio Cassinelll. Nicoletta Ma
chiavelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 
VERDI 
Via Ghibe l l ina • Te l . 296 242 
Oggi grande inaugurazione de l l * nuova stagione 
:inematogratica. La Titanus presenta in Techni
color immagini di «Ita • di morta In un nuovo 
documento fi lmato più Impressionante dal primo 
eh* è quanto di più sconvolgente abbia mal regi
strato I» macchina da presa: Savana violenta. 
Realizzato da Antonio Climatl • Mar io Morra . 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 

fscTTemi e ribatte 
) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 • Tel 222 388 
Una * Prima assoluta >. I più grandi nomi della 
Pop Music riuniti insieme per uno spettacolo 
eccezionale, fantastico, entusiasmante: Stamping 
ground. Technicolor, con I Santsna, Jetferson 
Airplane, Pink Floyd, It's A beautiful day, 
Al Stewart, Soft Machine, Flock. ( V M 14) 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnos l • Tel. 483.607 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 1 8 4 9 
Da mezzogiorno alla tre. Colori, con Charles 
Bronson, J! 11 Ireland. 
A L B A ( R l f r e d l ) 
Via F Vezzanl Tel 452.296 
Lo zingaro. Technicolor, con Alain Delon e 
Annie Girardot. La storia di un uomo braccato 
che amava la libertà. Per tutt i ! , 

A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 • Tel 4100 007 

. Quale militare non sognerebbe un "golpe" di 
mano di Edwige Fenech, la più eccitante delle 
dottoresse: La dottoressa del distretto mil itare. 
Colori, con Edwige Fenech, Mar io Carotenuto. 
( V M 1 4 ) 

ALFIERI 
Via Mar t in del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Agente 0 0 7 , U n * cascata di diamanti. Colori, 
con Sean Connery, Lana W o o d . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina • Tel. 663 945 
( A p . 1 5 ) 
In « seconda visione assoluta » Il f i lm del mo
mento: I l grande racket. Magistralmente inter
pretato da Fabio Testi . Technicolor 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
Via Nazionale Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Il capolavoro de! maestro del « thrilling », 
Dario Argento. Un eccezionale f i lm del brivido: 
4 Mosche di velluto grigio. Technicolor, con 
Michael Brando, Mimsy Farmer, Bud Spencer. 
( V M 14 ) 
( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 4 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O COLONNA 
( A p . 1 5 ) 
Charles Bronson net Technicolor: lo non credo 
• nessuno e con Ji 11 Ireland, B. Johnson. 
(U.s . 2 2 . 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
( A p . 1 5 . 3 0 ) L. 5 0 0 
« Western's story ». Solo oggi: 
Tamburi lontani, di Raoul Walsh ( 1 9 5 1 ) , con 
Gary Cooper. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

C O L U M B I A 
V i a F a e n z a T e l . 272 178 
( A p . 15 ) 
Finalmente assolto e dissequestrato, senza tagli. 
torna oggi il capolavoro di Walerian Borowczyk, 
il famoso regista de « La bestia » in: I racconti 
immorali . Technicolor, con Paloma Picasso, Char
lotte Alexandra. (Vietatissimo minori 18 anni) 

CAVOUR 
Via Cavour Te l . 587.700 
Il capolavoro di Pietro Germi con « 2 0 minuti 
di risate In più: Amici mia i , a Colori con Ugo 
Tognazzi. Gastone Moschin. Philippe Noiret. 
Duilio Del Prete. 

EDEN 
Via della Fonderla • Te l . 225.643 
Anonimo veneziano. Technicolor, con Tony Mu
sante, Florinda Bolkan. Una delicata, incredibile. 
tenera, dolce storia d'amore. Un fi lm che non 
dimenticherete. ( V M 1 4 ) , 

EOLO 
• Borgo S Frediano Tel - 296.822 

In proseguimento « Prima visione » 
Una storia di corna e di passioni: La figliastra. 

- Technicolor, con Sonia Janime. Lucrezia Love. 
Bruno Scipioni, Nino Terzo. 
(Rigorosamente V M 18) 

, F I A M M A 
Via Par-inott l • Te l . 50401 . 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento e Prima visione » 
Una donna che ama il proprio uomo, lo segue 
ovunque, anche nel heccato (Balzac) : La moglie 

• erotica. Un capolavoro di sottile erotismo. Tech
nicolor, con Pierre Rousseau. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Il vero grande capolavoro di Raul Walsh. Un 
colosso della cinematografia mondiale: I l pirata 
Barbanera. Technicolor-Cinemascope, con Robert 
Newton. Linda Darnell , W i l l i am Bendix. Un gran
de avvenimento per piccoli e grandi. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 -
(Ap. 15,30) 
La più colossale avventura dell 'anno: Ci rive
dremo all ' inferno. Technicolor, con Lee Marvin , 
Roger Moore . E' un f i lm per tut t i ! 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Sseconda visione assoluta. Roma, Mi lano, Torino 
sono ormai città sconvolte da una dilagante 
delinquenza: I l grande racket, diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor magistralmente inter
pretato da Fabio Testi. ( V M 18) 
FULGOR 
Via M. Pinlguerra • Tel. 270-117 
Vedrete cose raccapriccianti e terrificanti. Sarete 
vinti dall'orrore al limite del l * ragione: I carnivori 
venuti dalla Savana. Colori, con John Scardino, 
Patricia Pearcy. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
(Ap . 1 5 ) 

G O L D O N I 
Via de' Serragli • Tel. 222.437 
Sseconda visione assoluta. Roma, Mi lano, Torino 
sono ormai citta sconvolte da una dilagante 
delinquenza: I l grande racket, diretto da Enzo 
G. Castellari Technicolor, magistralmente inter
pretato da Fabio Testi. ( V M 1 8 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50.708 
E* il giorno di Napoli violenta. Un f i lm ecce
zionalmente unico: Napoli violenta. Colori, con 
Maurzio Mer l i . John Saxon, Barry Sullivan. 
( V M 1 4 ) 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
Quale militare non sognerebbe un "golpe" di mano 
con Edwige Fenech, la più eccitante delle dot
toresse: La dottoressa del distretto militare. 
Colori, con Edwige Fenech. Mar io Carotenuto. 
( V M 1 4 ) 

M A N Z O N I . 
Via M a r i t i • Te l . 366.808 
I l f i lm che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
S premi • Oscar » e di 6 « Globi d'Oro »: 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milo» 
Forman. A Colori con lack Nlcholson. Luise 
Flecter. Wi l l iam Redtield ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via G lanno t t l Tel 680 644 
Sseconda visione assoluta. Roma. Milano. Torino 
sono ormai città sconvolte da una dilagante 
delinquenza: I l grande racket, diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, magistralmente inter
pretato da Fabio Testi. ( V M 18) 

N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Tel . 270.170 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
« prime visioni ». Un sensazionale capolavoro che 
torna agli splendori del classico f i lm western: 
I l pistolero. Technicolor, con John Wayne, Lauren 
Bacali. James Stewart, John Carradine. 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Ricaiol i • Tel. 23.282 
Il f i lm considerato osceno e blasfemo attende ora 
la definitiva sentenza: quella del pubblico! Mal ia . 
Colori, con Turi Ferro. Cinzia De Carolis. Regìa 
di Sergio Nasca ( V M 14) 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
(Ap . 1 5 ) 
Arrivavano sempre al tramonto, li chiamavano. 
I quattro dell 'Ave Maria. Technicolor, con Te-
rence Hi l l , Bud Spencer. 
( U s Zif.JO) 

P U C C I N I 
Pzza Purclnl Tel 32 067 Bus 17 
(Ap. 14.30) 
Un f i lm « giallo »: Ballata macabra. Colori, con 
Oliver Reed, Karen Black, Bette Davis, Burgess 
Meredi th. ( V M 1 4 ) 

S T A D I O 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm stupendo, una storia d'amore tenera e 
violenta, dolce e disperata: Anonimo veneziano. 
Technicolor, con Florinda Bolkan. Tony Musante 
Regìa di Enrico Mar ia Salerno. ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana . 77 • Tel. 226.198 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L. 6 0 0 
Omaggio alla memoria di Luchino Visconti. Il 
celebre, indimenticabile: Morte a Venezia. Colori. 
con Dirk Bogarde. Silvana Mangano. Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pasninl Tel 480879 
I I secondo tragico divertimento del secolo: I l se
condo tragico Fantozzi. di Luciano Salce, con 
Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro, Gigi Reder. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
Giancarlo Giannini. Renato Pozzetto. Monica V i t t i . 
Vi t tor io Gasmann e Claudia Cardinale sono i 5 
superprotagonisti di: A mezzanotte va la ronda 
del piacere. Un inevitabile divertimento per tutt i . 
Technicolor. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragl i . 104 • Te l . 225.067 
(Ap . 1 5 ) 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac
chia e senza paura. Bud Spencer m: I l soldato di 
ventura. Colori, con J. Dufilho, A. Ferreo! e 
P. Leroy. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap . 1 5 ) 
Un grande formidabile avvenimento clnemitogra 
fico. Totò, Celentano, Lisa Gastonl, Macario nel 
capolavoro comico: I l monaco dì Monza. Un ap
puntamento da non perdere per chi desidera 
divertirsi. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) » • 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via P Giuliani 
(Ore 20,30 e 22,30) 
James Dean festival: La valla dell'Eden, di Elia 
Razan ( 1 9 5 5 ) . 
CINEMA NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap . 1 5 ) 
Ritorna uno dei più grandi western di tutti i 
tempi: Per un pugno di dollari, con Clint East
wood, Gian Maria Volonté, Marianne Koch. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ap . 2 1 ) 
Un divertente f i lm! Un sorriso uno schlallo un 
bacio in bocca. Colori, con Toto, Alberto Sordi. 
Per tutt i ! 

GIGLIO (Galluzzo) 
(Ap . 1 6 ) 
A. Belli in: TelelonI bianchi, con C. PonzonI, 
V. Gassman, U. Tognazzi. ( V M 14) 

A R E N A L A N A V E 
Via Vil lamagna. 11 
(Ap . 2 1 ) 
Terence York presenta un western eccezionale. 
interpretato da un cast d'eccezione: Sole rosso. 
con C. Bronson, A . Delon, U. Andress. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel 140.207 
(Ore 17 - 2 1 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
La pantera rosa colpisce ancora, con Peter Sel-
lers, Christopher Plummer, Catherine Schell, di 
Blake Edwards 

A R C I S A N D R E A 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 
Momento di cinema inglese. Casa di bambola, 
d, J Losey. con Jane Fonda. 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Ema» Bus 31-32 
(Ap 2 1 . 1 5 ) 
Una donna chiamata moglie, di J, Troell , con 
G. Hackman, Liv Ullman. 
(Si ripete il primo tempo) 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
P i a z z a df*l la R e p u b b l i c a T e l 640 063 
(Ap . 2 1 . 3 0 ) 
Una sera c'incontrammo, con Johnny Dorell l . 

MODERNO (ARCI Tawarnuzze) 
Via Gramsci . 5 • TeL 202.593 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
2 0 2 2 : I sopravvissuti, di Richard Fleischer. 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pu. ina 576 Tel 701035 
(Ap . 15 ) 
Charles Bronson è: L'eroe della strada, con J. 
Coburn. W . H i l l . 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
I>! 20 11 118 
(Ap. 21) 
Lezioni private. Colori, con Carro! Baker, Fcmi 
Benussi e Carlo Giul lré. 

r A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
?\A/IA H ^ u i ^ r d i S e - t o F i o r e n t i n o 
Gran varietà. Colori, con A. 5ordi. 
( 1 6 . 18 . 2 0 . 2 2 ) 

M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) 
Dal tramonto all'alba tutte le notti proibite del 
mondo dissacrate e restituite integralmente al di
vertimento del pubblico adulto: Mondo di notte 
oggi* Technicolor. 

D A N C I N G 

SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Chiuso per lavori 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercat i . 24/B Bus 1820 
Ore 16 e ore 2 1 . 3 0 . prosegue il successo de: 
I Domodossola. Tutt i ! venerdì: Ballo liscio. 
(American bar, pizzeria, ampio parcheggio) 
D A N C I N G S D O N N I N O 
Via Pistoiese . 183 Tel 899 204 - Bus 35 
Ore 21. Ballo liscio. 
A N T E L L A 
C I R C O L O C U L T U R A L E R I C R E A T I V O 
B u s 32 
* Dancings, discoteca » 
Ore 1 5 . 3 0 , Danze. Ore 2 1 . Danze per tutti con 
ingresso gratuito alle donne. Suonano I Solitari. 

A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
C i r c o l o A R C I i C a p . i M e i T e l 890 335 
Tutt i I sabati, domeniche e festivi alle 2 1 . 3 0 : 
Trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi 
(Ampio parcheggio) 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Alle ore 1 6 e 2 1 , Danze con: I Condor. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
Tel 287.171 211 «4« 

Firenze Via Martelli. 8 

ARLECCHINO 
CARMEN VILLANI 

LA SEXY-SIMBOL D A INFARTO 

nel la p i ù ecc i tante avven tu ra 
erot icofantast ica de l l ' anno I 

CARMEN - HARRY 
V1LLANJ w REEMS 

Vietatissimo ai minori di anni 18 

UNI K / X * Il MARCHIO VfRnt OM GRANDI SUCCESSI 

GAMBRINUS EXCELSIOR 

ENORME 
SUCCESSO 

Miki pellicce 
a LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
VI» Machiavelli • Telef. 0571 508155 

r 
Prem.o 
Quat.ta 

• 
Cort i t i * 

Via IVL Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 

ORE 16 E ORE 21.30 

CLAMOROSO SUCCESSO !!! 

« I DOMODOSSOLA » 
American Bar • Pizzeria • Ampio parcheggio 

OPERAI EDILI 
VOLETE MIGLIORARE PROFESSIONALMENTE ? 
La Scuola Professionale Edile ha aper to le iscr iz ioni per i l pross imo anno 
scolastico 1976-77 ai corsi serali in Firenze e ne i var i comun i de l la Provincia. 
I Corsi d i addest ramento teor ico comprendono mater ie tecniche r iguardan t i 
l 'ed i l iz ia: Disegno, Tecnologia del le cost ruz ion i , Mater ia l i , Ar i tmet ica , Geo
met r ia , Di r i t to , Fisica, An t in fo r tun is t i ca . 

I CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI ! 
Ino l t re sono p rev i s t i : Forni tura gra tu i ta de l mater ia le d idat t ico • Premi d i 
f requenza mensi l i - Premi d ì p ro f i t t o i n re laz ione al le p rove f i na l i . 
Per Iscriversi a i corsi i lavorator i possono r ivo lgers i al la Segreteria del la 

SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 
Via A. Manzoni, 19 - FIRENZE - Telefono 666.398 

e alle ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P IÙ ' IMPORTANTE CASA I T A L I A N A PER LA CREA
Z IONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSEl E' pronta la nostra nuova collezione 
AUTUNNO-INVERNO 1976'77 

Troverete II più alto assortimento nel modelli già confe
zionati e su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri punti di vendita sono esclusiva-
mente: 
F IRENZE • Borgo Albi i l . 77r - T. 2 1 5 1 9 6 
PRATO - Via Tintori, 71 - T. 3 3 2 8 4 
BOLOGNA - Via S. Stelano. 7 - T. 2 3 4 1 4 6 

OSCAR 

ACCAD 

ALTA 

MODA 

sglSSP 
FIRENZE 
. / i -
ce 

la tua 

PELLICCIA 
LUNGARNO CORSINI, 42 r. PELLICCERIE RIUNITE s. r . l . 

DA DOMANI LUNEDI', ORE 15 
. t • r , . . . • > . 1 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50% 

poss ib i l i dati g l i ampi scont i o t tenut i nei mass icc i acquist i a l l 'o r ig ina 
di cui intende fare omaggio alla c l iente la 

A L C U N I PREZZI O R I E N T A T I V I 

Ocelot Peludas 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visone Turmalin 
Visone Tweed 

Bolero Visone 
Lontra Black 
Lupo Coreano 
Marmotta C . 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat visonato 

Valore 

1 .800 .000 
3 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 . 4 5 0 . 0 0 0 
1 .950 .000 

1 .000 .000 
9 9 0 . 0 0 0 
5 5 0 . 0 0 0 

1 .350 .000 
790.000 

1 .290 .000 
1 .090 .000 

7 9 0 . 0 0 0 
1 .090 .000 

Realizzo 

990.000 
1.690.000 
1.290.000 

990.000 
690.000 
490.000 
260.000 
690.000 
390.000 
595.000 
590.000 
450.000 
590.000 

Valore 

Persiano uomo donna 6 9 0 . 0 0 0 
Visel o Visone cinese 9 9 0 . 0 0 0 
Castorio 3 9 0 . 0 0 0 
Capretto d'Asmara 4 5 0 . 0 0 0 
Rat Mosquet naturale 9 9 0 . 0 0 0 
Montone dorè 2 9 0 . 0 0 0 
Foca S 9 0 . 0 0 0 
Viscaccia 3 6 0 . 0 0 0 
Agnellino 9 0 . 0 0 0 
Catto 1 9 0 . 0 0 0 
Cappelli visone 3 2 . 0 0 0 
Pelli visone maschi giganti 5 0 . 0 0 0 
Giacconi uomo 8 9 . 0 0 0 
Coperte Lapin matrimoniale 1 4 5 . 0 0 0 

Kealizio 

275.000 
595.000 
225.000 
1 7 0 . 0 0 0 
4 9 0 . 0 0 C 
1 9 5 . 0 0 0 
4 2 0 . 0 0 0 
1 6 5 . 0 0 0 

2 8 . 0 0 0 
9 5 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
65.000 

Pellìcce per bambin i a so le L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 

con certificato di garanzia 

F I R E N Z E (Palazzo Corsini) Lungarno Corsini, 42 R 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

DISCOTEQUE 

- Via Palattuolo. 37 293082 

RIAPERTURA 
DOMENICA 

26 SETTEMBRE 
ORE 15,30 

STAHLEY FJJBRKK 

«Jft>H 0T*Ul.'*AI»4$A,BUr|JlMir 
fftaui oaapaava* • * « * • 

.TTTJ& 

Cinema A S T O R d'essai 
CLAMOROSO SUCCESSO DELL'ECCEZIONALE 

FILM IN CUI SONO RIUNITI I PIÙ' CELEBRI 
COMPLESSI « POP » DEL MONDO 

TEATRO COMUNALE « A. MANZONI » 

51100 PISTOIA 
STAGIONE URICA 1976 

— Ore 21 - LA B O H E M E di C . Puccini 
— Ore 2 1 - » • ( luori abbonamento) 
— Ore 2 1 • U N BALLO I N MASCHERA di C . Varali 
— Ora 2 1 - D O N PASQUALE di C . Doniiett i 

27 sett. 
2 ot t . 

3 0 sett. 
8 ot t . 

PREZZI 
Platea L. 4 . 0 0 0 Posto palco L. 3 . 5 0 0 

U 2 . 0 0 0 Solo ingresso palco L. 2 . 0 0 0 Galleria numerata 

»ER I N F O R M A Z I O N I : Te l . 0 S 7 3 / 2 2 6 0 7 . dalle ore 1 5 alla ora SO 
Tul l i i giorni lett ivi esclusi 

COMUNICATO 
La di t ta D E L B U O N O comunica che, in 
segui to al le r ichieste d i larga maggioranza d e l -
l 'af fezionata Cl ientela ha deciso la con t inuaz ione 
d^tla sua at t iv i tà nei p rop r i locali d i . 

Borgo Albizi 57/59 r 
con u n vast iss imo assor t imento d i 

TAPPETI ORIENTALI 
di tu t te le p roven ienze , d i nuova e vecchia fa t 
tura, a prezzi d i grand iss ima conven ienza 

La d i t ta D E L B U O N O con t inua ino l t re , 
sempre con u n o scelt issimo assor t imento, la 
vendi ta d i 

TAPPETI MECCANICI 
classici, m o d e r n i , naz ional i e d europe i e d i spone 
ancora d i favo lose occasioni in 

Tessuti per Arredamento 

J»^*--*"_*."L*-ltJBl r*JI*f # 
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Che còsa sta cambiando nel Comune di Napoli: ne parla il sindaco 
*• ? ! > 

Un anno per la città e per l'intesa 
A ' * 

L'impegno degli assessori, dei consiglieri e il contributo «esterno» di lavoro e di idee — Sono iniziati cambiamenti profondi dopo i 
quali non si potrà più tornare indietro — La fiducia della città confermata dall'unico veritiero sondaggio d'opinione: il voto del 20 giugno 

In questo primo anniversa
rio della elezione del sinda
co — che avvenne dieci gior
ni prima della elezione della 
giunta di sinistra — il pen
siero corre naturalmente a 
quei giorni dell'anno scorso 
ed al cammino compiuto da 
quando ci ritrovammo per la 
prima volta noi e i compagni 
socialisti seduti attorno al ta
volo della giunta in palazzo 
San Giacomo. 

Avevamo piena coscienza di 
essere un governo minorita

rio. Era la soluzione necessa 
ria alla quale avevamo tenta
to di non giungere se non co
me «ultima ratio». Ci sem
brava di essere un po' soli di 
fronte a terribili compiti. 

Eravamo stati eleni con np-
pena 33 voti su 80 • (e • cioè 
ventisette comunisti, cinque 
socialisti, • uno del PDUP); 
democristiani socialdemocra
tici, repubblicani e libera'i si 
erano astenuti. Le prospetti
ve non erano rosee, l'eredi
tà era pesante: la città tra-

Una nota del gruppo consiliare al Comune 
ri * t », 

Il PSI per l'università 
nella zona di Fuorigrotta 

Per i socialisti il nuovo insediamento è pienamen
te compatibile con l'auspicato sviluppo a scala 
regionale del sistema universitario in Campania 

Sulla questione della va
riante al piano regolatore 
per la costruzione di sedi 
universitarie nella zona di 
Monte S. Angelo a Fuori-
grotta è intervenuto, con una 
nota, il gruppo consiliare del 
PSI al Comune di Napoli, 
riunitosi presso il vicesinda
co Carpino con una rappre
sentanza della commissione 
scuola della federazione del 
PSI di Napoli. 
• '«Dalla approfondita discus
sione svoltasi sulla base di 
una informazione del capo
gruppo Locoratolo — dice il 
documento — è risultata con
fermata la posizione ferma
mente favorevole dei sociali
sti ad una sollecita e positiva 

• SI APRE A BENEVENTO 
IL FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

1 ' Si apre oggi per concluder
ei domenica prossima il fe
stival • provinciale dell'Unità 
a Benevento. Il tradizionale 
incontro dei cittadini con la 
stampa comunista non sarà 
tenuto quest'almo nella Villa 
comunale ma al Teatro , ro
mano. 

Il programma prevede, tra 
gli altri, per questa sera uno 
spettacolo del gruppo cuba
no degli « Irackere », giovedì 
il concerto del gruppo jazz 
inglese « Henry Cow ». 

conclusione dell'iter di appro
vazione della variante stessa 
da parte dei competenti or
gani della Regione ». 
• I socialisti, in altre parole, 

sono per le facoltà di scien
ze ed economia e commer
cio nella zona di Fuorigrot
ta. Dopo le prese di posizio
ne del nostro partito, dopo 
il parere del consiglio supe
riore della antichità e belle 
arti e dopo il recentissimo 
appello sottoscritto da un 
gruppo di intellettuali napole
tani, tutte iniziative contro 
il nuovo insediamento univer
sitari a Napoli, questa posi
zione del PSI riapre comple
tamente la discussione sulla 
destinazione da dare alla zo
na di Monte S. Angelo. 

Nel documento i socialisti 
affermano che sono favorevo
li alla variante « nella con
vinzione che si tratta di una 
scelta connessa con indilazio
nabili esigenze dell'università 
di Napoli, pienamente com
patibile con l'auspicato svi
luppo a scala regionale del si
stema universitario in.Cam
pania ». 

v La riunione ^4. a/ferma tIl, 
documento — si è concluda, 
affidando al capogruppo Lo
coratolo. tutte le iniziative 
in sede comunale necessarie 
per ottenere la realizzazione 
della variante, promuovendo 
confronti con altri gruppi po
litici e con le forze universi
tarie e culturali napoletane». 

\ CENTRO INTERNAZIONALI 
, PER LA FORMAZIONE 

DI SPECIALISTI " 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI -
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX • NAPOLI 
Via ObinUl Nuovi, a • TtW. J111U 

EUR^SPRINft 
ESTINTORI - IMPIANTI ANTINCENDIO 
RIPARAZIONE - REVISIONE E COLLAUDO 

Concessionaria Estintori 

«METEOR» 
NAPOLI • Via Gitclnto dt Slvo, 57-59 • Telef. 635.534 

stile "ftei tfuùma più. • \ . * • 
• • 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

|MIN1PREZZI ALUNGRÓSSO] 

PANTALONI - GIACCHE 
ABITI -IMPERMEABILI 

SOPRABITI - CAMICIE 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

vagliata e la macchina comu
nale perlomeno arrugginita. 

Il compito era tale da apa
ventare chiunque, ma • ogni 
esitazione fu superata nel so
lo modo possibile: impegnan
doci a fondo nel lavoro. Un 
impegno che e stato di tutti, 
non solo cioè del • compagni 
assessori, ma anche dei con
siglieri comunali, e di tanti e 
poi tanti compagni «ester
ni»: lo credo che mai una 
giunta — per di più minori
taria — abbia avuto tanti 
aiuti, tanti suggerimenti, tan
to apporto di lavoro dall'e
sterno, da semplici cittadini 
come da eminenti personalità 
della cultura e della scienza. 

Mai al comune di Napoli 
sono venute, dalle più diver
se parti, tante « idee », mai 
sono state « regalate >«tante 
ore di attività da amici e 
compagni per aiutarci a ri
solvere problemi sia piccoli 
che grandi. Si è trattato di 
una mole di lavoro enorme. 
E quando dico « lavoro » mi 
riferisco non soltanto al 
« tempo pieno » degli .ammi
nistratori ma anche alla atti
vità che — come per un po
sitivo contagio — è stata svol
ta fa molti funzionari e da 
gran parte dei dipendenti co
munali. 

Si è avuta cosi una inatte
sa liberazione di energie e di 
capacità per tanto tempo 
bloccate e frustrate per la 
tendenza alla degradazione 
che da anni si manifestava 
nella gestione dell'istituto mu
nicipale. 

Quanto abbiamo fatto in un 
anno è stato già in queste pa
gine ampiamente ricordato 
nell'inchiesta sull'attività del 
vari assessorati. A me pia
ce sottolineare come questa 
amministrazione non soltanto 
non è mai rimasta sola, ma 
lia anche contribuito a rista
bilire la fiducia tra Comune 
e cittadini, ed ha dato inizio 
ad una inversione di tenden
za ed a cambiamenti dopo i 
quali nessuno potrà tornaro 
indietro. 

Se oso dire queste cose è 
anche perchè sono state or
mai registrate da tutta la 
stampa nazionale e da tanti 
giornali esteri, mentre il voto 
del 20 giugno — con il non 
contestabile dato del 40,8/ 
dei voti al PCI — è stato il 
miglioe e più veritiero son
daggio d'opinione. 

Che non eravamo e non sia
mo soli lo dimostrò la rea-

^ o n e popolare e dell'opinione 
,pÓDbifca nazionale al voto ne
ro' del 7 maggio, quando a 
scrivere, a telegrafare, a 
mandare messaggi di solida
rietà furono tanti che non 
erano solo comunisti e socia
listi, ma — e ci tenevano a 
dichiararlo — anche di parte 
democristiana e perfino da 
settori dell'elettorato della de
stra. ' . •> - » 

Molta -gente mostra i-om-
prensione per il nostro lavoro 
— anche se ancora poco si 
è potuto fare di fronte ai bi
sogni enormi dì Napoli — 
perchè • apprezza il nostro 
sforzo nella ricerca di un ac
cordo con le forze democra
tiche che vogliono veramente 
ia rinascita della città. '•" 

Dopo il 20 giugno molti di 
coloro che, si atteggiavano a 
nostri - irriducibili ed astiosi 
avversari, hanno cambiato to
no. La nostra attività ed il 
modo unitario in cui ci siamo 
mossi in tutto quest'anno ha 
fatto avanzare l'idea della ne
cessità di trovare la più l'ar-
ga intesa e il più largo schie
ramento di forze politiche e 
sociali, per rivendicare noi 
confronti del governo non so
lo giustizia finanziaria per gli 
enti locali, ma anche investi
menti che diano a Napoli e al 
Mezzogiorno lavoro. case, 
istruzione, riforma sanitaria, 
trasporti. 

Se mi chiedessero quali mi
steriose capacità o . qua
li caratteristiche differenziano 
« questi » amministratori da 
quelli che li hanno precedu-

j ti, io potrei rispondere schrr-
• zosamente che siamo »< liberi 

dal bisogno ». Ossia, in que
sto nostro partito che ha rag
giunto nella città la maggio
ranza relativa, nessuno tra 

\ coloro che hanno assunto re-
! sponsafeUità di direzione poli

tica o amministrativa, ha bi-
! sogno di coltivare feudi elet-
I torali. di preoccuparsi, quan-
| do deve - prendere decisio-
. ni che riguardano la vita DO-
' litica e amministrativa della 
i città, di non dispiacere questo 
j o quello. Il nastro solo, vero, 1 quotidiano obiettivo è l'inte

resse di Napoli 
E* di qui qui che nas?e 

ì quel modo « diverso » di la
vorare che, ormai da un rn-

! no. ha caratterizzato il modo 
, di governare degli assessori 
j della prima giunta di sinistra 
l che abbia avuto Napo'i. E" 

di qui che nasce la nostra 
sempre dichiarata disponibili
tà che in questa sede riba
disco, forse per l'ennesima 
volta, ad allargare la narte-
cipazione al governo della cit
tà a tutte le forze disposte 
ad andare veramente avanti. 
per continuare sulla via della 
rinascila dj Napoli. 

Maurizio Valenti 

Per i 163 applicati al Comune 
._ / » , -

Non vi sono irregolarità 
nella prassi di assunzione 
Lo ha precisato la Giunta in una nota che ripercorre la storia della delibera 

23 famigl ie andranno in albergo 

Stabile pericolante 
in piazza Carlo III 

PICCOLA 
CRONACA 

•<*. 
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IL GIORNO - :/". • 
Oggi domenica 19.settembre 
1976 - Onomastico: Gennaro 
(domani: Eustachio). 
BOLLETTINO , 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi ' 42 
Nati morti * ' 1 
Richièste di pubblicazione 39 
Matrimoni religiosi 19 
Matrimoni civili s 3 
Decedut i , 25 
LUTTO 
Si è spenta la compagna Ma
ria Immacolata Morra, suo
cera del compagno Antonio 
Mola e madre dei compagni 
Catia e Franco Albiccio. Ai 
familiari tutti , giungano le 
condoglianze dei comunisti 
della "sezione Atan, della fe
derazione e della redazione 
dell'Unità. - • . _ • 
CORSI DI LINGUA RUSSA 
AD ITALIA-URSS 
• L'Associazione "Italia-Urss 
comunica che sono aperte le 
ascrizioni ai corsi di 'lingua' 
russa per l'anno 1976-77. Per 
informazioni ed iscrizioni ri
volgersi alla Segreteria della 
Associazione in via Verdi, 18 
(tei. 41.49.47) tutti i giorni 
dalle ore 17 alle 20. 
CORSI BIENNALI 
DI STENOGRAFIA 

Presso l'Unione Stenografi
ca Napoletana « Enrico Noe » 
sono aperte le iscrizicni ai 
corsi gratuiti biennali di Se
gretari stenodattilografi, Cor
rispondenti commerciali. Ope
ratori contabili, Cartellonisti 
e Addetti alle agenzie turi
stiche. istituiti dalla Regio
ne Campania per l'anno for
mativo 1976/77. 

Ai predetti corsi possono 
iscriversi tutti coloro che ab
biano assolto all'obbligo sco
lastico o abbiano compiuto il 
quattordicesimo anno di età. 

Ai frequentanti i corsi ver
rà fornito gratuitamente tut
to il materiale scolàstico. -

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla segreteria del-
l'U.S.N.EN. in via Lui-ti Set
tembrini. 9 - Napoli, dalle 
ore .9 alle. 13 e dalie ore 16 
alle 19 di tutti i giorni fe
riali. -
FARMACIE 
DI TURNO 
Zona Chiaia: Via Carducci 
21. Via Chiaia 153. Corso V. 
EJianuele 74: Rivitra: Via 
Mergellina 196: S. Ferdinan
do: Via Trinità degli Spagno
li 27: Montecalvario: Piazza 
Carità 9: Avvocata: Corso V. 
Emanuele 437; S. Lorenzo: 
Via S. Paolo 20. Teatro S. Fer
dinando 36: Museo: Via Mu
seo 45: Stella: Via B. Celen-
tano 2. Piazza Cavour 119. 
Via Sanità 30: S. Carlo Are
na: Via M. Mellone 90: Colli 
Aminai: Poggio di Capodi-
mcnte 28; Vicaria: S. Anto
nio Abate 123. Corso Gari
baldi 354. Calata Ponte Ca
sanova 30; Mercato: Via La-
vinaio 161; Pendino: Via Duo
mo • 259: Poggicreale: Via 
Brecce a S. Erasmo 69. Via 
Stadera, a Poggioreale' 187; 
Porto: Corso Umberto 43: 
Arenella: Via L. Giordano 
144. Via Cimarosa 31. Via Si
mone Martin: 37. Via G. Jan 
nelli 214. Via G. Santacroce 
29. Fuorigrotta: Via Cinzia 
Parco S. Paolo 44. Via Con
salvo 105 d. Posillipo: Via 
Manzoni 120. Piazza Salvato
re Di Giacomo 122! Soccavo: 
Via P. Grimaldi 76. Via Pia
ve 209; Pianura: Via Duca 
d'Aosta 13: Bagnoli: Campi 
Flegrei; Ponticelli: Via Ma-
donneile 1: S. Giov. a Ted.: 
Corso S. Giov. a Ted. 43 bis 
Barra: Corso Sirena 79: Mia-
no e SecondiglianO: Via Li
guria 29 (Miann». Corso Se-
condignano 1. Via V. Ema
nuele 83: Chiaiano - Maria-
nella • Piscinola: CSQ Chiaia
no 28 <Chiaiarfo>. Piazza Mu
nicipio 1 (MAria nella J. . . . . 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
^ammalati infettici al «Cotu-
gno». o.alle cliniche univer
sitarie, si ottiene chiamando 
il 44.13.4 ;̂ orario 8-20 ogni 
giorno. • 
GUARDIA MEDICA 

.COMUNALE 
* Servizio permanente n«Uur-
no (ogni notte dalle 22 alle>< 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà- per'L'intera giornata. .Cen
tralino numero 31.5032 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. . i 

E' pencolante uno stabile, 
vecchissimo, di 4 piani al
l'angolo di via S. Maria del 
Pianto con Piazza Carlo III 
oitie ai vigili del fuoco an
che ì tecnici comunali han
no constatato gravi lesioni 
e dissesti, resi più pericolo
si-dopo il violento acquazzo
ne di • tre giorni -'fa. 

Non appena si. e saputo 
del dissesto l'amministrazio-
ne comunale è intervenuta 
per l'assistenza agli ' abitanti 
— si tratta di 23 famiglie 
numerose e di cohdlzionl mo
deste — cui viene assicurata 
l'ospitalità in un albergo che 
sarà possibilmente il più vi
cino alla zona di piazza Car
lo terzo. 
• La vicenda viene seguita 

costantemente dal compagno 
Di Meo, consigliere comuna
le, e dal capogabinetto, della 
questura dr. Amato: non è 
stato possibile reperire subi
to i posti negli alberghi es
sendo questi — assieme alle 
pensioni — tutti pieni nella 
intera città. Sia il comune che 
la questura sono impegnati 
perchè il trasferimento sia 
possibile entro i primi gior
ni della prossima settimana. 

• r II compagno Di Meo e i tec
nici comunali • hanno anche 
invitato i'proprietari ad ese
guire rapidamente le ripara-
zoni, ma si sono trovati di 
fronte a persone secondo le 
quali non vale la pena di 
spendere una sola lira per 
quel mucchio di pietre fati
scenti. 

• INAGIBILE PER ILr 

CONSIGLIO LA MENSA 
ALLA SEBN 

Il consiglio di fabbrica del
la SEBN (Società Esercizio 
Bacini), ha dichiarato inagi-
bile la cucina della fabbrica. 
La decisione viene motivata 
dalle gravi carenze igienico 
sanitarie che • peggiorano di 
giorno in giorno e acuiscono 
il malcontento e la tensione 
esistente tra ì lavoratori. 

Tra l'altro la direzione 
aziendale non ha "'mostrato 
di voler affrontare il proble
ma neppure dopo una ispe
zione disposta • dall'ufficio 
provinciale del lavoro il 15 lu
glio scorso che si concluse 
con una relazione, inviata al
la direzione e al consiglio di 
fabbrica, in cui si conferma
no tutte le denunce dei la
voratori. 

In riferimento ai sospetti di 
irregolarità avanzati da alcu
ni giornali, a proposito dell' 
assunzione di 163 applicati 
negli uffici del decentramen
to. l'amministrazione comuna
le ha precisato, in un comu
nicato diffuso ieri, come real
mente stanno ì fatti. 

In esecuzione della delibera 
del 5 aprile 1976, adottata 
all'unanimità dal consiglio co
munale, sono stati chiesti ed 
ottenuti dall'ufficio del lavo
ro e della massima occupa
zione i nomi di 163 disoccu
pati da inviare al lavoro do
po l'espletamento delle prove 
funzionali previste. 

Successivamente la Prefet
tura, con nota dell'8 giugno, 
segnalava all'amministrazio
ne comunale la necessità di 
aumentare il numero delle 
persone da sottoporre - alle 
prove funzionali, allo scopo di 
assicurare una effettiva sele
zione. La stessa Prefettura 
indicò in un'altra nota che 
il numero in questione non 
doveva essere inferiore alle 
250 unità. L'amministrazione 
allora chiese ed ottenne dall' 
ufficio del lavoro ì nomi del
le altre 87 unità. 

E' stata, poi, nominata dal 
consiglio comunale un'apposi
ta commissione, nella quale 
sono rappresentate tutte le 
forze politiche presenti nel 
consiglio, nessuna esclusa, 
che ha curato l'espletamento 
della prova funzionale scrit
ta e che ne ha recentemen
te completata la valutazione. 

- I l 20 settembre prossimo, 
prosegue la nota, saranno a-
perte le buste che consenti
ranno di individuare gli auto
ri dei temi. Su 247 elaborati 
solo 142 sono stati giudicati 
positivamente e ciò basta a 
dimostrare la correttezza del
l'amministrazione che non ha 
preso parte alcuna e non 
conosce neppure il modo di 
formazione delle liste inviate 
dall'ufficio del lavoro. 

Naturalmente, precisa il co
municato della giunta,- l'am
ministrazione denuncerà alle 
autorità competenti qualsiasi 
illecito che dovesse venire 
concretamente a sua cono
scenza. 
• L'amministrazione. • infine. 
chiarisce di non aver pre^o 
alcun impegno di assumere 
in via preferenziale i disoc
cupati che non riusciranno a 
superare le prove per appli
cati e che la commissione 
di esame ha già manifestato 
il proposito che non siano 
più assunti componenti di 
un medesimo nucleo familia
re. Come è ovvio l'ammini
strazione curerà che le uni
tà da assumere siano in pos
sesso dei necessari requisiti. 

Attenti al muro 
Non c'era mai capitato di 

vedere uno sbattere con la 
testa contro il muro è poi 
dire che fa male il cranio 
di un altro. Ma è il « Roma », 
deciso a divertirci ad oltran
za, a dichiarare che la giun
ta. anzi il sindaco, avevano 
preso una « capocciata » {oh 
deliziose e pregnanti espres
sioni!...). avendo l'assessore 
Corate previsto che quando 
l'Ospedale -militare si fosse 
trasferito a Caserta, come 
annunciato, il Comune sa
rebbe stato Itelo di utilizzare 
l'immenso immobile demania
le circondato peraltro da un 
grande giardino, onde farvi 
scuole e attrezziturc di quar
tiere. Apriti cielo...! 

Per il foglio laurino questo 
è davvero grave e provoca. 
sentite un po', il crollo di 
tutta l'organizzazione comu
nista, fa sprofondare la giun
ta. e se aspettiamo ancora un 
po', forse fa succedere pure 
un maremoto. L'accusa più 
comprensibile nell'ammasso 
di frasi che si riescono a 
leggere fra una risata e l'al
tra sul «Roma-i e quella re
lativa al fatto che questi am
ministratori avrebbero presa 

. per buona una notizia che 
non era vera, e che pertanto 

•_ sono degli sciocchi. • i 
E allora, cominciamo col 

; dire che la notizia venne 

La vendita denunciata dalla madre 

2 milioni e mezzo 
per una neonata 

La bambina si trova ora in un istituto di assistenza di Benevento • A 
venderla sono state due ostetriche che hanno assistito la donna 

Due milioni e seicento mi
la lire: questo il prezzo di 
una neonata comprata, l'al
tro giorno, a Napoli da una 
coppia di sposi di Monza. 

La somma doveva essere 
casi divisa: due milioni a chi 
l'aveva partorita e il • resto 
alle ostetriche. 

A denunciare tutto alla po
lizia e stata proprio la vera 
madie della bimba, una ra
gazza ventenne di A versa, 
Concilia Trotta. Abbiamo det
to « vera » madre perché la 
bambina era già stata de
nunciata all'anagrafe come 
Daniela Zappala 

Ed ecco come sono andati 
ì fatti secondo la versione 
che la stessa Trotta ha reso 

I! 12 settembre Cecilia Trot
ta. separata da tic anni dal 
manto, viene a partorire a 
Napoli, in via Ferrara, 20, 
dove abita Carmela Caputo, 
di 59 anni, una delle due 
ostetriche che l'a.-àistono nel 
parto d'altra e Concetta Fio 
renza, via Tappia 19). Due 
giorni dopo il parto la gio 
vane ritorna ud Aversa la
sciando la bimba a Napoli 
(il perché è ancora da ac
certare). Solo il 16 settem
bre la Trotta ritorna a Na
poli per riprendersi la bam
bina. ma non la trova: le 
ostetriche le spiegano che 
l'avevano venduta. 

La ragazza casca dalle nu
vole e disperata va subito 
a denunciare l'accaduto. Im
mediatamente hanno inizio 
le indagini e prima di tutto 
si rintraccia la bimba che 
stava già viaggiando in tre
no in una carrozza di prima 
classe, insieme con Vincenzo 
Zappala e Francesca Casse-
se, rispettivamente di 40 e 37 
anni, alla volta di Monza. 

Viene poi fuori anche il no
me del probabile mediatore, 
un certo Vincenzo D'Ambro
sio che è già nelle carceri di 
Poggioreale. Le due ostetri
che, invece, sono attualmen
te rinchiuse nel carcere fem
minile di Pozzuoli sotto l'ac
cusa — per ora — di altera
zione di stato civile. 

Continuano intanto le inda
gini per accertare ulteriori 
responsabilità. La bimba è 
stata intanto affidata a un 
istituto assistenziale di Be
nevento. 

Scioperavano per ottenere lo stipendio 

Tornati al lavoro 
i dipendenti comunali 

a Castellammare 
t 

Annunciato l'intervento di Staminali verso l'Italcasse 

Sono tornati al lavoro ì dipendenti comunali di Castel 
laminare di Stabia ce. insieme a quelli dello autolinee e della 
Nettezza Urbana, scioperavano pei the ancoia non hanno ri 
cevuto lo stipendio di agosto. 

Lo sciopero è stato sospeso dopo che una delegazione dolla 
Giunta comunale, incontratasi col miniatio Starnutati, ara 
tornata recando notizie che le organi/za/ioni dei lavoratori 
hanno ritenute positive. Natuialmente. pur tornando ai lo 
io posti. ì lavoratori vigileranno sulla rapida soluzione della 
vertenza. 

In sostanza entro domani si dovrebbeio ccnosceic quali 
immediate conseguenze avrà prodotto l'intervento che lì 
ministro Stammati ha assicurato di compiei e nei confi onti 
cìell'Italcas&e che dovrebbe autorizzare al più piesto l'an 
ticipazione delle somme necessarie. 

• BOVIO PRESIDENTE 
DELL'ORDINE 

Il consiglio dell'ordine dei 
giornalisti della Campania ha 
proceduto alla nuova elezio
ne delle cariche. Sono risul
tati eletti alla unanimità i 
seguenti colleglli: 

Presidente: Aldo Bovio; vi
ce presidente: Vittorio Co
mo; segretario: Antonio 
Scotti: tesoriere: Umberto 
Borsacchi. 

• INCARICHI SCUOLE 
MATERNE 

La giunta comunale ha ap
provato la graduatoria per il 
conferimento, per l'anno sco
lastico 1976-77. di incarichi e 
supplenze nelle scuole ma 
terne comunali, che bara 
esposta da domani nell'atrio 
del Maschio Angioino. 

AUTO 
« * * * * * * 

PELLICCIA 
a chi prenota entro il 

30 SETTEMBRE c.a. 
il nuovo coupé RENAULT o 
una R 30 TS presso la: 

concessionaria SILVESTRI 
Strada Nazionale Sannitica n. 13 • Km. 9 

Telef. 7586602 - 7586561 - CAS0RIA (NA) 

i. j 

pubblicata, come vera e si
cura proprio sul « Roma » pri
ma a giugno, successivamente 
ti 18 agosto. Quest'ultimo pez
zo dice testualmente: «l'ospe
dale militare lascia Xapolt? 
Sembra proprio di sì ». La no
ttua era buona e sicura quan
do il consigliere missino 
ChiantPra sollevò la questio
ne in consiglio il li giugno. 
e al suo intervento seguì un 
dibattilo cui parteciparono 
tutti t gruppi. . . 
' Intervenne anche il missi 
no Imperatore, che, in pole
mica con Chiantem, chiese 
all'amministrazione di solle
citare il trasferimento così 
come il consiglio di quartiere 
di Montecalvario ateva una
nimemente chiesto. 

Infine la terza commissio
ne consiliare imissini com
presi) all'unanimità confer
mò la richiesta di destinare 
l'ospedale militare ad attrez
zature, ed invito l'ammini
strazione a sollecitarne il tra
sferimento 

Quelli de! «Roma» comin
ciano davvero a preoccupar
ci. E' meglio se si fanno vi
sitare da un medico, magari 
militare se preferiscono: qli 
si raccomanda anche un po' 
di attenzione, perche la di
scesa dell'ospedale militare è 
piuttosto ripida, e il muro 
e durissimo. 

PIÙ' SCELTA alla 

S.A.E. con CITROEN A 

*la filosofa1 

Dyinei Fauto in jeans. 

Ta sgobbona'. 
J^ fl fjugoodno die contesta i furgoncmi 

"la legionaria" 
Melari, h mascotte dei fuoristradx, 

^grintosa" 
6S,lipiù " " 

"la tuttofare" 
AMI 8, r«ato che collabora. 

*la superlativa' 
' . <% tato per ddaoaifanBàa. . 

S.A.E. 
VIALE AUGUSTO, 136 • TEL. 615.004/616.645 

VIA PARTENOPE, 12-15 - TEL. 402.965 

VIA CHEA, 254 - TEI. 640203 

f *, 

SALVIAMO LA BILANCIA DEI PAGAMENTI 
^ , . . . . ^ . • _ _ ^ 

Lo sai che la benzina costa più del vino? Allora consumane poca. Come.fare 
per risparmiare? Chiedilo air À U T O G A L L I A 

IQOQSBI 

saloni • di esposi- napol i • via p«rtet iope, 19-22 Tel. 407317418 260 
zione e vendi ta napo l : - v,a dioclezianò. 204-206 Tel. 635.601 

napol i • corso panba ld i , 230 Tel. 293 663 
centro assistenza - - -- - - — --
napoli - via pietre testi. 118 . Tel. 632 804*33 933 
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SCHERMI E RIBALTE 

! . . , TEATRI 
MARGHERITA (Gallarla Umbtrlo I 

Tal. 417.426) 
Sott'tcoio di Strio ttaia. 

TIATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATELLI (Tal. 411.762) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETICA ALTRO (Via Port'Alba 

n. JO) 
(Chiusure attiva) 

CIRCOLO ARCI-90CCAVO (Fiuta 
Ettera Vitata) 
Ogni tara dilla ora 19 alla 24 
attiviti musicali. 

IMIASSY (Via r\ Da Mura • Ta-
laleno 377.046) 
Ali* ore 16,30-22,15: Nash
ville. di B. Altman - SA . 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 • Te
lefono 682.114) 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Bekcr - DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 
Alle ore 15-22,30: Don Milani, 
di Ivan Angeli (prima assoluta) 

NUOVO (Via Monlecaivano. 16 
Tel. 412.410) 
Quanto à bello lu morirà ac
cisa, di Elio Lorenzini , 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 18,30. 20.30, 22,30: 
Il lantasma del palcoscenico, 
di Paol Williams, con P. Wil
liams - SA (VM 14) . 

PARCHI OlVfcRIiMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • fronte ex caserma Ber
saglieri) . 

I l Prof. Dotf. LUIGI IZZ0 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava par malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche a consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Vla Roma, 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Telet. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

L 

sconti 
fino al 
15% 

ERCOLANO TEL.7393516 
7395106 

CENTRO MERIDIONALE ROULOTTES 

roller 

VENDITA ECCEZIONALE 
DAL Y AL 30 SETTEMBRE 

VENDONSI VOMERO ALTO 
APPARTAMENTI LOCATI 

L 3.700-000 VANO 
Pagamento: 50% mutui et 50% 

in 36 rate o a convenirsi. 

Telefonare: 081/223962-418569 

. CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello, 35 • Sta-
. dio Collana • Tel. 377.057) 

Per amere di Cesarina 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te

lefono 370.871) 
Poli* Python 357, con Y. Mon-
tand - G (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
L'ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tal. 683.128) 
Tommy Glbbs, criminale per 
giustizia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
Il texano dagli occhi di giac
cio, con C. Eastwood - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele-
lono 444.700) 

. Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Robin e Marlan 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
I trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te
lefono 416.988) 
Una bella governante di colore 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
letono 417.437) 
Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Novecento (prima) 

METROPOLITAN (Via Chlaia • Te
lefono 418.880) 
II grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
Paura In citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Per amore di Cesarina 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te
lefono 619.923) 

' Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

Come cresce un'iniziativa d'avanguardia 

ELLISSE: 8 ANNI RICCHI 
DI ORIGINALI ESPERIENZE 
Netto taglio coi vecchi metodi nella distribuzione dei 
mobili - Il rapporto col pubblico - Il ruolo della cultura 
Interessanti prospettive. 

L'Ellisse compie otto an
ni di vita. Nasceva, infatti, 
il 16 setetmbre del 1968 
come una iniziativa corag
giosa ma anche ricca di 
prospettive. Ci si può do
mandare ora'se otto anni 
siano pochi o molti nella 
esperienza di una azienda 
rispetto alle proprie pro
spettive. Ci si può, più 
ancora, domandare che 
importanza può avere per 
il pubblico in genere, l'in
formazione su una azienda 
come questa, che opera nel 
campo della distribuzione 
dei mobili, sia pure, anzi 
proprio, nel momento in 
cui compie l'ottavo anno 
di attività. 

Gli interrogativi sono le
gittimi. In ogni caso ri
guardano entrambi una so
la questione e, probabil
mente. possono essere sod
disfatti con un unico di
scorso. • 

Bastano otto anni ad 
una azienda per trovare 
una propria precisa col
locazione. per definire. 
giorno dietro giorno una 
propria inconfondìbile fi
sionomia? Gli esperti di ri
cerche in questo campo po
trebbero anche esaminare 
a fondo la questione, se 
non l'hanno già fatto. 
Quanto a noi pensiamo 
che l'interrogativo andreb
be posto in termini - più 
realistici. In sostanza, una 
azienda può anche avere 
un secolo di vita e. in un 
secolo, avere accumulato 
soltanto esperienze di scar
so valore generale. ' Allo 
stesso modo che un'altra 
azienda con pochi anni 
di attività alle spalle può 
essere zia in grado di dire 
una parola decisiva. 

E* questo, ci sembra, il 
caso dell'Ellisse; ed è que
sta la ragione per cui si 
parla della singolare espe
rienza di cui è protago
nista. 

Se. ur icamente, in otto 

anni si può fare anche più 
che in et tanta, in pratica 
tutto dipende da come una 
azienda sì proietta verso 
l'esterno, cerca, estende e 
rinsalda i propri collega
menti, in modo realmente 
autentico. Nel caso dell'El
lisse appare evidente che 
molte carte sono state gio
cate nella applicazione di 
criteri che rompono in mo
do netto con una prassi 
consolidata. Per esempio, 
« l'esterno », il pubblico, 
non sono stati concepiti 
come mercato puro e sem
plice e, quindi, l'azienda 
non si è proposta come 
macchina organizzata per 
il profitto puro e sempli
ce. Tutto ciò ha significa
to ricercare costantemente 
un rapporto diverso col 
pubblico, con la ricca, 
cioè e complessa realtà 
sociale fatta di esigenze, 
di modi di vita, di aspira
zioni reali. Di qui la rot
tura anche con la prassi 
ormai logora per cui la 
cultura diventa strumento 
al servizio del profitto e 
delle scelte industriali. 

L'Ellisse, al contrario, è 
cresciuta come centro di 
promozione e di aggrega
zione culturale autonoma 
e originale su alcuni fi
loni e ipotesi di ricerca 
per cui la nascita di idee. 
la scelta del mobile o del
l'oggetto di arredamento 
non avviene su un terre
no inesplorato per il pub
blico. ma con la sua par
tecipazione, per dire cosi. 
e attraverso una rilettura 
delle ragioni culturali. 

• Un criterio del genere fu 
chiaro nel modo di essere 
dell'Ellisse, già vari anni -
addietro, quando apparve 
uno dei primi riusciti ma-. 
nifesti che ricordavano al 
pubblico: « Noi siamo cre
sciuti con voi ». 

Su questa base sono ve
nute le ricerche grafiche. 
imanifesti di De Angelis, 

Geppino Cilento, Alfredo 
Profeta, Cilento-Sanguine-
ti, Antonio Dentale. 

Sn questa base sono ma
turate le ricerche editoria
li e la nascita dei quaderni 

. dell'artigianato ceramica 
dì Vietri quelli su :i segni 
della città, i poeti, la don
na. i disegni dal carcere 
di Lambese, le tessiture 
cilene, l'artigianato del le
gno. Su questa base c'è 
stato un anno di lavoro e 
collaborazione col gruppo 
di città-campagna. Sui 
criteri che abbiamo cer
cato di chiarire l'Ellisse 
ha fondato anche la pro
pria dinamica aziendale 
che lo ha portato dalle 

s dimensioni di negozio-club 
di via Carducci a quelle 
attuali, certamente meglio 
rispondenti al ruolo, di 
piazza Vittoria. Questi cri
teri portano oggi l'azien
da a considerare seria
mente forme più moderne 
e avanzate di gestione col
lettiva per coinvolgere nel 
suo modo di essere, che 
come abbiamo visto, non 
solo vendere mobili e pro
durre reddito, tutte le com
ponenti che vi sono impe-

- gnate. 
E, dunque, otto anni so-

. no abbastanza per una 
azienda che si muove in 
questo modo, a creare e 
consolidare rapporti origi
nali e ad occupare autore
volmente una posizione di 
avanguardia nel settore. 

arredamenti moderni 
Via Carducci. 32 
p.zza Vittoria. 7/b 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 
Qualcuno volò sul nido del cu-

• culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 

. Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La coccolona 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Totò: lascia o raddoppia - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La dottoressa del distretto mili
tare, con L. Carati 
C (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Caccia al montone, con J. L. 
Trintignant - SA 

EDEN (Via G. Sintetica . Tele
tono 322.774) 
Il maestro di violino • 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) ' 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te
lefono 291.309) 
Sala A - E l'alba si macchiò 
Sala A - Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 
Sala B - L'uomo di Rio, con J. 
P. Belmondo - A 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
le, 129 • Tel. 759.02.43) 
Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
La coccolona 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680.266) 
Kobra, con 5. Martin - A 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

A5TORIA (Salita Tarsia Telefo
no 343.722) 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzufii - DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele
fono 619.280) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

SUPER _ 
. noleggio f j|m§ 
cinesuaj 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
. no • Tel. 740.60.48) 

Mark spara per primo 
BELLINI (Via Bellini - Telefo

no 341.222) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal
lace - A 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzuffi • DR (VM 14) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-
ren - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 
Val gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

1TALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
II padrone e l'operalo, con R, 
Pozzetto - C (VM 14) 

LA PERI». (Via Nuova Agnane 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

. Bluff storia di strutte e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Totò trulla 62 - C 

POSILLIPO (V. Posillipo, 39 • Te
lefono 769.47.41) 
Sandokan seconda . parte, con 
K. Bedi - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 

- San Pasquale Bylonne protet
tore delle donne, con L. Buz-
zanca - C (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
letono 760.17.10) 
GII uomini falco, corv, J. Co-
burn - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
La polizia Interviene) ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS j 

VIA MIANO - Pronte | 

ex caserma Bersaglieri ' 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* i 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA E j J H 

SCONVOLGENTE 

ALCIONE 
Il maschio sacrifica il suo scettro ! 

COSI' LA CRITICA: 

— la fine del maschio e della coppia 
in un allucinante apologo sessuale ! 

EDMONDO AMATI 

ORNELLA M U T I 
GERARD DEPARDIEU 

L ULTIMA DONNA 
UN FILM DI MARCO FERRERI 

' INIZIO FILM: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

SOSPESE TESSERE ED INGRESSI DI FAVORE . 

al cinema trovate tutto 
distensione, allegria, cultura 

impegno sociale 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

al S . L U C I A tei. 415.572 
UN MTTO REALMENTE ACCADUTO ! 

La più clamorosa storia di cannibalismo dei nostri tempi 
13 OTTOBRE 1972: IL MONDO SCONVOLTO DALLA PIÙ' SHOCKIZZANTE 

STORIA DELLA SOPRAVVIVENZA UMANA 
ROBERT STIGWOOD = ALLAN CARR 

HUGO STIGLITZ-NORMA LAZAfiENO-LUZ MA AGUILAR 

SOPRAVVISSUTI 
DELLE 

- ANDE 
RENE CAROGNA 

Orano spettacoli: 17; 18,40; 20,30; 22,30 • Vietato ai minori di 14 anni 

SUCCESSO SENZA PRECEDENTI Al CINEMA 

ABADIR e TITANUS 
TEL 377057 TEL. 268122 

DEL FILM PIÙ' nn/FRTENTE nFI j.A NUOVA STARiniun nWFMATOGRAFICA 
La RA.C. DISTRIBUZIONE PRESENTA UN FILM DI VITTORIO S I N D Ò M % 

^ ^ ^ W A L T E R CHIARI-GINO BRACIERI. 

'rm 

^m 

iVi 
CINZIA M O N R E A L E ^ 

rcon U partcfipj/ionr di „ -uy 

VALERIA M O R I Q O N p ? 
PRODOTTO DA LUC|ANp,GIQTT[eP|PPÒ^ 

«ss iri-Si 

y/Vir'/v 

In esclusiva al F I O R E N T I N I 
L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

PIÙ' IMPORTANTE 
DELL'ANNO! 

UN FILM 01 BERNARDO 
BERTOLUCCI 

ORARIO: 1 6 - 1 9 - 2 2 — VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

FIAMMA 
UN'ESPLOSIONE EROICOMICA MAI VISTA ! 
UN FILM CHE HA LE CARTE IN REGOLA 
PER FARVI DIVERTIRE, CON UN CAST ECCEZIONALE 

RENZO MONTAGNANI 
INES PELLEGRINI 

UNA BELLA 
GOVERNANTI 

DI COLORE 
JEAN-CLAUDE VERNÉ 
ORCHIDEA DE SANTIS 

CARLO DELLE PIANE 
.MARISA MERLINI 

GIANFRANCO D'ANGELO 
IMI ruolo <M Prof. KIPPEL 

^ ^ « « . U I O I M O N M L L O r*i>di LUIGI RUSSO si*cd?i£ | SBANCOPLEN.Z» 

Vietato ai minori di 18 anni • Spettacoli: 17 - 18,45 - 20,30 • 22,30 

Oggi in esclusiva al BERNINI 
ALLEGRIA - ALLEGRIA - ALLEGRIA 

Dal teatro della fiera della risata 

MIKE BONGIORNO PRESENTA 

VALERIA M0BIC0N1 
ROSSANA SCHIAFFINO 

CON 

GABRIELE TINTI - ELIO PAND0LFI 
CARLO CROCCOLO - EDY CAMPAGNOLI 

Testi di METZ e MARCHESI 
Regia C. MASTROCINQUE 

Musiche LELIO LUTTAZZI 
Produzione TITANUS FILM 

DA OGGI IN DIRETTO PROSEGUIMENTO DELLA PRIMA VISIONE ED IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA VI "CINEMA 

ALLE GINESTRE-ARCOBALENO-AVION-GLORIA 1-ROYAL 
ANCORA UNA VOLTA IL PUBBLICO APPLAUDE ALLE GESTA DEL COMMISSARIO B E T T I INTERPRETATO DA M A U R I Z I O M E R L I 

con MAURIZIO MERLI, JOHN SAXON, BARRY SULLIVAN e il piccolo MASSIMO DEDA — EASTMANCOLOR - CINEMASCOPE — Regia di UMBERTO LENZI VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

tt 
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Inaugurato lo stabilimento di Mondolfo 

La CCL un banco di prova 
per lo sviluppo della zon 

Sono 210 i lavoratori impegnati nell'azienda di componibili e cornici di legno • Si prevede per i prossimi mesi l'assunzione di al
tri 30 opemi • La storia delle lotte delle maestranze - Uno stretto collegamento con l'apparato produttivo territoriale 

Comunicato della Giunta provinciale di Pesaro e Urbino 

na nuova «pianta organica» 
er ristrutturare i servizi 

Unanimità sul problema in Consiglio - Stretto collegamento con i sindacati - Ferma ri
sposta alle illazioni della stampa reazionaria - « Non si tratta di assunzione di 236 unità » 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Cassese 

MONDOLFO, 18 
E' avvenuta ieri — pre^en 

ti amministratori pubblici, di
rigenti politici t» sindacali — 
a Mondolfo (Pesaro) l'inau 
turnazione dello stabilimento 
CCL (componibili e cornici 
di legno». La fabbrica e gè 
stita dalla GEPI dietro nle 
vamento della ex Cassc.se. 

E' ùtata una giornata i i giù 
.sto orgoglio e di legittima 
soddisfazione per le maestran
ze, le lorze politiche e cincia 
cali, gli enti locali del Pesa
rese, la Regione, per tutti 
quegli enti ed organizzazioni 
che unitariamente, dopo oltre 
un anno di dura lotta, sono 
riusciti ad impedire che al 
fallimento a Mondolfo. e nel
la ve la t a del Cesano il vuoto 
e la line di una delle più 
rilevanti attività produttive 
della zona. 
Per tutto il 197o — i nastri 

lettori lo ricorderanno — la 
ex Cassese e stat 1 uno dei 
punti caldi nelle Marche della 
strenua opposizione popolare 
alla recessione, al solfo;a-
mento dei già esigui centri 
occupazionali della regione. 

Le manifestazioni a Pesaro. 
ad Ancona, davanti a Monte
citorio, alla sede dell'assem
blea regionale: le maestran
ze della ex Cassese hanno tat
to sentire ovunque la loro 
voce. 
Ora iono 210 1 lavoratori 

impegnati alla CCL tutti 
quelli po.iti sotto cassa mte 
orazione all'inizio della gestio 
ne GEPI Per 1 prossimi me
si è prevista l'assunzione di 
altre 30 unità 

La e \ Cas-.ese era entra
ta in funzione nel 1963 e si 
era quasi subito imposta nei 
mercati esteri, soprattutto, in 
quello tedesco, con le sue cor-
mei ed ì suoi accessori in 
legno. In collegamento con 
l'attività della fabbrica nella 
zona sorsero diversi labora 
tori artigiani. 

A N C O N A - A seguito delle proteste sindacali 

Domani si incontrano enti locali 
e Regione per il cantiere navale 

Si vuole concordare una azione unitaria per far fronte alle gravi difficoltà denun
ciate dal CdF - Perplessità e preoccupazioni delle forze politiche e degli enti locali 

ANCONA. 18 
Luned i 20 s e t t e m b r e , pres

so la s ede del la Reg ione 
M a r c h e a v r à luogo un in
c o n t r o t r a e sponen t i del le 
a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i 
e p rov inc ia l i di Ancona e 
del la Reg ione a l fine d i 
c o n c o r d a r e un ' az ione uni
t a r i a per far f ronte a l le 
g rav i diff icoltà in cui è ve
n u t o a t rova r s i il can t i e 
re n a v a l e di Ancona . 

La v i c e n d a è o r m a i n o t a : 
è c e r t o c h e c o m m e s s e di 
lavoro già p r o g r a m m a t e i-i 
t e m p o , r e l a t ive al la cost ru
z ione di d u e « bulk-car r ie r » 
da s e s s a n t a m i l a t o n n e l l a t e . 
sono s t a t e d i r o t t a t e verso 
a l t r i c a n t i e r i de l l ' I r i . 

Il f a t to , o l t r e a d e s t a r e 
s o r p r e s a dopo gli impegn i 
a s s u n t i , s t a c r e a n d o a n c h e 
grosse pe rp le s s i t à e preoc
cupaz ion i n o n s o l t a n t o pe r 
il f u t u r o del c a n t i e r e na
va l e . q u a n t o pe r la s o r t e 
dei d i p e n d e n t i per i qua l i 
la s i t u a z i o n e po t r ebbe si
g n i f i c a r e a n c h e la m i n a c 
cia di l i c enz i amen t i 

Il Consig l io di fabbr ica si 
s t a m u o v e n d o pred isponen
do u n a ser ie di i ncon t r i a d 
o g n i livello. L 'u l t imo d i 
ques t i è a v v e n u t o ieri pres
so l ' A m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e di Ancona . 

Il s i n d a c o M o n i n a ha as
s i c u r a t o c h e s a r à ch ies t a 

la « i m m e d i a t a convocazio
n e del c o m i t a t o esecut ivo 
per i p rob lemi del la can
t ie r i s t ica i t a l i a n a (comita
to di cu i f a n n o p a r t e i Co
m u n i e quel la P r o v i n c e e 
Region i dove es i s tono sedi 
d i c a n t i e r i n a v a l i ) pe r e-
s a m i n a r e la s i t uaz ione a n 
c h e a l la luce di ques t i fat
ti nuov i . 

S a r à poi il C o m i t a t o s tes 
so ad i n c o n t r a r s i a p p u n t o 

i con la F i n c a n t i e r i . F i n m a -
re e P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i 
per c h i e d e r e che le com
messe g ià a s s e g n a t e ai var i 
c a n t i e r i v e n g a n o m a n t e 
n u t e . a m e n o c h e non si s ia 
in p resenza di fa t t i gravi 
e che la r i s t r u t t u r a z i o n e 
della c a n t i e r i s t i c a i t a l i ana 
p roceda s econdo le scaden
ze s t ab i l i t e a suo t empo . 

La F e d e r a z i o n e comuni 
s t a di Ancona , i n t e rvenen 
do nel la ques t ione , dopo 
a v e r d e n u n c i a t o la g r av i t a 
della s i t uaz ione , a f f e rma in 
u n suo c o m u n i c a t o c h e la 

i F e d e r a z i o n e s t essa e la Se
zione c o m u n i s t a del CNR 
« di f ron te al la g r av i t a di 
tal i p rob lemi si i m p e g n a n o 
a mob i l i t a r e il p a r t i t o e a 
so l lec i t a re le a l t r e forze 
po l i t i che d e m o c r a t i c h e a l la 
più a m p i a ed u n i t a r i a mo
bi l i taz ione in di fesa de ! 
c a n t i e r e nava l e e pe r u n a 
nuova poli t ica naz iona le 

c a n t i e r i s t i c a e m a r i n a r a *. 
Il PCI p r o m u o v e r à a l t r e s ì 
le in iz ia t ive a d e g u a t e affin
ché la Reg ione , la Provin
cia . il C o m u n e , il Par la 
m e n t o a f f r o n t i n o posit iva
m e n t e ta l i p rob lemi , soste
n e n d o e s v i l u p p a n d o nel le 
sedi po l i t i che a d e g u a t e la 
mobi l i t az ione e la lo t ta del
le m a e s t r a n z e del CNR e 
del s i n d a c a t o u n i t a r i o . 

A n c h e il P S I si è f a t to 
i n t e r p r e t e del le for t i preoc
cupaz ion i delle m a e s t r a n 
ze del c a n t i e r e n a v a l e e si 
è r ivol to alla F I N C a n t i e r i 
pe r che r i spe t t i gli impegn i 
so t to sc r i t t i con il s i ndaca 
to pe r la real izzazione, nei 
t e m p i previs t i , ùel nuovo 
s t a b i l i m e n t o . 

Ne! 1973 il p ropue tano del
lo stabilimento Gaetano Cas 
sese, venne addiri t tura insi
gnito del < Mercurio d'Oro » 
per la &ua « intraprendenza 
ed il suo acume managena 
le ». Subito dopo le prime av 
viiaghe del crack: nel giugno 
del 1974 è lo ste3so Gaetano 
Cassese a chiedeie l'ammini 
strazione controllata. Il « bu 
co » .sembra di aggirasse sui 
6 7 miliardi Ad un certo ma 
mento il neo - « Mercurio 
d'Oro » sparisce dalla circola 
zionc e non si fa più vivo 
Sarebbe fuggito in Brasile, a 
Rio de Janeiro 

E' il lallimento. Le mae 
stianze occupano la fabbri 
ca e sviluppano una lotta che 
vedrà la solidarietà attiva del 
la Regione, degli enti lojah 
del Pesarese, di tutte le fo: 
ze democratiche margh.igi.me 

Finalmente nel settembre 
1975 la Cìepi assicura il suo 
positivo inttrvento. Cosi è na
ta la CCL. lo stabilimento 
inaugurato ieri. 

«Con l'inau4uraz!one della 
CCL — rileva il Comitato Zo 
na del PCI di Fano — si 
conclude il ciclo della lunga 
lotta degli operai della ex Cas 
sese e di tutta la popolazione 
di Mondolfo-Marotta con il 
raggiungimento del più im
portante obiettivo: l'a salva
guardia del po^to di lavoro. 
Ma si apre ora un'altra fa
se. ancora più complessa e 
impegnativa per le forze che 
hanno concorso al succe.-vso 
della lotta, quella della ri 
vendicazione di un ruolo cen
trale della CGL per lo svilup
po economico della bassa val
le del Cesano ». 

Dopo aver puntualizzato la 
logica di tipo privatistico se
guita dalla Gepi, U Comita
to di Zona del PCI, nel chic 
derne una profonda revisione, 
indica proprio nella CCL un 
banco di prova. Non vi po
trà essere — si osserva — 
continuando l 'attuale produ
zione, un reale impulso ed un 
completo ed armonico svilup
po della zona. 

E ci si domanda: «Cosa 
potrà mai sorgere di solido in 
torno alla CCL se questa fini
sce per essere quasi un re
parto staccato di altre fab 
bnche? Quale sviluppo pò 
tra mai indurre una produzio
ne (complementare a quella 
di grossi gruppi industriali) 
di soli accessori e parti stac
cate del mobile? Quale par
tecipazione e quale controllo 
1 lavoratori potranno mai rea
lizzare sui processi di ricon
versione e ristrutturazione in
dustriale. se si permette al
la GEPI di fare da t ramite a 
forme di decentramento pro
duttivo» . 

La spinta è quella di farer 
della CCL il volano dello svi
luppo del comprensorio: la 
condizione e che la fabbri
ca realizzi mobili finiti, ma
gari popolari e a {lasso prez
zo. In ogni caso si impone 
uno stret to col legamento con 
l'apparato produttivo esisten
te nella zona. 

«Si renderebbe casi possi
bile — conclude il Comitato 
Zona del PCI — la ricerca di 
nuovi mercati, come quelli 
dei Paesi dell'Est e dei Pae
si in via di sviluppo, an
che rivitalizzando lo stesso 
Consorzio provinciale del Mo
bile. ridimensionando nello 
atesso tempo, come ormai è 
orientamento pressoché comu
ne. il ruolo delle esportazio
ni quale solo fattore di sti
molo delio sviluppo economi
co, anziché quale mero Tatto 
re di nequilibrio della bi
lancia dei pagamenti ». 

Un mercato rionale ad Ancona 

Un'altra tappa per la crescita della cooperazione 

nuow 
unzione a Osimo 

ermercato Conad 
L'importante struttura inaugurata dal sindaco Polenta - Una spinta verso 
gli altri esercenti per contribuire al rinnovamento della rete distributiva 

I marittimi chiedono alle autorità 
la ratifica dell'accordo sindacale 

ANCONA. 18. 
11 personale ammin:5trati\o 

della Società Linee Mant t 'me 
dell'Adriatico. riunitosi m as 
semblea per esaminare la si
tuazione sindacale, ha votato 
un ordine del giorno. Ne! do 
cumcnto. rilevato il ritardo. 
da parte delle competenti au
torità ministeriali nella ratifi
ca dell'accordo integrativo 
sindacale stipulato nel luglio 
scorso, si sollecita l 'approta-

zione dell'accordo stesso. 
I lavoratori si sono inoltre 

dichiarati pronti ad esercitare 
tutte le necessarie forme di 
pressione, nel caso in cui la 
ratifica dell'accordo venisse 
ulteriormente r i tardata. 

Analoghi ordini del giorno 
sono stati \otati dagli equi
paggi delle motona\ i * Tizia
no ». e Gentile da Fabr iano*. 
* Tintoretto ». 

Le Marche dal fascismo alla Repubblica » di Crocenzi e Ricci 

« Un tratto di storia » raccontato dalle immagini 
Troppo spesso i testi e i do

cumenti di stona locale re
stano relegati nell'interesse 
delle municipalità, o delle so
lite elite degli addetti ai la
vori. anche quando costitui
scono non saio una preziosa 
fonte per gli studiosi, ma una 
gradevole e appassionante let
tura per ti pubblico. 

Son e ti caso del volume 
« Le Marche dal fascismo al
la Repubblica » realizzato a 
cura di Luigi Crocenzi e Lui
gi Ricci, per il Consiglio del
la Regione Marche e l'Jisti-
Ulto regionale per la Storia 
del Movimento di Liberazione 
nelle Marche. 

Il libro si avvale di una 
presentazione del presidente 
del Consiglio regionale Bastm-
r.elh e di una agile ma pro
fonda mtrod'czionc di Enzo 
Santarelli, E* una originale 
« fotostona » sul periodo di 
transizione nella nostra re
gione dal fascismo alla re
pubblica: una testimonianza 
di un momento nodale della 
recente stona italiana. 

La • puma • cosa di cui si 
rimane colpiti, sfogliando le 
UO pagine del volume, e il 

peso narrativo del racconta
re attraverso lo « strumento 
fotografico >\ che va ben al 
di la del momento di pura e 
semplice documentaz:one. non 
solo per la dovizia e abbon
danza del matcnale iconogra
fico adoperato, ma per la 
diretta ed immediata comu
nicativa delle 265 immagini 
impiegate. 

Da esse emerge il clima 
degli anni «della conquista 
dell'Impero », sino ai momen
ti della guerra partigiana e 
della battaglia politico-socia
le che condurra alla libera
zione dal fascismo e alla prò-
clamzione della Repubblica. 

« / lettori che si sof terme-
TOK:IO e rifletteranno su que
ste pagine — scrive acuta
mente Santarelli —potranno 
.^percorrere in termini di n 
stva immediatezza un tratto 
di stona della società civile 
e del popolo, così come con
cretamente si e svolta e quo
tidianamente è stata vissu
ta». 

« Le Marche dal fascismo 
alla Repubblica » oltre al va
lore di ncerca storiografica 
e di attenta e ncca docu

mentazione evidenzia e mette > 
a fuoco le enormi ;>o=v?W!-
ta dello « strumento - lologra \ 
fia *, non inteso e identifi
cato solo come supporto il 
lustratilo o nella migliore del
le ipotesi come documento 
Qui le immagini <ono orga
nizzate ed utilizzate m ma
niera tale, che diventano da 
sole raccolto, «un testo». 
alla stregua di un saggio o 
altra opera letteraria. 

E' certamente questo uno 
degli elementi peculiari del 
lavoro di Crocenzi e Ricci, 
dietro al quale comunque la i 
ncordato l'insostituibile ap
porto dell'Istituto per la Sto
ria del Movimento di Libe
razione di Macerata, che ha 
raccolta ed utilizzato ocr que
sta edizione, la sua notevo 
lissima « fototeca ». ormai in 
aianzata fase di ordinamento ', 
Dall'album emerge con tut', 
ti i suoi caratteri la pro
gressiva maturazione del po
polo marchigiano: dal pae
saggio sociale degli anni tren
ta — apparentemente immo
bile. ma già in crisi — con 
le sue marce « tutti in di
visa» e *le partenze dei t 

volontari per il posto al <o-
le ». ai 375 giorni di pesan
te occupazione nazista dcja 
regione, fino alla presa di 
coscienza e alle prime forma 
ziom di distaccamenti di uo
mini armati <* in montagna » 
per la guerra partigiana: ai 
fotogrammi con le bandiere 
rosse dei pnmi maggio 1311-
!itI5 nelle località tenute dai 
partigiani, che suonano pre
ludio e speranza della repub
blica e cella democraza 

« Rammentare visivamente 
queste vicissitudini — COJIC.M-
de la sua presentazione Ba-
stianelli — trascorse nel pe
riodo cruciale della nostra 
stona, dcic servire a nehia-
mare in questi difficili mo
menti della nostra democra
zia, gli anziani al rispetto e 
alla riconferma di quegli t-
deah repubblicani, che nella 
nostra regione sono stati sem
pre vivi e i giovani, a tro
vare nuova validità a quei 
valori che altn gioiani — i 
loro padri — avevano con
fermato a costo anche del 
sacrificio della vita ». 

in. mi. 

OSIMO. 18 
Ad Osmio e enfiato ai lun 

zione i! Super - Con id ó Tor
ri come primo esempio di un '. 
volontà rinnovati ice che si *Ui 
concretizzando anche nei'e 
Marche e che si e.-pr.me con 
moderne e diverge fornii; di 
associazionismo Ira d'atta 
glianli 

Il sindaco d. O-imo. Può 
Io Polente, inaukiu.-i.ido ".in 
pianto ha sottolineato tale .->. 
gnificato della iniziati-, a ap 
poggiata dalla Amminiatra/io 
ne Comunale. 

Il Super Conad ."i Torri — 
ha ricordato il sindaco — ol
tre a rappresentare un nuovo 
impianto di distribuzione mo 
dernameme attrezzato, uni o 
nella zona. co.stitu.5ce una 
spinta verso zìi esercenti ov. 
mani a contribuire al rinno 
vamento della lete distribuì' 
va. Ciò \a nell'interc-v-c di 
tutt i , neiioz.anti e con-, ima 
tori, e permette la imnibj'.o 
ne al consumo di piodotti d. 
qualità al giusto prez/o 

Il Super Cornd 5 Torri e 
un punto di vendita confortile 
nato daila chiusura di 4 n° 
gozi di tipo tradizionale ope 
ranti in lo^o. orma, non p.u 
in grado di tenere il pi.-.-o con 
le mutate csizenze di arqu.s 'o 
de: cittadini 

In prat.ca q u a f r o litfii 'v 
commerc.ak li". U u:_- v.n~ 
per la ge^t.orie d. un nezoz.o 
più s rande ere \f.i- : .-,.n " 
eoli soci corre.inon.-ib'': r i 
una gestione cooperau%.i 

Duecento, mquin ta m?tr. 
quadrati d: sjp-'r.":r.e. t r c i 
ta di celle fri-'or.if .v e e n 
quanta di mtz tzzmo .1.1-. . * 
re danno una n ara : . .n 
funtiva dc".!a nuo\ i e - i r r . e v 
za dei Conad n r ' ! ' A : : o r ' n o 

Per il r.fornimt n"o nei e 
mero 'a Cooper i ' . . a -"> To.r; 
provvede a 'rra ' .er-o ' C u • 
pò d: Acquato Cairn CDH ;d d 
Oiimo. che o t r e a ..arare a.. 
acquieti col 'e ' t . t . .-- e -i-v i 
to d. r-trun:c"-ti idor.r. p v 
a.ut-ire : de:t I T . M . I : . .-U: n.~. 
no dol'.e -.end.te e d r . r .I.T> 
vamento del a r e e d..-tr.oj 
tiva. 
Sono a'at. pr<.-. . - .T°- . 

eo.-«t<if: cui > f > 7 ' : i ' . ' . c 
a j r . to .o - 7-o'.ecr.-r:if '->-'.. 
per '.'. cqu:~:o ci. e . r i e n o 
dotti or to ' r i:".~o : ..--"a i n 
do oc-; un valido r . i p r r . n 
fra proda7 or.e o d . " .nu, .o i^ 

In r a n n o rczws i\c , i re» 
ta Conad o:u -. .dt n:.f..\« 
cor. aeite Grup.T. d. .>--r,.i^-*^ 
fra a»:m'.ì:iric*i ' C . T . O d' 
Oi:mo con l¥) .vx.: Ar .co r'. 
P S Gìorg.o co-i 160 e--".. 
C a i d; Fano co.i 1,">S .c^:: 
Ccip d: Po-aro co.i I ">? .-o 
e . Codeal di To c i : no co i 
65 .-oci C.ASB ci P t ù n\\.-c:> 
li con 70 aooi: G P A P d: .V-ro 
il P.ceno con l'Y> .-or.» n-. 
Gruopo di acqJ--ito fra alber
gatori «Tur.scoop a. S e n t i i 
1:a con 43 ;-oo» e qual i .o Co~>-
nerat : \e al'.e \ c i d . t e <C S 1 
P t o S Gior2.o, con ^1 -o 
ci; Mercurio di To'.e.v no co i 
19 s o c : SCEF di Fano co.t 
9 soci. S Torri di Os.mo con 
8 soo>. 
Il ziro di affari di t u " » 

questa rete commerc a'.c e o~ 
gì di o'.tre 20 mi irdi 

L'attività del 1976 :*.-,CA ..i 
travveàere un »ncremen*o n j 
meneo di a v o c a t i e dei £. 
ro di affari. 

Dopo H rinvio dei giorni scorsi 

A Senigallia 
si è aperta la Festa 
della cooperazione 

SENIGALLIA. 18 
Si e aperta ieri sera, a 

Sen.salha. nel piazzale anti
stante io stadio comunale, '.a 
Festa della Cooperazione 

Nella pr.ma Giornata della 
fcjta. organizzata dalla Le
ga delle Coooeratr.e. alle 17 
sono .->tat: inaugurati gli ^tan-
d iia.-tronoThri. m serata do
no uno spettacolo teatrale 
presentato dalla cooperativa 
C T R . <La Fannel la » di 

Giulio Cesare Croce, M è svol
ta una manifestazione musi
cale. con :1 complesso T A S 
e una proiezione cinemato-
irrafica La festa si sarebbe 
dovuta svclsrre nei c:orni 21 
e 22 del pissato me.se. ma fu 
rmv. r.n a r.vu-a d e . ' i even 
ti a.iuvionali che «o'pirouo 
duramente la cittadina mar
chiar an « 

La m^nfestaz.one intende 
r icorda 'e ì 00 anni d: vita 
deii-i Lera deile Cooperative. 
( he costituiscono un alonoso 
bacali lo di s tona e di e^pe 
"enze oer :! mo\imento de 
mrcra ' .co e l's.-oc.az.on'.smo 

Li cooTera' -onc sta resi 
.-tran-Io m que-ti ult.mi ari 
n. - i notr iolc .=". :'.uppo I 
nrob m. e Ir proposte che 

il movimento cooperativo po
ne al paese, alle forze socia
li e politiche sono oggi di 
estrema attuali tà e di grande 
interesse, specialmente per 
contrastare la gravissima cri
si economica italiana. 

La lega è oggi presente 
nelle Marche con oltre 250 
cooperative nei diversi setto 
ri produttivi. I soci sono più 
di 25 mila, la produzione an
nua di oltre 30 miliardi e i 
programmi di investimenti so
no di 20 miliardi, concentra
ti sopratut to nell'edilizia abi
tativa. nell'agricoltura e nel
la pesca. 

Dopo la prima giornata la 
manifestazione senigalliesc 
prosegue o?z.. domen.ca: n 
mat t inata alle ore 10. pres
so il molo di te lante del por
to canale. ì pe.^herecci de
gli aderenti all'Associazione 
produttori pe.->ca del Misa ini 
barelleranno per un'uscita ;n 
mare di gruppi di cittadini. 

Nel pomeriggio, alle ore 
13.30. conferenze dibattito con 
un membro della direzione 
nazionale della Lega delle 
Cooperative. In serata, film 
e spettacolo musicale con '•' 
orchestra Mano Riccardi . 

Nel corso dell'ultima riunione 

La DC diserto il Consiglio della 
Comunità montana Catria e Nerone 

CAGLI. 18 
I.i .: er.:o a..'.i.id.imento del 

.<.: ir..» .-evita de! Cons:2..o 
de' a Co.nan-.ta montana del 
Catna «% Nerone, n-1! corso 
do .a q iV.c :'. gruppo democr:-
. v . a n o ' h a abbandonato anzi 
tempo i '.a-.or., i eruppi con 
a . ' i in PCI. P5I . PSDI. PRI 
cr.c formano ìa giunta, han 
.io t_.iic.---o u.i comunicato che 
-; cir.at zi-\ .' comportamen
to de!'a DC 

li nart.to de.'.o scudo crocia
to n o i ha infatti parecipa 
to ai.a votazione per il con 
ferimento dell'incarico tecni 
co per ìelaboraz.one del pia 
.io qu.-iquenna'e d. si.'.uppo 
delia Comunità montana. 

I partiti de'.la maggioranza 
r cef iano che per beh tre se
dute avevano fatto ogni poss. 
b !e sforzo per condurre la 
ri„-cu->s.one con serenità e pa
catezza 
L'atte2giamento della DC — 

.->! ie^ze ne", comumeato — 
« ru-alta chiaramente prete-
v 10J.--O e inuti'e. se si tiene 
conio <-he nel corso dell'am

pio e approfondito dibattito. 
questo partito, all'infuon di 
eener.che e superficiali ent i 
che. non ha avanzato alcuna 
concreta proposta alternativa. 
a meno che non si voglia con
siderare taìe quella tendente 
ad affidare l'incar.co ad un 
qualsiasi gruppo di tecn .c , 
purché march.giani, m con 
trasto con la proposta dei-
la giunta di meancare ad un 
cosi importante compito la 
Cooperativa Ingegneri e Ar
chitetti di Rezgio Emilia, di
retta da Piacentini, che ope 
ra a livello nazionale ». 

La presa di posizK>ne de! 
PCI. PSI. PSDI. PRI ter
mina sottolineando che con si
mile comportamento il grup
po DC si dimostra orienta
to a suscitare sterili pole
miche che nulla hanno a che 
vedere con lo sp in to unitario 
perseguito dalla maggioran
za nella convinzione che solo 
con tale metodo è possibile ri
solvere ì gravi problemi che 
angustiano le popolazioni del
la montagna. 

PESARO. 18 
Abbiamo ricevuto un comu

nicato stampa — che pubbli
chiamo — della Giunta prò 
vinciale di Pesaro e Urbino 
relativo alla pianta organica 
del personale collegata alla ri 
strutturazione dei bervizi del
l'Ente. 

« In relazione a notizie ap 
parse &ulla stampa, in cui .M 
afferma che l'Amministrazio-
ne provinciale di Pesaro e Ur
bino avrebbe deliberato l'as
sunzione di 236 persone, trat
tandosi di notizie inesatte o 
quanto meno deformanti la 
realtà dei fatti, si precisa 
quanto segue. 

Non si t rat ta di assunzione 
di 236 nuove unita, ma della 
deliberazione, presa all 'imam 
mità dal Consiglio provincia 
le della nuova pianta oraani 
ca di tutti ì servi/i del la 'Pro 
vincia. Il fatto che il C P. ab 
bui unanimemente approvato 
tale pianta organica deriva 
dalla serietà e dalla responsa 
bihtà coti cui l'Ammimstrazio 
ne ha lavorato per me.M. a.ssie 
me ai sindacati provinciali i 
aziendali, alla redazione dell i 
nuova pianta organica che in 
base al nuovo contrat to si pre 
figge fondamentalmente- a) 
di risolvere definitivamente il 
problema dell'avventiziato; b) 
di r is trut turare e migliorare 
servizi essenziali che. fin tan 
to che non vi saranno nuove 
leggi, spe t t ino alla Piovincia-
svolgere. 

I servizi ai quali fa riferi
mento la nuova pianta MJHO 
tutti quelli, infatti, at tualmen 
te gestiti dalla Provincia. Uf
fici centrali, comprendenti le 
tre ripartizioni di Segreteria, 
Ufficio tecnico e Ragioneria 
(per la quale va detto che 
buona parte dei posti in au 
mento sono stat i scorporati 
da altri uffici ed annessi al
l'economato: personale della 
autorimessa e addetto alle pu 
hzie): Ospedale psichiatrico. 
sede centrale e nuova divisio
ne di Muraglia: Farmacia in
terna dell'O.P.; Centri di Igie
ne Mentale, con sede a Pe 
sa io ed 8 dispensari periferi
ci: Servizio socio medico-pai-
copedagogico con competenza 
sull'intero territorio provin
ciale; Centri di riabilitazione, 
sede in Pesaro e 6 periferiche; 
Servizio di medicina preven
tiva sociale e del lavoro; la
boratorio provinciale di Igie
ne e Piofilassi suddiviso nel 
ìe due sezioni chimica e me
dica; Vigili sani tar i : Centro 

profilattico provinciale; Istitu
to medico psicopedagogico di 
Fano: Istituto medico educa
tivo di Tavulha; Micropiscma 
provinciale; Personale non in 
segnante degli Istituti tecnico-
commerciali e dei Licei scien
tifici della provincia (sono 5 
fra cui quello di Pesaro che 
proprio quest 'anno si trasfe
risce presso la nuova sede di 
Villa S. Martino e sono 5 gli 
Istituti tecnici e commercia
li con lo sdoppiamento del 
« Bramante » di Pesaro in Isti
tuto commerciale e Isti tuto 
per geometri i: Personale ani-
ministrativo presso gli uffici 
provinciali dei VV.FF.; Perso
nale di vigilanza sulla caccia 
e pesca e per la salvaguardia 
dell 'ambiente: Centro alleva 
mento selvaggina: Vivai pro
vinciali ed Azienda agraria; 
Centro ricerche floristiche. 

I posti previsti dalla nuo
va pianta sono complessiva
mente 1.570 di cui 86 ad esau
rimento (il che vuol dire che 
saranno soppressi all 'atto del 
collocamento a riposo degli 
at tual i titolari). 

Inoltre, trattandosi di un 
nuovo organico, esso tiene con
to di una prospettiva futura 
e prevede l 'allargamento di 
alcuni servizi a t tualmente non 
esistenti (2 nuove sedi del 
CIM e 3 nuove sedi dei Centri 
di riabilitazione). Tiene anche 
conto di alcune norme del 
nuovo contra t to che stabili
sce l'orario di lavoro in 36 ore 
settimanali con un conseguen
te automatico aumento di pò 
-sti per tutti gli istituti sani
tari dove il personale addet 
to alla cura e vigilanza dei 
malati opera in turni conti
nui di servizio. 

Nessuna nuova assunz.one 
e stata disposta al seguito del
l'adozione di questo nuovo or 
gameo. L'atto relativo e at 
tualmente all'esame del Comi
ta to Regionale di Controllo e 
dovrà pò: essere sottoposto al 
l'ulteriore controllo della Com 
missione Centrale per la Fi
nanza Locale. Solo al term.ne 

j di tale iter amministrativo, re 
laf.vo alla pianta organica, la 
Amministrazione potrà procc 
dere a ricoprire, con ìe mo 
dalità di !epge. i posti am
messi ed autorizzati dazi: o. 

i sani di controiio e che ri.va. 
te ranno vacanti. 

II Consiglio provincia'e. 
quindi votando unanimemente 
la nuovi pianta organica h i 
approvato, tra l'altro, proprio 
uno s t rumento che i m p e d i t e 
ogni forma di clientelismo Co
me appare dunque chiaro, ciò 
che il Consiglio provine.aie 
ha deliberato unanimemente. 
è una \era e propria ristrut 
tu razione dei serv.zi. in ma 
mera anche decentrata, alfine 
di dotare le popolazioni d. 
s trut ture essenziali e capac. 
per la loro presenza in loco 
di svolgere un effetto positi 
vo per li servizio e di inse
rirsi in una logica di nequi
librio sociale e territoriale. 

Infine si precisa che il per
sonale a t tualmente alle dipen
denze della Provincia di Pe 
sarò e Urbino è di 1.250 uni
tà. tenendo conto anche delle 
ultime assunzioni (96) deh 
berate in relazione all'apertu-

I ra della nuova divis.one dei-
I l'Ospedale psichiatrico di Mu 
. raglia, ufficialmente av\enu 
i ta il 13 settembre ». 

SENIGALLIA 

L'8 ottobre 
assemblea della 

Lega per i Poteri 
e Autonomie Locali 

La presidenza regionale 
della Lega per ì Poteri e le 
Autonomie Locali comunica 
che m -esulto allo spoeta 
mento del convegno annuale 
di Viaieggio — indetto dall' 
Anci - l'assemblea regiona 
le degli anunini-tratori degli 
enti locali rielle Marche, già 
convocata per il pi imo otto 
bre .i Senigal 'u per discut*1 

ìe -uirimpo-ita/ione dei bl 
lanci per il 1077 e per pun-

I tuahzzaie la situazione In 
oidine alla logge speciale sui 
danni dello u centi alluvio 
ni. si teira sempre a Seni 

| galha \oncrdi 8 ottobio, al 
I lo oie 9. pi esso il Palaz/et 
i to del Turismo 

I CINEMA 
NELLE MARCHE 

ANCONA 
ALHAMBRA: L'ultima donnj 
ASTRA: Tolo al «jno d'Italia 
ENEL: L'cnalro all'arancia 
GOLDONI: L'eredita Fjrrnmonti 
ITALIA: Il maestro di violino 
MARCHETTI: I sopravissuli de,k> 

Ande 
METROPOLITAN: Novecento - At

to I 
SALOTTO: Invito a cena con de

litto 
SUPERCINEMA COPPI: Roma. I' 

altra leccia di l la violenza 

PESARO 
ASTRA: Il maestro di v olino 
DUSE: Novecento - Al to I 
NUOVO FIORE Per amore di Ce 

sarma 

MACERATA 
CAIROLI: Novecento - Atto I 
CORSO: Savana v olcnta 
EXCELSIOR: Robin Hoorl, l'irne 

re di Sherv oocl 
ITALIA: I quatlio cle|l'A\e Marui 
SFERISTERIO: Amore ah'arrab 

biala 

. COMUNE DI BARCHI 
Provincia di 

"'*• PESARO e URBINO 

Avviso di deposito 
Si rendo noto che p.o^so 

la Segretena Comunale e 
depositata, in vis.onc al |mb 
blico. la domanda di appio 
v'aziono d<" vincoli preord. 
nati alla espropriazione o 
che comportino modificab: 
lità contenuti nel Program 
ma di Fabbrica/iene di c i . 
alla Leuse Regionale n 41 
del 22 51975 con i lelatr. : 

] elaborati. 
I I cittadini pò-,imo p/escn 

t a ie le proprie osservazioni 

Barelli, li 10 9 197»; 
IL SINDACO 

Sergio Boldorini 

MUNICIPIO DI URBINO 
IL SINDACO 

poita a conoscenza che e 
stato bandito concorso pub 
blico per litoli ed esami p^" 
la copertura del posto di 
dirigente dell'ufficio tecn.co 
tomunale. 

Le domande vanno pre ren 
ta te in carta legale al Sin 
daco del Comune d. Urb no 
entro le ore 12 del gn..r..i 
11 ottobre 1976. 

Retnbuzicne - stipond.o •, 
z.ale annuo lordo L 3 753 000 
con ^viluppo di carriera or 7 
zcntale, olt.o alle altre .n 
dcnnita come pe/ ì! ros 'an 'o 
personale m serviZ.o 

T.to'.o d. stud.o riiplom. 
d. lauiea in nireziicrla e 
Vile 

Non sono amine-,;,, titoli ri. 
s 'ud.o equipollenti. 

Per eh.a rimanti molrror-. 
n"a sczretor.a ceneraio d '̂. 
Comune 

Urb.no. 10 =ettembre IfiTfi 

IL S INDACO 
O. Magnani 

MUNICIPIO DI URBINO 
IL SINDACO 

porta a conoscenza che e 
| stato bandito concorso pub 
j bl.co per tito!'. ed Osim. JV" 
; la copertura do. se^'icn'i 

po
ni 12 pò-.:, d. ne , ,urh.r>9. 
b» 2 post, d: cn*rol lerà 

b.sl.ettaiO. 
IJC domando vanno pre :on 

ta te in c a r a locale al fl'n 
daco del Comune di Urb'no 
entro le oro 12 del g.orno 11 
ottobre 1976. 

lìetr.buz onc - primo l.ve • 
lo mtermed.o fra .1 2 ed 1'. 
3 p i r . ad .niz.ah annu" !or 
de L 1730 000 con *%.'.uppo 
d. oarr.era onzzrntalo, o.tre 
al'.e «.tre .ndoini ta conv 
per il restante pcrsona'.e in 
serviz.o 

Tito'.o d. stadio: diploma o 
certificato d. 3 e'.^menta.*' 

D n 14 post., uno sarà ri 
servato per corcorso p u b i 
co ad un appartenente ali i 
categoria de?!: .nval.d. pò.* 
serv.z.o. od uno :,i'.i nvn 
lidi del lavoro 

Per chiarimenti : , . o ^ 
alla segreteria pmc.^e oV: 
Comune. 

Urb.no. 10 -,c:tombro 1^» 
IL SINDACO 

O. Magnani 
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http://margh.igi.me
file:///otati
http://co.stitu.5ce
file:///f.i
file:///cid.te
http://me.se
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óecumonto approvato dal Comitato direttivo della Federazione PCI di Perugia 

©rose ed efficienza democratica Obiet t iv i e r isu l ta t i 

Un primo bilancio della Rassegna della zootecnia 

struire una profonda svolta politica 
L'esigenza di espandere i servizi sociali ha portato gli Enti locali a surrogare lo Stato nelle sue secolari inefticienze — L'impegno 
dei comunisti per un salto di qualità nella « cosa pubblica » — I temi al centro del dibattito e dell'iniziativa in vista dei prossimi congressi 

un® fiera 
A colloquio con Maschiella, coordinatore della manifestazione - Una importante occasione di in
contro degli studiosi e operatori del settore - 1 problemi della valorizzazione della razza Chiamila 

Il Comitato D.rettivo della Fede
razione dsì PCI di Perug.a ha preso 
in esame giovedì 16 settembre i pro
blemi generali e particolari che 
emergono dalla struttura della cosa 
pubblica in Umbria e nel Paese (Sta
to. Regioni. Enti tonali, industria di 
Stato, ecc.) nella convinzione che ,a 
grave crisi del Paese non può es-c-
re superata se non affrontando i>n-
che con estremo rigore e coraggio i 
problemi del costo e dell'efficienza 
ckmocratica della macchina pubbli
ca e più in generale della riforma 
dello Stato. 

L'esigenza di espandere i servizi 
sociali emersa impetuosamente dal
le grandi lotte del 1968 69, la nasci
ta delle Regioni e le nuove funzio
ni degli Enti locali dopo il 1970. han
no portato a surrogare lo Stato nel
le sue secolari inefficienze per ri 
solvere problemi essenziali del vive
re civile producendo, com2 conse
guenza, contraccolpi sia sulla solidi
tà economica degli Enti locali per il 
non risolto problema della finanza 
pubblica, sia per il mutato rapporto 
qualitativo e quantitativo con il per
sonale e con le strutture operative 
emerse per la crescita delle funzio
ni degli Enti stessi. 

Entrate e uscite 
Nuove contraddizioni sono emer

sa nel positivo processo di espan
sione e <li democratizzazione della 
co.-.» pubblica La prima riguarda ;1 
rapporto tra entrate e uscite, tra 
coìti e ricavi dei servizi (trasporti, 
energia elettrica, gas. acqua, net
tezza urbana, ecc.) in relazione an
che allo squilibrio tra consumi so
ciali e consumi privati, tra consu
ini essenziali e consumi voluttuari. 
tra tassazione dei redditi fissi ed 
evasione degli alti redditi. 

Q u e s t a contraddizione, esplosa 
drammaticamente nel Paese come 
uno dei fattori determinanti del
l'attuale crisi, ha portato il Partito 
comunista dal 1974 ad una serie di 
pronunc.amenti. sottoposti alla ri
flessione dei compagni e al confron
to con le altre forze politiche e so 
ciali. nei quali si è espresso chiara
mente chiedendo scelte rigorose ed 

efficienza democratica su questi pro
blemi e collegandoli alle esigenze d: 
una profonda svolta politica. 

Noi comunisti umbri abbiamo av
vertito in questo quadro di avere 
un ruolo importante da assolvere 
per le responsabilità che 1 cittadini 
umbri hanno aflidato al nostro Par
tito nella amministrazione della co
sa pubblica. Come è nostro costu
me. senza sottovalutare il grande 
patrimonio positivo di moralità, di 
rigore politico e amministrativo, di 
capacita operative, di inventive e 
di creatività che spesso hanno con
tribuito ad aprire problemi e sboc
chi anche a livello nazionale, non 
abbiamo disgiunto questo giudizio 
globalmente positivo da un rigoro
so esame critico ed autocritico del 
nostro operare. Non ci siamo accon
tentati di avere amministrato le no
stre città, province e la Regione in 
modo diverso dal modo dissennato, 
clientelare, e fallimentare di altre 
città, province e regioni e più in 
generale dello Stato nel suo com
plesso e nelle sue articolazioni, ma 
abbiamo da tempo messo in moto 
un processo di revisione autocritica 
e di analisi dei problemi per adegua
re alle nuove responsabilità e alle 
durezze dell'attuale momento, la no
stra azione. 

Questo processo già sta operando 
da tempo e dobbiamo dare at to an 
che ad altre forze politiche di aver 
dimostrato spesso disponibilità per 
un serio confronto. 

Ma noi non sottovalutiamo la coni 
plessità e la durezza dello scontro 
su questi problemi perché essi toc
cano in concreto privilegi, cattive 
abitudini, e comunque impongono 
a tut ta la comunità di fare i conti 
con le reali possibilità della spesa 
pubblica in Umbria ed in Italia. 
Avvertiamo che dall'esito di que
sto scontro il Paese può uscire più 
vicino o più lontano da nuovi li
velli di vita civile. 

E poiché tutto non ' può . essere 
consentito, questo comporta scelte 
tra le cose che vanno fatte per
ché essenziali per lo sviluppo civi
le della Regione ed altre che, per
ché meno urgenti e necessarie, pos
sono essere rinviate ad altri tempi. 

Questo investe drammaticamente 
anche i problemi del personale di

pendente della cosa pubblica. Ri-
indiamo in proposito che la dialet
tica tra personale pubblico e am
ministratori non può essere ricon
dotta a forme e contenuti assimi
labili a quelli del settore privato. 
dove pur tuttavia lo scontro tra 
lavoratori e imprenditori non si li 
mita oggi al rapporto salario-pro
fitti. ma affronta i problemi delle 
politiche aziendali, degli investi
menti e dell'occupazione. Infatti un 
malinteso rapporto salariale e nor
mativo dei dipendenti pubblici si 
può scontrare con un patologico au
mento dei costi che la collettività 
sostiene per il mantenimento dei 
servizi. 

Giungla retributiva 
Questo problema investe anche i 

rapporti con i sindacati. Con essi 
concordiamo nelle lotte contro la . 
giungla retributiva e normativa, per 
l'affermazione del principio a ugua
le lavoro uguale salario, nel pubbli
co e nel privato, nella giusta valo
rizzazione delle capacità e dell'im
pegno di ciascuno. Siamo stati e 
siamo d'accordo per un modo obiet
tivo di valutazione delle assunzioni 
pubbliche, ma non sempre concor
diamo quando le spinte tendono a 
disaggregarsi, a sottovalutare i rea
li termini economici e politici del 
confronto, nella convinzione che per 
tutti si pone con rigore e serietà il 
problema di un modo diverso di 
stare nelle cose. 

Con questo anche la recente po
lemica che ha interessato la stam
pa locale e nazionale può contri 
buire ad un dibattito aperto, spre
giudicato ma costruttivo. Per quésto 
però è giusto distinguere tra criti
che che anche se aspre e di parte 
costituiscono serio motivo di con
fronto e che semmai possono esse
re occasione per verificare il no
stro impegno civile e la nastra cor
rettezza. da alcune inqualificabili 
aggressioni personalistiche che men
tre non intaccano la onorabilità del 
Parti to e dei suoi membri denun
ciano solo la miseria morale dei fa
scisti di sempre che trovano ne « Il 
Tempo» ancora ospitalità. 

La situazione di oggi impegna tut
ti i compagni e tutte le organizza 
zioni di partito a misurarsi con ì 
problemi, a studiare, a capire, a tro 
vare e indicare soluzioni e scelte 
ed a verificare ed arricchire tutto 
questo nel dibattito con quelle for 
ze politiche e sociali che avvertono 
l'urgenza di profondi mutamenti. 

Impegna in modo particolare 1 
nostri amministratori a tutti i livel
li, che già da tempo stanno concìu 
cendo non senza incomprensioni e 
difficoltà un faticoso lavoro per rea
lizzare questo salto di qualità nella 
cosa pubblica in Umbria, coscienti 
del contributo che possono e deb
bono dare alla soluzione dei prò 
blemi più generali della ma.chin i 
dello Stato e del Paese. Essi deb 
bono lavorare nella convinzione che 
oggi, oltre alla collaborazione dei 
compagni socialisti e delle forzo 
:he partecipano alle Giunte, è po.^ 
sibile e giusto, in un confronto 
aperto, ricercare ed ottenere l a p 
porto e il sostegno di tutte le forze 
democratiche e popolari. 

Nei prossimi mesi il dibattito sul
le cose da fare e da non fare, sugi: 
sforzi per rendere produttivo l'im
produttivo, per omogeneizzare e ra
zionalizzare le frantumate strutture 
della cosa pubblica confrontandola 
con i reali e concreti problemi dei 
cittadini, impegnerà tutti i com
pagni. 

Per questo l'unità del Partito va 
arricchita. E poiché nel Partito non 
esistono situazioni antagonistiche, 
poiché esso è salvo dagli inquina
menti di progetti personali, di car
rierismo e di clientelismo che tal
volta caratterizzano e immobilizza-
no altre forze politiche, l'unità si 
rafforza nel dibattito e nell'azione 
tesa a trasformare positivamente la 
realtà misurando di fronte alle re
sponsabilità del momento le capa 
cita dei comunisti di essere costrut
tori di storia. 

Noi non abbiamo niente da na
scondere né ai compagni, né ai cit
tadini ma tutto possiamo e dob
biamo dire. 

Da oggi ai Congressi provinciale 
e regionale del Partito queste cose 
costituiscono uno dei temi fonda
mentali su cui vogliamo misurarci 
nel dibattito e nella operatività. 

La a sfilata » dei bovini di razza cliianina ad Agrlumbria '76 

PERUGIA, li! 
La ottava edizione della 

Fiera di Bastia si chiude do
mani. ma già oggi è possibile 
tracciarne un bi lanco: qu.'-
sta rassegna regionale delia 
zootecnia e della produzione 
agricola non misura infat'.i il 
suo successo sui dati tradizio
nali delle m.intesta' . .or: fie
ristiche: il \olume d'afla.", 'e 
contrat talo: ' . . i! numeri de
gli espos::on. Non cn» questi 
non abbiano rilievo i.aehe p?r 
la Fiera di Bastia; volume 
d'affari, numero di esposito 
ri. costituiscono un termome
tro s.gnificativo per ni stirare 
quanto seguito hanno le pro
poste. le idee che stanno die-

TERNI - Riunita la apposita commissione 

VERSO LA COSTITUZIONE DEL 
CONSORZIO PER I TRASPORTI 

Avviata l'elaborazione delle proposte per la formazione dello statuto 
Spetterà agli organismi consortili l'operazione di superamento della Sasp 

TERN'I. 18. 
La commissione politico-

tecnica mulinata nell'ultima 
seduta del ( V i g l i o provin
ciale e composta ;lai capi
gruppo conciliari, dal presi
dente e dal direttore Iella 
SASP si è riunita por la pri
ma volta ieri mattina, con il 
compito di avviare IVIabora-
zione • delle proposte per !a 
formazione del condor/m dei 
trasporti per il bacino di Irnf-
fko della provincia di Terni. 

La necessità • di costituire 
un'apposita commissione era 
emersa nej lavori delle pas
sate sedute del Consiglio prò 
vinciale. quando, nnma c'ie 
il consiglio iniziasse il rlibat 
tito. la DC aveva annunr'ato 
di ritirare il suo r.inpr.'^in 
tante dal consiglio di .'mmi-
nistrazior.e della SASP 11 
confronto sostenuto dai crup 
pi dei partiti democratici che 
siedono in Consiglio provin
ciale aveva messo in luce la 
necessità di Tar procedere 
speditamente i lavori e le 
procedure per la costituz'one 
del consorzio ,?"i traso'irt: per 
la Provincia di Torni. 

Sul s'gn-ficato dei lavori 
della commissione politico tre-
::>a. j) compagno Giorgio Di 

Pietro, capogruppo consilia
re in Provincia ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« Il dibattito in Consiglio prò 
vinciale ha espresso una vo
lontà unanime delle forze po
litiche in direzione della co
stituzione del consorzio pro
vinciale dei trasporti. Tutta
via abbiamo avuto una posi-

! zione di chiusura della DC in 
merito al tipo di commissione 
politico tecnica che doveva la
vorare intorno a proposte con
crete. Eravamo rimasti sor
presi dalle dimissioni dal 
consiglio di amministrazione 
della SASP del rappresentante 
della DC. Gallo, perché immo-
tivate e dichiarate prima an
cora delle relazioni di Domi
nici e di Tilli e il dibattito in 
Consiglio provinciale Abbia
mo definito strumentale la 
posizione del gruppo DC che. 
votando contro l'ordine del 
giorno Cianca rifiutava di par 
tecipare ai lavori della com 
missione 
. Nella prima riunione di ie
ri si è discusso della imposta
zione degli strumenti giuridici 
del consorzio, vale a dire del
lo Statuto. Abbiamo deciso di 

arrivare ad una raoida costi
tuzione del consorzio, saran
no quindi gli organismi con
sortili a condurre l'operazio
ne di superamento della 
SASP. . 

La bozza di statuto, dopo un 
approfondimento delle forze 
politiche, sarà discussa dalla 
commissione e verificato con 
la Regione e l'ipotesi di pia
no regionale dei trasporti. 
Dopodiché sarà sottoposta al 
vaglio della commissione eco
nomica del Consiglio provin
ciale ed alla verifica dei Co
muni. 

Questo lavoro si dovrà con
cludere. secondo gli impegni 
presi, entro il 31 ottobre con 
il dibattito in Consiglio pro
vinciale. Nel corso dei suoi 
lavori la Commissione politi
co tecnica affronterà anche al
cune ipotesi di misure per il 
risanamento finanziario della 
SASP. mentre la commissione 
economica del Consiglio pro
vinciale condurrà, insieme al 
consiglio di amministrazione 
della SASP. delle assemblee 
compren-oriali per la verifica 
della operatività e della effi
cienza nel servizio. 

Assemblee pubbliche del PCI in tutta la regione 

Si estende il dibattito 
sul risanamento statale 

Dall'Umbria un contributo per la ripresa economica e il superamento dei guasti 
nella vita pubblica - Convegno a Terni per la discussione del programma del Comune 

Sui temi della situazione 
politica, della ripresa econo
mica, del governo della cosa 
pubblica sono in corso in tut
ta la regione riunioni di se
zione e assemblee pubbliche 
in cui i comunisti discutono 
tra di loro e nel confronto 
con i cittadini i programmi 
di att ività e le iniziative che 
intendono portare avanti per
ché dall'Umbria par ta un 
contributo per la ripresa eco
nomica e al risanamento del
la vita dello Stato. 

Un convegno provinciale 
che. partendo dall'esame del 
programma pluriennale del 
comune dì Terni toccherà an
che le questioni del governo 
della cosa pubblica nella no
stra regione, avrà luogo do
mani a Villalago. 

Sul tema invece « I comuni
sti e la macchina pubblica in 
Umbria » si terrà a Perugia. 
indetta dalla Federazione del 
PCI. una importante assem
blea cittadina nel corso della 
quale sarà data una precisa 
risposta all 'attacco condotto 
negli ultimi tempi contro le 
Amministrazioni democrati
che. 

Su questi stessi temi si è 
svolto venerdì sera una as
semblea dibattito ad Umber-
dite nel corso della quale han-

j no preso la parola dirigenti 
i politici, amministratori e 
i semplici cittadini. Risponden

do alle domande del pubbli
co il compagno Gino Galli 
segretario regionale del PCI 
ha affermato che gli atteg
giamenti delle forze politiche 
delle organizzazioni che espri
mono interessi sociali ed an
che quelli della stampa deb
bono essere giudicati sulla 
base della esigenza primaria 
di portare il nostro paese fuo
ri dalla grave crisi che lo tra
vaglia. 

Quanti frustrati dalla scon
fitta del 15 e del 20 giugno 
alzano il polverone antico
munista e conducono un at
tacco fazioso ed indiscrimi
nato contro le Amministra
zioni democratiche — e sono 
i rimasugli della conserva
zione e della reazione di de
stra — iniziano a creare con
fusione. sfiducia e divisione 
nel momento in cui c'è bi
sogno di una forte unità po
polare e nazionale per fron
teggiare il difficilissimo mo
mento che l'Italia at traversa. 

Il compagno Galli ha so
stenuto poi che per quanto 
riguarda l'Umbria vi è sta
ta negli ultimi anni come ri
sultato dell'azione della Re
gione e del sistema delle as
semblee elettive il passaggio 
da una fase di profonda di
sgregazione economica e so
ciale ad una fase nuova di 
ricomposizione di un tessuto 
sociale che ha portato ad 

una notevole stabilita. Que
sto ha permesso di contenere 
nella nostra regione più che 
altrove le conseguenze più 
negative della crisi econo 
mica e delle disfunzioni dei-
Io Stato. 

Il compagno Galli ha poi 
sottolineato con forza come-
pur davanti ai grandi succes 
si riportati nel corso delle 
ultime due campagne elet
torali i comunisti umbri, lun
gi dallassumere posizioni 
trionfalistiche, hanno avuto 
il coraggio di indagare sui 
limiti della propria azione. 
hanno aperto un dibattito al
la luce del soie, hanno com
piuto att i che tendevano ad 
innestare sui risultati positi
vi della legislatura regionale 
elementi nuovi di estensione 
della democrazia della parte-

i cipazione e del controllo pò 
polare sul governo della co
sa pubblica. 

Su questa strada i comuni
sti proseguiranno il cammi
no senza farsi distogliere d i 
diversivi e strumentalizzazio
ni anticomuniste. Chi intende 
operare seriamente per la ri 
presa economica troverà Tor
tamente a! suo fianco il no 
stro partito. No: lavoriamo -
ha concluso Galli — perché 
tut te le componenti democra
tiche si ritrovino a dare fat
tivi contributi per la rina 
scita della rezicoe. 

Anche questa edizione della « Sagra musicale umbra » rivela i vecchi problemi irrisolti 

Un'antica tradizione che dev'essere rinnovata 
PERUGIA. 18 

Trentuno edizioni, centi
naia di concerti, artisti pre
stigio"' -*i fama internazio
nale. tutte caratteristiche 
della - Sagra Musicale Um
bra » che in*. utono rispetto al 
so'.o menziotarle. ma una 
mantfestazione musicale dal
la cosi lunga stona impone. 
al di là di ogni doveroso ap
prezzamento. un rapido sguar
do al passato che consenta 
una migliore comprensione 
del valore e dei tim:t: dell'ini
ziativa, fornendo altresì ulte
riori elementi per lalularne 
le prospettive 

La a Sagra Musicale Uni-
. bra » nasce nel primissimo 
dopoguerra. Il maestro Fran
cesco Siciliani, che è ormai 
un « boss * nel mondo della 
musica classica (ex collabo
ratore della RAI ed attual
mente partecipante alla dire
zione artistica della Scala di 
Milano), fu il principale pro-
molar' delia costituzione del
la /.^ociazione per la Sagra 
Musicale Umbra » formata: 
dal Comune di Perugia, dall' 
Amministrazione Provinciale, 
dalla Camera di Commercio e 
éall'Ente provinciale per ti 
Turismo di Perugia, poi so-
gtitutto. dopo il suo sctoglt-

mento, dalla Regióne dell'Uni- j 
bria. L'Associazione aveva ed 
ha il compito principale di or- i 
ganizzare la « Sagra » e pre
vede una ripartizione della ! 
rappresentanza negli organi ' 
di gestione proporzionale ai j 
finanziamenti concessi da o-
gni singolo ente nazionale. I 

Sempre a norma di statuto 
la « Sagra » dorerà « tendere 
alla calorizzazione di compo
sizioni musicali a carattere 
rchgio<o >>. Un tema che pia
no piano perde la originaria 
ng'dezza e viene visto m ter
mini più ampi. La sacralità 
nella musica religiosa in
tesa in senso tradizionale e 
in parte abbandonata per m 
serire nel cartellone spetta
coli di ampio respiro su te
mi non necessariamente « da 
chiesa ». 

Fin dall'inizio la « Sagra » si 
pone il compito di valorizza
re pagine classiche minori ed 
opere scarsamente eseguite m 
un intento di ricerca e. in 
termini attuali. « d'avanguar
dia ». 

Si cerca un inserimento 
qualificato della manifesta
zione a livello dei grandi festi
val internazionali, anche se 
non sempre la « Sagra » è 
immune dal presentare ciò 

che è disponibile al momento 
nel circuito commerciale dei 
concerti e riesce a realizzare 
programmi di notevole qua
lità. 

La manifestazione passa in
fatti r.el corso degli anni al
terne vicende, si fanno spes
so sentire i contraccolpi delle 
difficili situazioni finanzia
rie dell'Associazione, legate a 
periodi di gestione di tipo 
« familiare » cui si accompa
gnano decisioni a volte ap
prossimate e improvvisate. 

Situazioni che a volte pesa
no sul livello dei concerti seb 
bene negli anni il prestigio 
della manifestazione sia an
dato crescendo e ad essa sta
no legati i nomi di artisti 
quali Maria Callas e Karajan. 

Crisi che raggiungono pun
te di particolare gravità co
me alla fine degli anni cin
quanta quando il dissesto fi
nanziario dell'Associazione fe
cero parlare di suo sciogli
mento. 

La « Sagra » comunque tra 
alti e bassi (periodi fecondi di 
prime assolute ed esecuzioni 
indimenticabili, assieme ad 
edizioni meno valide) assilla
ta da problemi di ordine fi
nanziario e da quelli legati al
la a ristrettezza » della gestio-

! ne, che rischiano di farle per-
| dere una propria precisa fi

sionomia. Il pubblico al se
guito dei concerti fin dall'ini
zio della f Sagra » era quello 

; degli appassionali e degli esti
matori di musica sena (snob 
e cultori dell'ambiente « e-
sclusivon mclusii anche se 
negli ultimi anni la porteci-
paztone è aumentata special
mente da parte di studenti 

Parlare della situazione at
tuale della .r Sagra » è in par
te ripetere alcune condizioni 
sui nodi non risolti sebbene le 
cose stiano cambiando. 

Che cosa deve essere la « Sa
gra »? 

Che cosa può essere la x Sa
gra*? 

Molte le risposte m proposi
to. Ce chi parla di un suo di
latamento nel tempo, c'è chi 
la vede come principale vei
colo per lo sviluppo dell'edu
cazione musicare nei temto. 

rio. Una prima considerazio
ne che si può comunque fa
re riguarda il carattere ori
ginario della « Sagra Musicale 
Umbra »; quello di « ricerca » 
e comunque di festival nel cui 
ambito si propone una pro
duzione particolarmente qua
lificata. una caratteristica 
che la manifestazione non de

ve perdere per consentire ad 
esempio l'organizzazione di 
qualche concerto « decentra
to » in più che possa fornire 
facili alibi a concezioni di
storte sull'allargamento delta 
cultura museale. Se In « Sa
gra » ha un ruolo in questo 
senso non è certo quello di tra
sformarsi in una sorta di sta
gione sinfonica o di pur im
portante «associazione ami
ci della Musica ». 

E' certamente necessario fa 
vonre interventi di questo 
genere. Io sviluppo cioè di ini
ziative di produzione e frui
zione della musica nelle va
ne località delia regione, ma 
è assieme a questi e non in 
loro sostituzione che la « Sa
gra » può avere un ruolo. L' 
educazione (che dovrebbe ve
dere nella scuola il suo prin
cipale veicolot può indubbia
mente essere sviluppata attra
verso iniziative locali oppor
tunamente collegate e coor
dinate 

Stanno maturando interven
ti in questo senso. Continua
no in questi giorni numerosi 
dibattiti su « Umbria Jazz » e 
il CI COM sta realizzando re
gistrazioni e filmati dei con
certi che verranno proposti in 
analoghi dibattiti sulla «Sa

gra Musicale » In Umbria le 
mani:e?lozioni musicali sono 
numerose' a Orvieto. Terni. 
che qut rendere più efficiente 
gra r munente e tra queste. E' 
comunque ne c^in;) anc'ie 
qui radere ?;x eli" ;cnle ['<>' 
gawzzazio\e ni proara^nria 
anche quest'anno e slato pre
parato n r'do^-o della man'fc-
per tutte la situazione econo
mica ponendo le basi pir una 
gestione futi.ra p.u ordimti. 
rende-e pù n-.ini i' a:*i~.:'.>tr> 
su'Ia <ce'!a rf~; proaraw\i 
artistici ila comm':sionf ira
nica e a:«vfl.,":r::.''• r.- 'r<\W-
simai ed operare '.uff le tre: 
sformazioni che i tempi ri
chiedono. 

Son si trotta certamente di 
creare un nuovo «carrozzo
ne» sul triste esempio degli 
enti lirici, ne di far assume
re alla a Sagra » un ruo'o clic 
non le è proprio Già è in pro
gramma di parte del nuoio 
Consiglio Direttivo della «Sa
gra* il rinnovamento dello 
statuto che permetta una 
maggiore apertura della mani-
festazone ed un suo collega
mento con le altre iniziative 
musicali presenti nel territo
rio. 

Gianni Romizi 

tro alla fiera ira gli agr.col- ' 
tori, gli allevatori, si.igoli o 
associati che siano. 

Iiii Fiera d: Basila no'i è 
una Fiera come tante che si 
svolgono m Italia, non è, in
somma. un mero fat 'o com
merciale: non registra una 
situazione — in questo cas-o 
quella della produzione zoo
tecnica — cerca invece di 
determinarla, di farla evol
vere. sia offrendo strumen
ti p.?r esaltare la qualità dei 
prodotti. Ma offrendosi co
me momento di incontro del
le varie esperienze che ri
spetto alle strutture produtti
ve agricole vanno maturan
dosi nella nostra regione. 

A parlare con il compagno 
Maschiella — il coordinatore 
della Fiera, colui che la di
rige dal suo nascere — il bi
lancio si compone di voci del 
tut to originali. Dice Maschiel
la : « A questa Fiera. nel cor
so delle edizioni passate, ne! 
corso dei dibattiti, dei conve-

| girl che si tengono durante 
j la manifestazione, hanno avu-
j to vita l'Associazione Chiani-
{ na Umbra, la cooperativa del-. 

la suinicoltura, è stato rflan-
ciato il consorzio cooperativo 

I di Rettona. si è realizzato un 
' collegamento stretto tra l'al

levamento dei suini magri e 
la cooperazione, si son deter
minate le condizioni per far 
crescere la coopcrazione, si 
crescere la cooperazione fra 
i pastori hanno preso corpo 
il Piano suinicolo regionale 
e il Piano carni ». 
r; della Fiera, quelli dai qua
li derivano i fatti commer
ciali. produtt'vi. sonali di cui 
non solo l'Umbria ha biso
gno. ma l'intero paese. 

E quest'anno? quali risul
tati ha ottenuto su questo 
piano ìa Fiera? quale tappa 
ha segnato? 

La risposta è ancora una 
volta nelle cose: sta nel pri
mo tangibile riconoscimento 
della validità di una delle ra
gionai per le quali questa Fie
ra era nata, l'idea che i 
grandi bovini di razza chia
mila. una razza umbra e to
scana (andati in crisi insie
me alla mezzadria) potevano 
essere trasformati da bestie 
da lavoro in bestie da carne. 
nella convinzione che s. do
veva produrjg carpe utiliz
zando razze naziolliii. 

Una idea che nacque quan
do gli allevatori avevano vi
ta facile: bastava importare 
bav.ni d: razza stran:era e 
ingrassarli p ; r guadagnare 
bene. Oggi questa razza che 
aveva avuto fortuna in mez
zo mondo fuorché dove era 
na t i , torna ad essere alleva
ta qui, in Umbra e in To
scana. e il FEOGA ha deli
berato uno stanziamento ri
chiesto dall'Ente d: sv.luppo 
por dare strutture alla sua 
ulteriore valorizzazione. 

Un contributo importante 
che la Fiera ha certamente 
contr.bu.to a determinare, 

Colpisce della Fiera. ;'. c i -
rat 'e-e sr .ent.Lra a cu- s: 
:nforma e ne! quale coinvol
gi? centina:.! e cec ina . a d: 
.idr.co'.tori. d: teemr:. de", set
t e r ' . mettendoli a contatto 

ì con : m:g'.:ori studiosi deei: 
1 Istituti zootecnc: della fa-
! colta di agrana e d: quel.a 
j d: vct-?r.nar:a d: mezza Ito 

La. facendo n.isrere da qui 
! anche grossi fatti p3Ì:t:c:: a 
j F . e n e momento d: incontro 
I fri agricoltori d: :.ep.raz.on-'* 
J diversi n.le prc-c c^n la ne-
; ee-^.tà d. ra e-orda.-e la r -
j cerca. p.-v?.s.-ir:a pr fare una 

azr.coltura moderna, CÒTI la 
p'oduz on». e m la i ras fo-m-
7.orie de. predetti, con la lo
ro carr.m-erc.a.izzjz.on^. 

Q"j\>".. •-.-m trovano o2iV. 
a.iiiT .-p»z.o ne: d h i t t . t . pre-
v.^:. ne. cor.-T dt.la F:-ra -

qj\s:'an.ir> por e.scmp.o .-: e 
d..-.~iL--o del progetto eli :m 
p.a:ito por la valor.z-az.one 
de..a razzi chiarina de'.'a r.-
strutfjraz.on - ' d:-. mattato. 
comunali v.st. cerne punto d: 
incontro desìi a. e-, a tori. de. 
servizi sanitari *> veterinari 
e del mercato delle carn:. An-

! cora questa mattina s: svol-
j sre una tivola rotondi dal te-
I m i : «E?ame cr.t.co dell'e^po-
' r.e.nzi delle sti l le soc.al: in 
' Umbr.i e pro-.pett.ve d: svi

luppo •>. 
Tutto questo in-ieme ad 

una s:r.e di incontri tecnici 
— vere e proprie lezcn- uni-
vers.tane fatte :n Fiera ai 
contadini — che offrono agli 
allevatori piramctr: so.ent.fl-
c: nella valutazione morfolo

g i a de: bowni. dei s jmi e 
tanti altri elementi pei il 
ni'gl.oramento genetico del li-
razze. 

La presenza d; studava. ,n\ 
che stranieri, l'impegno dav
vero notevole degli Istituti 
u n i v e r s i t a r i umbri, de. 
l'ESU — g.ungono Enti di 
sviluppo da tutto il centro 
Ital.a e dal Mer.dione — l'in-
tere.-.se che dimostrano gli 
allevatori, quelli singoli e 
quelli associati — testimonia
no la val.dità di questa scel
ta promozionale e scientifica. 

Tutto questo senza che la 
Fiera abbia alcuna bardatu
ra burocratica: la Fiera di 
Ristia non si è mai costitui
ta in Ente Fiera. Esiste un 
comitato promotore costitui
to dalla Regione. dall'ESU. 
dal Comune di Bastia dalle 
Associazioni dei coltivatori di 
Terni e Perugia, dalla lega 
delle cooperative, dalle asso
ciazioni prolcssionah dei con
tadini. Lo strutture moderne. 
snelle, funzionali, le tante 
iniziative che costituiscono la 
Fiera nascono da'.la respon-
sabilizzazione di ognuno .di 
questi soggetti promotóri • e 
chi va alla Fiera si accorge 
che le cose funzionano. 

Un esempio insomma di ge
stione democratica e di fun
zionalità. Anche per questo 
una piccola Fiera è diventa
ta una grande F.era rrgio-
na'e con un prestigio i n 'io-
naie che la visita de! mini
stro dell'agricoltura. Marconi 
(avvenuta ieri e di cui ripor
tiamo brevemente in altra 
p i ' t e della p a r n a l ha. in 
qualche modo, sottolineato. 

<a visita 
di Marconi 

f. p. 
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Ic.-i alla Fiera d i Bastia e arr.- ' 

vato .1 min is t ro del l 'agr icol tura G o . 
vanni Marcora, per una visi ta bre
ve m i non formale. I l m nis t ro. ' 
r icevuto dulie autor i tà poi.I.eh..- e 
mi l i ta r i della rey.one (e r j no : ' - f 
senti il presidente d e l l j Reg on.-
Mar r i , i l vceuresdente del co'is ' i l o 
regionale P.culi, i l p re le t to de Ca-n 
pora. i seijretan ren anale e p-o 
vinciale del nostro par t i to . Gal i i e 
Mandami ) . s. o t ra t tenuto alla 
fiera I no alle 20 . Nel corso d 
un breve intervento ) preceduto d-1 
saluto del compagno Mnschiel l" ' 
presidente del'a F.era. da qu?! ' 
del s'ndaco d' Bastia, La V o ' p r , 
e del coiiipa.jno M a - r i . pres don'"• 
della Rcij ione) Marco.a è r n t - s ' s 
nel m o r t o dei problemi solleva! 
dagli orator i interyeiv.it. in prece 
denza In part icolare, Marco-a. «n'
era reduce dal cons'gl.o dei in n 
s t r i , ha annunciate» corno i p r o . / c 
d iment i f i " a l i e ta r ' l l a r ì a d o t t v 
dal gover..o in m a t t i i u t a r i g u i - -
dassefo »<ic,he i l fìnanzlainc-nto de 
g ! P i n t e r v e n t i a favore dei c o l f -
vatort co lp i t i dal le recenti grand 
nate ed ha asscurato una r a p i d i 
erogazione dei fond i g.à r leh'es! 
dalla nostra regione 

Marcora è poi entrato nel mer i ta 
dei prob lemi più genera i che s t a i 
no di f ronte alla agr icol tura, ricor 
dando fra l 'a l t ro l ' impe j . io de' 
governo in difesa dei p rer r i de 
prodot t i agricoli alla produzione 
Marcora ha avuto poi parole d i 
convinto appezzamento per la Fi» 
ra d i Bastia, per la sua szione 
di valorizzazione del la p r o d u z o i ^ 
delle carni , s.a di ciucile bovine 
che d i quelle al ternat ivo. M a r c o n 
si è poi incontrato con «ili aTt -> 
va tor i , i d i r igen ' i de'Ia coopera 
zione umbra presenti alla F i i r » . 

Verso la fine della prossima settimana 

Un confronto non facile 
fra i sindacati e FIBP 
La vertenza Perugina sta 

per giungere alla sua verifica 
dopo la riunione del 23 feb
braio in cui fra 1 sindacati e 
direzione aziendale venne sot
toscritto un accordo di lar
go respiro dal quale emersero 
chiare disponibilità da parte 
dello «staff» IBP. 

Verso la fine della settima
na prossima, sindacati e di
rigenza si incontreranno quin
di per fare il punto sui ri
spetto degli accordi sotto
scritti. 

Allora l'azienda si dichiarò 
disponibile su diversi punti 
e fra questi il superamento 
della stagionalità e la garan
zia dei livelli occupazionali. 

Oggi, nel corso di una con
ferenza stampa del Consiglio 
di fabbrica della Perugina e 
della segreteria provinciale 
della FILIA. sono stati pre
cisati i termini del confron
to che si riapre, ed è emerso 
con forza che dall'incontro 
della prossima settimana do
vranno emergere da parte a-
ziendale impegni precisi. Fino 
ad ora infatti, soltanto sul 
problema dez.i stag.onah si 
è avuto modo di verificare il 
mantenimento degli impegni 
con la riassunzione (soltanto 
parziale e limitata nel tem
po» di 190 sM2.on.ah sui tre
cento previ-t. dall'accordo. I 
-.nclicatì. invece, pantano a 
far assumere all'azienda ìm 
peen: preci5: su tutti 2h a 
spetti che def.mscono la e.i-
ranzia de. livelli ocrupaz.o-
nali. aggiornando l'accordo su 
questo punto fino a tut to il 

77. 
Il problema della occupazio

ne e del re-.*o legato a quello 
delle lavorai.oni rontro- 'as .o 
nuli (l'uff.r.o ricerche IBP s: 
era .mpemato a presentare 
prosett; operativi e ì s.nda-
rat ; esigono che oucsto impr
imo venira rispettato e veri
ficato g-ià al momento dello 
incontro). Impeeni precisi i 
sindacati e.sieono anche sul 
nuovo stabilimento di precu-
rinati che ormai deve passare 
dall'accordo di principio al 
momento della puntuale de
finì?.one degli impesmi e fra 
l'altro del rapporto con VASTI-
coltura. E' un esigenza que
sta fondamentale per i lega
mi che questo nuovo investi
mento h i con tutta la ver
tenza agro industriale che sta 
conducentiT il movimento sin
dacale. Risposte « impegni 

i preci-, i sindacati r.ii.'onn ria 
parte aziendale anche .sui prò 
blemi della rete commerciale 
e del decentramento di que
sta. 

La vertenza, è stato annun 
ciato, affronterà anche i prò 
blemi dello stabilimento IBP 
di Castiirlion del Lago, per 
dare avvio .-il suiH'raniento 
dei carattere quasi e-eiUMva-
mcnte s-taK.onale della orcu 
pazione che \: s; rej.-Jra. 

La vertenza IBP si r.propo 
ne dunque come '.'i.tntle ">•"•"• 
ten/a omprcnior .a lc e co!n 
voi L'era ancora gli Enti loml: 
e tuMc le categoria lavora*ri 
ci. I -indaral.sti della FILIA 
hanno annunciato, infatti, un 
incontro con le segreterie re 
gionali d.l!.! CGIL-CISL e 
UIL i -; terra prima di quello 
con l'azienda i e con j'r. F.nt. 
locai: «• l.i ìu .r.one dopo l'in 
conilo '(in l'a/.enda. a; qua'. 
verrà r.fcr.to l'edito della \ e 
rifica. 

La iCn^iz one e ci.e il con 
fron'o irai la IBP -ara dlff! 
Cile e i s.nclar.i!: -; p.epara 
no a sr-,:fr.i:-c uri .'rosso im 
pezr>-> d: lotta. 

Aperta la Festa 
dell'Unità 
di Narni 

E' inizialo oggi il festival cere-
prer.sonale dell'Unita del narnc*«-
amenno. «he si »i«n» a: Parco Sv i 
Girolamo di Marni, fino a domenica 
prossima, 2 6 settembre. 

Si tratta della prima esperienza 
di festival comprensoriale promotta 
dopo la formazione nel comitato 
comprcnsonale del PCI della ion». 
I l f es t in i e quindi un avvenimento 
di notevole importar.;-j per il par
tito e per le comuni!» del rvarnese-
amerino. Lo stesso programma della 
fetta da il senso della ricchezza 
e della vivacità delle iniziative. 
I l Festival si e aperto 0331, alle 
17, e alle 2 1 . si è svolto uno 
spettacolo musicate con Sergio En-
drigo. Domani, domenica, il (estivai 
continua, alle 9 e prevista la diffu
sione dell'Unita, nel pomeriggio, al
le 17 una rassegna di nuoto per 
bambini, alte 18 un dibattito sulla 
r i forma del lo sport pres'edute» da' 
senatore Ignazio Pirastu, dell 'UlSP 
nazionale, alle 21 una serata dan
zante. 

I l festival è stato ieri oggetto di 
una grave provocazione fascista. De
gli individui hanno imbrattato al
cuni pannelli con svastiche e scritte. 
I l comitato comprensoriala del PCI 
ha immediatamente «porte) annun
cia in questura. 

file:///olume
http://pro-.pett.ve
http://interyeiv.it
http://sM2.on.ah


PAG. 12 / l e r e g i o n i l ' U n i t à / domenica 19 smembra 1976 

Un documento della segreteria regionale 

In cinque punti le 
proposte del PCI 
per la Basilicata 

Essenziale la verifica dell'intesa programmatica 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 18 

L'esecutivo regionale del PCI ha precisato in un ampio 
documento le sue posizioni per la verifica e l'avanzata 
dell'Intesa programmatica in Basilicata. Partendo dall'ag
gravamento della crisi " economica, acutizzata per l'agri
coltura dalle calamità atmosferiche, dall'aumento della di
soccupazione denunciata dai sindacati, dai pericoli dell'avvio 
di una ripresa di tipo tradi
zionale che spingerebbe an
cor più ai margini la Basi
licata e le regioni interne del 
mezzogiorno, la segreteria re
gionale del PCI critica nelle 
prese di posizioni, soprattut
to della DC, l'assenza di 
questi punti di riferimento 
da cui bisogna invece par
tire per uno sforzo unitario. 

Vanno assolutamente bat
tuti gli anacronistici rigur
giti anticomunisti e le no
stalgie per le vecchie formu
le, e va evitato il principio 
della « globalità » delle veri
fiche nei vari enti, negli in
contri fra i partiti, contro 
ogni pericolo di paralisi. 

Ecco i punti programmati
ci del documento: 

O QUARTA CONFERENZA 
DELLE REGIONI ME

RIDIONALI. Si deve svol
gere in novembre in Basi
licata, essendo finalizzata al
la formulazione del plano 
quinquennale da presentare 
entro l'8 novembre, data da 
tenere ferma; 

© RICONVERSIONE INDU
STRIALE. Occorre orien

tare gli investimenti verso 
il Mezzogiorno e l'agricoltu
ra, sviluppando il mercato 
interno e i consumi collet
tivi per ridurre il deficit ed 
estendere la base produtti
va. La Regione Basilicata 
deve quindi definire una sua 
linea di politica industriale, 
risolvendo d'intesa con i sin
dacati e le comunità locali, 
i problemi relativi all'insedia
mento della Liquichimica, 
delle officine delle Ferrovie 
dello Stato, del Conservifi
cio di Gaudiano, battendosi 
per nuove industrie di con
servazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli; 

O PIANO AGRICOLO ALI
MENTARE. La Regione 

deve definire e avanzare le 
sue proposte al parlamento 
e al governo (irrigazione. 
progetto bradanico, piano 
zootecnico ecc.); 

O LEGGE SUL MEZZO
GIORNO (183). Ottene

re che venga applicata in 
modo coordinato con la leg
ge di riconversione industria
le. Si debbono presentare 
quindi 1 progetti di sviluppo 
regionale, allestendone ra
pidamente altri, come per 
esempio: un piano per la 
viabilità campestre, uno per 
opere forestali infrast-.attu-
rali: difesa delle pendici, la
ghetti collinari, regimazione 
delle acque, ecc. Considera
ta l'insufficienza dei finan
ziamenti Cassa per la Ba
silicata, occorre intervenire 
adeguatamente per la formu
lazione del piano quinquen
nale; 

© OCCUPAZIONE GIOVA
NILE. Affrontare questo 

problema formando, qualifi
cando e riqualificando i gio
vani per un'occupazione sta
bile in direzione dei servizi 
sociali, dell'agricoltura, del
l'industria, dell'artigianato. 
Non si esclude un piano per 
occupare i giovani in lavori 
transitori, ma socialmente 
utili. 

n documento dell'esecuti
vo regionale del PCI affer
ma quindi l'esigenza di ve
rificare e portare a compi
mento gli impegni già assun
ti: piano ospedaliero, consul
tori. unità sanitarie locali, 
pubblicizzazione (anche se 
graduale) del trasporti, in
terventi in direzione degli an
ziani, dell'infanzia. degli 
handicappati, centri storici. 
cooperazioni, credito, univer
sità, formazione professiona
le. turismo, ecc. Sostenere !e 
iniziative per l'equo canone 
e per il nuovo regime dei 
suoli. Promuovere e parteci
pare alle battaglie e alle ini
ziative per il preconsolida
mento e consolidamento dei 
debiti dei comuni. 

Un particolare sforzo va 
compiuto rapidamente per 
salvaguardare i livelli di oc
cupazione, evitando il licen

ziamento dei settemila fore
stali, con la mobilitazione di 
tutte le risorse disponibili. 

Dopo avere affermato che 
l'intesa di agosto, per quan
to riguarda il modo di go
vernare, non ha raggiunto 
risultati apprezzabili, avendo 
dominato la pratica della 
spartizione della gestione as-
sessorlle, l'esecutivo del PCI, 
respingendo nettamente ogni 
illusione di avallo a vecchie 
pratiche di centrosinistra co
munque mascherate, aggiun
ge che «decisivo» per fare 
andare avanti « l'intesa », 
che essa viva e si sviluppi 
nel rapporti e nei compor
tamenti reali e quotidiani e 
che si attuino impegni per 
praticare un nuovo modo di 
governare (ufficio piano, con 
la presenza dei partiti della 
maggioranza; dipartimenti 
con le presidenze delle com
missioni; deleghe; compren
sori; enti di sviluppo; supe
ramento degli attuali consor
zi di bonifica; assetto del ter
ritorio; nomine degli enti 
sottratte al criterio della lot
tizzazione) ». 

Il documento si conclude 
con l'esprimere la volontà 
del PCI di andare agli in
contri del 23 settembre per 
«mandare avanti un patto 
per la salvezza e lo sviluppo 
della Basilicata. 

Francesco Turro 

SICILIA - L'ARS è convocata per il 2 9 settembre 

Necessaria una maggioranza 
programmatica più ampia 
della coalizione di governo 

Urgenti precise risposte agli interrogativi politici lasciati 
nel vago a metà agosto dalla irresolutezza democristiana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18. 

Il governo Bonfiglio è atteso al varco 
della verifica di settembre circa le moda
lità di formazione del suo programma. 
L'ARS è convocata per il 29 settembre, ma 
il dibattito politico è ancora nelle secche. 
Non è venuta infatti nessuna risposta 
chiara, né da parte del partito democri
stiano, né dal presidente della Regione, 
circa la precisa richiesta che è stata for
mulata dai partiti di sinistra, ed a cui 
si sono associate anche le forze laiche 
minori, di un incontro collegiale dei par
titi costituzionali, dal quale, per l'appun
to, dovrebbe scaturire il programma della 
nuova giunta. 

Dopo questo accordo compiuto alla 
luce del sole, e nel quale dovrebbe con
figurarsi con chiarezza una nuova « mag
gioranza di programma » ben più ampia 
e significativa della composizione della 
giunta Bonfiglio, il presidente della re
gione dovrebbe riferire, secondo la pro
posta del PCI all'assemblea sui contenuti 
di tale intesa. In questa maniera verrebbe 
impresso alla rituale relazione program
matica un avanzato carattere politico, ca
pace di porre, nel quadro di nuovi rap
porti tra i partiti democratici, l'attività 
di governo in grado di incidere nel prò 
fondo della società siciliana, avviando 
cosi a soluzione i gravissimi ed urgenti 
problemi sociali ed economici sul tappeto 
e con l'obiettivo di restituire all'istituto 
autonomistico una rinnovata capacità di 
collegamento organico con le popolazioni. 

E' questo il nocciolo dell'attuale fase 
politica: la settima legislatura regionale, 
con il « patto » intercorso nella sua ultima 
fase tra i partiti antifascisti, e. inoltre, il 
recente avvio dell'ottava legislatura, ca
ratterizzato dall'elezione a presidente del-
l'ARS del comunista De Pasquale e dal 
nuovo clima che si è conseguentemente 
instaurato nei rapporti tra i partiti, con
segnano un impegnativo lascito alle forze 
politiche. 

Non a caso in queste ore sembra essersi 
sopita, finalmente, la pretestuosa pole
mica che era stata suscitata all'inizio del 
mese da una intervista del segretario 

repubblicano Ciaravino, il quale, per non 
aver fatto altro che richiamare le altre 
forze allo spirito di collaborazione già 
intrapreso nelle settimane precedenti la 
pausa estiva, si era attirato duri «repri
menda » da parte di un loquace portavoce 
fanfaniano e dei socialdemocratici. 
- Per quanto riguarda questi ultimi, dopo 

una ben legittima levata di scudi da parte 
di un gruppo di dirìgenti (Corsello, Maz
za, Di Bella), è venuta una dichiara
zione del segretario regionale, aw, Lu-
pis, che sembra voler minimizzare la por
tata delle prime posizioni di chiusura 
emerse dal seno degli organismi dirigenti 
del suo stesso partito e chiudere la vi
cenda in maniera possibilistica. 

Quel che è certo è che sono più che 
mai urgenti precise risposte agli inter
rogativi politici che erano stati lasciati 
ancora nel vago a metà agosto dalla ir
risolutezza democristiana. Occorre — ha 
affermato il PCI — la realizzazione di 
una vera e propria « maggioranza pro
grammatica » più larga della coalizione 
di governo. Per formarla occorre sceglie
re una sede idonea. Ed essa non può che 
essere un incontro collegiale, promosso 
dal presidente della Regione oppure dal 
medesimo partito di maggioranza relativa. 

Non sono accettabili, dunque, soluzioni 
di facciata, che risolverebbero l'incontro 
in una cerimonia formale. Occorre, in
vece, una vera e propria intesa. Inseguire 
ancora una volta « tortuosi nominalismi » 
— ha ragione a protestare a questo pro
posito il segretario regionale repubblica
no Ciaravino — sarebbe davvero inutile 
oltre che controproducente. 

C'è viva attesa perciò per la riunione 
congiunta, annunciata per lunedì mat
tina. del direttivo regionale comunista e 
del gruppo parlamentare dell'Assemblea. 
L'indomani, nel corso di una conferenza 
stampa verrà illustrato un documento, che 
è in preparazione, in cui i comunisti sici
liani esporranno le proprie proposte poli
tiche, scendendo anche nei dettagli pro
grammatici. Le altre forze hanno fatto 
sapere di essere anche esse impegnate in 
un analogo sforzo di elaborazione. Ma 
ancora, anche su questo piano, nessuna 
tranne il PCI ha espresso le proprie posi
zioni. 

Positivo incontro nel quadro delle iniziative della Fiera del Levante 

Si sviluppano nuovi rapporti tra 
i produttori agricoli e la Sopal 

Il problema della commercializzazione dei prodotti - Inadeguati sino ad ora gli interventi delle Par
tecipazioni statali - Una commissione di studi concretizzerà i propositi emersi dalla riunione 

Dalla nostra redazione 
BARI. 18 

Con le dovute cautele, che 
derivano dall'esperienza del 
passato,* possiamo dire di 
aver sentito non solo un di
verso linguaggio ma anche 
finalmente una modifica dei 
precedenti atteggiamenti da 
parte di un gruppo a parte
cipazione statale e precisa
mente dal dirigente della So
pal, la finanziaria alimentare 

dell'EFIM. Non è da sottova
lutare da questo punto di vi
sta l'incontro che si è tenuto 
questi giorni alla Fiera del 
Levante tra il presidente di 
questa finanziaria, il dr. Fe-
licori. l'assessore regionale al
l'agricoltura Monfredi, il 
commissario dell'ente di svi
luppo dr. Cappiello e diversi 
dirigenti di organismi coope
rativi -

Tema dell'incontro le possi
bilità di collaborazione tra 

Al concorso magistrale dì Enna 

Forti dubbi sull'invalidità 
civile di alcuni candidati 

ENNA. 1"» 
Un esposto alla procura della Repubblica da parte di decine di 

insegnanti che hanno partecipato al concorso magistrale in provincia 
di Enna, superandolo positivamente, ma che per mancanza di posti non 
sono risultati vincitori, ha messo in luce come la pratica delle dichiara
zioni di invalidità civile non sia certo ristretta a situazioni come quella 
venuta alla ribalta con i fatti di Messina. 

I firmatari dell'esposto chiedono alla autorità giudiziaria, infatti, 
« di accertare la veridicità dei motivi — soprattutto di natura medica — 
per cui molti candidati risultano essere invalidi civili. 

E' da rilevare che tutti quelli che hanno riconosciuta tale qualifi
ca sono tra I vincitori, pur se alcuni di essi hanno conseguito punteggi 
di molto inferiori a chi « invalido civile » non è. Un documento del 
Direttivo provinciale e della commissione enti locali del PCI entra nel 
merito di questi problemi, affermando che « la utilizzazione della in
validità di chi invalido non è danneggia sia il vero invalido, sia chi 
ha dimostrato, nella partecipazione ad un concorso, reali capacità. La 
questione — prosegue il documento del PCI — può essere risolta so
lamente in due modi: 

1) la commissione sanitaria provinciale deve adottare un sistema 
rigoroso nel riconoscimento dell'invaliditi; 

2) gli enti pubblici, come ì comuni, gli ospedali, ecc., devono su
perare, una volta per tutte, la pratica di scelta della graduatoria secondo 
criteri clientelari ». 

II documento prosegue indicando una serie di obiettivi da realizzare 
per garantire un giusto e positivo a tali problemi: verifica degli or
ganici: bandi di concorso pubblici per tutti i posti vacanti; modifiche 
delle attuali commissioni concorso, con l'inserimento e il rispetto della 
minoranza; affermazione del principio del concorso 

IffloDeir 
La soluzione della cnsi 

comunale di Cagliari in 
senso democratico e rin
novatore (che trova, come 
ben si sa, forti ostacoli al
l'interno della DC) non 
può prescindere dall'inse
rimento a tutti gli effet
ti del capoluogo regionale 
nella nuova realtà com-
prensoriale, per assumere 
un posto primario nel prò-. 
cesso di programmazione 
democratica. 

Che vuol dire questo? Si
gnifica che non è più pos
sibile proseguire per la so
lita strada. Oggi fl potere 
comunale abdica ad ogni 
sua competenza e prero
gativa, delegando il Con
sorzio per l'area industria
le, saldamente controllato, 
a livello di feudo, da al
cuni notabili democristia
ni. Ogni scelta nel settore 
dello sviluppo economico 
e nell'organizzazione del 
territorio da parte di que
sti « feudatari », teorizza 

II polo «emergente» 
il ruolo di Cagliari non 
come entità produttiva e 
centro di vita associata, 
civile, democratica, ma 
come *polo attrezzato e-
mergente» (cosi si espri
mono le relazioni dei tec
nocrati o pseudo tali anni
dati nel Comune, capaci 
solo di farci morire di 
sete). 

Che Cagliari sia una cit
tà emergente, almeno ri
spetto al livello del mare, 
non vi sono dubbi. Ma che 
sia, o possa diventare, un 
« polo attrezzato emer
gente » è cosa incompren
sibile. In realtà è facile 
comprendere che la sciol
ta fantasia dei democri
stiani che avversano la co
stituzione di una giunta 
di unità autonomistica nel 

' Comune, pensa e vuole 
per Cagliari un ruolo eco
nomico e politico subal
terno alle scelte dei gran
di gruppi monopoltsticu 

La posta in gioco di co
storo riguarda una città 
dotata di sole infrastrut
ture al servizio esclustvo 
— manco a dirlo! — dei 
monopoli petrolchimici 
già insediali nell'entroter
ra e delle grosse imprese 
immobiliari. 
• E" mentre si pena ad 
attrezzare il *polo emer
gente* per la grande in
dustria, si continua nella 
orgia autostradale e ci si 
dimenticano nei fatti (le 
parole no, sì sprecano) le 
gravi e drammatiche que-

• stioni che pesano tanto 
negativamente sulle condi
zioni di vita dei lavoratori 
e della popolazione. • 

Contro questa logica si 
deve combattere, promuo
vendo una mobilitazione 
dal basso, coinvolgendo la 
gente. La rinascita della 
città — il PCI lo ha detto 
a chiare lettere, sempre — 
non può essere una ope
razione di vertice. 

produttori e movimento coo
perativo e la Sopal su quello 
che è stato e rimane il pro
blema più grosso che la pro
duzione agrìcola pugliese ha 
di fronte, cioè quello della 
commercializzazione della 
produzione agricola ed i rap
porti con il mercato. Nodo 
importante perché, se è vero 
che nella fase della conser
vazione e della prima trasfor
mazione del prodotto passi 
avanti sono stati compiuti 
(per esempio il vino il cui 
35'i della produzione è nelle 
mani della cooperazione e 
nella provincia di Brindisi 
il 50rc), è vero anche che le 
difficoltà sono subentrate 
dopo, quando cioè si è tratta
to di raggiungere i consuma
tori nelle migliori condizioni 
per assicurare una giusta re
munerazione ai coltivatori. 

Questo vale per il vino ma 
anche per gli altri prodotti 
come gli ortofrutticoli. Le 
partecipazioni statali sono 
intervenute poco e male per
ché quello poco che è stato 
fatto, vedi Frigodaunia a Fog
gia. ha ignorato il retroterra 
agricolo tanto che questa in
dustria di trasformazione si 
trova ora in gravi difficoltà. 

Sono stati questi errori che 
hanno fatto cambiare alcune 
posizioni e atteggiamenti pre
cedenti. che altro non erano 
che iniziative sostitutive e 
concorrenziali rispetto a vol
te allo stesso movimento coo
perativo? Non lo sappiamo. 
E' certo però che alla vigilia 
della presentazione da parte 
del governo del piano alimen
tare ci è parso interessante 
sentire dal dirigente massi
mo della finanziaria alimen
tare deirEFlM che la presen
za della Sopal deve collocarsi 
nella fascia di attività in cui 
i produttori agrìcoli trovano 
maggiori difficoltà cioè quella 
della commercializzazione 

La nuova strategia della 
Sopal ci trova d'accordo quan
do punta, nel settore del vi
no. ad una qualificazione del 
vino comune con sigle di qua
lità commercializzando que
sto prodotto in collaborazio
ne con i produttori agricoli 
non solo per il mercato inter
no quanto per l'estero ove ar
riva un prodotto anonimo e 
spesso di pessima qualità 
con danno ai produttori e in 
generale al buon nome della 
produzione. Aiutare le canti
ne sociali a vendere il vino 
dei produttori è un fatto di 
vitale importanza ove si pen
si che nella provincia di Lec
ce è accaduto recentemente 
che 10 mila quintali di vino 
che non si riusciva a vendere. 
la cantina fu costretta a ce
derli a 1300 lire il grado per
chè la banca aveva invitato 
i dirigenti al rientro: questo 
vino venne venduto dai com
mercianti pochi giorni dopo 
a ' 1.700 lire 
- Una commissione di studio 
concretizzerà quelli che sono 
sembrati gli unanimi propo
siti emersi dall'incontro e ve
dremo in concreto cosa si rea

lizzerà oltre le iniziative nel 
settore ìttico (allevamento in
tensivo di anguille e orate) 
in programma avanzato ad 
Ugento nel Leccese. 
Questi piani devono avere 
una certa consistenza nel 
tempo. Occorre quindi muo
versi senza ulteriori indugi 
verso un'economia agricola 
programata che assicuri ai 
coltivatori la collocazione del 
prodotto, la giufta remune
razione e che soprattutto i 
coltivatori sappiano cosa de
vono produrre e come devo
no essere i prodotti che de
vono essere utilizzati per la 
conservazione. 

Italo Palasciano 

In ricordo del 
compagno 

G'usenoe Di Pietro 

Il 20 settembre di tre anni fa 
veniva a mancare all'affetto dei 
suoi cari il compagno Giuseppe 
Di Pietro. Nell'anniversario della 
sua morte avvenuta a Lucoli (Aq) , 
i familiari sottoscrivono 10.000 li
re per la stampa comunista. 

Continua la catena di angherie padronali a danno dei fittavoli della Murgia pugliese 

Cacciato dalia sua terra dopo 
oltre venti anni di duro lavoro 

Vito Quarato: «La verità è che il padrone vuole che vada in mezzo ad una strada, con la mia famiglia e le mie bestie» 
Allo sfondo della vicenda la reazione degli agrari fatta di furberie e di I11H9 l'armamentario della «mezza paglietta» 

attorno a questa vicenda e 
abbiano deciso di non lascia
re tutto nel chiuso dalle aule 
giudiziarie. Dalle assemblee 
affollate nelle masserie, pro
mosse da un comitato unita-

Nostro servizio 
MARTINA FRANCA. 18 

« E' peccato lasciare la ter
ra. ma così come vanno le 
cose non si può fare diversa
mente. Due dei miei figli han
no trovato un altro lavoro. 
magari se ne fossero andati 
anche gli altri. La vita in cam
pagna quando il padrone non 
vuole l'accordo è molto du
ra ». Queste sono le parole di 
Maria Novembre che assieme 
al marito Vito Quarato con
duce in fitto l'azienda Piovac-
qua in agro di Martina Fran
ca. 

« Sono 22 anni che lavoria
mo in questa azienda e con 
tanti sacrifici abbiamo tra
sformato 114 ettari pieni di 
pietre, di spine e di desolazio
ne. spendendo tanti soldi, sen
za alcun aiuto del padrone 
— continua a dire con rabbia 
Vito Quarato — siamo riusci
ti a creare un capitale che 
serve a tutti se è vero che 
dobbiamo importare carne. 
Al padrone glielo ho detto 
che se trovavo un altra mas
seria me ne andavo, ma la 
verità è che devo andare in 
mezzo ad una strada con la 
mia famiglia e le mie bestie ». 

E' davvero una vicenda em
blematica quella del Quarato 
che si va svolgendo nelle au
le giudiziarie, ma anche sul 
terreno della lotta sindacale e 
politica. Sulla base di una di
chiarazione di rinunzia al con
tratto estorta dal proprieta
rio (scritta da lui stesso, fir
mata in totale buona fede dal 
fittavolo e caso strano regi
strata ben 5 mesi prima dalla 
data della dichiarazione stes
sa) le sezioni agrarie del tri
bunale e della Corte di appel 
lo hanno dato ragione al pa
drone cacciando il fittavolo 
dall'azienda. 

Con un'ordinanza — abba
stanza strana — il vice preto
re onorario di Martina Fran
ca ha ritenuto eseguibile la 
sentenza, nonostante sia pen
dente ricorso da parte del 
Quarato in Cassazione. 

Lo sfondo di questa vicenda 
è la reazione — che si avvale 
di tutte le furberie' e'di tut
to l'armamentario della « mez
za paglietta » meridionale — 
contro la presa di coscienza 
che va maturando anche nel
la Murgia pugliese — un mon
do così chiuso e separato rìaì-
la città e dalle sue lotte — 
della necessità di applicare 
la legge per il fitto, mettendo 
fine alle angherie padronali. 

Prestazioni feudali 
Sono le angherie dei fitti 

esosi, dei doppi fitti (quello 
legale e quello sottobanco ga
rantito dalla firma di cambia
li), delle « prestazioni feu
dali * (carne, agnelli, uora, 
formaggio, ecc.), di un rap
porto insomma di subordina
zione totale. 

Se i fittavoli prendono co
scienza dei loro diritti, attra
verso anche il contatto con i ' 
loro figli costretti a- lavorare j 
in fabbrica, scatta allora la i 
reazione agraria. Si ricorre al Perdonaci, lettore se per 
le disdette, si lasciano incolte \ ^TTpetturl 'STornl 
le masserie, si punta su carte | le dedicato giovedì 16 settem-
più redditizie: la speculazio- ore dalla siculo - calabra 
ne delle lottizzazioni turistiche. I « Gazzetta del Sud » alla tra-

! gedia delle nuove scosse tel-

I contadini intendono partire dalla solidarietà attorno a Vito Quarato 
per sconfiggere il disegno complessivo degli agrari, per mettere fine al
le disdette, per attuare la legge sull'aisegnaiione delle terre incolte. 

rio di agitazione (al quale ade
riscono i sindacati, l'Alleanza 
Contadini, i partiti politici de
mocratici compresa la DC, 
anche se la sua presenza è 
saltuaria esposta com'è alle 

spinte degli interessi agrari 
e speculativi) alla marcia di 
trattori avutasi domenica 
scorsa emerge una decisione 
nuova di non mollare. 

Una lotta difficile 
Si parte dalla solidarietà 

attorno a Vito Quarato, cer
to, ma per sconfiggere il di
segno complessivo degli agra
ri, per mettere fine alle di
sdette, per attuare la legge 
della Regione Puglia sull'as 
segnazione delle terre incol
te, per cambiare anche il mo 
do di stare in agricoltura av 
viando la cooperazione e l'as
sociazionismo e ottenere inve 
stimenti che portino civiltà 
(luce, acqua, ecc.) e aumen
tino la produttività della terra. 

E' una lotta difficile, che 
deve portare a sbocchi non 
solo giuridici ma politici. Im
portante è la coscienza del 
problema da parte dei fìtta 
voli e la richiesta precisa di 
comportamenti conseguenti 
alle forze politiche, al Comu
ne, alla Provincia, alla Re 
gioite e alla stessa Magistra
tura. 

Questa Murgia, per tanti 
aspetti ancora feudale, si è 
svegliata e non chiede altro 
che di dare il suo contributo 
allo sviluppo della regione e 
del Paese. 

Isabella Massafra 

Un primo bilancio dell'attività compiuta in due anni 

Così la giunta democratica 
ha cambiato volto a Celano 
Una svolta nei rapporti tra amministratori e cittadini - Inter
venti precisi nei settori dei servizi sociali e dell'edilizia scolastica 

Nostro servizio 
CELANO. 18 

A distanza di neanche due 
anni dall'insediamento della 
attuale amministrazione co
munale (composta da PCI. 
PSI e indipendenti può es
sere utile un esame dei pro
blemi affrontati e risolti, dì 
quelli in via di soluzione del
le prospettive e del lavoro che 
impegnano gli amministratori 
per avviare Celano al ruolo 
di centro propulsore del ri
lancio dell'economia locale. 

Anzitutto va rilevato e sot
tolineato che si è realizzata 
una svolta nei rapporti tra 
amministratori e cittadini, n el 
senso che sono state messe 
da parte le camarille che nel 
passato hanno deciso la vi
ta della città provocando 1 

guasti del clientelismo, dell' 
affarismo, del distacco tra 
popolazione ed amministrazio
ne comunale. Un esempio del 
diverso modo di concepire 
la direzione della vita pub
blica è rappresentato dalle 
consultazioni sul bilancio pre
ventivo 1976 che hanno impe
gnato nelle assemblee rionali 
gli amministratori ed i citta
dini. per rendere il bilancio 
stesso il risultato di una vo
lontà non di parte ma di 
tutta la collettività. 
Si avranno nuove consulta

zioni oltre che sul bilancio 
preventivo per l'anno 1977 an
che sulle scelte del Piano re
golatore generale che avver
ranno entro l'autunno prossi
mo. 
L'amministrazione comuna

le ha realizzato la sistemazio 

Loschi «sismologi» 

per esempio. 
Dalla guerra delle disdette è 

stato inrestito anche Donato 
Turnone, che conduce con mo
glie e figli 55 ettari tra semi-

j nativo e pascolo, che ha tri 

luriche in Friuli. Eccolo: « Il 
terremoto causato da esperi
menti nucleari in URSS? ». 

Ora, se non si trattasse di 
un grande dramma naziona
le, ci sarebbe pure da diver-

plicato in 10 anni i capi di be- i tirsi a sfottere queste losche 
stiome e che se cacciato dal
la terra a 57 anni non sapreb
be dove andare. E altre sette 
famiglie sono nelle stesse con
dizioni. Se dovesse passare 
questa nuora ondala, le fr 
re incolte (sempre nella Mur
gia in agro di Martina) au
menterebbero dagli attuali 
1207 a circa 1600 ettari. 

Si capisce allora come i fit
tavoli abbiano fatto quadrato 

cariatidi della « professione » 
giornalistica. Veditore-molito
re missino Umberto Bonino, 
n Farina e Moschetto ». e il 
sua pupillo grafomane Nino 
Catarco. intenti a scervellar
ci quella sera nel palazzo di 
via Taormina su come rica
vare dai fatti del giorno un 
titolo degno dei vecchi tempi 
quando i comunisti avevano 
ancora tre narici. 

le vittime. Eppure essi, come 
avvoltoi, non hanno saputo re
sistere aita tentazione di una 
nota d'agenzia che offriva il 
ghiotto e pretestuoso spunto 
di cui abbiamo riferito, e che 
peraltro nessun altro giornale 
ha ritenuto di pubblicare con 
tanto spropositato rilievo e 
velleità di speculazione. Del 
resto, non fu proprio in co
desto fogliaccio, che a qual
cuno venne l'idea mesi fa 
di esaltare l'assassinio di Pa
solini e di scrivere, nero su 
bianco, che quelli come lui, 
« diversi » dovrebbero fare la 
medesima fine? 
Dimenticavamo: ecco il ti

tolo di «spalla » che queste 
specchiate figure di democra
tici hanno escogitato lo stes
so giorno per completare de
gnamente questa prima pa
gina: « Nelle carceri di Reg
olo Calabria, rivolta bloccata 

Pensate: a quell'ora non si' a colpi di mitra». Non ti di- j 
era fatto il conto esatto del- I co che soddisfazione! i 

ne di alcune strade esterne 
al servizio dei contadini, di 
alcuni tratti di canali di ir
rigazione e. questione an
cora più importante, ha ini
ziato le pratiche per l'irriga
zione di tutto il fuori-Fucino. 
Intanto sono arrivate alle fa 
si conclusive le questioni re
lative alla stallopoli. che già 
è stata finanziata per un im
porto di 823 milioni e che 
entro il prossimo anno do
vrebbe vedere l'inizio dei la
vori: anche per la costruzio
ne del metanodotto, si è mol
to vicini all'inizio dei lavori. 

Per quanto ripuarda la si
tuazione dei servizi sociali e 
dell'edilizia scolastica, giova 
ricordare che nel giro di due 
anni sono state istituite altre 
quattro sezioni di scuola ma
terna per 120 bambini e due 
nuove classi elementari ri
spettivamente a Celano capo
luogo e nel Borgo di Strada 
14. Quanto detto a proposito 
dei lavori — non è tutto — 
potrebbe promuovere un giu
dizio positivo nei confronti 
dell'amministrazione in cari
ca unitamente all'osservazio
ne che si tratta magari di 
buona, oculata amministrazio
ne ma normale amministra
zione. Allora è giusto, per 
concludere, affermare che 
non sono mancate le inizia
tive di più ampio respiro po
litico per dibattere i proble
mi dell'occupazione e della 
disoccupazione. L'ammini
strazione comunale ha saputo 
essere vicina alle lotte degli 
autotrasporatatori, degli ope
rai della CELL ed ha pro
mosso e promuoverà tutte le 
iniziative per assicurare un 
corretto avviamento al lavo
ro e le lotte necessarie per
ché a Celano si creino nuo
ve condizioni per garantire 
nuovi posti di lavoro stabili 
ed un reale progresso eco
nomico civile e morale. 

Mario Tracanna 

Su Porto Empedocle riappare in questi giorni lo spettro della disoccupazione 

Perché bisogna battere le manovre della «Montedison » 

PORTO EMPEDOCLE. 18 
Su Porto Empedocle riap

pare, in questi giorni, lo spet
tro della disoccupazione, del
la paralisi produttiva, della 
degradazione economica e so
ciale; le decisioni unilaterali 
della Montedison di mettere 
in cassa integrazione ordina
ria oltre la metà delle mae
stranze dello stabilimento a A-
kragas», senza indicare una 
prospettiva di certezza per la 
azienda, si muovono infat
ti in questa logica e se non 
intervengono misure capaci di 
modificare radicalmente tali 
orientamenti la minaccia del
la smobilitazione può diven
ne presto una drammatica 
realtà. 

Ancora una volta, cioè, si 
vengono a scaricare sulla pro
vincia di Agrigento le conse
guenze della politica fallimen
tare del grande monopolio, do
po la rapina di tipo neocolo
nialista delle risorse, l'ama

ra beffa della liquidazione 
dei pochi resti di quella ohe 
è stata la cosiddetta strate
gia dei poli di sviluppo indu
striale. 

Evidentemente nella mano
vra — perché di manovra bi
sogna parlare dati i trascorsi 
di questo gruppo e le peripe
zie del suo presidente — so
no presenti elementi e mire 
che vanno al di là della spe
cifica situazione aziendale e 

responsabilità da parte della 
Montedison la quale pretende
rebbe di attuare una sorta 

di riconversione-ombra, batten
te bandiera in plastica, utiliz
zando talune non precisate so
cietà che avrebbero il man
dato di pompare decine di mi
liardi dallo Stato senza offri
re adeguate garanzie circa il 
futuro dell'azienda. - -

Gravi sono le responsabill-
, tà che porta la Montedison 

si inseriscono nel «progetto t per uscirsene cosi comoda-
rivendicativo » con cui la Mon
tedison si prepara a presen
tarsi all'appuntamento, ormai 
imminente, col dibattito che 

sarà avviato dal governo a pro
posito della riconversione in
dustriale del Paese. 

A nessuno sfugge la perico
losa ambiguità di tale mano
vra e certamente il fronte di 
forze unitarie erettosi attor
no alla vertenza empedoch 
na non vi si presterà e recla
merà un'assunzione piena di 

mente. La tormentata storia 
di questa azienda è davvero 
emblematica di una concezio
ne errata dello sviluppo che 
ha presieduto la condotta del 
gruppo: nasce a metà degli 
anni '50 come punta di pe
netrazione dello sconsiderato 
accordo Regione-monopoli. 

che sacrificò sull'altare del pro
fitto della grande industria 
del Nord cospicue risorse fi-
nan? a: .e. prelevate a piene 
mani dalle casse regionali, e 

segnò il principio della subor
dinazione degli interessi del 
l'Isola a quelli dei grandi grup
pi monopolistici. 

Si contrabbandò questa scel
ta, passata alla storia come 
strategia dei poli di svilup
po. come l'atto fondamentale 
di un grande e diffuso proces
so di industrializzazione che 
non c'è stato, con l'aggravan
te che anche i cosiddetti « po
li » o meglio ancora le catte
drali nel deserto, si vogliono 
smantellare, mentre si sono 

drammaticamente aggravate le 
condizioni di crisi nell'agri
coltura, nel turismo, nell'arti
gianato e nella fascia della pic
cola e media azienda 

Per la provincia di Agrigen
to e per la Sicilia vincere que 
sta dura battaglia può esse
re una questione decisiva ai 
fini dell'avanzamento dell'in
tera piattaforma di lotta per 
lo sviluppo, perderla signifi
cherebbe, non soltanto inflig-

! gere un altro duro colpo al-
; l'economia agrigentina, ma fa

re arretrare ad un livello più 
basso gli obiettivi di lotta oer 
la vertenza Sicilia. 

Porto Empedocle è per l'at
tuale assetto socio-economico 
la Innocenti di Sicilia, ratte 
salve evidentemente le debi
te proporzioni, perciò i comu
nisti si sentono pienamente 
impegnati a combattere fino 
in fondo questa battaglia e-
semplare, che seppure in un 
momento di stretta è possi
bile vincere a condizioni pe
rò, che si rilanci lo schiera
mento unitario e la mobilita
zione di massa, per una nuo
va aggregazione tra le forze 
politiche e sociali, 1 comuni, 
la provincia, la Regione, da 
cui ci si attende l'impegno 
concreto e risolutivo e non 
le rituali espressioni di so 
lidarietà. 

Agostino Spataro 
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Dibattito sui festival dell'Unità in Sardegna 

Tra le attività più rilevanti nei fe
stival dell'Unità in Sardegna può essere 
segnalata quella rivolta ai bambini del
la scuola primaria. C'è stato un fiorire 
di iniziative, e l'adesione che ad esse 
hanno dato migliaia e migliaia di bam
bini piccoli e piccolissimi dimostra co
me valga la pena di sviluppare un di
sborso su questi temi. 

Dopo le prime esperienze di qualche 
anno fa, l'iniziativa attuale è più ricca 
e consapevole. Essa può utilizzare fino 
in fondo il tessuto che, per quanto an
cora labile, si è venuto sviluppando nel
l'ultimo periodo. Gruppi pedagogici co. 
me il « Centro Ciari », iniziative di sin
goli docenti, ma anche interventi col
laterali come quelli del Gruppo del tea
tro laboratorio Alkestts, si sono svilup
pati \iella provincia di Cagliari. La loro 
presenza e la loro attività è riuscita 
in molti casi perfino a superare le resi
stenze burocratiche e le difficoltà che, 
da parte delle autorità scolastiche, si 
sono opposte al funzionamento dei nuo
vi organismi della scuola e della speri
mentazione. 

Le iniziative forse più interessanti si 
sono avute proprio nei quartieri popo
lari della città. Forte è stata la richie
sta delle famiglie per una scuola di
versa. Una scuola capace di rispondere 
con maggiore vivacità che nel passato 

alle sollecitazioni culturali cui non sem
pre riesce a rispondere in modo siste
matico una famiglia operaia o con
tadina. 

Nei quartieri di S. Avendrace. di San 
Michele e la Mirrionis, anche intorno 
alle sezioni comuniste « Rinascita » e 
« Vello Spano », la discussione su questi 
temi è da molto tempo vivace. 

La battaglia intorno alla scuola di 
Via Meilogu, invasa dai pararssiti, è 
stata un ultimo episodio. Già lo scorso 
anno, nel festival, vi fu l'iniziativa del 
disegno dei bambini. Ottenne un suc
cesso di massa eccezionale. Quest'anno 
ai bambini ci si rivolge con una serie 
di iniziative, tra le quali acquisterà 
certamente rilievo quella del teatro la
boratorio Alkestis con le sue anima
zioni fatte di niente: una canzone, una 
danza, un mimo, un burattino di strac
ci e canne. 

Nei giorni dal 24 al 26 settembre nel
la Piazza San Michele di Cagliari i 
bambini avranno nuovamente uno spa
zio tutto per loro durante il festival 
dell'Unità. 

Anche il festival provinciale di Nuoro 
presenta una attività ricca ed artico
lata rivolta ai giovanissimi. Si sta al
lestendo una vera e propria « Città dei 

, bambini ». Al suo arredamento contri-
I butranno gli stessi bambini con i dise

gni che eseguiranno giorno per giorno 
dal 23 al 26 settembre nella Piazza Se
bastiano Satta. Il programma precede 
attività di gioco, di animazione teatrale 
con Ima Gherardi, di vera e propria 
attività didattica e pedagogica con le 
proiezioni di films, diapositive. E' con
fermato il dibattito conclusivo animato 
dal compagno Albino Bernardini, che 
sulla scuola nuorese ha scritto pagine 
di grande interesse. 

L'attività creativa dei bambini sarà 
coordinata dal compagno Tonino Ca
sula, un insegnante elementare. 

Sulla tematica delle attività integra
tive della scuola abbiamo chiesto un 
intervento — nell'ambito del dibattito 
in corso sui festival dell'Unità in Sar
degna — alla compagna Angela Tocco, 
insegnante elementare e dirigente del 
« Centro Ciari ». 

Il successo delle iniziative rivolte ai 
bambini dimostra come i festival del
l'Unità abbiano posto giustamente al 
centro il tema di nuovi rapporti umani. 
In questo quadro il discorso ai bam
bini, che dallo sviluppo caotico delle 
città sono i più emarginati, acquista 
un ruolo non marginale, ma anzi cen
trale nel processo in corso per la rina
scita della Sardegna. 

Giuseppe Podda 

Gli strumenti espressivi del teatro come stimolo alla creatività 

«Andiamo a pasticciare» 
L'intervento del gruppo «Alkestis» - L'animazione teatrale può sciogliere i nodi 
di una scuola che con fatica si libera di una vocazione soffocante e autoritaria 

L'attività del Gruppo d i cultura popolare di Monserrato 

Cantano e ballano i motivi 
tradizionali del Campidano 

CAGLIARI, settembre 
Ti Gruppo di cultura popolare di Mon

serrato — 15 ragazze e giovani in costu
me che cantano e ballano i motivi tra
dizionali del Campidano di Cagliari — 
viene accolto con notevole favore dal pub
blico che partecipa in questi giorni alle 
feste dell'Unità in provincia e nell'isola. 

Perché tante calorose accoglienze? Il 
motivo è certo spiegato nello statuto del 
gruppo monserraUno: «Il nostro fine è 
quello di tenere viva la identità del po
polo sardo, affinché le sue virtù e le sue 
energie potenziali possano finalmente 
mettersi In luce e dispiegarsi, per realiz-
zare una vera rinascista della Sardegna. 
non soJo economica, ma anche sociale e 
culturale ». 

Ci sembra non ci sia altro da aggiun
gere. Resta da considerare la validità di 
una operazione culturale complessa ed 
ambiziosa: riportare alla luce l'antica e 
ricca tradizione del canto e del ballo so
ciale nel quale si sono espressi e storica 
mente dei>osilati gli affanni, le speranze. 
!e delusioni delle classi subalterne isola 
ne. per trarre stimolo a sollecitare la na
scita di una moderna forma del tempo 
libero democratica nel sentimenti ispi
ratori". popo!are nella capacità di acco 
gliere ed interpretare gli stati d'animo 
delle masse. 

In questo senso si muovono ed agisco
no. con la ricerca quotidiana e con le 
esibizioni serali, i giovani del gruppo di 

Monserrato: Piero Angioni. Antonio Far-
ris. Onorio Piras. Marzolina Calla!. Bru
na Parris. Gianni Schirru. Anna Casula. 
Rosalba Lecca, Ignazio Zuddas. Luigi Ca
sula Loredana Nonnls. Mario Dessi. Gio
vanna Medici. Maria Rita Cuccù e Ben
venuto Sunda. 

« Il nostro gruppo — affermano i quin
dici giovani — è sorto un anno fa. com
posto da studenti e lavoratori del cir
condario di Cagliari. Attraverso varie at
tività (raccolta della carta, lavori ma
nuali. sottoscrizioni tra i lavoratori e ca 
sa per casa) ci siamo procurati i denari 
per i costumi. Parte dei fondi è stata an
ticipata da coloro che. nel gruppo, hanno 
un lavoro. I costumi sono stati confezio 
nati tenendo conto delle ricerche esple
tate. sul modo di vestire dei contadini del 
circondario di Cagliari dal 1700 ad oggi. 
Il nostro programma comprende balli e 
canti tradizionali, completati da aned
doti. notizie culturali e storiche, poesie 
sarde di autori antichi e moderni. L'obiet
tivo è di promuovere un nuovo reperto
rio di balli e di canti che. appoggiandosi 
alla tradizione, risponda efficacemente 
alle esigenze del pubblico democratico di 
oggi contestando la merce di puro con- ' 
sumò della industria dello spettacolo ». 
I risultati — da come abbiamo costatato 
al festival dell'Unità di Monserrato. set
temila persone in piazza — vanno al di 
là di ogni aspettativa. 

9- P-

! i 

CAGLIARI. 18 
I disegni sono rimasti av

volti ai vecchi tronchi dei 
pini del bastione, sciupati dal 
vento e dalla pioggia. 

E i burattini, dopo brevi di
scorsi, mentre si incrociavano 
fra le mani dei bambini di 
Castello, forse sono tornati 
alla loro origine di tavoletta. 
lana, polistirolo. Uno ha certa
mente accompagnato il sonno 
di Rosanna, stretto come un 
giocattolo prezioso. 

Dietro questi spazi che il 
festival hu lasciato ai bambini. 
c'è l'intervento del teatro la
boratorio Alkestis. un gruppo 
teatrale che vuole mettere a 
disposizione dei bambini gli 
strumenti espressivi che il tea
tro offre come messa in moto 
di capacità creative, come mo
mento liberatorio. 

Davanti alla carta stesa sul 
pavimento come una tela gi
gantesca. la prima reazione 
è stata di conquista: « An
diamo a pasticciare ». che 
voleva dire anche « andiamo a 
fare quello che non possiamo 
fare a casa, quello che non 
possiamo fare sui muri, quello 
che non sempre possiamo fa
re a scuola ». 

La fretta di affermare in 
modo caotico e impulsivo que
sta esigenza-diritto è stata da
gli animatori del gruppo indi
rizzata — attraverso la col
laborazione e le proposte — 
ad un atteggiamento sociale: 
il foglio è per tutti. lavorano 
tutti, rispettando il lavoro de
gli altri, sforzandosi di pas
sare dai primi segni fretto
losi a segni più meditati, cam 
prensibili. I l ava i , inoltre. 
vanno salvati e gli alberi so
no allora lì. pronti a rice
verli. 

In questo senso l'animazione 
teatrale, inserita in una pro
grammazione culturale, può 
sciogliere i nodi di una scuola 
che con fatica si libera da una 
vocazione soffocante e autori
taria, di una società edificata 
contro i bambini. Ci lasciamo. 
perciò, con la promessa di ri
trovarci tutti, impegnati nel 
prossimo festival di San Mi
chele. 

Più di diecimila persone alla giornata conclusiva del festival di S. Severo 

Un successo politico 
ed organizzativo 

Premiato il lavoro meticoloso dei compagni e dei simpatizzanti — L'esperienza delle inizia
tive nei centri della Capitanata testimonia in modo valido la crescita e l'influenza del partito 

Nostro servizio 
SAN SEVERO. 18 

- Più di dodicimila perso
ne. tra cui migliaia di gio
vani, dorme e lavoratori di 
ogni condizione e ceto so
ciale. hanno preso parte al
la giornata conclusiva del 
festival dell'Unità di San 
Severo, un grosso centro 
della provincia di Foggia, 
che per tre giorni ha tes
suto con la popolazione un 
ampio, articolato e profi
cuo dibattito per l'attenzio
ne con la quale sono state 
seguite le numerose inizia
tive politico-culturali rea
lizzate all'interno della vil
la comunale. 

Si è trattato di un gran
de successo politico ed or
ganizzativo che ha premia 
to il lavoro meticoloso dei 
compagni. « Alla realizza
zione di questa festa che 
ha rinnovato ed allargato 11 
contatto con l'Intera popo
lazione sansevercse — ci di
ce Il compagno Saverio Pol
lice del comitato comunale 
del PCI — hanno collabora
to tutti i compagni delle 
diverse sezioni del paese, i 
giovani, le donne, molti 
simpatizzanti con un entu
siasmo che non si registra
va da qualche tempo. E i 
risultati di questo impegno 
non sono mancati: sul pia
no della sottoscrizione ab
biamo r# scolto circa tre mi
lioni, nella sola mattinata 
di domenica, nel giro di po
co più di due ore. abbiamo 
diffuso 2400 copie dell'Uni
tà. andando casa per casa 
e trovando ovunque una ac
coglienza calorosa da parte 
dei cittadini ». 

L'esperienza di San Se
vero, come quella di Ascoli 
Satrlano, di Lucerà, di Ce-
rignola. di Vieste e di tanti 
altri piccoli e grandi centri 
della Capitanata, testimo
nia la crescita e l'Influenza 
del partito in provincia di 
Foggia dove è in atto un 
profondo mutamento del 
quadro politico grazie ai ri
sultati positivi del 20 giu
gno che hanno fatto del 
PCI il primo partito con 
144.332 voti pari al 37.63 per 
cento dell'elettorato. , 

Non a caso alle manife
stazioni intorno .al. nostro 
giornale l'interesse "della 
gente è cresciuto: i giova
ni, le donne, i lavoratori. 
gli intellettuali, infatti, non 
soltanto partecipano alle 
nostre Iniziative, ma con
tribuiscono alla individua
zione dei problemi con un 
apporto critico e costrutti
vo. manifestando chiara
mente la volontà di dialo
gare. di confrontarsi e di 
misurarsi anche sulle scelte 
e sulle indicazioni che il 
partito prospetta per la so
luzione dei numerosi proble
mi che affliggono la provin
cia di Foggia. 

La proposta politica dei 
comunisti di Capitanata per 
la realizzazione di un'am
pia Intesa democratica nel 
governo e nella gestione de
gli enti locali ha trovato 
qui a San Severo, nel cor
so del Festival dell'Unità. 
un terreno fertile, cioè lar
ghi e qualificati consensi. 

«Avvertiamo più delle al
tre volte — ci dice Franco 
Persiano, dirigente provin
ciale della FGCI — l'adesio
ne ragionata di larghi strati 
sociali dimostratisi interes
sati alle iniziative che ab
biamo sviluppate nel corso 
del festival ». 

Le numerose ed articola
te iniziative culturali, ri
creative e sportive sono sta
te seguite da un pubblico 
che andava crescendo di 
giorno in giorno. Il festi
va] si e inaugurato con un 
pregevole lavoro artistico 
della brigata Paolo Neruda 
che ha dipinto, alla presen
za di una grande folla, tra 
cui molti giovani e ragazze, 
1 tre pannelli posti all'in
gresso della villa comunale 
sui quali i compagni hanno 
tracciato alcuni significati
vi momenti della lotte del 
loro popolo per la libertà. 1' 
indipendenza, contro la dit
tatura fascista di Pinochet. 

L'incontro sul Consigli di 
quartiere ha rappresentato 
una buona occasione per svi
luppare un ampio dibattito 

sulla partecipazione del cit
tadini alle scelte e alla gè 
stlone dell'ente locale, cui 
hanno preso parte anche di
rigenti di altri partiti de
mocratici e antifascisti. 

Forte e calorosa è stata 
inoltre la manifestazione 
Internazionalista nel corso 
della quale migliaia di cit
tadini e lavoratori hanno 
espresso la propria solida
rietà con la lotta che 11 po
polo spagnolo, unitamente 
ad altri uopoli. sta soste 
nendo per affermare i va
lori della democrazia e del
le libertà. 

Infine, anche le Iniziati
ve culturali, ricreative e 
sportive sono riuscite molto 
bene. Vogliamo citare ad e-
sempio l'interessante mo
stra allestita per il Festival 
da un gruppo di pittori san-
severesi che hanno contri
buito alla riuscita della ma
nifestazione. 

Roberto Consiglio I giovani partecipano attivamente portando 
ai festival del l 'Unità 

i l loro contributo di Idee e di proposte, 

Quattro intense giornate di iniziative politiche e culturali a Potenza 

Rivissuti 30 anni di 
dure lotte in Basilicata 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 12 

Il festival provinciale de l'Unità a 
Potenza si è concluso con un affollato 
comizio del compagno senatore Pietro 
Valenza. Quattro intense e ricche 
giornate di 'niziative politiche e cul
turali, di riflessioni sollecitate dalle 
numerose mostre allestite, di parteci 
pazione popolare e giovanile. Hanno 
funzionato egregiamente tutti gli 
stands. 

Il • tema dominante del festival è 
stato quello di trent'anni di lotte poli
tiche e sociali in Basilicata. La serie 
dei grandi pannelli si apriva col ri 
cordare e denunziare i guasti e le 
rovine del fascismo con le'sue orrende 
guerre coloniali e la tragedia-della 
seconda guerra mondiale. Prosegui
vano 1 grossi pannelli illustranti le 
eroiche e gloriose lotte per la terra 
che interessarono gran parte dei co 
muni della regione, sviluppatesi, pri
ma in maniera sparsa, sin dall'indo
mani della Liberazione, per organiz
zarsi ed estendersi poi sempre più su 
larga sca.a nel 1949-50. Documenta
zioni tratte da pregevoli ricerche indi
cano come nel solo Melfese si ebbero 
54 giornate di occupazioni di terre e 
circa 1500 denunciati. 

La figura del compagno bracciante 
Giuseppe Novello, caduto sotto i colpi 
dei mitra del regime democristiano 
lì 14 dicembre 1949 a Montescaglioso, 
campeggiava a testimonianza del tri
buto di sangue e dolore per la rina
scita della regione. Gigantografie dei 
rari documenti dell'epoca (elenchi di 

terreni occupati evi- > testimoniavano 
deli.» tensione e della passione poli
tico-democratica di quelle lotte. Quindi 
i pannelli illustranti le lotte più re
centi - il movimento studentesco, il 
febbraio lucano del "70. la difesa delle 
poche fabbriche costruite Tino alla 
vittoria contro la loro chiusura, come 
alla Chimica Meridionale di Tito. 

All'altro lato del viale di Parco Mon-
tereale, l'agghiacciante denuncia del 
ghetto segregante — industria specu
lativa e clientelare — rappresentato 
dall'ospedale psichiatrico di Potenza 
«Don Uva». Una ragazza della FGCI 
ripeteva accorata dal microfono l'ap 
pello a firmare la pozione (e le firme 
sono state numerose) per porre fine 
ad una tale vergogna col riformare 
e ristrutturare il sistema" di assisten
za, l'obiettivo del reinsenmento nel 
tessuto sociale dei malati per un loro 
recupero, l'eliminazione delle cause 
(condizione di lavoro ecc.) delle ma 
lattie mentali. 

L'UDÌ di Trecchina ha illustrato e 
denunziato le condizioni delle donne 
e la loro volontà di liberazione e di 
emancipazione, con tecnica originale 
ed espressiva: accanto a ritagli di ro
tocalchi recanti immagini di donne 
mitizzanti il successo, la felicità, il 
divismo, collocazione di foto di donne 
reali dei nostri paesi alle prese con la 
casa senz'acqua e senza servizi igieni
ci, coi pìccoli coperti di cenci, con la 
fatica disumana dei campi, con il 
dramma dei mariti emigrati. E poi 
pannelli riproducentl gigantografie di 
articoli dello Statuto della Regione 
Basilicata, con particolare risalto di 

Per la prima volta a Bugnara è sfata organizzata la festa della stampa comunista 

In una mostra le immagini 
di un'intero paese che frana 

Nostro servizio 
BUGNARA. 18 

Bugnara. non più di set
tecento abitanti ammassati 
Intorno ad una di quelle 
che furono sicure roccaforti 
contro il brigantaggio fino 
a buona parte del secolo 
scorso, oggi esce con forza 
e con orgoglio dall'isolamen
to sociale e culturale nel 
quale è stato relegato nei 
trenta anni di amministra
zione democristiana. 

E* questa la prima im
pressione che si riceve ag
girandosi tra gli stand e i 
manifesti esposti in occa
sione del primo festival del
l'* Unità» che i compagni 
di Bugnara hanno voluto 
far coincidere con la inau

gurazione della loro sezione. 
Il momento dell'impegno 

culturale come riscoperta di 
valori e tradizioni popo
lari e contadine emerge e 
si valorizza nell*«incontro di 
poesia e musica » con il co
ro polifonico di Introdacqua. 

Manifestazioni sportive e 
ricreative si sono svolte nel
l'arco dei tre giorni di festa: 
dalla gara ciclistica ai gio
chi popolari. 

Non sono mancate mostre 
e manifesti sulla storia del 
movimento operaio, del no
stro partito e del nostro 
giornale ma forte è stato 1' 
impegno dei compagni per 
interpretare una realtà so
cio-economica per alcuni 
versi assimilabile a quella 
del profondo sud con le 

sue paurose sacche di ar
retratezza e di povertà. 

«e Queste immagini non 
sono del Friuli distrutto dai 
terremoto ma di un paese 
(Bugnara) dopo trent'anni 
di gestione democristiana ». 
E' cosi che si apre una mo
stra fotografica che inseri
sce i visitatori in una real
tà di più di quanto possa 
fare qualsiasi discorso e 
qualsiasi altra documenta
zione. 

«Un intero paese che fra
na e nessuno interviene ». è 
il tema conduttore di tutto 
il discorso fotografico. La 
pioggia caduta abbondante
mente da molti mesi ha ri
proposto in termini dram
matici il tema della Insta

bilità de; pondi! franasi del 
circondano ma che hn in
vestito direttamente il cen
tro stonco dividendo lette 
Talmente m duo l'intero abi
tato. 

Il discorso, per i comuni
sti e i cittnd.m di Bugnara, 
non si ferma in questi a-
spetti. ma parte da queste 
analisi e constatazioni per 
impegnars. dirottamente nel
la ricerca e nella richiesta 
di un nuovo modo di ammi
nistrare. di essere delle for
ze politiche democratiche di 
fronte al'.a degradaz.one del-
l'omb.ente. a;'.agon:a della 
econom.a contadina, ad una 
disoccupatone d.ffu.=a e 
crescente, nl'.o spopo'amento. 

Alfonso Fabrizi 

Angela Tocco 

La cultura in una libreria amica 

arena 
nasata 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 • ROMA 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo, 8 - TARANTO - Tel. 25 450 

Dott ENZO SALAMMO 
Specialista in radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattìe dell 'apparata 
respiratorio e malatt ie del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malai t ie del torace . Fisioterapia polmonare - Esami radiograf ic i a 
domicìl io 

quelli sulla partecipa/ione popolare 
Un grosso pannello illustravo l'nvan 

zata del PCI nello regione, fino al 
balzo elettorale del 20 giugno. Sul 
cambiamento prolondo prodotto nella 
situazione italiano dal 20 giugno, ha 
parlato il compagno Volen/a. 

Interessante lo stand della mostra 
dell'artigianato lucono Grande risai 
to e consensi ha riscosso la mastro di 
pittura allestita da una ventina di 
giovani pittori. Grossi pannelli Ulu 
stravnno la lotto per la costruzione 
della diga di Senise e pt?r l'irrigazione. 
I compagni di lr^ina hanno proiettato 
un filmino sui temi dell'irrigazione. 

Affollatissimi gli stands dei giochi. 
Entusiasmonti gli spettacoli. Quello 
su Rocco Scotellaro. con Bruno Cirino. 

' è stato un vero trionfo Successo del 
concerto dei Tarantolati di Tricanco. 
Nello stand dei libri, assai ricco ed 
assortito, gestito dai giovani, continua
mente affollato di visitatori e compra
tori è sembrato esplodere una vera • 
propria sete di cultura 

Il dibattito su trentanni di lotte pò 
litiche e sociali in Basilicata, mtro 
dotto dal compagno Nino Calice, con 
la partecipazione dei compagni on le 
Giuralongo del PCI e Salvatore del 
PSI. e del prof. Tommaso Podio, ha 
ovviato una riflessione culturale, sto
rico politica. da portare ovanti, che 
certamente varrà a rafforzare le spin
te unitarie delle nostre popolazioni 
per risolvere i nodi storici ormai ag
grediti dal voto del 20 gnigno 

f.t. 

TEMI arredamenti 
70124 Beri 
Viete Salanora 
Telefono 080 MetM'tttm 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna-
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI 
70124 
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Intervista con il compagno Franco Ambrogio sulle prospettive alla Regione 

POSIZIONE UNITARIA E RESPONSABILE 
DEL PCI PER LA SOLUZIONE DELLA CRISI 
Ottenuti positivi risultati sia sul piano politico che su quello programmatico - La trattativa fra i partiti demo
cratici per la formazione del nuovo governo attraversa ora una fase delicata e complessa - Le proposte in di
scussione - La questione del numero degli assessori - Occorre accantonare tutti gli interessi particolaristici 

Pit ta serie di incontri bila
terali prima della nuova riu
nione collegiale fissata per 
giovedì prossimo. Sono que
ste le decisioni della riunio
ne interpartitica tenutasi ve
ne ra sera a Lamefia Terme. 
Sullo s t a to a t tuale della trat
tat iva per la soluzione della 
crisi regionale e sui suoi vari 
aspett i abbiamo posto alcu
ne domande al segretario re
gionale del PCI on. Franco 
Ambrogio. -> • . • 

A che punto è la trattativa? 
La trat ta t iva attrave*sa 

una fase delicata e comples
sa. Ne sono testimonianza 
sia la sostanziale interruzio
ne avvenuta una sett imana 
fa. e dovuta all 'abbandono 
del PSI, sia jl conseguente 
rinvio del Consiglio regiona
le, sia le polemiche svilup
patesi dopo questi fatt'i, sia, 
infine, la permanenza, delle 
difficoltà a trovare uno sboc
co alla crisi. Naturalmente 
queste difficoltà non ci fan
no dimenticare, né sottova
lutare, i risultati positivi 
raggiunti sia sul terreno po
litico che su quello program
matico. 

Quali sono questi risultati 
positivi? 

In primo luogo il fatto che 
sia s ta to vanificato il tenta
t ivo della DC di fare arre
t ra re i rapporti fra i partiti 
al livello del centro sinistra, 
ridimensionando il rapporto 
con il PCI. La DC è s ta ta 
costretta a indietreggiare e 
a scegliere un diverso terre
no di confronto con il PCI 
e con gli altri parti t i . In se
condo luogo l'elaborazione 
del programma vede affer
mat i punti qualificanti, con 
precise scadenze, sia per 
quanto riguarda l'utilizzazio
n e delle risorse finanziarie 
sia per quanto riguarda il 
modo di governare. 

Come si spiega il cambia
mento di posizione della DC? 

Oltre alla posizione ferma 
del PCI hanno contribuito 
positivamente il rifiuto del 
tentat ivo moderato operato 
dal PSI . P R I e dal PSDI e 
le posizioni assunte dalle 
forze di minoranza della DC. 
E poi lo svolgersi della crisi 
h a contribuito a far inten
dere meglio agli a t tual i di
rigenti democristiani la vel
leità e l 'erroneità del tenta
tivo iniziale: 

Qualcuno può dire che si 
tratti di un atteggiamento 
trasformista. 

Noi comunisti ci siamo 
sempre a t tenut i ai fatti e su 
questo terreno abbiamo mi
sura to i comportamenti del
le forze politiche. Anche 
quando in qualche nostro in
terlocutore sono presenti dop-

Un momento dell'ultimo - sciopero generale > a Cosenza. La situazione economica calabrese 
impone una rapida soluzione della crisi ali a Regione 

piezze ed ambiguità ci inte
ressa verificare nei fatti i 
comportamenti . Nel caso 
specifico dovremmo forse la
mentarci che il grosso delle 
forze democristiane si sia 
spostato sul terreno del con
fronto e di una intesa con 
il PCI e con le al t re forze 
politiche democristiane? O, 
viceversa, bisogna lavorare 
su questo terreno per creare 
fatti innovativi nella real tà 
calabrese? 

Quali sono dunque le dif
ficoltà che incontra la trat
tativa? 

Le difficoltà derivano dal
la mancanza di accordo sul
la strut turazione e composi
zione della giunta, quindi su 
un elemento importante dei 
quadro politico. 

Quali sono le proposte in 
discussione? 

Per quanto ci riguarda ab
biamo inizialmente proposto 
la formazione di una giunta 
comprendente tut t i i part i t i 
democratici compreso il PCI, 
PSI , P R I e PSDI accettaro
n o questa proposta; la DC, 
pur accettando l'ipotesi del
la costituzione di una mag
gioranza non più soltanto 

programmatica ma di gover
no, comprendente il PCI, per 
valutazioni relative alla fa
se politica nazionale, ha ri
tenuto di dover scartare una 
ipotesi di questa natura . Noi 
abbiamo criticato questa po
sizione democristiana evi
denziandone la contradditto
rietà. E* evidente, però, che 
non potevamo, come d'altra 
parte avevamo sempre det
to, pur ritenendo quella da 
noi prospettata la soluzione 
più adeguata, respingere al
tre ipotesi che facessero fa
re passi in avanti rispetto 
alla situazione precedente e 
perciò abbiamo preso in con
siderazione tra le altre ipo
tesi quella di una giunta so
stenuta dal PCI e composta 
da DC. PSI, PRI e PSDI. 

E le altre ipotesi? 
I repubblicani hanno pro

posto una giunta quadripar
tita, sempre appoggiata dal 
PCI, composta da 10 asses
sori e con l'assegnazione del
la presidenza dell'assemblea 
ad un comunista. La DC, nel
l'ipotesi quadripartita, ha 
proposto u n a giunta compo
sta da 10 assessori e si è 

dichiarata disponibile ad ac
cettare la proposta della pre
sidenza dell'assemblea ad un 
comunista. I socialisti, nel
l'ipotesi quadriparti ta, e non 
accettando la proposta re
pubblicana della presidenza 
del Consiglio ai comunisti, 
hanno posto la questione che, 
nel nuovo esecutivo, la DC 
abbia un numero di asses
sori inferiore a quello degli 
altri partiti che comporran
no la giunta. Questa propo
sta, poi, ad un certo punto, 
è sembrato essere accantona
ta dal PSI . per essere, tut
tavia, ripresa nell'ultima fase 
della trat tat iva, allorché DC 
e PRI hanno deciso di ac
cettare come possibile solu
zione una giunta quadripar
tita composta da 8 assessori. 

Che valutazione avete da
to - della proposta repubbli
cana? 

Noi non abbiamo inteso 
porre la questìcne della pre
sidenza dell'assemblea fon
damentalmente per non crea
re problemi al PSI . Pur tut
tavia, se i socialisti avesse
ro mostrato una disponibi
lità ad affrontare positiva
mente la questione, noi la 

Reggio esige il cambiamento 
TL MECCANISMO < di av-
•*• vio per la verifica al Co
mune e alla Provincia di Reg
gio Calabria e quindi per se
gnare una seria svolta politi
ca nella gestione e direzione 
dei due massumi Enti loca
li tarda a mettersi in moto. 

Non c'è.chi non veda e non 
ammetta che non si può per
dere più. ulteriore tempo. Ad 
una situazione oggettiva che 
diviene sempre più pesante 
sul piano economico-sociale 
corrisponde una paralisi e un 
immobilismo completo dei due 
enti, una assoluta incapacità 
persino a comprendere « far 
sentire» il dramma che vivo
no in questa fase migliaia e 
migliaia di famiglie popola
ne. Non si vuole nemmeno 
prendere atto, e trarne tutte 
le conseguenze, del fatto che 
nella gente matura una co-
sccnza nuova reclama il cam
biamento (di cui un segno 
importante è stato il voto del 
20 giugno, ma anche più re
centemente il successo di po
polo registrato dai nostri fe
stival dell'Unità in provincia 
e nei quartieri della città). 

Non si sfugge all'impressio
ne che sia i nostri ammini
stratori, che le forze politi
che ancora non comprendono 
i termini e la dimensione del
la crisi che attanaglia la no
stra vita economica, sociale e 
civile. Come si spiegano, al
trimenti, certi atteggiamenti 
e la resistenza sorda di al
cuni - personaggi, di qualche 
gruppo e di alcune forze po
litiche intente solo ad assicu
rarsi qualche poltrona o qubl-

" che misero privilegio. Si ve
da per tutte la vicenda gra
ve e ripugnante degli Ospe
dali riuniti (a cui purtroppo 
anche lo stesso commissario 
Adocchila ha dato una mano 
allungando i tempi e le con
vocazioni del Consiglio di am
ministrazione). Una lotta sor
da per accapponarsi una fet
ta maggiore di potere, senza 
comprendere che se non si la
vora per uscire da questa cri
si quello stesso potere è co
struito sulla sabbia 

La crisi è seria ed allar
mante. Chiusa la parentesi 
estiva e passata l'euforia che 
essa comporta ti quadro che 
si presenta è grave. Il costo 
della vita in queste settimane 
è direnuto più pesante. Nu
merosi generi di prima ne
cessità hanno registrato nuovi 
aumenti (il formaggio grana 
è ditenuto davvero proibitivo» 
importanti tariffe sono state 
aumentate (come quelle del 
trasporto urbano cittadino che 
però non sono state accompa
gnate né da un piano di po
tenziamento e vere struttura-
trioni del servizio né da mlsu-
re selettive per gli utenti): 
éltre si avvicinano. E" in cor-
I » un'azione di società im

mobiliari e di grossi proprie
tari per ottenere l'aumento 
del fitto ricorrendo ad azioni 
di vero terrorismo verso mi
gliaia di inquilini. La disoc
cupazione e la sottoccupazio
ne si sono allargate. La di
soccupazione giovanile, specie 
intellettuale ha da tempo rag
giunto il livello di guardia. 

Nelle regioni del nord si re
gistra una ripresa produttiva 
anche se precaria, ma sebbe
ne la produzione sia in au
mento l'occupazione resta 
sempre allo stesso punto. La 
produttività per addetto 
aumenta (ritmi di lavo
ro, straordinario) ma non ade
guatamente quella aziendale 
e soprattutto la produttività 
sociale. Nelle nostre deboli 
aziende produttive (piccole e 
medie imprese, aziende con
tadine, commerciali e artigia
nali) non si regisrta — da 
quel che ne sappiamo — 
neanche questo, sebbene fitti
zio miglioramento. Aumenta 
quindi ulteriormente il diva
rio Nord-Sud 

Una pesante 
ipoteca 

A tutto questo si aggiunga 
la pesante ipoteca che grava 
sull'industria del Reggino il 
Quinto centro viene messo di 
nuovo in discussione; le indu
strie tessili non completano 
i vari comparti ma vengono 
minacciate; la Liquichimica 
non « decolla ». Ecco il qua
dro in sintesi. Ce davvero di 
che preoccuparsi. E' quindi 
da salutare la decisione as
sunta dai sindacati; da tutte 
le forze politiche democrati
che. dai sindaci, nel conve
gno di Gioia Tauro, di pro
muovere per il 4 ottobre lo 
sciopero provinciale con una 
grande manifestazione a Reg
gio e con la marcia di pro
testa delle popolazioni della 
piana. Sarà un momento di 
grande rilievo sociale e poli
tico. * 

£* vero che il quadro po
litico generale che si è rea
lizzato nel Paese apre spa
zi e possibilità nuove anche 
per i problemi della Calabria, 
ma è altrettanto vero che 
non si tratta di attendere e 
stare a guardare, ma di co
prire quegli spazi con propo
ste positive adeguate e so
prattutto con l'iniziative uni
taria e di lotta. Di più: og
gi è il momento di dare vi
ta a tutte le risorse di lot
ta delle popolazioni meridio
nali e calabresi, di avere una 
mobilitazione generale e con
tinua. ET questa la garanzia 
migliore perchè la nuova leg
ge sul Mezzogiorno venga ap
plicata e perché il fondo di 
ricor^ersione non sia sottopo
sto alla logica dei • grandi 

gruppi industriali 
Lo sciopero di Cosenza, pri

ma e quello di Reggio dopo 
si muovono nella giusta dire
zione e assicurano un momen
to unificante impedendo che a 
prevalere sia il terreno del
le vertenze categoriali. Questo 
è indubbiamente importante, 
ma è sufficiente? Non c'è la 
necessità di una riflessione 
sugli obiettivi e sulle forme 
di lotta in questa fase politi
ca? A nostro parere sì. Non 
è questa la sede per un ap
profondimento ma credo, co
munque che la riflessione va
da conclusa non fermando o 
bloccando — come si dice 
la macchina ma mentre es
sa è in moto. I tempi non ci 
permettono di fare altrimenti. 

I problemi che intendiamo 
sollevare in sintesi, sono i se
guenti: 

1) è possibile oggi ripropor
re gli obiettivi interi così co
me sono venuti delineando nei 
mesi passati? Non c'è bi
sogno di compiere una sele
zione e quindi di avanzare 
delle priorità? 

2) L'esperienza delle « ver
tenze » per intere zone è sta
la un fatto importante e po
sitivo, ma si sono registra
ti anche dei limiti seri che 
hanno impedito che le « ver
tenze » fossero tali. Limiti di 
a economicismo » e limiti di 
«settorialismo zonate ». Oggi 
si tratta di dare un carattere 
più politico e più organica
mente meridionale e naziona
le al movimento non solo fa
cendo propri obicttivi di lotta 
nazionale in cui si andrà ad 
una stretta (si pensi, per 
esempio all'equo-canone, al
la legje sui giovani disoc
cupati. alla colonia) ma an
che dando una dimensione 
nuova e nazionale ad'obietti
vi più nostri. 
•3) Non si può procedere e 
vincere a colpi di scioperi 
generali. E* stato giusto ^ro-
muovere lo sciopero provin
ciale per il 4 ottobre, ma poi 
come si proseguirà? Come si 
articolerà Viniziativa di lot
ta? Su quali obiettivi miriamo 
a stringere? Quali tempi ci 
diamo? L'esperienza insegna 
che occorre riflettere fin da 
ora. 

Sono, problemi che richiedo
no una discussione e una ri
sposta. Si tratta cioè di pro
cedere non solo sotto lo sti
molo di episodi occasionali 
ma di costruire al movimen
to un disegno politico. Il mo
mento politico reggino richie
de una forte pressione di mas
sa che ponga il terreno dei 
veri problemi e stimoli le for
ze politiche a misurarsi con 
il « dramma » calabrese e 
quindi dare risposte positive e 
adeguate superando le logi-
the di parte, di fazione. 

La situatone politica pre

senta elementi di difficoltà e 
anche di pesantezza, ma an
che elementi rwovi e impor
tanti. Si allarga non solo nel
la opinione pubblica ma an
che nei partiti e nella 
stessa DC la consapevolezza 
che bisogna andare al supe
ramento completo della di
scriminante anticomunista e 
stabilire un nuovo rapporto 
con il nostro partito. Questo 
del resto impone la situazio
ne oggettiva degli Enti lo
cali: in queste settimane e in 
questi giorni in alcune Comu
nità montane della provincia 
e in alcuni comuni si sono 
realizzati incontri politici che 
vedono nelle Giunte tutti i 
partiti democratici . senza 
esclusione alcuna. Altri ac
cordi è possibite realizzare 
nei prosstmi giorni. 

Il vero nodo 
da affrontare 

E' la linea dell'unità de
mocratica che va avanti. In 
tutti i comuni i comunisti de
vono sentirsi impegnati in 
questo sforzo. E' necessario 
che questa linea avanzi anche 
al Comune e alla Provincia 
di Reggio Calabria. La situa
zione è diventata ormai intol
lerabile. Siamo alla diaspo
ra, alle beghe casarecce, alle 
polemiche stizzose e frivole. 
La città non tollera più que
sto sialo di cose. Le for
ze politiche devono trovare 
la forza per imporre una lo
gica nuova, per « imbavaylia-
re» (ci si consenta il termi
ne) i personalismi, pena una 
maggiore degradazione. E" 
necessario che si arrivi subi
to ad una riunione congiun
ta di tutte le forze demo
cratiche per avviare una se
ria politica programmatica. 

Sarebbe un errore, se pre
valesse la logica di aspettare 
la conclusione della crisi al
la Regione per avviare un 
confronto che non e più pro
rogabile. Si tratte invece di 
lavorare con tenacia e serie
tà a costruire un nuovo qua
dro politico, una nuova mag
gioranza che comprenda an
che il PCI e su questa basa
re l'attività delle due Giunte. 
Questo è ti vero nodo che 
tutte le forze politiche hanno 
davanti se vogliono davvero 
il superamento dell'attuale si
tuazione. Prima si sciolgono 
questi nodi fondamentali del
lo sviluppo e meglio è per la 
città e la provincia. Non si 
tratta di poca cosa. Si trat
ta di avviare la costruzione 
di una nuota unità del popolo 
reggino che — nessuno lo di
mentichi — è una componen
te fondamentale deirunità del 
popolo calabrese. 

Enzo Fantò 

avremmo responsabilmente 
esaminata. 

ri segretario regionale del 
PSI ha parlato nella sua let
tera aspramente polemica 
nei confronti del PCI di una 
presunta insensibilità del co
munisti rispetto alla questio
ne da loro posta relativa al
la fine dell'egemonia demo
cristiana, attraverso il cam
biamento del numero degli 
assessorati assegnati a cia
scun partito. Qual'ò II tuo 
giudizio? 

In verità ci sembra inge
nerosa la critica che ci è 
stata rivolta perché anche 
sul terreno indicato dal so 
cialisti (modifica dei rappor
ti in giunta tra DC e laici 
ed in particolare il PSI) nel 
passato e nel momento at
tuale abbiamo fatto tut to il 
possibile per andare incon
tro alle esigenze poste dai 
socialisti. Ceito ci sembra un 
modo riduttivo quello di por
re la questione della fine 
dell'egemonia democristiana 
solo in termini di riduzione 
di numero di posti in giun
ta assegnati alla DC ed in 
una certa misura anche di
storto. 

L'egemonia DC si combat
te e si sconfigge, come ab
biamo più volte ripetuto, ab
battendo ogni discriminazio
ne a sinistra, con nuovi con
tenuti programmatici ed in
troducendo nuovi modi di 
governare che allarghino la 
democrazia e la partecipa
zione, mettendo da parte me
todi clientelari e concezioni 
di uso strumentale del po
tere a fini di parte. L'espe
rienza del centro sinistra è 
in questo senso abbastanza 
indicativa. 

Ma il direttore del e Gior
nale di Calabria » ha affer
mato in un suo articolo che 
la questione dei rapporti di 
forza deve essere vista fra 
OC e sinistre nel suo com
plesso. 

Sul terreno politico noi ab
biamo lottato in questi an
ni e lottiamo anche adesso 
per un rafforzamento della 
unità a sinistra e quindi per 
un mutamento dei rapporti 
di forza tra DC e sinistre 
e ho già detto che non sia
mo stati insensibili alle esi
genze poste dal PSI. Pen
siamo che obiettivo di que
sta battaglia unitaria deb
ba essere quello della par
tecipazione delle classi lavo
ratrici e dei partiti della si
nistra al governo regionale 
e a quello nazionale. Non ci 
pare che, nel caso at tuale o 
che si ipotizza, con il PCI 
che non partecipa alla Giun
ta, i socialisti pretendano di 
rappresentare anche i co
munisti o che i comunisti 
siano disposti a delegare ad 
altri partiti la loro presenza 
in esecutivo. Quindi la que
stione comunista deve esse
re affrontata in maniera 
adeguata a questa situazione, 
realizzando maggioranze com
prensive del PCI e dando ad 
esso la possibilità, in tu t te 
le forme possibili, di control
lare e di stimolare l 'attua-
zicne dei programmi concor
dati . 

Qual è quindi il senso di 
tutta la nostra posizione? 

Noi abbiamo fatto tu t to il 
possibile per dare uno sboc
co positivo alla crisi non ir
rigidendoci schematicamente 
su nessuna pretesa di par te 
e dichiarando la possibilità 
di un nostro voto favorevole 
o di una nostra significativa 
astensione densa di valuta
zioni positive nei vari casi 
discussi e che consentissero 
di fare degli importanti pas
si avanti rispetto alle espe
rienze precedenti. 

Qualcuno ha detto che la 
proposta comunista di una 
Giunta quadripartita con ot
to assessori, essendo stata 
accettata nella parte finale 
della trattativa da DC • PRI 
-|«u *nv*omìP o»e»J3 «|qqe 
l'intero schieramento di si
nistra. 

Non comprendo il senso di 
questa critica. E' da anni che 
noi ci bat t iamo per un ese
cutivo il più snello e fun
zionale possibile che per
metta al Consiglio di funzio
nare adeguatamente, evitan
do appesantimenti di tipo 
ministerialistico che hanno 
avuto in questi anni un gran
de peso negativo. In questo 
senso va anche la nostra 
battaglia per l'istituzione dei 
dipartimenti. Perciò abbia
mo collegato sempre i nuo
vi contenuti • programmatici 
a una s t rut tura della Regio
ne rispondente pienamente a i 
dettati dello Statuto, non ri
ducendo quindi, come qual
cuno ha inteso far credere. 
la questione della s t ru t tura 
della G iun ta . a un fat to di 
numeretti privi di significa
to. Proprio perché ispirati 
da questa visione abbiamo 
dichiarato la nostra possibi
lità a discutere responsabil
mente anche della proposta 
repubblicana. Non vedo 
quindi perché si dovrebbe 
essere dispiaciuti del fatto 
che la DC sia stata costret
ta a ipotizzare un accordo 
sulle nostre proposte. 

Quali le prospettive? 
Parlavo della delicatezza 

della situazione. La condizio
ne della Calabria è gravissi
ma; c'è bisogno che la Re
gione venga guidata da una 
maggioranza e da un gover
no adeguati. Da p a n e nostra 
sono venuti molti si respon
sabili nel corso di tu t ta la 
trattativa. 

Ci auguriamo che tut t i gli 
altri partiti facciano la loro 
parte, accantonando interes
si particolari e dicendo quin
di quel si necessari per lo 
sbocco positivo della crisi. 

Franco Maritili 

Un documento della sezione universitaria del PCI - La situazione 
aggravata dalla mancata ripartizione dei fondi per l'edilizia 

12.000 iscritti ai corsi e 9.000 ai centri residenziali - Necessaria 
un'azione unitaria di tutte le forze democratiche 

L'anno accademico 1976-77 
sta per iniziare, dall'Univer
sità statale della Calabria co
minciano ad uscire i primi 
laureati ma ancora i nume
rosi e gravi problemi del
l'ateneo calabrese rimangono 
insoluti ed anzi col passare 
del tempo si acuiscono anco
ra di più. 

Non c'è dubbio che ad ag
gravare la situazione abbiano 
contribuito in maniera deter
minante da una parte la 
mancata ripartizione dei fon
di per la edilizia universita
ria e dall 'altra il mancato 
avvio del progetto Gregotti-
Mortenson. 

« La mancata soluzione di 
questi due problemi fonda
mentali — come giustamente 
sottolinea un documento del
la sezione universitaria del 
nostro parti to — condiziona 
l'iniziativa e il lavoro, la ge
stione e la vita dell'univer

sità, impedendo alla stessa di 
ottenere a distanza di otto 
anni dalla legge istitutiva, 
le strutture necessarie per ac
cogliere i 12.000 iscritti ai 
vari corsi e 1 9.000 studenti 
nel centro residenziale e di 
dare così una risposta ade
guata alla domanda di istru
zione di tant i giovani studen
ti calabresi, di altre regioni 
o stranieri. La mancata solu
zione di questi due problemi 
deforma il pur necessario di
scorso sulla programmazione 
delle s t rut ture universitarie 
in Calabria e può alimenta
re, ancora una volta, le spin
te alla proliferazione e alle 
contrapposizioni municipali 
stiche. 

« Di fronte a questa situa
zione — prosegue il docu
mento — il direttivo della se
zione universitaria del PCr, 
consapevole della' forza' ,ohe 
rappresenta all 'interno del

l'ateneo, ribadisce la neces
sità di un'azione unitaria con
cordata tra tut te le forze de
mocratiche. che operano al
l'interno dell'università, soste
nuta da analoga iniziativa 
delle istanze elettive a livel
lo regionale, provinciale e co
munale. 

« Qualsiasi contrapposizione 
tra le forze, tutte necessarie 
per capovolgere l'attuale si
tuazione, qualsiasi discorso 
tendente a ricercare e indica
re. oggi come ieri, neila ge
stione soltanto la causa dei 
presenti mali, non fornireb
bero la precisa informazione, 
di cui ha bisogno l'opinione 
pubblica per schierarsi a 
fianco dell'Università, gene
rerebbero confusione, copren
do le cause fondamentali. 
Grande pertanto è la respon
sabilità di tut te, le forze de
mocratiche, in modo partico
lare delle sinistre (comunista 

COSENZA - Iniziative del Comune e della Provincia 

Con impegno per preparare 
un anno scolastico diverso 

Dopo aver esaminato i numerosi problemi della scuola cosentina, alcune propo
ste sono diventate subito operat ive— Incontro con il provveditore agli studi 

Ancora mancano diversi 
giorni all'inizio dell'anno sco
lastico 1976-'77 ma il Comu
ne e la Provincia stanno la
vorando da tempo perché al
meno la r iapertura delle 
scuole non avvenga più nel 
caos e nella improvvisazione 
che hanno sempre caratte
rizzato negli anni scorsi que
sto importante evento. 

Certo, l 'aumento massiccio 
della popolazione scolastica, 
che nel solo capoluogo supe
ra ormai complessivamente 
le trentamila unità, e la pre
caria condizione finanziaria 
in cui si dibattono gli Enti 
locali, non consentono gran
di realizzazioni in un setto
re sia Dure importante e vi
tale come quello della pub
blica istruzione. Non si può 
modificare profondamente e 
da un giorno all 'altro una 
realtà consolidata da tanti 
anni di carenze e di msuff.-
cienze di ogni tipo: dalle 
aule scolastiche agli insegnan
ti. alle attrezzature didatti
che. ai trasporti, insomma, in 
tutti i settori didattici. 

Qualcosa di serio per ren
dere il meno disagiato possi
bile il compito di studenti. 
insegnanti e famiglie tutta
via si sta facendo. Nei gior
ni scorsi, ad esempio, i com
pagni Giuseppe Carra t ta ed 
Elio Corrente, assessori ri
spettivamente ai Trasoorti 

• e alla Pubblica istruzione a 
Palazzo dei Bruzi. hanno pro
mosso una assemblea, svol
tasi nel sa'.one del Consi
glio comunale, aperto ad in
segnanti. direttori didattici. 
presidi di scuole medie, espo
nenti degli organi collegiali 
per fare il punto sulla situa
zione della scuola dell'obbligo 
a Cosenza e in particolare 
per discutere il problema dei 
trasporti In relazione alle esi
genze delle varie scuole cit
tadine. 

ET stato un confronto fran
co, utile ed interessante du
rante il quale sono emersi 
drammaticamente i numero
si problemi della scuola co
sentina, ma nello stesso tem
po sono s ta te fat te alcune 
proposte che sono diventate 
praticamente subito operati
ve. Si è cosi deciso di conce
p i r* «gli alunni che ne han

no bisogno, attraverso elen
chi che forniranno le stesse 
scuole, degli appositi • tesse
rini per poter viaggiare libe
ramente e gratuitamente sui 
pullman dell'ATAC, l'azien
da municipalizzata - dei tra
sporti urbani; di acquistare 
alcuni scuola-bus da mettere 
a disposizione degli alunni di 
determinati plessi scolastici 
della città e delle frazioni: 
di potenziare alcune linee del
l'ATAC e di spostare gli ora
ri di altre linee. 

Contemporaneamente, una 
analoga iniziativa si è svolta 
alla Provincia, dove il vice 
presidente, compagno Mario 
Alessio, e l'assessore alla pub
blica istruzione. La Via. si 
sono incontrati col provve
ditore agli studi di Cosenza. 
con i presidi dei due licei 
scientifici della città, dell'I
stituto profesisonale femmi
nile aNi t t i» e con alcuni e- • 
sponenti de: sindacati uni
tari ai quali i due ammini- ! 
stratori provinciali hanno il- | 
lustrato i provvedimenti a- i 

dottati dall'ente in direzione 
delle scuole su cui la Pro
vincia ha giurisdizione. '»• 

L'assessore La Via in par
ticolare ha informato i pre
senti che la Provincia, per 
far fronte alla mancanza di 
aule, aveva già provveduto a 
reperire ed attrezzare locali 
idonei da mettere a disposi
zione del liceo scientifico n. 2. 
dell 'Istituto tecnico per geo
metri e dell'Istituto profes
sionale femminile « Nitti ». 

Il compagno Alessio dal 
canto suo ha sottolineato co
me l'incontro col provvedi
tore. con i presidi e con i 
sindacati della scuola conclu
da una serie di riunioni ini
ziate nel mese di maggio e 
proseguite poi a luglio per 
importare problemi che ora 
sono finalmente risolti e che 
consentono alla Provincia di 
mantenere i propri impegni. 
malgrado la grave situazione 
finanziaria m cui s ( dibatte 
l'ente. 

O. C. 

Non vi 
ar-Rovellate 

Bruno Sirio (Francesco Zinnato) e Piero Ardenti pre
tendono solidarietà per t falsi pubblicati sul Giornale di 
Calabria in merito alla posizione del PCI — ma non sol
tanto del PCI — nella crisi regionale e da noi denunciati. 
E passano anche al «contrattacco» accusandoci, come 
già in altre occasioni, di essere dei « burocrati n e di for
ine una « verità » di partito. La risposta che costoro si 
mentano è semplice e naturale: la nostra verità ha ce? 
ta.nente anche una «dignità» di partito, la loro micce 
hi alle spalle soltanto i tornaconti di uno squallido 
gruppo di pressione. A che serve dunque far finta d' 
ar-Roiellarsi attorno al problema? Lo sanno tutti. 

Infarinato e fritto 
L'ex deputato socialdemocratico Costantino Belluscio, 

che si accingerebbe a sostituire Lino Calarco alla dire
zione della Gazzetta del Sud (dove lo mandiamo, m que
sto caso, il gemo dello Stretto, ora che è infarinato e 
fritto'*) da qualche tempo si occupa di mafia: scrive fon
di roventi sul quotidiano di Messina e propone che per 

*un calabrese si e per un altro no ci sia un poliziotto. Na 
turalmente quel che Costantino Belluscio deve augurars 
è che capitino fra quelli senza scorta i tanti mafiosi che 
si trovano nel suo partito m provincia di Reggio Cala
bria. O, forse, Costantino Belluscio non lo sa? Certamen
te lo sa Lino Calarco che, inducendolo a scrivere di ma
fia al suo posto, potrebbe avergli teso quel che si dice 
un « agguato ». 

e socialista), alle quali spetta 
il delicato compito di costruì 
re il più largo schieramento 
unitario, battendo estremismi 
dannosi e velleitari, rimuo 
vendo schematismi ideologici 
tendenti alla contrapposizione 
e alla radicalizzazione o prò 
poste e soluzioni politiche, 
che. dividendo verticalmente 
lo schieramento democratico. 
in ultima analisi frenerebbe
ro l'iniziativa e ridurrebbero 
le possibilità di successo. 

« E' nello sforzo per costrui
re questo vasto schieramento 
democratico che darà un con 
tributo necessario e positivo 
il confronto con tutti e, in pri
mo luogo, con i compagni so
cialisti. 

« Convinto di ciò. il diret
tivo della sezione universita
ria del PCI — è detto nel 

.documento — propone un in 
contro dei movimenti studen
teschi democratici, perché 
raccolgano le loro forze m 
una iniziativa di lotta clic. 
subito dopo l'inizio dell'anno 
accademico, ponga concreta
mente sul tappeto i problemi 
dell'ateneo. 

«Si ritiene inoltre urgente 
promuovere ad iniziativa del 
rettore e degli organi acca
demici un incontro con for
ze politiche democratiche e 
sindacali per fare il punto 
sullo s ta to dell'ateneo e per 
definire una piattaforma di 
iniziative e interventi per 
superare ritardi e ostacoli al
la costruzione dell'ateneo, per 
inserirlo nel dibattito e nel
la lotta per il rinnovamento 
della università e della" socie 
tà, per porre con forza il 
problema degli sbocchi profes
sionali. 

« Occorre pertanto il più 
scrupoloso funzionamento de
mocratico di tut te le istan
ze dell'Università, il coordi
namento costante di tut t i 
gli sforzi, l'utilizzazione pie
na di tutte le energie dispo
nibili, la presenza att iva del
le forze interessate alla cre
scita dell'ateneo. Il direttivo 
della sezione universitaria 
del PCI — prosegue ancora 
il documento — ritiene uti
li. a tale scopo, incontri pe
riodici con forze politiche de
mocratiche. movimenti - stu
denteschi e sindacali per ap
profondire problemi relativi 
alla costruzione e alla gestio
ne e dare un continuo ausi
lio agli organi accademici. 
rafforzandone la stabilità e 
l'autorità ». 

E' questa la strada giusta 
per esercitare in ogni mo
mento e nel modo più giu
sto la critica, per correggere. 
sempre se sarà necessario. 
errori di forma e di sostan
za. per evitare il ricorso al 
tono scandalistico. che. ri 
volto contro singoli, finisce 
spesso per coinvolgere i". pre
stigio e l'autorità dell'univer
sità e con cu: talvolta s: 
p?nsa d: far valere interessi 
o pavzioni s tret tamente per
sonali o di parte. 

« Alla luce di tali conside
razioni il direttivo della se
zione — conclude iì docu
mento — ritiene eccessiva nel 
tono e nella sostanza la po
lemica sviluppatasi at torno 
ad una norma dol bando per 
la ammissione ai corsi. L'Uni
versità della Calabria per leg
ge e statuto è aperta a tut te 
le grandi forze sociali (ope
rai. contadini, ceti medi), 
non ne esclude nessuna e tu
tela i ceti meno abbienti 
con precise misure, che quel
la norma né modifica né an
nulla. perené essa riguarda 
soltanto lavoratori dipenden
ti e senza altri redditi, arti
giani. pensionati, coltivatori 
diretti ». 

Con tali misure ed inizia
tive. la sezione universitaria 
dei PCI, ribadendo la sua li
nea profondamente unitaria. 
intende contribuire allo svi
luppo dell'Università della 
Calabria, obiettivo di fron
te al quale ha sempre re
spinto e respinge accordi di 
potere, cercando in ogni mo
mento il confronto aperto. 11 
d.battito più franco, come 
condizione per costruire i 
grandi processi unitari, dai 
quali soltanto l'università può 
t rarre forza e appoggio per 
la sua crescita e per assol
vere il ruolo che ad essa spet
ta in Calabria, nel Meszo-
giorno e ne l Paca*». _. 


